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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  8 agosto 2024 , n.  111 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
11 giugno 2024, n. 76, recante disposizioni urgenti per la ri-
costruzione post-calamità, per interventi di protezione civile 
e per lo svolgimento di grandi eventi internazionali.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, recante di-
sposizioni urgenti per la ricostruzione post-calamità, per 
interventi di protezione civile e per lo svolgimento di 
grandi eventi internazionali, è convertito in legge con le 
modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. Il decreto-legge 2 luglio 2024, n. 91, recante misu-
re urgenti di prevenzione del rischio sismico connesso al 
fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei e per 
interventi di protezione civile e di coesione, è abrogato. 
Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono 
fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sor-
ti sulla base del medesimo decreto-legge 2 luglio 2024, 
n. 91. 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 8 agosto 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 MUSUMECI, Ministro per la 
protezione civile e le po-
litiche del mare 

 ABODI, Ministro per lo sport 
e i giovani 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 CROSETTO, Ministro della di-
fesa 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 11 GIUGNO 2024, N. 76 

  All’articolo 1:  
  al comma 1:  

 al capoverso 6  -ter  , le parole: «di cui al pre-
sente articolo» sono soppresse e dopo le parole: «com-
ma 6  -quater  » sono aggiunte le seguenti: «del presente 
articolo»; 

 al capoverso 6  -quater  , le parole: «ai sensi del 
comma 6  -ter  » sono sostituite dalle seguenti: «, ai sensi 
del comma 6  -ter  ,»; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis   . All’articolo 9, comma 1, del decreto-

legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “di beni mobi-
li, e” sono soppresse; 

   b)   il secondo periodo è soppresso»; 
 al comma 2, dopo le parole: «Agenzia delle entra-

te» il segno di interpunzione «,» è soppresso e le parole: 
«alla contabilità speciale» sono sostituite dalle seguenti: 
«nella contabilità speciale». 

  All’articolo 3:  
 al comma 1, le parole: «contributi pubblici,” e,» 

sono sostituite dalle seguenti: «contributi pubblici” e» e 
le parole: «di controllo”» sono sostituite dalle seguenti: 
«di controllo,”»; 

 alla rubrica, la parola: «vigilanza)» è sostituita 
dalla seguente: «vigilanza». 

  All’articolo 4:  
 al comma 2, le parole: «del comma 1» sono so-

stituite dalle seguenti: «di quanto previsto al comma 1» 
e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 100 del 2023»; 

  al comma 3:  
 all’alinea, dopo le parole: «del 2023,» sono in-

serite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 100 del 2023,»; 

 alla lettera   a)  , alle parole: «le parole» sono pre-
messe le seguenti: «al primo periodo,» e le parole: «sono 
soppresse» sono sostituite dalle seguenti: «sono sostituite 
dalle seguenti: “decorrenti dalla data di effettiva assun-
zione e comunque sino al 31 dicembre 2025”»; 

 alla lettera   b)  , dopo le parole: «con facoltà di 
attingere dalle graduatorie vigenti di concorsi già bandi-
ti» sono inserite le seguenti: «o derivanti dalle procedure 
di cui all’articolo 3  -bis   del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, già avviate», dopo le parole: «facoltà di at-
tingere alle graduatorie vigenti di altre amministrazioni» 
sono inserite le seguenti: «o derivanti dalle procedure di 
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cui all’articolo 3  -bis   del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, già avviate da altre amministrazioni» e dopo 
le parole: «delle Forze di Polizia» sono inserite le seguen-
ti: «e delle Forze armate». 

  All’articolo 5:  
  al comma 1:  

 all’alinea, le parole: «20  -novies  , del» sono so-
stituite dalle seguenti: «20  -novies   del»; 

 al capoverso 2  -bis  , all’alinea, le parole: «2  -bis   
Per» sono sostituite dalle seguenti: «2  -bis  . Per» e, alla let-
tera   f)  , le parole: «Istituzioni di alta formazione artistica 
musicale e coreutica (AFAM)”» sono sostituite dalle se-
guenti: «istituzioni dell’alta formazione artistica, musica-
le e coreutica (AFAM)»; 

 al capoverso 2  -ter  , le parole: «dalle società e 
soggetti» sono sostituite dalle seguenti: «dalle società e 
dai soggetti» e le parole: «derivanti alle» sono sostituite 
dalle seguenti: «derivanti dalle»; 

  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . All’articolo 50 del decreto-legge 17 ot-

tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 9  -quater    
è aggiunto il seguente:  

 “9  -quinquies  . Al fine di accelerare il pro-
cesso di ricostruzione, i soggetti attuatori di interventi 
di ricostruzione pubblica possono nominare i responsa-
bili unici di progetto (RUP) previsti dall’articolo 15 del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, anche tra il personale di cui ai com-
mi 1, 2, 3 e 9 del presente articolo”». 

  All’articolo 6:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , dopo la parola: «e» sono inserite 
le seguenti: «ai sensi dell’articolo 20  -novies  , comma 3  -
bis  », dopo la parola: «milioni» sono inserite le seguenti: 
«di euro» e dopo le parole: «di IVA,» sono inserite le se-
guenti: «per le infrastrutture»; 

 alla lettera   c)  , le parole: «con RFI» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «con la società Rete ferroviaria ita-
liana (RFI)», le parole: «monitoraggio e» sono sostituite 
dalle seguenti: «monitoraggio nonché», le parole: «di 
RFI» sono sostituite dalle seguenti: «della RFI S.p.A.» 
e le parole: «– stipulato tra RFI» sono sostituite dalle se-
guenti: «stipulato tra la RFI»; 

 al comma 2, dopo le parole: «del 2023,» sono in-
serite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 100 del 2023,» e le parole: «2 gennaio 2018, n. 1» 
sono sostituite dalle seguenti: «2 gennaio 2018, n. 1,»; 

  al comma 3:  
 all’alinea, dopo le parole: «del 2023,» sono in-

serite le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 100 del 2023,»; 

 al capoverso 3  -bis  , le parole: «ai sensi del me-
desimo all’articolo» sono sostituite dalle seguenti: «ai 
sensi del medesimo articolo» e dopo le parole: «all’ar-
ticolo 20  -bis  » il segno di interpunzione «,» è soppresso. 

  Dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:  
 «Art. 6  -bis      (Disposizioni in materia di gestione 

dei materiali di scarto).    — 1. All’articolo 20  -decies  , com-
ma 5, primo periodo, del decreto-legge 1° giugno 2023, 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2023, n. 100, dopo le parole: “di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36” sono aggiunte le seguenti: “, ferma 
restando la possibilità di utilizzo di procedure che assicu-
rino un più ampio confronto concorrenziale”». 

  All’articolo 7:  
 al comma 1, le parole: «predisposta della» sono 

sostituite dalle seguenti: «predisposta dalla» e le pa-
role: «e di sviluppo» sono sostituite dalle seguenti: «e 
sviluppo»; 

  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis  . Al fine di evitare che la presenza di edi-

fici ancora danneggiati dal sisma possa rallentare o pre-
giudicare la valorizzazione urbanistica e funzionale dei 
borghi abruzzesi e del comune dell’Aquila e di sostene-
re il completamento del processo di ricostruzione, per le 
unità immobiliari private ivi ubicate, distrutte o danneg-
giate dal sisma del 6 aprile 2009, è riconosciuto un incre-
mento del contributo per la riparazione e il miglioramen-
to sismico, sino a concorrenza del costo degli interventi 
sulle strutture e sugli elementi architettonici, comprese le 
rifiniture, a copertura delle spese eccedenti il contributo 
concedibile, rimaste a carico dei beneficiari in ragione del 
mancato completamento o del mancato avvio delle ope-
re interessate dall’esercizio delle opzioni per la cessione 
del credito e per lo sconto in fattura di cui all’articolo 2 
del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38. Sono 
escluse dal contributo di cui al periodo precedente le 
unità immobiliari costruite, anche solo in parte, in vio-
lazione delle vigenti norme urbanistiche ed edilizie o di 
tutela paesaggistico-ambientale, senza che sia intervenuta 
sanatoria. Le misure di cui al presente comma sono attua-
te con le risorse destinate alla ricostruzione nel limite di 
285 milioni di euro a valere sui rifinanziamenti disposti 
dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178, per gli interventi 
di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 28 apri-
le 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77, previa approvazione del CIPESS, 
su istruttoria della Struttura di missione per il coordina-
mento dei processi di ricostruzione e sviluppo nei territo-
ri colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 e su proposta degli 
Uffici speciali per la ricostruzione di cui al decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134. Gli Uffici speciali per la 
ricostruzione, con proprie determinazioni, stabiliscono i 
criteri per la valutazione della concessione della misura 
straordinaria, le modalità di calcolo e di autorizzazione 
dell’incremento straordinario nonché i criteri di monito-
raggio della spesa e le ipotesi di revoca dell’incremento al 
fine di evitare ogni duplicazione di concessione di risorse 
pubbliche. 

 1  -ter  . All’articolo 11, comma 12, del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: “una 
quota fissa, fino a un valore massimo del 4 per cento de-
gli stanziamenti annuali di bilancio, è destinata, per gli 
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importi così determinati in ciascun anno” sono sostituite 
dalle seguenti: “una quota, fino a un valore massimo del 
4 per cento degli stanziamenti complessivi di bilancio, è 
destinata, per gli importi approvati e assegnati dal Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica e 
lo sviluppo sostenibile”»; 

 alla rubrica, le parole: «Uffici speciali» sono 
sostituite dalle seguenti: «Interpretazione autentica del 
comma 437 dell’articolo 1 della legge n. 190 del 2014, in 
materia di spese di gestione e funzionamento degli Uffici 
speciali» e le parole: «sisma 2009» sono sostituite dalle 
seguenti: «nei territori colpiti dal sisma del 2009 e ulte-
riori disposizioni in materia di ricostruzione». 

  Nel capo I, dopo l’articolo 7 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 7  -bis      (Istituzione di un tavolo tecnico 

per la verifica dell’attuazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, relative al sisma del 1990).    — 1. Al fine di veri-
ficare l’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 665, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
modificato dall’articolo 29, comma 1, del decreto-legge 
30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è istituito, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, un tavolo tecnico a fini ricognitivi, 
anche con riguardo al contenzioso in essere e a quello già 
concluso, composto da un rappresentante dell’Agenzia 
delle entrate, un rappresentante della città metropolitana 
di Catania, un rappresentante del libero consorzio comu-
nale di Siracusa e un rappresentante del libero consorzio 
comunale di Ragusa. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 sono at-
tuate senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica. Ai 
componenti del tavolo tecnico non spettano compensi, 
gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti 
comunque denominati». 

  All’articolo 8:  
 al comma 1, le parole: «nonché relativamente» 

sono sostituite dalle seguenti: «e relativamente», dopo le 
parole: «lettera   e)  » sono inserite le seguenti: «del com-
ma 2 dell’articolo 25» e le parole: «e 2023» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «e 2023,». 

  Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:  
 «Art. 8  -bis      (Proroga dello stato di emergenza per 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal 
15 settembre 2022 nella regione Marche).    — 1. Lo stato 
di emergenza dichiarato con la delibera del Consiglio dei 
ministri del 16 settembre 2022, pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 221 del 21 settembre 2022, e successive 
modifiche ed estensioni, in conseguenza degli eccezio-
nali eventi meteorologici verificatisi a partire dal gior-
no 15 settembre 2022 in parte del territorio delle province 
di Ancona e Pesaro-Urbino, dei comuni di Camerino, di 
Montecassiano e di Treia, in provincia di Macerata, e dei 
comuni situati nella parte settentrionale della provincia 
di Macerata, prorogato con la delibera del Consiglio dei 
ministri del 28 agosto 2023, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 209 del 7 settembre 2023, è ulteriormente pro-
rogato fino al 17 settembre 2025 al fine di consentire la 

prosecuzione dell’azione commissariale nei limiti delle 
risorse disponibili a legislazione vigente stanziate per il 
superamento del predetto contesto emergenziale». 

  All’articolo 9:  
 al comma 1, le parole: «Italia Meteo» sono sosti-

tuite dalla seguente: «ItaliaMeteo», le parole: «n. 205 del 
27 dicembre 2017» sono sostituite dalle seguenti: «27 di-
cembre 2017, n. 205» e le parole: «presente decreto-leg-
ge» sono sostituite dalle seguenti: «del presente decreto»; 

 alla rubrica, le parole: «Italia Meteo» sono sosti-
tuite dalla seguente: «ItaliaMeteo». 

  Dopo il capo II sono inseriti i seguenti:  

  «CAPO II-    bis
     ULTERIORI MISURE URGENTI DI PROTEZIONE CIVILE E DI

PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO       CONNESSO AL FENOMENO
BRADISISMICO NELL’AREA DEI CAMPI FLEGREI   

 Art. 9  -bis      (Ambito di applicazione).     — 1. Le di-
sposizioni del presente capo disciplinano l’attuazione e il 
finanziamento delle prime misure urgenti relative:  

   a)   al patrimonio edilizio, anche privato, interes-
sato dal fenomeno bradisismico localizzato nella “zona di 
intervento” delimitata in data 27 dicembre 2023 ai sen-
si dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 
2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 dicembre 2023, n. 183, pubblicata nel sito    internet    isti-
tuzionale del Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e oggetto del piano 
straordinario di cui al medesimo articolo 2 del decreto-
legge n. 140 del 2023, approvato con il decreto del Mini-
stro per la protezione civile e le politiche del mare 26 feb-
braio 2024, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 90 del 
17 aprile 2024; 

   b)   alle infrastrutture di trasporto e degli altri 
servizi essenziali e prioritari incluse nella ricognizione 
operata con delibera della Giunta regionale della Cam-
pania n. 7 del 10 gennaio 2024 ai sensi e nei termini di 
cui all’articolo 5 del citato decreto-legge n. 140 del 2023. 

 Art. 9  -ter      (Commissario straordinario per l’at-
tuazione degli interventi pubblici nell’area dei Campi 
Flegrei).    — 1. Al fine di assicurare la celere realizzazione 
degli interventi di riqualificazione sismica sugli edifici di 
proprietà pubblica esistenti nella zona di intervento di cui 
all’articolo 9  -bis  , comma 1, lettera   a)  , nonché di assicu-
rare la funzionalità delle infrastrutture di trasporto e degli 
altri servizi essenziali e prioritari di cui all’articolo 9  -
bis  , comma 1, lettera   b)  , con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da adottare entro quindici giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto su proposta del Ministro per la 
protezione civile e le politiche del mare, è nominato, tra 
soggetti dotati di professionalità specifica e competen-
za gestionale per l’incarico da svolgere, un Commissa-
rio straordinario, a cui sono attribuiti i compiti e le fun-
zioni di cui all’articolo 12, comma 1, secondo periodo, 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Il 
Commissario straordinario, nominato ai sensi del primo 
periodo, provvede all’espletamento dei propri compiti e 
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delle proprie funzioni con i poteri e secondo le modali-
tà previsti dall’articolo 12, comma 5, del decreto-legge 
n. 77 del 2021. In caso di adozione delle ordinanze di cui 
al primo periodo del comma 5 del citato articolo 12, è 
necessaria la previa intesa con la regione Campania, non 
si applicano gli obblighi di comunicazione ivi previsti ed 
è altresì autorizzata, nella misura strettamente necessa-
ria ad assicurare la realizzazione dell’intervento ovvero 
il rispetto del relativo cronoprogramma, la possibilità di 
derogare alle disposizioni di cui al terzo periodo del me-
desimo comma 5. 

  2. Il Commissario straordinario di cui al comma 1 
provvede, in particolare:  

   a)    a predisporre, d’intesa con la regione Cam-
pania e sentiti i sindaci dei comuni di Bacoli, Napoli e 
Pozzuoli, il Dipartimento della protezione civile e il Di-
partimento per le politiche di coesione e per il sud della 
Presidenza del Consiglio dei ministri:  

 1) sulla base dei criteri e delle priorità indi-
cati nel piano straordinario di analisi della vulnerabilità 
delle zone edificate approvato con il citato decreto del 
Ministro per la protezione civile e le politiche del mare 
26 febbraio 2024, adottato ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 1, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, 
n. 183, uno o più programmi di interventi urgenti di riqua-
lificazione sismica degli edifici pubblici, dando priorità 
all’attuazione degli interventi di riqualificazione sismica 
concernenti gli edifici pubblici destinati ad uso scolastico 
o universitario, nonché quelli che ospitano minori, dete-
nuti o persone con disabilità; i programmi di cui al pre-
sente comma comprendono altresì gli interventi previsti 
dal primo e secondo programma di interventi sugli edifici 
di proprietà pubblica di cui al capitolo 4.1, fasi (iii) e (iv), 
del citato piano straordinario; a tali fini, il Dipartimento 
della protezione civile provvede ad inviare al Commissa-
rio straordinario di cui al comma 1 i programmi di inter-
vento di cui al capitolo 4.1, fasi (iii) e (iv), del citato pia-
no straordinario, una volta concluse le relative istruttorie 
previste dal medesimo piano straordinario. I codici unici 
di progetto (CUP), i soggetti attuatori, i criteri e le mo-
dalità di realizzazione di tali programmi sono individuati 
con proprio provvedimento dal Commissario straordina-
rio ai fini della successiva attuazione; 

 2) anche sulla base degli esiti dell’attività 
svolta dalla regione Campania ai sensi dell’articolo 5, 
comma 1, del citato decreto-legge n. 140 del 2023, con 
particolare riguardo alla realizzazione degli interventi 
individuati dalla medesima regione con classe d’urgen-
za “molto elevata” o “elevata”, uno o più programmi di 
interventi urgenti finalizzati ad assicurare la funzionalità 
delle infrastrutture di trasporto e degli altri servizi essen-
ziali e prioritari secondo quanto previsto nella pianifica-
zione di emergenza nell’area dei Campi Flegrei; 

   b)   ad attuare gli interventi inseriti nei program-
mi di cui alla lettera   a)  , numeri 1) e 2), del presente com-
ma ed approvati ai sensi del comma 3, anche per il tramite 
di soggetti attuatori dallo stesso individuati mediante pro-
prio provvedimento e senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica; 

   c)   ad esercitare i poteri sostitutivi nei confronti 
degli enti locali in caso di mancato adempimento degli 
obblighi previsti dal presente capo; ai fini dell’esercizio 
dei poteri sostitutivi, il Commissario straordinario, con-
statato l’inadempimento, assegna all’ente locale interes-
sato un termine per provvedere non superiore a quindici 
giorni e, in caso di perdurante inerzia, adotta tutti gli atti 
o i provvedimenti necessari. 

 3. I programmi predisposti dal Commissario stra-
ordinario ai sensi del comma 2, lettera   a)  , numeri 1) e 2), 
sono approvati con decreto del Ministro per la protezio-
ne civile e le politiche del mare, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, e contengono, per ciascun inter-
vento, l’indicazione del codice unico di progetto (CUP) e 
un dettagliato cronoprogramma procedurale e finanziario 
recante l’indicazione degli obiettivi iniziali, intermedi e 
finali, da comunicare al Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato. 

 4. Il Commissario straordinario di cui al comma 1 
resta in carica sino al 31 dicembre 2027. Il compenso del 
Commissario straordinario è determinato con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al mede-
simo comma 1 in misura non superiore a quella indicata 
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, con oneri a carico delle risorse di cui al com-
ma 9 del presente articolo. Al conferimento dell’incarico 
di Commissario straordinario non si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 1, comma 489, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, com-
ma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Fer-
mo restando il limite massimo retributivo di legge, ove 
nominato tra dipendenti delle amministrazioni pubbliche 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, il Commissario straordinario, in 
aggiunta al compenso di cui al presente comma, conser-
va il trattamento economico fisso e continuativo nonché 
quello accessorio dell’amministrazione di appartenenza, 
che resta a carico della stessa. Con la medesima proce-
dura di cui al comma 1 si può provvedere alla revoca 
dell’incarico di Commissario straordinario, anche in con-
seguenza di gravi inadempienze occorse nello svolgimen-
to delle funzioni commissariali. 

 5. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commis-
sario straordinario si avvale di una struttura di supporto 
posta alle sue dirette dipendenze, costituita con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al com-
ma 1 e che opera sino alla data di cessazione dell’incarico 
del Commissario straordinario. Alla struttura di supporto 
è assegnato un contingente massimo di personale pari a 
venticinque unità, di cui una di personale dirigenziale di 
livello generale e due di personale dirigenziale di livello 
non generale, nominate anche ai sensi dell’articolo 19, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e ventidue unità di personale non dirigenziale, dipenden-
ti di pubbliche amministrazioni centrali e di enti territo-
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riali, individuate previa intesa con le amministrazioni e 
con gli enti predetti, in possesso delle competenze e dei 
requisiti di professionalità richiesti per il perseguimento 
delle finalità e l’esercizio delle funzioni di cui al presente 
articolo, con esclusione del personale docente, educativo, 
amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni sco-
lastiche. Il personale di cui al secondo periodo, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, è collocato fuori ruolo o in posizione di comando, 
distacco o altro analogo istituto o posizione previsti dai 
rispettivi ordinamenti, conservando lo stato giuridico e 
il trattamento economico fondamentale dell’amministra-
zione di appartenenza. Al personale non dirigenziale della 
struttura di supporto è riconosciuto il trattamento econo-
mico accessorio, ivi compresa l’indennità di amministra-
zione, del personale non dirigenziale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e, con uno o più provvedimenti 
del Commissario straordinario, può essere riconosciuta 
la corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro 
straordinario nel limite massimo di trenta ore mensili ef-
fettivamente svolte, oltre a quelle già previste dai rispet-
tivi ordinamenti e comunque nel rispetto della disciplina 
in materia di orario di lavoro, di cui al decreto legislativo 
8 aprile 2003, n. 66. Il trattamento economico del perso-
nale collocato in posizione di comando o fuori ruolo o 
altro analogo istituto è corrisposto secondo le modalità 
previste dall’articolo 70, comma 12, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165. Al personale dirigenziale di 
livello generale e non generale della struttura di supporto 
è riconosciuta la retribuzione di parte variabile e di risul-
tato in misura pari a quella riconosciuta rispettivamente ai 
dirigenti di livello generale e di livello non generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. All’atto del collo-
camento fuori ruolo è reso indisponibile, nella dotazione 
organica dell’amministrazione di provenienza, per tutta la 
durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti 
equivalente dal punto di vista finanziario. Al personale 
dirigenziale e non dirigenziale della struttura di supporto 
non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 5, com-
ma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fer-
mo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, 
comma 3, e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 genna-
io 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26. Con il provvedimento istitutivo 
della struttura di supporto sono determinate, nei limiti di 
quanto previsto dal comma 9 del presente articolo, le spe-
cifiche dotazioni finanziarie e strumentali nonché quelle 
del personale, anche dirigenziale, di cui al secondo pe-
riodo del presente comma, necessarie al funzionamento 
della medesima struttura. 

 6. Per l’esercizio delle proprie funzioni, il Com-
missario straordinario può avvalersi di un numero mas-
simo di cinque esperti di comprovata qualificazione pro-
fessionale, da esso nominati con proprio provvedimento, 
cui compete un compenso massimo annuo di euro 50.000 
al lordo dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a 
carico dell’amministrazione per singolo incarico, nonché, 
mediante apposite convenzioni e senza nuovi o maggio-
ri oneri a carico della finanza pubblica, delle strutture, 
anche periferiche, delle amministrazioni centrali dello 

Stato, dell’Unità Tecnica-Amministrativa istituita dall’ar-
ticolo 15 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 3920 del 28 gennaio 2011, dell’Agenzia del 
demanio, della regione Campania e dei comuni di Baco-
li, Napoli e Pozzuoli. Per le medesime finalità di cui al 
primo periodo, il Commissario straordinario può stipu-
lare apposite convenzioni con le società    in house    dello 
Stato, della regione Campania ovvero dei comuni di cui 
al medesimo primo periodo o con le società partecipate a 
controllo statale, i cui oneri sono posti a carico dei quadri 
economici degli interventi da realizzare nel limite massi-
mo del 2 per cento. 

 7. Al Commissario straordinario è intestata appo-
sita contabilità speciale aperta presso la Tesoreria dello 
Stato su cui sono assegnate le risorse destinate alla rea-
lizzazione degli interventi inseriti nei programmi di cui 
al comma 3 e le eventuali risorse finanziarie a qualsiasi 
titolo destinate o da destinare alla realizzazione degli in-
terventi di cui al comma 14. 

 8. Al termine della gestione straordinaria di cui al 
presente articolo, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta, ove nominata, dell’Autorità 
politica delegata per la protezione civile, d’intesa con la 
regione Campania e sentiti i sindaci dei comuni di Bacoli, 
Napoli e Pozzuoli, è disciplinato il subentro dell’autorità 
competente in via ordinaria nell’attuazione degli inter-
venti di cui al comma 3 pianificati e non ancora ultimati 
nonché il versamento al rispettivo bilancio delle risorse 
finanziarie residue necessarie per la conclusione degli in-
terventi medesimi. Le risorse diverse da quelle di cui al 
primo periodo, derivanti dalla chiusura della contabilità 
speciale di cui al comma 7, ancora disponibili al termine 
della gestione commissariale, sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato, ad eccezione di quelle derivanti da 
fondi di diversa provenienza, che sono versate al bilancio 
delle amministrazioni di provenienza. 

 9. Agli oneri derivanti dai commi 1, 4, 5 e 6, quan-
tificati nel limite massimo di euro 1.856.294 per l’anno 
2024 e nel limite massimo di euro 3.712.586 per ciascuno 
degli anni dal 2025 al 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 10. Per la realizzazione degli interventi di cui al 
comma 2, lettera   a)   , numeri 1) e 2), è autorizzata la spesa 
complessiva di euro 420.755.000 nel periodo 2024-2029, 
di cui euro 44.084.000 per l’anno 2024, euro 56.650.000 
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, euro 77.250.000 per 
l’anno 2027, euro 97.026.000 per l’anno 2028 ed euro 
89.095.000 per l’anno 2029. Le risorse di cui al primo 
periodo sono destinate:  

   a)   nella misura di euro 23.484.000 per l’anno 
2024, di euro 25.750.000 per ciascuno degli anni dal 2025 
al 2027 e di euro 35.226.000 per l’anno 2028, alla rea-
lizzazione degli interventi di cui al comma 2, lettera   a)  , 
numero 1); 

   b)   nella misura di euro 20.600.000 per l’anno 
2024, di euro 30.900.000 per ciascuno degli anni 2025 
e 2026, di euro 51.500.000 per l’anno 2027, di euro 
61.800.000 per l’anno 2028 e di euro 89.095.000 per 
l’anno 2029, alla realizzazione degli interventi inseriti nel 
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primo piano di interventi urgenti di cui al comma 2, lette-
ra   a)  , numero 2). 

  11. Agli oneri derivanti dal comma 10, pari a 
euro 44.084.000 per l’anno 2024, a euro 56.650.000 per 
ciascuno degli anni 2025 e 2026, a euro 77.250.000 per 
l’anno 2027, a euro 97.026.000 per l’anno 2028 e a euro 
89.095.000 per l’anno 2029, si provvede:  

   a)   quanto a euro 7.800.000 per l’anno 2024, a 
valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, rela-
tivamente alla quota affluita nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 27 settembre 
2017, per gli interventi di prevenzione del rischio sismico 
di competenza del Dipartimento Casa Italia della Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

   b)   quanto a euro 20.834.000 per l’anno 2024, a 
euro 30.900.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a 
euro 41.200.000 per l’anno 2027, a euro 40.376.000 per 
l’anno 2028 e a euro 42.745.000 per l’anno 2029, me-
diante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 
2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, imputata sulla quota afferen-
te alle amministrazioni centrali ai sensi dell’articolo 1, 
comma 178, lettera   b)  , numero 1), della medesima legge 
n. 178 del 2020; 

   c)   quanto a euro 15.450.000 per l’anno 2024, a 
euro 25.750.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a 
euro 36.050.000 per l’anno 2027, a euro 56.650.000 per 
l’anno 2028 e a euro 46.350.000 per l’anno 2029, me-
diante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 
2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, per la parte relativa alle ri-
sorse indicate per la regione Campania dalla delibera del 
CIPESS n. 25/2023 del 3 agosto 2023, adottata ai sensi 
dell’articolo 1, comma 178, lettera   b)  , numero 2), della 
medesima legge n. 178 del 2020. Delle risorse di cui al 
presente comma è data evidenza nell’Accordo per la co-
esione da definire tra la regione Campania e il Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e 
il PNRR ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera   d)  , 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

 12. All’articolo 11 della legge 22 dicembre 1984, 
n. 887, il diciottesimo comma è abrogato. Con decreto 
adottato ai sensi del comma 13, alinea, è stabilita la data di 
soppressione della Struttura di supporto del Commissario 
straordinario nominato ai sensi del predetto articolo 11, 
diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984. Fino 
alla data indicata nel decreto di cui al secondo periodo e 
comunque non oltre la data del 31 dicembre 2024, detta 
Struttura di supporto, con il personale ad essa assegnato 
alla data del 3 luglio 2024 e nei limiti delle risorse uti-
lizzabili allo scopo, assicura lo svolgimento delle attività 
necessarie e urgenti correlate agli interventi in corso di 
cui al comma 13, lettera   b)   , ultimo periodo, con parti-
colare riferimento alle opere o ai lavori già eseguiti o in 
fase di collaudo, inviando con cadenza periodica, almeno 
mensile, apposita relazione al Commissario straordinario 

di cui al comma 1, al Dipartimento per le politiche di co-
esione e per il sud della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e al Ministero dell’economia e delle finanze – Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato. Entro il 
1° settembre 2024, il Presidente della regione Campania 
provvede a trasmettere al Dipartimento per le politiche 
di coesione e per il sud della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e al Ministero dell’economia e delle finan-
ze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
una dettagliata e documentata relazione sullo stato di at-
tuazione del programma di adeguamento del sistema di 
trasporto intermodale nelle zone interessate dal fenomeno 
bradisismico approvato dalla regione Campania ai sensi 
del predetto articolo 11, diciottesimo comma, della legge 
n. 887 del 1984, contenente l’indicazione:  

   a)   degli interventi conclusi, di quelli in corso di 
svolgimento, con la specificazione dello stato di avanza-
mento, nonché di quelli da avviare alla data del 3 luglio 
2024; 

   b)   della tipologia delle fonti di finanziamento 
utilizzate ovvero destinate alla realizzazione degli inter-
venti previsti dal programma; 

   c)   dell’entità delle risorse stanziate, di quelle 
impegnate e di quelle erogate in relazione a ciascuno de-
gli interventi previsti dal programma; 

   d)   dell’entità delle risorse occorrenti per il com-
pletamento degli interventi inseriti nel programma e non 
ancora avviati; 

   e)   dei rapporti attivi e passivi di titolarità del 
Presidente della regione Campania, quale Commissario 
straordinario ai sensi del predetto articolo 11, diciottesi-
mo comma, della legge n. 887 del 1984, afferenti all’ese-
cuzione degli interventi previsti dal programma, ivi 
compresi quelli derivanti da affidamenti a concessionari 
ovvero a contraenti generali; 

   f)   degli eventuali contenziosi e del loro esito; 
   g)   dell’entità delle risorse disponibili sulla con-

tabilità speciale intestata al Presidente della regione Cam-
pania quale Commissario straordinario ai sensi del pre-
detto articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 
del 1984. 

  13. Con uno o più decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottati su proposta del Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare e del Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono individuati:  

   a)   sentito il Commissario straordinario di cui 
al comma 1, gli interventi inseriti nel programma di ade-
guamento del sistema di trasporto intermodale nelle zone 
interessate dal fenomeno bradisismico approvato ai sensi 
dell’articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 
del 1984, nel testo vigente fino alla data del 3 luglio 2024, 
non ancora avviati e ritenuti urgenti per assicurare la fun-
zionalità delle infrastrutture di trasporto nelle predette 
zone, nonché le risorse europee e nazionali utilizzabi-
li allo scopo. Ai fini del primo periodo, si considerano 
non avviati anche gli interventi oggetto di affidamento 
da parte del Presidente della regione Campania, quale 
Commissario straordinario ai sensi del predetto artico-
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lo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, a 
concessionari o a contraenti generali in relazione ai quali, 
alla data del 3 luglio 2024, non sia stata iniziata l’attività 
realizzativa da parte dei medesimi concessionari o contra-
enti generali ovvero in relazione ai quali, alla medesima 
data, non siano stati sottoscritti dai predetti concessionari 
o contraenti generali i contratti con gli operatori economi-
ci incaricati della loro realizzazione; 

   b)   sulla base del contenuto della relazione di 
cui al comma 12 e degli esiti dell’istruttoria svolta con-
giuntamente dal Dipartimento della protezione civile, 
limitatamente a quanto di competenza in relazione alla 
rilevanza degli interventi ai fini dell’attuazione della pia-
nificazione di emergenza, e dal Dipartimento per le po-
litiche di coesione e per il sud della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato in contraddittorio con la Struttura di supporto del 
Commissario straordinario nominato ai sensi dell’artico-
lo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, 
nel testo vigente fino alla data del 3 luglio 2024, e con gli 
uffici della regione Campania operanti a supporto del me-
desimo Commissario o comunque coinvolti nell’attuazio-
ne, gli interventi inseriti nel programma di adeguamento 
del sistema di trasporto intermodale e in corso alla data 
del 3 luglio 2024, suscettibili di essere trasferiti ai sensi 
del comma 14, tenendo conto, in particolare, dello stato 
di avanzamento degli interventi, della loro riferibilità in 
modo esclusivo o prevalente alle zone interessate dal fe-
nomeno bradisismico, della tipologia delle fonti di finan-
ziamento utilizzate e della loro imputabilità al bilancio 
dello Stato nonché dell’esistenza o meno di contenziosi 
e del relativo esito. Ai fini di cui al primo periodo si con-
siderano in corso gli interventi per i quali sia già stata 
iniziata la fase di realizzazione dei lavori, quelli oggetto 
di contratti di appalto di lavori, ivi compresi quelli stipu-
lati dai concessionari o dai contraenti generali individuati 
dal Presidente della regione Campania, quale Commis-
sario straordinario ai sensi del predetto articolo 11, di-
ciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, e quelli 
oggetto di procedure di affidamento di lavori ovvero di 
affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione 
i cui bandi o avvisi risultino già pubblicati alla data del 
3 luglio 2024, nonché per i quali, laddove non sia prevista 
la pubblicazione di bandi o avvisi, alla suddetta data siano 
già stati inviati gli inviti a presentare le offerte. 

 14. La realizzazione degli interventi individuati ai 
sensi del comma 13, lettera   a)  , è affidata al Commissario 
straordinario di cui al comma 1 che vi provvede con i 
poteri e le modalità di cui ai commi 1, 4, 5 e 6. A decor-
rere dalla data indicata con il decreto adottato ai sensi del 
comma 13, alinea, il Commissario straordinario provve-
de altresì al completamento degli interventi individuati 
ai sensi della lettera   b)   del comma 13, subentrando nel-
la titolarità dei rapporti attivi e passivi afferenti alla loro 
esecuzione. La regione Campania provvede al completa-
mento degli interventi diversi da quelli trasferiti al Com-
missario straordinario di cui al comma 1 e già attribuiti 
alla responsabilità di attuazione delle competenti struttu-
re regionali ai sensi dell’articolo 59 della legge regionale 
della Campania 30 gennaio 2008, n. 1, trasmettendo al 
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato, entro il 31 dicem-
bre di ciascun anno e fino alla data di conclusione, una re-
lazione sullo stato di avanzamento fisico e finanziario dei 
citati interventi. Con i decreti di cui al comma 13, alinea, 
è altresì disciplinato il subentro dell’autorità competente 
in via ordinaria nell’attuazione degli interventi diversi da 
quelli indicati dal secondo e dal terzo periodo del presen-
te comma e in corso alla data del 3 luglio 2024, nonché 
il versamento al rispettivo bilancio delle risorse finanzia-
rie residue necessarie per la conclusione degli interventi 
medesimi. 

 15. Il Presidente del Consiglio dei ministri o un 
Ministro da lui delegato trasmette alle Camere, entro il 
30 giugno di ogni anno, una relazione sull’attività del 
Commissario straordinario di cui al comma 1, che illustra 
lo stato di attuazione dei programmi e degli interventi, le 
principali criticità emerse e le soluzioni prospettate, con 
indicazione delle risorse utilizzate. 

 16. All’articolo 2, comma 1, lettera   c)   , del decre-
to-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole da: “, per la cui 
esecuzione” fino alla fine del periodo sono soppresse; 

   b)   il secondo periodo è soppresso. 

 17. In aggiunta alle risorse previste dal comma 10, 
lettera   a)  , del presente articolo, le risorse di cui all’artico-
lo 2, comma 3, lettera   c)  , del citato decreto-legge n. 140 
del 2023, per l’attuazione degli interventi contenuti nel 
primo e secondo programma di interventi sugli edifici di 
proprietà pubblica di cui al capitolo 4.1, fasi (iii) e (iv), 
del piano straordinario approvato con il citato decreto del 
Ministro per la protezione civile e le politiche del mare 
26 febbraio 2024, adottato ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 1, del medesimo decreto-legge n. 140 del 2023, sono 
destinate, nel limite di euro 35.930.000 per l’anno 2024, 
al finanziamento degli interventi inseriti nei programmi 
di cui al comma 2, lettera   a)  , numero 1), del presente ar-
ticolo e sono a tal fine trasferite dal Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri sulla contabilità speciale di cui al comma 7 intestata 
al Commissario straordinario. 

 Art. 9  -quater      (Misure di semplificazione, di acce-
lerazione e derogatorie per l’attuazione degli interventi 
nell’area dei Campi Flegrei).    — 1. Gli interventi inseriti 
nei programmi di cui all’articolo 9  -ter  , comma 2, lettera 
  a)  , numeri 1) e 2), quelli previsti dai decreti di cui al com-
ma 13 del medesimo articolo 9  -ter   nonché quelli indicati 
nell’articolo 9  -quinquies   sono dichiarati urgenti, indiffe-
ribili e di pubblica utilità e, ove occorra, costituiscono va-
riante agli strumenti urbanistici vigenti ai sensi di quanto 
previsto dal presente articolo. 

 2. Fermo quanto previsto dall’articolo 9  -ter   , com-
ma 1, alle procedure di progettazione e realizzazione de-
gli interventi di cui al comma 1 si applicano, in quanto 
compatibili e secondo il relativo stato di avanzamento, 
le disposizioni di cui all’articolo 48 del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
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dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. È ammessa altresì la 
deroga alle seguenti disposizioni:  

   a)   articolo 95 del testo unico delle disposizioni 
di legge sulle acque e sugli impianti elettrici, di cui al 
regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775; 

   b)   articolo 5, comma 6, del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settem-
bre 1997, n. 357, limitatamente ai termini temporali ivi 
previsti; 

   c)   articoli 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 
215 e 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nel 
rispetto della direttiva 2008/98/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 19 ottobre 2008; 

   d)    codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, con riferimento:  

 1) all’articolo 37, relativamente alla necessa-
ria previa programmazione dei lavori, per consentire alle 
stazioni appaltanti di affidare l’appalto anche in assenza 
della previa programmazione del relativo intervento; 

 2) all’articolo 54, per consentire l’esclusione 
automatica delle offerte anomale anche nei casi in cui il 
numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque, per 
semplificare e velocizzare le relative procedure; 

 3) all’articolo 119, comma 5, allo scopo di 
consentire l’immediata esecuzione del contratto di su-
bappalto a far data dalla richiesta dell’appaltatore, ferma 
restando la possibilità di effettuare le verifiche circa il 
possesso dei requisiti, secondo le modalità di cui all’arti-
colo 140, comma 7, del medesimo codice. 

 3. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione 
degli interventi di cui al presente articolo, possono esse-
re previsti, previa specifica nei documenti di gara ovvero 
nelle lettere di invito, premi di accelerazione e penalità 
adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto previsto 
dall’articolo 126 del codice di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giorna-
lieri, nel rispetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 Art. 9  -quinquies      (Misure urgenti per assicurare la 
continuità dell’attività scolastica).    — 1. Al fine di assicu-
rare la continuità dell’attività scolastica, il Commissario 
straordinario di cui all’articolo 9  -ter  , comma 1, provvede, 
con i poteri e le modalità previsti dal medesimo articolo 9  -
ter   nonché dall’articolo 9  -quater  , all’esecuzione di inter-
venti urgenti di ripristino e riqualificazione sismica degli 
edifici scolastici siti nella zona di intervento di cui all’ar-
ticolo 9  -bis  , comma 1, lettera   a)  , danneggiati e sgombera-
ti per inagibilità in esecuzione di provvedimenti adottati 
dalle competenti autorità in conseguenza dell’evento si-
smico del 20 maggio 2024, nel limite di euro 15.000.000 
per l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal presente comma 
si provvede a valere sull’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, relativamente alle somme assegnate al Ministero 
dell’economia e delle finanze con il decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 27 settembre 2017, per 
gli interventi di prevenzione del rischio sismico di com-
petenza del Dipartimento Casa Italia della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

 2. Nelle more della realizzazione degli interventi 
di cui al comma 1, la regione Campania può avvalersi, nei 
territori colpiti dal predetto evento sismico del 20 maggio 
2024, dell’Accordo quadro multifornitore per il noleggio 
di moduli prefabbricati ad uso scolastico in eventi emer-
genziali per conto del Dipartimento della protezione civi-
le della Presidenza del Consiglio dei ministri, ai fini della 
localizzazione, progettazione e realizzazione di moduli 
temporanei destinati all’attività scolastica, anche in dero-
ga alle vigenti previsioni urbanistiche, nel limite massimo 
complessivo di euro 1.250.000 per l’anno 2024. Il prov-
vedimento di localizzazione comporta dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere di cui 
al comma 1 e costituisce decreto di occupazione d’urgen-
za delle aree individuate. Agli oneri derivanti dal presente 
comma si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle risorse del Fondo per le emergenze nazionali, di cui 
all’articolo 44 del codice della protezione civile, di cui al 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Per l’attuazione 
di quanto previsto dal presente comma è autorizzata, fino 
al 31 dicembre 2024, l’apertura di un’apposita contabi-
lità speciale, presso la Tesoreria dello Stato, intestata al 
soggetto competente individuato, al proprio interno, dalla 
regione Campania. Il Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri è autorizzato a 
versare le risorse finanziarie di cui al terzo periodo sulla 
predetta contabilità speciale. 

 Art. 9  -sexies      (Contributi per l’autonoma siste-
mazione).    — 1. La regione Campania, avvalendosi dei 
comuni di Pozzuoli, Bacoli e Napoli, può assegnare, nel 
limite delle risorse di cui al comma 4, un contributo per 
l’autonoma sistemazione ai nuclei familiari la cui abita-
zione principale, abituale e continuativa, sia stata sgom-
berata per inagibilità in esecuzione di provvedimenti 
adottati, entro la data del 3 luglio 2024, dalle competenti 
autorità in conseguenza dell’evento sismico del 20 mag-
gio 2024. Il contributo di cui al precedente periodo spetta 
altresì ai nuclei familiari la cui abitazione principale, abi-
tuale e continuativa, sia stata sgomberata in esecuzione di 
provvedimenti relativi a immobili per i quali, alla data del 
3 luglio 2024, sia stata chiesta la verifica di agibilità in 
conseguenza del predetto evento sismico del 20 maggio 
2024. Il contributo è riconosciuto nella misura massima, 
rispettivamente, di euro 400 per i nuclei monofamiliari, di 
euro 500 per i nuclei familiari composti da due persone, 
di euro 700 per quelli composti da tre persone, di euro 800 
per quelli composti da quattro persone, fino ad un mas-
simo di euro 900 mensili per i nuclei familiari composti 
da cinque o più unità. Qualora nel nucleo familiare siano 
presenti persone di età superiore a 65 anni o persone con 
disabilità con una percentuale di invalidità non inferiore 
al 67 per cento, è concesso un contributo aggiuntivo nel 
limite di euro 200 mensili per ognuno dei soggetti sopra 
indicati, anche oltre il limite massimo di euro 900 mensili 
previsti per il nucleo familiare. 

 2. I contributi di cui al comma 1 sono erogati a 
decorrere dalla data indicata nel provvedimento di sgom-
bero dell’immobile e sino a che si siano realizzate le 
condizioni per il rientro nell’abitazione, anche a seguito 
dell’attuazione degli interventi disciplinati dall’artico-
lo 9  -novies  , o le esigenze abitative siano state soddisfatte 
in modo stabile. In ogni caso i contributi non possono 
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essere erogati oltre il 31 dicembre 2025 e comunque non 
spettano qualora l’esigenza abitativa sia stata tempora-
neamente soddisfatta a titolo gratuito da una pubblica 
amministrazione. 

 3. Dalla data di erogazione dei contributi di cui al 
presente articolo, cessa l’erogazione di altre forme di sup-
porto temporaneo a favore dei soggetti di cui al comma 1 
eventualmente concesse con oneri a carico delle ammi-
nistrazioni competenti, anche se rimborsate dallo Stato. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presen-
te articolo si provvede, entro il limite massimo di euro 
3.453.000 per l’anno 2024 e di euro 6.906.000 per l’anno 
2025, a valere sulle risorse del Fondo per le emergenze 
nazionali, di cui all’articolo 44 del codice della protezione 
civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri è autorizzato a versare le risorse 
finanziarie di cui al presente comma su un ’apposita con-
tabilità speciale aperta presso la Tesoreria dello Stato. 

 Art. 9  -septies      (Interventi di nuova costruzione).    — 
1. Al fine di garantire l’incolumità e la sicurezza pubblica 
nella zona di intervento di cui all’articolo 9  -bis  , comma 1, 
lettera   a)  , entro il 1° ottobre 2024, la regione Campania 
adotta gli atti necessari a fronteggiare con urgenza gli 
effetti dell’evoluzione del fenomeno bradisismico nella 
medesima zona di intervento e ad evitare l’incremento del 
carico urbanistico in un’area a rischio vulcanico, sismi-
co e bradisismico, anche in relazione alle conseguenze 
che nuove costruzioni potrebbero determinare sulla pia-
nificazione di emergenza. Decorso inutilmente il termine 
di cui al primo periodo, il Consiglio dei ministri prov-
vede ai sensi dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, 
n. 131. Fino all’adozione delle specifiche misure di pre-
venzione dell’incremento del carico urbanistico di cui 
ai precedenti periodi, sussistendo un pericolo grave per 
l’incolumità e la sicurezza pubblica, nella predetta zona 
di intervento di cui all’articolo 9  -bis  , comma 1, lettera   a)  , 
è vietato il rilascio di titoli edilizi abilitanti la realizzazio-
ne di interventi di nuova costruzione di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera   e)  , del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, con destinazione d’uso residenziale. 

 Art. 9  -octies      (Programmazione degli interventi di 
riqualificazione sismica del patrimonio edilizio ad uso 
residenziale nell’area dei Campi Flegrei).    — 1. Al fine di 
assicurare un’efficiente programmazione degli interventi 
di riqualificazione sismica del patrimonio edilizio priva-
to con destinazione d’uso residenziale, non oggetto dei 
contributi di cui all’articolo 9  -novies  , ubicato nella zona 
di intervento di cui all’articolo 9  -bis  , comma 1, lettera 
  a)  , e della quantificazione dei relativi oneri economici, 
i comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli provvedono a co-
municare, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
alla regione Campania e al Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri l’elenco 
degli immobili, ubicati nel predetto territorio interessato 
dall’analisi di vulnerabilità sismica dell’edilizia privata di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , e comma 3, lettera 
  b)  , del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, 
con la specificazione degli esiti di detta analisi ove già 
disponibili, in relazione ai quali risultino rilasciati titoli 
edilizi abilitativi, anche in sanatoria, efficaci. Sono esclu-
si dagli elenchi di cui al primo periodo gli immobili in 
relazione ai quali risultano presentate istanze di condono 
ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47, della legge 
23 dicembre 1994, n. 724, e del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326, e non ancora definite alla 
data del 3 luglio 2024. 

 2. Entro sessanta giorni dalla conclusione 
dell’analisi di vulnerabilità sismica dell’edilizia privata 
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , e comma 3, let-
tera   b)  , del citato decreto-legge n. 140 del 2023, la re-
gione Campania trasmette al Dipartimento della protezio-
ne civile della Presidenza del Consiglio dei ministri una 
proposta di programma di interventi di riqualificazione 
sismica degli immobili individuati all’esito della predetta 
analisi come a più elevata vulnerabilità sismica ed inseri-
ti negli elenchi comunali trasmessi ai sensi del comma 1 
ovvero in relazione ai quali il comune abbia comunicato 
alla regione il sopravvenuto rilascio del provvedimento 
di concessione o di autorizzazione in sanatoria. La pro-
posta contiene, in particolare, una ricognizione delle ri-
sorse eventualmente già finalizzate a legislazione vigente 
per interventi di riqualificazione sismica, l’indicazione 
del cronoprogramma degli interventi di riqualificazio-
ne sismica e la stima del relativo fabbisogno economico 
complessivo, anche connesso alla necessità di individuare 
eventuali soluzioni temporanee per esigenze abitative o 
produttive, da utilizzare nelle more dell’effettuazione dei 
predetti interventi. In caso di inosservanza del termine di 
cui al primo periodo, il Ministro per la protezione civile 
e le politiche del mare propone al Presidente del Consi-
glio dei ministri l’esercizio dei poteri sostitutivi ai sensi 
dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 

 Art. 9  -novies      (Misure urgenti per la riparazio-
ne e la riqualificazione sismica degli edifici residenziali 
inagibili).    — 1. Al fine di favorire l’immediato utilizzo 
del patrimonio edilizio privato danneggiato dal sisma del 
20 maggio 2024 verificatosi nell’ambito della crisi bra-
disismica in atto nella zona dei Campi Flegrei, è auto-
rizzata la spesa di euro 20 milioni per l’anno 2024 e di 
euro 15 milioni per ciascuno degli anni 2025 e 2026 per 
il riconoscimento di contributi per la realizzazione degli 
interventi di riqualificazione sismica e di riparazione del 
danno di cui al comma 2 in favore dei nuclei familiari la 
cui abitazione principale, abituale e continuativa, sia stata 
danneggiata e sgomberata per inagibilità in esecuzione di 
provvedimenti adottati, entro il 3 luglio 2024, dalle com-
petenti autorità in conseguenza del predetto evento sismi-
co del 20 maggio 2024. Il contributo di cui al precedente 
periodo spetta altresì ai nuclei familiari la cui abitazione 
principale, abituale e continuativa, sia stata danneggiata e 
sgomberata per inagibilità in esecuzione di provvedimenti 
relativi a immobili per i quali, alla data del 3 luglio 2024, 
sia stata chiesta la verifica di agibilità in conseguenza del 
predetto evento sismico del 20 maggio 2024. 

 2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso per 
metro quadro di superficie coperta dell’edificio, come 
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individuata ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera   ff)  , 
dell’allegato 1 all’ordinanza del Commissario straordina-
rio del Governo n. 130 del 15 dicembre 2022 ai fini della 
ricostruzione nei territori interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 20 del 25 gennaio 2023, al proprie-
tario o all’usufruttuario dell’unità immobiliare sgombera-
ta ovvero al conduttore a tal fine delegato dal proprietario 
o dall’usufruttuario dell’unità immobiliare; in tale ultimo 
caso il conduttore presenta, unitamente alla domanda di 
contributo, l’atto di delega al ripristino dell’immobile 
rilasciato dal proprietario o dall’usufruttuario. Per ogni 
unità immobiliare è ammissibile una sola domanda di 
contributo. Il contributo è concesso nel limite massimo 
per edificio di euro 450 per metro quadro per edifici con 
danni leggeri e di euro 1.200 per metro quadro per edifici 
con danni severi, da utilizzare per il ripristino in tempi 
rapidi della funzionalità degli immobili, attraverso inter-
venti di riparazione e interventi locali su edifici con danni 
leggeri o di riparazione e miglioramento sismico su edi-
fici con danni severi come individuati dai paragrafi 8.4, 
8.4.1 e 8.4.2 delle norme tecniche per le costruzioni, di 
cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 17 gennaio 2018, pubblicato nel supplemento or-
dinario n. 8 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 42 del 20 febbraio 
2018. 

 3. Il contributo di cui al presente articolo non 
concorre alla formazione del reddito imponibile ai fini 
dell’IRPEF dei beneficiari. 

  4. La domanda di contributo di cui al comma 1 è 
presentata dal soggetto legittimato di cui al comma 2 al 
comune nel cui territorio è ubicato l’immobile sgombera-
to. Alla domanda, che contiene anche la dichiarazione, ai 
sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in ordine 
all’eventuale spettanza di ulteriori contributi pubblici o 
di indennizzi assicurativi per la copertura dei medesimi 
danni, sono obbligatoriamente allegati a pena di inam-
missibilità della stessa:  

   a)   la documentazione necessaria per il rilascio 
del titolo edilizio, ove prescritto; 

   b)   la copia del provvedimento di sgombero di 
cui al comma 1; 

   c)   la dichiarazione asseverata da parte di un 
professionista abilitato che attesti il nesso di causalità 
tra l’evento sismico del 20 maggio 2024 e i danni all’im-
mobile alla base del provvedimento di sgombero. La di-
chiarazione deve recare altresì la descrizione dei danni 
prodotti, i lavori da eseguire e la relativa valutazione 
economica mediante computo metrico estimativo e qua-
dro economico dell’intervento, nonché la quantificazione 
delle competenze tecniche nella misura massima del 10 
per cento dell’importo dei lavori. La dichiarazione asse-
verata attesta altresì la finalità e l’idoneità degli interventi 
di riqualificazione sismica e di riparazione del danno, ai 
fini della revoca del provvedimento di sgombero; 

   d)   la documentazione attestante lo stato legitti-
mo dell’unità immobiliare ai sensi dell’articolo 9  -bis   del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, ovvero, in caso di uni-
tà immobiliari interessate da istanze di condono ai sensi 
della legge 28 febbraio 1985, n. 47, della legge 23 dicem-
bre 1994, n. 724, e del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, copia del provvedimento di conces-
sione o di autorizzazione in sanatoria. 

 5. Per le finalità di cui al presente articolo, nel caso 
di interventi relativi a edifici con più unità immobiliari, 
il riconoscimento del contributo in favore degli aventi 
diritto è subordinato alla presentazione, unitamente alla 
domanda, di un progetto unitario per l’intero edificio, in-
teso come unità strutturale ai sensi delle norme tecniche 
per le costruzioni, di cui al citato decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti 17 gennaio 2018. Il con-
tributo, ai sensi di quanto previsto dal primo periodo, è 
dovuto anche qualora tra le unità immobiliari componenti 
l’edificio siano presenti, oltre alle unità immobiliari adi-
bite ad abitazione principale ai sensi del comma 1, unità 
immobiliari adibite ad abitazione non principale o aventi 
destinazione d’uso diversa da quella residenziale. 

 6. I comuni istruiscono le domande e adottano 
il provvedimento espresso entro sessanta giorni dalla 
presentazione della domanda di contributo. Nel termine 
stabilito con il decreto di cui al comma 8, a pena di de-
cadenza del diritto al contributo, gli interventi di cui al 
comma 2 devono essere ultimati e deve essere redatto il 
certificato di regolare esecuzione. 

 7. I contributi di cui al comma 1 sono riconosciu-
ti al netto degli eventuali ulteriori contributi pubblici di 
riqualificazione sismica, di quelli eventuali riconosciu-
ti da un’amministrazione pubblica, anche come credito 
d’imposta, in relazione al medesimo edificio per analo-
ghe finalità o per la riparazione del medesimo danno o 
degli eventuali indennizzi assicurativi per la copertura 
dei medesimi danni e sono concessi a condizione che gli 
immobili danneggiati in conseguenza del predetto evento 
sismico del 20 maggio 2024 siano muniti del prescritto 
titolo abilitativo e realizzati in conformità ad esso ovvero 
siano muniti di titolo in sanatoria conseguito alla data di 
presentazione della relativa domanda. 

  8. Con decreto del Ministro per la protezione ci-
vile e le politiche del mare, adottato entro il 1° settembre 
2024, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa intesa con il Presidente della regione Cam-
pania, sono definiti:  

   a)   i criteri di riparto tra i comuni di Bacoli, Poz-
zuoli e Napoli delle risorse di cui al comma 1 e le modali-
tà di trasferimento agli stessi delle risorse assegnate; 

   b)   le procedure e i criteri di priorità nell’asse-
gnazione dei contributi nonché i criteri di determinazione 
del contributo riconoscibile per la realizzazione degli in-
terventi di cui al comma 2 e le modalità di erogazione in 
favore dei beneficiari; 

   c)   le modalità di presentazione delle domande 
di contributo, anche mediante la predisposizione di mo-
dulistica uniforme; 
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   d)   i termini di conclusione degli interventi e di 
redazione del certificato di regolare esecuzione degli stes-
si per le finalità di cui al comma 6, secondo periodo; 

   e)   i tempi e le modalità di rendicontazione da 
parte dei comuni dei contributi riconosciuti per la realiz-
zazione degli interventi di cui al comma 2. 

  9. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e 15 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026, si provvede:  

   a)   quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2024, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 277, della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213, relativamente all’intervento riguar-
dante il completamento del Progetto Bandiera Erzelli di 
cui all’allegato V della medesima legge; 

   b)    quanto a 15.000.000 di euro per ciascuno 
degli anni 2025 e 2026, mediante corrispondente riduzio-
ne delle proiezioni dello stanziamento del fondo specia-
le di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando:  

 1) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’economia e delle finanze per 4.185.639 euro per 
l’anno 2025 e 4.861.576 euro per l’anno 2026; 

 2) l’accantonamento relativo al Ministero 
delle imprese e del made in Italy per 931.882 euro per 
l’anno 2025 e 1.128.827 euro per l’anno 2026; 

 3) l’accantonamento relativo al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali per 645.150 euro per l’an-
no 2025 e 780.885 euro per l’anno 2026; 

 4) l’accantonamento relativo al Ministero 
della giustizia per 465.576 euro per l’anno 2025; 

 5) l’accantonamento relativo al Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale per 
621.499 euro per l’anno 2025 e 752.551 euro per l’anno 
2026; 

 6) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione e del merito per 917.524 euro per l’anno 
2025; 

 7) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’interno per 465.576 euro per l’anno 2025 e 564.413 
euro per l’anno 2026; 

 8) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica per 1.186.002 
euro per l’anno 2025 e 680.370 euro per l’anno 2026; 

 9) l’accantonamento relativo al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti per 724.386 euro per 
l’anno 2025 e 1.300.194 euro per l’anno 2026; 

 10) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’università e della ricerca per 1.149.735 euro per l’an-
no 2025 e 412.453 euro per l’anno 2026; 

 11) l’accantonamento relativo al Ministero 
della difesa per 777.177 euro per l’anno 2025 e 1.128.827 
euro per l’anno 2026; 

 12) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 

per 250.703 euro per l’anno 2025 e 1.069.965 euro per 
l’anno 2026; 

 13) l’accantonamento relativo al Ministero 
della cultura per 985.636 euro per l’anno 2025 e 269.236 
euro per l’anno 2026; 

 14) l’accantonamento relativo al Ministero 
della salute per 932.369 euro per l’anno 2025 e 1.128.827 
euro per l’anno 2026; 

 15) l’accantonamento relativo al Ministero 
del turismo per 761.146 euro per l’anno 2025 e 921.876 
euro per l’anno 2026. 

 Art. 9  -decies      (Supporto alla capacità operativa 
del Dipartimento della protezione civile della Presiden-
za del Consiglio dei ministri)    . — 1. In considerazione 
dell’aggravio dei carichi operativi, amministrativi e ge-
stionali derivanti dalle misure di cui al presente capo, al 
fine di supportare la capacità operativa del Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, all’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 12 ot-
tobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 dicembre 2023, n. 183, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “31 dicembre 
2024” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2025”; 

   b)   al terzo periodo, le parole: “dieci unità” sono 
sostituite dalle seguenti: “venti unità”, le parole: “nove di 
personale non dirigenziale” sono sostituite dalle seguenti: 
“diciannove di personale non dirigenziale” e le parole: 
“fino al numero massimo di quattro unità” sono sostituite 
dalle seguenti: “fino al numero massimo di otto unità”; 

   c)   all’ottavo periodo, le parole: “e di 655.664 
euro per l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “, 
di 907.339 euro per l’anno 2024 e di 1.159.014 euro per 
l’anno 2025”. 

 Art. 9  -undecies      (Disposizioni finanziarie).    — 
1. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 9  -de-
cies  , quantificati in euro 251.675 per l’anno 2024 e in 
euro 1.159.014 per l’anno 2025, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. 

 2. Al fine di accelerare la realizzazione degli inve-
stimenti nel territorio della regione Campania, con delibe-
ra del CIPESS, da adottare ai sensi dell’articolo 10, com-
ma 1, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, è assegnata alla regione 
Campania per le finalità di cui al comma 1, lettera   b)  , del 
citato articolo 10, fino alla somma complessiva di euro 
388.557.000, di cui fino a euro 97.139.250 per l’anno 
2024 e fino a euro 291.417.750 per l’anno 2025, a valere 
sulle risorse indicate per detta regione nella delibera del 
CIPESS n. 25/2023 del 3 agosto 2023. Per le finalità di 
cui al presente comma, si intendono come da completare 
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gli investimenti già finanziati con le risorse del Program-
ma operativo regionale FESR Campania 2014-2020, che, 
entro il termine ultimo per l’ammissibilità della spesa 
previsto dal regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
non si configurano come operazioni completate ai sensi 
del medesimo regolamento e che l’Autorità di gestione 
si è impegnata a rendere funzionanti entro i termini e con 
le modalità stabilite dalle regole di chiusura del periodo 
di programmazione 2014-2020 previste dal predetto re-
golamento europeo e dagli “Orientamenti sulla chiusura 
dei programmi operativi adottati per beneficiare dell’as-
sistenza del Fondo europeo di sviluppo regionale, del 
Fondo sociale europeo, del Fondo di coesione, del Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e dei program-
mi di cooperazione transfrontaliera nel quadro dello stru-
mento di assistenza preadesione (IPA   II)   (2014-2020)” 
di cui alla comunicazione della Commissione europea 
(2022/C 474/01) del 14 dicembre 2022. 

  Capo II   -ter 

  DISPOSIZIONI PER INTERVENTI DI PROTEZIONE CIVILE
E DI COESIONE  

 Art. 9  -duodecies      (Ulteriori disposizioni per la 
gestione degli interventi post sisma del 2016 nel Centro 
Italia).    — 1. A decorrere dal 1° settembre 2024 è disposta 
la cessazione del contributo per l’autonoma sistemazione 
di cui all’articolo 3 dell’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016. 

 2. A far data dalla cessazione del contributo di cui 
al comma 1 e fino al 31 dicembre 2024, è riconosciuto 
un contributo denominato “contributo per il disagio abi-
tativo finalizzato alla ricostruzione” in favore dei nuclei 
familiari, già percettori del contributo per l’autonoma si-
stemazione, la cui abitazione principale, abituale e conti-
nuativa, sia stata distrutta in tutto o in parte o gravemente 
danneggiata ovvero sia stata sgomberata in esecuzione di 
provvedimenti delle competenti autorità in conseguenza 
degli eventi sismici che hanno interessato i territori delle 
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a partire dal 
24 agosto 2016 e abbia formato oggetto di domanda di 
contributo per gli interventi per il ripristino con migliora-
mento o adeguamento sismico ovvero per la ricostruzio-
ne. Il contribuito è riconosciuto altresì, con la decorrenza 
indicata nelle ordinanze di cui al comma 3, ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa, 
deve essere sgomberata per l’esecuzione di interventi per 
il ripristino con miglioramento o adeguamento sismico 
degli edifici ovvero per la ricostruzione. Il contributo non 
è comunque riconosciuto ai soggetti che alla data degli 
eventi sismici di cui al presente comma dimoravano in 
modo abituale e continuativo in un’unità immobiliare 
condotta in locazione, con esclusione degli assegnatari di 
alloggi di edilizia residenziale pubblica. 

 3. I criteri, le modalità e le condizioni per il rico-
noscimento del contributo per il disagio abitativo di cui 
al comma 2, anche ai fini del rispetto del limite di spe-
sa di cui al comma 6, sono disciplinati dal Commissario 
straordinario del Governo di cui all’articolo 2, comma 2, 

del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21, con or-
dinanze adottate ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Il 
contributo di cui al comma 2 del presente articolo è con-
cesso sino alla realizzazione delle condizioni per il rien-
tro nell’abitazione, determinate con le ordinanze di cui 
al precedente periodo. Il beneficiario perde il diritto alla 
concessione del contributo quando provveda ad altra si-
stemazione avente carattere di stabilità. 

 4. I comuni interessati curano l’istruttoria, conce-
dono ed erogano il contributo per il disagio abitativo di 
cui ai commi 2 e 3 secondo i criteri e le modalità stabilite 
dal Commissario straordinario del Governo ai sensi del 
comma 3. I Presidenti delle regioni interessate, anche in 
qualità di Vice Commissari, assicurano l’assistenza e la 
collaborazione al Commissario straordinario del Governo 
ai fini dell’adozione dei provvedimenti di cui ai commi 2 e 
3, con particolare riguardo alla raccolta e alla verifica dei 
dati, avvalendosi delle rispettive strutture organizzative. 

 5. A decorrere dal 1° settembre 2024, i nuclei fa-
miliari che alla data degli eventi sismici di cui al comma 2 
dimoravano in modo abituale e continuativo in un’unità 
immobiliare condotta in locazione e che risultano asse-
gnatari di una soluzione abitativa in emergenza o di unità 
immobiliari reperite dalla pubblica amministrazione sono 
tenuti a corrispondere un contributo parametrato ai cano-
ni stabiliti per l’assegnazione degli alloggi per l’edilizia 
residenziale pubblica decurtato del 30 per cento. 

 6. Al fine di consentire al Commissario straordi-
nario del Governo l’attuazione delle misure di cui ai com-
mi 2 e 3 per l’anno 2024, il Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri trasferi-
sce, entro il 15 agosto 2024, sulla contabilità speciale in-
testata al Commissario straordinario del Governo la som-
ma di euro 34.000.000, che costituisce limite di spesa. 

 7. Le risorse necessarie a dare attuazione alle mi-
sure di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo sono tra-
sferite con provvedimenti del Commissario straordinario 
del Governo sulla contabilità speciale dei Presidenti delle 
regioni, che procedono, con propri provvedimenti e nel 
rispetto dei criteri, delle modalità e delle condizioni defi-
niti ai sensi del comma 3, alla successiva assegnazione in 
favore dei comuni interessati. 

 8. Per le medesime finalità di cui al comma 6, il 
Dipartimento della protezione civile, all’esito del com-
pletamento dell’attività di rendicontazione delle spese 
sostenute dai comuni per il riconoscimento del contributo 
per l’autonoma sistemazione di cui all’articolo 3 dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 388 del 26 agosto 2016, provvede a trasferire le 
eventuali economie di spesa sulla contabilità speciale del 
Commissario straordinario del Governo. 

 Art. 9  -terdecies      (Modifiche all’articolo 19 del 
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124).     — 1. All’ar-
ticolo 19 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “A decorrere dall’an-
no 2024” sono sostituite dalle seguenti: “A decorrere 
dall’anno 2025”; 

   b)    al comma 3:  
 1) alla lettera   a)  , le parole: “euro 2.631.154 

per l’anno 2024 e euro 5.262.307 annui” sono sostituite 
dalle seguenti: “euro 6.268.803 annui”; 

 2) alla lettera   b)  , le parole: “euro 5.639.375 
per l’anno 2024 e euro 11.278.750 annui” sono sostituite 
dalle seguenti: “euro 11.908.750 annui”; 

 3) alla lettera   c)  , le parole: “euro 1.505.000 
per l’anno 2024 e euro 3.010.000 annui” sono sostituite 
dalle seguenti: “euro 3.177.860 annui”; 

 4) alla lettera   d)  , le parole: “euro 2.902.500 
per l’anno 2024 e euro 5.805.000 annui” sono sostituite 
dalle seguenti: “euro 6.128.730 annui”; 

 5) alla lettera   e)  , le parole: “euro 35.991.000 
per l’anno 2024 e euro 71.982.000 annui” sono sostituite 
dalle seguenti: “euro 75.996.252 annui”; 

   c)    al comma 8:  
 1) all’alinea, le parole: “euro 62.669.029 

per l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “euro 
14.000.000 per l’anno 2024”; 

 2) alla lettera   a)  , le parole: “euro 62.669.029 
per l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “euro 
14.000.000 per l’anno 2024”. 

  2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari 
ad euro 6.142.338 annui a decorrere dall’anno 2025, si 
provvede:  

   a)   quanto ad euro 6.142.338 per ciascuno degli 
anni dal 2025 al 2029, a valere sulle risorse del Program-
ma Nazionale FESR FSE+ “Capacità per la coesione 
2021-2027” approvato con decisione di esecuzione della 
Commissione C (2023) 374 del 12 gennaio 2023, ferme 
restando le modalità di rendicontazione del Program-
ma, ai sensi degli articoli 37 e 95 del regolamento (UE) 
2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 giugno 2021; 

   b)   quanto a euro 1.006.496 annui a decorrere 
dall’anno 2030, mediante corrispondente riduzione del 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190; 

   c)   quanto a euro 630.000 annui a decorrere 
dall’anno 2030, mediante corrispondente riduzione delle 
risorse di cui all’articolo 16  -bis  , comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

   d)   quanto a euro 167.860 annui a decorrere 
dall’anno 2030, mediante corrispondente riduzione del 
fondo a favore delle città metropolitane di cui all’artico-
lo 1, comma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

   e)   quanto a euro 323.730 annui a decorrere 
dall’anno 2030, mediante corrispondente riduzione del 
fondo a favore delle province di cui all’articolo 1, com-
ma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

   f)   quanto a euro 4.014.252 annui a decorrere 
dall’anno 2030, mediante corrispondente riduzione del 

fondo di cui all’articolo 1, comma 380, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228». 

  All’articolo 10:  
 al comma 1, le parole: «dell’ordine e della sicu-

rezza pubblica» sono sostituite dalle seguenti: «dell’ordi-
ne e della sicurezza pubblici»; 

 al comma 6, le parole: «di cui al presente articolo» 
sono sostituite dalle seguenti: «erogato ai sensi di quanto 
previsto dai commi da 1 a 4 del presente articolo»; 

  al comma 7:  
 alla lettera   a)  , dopo le parole: «dell’importo di» 

è inserita la seguente: «euro» e le parole: «presidente del 
Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2017» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 75 del 30 marzo 2017»; 

 alla lettera   b)  , dopo le parole: «dell’importo di» 
è inserita la seguente: «euro» e la parola: «rinvenienti» è 
sostituita dalla seguente: «rivenienti»; 

 alla lettera   d)  , dopo le parole: «quanto a» è in-
serita la seguente: «euro». 

  All’articolo 11:  
 al comma 1, le parole: «è da intendersi» sono so-

stituite dalle seguenti: «si interpreta»; 
 alla rubrica, le parole: «Cortina 2026”)» sono so-

stituite dalle seguenti: «Cortina 2026”». 
  Dopo l’articolo 11 è inserito il seguente:  

 «Art. 11  -bis      (Disposizioni urgenti per i grandi 
eventi sportivi internazionali).    — 1. A decorrere dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, per la realizzazione di grandi eventi 
sportivi a carattere internazionale, in relazione ai quali la 
richiesta di contributo a carico dello Stato supera la soglia 
di 5.000.000 di euro, il sostegno finanziario statale alla 
candidatura è condizionato all’accoglimento del relativo 
piano economico finanziario, comprensivo di cronopro-
gramma di realizzazione delle eventuali opere pubbliche 
da eseguire e della stima dei costi diretti e indiretti, pre-
sentato dal soggetto o dai soggetti che propongono la can-
didatura medesima secondo le modalità di cui ai commi 
da 2 a 5. 

 2. Ciascuna proposta di candidatura, corredata del 
piano economico finanziario di cui al comma 1, è pre-
ventivamente trasmessa dal proponente al Dipartimento 
per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Il Dipartimento per lo sport, entro sessanta giorni dal ri-
cevimento, esprime la propria valutazione tecnica sulla 
proposta di candidatura e la trasmette al Presidente del 
Consiglio dei ministri o all’Autorità politica delegata in 
materia di sport per l’adozione del decreto di approva-
zione della candidatura, sentito il Consiglio dei ministri. 
Il termine può essere sospeso dal Dipartimento una sola 
volta, per mezzo di motivata richiesta di integrazioni. In 
caso di mancato riscontro alla richiesta di integrazioni 
del Dipartimento entro i sessanta giorni successivi alla 
richiesta stessa, la proposta si intende ritirata. Allo scopo 
di supportare il Dipartimento nella valutazione di cui al 
presente comma, è istituito, presso il Dipartimento stes-
so, un Nucleo di valutazione, composto da un massimo 
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di dieci tecnici. Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri o dell’Autorità politica delegata in materia di 
sport, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono disciplinati le modalità di funzionamento 
del Nucleo, i requisiti per farne parte, il procedimento di 
nomina dei suoi componenti, la durata e i compensi per 
la partecipazione, fino a un massimo di 30.000 euro per 
ciascun componente in ragione d’anno, in relazione alle 
attività ef fettivamente svolte, inclusi gli eventuali oneri a 
carico dell’amministrazione conferente, nel limite massi-
mo complessivo di 300.000 euro. Per lo svolgimento del-
le funzioni di cui al presente comma, il Dipartimento può 
avvalersi anche della società Sport e salute S.p.a., previa 
stipula di apposita convenzione, nei limiti di quanto pre-
visto dal comma 6. 

 3. La candidatura approvata ai sensi del comma 2 
è gestita da un Comitato con funzioni di indirizzo e coor-
dinamento delle attività di promozione della candidatura 
e, in caso di assegnazione, di organizzazione dell’even-
to, da costituire con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri o dell’Autorità politica delegata in materia di 
sport. La Presidenza del Consiglio dei ministri è autoriz-
zata a partecipare, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, alla costituzione del Comitato di 
cui al primo periodo. Il Comitato provvede alla gestione 
delle risorse destinate all’evento, sia nella fase anteceden-
te sia nella fase successiva all’eventuale aggiudicazione. 

 4. Il Comitato di cui al comma 3 è altresì compo-
sto da rappresentanti di eventuali altre amministrazioni 
statali e territoriali, del Comitato italiano paralimpico e 
del Comitato olimpico nazionale italiano, anche unita-
mente alle federazioni interessate, in misura proporzio-
nale rispetto all’impegno finanziario assunto da ciascuno 
di essi. I rappresentanti di cui al primo periodo assumo-
no l’incarico a titolo gratuito e agli stessi non spettano 
compensi, gettoni di presenza, rimborsi o altri emolu-
menti comunque denominati. La segreteria del Comitato 
è in ogni caso assicurata dal Dipartimento per lo sport 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri o dell’Autorità 
politica delegata in materia di sport, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti la 
composizione di ciascun Comitato, i criteri di erogazio-
ne del contributo e le modalità di rendicontazione e di 
monitoraggio. 

 5. In caso di aggiudicazione dell’evento sportivo, 
il contratto da stipulare con l’organismo internaziona-
le aggiudicante è sottoscritto dagli enti interessati e, per 
il Governo, dal Presidente del Consiglio dei ministri o 
dall’Autorità politica delegata in materia di sport. Le atti-
vità svolte in esecuzione del contratto di aggiudicazione 
rimangono soggette al regime giuridico proprio delle or-
ganizzazioni sportive internazionali anche paralimpiche, 
con cui lo stesso contratto è stipulato, in conformità alle 
regole dell’ordinamento sportivo internazionale e nel ri-
spetto della Carta olimpica e paralimpica. 

 6. Per l’attuazione dei commi da 1 a 5 sono auto-
rizzate la spesa di 200.000 euro per l’anno 2024, di cui 
150.000 euro per il funzionamento del Nucleo di valu-
tazione di cui al comma 2 e 50.000 euro per la copertura 
delle spese tecniche derivanti dalla stipula della conven-

zione di cui all’ultimo periodo del comma 2, e la spesa 
di 400.000 euro annui a decorrere dall’anno 2025, di cui 
300.000 euro annui per il funzionamento del Nucleo di 
valutazione di cui al comma 2 e 100.000 euro annui per la 
copertura delle spese tecniche derivanti dalla stipula del-
la convenzione di cui all’ultimo periodo del comma 2. In 
ogni caso, la copertura delle spese tecniche deve essere 
tale da garantire la proporzionalità del corrispettivo ri-
spetto alle attività da svolgere al fine di garantire l’equi-
librio economico-finanziario della convenzione di cui al 
comma 2. Ai relativi oneri si provvede, quanto a 200.000 
euro per l’anno 2024, mediante corrispondente versamen-
to all’entrata del bilancio dello Stato da parte della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, a valere sulle risorse 
affluite sul suo bilancio autonomo per effetto dell’artico-
lo 10, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106. Alla compensazione dei relativi effetti finanzia-
ri, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. Quan-
to ai restanti oneri, quantificati in 400.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205». 

 IL PRESIDENTE   
  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1162):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri    GIORGIA     ME-
LONI   , dal Ministro per la protezione civile e le politiche del mare    NELLO   
  MUSUMECI   , dal Ministro per lo sport e i giovani    ANDREA     ABODI   , dal Mi-
nistro dell’interno    MATTEO     PIANTEDOSI    e dal Ministro della difesa    GUIDO   
  CROSETTO    (Governo    MELONI   -I) l’11 giugno 2024. 

 Assegnato alla 8   a    Commissione (Ambiente, transizione ecologica, 
energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), in 
sede referente, il 12 giugno 2024, con i pareri delle Commissioni 1ª 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Inter-
no, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazio-
ne, editoria, digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 3   a    (Affari esteri e difesa), 
4   a    Commissione (Politiche dell’Unione europea), 5ª (Programmazione 
economica, bilancio), 6   a    (Finanze e tesoro), 7   a    (Cultura e patrimonio 
culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 10   a    
(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) e 
per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 8   a    Commissione (Ambiente, transizione ecologi-
ca, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 
in sede referente, il 18 e 26 giugno 2024; il 3, il 9, il 17, il 23, il 24, il 
29 e il 30 luglio 2024. 

 Esaminato in Aula il 30 luglio 2024 e approvato il 31 luglio 2024. 

  Camera dei deputati      (atto n. 1997):   

 Assegnato alla VIII Commissione (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 31 luglio 2024, con i pareri del Comitato 
per la legislazione e delle Commissioni I (Affari Costituzionali, del-
la Presidenza del consiglio e interni), III (Affari esteri e comunitari), 
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IV (Difesa), V (Bilancio, tesoro e programmazione), VI (Finanze), VII 
(Cultura, scienza e istruzione), IX (Trasporti, Poste e Telecomunicazio-
ni), XI (Lavoro pubblico e privato), XIV (Politiche dell’Unione euro-
pea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla VIII Commissione (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 31 luglio 2024 ed il 1° agosto 2024. 

 Esaminato in Aula il 2 agosto 2024 e approvato definitivamente il 
5 agosto 2024.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 135 dell’11 giugno 2024. A nor-
ma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 59.   

  24G00130

    LEGGE  8 agosto 2024 , n.  112 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
4 luglio 2024, n. 92, recante misure urgenti in materia peni-
tenziaria, di giustizia civile e penale e di personale del Mini-
stero della giustizia.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 4 luglio 2024, n. 92, recante misure 

urgenti in materia penitenziaria, di giustizia civile e pena-
le e di personale del Ministero della giustizia, è converti-
to in legge con le modificazioni riportate in allegato alla 
presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 8 agosto 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 4 LUGLIO 2024, N. 92 

  All’articolo 1:  
  al comma 4:  

 all’alinea, le parole: «e euro» sono sostituite 
dalle seguenti: «ed euro» e le parole «dal 2036» sono so-
stituite dalle seguenti: «dall’anno 2036»; 

 alla lettera   a)  , alinea, le parole: «e euro 
27.373.303» sono sostituite dalle seguenti: «ed euro 
27.373.303»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «2035, euro» sono so-
stituite dalle seguenti: «2035 ed euro». 

  All’articolo 2:  
 al comma 2, dopo le parole: «nel biennio 2024-

2025, procedure concorsuali pubbliche» sono inserite le 
seguenti: «da espletare con le medesime modalità previ-
ste dal decreto direttoriale del Ministero della giustizia 
5 maggio 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 4ª 
serie speciale, n. 39 del 19 maggio 2020,» e le parole: 
«contingente di venti unità» sono sostituite dalle seguen-
ti: «contingente fino a un massimo di venti unità»; 

 al comma 3, le parole: «di cui al decreto diretto-
riale 5 maggio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «, di 
cui al citato decreto direttoriale del Ministero della giu-
stizia 5 maggio 2020» e le parole: «piano dei fabbisogni 
vigenti» sono sostituite dalle seguenti: «piano dei fabbi-
sogni di personale vigente»; 

 al comma 5, le parole: «si provvede per euro» 
sono sostituite dalle seguenti: «si provvede, quanto a 
euro» e le parole: «e quanto» sono sostituite dalle seguen-
ti: «e, quanto»; 

 alla rubrica, la parola: «dirigenti» è sostituita dalle 
seguenti: «di dirigenti». 

  Dopo l’articolo 2 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 2  -bis      (Aumento della dotazione organica del 

personale dirigenziale penitenziario)   . — 1. Per il com-
piuto svolgimento delle specifiche attribuzioni demanda-
te all’amministrazione penitenziaria e per il potenziamen-
to dei relativi servizi istituzionali, la dotazione organica 
del personale dirigenziale penitenziario è aumentata di 1 
unità di dirigente generale penitenziario, con decorrenza 
non anteriore al 1° ottobre 2024. 

 2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al 
comma 1 è autorizzata la spesa di euro 59.338 per l’anno 
2024, euro 237.351 per l’anno 2025, euro 238.371 per 
l’anno 2026, euro 241.433 per l’anno 2027, euro 242.454 
per l’anno 2028, euro 245.515 per l’anno 2029, euro 
246.536 per l’anno 2030, euro 249.598 per l’anno 2031, 
euro 250.618 per l’anno 2032, euro 253.680 per l’anno 
2033 ed euro 254.700 annui a decorrere dall’anno 2034. 

 3. Agli oneri di cui al comma 2 si provvede, quan-
to a euro 59.338 per l’anno 2024, mediante corrisponden-
te riduzione del fondo di cui all’articolo 16, comma 3, del 
decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, e, quanto 
a euro 237.351 per l’anno 2025 e a euro 254.700 annui a 
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decorrere dall’anno 2026, mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della giustizia. 

 4. All’adeguamento delle tabelle concernenti la 
dotazione organica del personale dirigenziale penitenzia-
rio, allegate al regolamento di organizzazione del Mini-
stero della giustizia, di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 15 giugno 2015, n. 84, si provvede 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da 
adottare, entro il 31 dicembre 2024, su proposta del Mi-
nistro della giustizia, di concerto con il Ministro per la 
pubblica amministrazione e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri. Su tale decreto di natura regolamentare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ha facoltà di richie-
dere il parere del Consiglio di Stato. 

 Art. 2  -ter      (Indennità di specificità organizzativa 
penitenziaria)    . — 1. A decorrere dal 1° gennaio 2025 al 
personale del Comparto Funzioni centrali appartenente ai 
ruoli del Dipartimento dell’amministrazione penitenzia-
ria e del Dipartimento per la giustizia minorile e di co-
munità del Ministero della giustizia, in servizio presso gli 
istituti penitenziari per adulti e presso gli istituti penali 
per i minorenni, al fine di riconoscere la specificità ed as-
soluta peculiarità dell’attività svolta nell’ambito peniten-
ziario e al fine di compensare i carichi e le responsabilità 
organizzative gestionali, è corrisposta un’indennità annua 
lorda aggiuntiva rispetto agli attuali istituti retributivi, 
determinata nelle seguenti misure, da corrispondere per 
tredici mensilità:  

   a)   area dei funzionari: euro 200 mensili; 
   b)   area degli assistenti: euro 150 mensili; 
   c)   area degli operatori: euro 100 mensili. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 
euro 10.499.821 annui a decorrere dall’anno 2025, si 
provvede mediante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia. 

 Art. 2  -quater      (Personale convenzionato con il 
Servizio sanitario nazionale operante presso gli istituti 
penitenziari)   . — 1. I medici in rapporto di convenzione 
con il Servizio sanitario nazionale (SSN) operanti all’in-
terno degli istituti penitenziari, a seguito del trasferimen-
to delle funzioni sanitarie ai sensi dell’articolo 2, com-
ma 283, lettera   a)  , della legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
e del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
1° aprile 2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 126 
del 30 maggio 2008, fermo restando il servizio minimo 
di assistenza negli istituti penitenziari definito dagli ac-

cordi collettivi nazionali, possono svolgere, fino al com-
pletamento delle 38 ore settimanali, altro incarico orario, 
nell’ambito e nell’interesse del SSN. 

 Art. 2  -quinquies      (Procedure concorsuali per 
l’accesso alla dirigenza medica del SSN ai fini del re-
clutamento presso gli istituti penitenziari)   . — 1. Fino al 
31 dicembre 2026, allo scopo di garantire la continuità 
nell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza, per le 
specifiche esigenze connesse all’assistenza negli istituti 
penitenziari, le aziende e gli enti del SSN possono avvia-
re procedure concorsuali, nel rispetto della disciplina vi-
gente in materia di spesa di personale e compatibilmente 
con i rispettivi piani triennali dei fabbisogni di personale, 
per l’accesso alla dirigenza medica del SSN, ai soli fini 
del reclutamento di personale da destinare all’erogazione 
delle prestazioni sanitarie presso gli istituti penitenziari. 

 2. Al fine di valorizzare l’esperienza professionale 
acquisita, è considerato requisito d’accesso alle procedu-
re concorsuali di cui al comma 1, in alternativa al posses-
so del diploma di specializzazione, l’aver maturato, nel 
periodo intercorrente tra il 1° gennaio 2014 e la data di 
scadenza dei termini di presentazione delle domande di 
partecipazione alla procedura concorsuale, almeno due 
anni di servizio, anche non continuativo, con contratti di 
lavoro a tempo determinato, con contratti di collaborazio-
ne coordinata e continuativa, con contratti di convenzione 
o altre forme di lavoro flessibile, ovvero aver svolto un 
documentato numero di ore di attività, anche non conti-
nuative, equivalente ad almeno due anni di servizio del 
personale medico del SSN a tempo pieno, presso gli isti-
tuti penitenziari. Il servizio da considerare come requi-
sito ai sensi del presente comma è certificato, su istanza 
dell’interessato, dall’azienda o ente del SSN competente, 
entro trenta giorni dal ricevimento dell’istanza». 

  All’articolo 3:  
 al comma 1, dopo le parole: «decreti direttoriali» 

sono inserite le seguenti: «del Ministero della giustizia». 
  All’articolo 4:  

 al comma 1, lettera   b)  , capoverso 1  -bis  , le parole: 
«suppletivo di mesi due.» sono sostituite dalle seguenti: 
«suppletivo della durata di due mesi». 

  Nel capo II, all’articolo 5 è premesso il seguente:  
 «Art. 4  -bis      (Commissario straordinario per 

l’edilizia penitenziaria)   . — 1. Per far fronte alla grave 
situazione di sovraffollamento degli istituti penitenziari, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro della giustizia, di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, è nominato 
un commissario straordinario per l’edilizia penitenziaria. 
Il commissario straordinario è individuato tra soggetti 
esperti nella gestione di attività complesse e nella pro-
grammazione di interventi di natura straordinaria, dotati 
di specifica professionalità e competenza gestionale per 
l’incarico da svolgere. Con la medesima procedura di cui 
al primo periodo, l’incarico di commissario straordina-
rio può essere revocato, anche in conseguenza di gravi 
inadempienze occorse nello svolgimento delle funzioni 
commissariali. 
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 2. Il commissario straordinario, fatto salvo quanto 
previsto dal comma 8 e sentiti il capo del Dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria e il capo del Diparti-
mento per la giustizia minorile e di comunità del Ministe-
ro della giustizia, nel limite delle risorse disponibili com-
pie tutti gli atti necessari per la realizzazione di nuove 
infrastrutture penitenziarie nonché delle opere di riqua-
lificazione e ristrutturazione delle strutture esistenti, al 
fine di aumentarne la capienza e di garantire una migliore 
condizione di vita dei detenuti. A tal fine il commissario 
straordinario redige, entro centoventi giorni dalla nomi-
na, un programma dettagliato degli interventi necessari, 
specificandone i tempi e le modalità di realizzazione, te-
nuto conto delle eventuali localizzazioni decise ai sensi 
dell’articolo 17  -ter   del decreto-legge 30 dicembre 2009, 
n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2010, n. 26, e indicando le risorse occorrenti. Il 
programma riporta altresì l’elenco degli interventi pro-
grammati e in corso, già integralmente finanziati, sulle 
infrastrutture penitenziarie, con indicazione, rispetto a 
ciascuno di essi, delle risorse finalizzate a legislazione 
vigente, del relativo stato di attuazione e delle attività 
da porre in essere, nonché le modalità di trasferimento 
sulla contabilità speciale di cui al comma 11. Gli inter-
venti riportati nel programma devono essere identificati 
dal relativo codice unico di progetto di cui all’articolo 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e corredati dei relati-
vi cronoprogrammi procedurali. Il programma è adottato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro 
dell’economia e delle finanze. 

  3. Il commissario straordinario, in raccordo con 
i direttori generali delle articolazioni del Ministero della 
giustizia competenti per i beni e i servizi in materia di 
edilizia penitenziaria, anche minorile, provvede all’attua-
zione del programma di cui al comma 2, mediante:  

   a)   interventi di manutenzione straordinaria, ri-
strutturazione, completamento e ampliamento delle strut-
ture penitenziarie esistenti; 

   b)   realizzazione di nuovi istituti penitenziari e 
di alloggi di servizio per la polizia penitenziaria, al di fuo-
ri delle aree di notevole interesse pubblico sottoposte a 
vincolo ai sensi dell’articolo 136 del codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42; 

   c)   destinazione e valorizzazione dei beni im-
mobili penitenziari; 

   d)   subentro negli interventi sulle infrastrutture 
programmati o in corso alla data del provvedimento di 
nomina, se esso non pregiudica la celerità degli interventi 
medesimi. 

 4. Il commissario straordinario assume ogni de-
terminazione ritenuta necessaria per l’avvio dei lavori 
o per la prosecuzione di quelli in corso, anche sospesi, 
adottando la soluzione più vantaggiosa rispetto agli in-
teressi perseguiti; provvede, con oneri a carico del qua-
dro economico dell’opera nella misura massima del 2 per 
cento, allo sviluppo, alla rielaborazione e all’approvazio-

ne dei progetti non ancora appaltati, anche avvalendosi 
dei Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, 
di istituti universitari nonché di società di progettazione 
altamente specializzate nel settore, mediante specifici 
protocolli operativi per l’applicazione delle migliori pra-
tiche. L’approvazione dei progetti da parte del commis-
sario straordinario, d’intesa con i Presidenti delle regioni 
territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni effetto 
di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta 
occorrente per l’avvio o la prosecuzione dei lavori. Per i 
procedimenti autorizzatori in materia di tutela ambientale 
i termini sono dimezzati. Per i procedimenti autorizzatori 
relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici il ter-
mine per l’adozione di autorizzazioni, pareri, visti e nul-
la osta è fissato nella misura massima di sessanta giorni 
dalla data di ricezione della richiesta, decorsi i quali, ove 
l’autorità competente non si sia pronunciata, detti atti si 
intendono rilasciati. Se le autorità competenti richiedono 
chiarimenti o elementi integrativi, i termini di cui al terzo 
e al quarto periodo sono sospesi fino al ricevimento di 
quanto richiesto. Se sorge l’esigenza di procedere ad ac-
certamenti di natura tecnica, l’autorità competente ne dà 
preventiva comunicazione al commissario straordinario e 
i termini di cui al terzo e al quarto periodo sono sospesi 
fino all’acquisizione delle risultanze degli accertamen-
ti e, comunque, per un periodo massimo di trenta gior-
ni, decorsi i quali prosegue comunque il procedimento 
autorizzatorio. 

 5. Per l’espletamento dei suoi compiti, il com-
missario straordinario ha, sin dal momento della nomina, 
con riferimento a ogni fase del programma e a ogni atto 
necessario per la sua attuazione, i poteri, anche sostitu-
tivi, degli organi ordinari o straordinari. Il commissario 
straordinario opera in deroga a ogni disposizione di legge 
diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, 
dei princìpi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle mi-
sure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea. Si applica l’artico-
lo 17  -ter   del citato decreto-legge n. 195 del 2009, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2010. 

 6. Il commissario straordinario resta in carica sino 
al 31 dicembre 2025. Entro il 30 giugno 2025 il commis-
sario straordinario trasmette al Ministro della giustizia, al 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e al Ministro 
dell’economia e delle finanze una relazione sullo stato 
di attuazione del programma di cui al comma 2 ed entro 
novanta giorni dalla data di cessazione dall’incarico tra-
smette ai medesimi Ministri una relazione finale sull’atti-
vità compiuta e sulle risorse impiegate. Le relazioni sono 
predisposte anche sulla base dei dati disponibili sui si-
stemi di monitoraggio del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato. 

 7. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il com-
missario straordinario si avvale di una struttura di sup-
porto posta alle sue dirette dipendenze, costituita con il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
comma 1, che opera sino alla data di cessazione dell’in-
carico del commissario straordinario. Con una o più or-
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dinanze, adottate d’intesa con i Ministri della giustizia e 
delle infrastrutture e dei trasporti, il commissario straor-
dinario disciplina il funzionamento della struttura di sup-
porto, composta fino ad un massimo di 5 esperti scelti 
anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazio-
ne, il cui compenso è definito con il provvedimento di 
nomina. Agli esperti, fermo restando quanto previsto dal 
comma 11 in materia di limiti di spesa, spettano compensi 
onnicomprensivi di importo annuo lordo    pro capite    non 
superiore ad euro 60.000, nell’ambito di un importo com-
plessivo lordo non superiore ad euro 300.000 annui. 

 8. Sono esclusi dalle competenze del commissa-
rio straordinario gli interventi finanziati a valere sulle ri-
sorse destinate alle infrastrutture carcerarie iscritte nello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. 

 9. Il compenso del commissario straordinario è 
determinato con il decreto di cui al comma 1, in misura 
non superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con oneri 
a carico delle risorse di cui al comma 10 del presente ar-
ticolo. Fermo restando il limite massimo retributivo di 
legge, ove nominato tra dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, il commissario straordi-
nario, in aggiunta al compenso di cui al presente comma, 
conserva il trattamento economico fisso e continuativo 
nonché accessorio dell’amministrazione di appartenenza, 
che resta a carico della stessa. 

 10. Per il compenso del commissario straordina-
rio e per il funzionamento della struttura di supporto di 
cui al comma 7 è autorizzata la spesa nel limite massi-
mo di euro 338.625 per l’anno 2024 e di euro 812.700 
per l’anno 2025, cui si provvede, quanto ad euro 338.625 
per l’anno 2024, mediante corrispondente riduzione del 
fondo di cui all’articolo 16, comma 3, del decreto-legge 
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 10 agosto 2023, n. 112, e, quanto ad euro 812.700 
per l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia. 

 11. Per l’attuazione di quanto previsto dal presen-
te articolo è autorizzata l’apertura di un’apposita contabi-
lità speciale intestata al commissario straordinario su cui 
confluiscono, per l’anno 2024, entro trenta giorni dalla 
data di adozione del decreto di cui al comma 2 e, per l’an-
no 2025, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di bilancio per l’anno 2025, le risorse dispo-
nibili destinate per ciascuna annualità all’edilizia peniten-
ziaria iscritte nello stato di previsione del Ministero della 
giustizia, ivi comprese le risorse di cui al decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 1° luglio 2021, n. 101, per la sola quota finalizza-
ta agli interventi del Piano nazionale per gli investimenti 

complementari al PNRR inclusi nel decreto di cui al com-
ma 2, per i quali resta ferma l’applicazione della proce-
dura di cui all’articolo 1 del decreto-legge 2 marzo 2024, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 
2024, n. 56. Nella contabilità speciale di cui al primo pe-
riodo possono confluire altresì ulteriori risorse, da desti-
nare all’edilizia penitenziaria, erogate da istituzioni pub-
bliche, fondazioni, enti e organismi, anche internazionali. 

 12. Per gli interventi finanziati con le risorse del 
Piano nazionale per gli investimenti complementari al 
PNRR riportati nel decreto di cui al comma 2 restano fer-
mi il rispetto del cronoprogramma procedurale riportato 
nel decreto adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 7, 
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, e delle 
successive modifiche da adottare ai sensi dell’articolo 1, 
comma 11, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, 
n. 56, nonché le modalità di monitoraggio degli interventi 
previste dal citato decreto-legge n. 59 del 2021». 

  All’articolo 5:  
  il comma 1 è sostituito dal seguente:  

  «1. All’articolo 656 del codice di procedura pe-
nale sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 9 sono inseriti i seguenti:  
 “9  -bis  . Il pubblico ministero, prima di emet-

tere l’ordine di esecuzione, previa verifica dell’esistenza 
di periodi di custodia cautelare o di pena dichiarata fun-
gibile relativi al titolo esecutivo da eseguire, trasmette gli 
atti al magistrato di sorveglianza affinché disponga con 
ordinanza in via provvisoria la detenzione domiciliare per 
il condannato di età pari o superiore a settanta anni se 
la residua pena da espiare determinata ai sensi del com-
ma 4  -bis   è compresa tra due e quattro anni di reclusione, 
fino alla decisione del tribunale di sorveglianza di cui al 
comma 6. Sono escluse le condanne per i delitti di cui 
all’articolo 51, comma 3  -bis  , del presente codice e all’ar-
ticolo 4  -bis   della legge 26 luglio 1975, n. 354. 

 9  -ter  . Il pubblico ministero, prima di emette-
re l’ordine di esecuzione, trasmette gli atti al magistrato 
di sorveglianza affinché disponga con ordinanza in via 
provvisoria la detenzione domiciliare se il condannato si 
trova agli arresti domiciliari per gravissimi motivi di sa-
lute, fino alla decisione del tribunale di sorveglianza di 
cui al comma 6”; 

   b)    dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:  
 “10  -bis  . Fermo il disposto del comma 4  -bis  , 

nell’ordine di esecuzione la pena da espiare è indicata 
computando le detrazioni previste dall’articolo 54 della 
legge 26 luglio 1975, n. 354, in modo tale che siano spe-
cificamente indicate le detrazioni e sia evidenziata anche 
la pena da espiare senza le detrazioni. Nell’ordine di ese-
cuzione è dato avviso al destinatario che le detrazioni di 
cui all’articolo 54 della legge 26 luglio 1975, n. 354, non 
saranno riconosciute qualora durante il periodo di ese-
cuzione della pena il condannato non abbia partecipato 
all’opera di rieducazione”»; 
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 al comma 2, le parole: «La mancata concessione 
del beneficio o la revoca» sono sostituite dalle seguenti: 
«La concessione, la mancata concessione o la revoca del 
beneficio»; 

 al comma 3, capoverso 69  -bis  , comma 4, dopo le 
parole: «di sorveglianza» è inserito il seguente segno di 
interpunzione: «,»; 

  al comma 4:  
 all’alinea, la parola: «decreto-legge» è sostitu-

ita dalla seguente: «decreto» e le parole: «al decreto del 
Presidente della Repubblica» sono sostituite dalle se-
guenti: «al regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica»; 

 alla lettera   a)  , le parole: «nel procedimento» 
sono sostituite dalle seguenti: «il procedimento» e le pa-
role: «previsioni del comma 3» sono sostituite dalle se-
guenti: «previsioni dell’articolo 69  -bis   della medesima 
legge, come modificato dal comma 3»; 

 alla lettera   b)  , dopo le parole: «n. 354 del 1975» 
sono aggiunte le seguenti: «, come modificato dal com-
ma 3 del presente articolo»; 

 alla lettera   c)  , le parole: «che il direttore 
dell’istituto trasmette» sono sostituite dalle seguenti: 
«che il direttore dell’istituto trasmetta» e dopo le paro-
le: «26 luglio 1975, n. 354» sono inserite le seguenti: «, 
come modificato dal comma 2 del presente articolo,». 

  All’articolo 6:  
 al comma 1, alinea, le parole: «decreto del Pre-

sidente della Repubblica» sono sostituite dalle seguen-
ti: «regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica»; 

 al comma 2, le parole: «articolo 18, comma 6, 
della legge 26 giugno 1975, n. 354» sono sostituite dalle 
seguenti: «articolo 18, sesto comma, della legge 26 luglio 
1975, n. 354» e le parole: «decreto del Presidente della 
Repubblica» sono sostituite dalle seguenti: «regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica». 

  Dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:  
 «Art. 6  -bis      (Disposizioni in materia di dati sani-

tari dei detenuti)    . — 1. Il Ministero della salute e il Mini-
stero della giustizia conferiscono reciprocamente, tramite 
interoperabilità ai sensi del codice dell’amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
i dati conservati nelle banche dati relative ai flussi, ri-
spettivamente, del Sistema informativo per le dipendenze 
(SIND) e del Sistema informativo per la salute mentale 
(SISM), nell’ambito del Nuovo sistema informativo sa-
nitario (NSIS), e del Sistema informativo anagrafica pe-
nitenziaria SIAP/AFIS, limitatamente ai soggetti detenuti 
affetti da patologia da dipendenza o da patologia psichica 
diagnosticate, esclusivamente per le seguenti finalità:  

   a)   costante monitoraggio dell’attività dei servi-
zi dell’amministrazione penitenziaria e delle prestazioni 
del SSN; 

   b)   analisi dell’andamento delle misure e degli 
esiti dei programmi di trattamento; 

   c)   supporto alle attività gestionali dei servizi 
dell’amministrazione penitenziaria, per valutare il grado 
di efficienza e di utilizzo delle risorse; 

   d)   supporto all’emanazione delle direttive tec-
niche per l’intervento dei servizi dell’amministrazione 
penitenziaria, nel rispetto dei princìpi di uniformità, ap-
propriatezza e qualità, nonché alla relativa valutazione; 

   e)   produzione di dati aggregati e di analisi 
statistiche, supporto alla costruzione di indicatori e alla 
ricerca; 

   f)   redazione di relazioni o rapporti, comunque 
denominati, richiesti dalle Camere o da organismi euro-
pei o internazionali, mettendo a disposizione i dati in for-
ma aggregata. 

 2. Il Ministero della giustizia, Dipartimento per 
l’amministrazione penitenziaria, tratta i dati personali 
conferiti dal NSIS relativi ai flussi informativi del SIND 
e del SISM strettamente necessari all’esercizio delle com-
petenze e al raggiungimento degli scopi di cui al com-
ma 1, per le finalità di cui al decreto legislativo 18 maggio 
2018, n. 51, e assume la qualità di titolare del trattamento. 

 3. Il Ministero della salute, Direzione genera-
le competente in materia di prevenzione sanitaria per le 
dipendenze e la salute mentale, tratta i dati personali di 
natura giudiziaria conferiti dal Ministero della giustizia 
strettamente necessari all’esercizio delle competenze e 
al raggiungimento degli scopi di cui al comma 1, per le 
finalità di rilevante interesse pubblico di cui all’artico-
lo 2  -sexies  , comma 2, lettera   v)  , del codice in materia di 
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, e assume la qualità di titolare del 
trattamento. 

 4. Il trattamento è effettuato nel rispetto del de-
creto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, nonché, in quan-
to applicabili, del regolamento (UE) 2016/679 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e 
del codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196. 

 5. Le categorie di interessati, il responsabile del 
trattamento, i soggetti cui possono essere comunicati 
i dati personali, le operazioni di trattamento nonché le 
misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti de-
gli interessati sono definiti con decreto del Ministro della 
giustizia, da adottare, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, acquisito il parere del-
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nel termine di tre mesi 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto. 

 6. Con decreto del Ministro della giustizia, di con-
certo con il Ministro della salute, da adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al 
comma 5, sentito il Garante per la protezione dei dati per-
sonali e acquisito il parere della Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, al fine di assicurare l’interoperabilità dei sistemi 
sono individuati, per i trattamenti o le categorie di tratta-
menti non occasionali di cui all’articolo 5, comma 1, del 
decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, i termini, ove 
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non già stabiliti da disposizioni di legge o di regolamento, 
e le modalità di conservazione dei dati, i soggetti legit-
timati ad accedervi, le condizioni di accesso e i relativi 
sistemi di autenticazione, le modalità di consultazione, i 
requisiti tecnici essenziali del flusso informativo, le sue 
modalità procedurali e ogni altra specifica tecnica neces-
saria ad assicurare autenticità, integrità e riservatezza dei 
dati medesimi, le misure di sicurezza da approntare in 
relazione ai distinti fattori di rischio, le modalità di predi-
sposizione del documento di valutazione di impatto di cui 
all’articolo 35 del regolamento (UE) 2016/679 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, non-
ché le modalità e le condizioni per l’esercizio dei diritti di 
cui agli articoli 9, 10, 11 e 13 del citato decreto legislativo 
n. 51 del 2018. I termini di conservazione sono determi-
nati in conformità ai criteri indicati all’articolo 3, com-
ma 1, del medesimo decreto legislativo n. 51 del 2018, 
tenendo conto delle diverse categorie di interessati e delle 
finalità perseguite. 

 7. Per gli interventi di cui al presente articolo è 
autorizzata la spesa in favore del Ministero della giustizia 
di euro 500.000 per l’anno 2024 e di euro 100.000 annui 
a decorrere dall’anno 2025, a cui si provvede, quanto ad 
euro 500.000 per l’anno 2024, mediante corrispondente 
riduzione del fondo di cui all’articolo 16, comma 3, del 
decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, e, quanto 
ad euro 100.000 annui a decorrere dall’anno 2025, me-
diante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della giustizia. È altresì autorizzata la spe-
sa in favore del Ministero della salute di euro 350.000 per 
l’anno 2024 e di euro 120.000 annui a decorrere dall’anno 
2025, a cui si provvede, quanto a euro 350.000 per l’an-
no 2024, mediante corrispondente riduzione del fondo 
di parte corrente di cui al comma 5 dell’articolo 34  -ter   
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della salute per 
il triennio 2024-2026, e, quanto a euro 120.000 annui a 
decorrere dall’anno 2025, mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della salute». 

  All’articolo 7:  

 al comma 1, alinea, le parole: «al comma 2  -qua-
ter  » sono sostituite dalle seguenti: «comma 2  -quater  » 
e la parola: «modifiche» è sostituita dalla seguente: 
«modificazioni». 

  All’articolo 8:  
 al comma 2, le parole: «dall’entrata in vigore» 

sono sostituite dalle seguenti: «dalla data di entrata in vi-
gore», le parole: «dell’elenco di cui al comma 1» sono 
sostituite dalle seguenti: «dell’elenco di cui al comma 1 
del presente articolo» e le parole: «alle suddette strutture 
dei detenuti,» sono sostituite dalle seguenti: «alle suddet-
te strutture da parte dei detenuti»; 

 al comma 3, le parole: «di riqualificazione pro-
fessionale e reinserimento» sono sostituite dalle seguenti: 
«di riqualificazione professionale e di reinserimento»; 

 al comma 4, dopo le parole: «nell’elenco» sono 
inserite le seguenti: «di cui al comma 1» e dopo le pa-
role: «privata dimora» il segno di interpunzione «,» è 
soppresso; 

 al comma 5, le parole: «L’elenco dovrà» sono so-
stituite dalle seguenti: «L’elenco di cui al comma 1 deve»; 

  dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:  
 «6  -bis  . Per ampliare le opportunità di accesso 

dei detenuti tossicodipendenti alle strutture sanitarie pub-
bliche o a strutture private accreditate, ai sensi del testo 
unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefa-
centi e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabili-
tazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309, per incrementare il contingente annuo dei posti 
disponibili nelle predette strutture nonché per potenziare 
i servizi per le dipendenze presso gli istituti penitenziari 
a custodia attenuata per tossicodipendenti è autorizzata 
la spesa massima di 5 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2024. Ai relativi oneri si provvede a valere su-
gli stanziamenti dei capitoli di bilancio della cassa delle 
ammende di cui all’articolo 4 della legge 9 maggio 1932, 
n. 547. Le risorse sono ripartite con decreto emanato ai 
sensi dell’articolo 1, comma 7, della legge 26 novembre 
2010, n. 199». 

  All’articolo 9:  
 al comma 1, capoverso Articolo 314  -bis   , è ag-

giunto, in fine, il seguente comma:  
 «La pena è della reclusione da sei mesi a quat-

tro anni quando il fatto offende gli interessi finanziari 
dell’Unione europea e l’ingiusto vantaggio patrimoniale 
o il danno ingiusto sono superiori ad euro 100.000»; 

  il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. All’articolo 322  -bis   del codice penale, al 

primo comma, alinea, dopo la parola: “314” è inserita la 
seguente: “, 314-bis” e, alla rubrica, dopo la parola: “Pe-
culato” sono inserite le seguenti: “, indebita destinazione 
di denaro o cose mobili”»; 

  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis  . All’articolo 323  -bis  , primo comma, del 

codice penale, dopo la parola: “314” è inserita la seguen-
te: “, 314-bis”. 

 2  -ter  . All’articolo 25 del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231, al comma 1, secondo periodo, 
le parole: “articoli 314, primo comma, 316 e 323” sono 
sostituite dalle seguenti: “articoli 314, primo comma, 
314  -bis   e 316” e, alla rubrica, dopo la parola: “Peculato” 
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sono inserite le seguenti: “, indebita destinazione di de-
naro o cose mobili” e le parole: “e abuso d’ufficio” sono 
soppresse»; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Modifiche 
al codice penale e al decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231». 

  All’articolo 10:  
  al comma 1:  

 all’alinea, dopo la parola: «penale» il segno di 
interpunzione «,» è soppresso; 

 alla lettera   a)  , le parole: «del codice di procedu-
ra penale,» sono soppresse e le parole: «è sostituita dalla 
parola» sono sostituite dalle seguenti: «è sostituita dalla 
seguente:»; 

 alla lettera   b)  : 
 all’alinea, le parole: «del codice di procedura 

penale» sono soppresse e le parole: «, è aggiunto il se-
guente comma» sono sostituite dalle seguenti: «è aggiun-
to il seguente»; 

 al capoverso 2  -ter  , le parole: «comma 3  -bis   e 
comma 3  -quater  » sono sostituite dalle seguenti: «commi 
3  -bis   e 3  -quater  »; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis   . Dopo l’articolo 658 del codice di proce-

dura penale è inserito il seguente:  
 “Art. 658  -bis      (Misure di sicurezza da esegui-

re presso strutture sanitarie)   . — 1. Quando deve essere 
eseguita una misura di sicurezza di cui all’articolo 215, 
secondo comma, numeri 2 e 3, del codice penale, ordinata 
con sentenza, il pubblico ministero presso il giudice indi-
cato nell’articolo 665 chiede senza ritardo e comunque 
entro cinque giorni al magistrato di sorveglianza compe-
tente la fissazione dell’udienza per procedere agli accer-
tamenti indicati all’articolo 679”»; 

  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis   . All’articolo 679 del codice di procedura 

penale, dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 “1  -bis  . Sulla richiesta del pubblico ministero 

formulata ai sensi dell’articolo 658  -bis   il magistrato di 
sorveglianza provvede alla fissazione dell’udienza sen-
za ritardo e comunque entro cinque giorni dalla richiesta 
medesima. Fino alla decisione, permane la misura di sicu-
rezza provvisoria applicata ai sensi dell’articolo 312 e il 
tempo corrispondente è computato a tutti gli effetti. Nelle 
more della decisione, la misura di sicurezza provvisoria 
può essere disposta con ordinanza dal magistrato di sor-
veglianza, su richiesta del pubblico ministero”. 

 2  -ter  . Nel titolo I, capo XI, delle norme di at-
tuazione, di coordinamento e transitorie del codice di pro-
cedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, 
n. 271, dopo l’articolo 154  -ter    è aggiunto il seguente:  

 “Art. 154  -quater      (Sentenza che dispone una 
misura di sicurezza da eseguire presso una struttura sa-
nitaria)   . — 1. Se non è presentata impugnazione nei ter-
mini di legge avverso la sentenza che applica una misura 
di sicurezza di cui all’articolo 215, secondo comma, nu-
meri 2 e 3, del codice penale, la cancelleria ne trasmette 

senza ritardo, e comunque entro cinque giorni, l’estratto 
al pubblico ministero presso il giudice indicato nell’arti-
colo 665 del codice. Fermo quanto previsto dall’artico-
lo 626 del codice, la cancelleria della Corte di cassazione 
provvede allo stesso modo quando l’esecuzione consegue 
alla decisione della stessa Corte”. 

 2  -quater  . All’articolo 2, comma 4, del decreto 
legislativo 15 febbraio 2016, n. 34, le parole: “all’artico-
lo 51, comma 3  -bis   e comma 3   -quater   ” sono sostituite 
dalle seguenti: “agli articoli 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , 
e 371  -bis  , comma 4  -bis  ,”. 

 2  -quinquies  . All’articolo 4, comma 2, del de-
creto legislativo 15 febbraio 2016, n. 34, dopo la lettera 
  d)    è aggiunta la seguente:  

 “d  -bis  ) ai fini del coordinamento investigati-
vo di cui agli articoli 2 e 3, l’intesa dell’ufficio del pub-
blico ministero che procede a indagini collegate e, in ogni 
caso, il parere del procuratore generale presso la corte di 
appello o, se si tratta di indagini relative ai delitti di cui 
all’articolo 371  -bis   del codice di procedura penale, del 
procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo”»; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Modifiche 
al codice di procedura penale e alle norme di attuazione, 
di coordinamento e transitorie del medesimo codice, per 
l’efficienza del procedimento penale, la semplificazione 
in tema di misure alternative e di misure di sicurezza, 
nonché modifiche al decreto legislativo 15 febbraio 2016, 
n. 34». 

  Nel capo II, dopo l’articolo 10 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 10  -bis      (Modifica all’articolo 47 della legge 

26 luglio 1975, n. 354)    . — 1. All’articolo 47 della leg-
ge 26 luglio 1975, n. 354, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:  

 “2  -bis  . Il condannato, qualora non sia in grado 
di offrire valide occasioni di reinserimento esterno trami-
te attività di lavoro, autonomo o dipendente, può essere 
ammesso, in sostituzione, a un idoneo servizio di volonta-
riato oppure ad attività di pubblica utilità, senza remune-
razione, nelle forme e con le modalità di cui agli articoli 
1, 2 e 4 del decreto del Ministro della giustizia 26 marzo 
2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 80 del 5 apri-
le 2001, in quanto compatibili, nell’ambito di piani di 
attività predisposti entro il 31 gennaio di ogni anno, di 
concerto tra gli enti interessati, le direzioni penitenziarie 
e gli uffici per l’esecuzione penale esterna e comunicati al 
presidente del tribunale di sorveglianza territorialmente 
competente”. 

 2. Alla copertura degli obblighi assicurativi con-
tro le malattie e gli infortuni derivanti dall’attuazione del-
le disposizioni di cui al comma 1 si provvede nel limite 
delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma 312, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come integrato 
dall’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 2 ottobre 
2018, n. 124. Restano fermi gli interventi già finanziati a 
valere sulle risorse del Fondo di cui al primo periodo». 

  All’articolo 12:  
 alla rubrica, la parola: «Modifiche» è sostituita 

dalla seguente:   «Modifica». 
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  All’articolo 13:  
 al comma 1, le parole: «All’articolo 2506.1 del 

codice civile, al primo comma» sono sostituite dalle se-
guenti: «All’articolo 2506.1, primo comma, del codice 
civile»; 

 alla rubrica, la parola: «Modifiche» è sostituita 
dalla seguente: «Modifica». 

  All’articolo 14:  
 al comma 1, le parole: «articoli 1, 2 e 8» sono so-

stituite dalle seguenti: «articoli 1, 2, 2  -bis  , 2  -ter  , 4  -bis  , 
6  -bis   e 8,» e le parole: «agli adempimenti connessi» sono 
sostituite dalle seguenti: «ai relativi adempimenti».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1183):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio Giorgia    MELONI    e dal Mini-
stro della giustizia Carlo    NORDIO    (Governo    MELONI-I   ), il 5 luglio 2024. 

 Assegnato alla 2ª Commissione (Giustizia), in sede referente, il 
5 luglio 2024, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle Com-
missioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio 
e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della pubblica am-
ministrazione, editoria, digitalizzazione), 3ª (Affari esteri e difesa), 5ª 
(Programmazione economica, bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 10ª (Af-
fari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) e per 
le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 2ª Commissione (Giustizia), in sede referente, il 9, 
l’11, il 16, il 17, il 23, il 24 e il 30 luglio 2024. 

 Esaminato in Aula e approvato il 1° agosto 2024. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2002):   

 Assegnato alla II Commissione (Giustizia), in sede referente, il 
1° agosto 2024, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle 
Commissioni I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e 
interni), III (Affari esteri e comunitari), V (Bilancio, tesoro e program-
mazione), VI (Finanze), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), 
XI (Lavoro pubblico e privato), XII (Affari sociali), XIV (Politiche 
dell’Unione europea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla II Commissione (Giustizia), in sede referente, il 
1°, il 2 e il 5 agosto 2024. 

 Esaminato in Aula il 5 e il 6 agosto 2024 e approvato definitiva-
mente il 7 agosto 2024.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 4 luglio 2024, n. 92, è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 155 del 4 luglio 2024. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 113.   

  24G00133  

  DECRETO-LEGGE  9 agosto 2024 , n.  113 .

      Misure urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini 
normativi ed interventi di carattere economico.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di preve-

dere misure per esigenze fiscali e finanziarie indifferibili; 
 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di preve-

dere proroghe di termini normativi, e interventi di caratte-
re economico, anche in favore degli enti territoriali; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella riunione del 7 agosto 2024; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dell’economia e delle finanze, di concer-
to con i Ministri per lo sport e i giovani, della giustizia, 
dell’università e della ricerca, per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, dell’istruzione e 
del merito, per la protezione civile e le politiche del mare, 
del lavoro e delle politiche sociali, degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, della cultura, delle im-
prese e del made in Italy, dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, del turismo, per la pubblica amministrazione 
e delle infrastrutture e dei trasporti; 

  E M A N A    
il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI FISCALI

  Art. 1.
      Disposizioni in materia di credito d’imposta per 

investimenti nella Zona economica speciale per il 
Mezzogiorno - ZES unica    

     1. A pena di decadenza dall’agevolazione, gli opera-
tori economici che hanno presentato la comunicazione 
di cui all’articolo 5, comma 1, del decreto del Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR 17 maggio 2024, pubblicato nella   Gazzetta ufficia-
le   n. 117 del 21 maggio 2024, inviano dal 18 novembre 
2024 al 2 dicembre 2024 all’Agenzia delle entrate, una 
comunicazione integrativa attestante l’avvenuta realizza-
zione entro il termine del 15 novembre 2024 degli investi-
menti indicati nella comunicazione presentata ai sensi del 
predetto articolo 5, comma 1. La comunicazione di cui al 
primo periodo, a pena dello scarto della comunicazione 
stessa, reca, altresì, l’indicazione dell’ammontare del cre-
dito di imposta maturato in relazione agli investimenti ef-
fettivamente realizzati e delle relative fatture elettroniche 
ed è corredata dagli estremi della certificazione prevista 
dall’articolo 7, comma 14, del predetto decreto ministe-
riale. La comunicazione integrativa indica un ammonta-
re di investimenti effettivamente realizzati non superiore 
a quello riportato nella comunicazione inviata ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, del predetto decreto ministeria-
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le. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano 
anche qualora la comunicazione inviata ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 1, del citato decreto ministeriale rechi 
l’indicazione di investimenti agevolabili e già realizzati 
alla data di trasmissione della medesima comunicazione. 
Con provvedimento adottato dal direttore dell’Agenzia 
delle entrate entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono approvati il modello di 
comunicazione integrativa, con le relative istruzioni, da 
utilizzare per le finalità di cui al presente comma e sono 
definite le relative modalità di trasmissione telematica. 

  2. Ai fini del rispetto del limite di spesa di cui all’arti-
colo 16, comma 6, del decreto-legge 19 settembre 2023, 
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 no-
vembre 2023, n. 162, l’ammontare massimo del credito 
d’imposta fruibile da ciascun beneficiario è pari all’im-
porto del credito d’imposta risultante dalla comunica-
zione integrativa di cui al comma 1, moltiplicato per la 
percentuale resa nota con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro dieci giorni 
dalla scadenza del termine di presentazione delle comu-
nicazioni integrative. Detta percentuale è ottenuta rappor-
tando il limite di spesa all’ammontare complessivo dei 
crediti di imposta indicati nelle comunicazioni integrative 
di cui al citato comma 1. Qualora il credito di imposta 
fruibile, come determinato ai sensi del primo periodo, ri-
sulti inferiore alla misura definita ai sensi del comma 1 
del suddetto articolo 16, l’autorizzazione di spesa di cui 
al comma 6 del medesimo articolo è incrementata, ferma 
restando la predetta misura e nel limite massimo com-
plessivo di 1.600 milioni di euro per l’anno 2024, me-
diante versamento all’entrata del bilancio dello Stato e 
successiva riassegnazione in spesa, nel seguente ordine, 
delle risorse di cui:  

   a)   all’articolo 8 del presente decreto nel limite mas-
simo di 750 milioni di euro per l’anno 2024, attingendo in 
modo proporzionale alle relative autorizzazioni di spesa; 

   b)   all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, con imputazione alla quota afferente 
alle amministrazioni centrali ai sensi dell’articolo 1, 
comma 178, lettera   b)  , numero 1), della medesima legge 
n. 178 del 2020, nel limite massimo di 560 milioni di euro 
per l’anno 2024; 

   c)   all’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50 convertito con modificazioni dalla 
legge 15 luglio 2022, n. 91, nel limite massimo di 290 
milioni di euro per l’anno 2024. 

 3. I versamenti all’entrata di cui al comma 2 posso-
no essere disposti direttamente alla contabilità speciale 
n. 1778 intestata all’Agenzia delle entrate. 

  4. Con il medesimo provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate di cui al comma 2, sono altresì 
resi noti, per ciascuna regione della Zona economica spe-
ciale per il Mezzogiorno - ZES Unica ed in modo distinto 
per ciascuna delle categorie di micro imprese, di piccole 
imprese, di medie imprese e di grandi imprese come defi-
nite dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027:  

   a)   il numero delle comunicazioni inviate entro i ter-
mini indicati al comma 2; 

   b)   la tipologia di investimenti realizzati entro la data 
del 15 novembre 2024; 

   c)   l’ammontare complessivo del credito di imposta 
complessivamente richiesto. 

 5. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 16, 
comma 5, secondo periodo, del decreto–legge n. 124 del 
2023, qualora il provvedimento di cui ai commi 2 e 4 in-
dichi un credito di imposta inferiore a quello massimo 
riconoscibile nelle zone assistite delle regioni Campania, 
Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna e Moli-
se, ammissibili alla deroga prevista dall’articolo 107, 
paragrafo 3, lettera   a)  , del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, e nelle zone assistite della regione 
Abruzzo, ammissibili alla deroga prevista dall’artico-
lo 107, paragrafo 3, lettera   c)  , del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, come individuate dalla Carta 
degli aiuti a finalità regionale 2022- 2027, il Ministero 
delle imprese e del made in Italy e le regioni delle ZES 
Unica per il Mezzogiorno rendono nota entro il 15 gen-
naio 2025, mediante apposita comunicazione inviata al 
Dipartimento per le politiche di coesione e il Sud della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, la possibilità di 
agevolare i medesimi investimenti a valere sulle risorse 
dei programmi della politica di coesione europea relativi 
al periodo di programmazione 2021- 2027 di loro tito-
larità, ove ne ricorrano i presupposti e nel rispetto delle 
procedure, dei vincoli territoriali, programmatici e finan-
ziari previsti da detti programmi, indicando l’entità delle 
risorse finanziarie disponibili per il finanziamento della 
misura. Il Ministero delle imprese e del made in Italy e 
le regioni, che intendono avvalersi della facoltà di cui al 
primo periodo, definiscono con propri provvedimenti le 
modalità di riconoscimento dell’agevolazione e gli adem-
pimenti richiesti agli operatori economici, anche tenendo 
conto di quanto previsto dall’articolo 16 del decreto–leg-
ge n. 124 del 2023 e dal decreto del Ministro per gli af-
fari europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR 
17 maggio 2024. 

 6. All’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 9 di-
cembre 2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 2 febbraio 2024, n. 11, la lettera   b)    è sostituita dalla 
seguente:  

 «  b)   moduli fotovoltaici con celle, entrambi prodotti 
negli Stati membri dell’Unione europea, con un’efficien-
za a livello di cella almeno pari al 23,5 per cento;».   

  Art. 2.
      Misure in materia di imposta sostitutiva sui redditi 
prodotti all’estero realizzati da persone fisiche che 
trasferiscono la propria residenza fiscale in Italia    

     1. All’articolo 24  -bis  , comma 2, primo periodo, del te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
le parole: «euro 100.000» sono sostituite dalle seguenti: 
«euro 200.000». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai 
soggetti che hanno trasferito nel territorio dello Stato la 
residenza ai fini dell’articolo 43 del codice civile suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore del presente 
decreto.   
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  Art. 3.

      Disposizioni in materia di associazioni
e società sportive dilettantistiche    

     1. Fino alla data di entrata in vigore delle disposizioni 
di cui all’articolo 5, comma 15  -quater  , del decreto-legge 
21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, possono ritener-
si applicabili le disposizioni di cui all’articolo 4, quar-
to comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, da parte delle associazioni spor-
tive dilettantistiche e, in virtù di quanto previsto dall’arti-
colo 90, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
da parte delle società sportive dilettantistiche. Sono fatti 
salvi i comportamenti dei contribuenti adottati prima del-
la data di entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 4.

      Credito di imposta per investimenti pubblicitari in favore 
di leghe e società sportive professionistiche e di società 
e associazioni sportive dilettantistiche    

     1. Al fine di sostenere gli operatori del settore sporti-
vo, le disposizioni di cui all’articolo 81 del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applicano anche 
agli investimenti pubblicitari effettuati dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto fino al 15 novembre 
2024. Per l’attuazione del presente comma è autorizzata 
la spesa di 7milioni di euro per l’anno 2024, che costi-
tuisce limite di spesa. Ai relativi oneri, pari a 7 milioni 
di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente versamento all’entrata del bilancio dello Stato da 
parte della Presidenza del Consiglio dei ministri a valere 
sulle risorse affluite sul suo bilancio autonomo per effetto 
dell’articolo 10, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106. Alla compensazione degli effet-
ti finanziari in termini di fabbisogno e di indebitamento 
netto derivanti dall’attuazione del primo periodo, pari a 
7 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente 
conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189. 

 2. L’investimento di cui al comma 1 in campagne pub-
blicitarie deve essere di importo complessivo non infe-
riore a 10.000 euro e rivolto a leghe e società sportive 
professionistiche e società ed associazioni sportive di-
lettantistiche con ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , del testo unico delle imposte sui redditi di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, relativi al periodo d’imposta 2023, e 
comunque prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro 
e non superiori a 15 milioni di euro. Qualora l’investi-
mento sia rivolto a leghe e società sportive professioni-
stiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche 
che si siano costituite a decorrere dal 1° gennaio 2023, 
il requisito di cui al primo periodo relativo ai ricavi non 

trova applicazione. Le società sportive professionistiche 
e società ed associazioni sportive dilettantistiche, oggetto 
della presente disposizione, certificano di svolgere attivi-
tà sportiva giovanile. 

 3. Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili ri-
spetto alle richieste ammesse, si procede alla ripartizione 
tra i beneficiari in misura proporzionale al credito d’im-
posta spettante calcolato ai sensi del presente articolo, con 
un limite individuale per soggetto pari al 5 per cento del 
totale delle risorse annue. Sono esclusi dalla disposizione 
di cui al presente articolo gli investimenti in campagne 
pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti 
di soggetti che aderiscono al regime previsto dalla legge 
16 dicembre 1991, n. 398. 

 4. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in 
compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, previa istanza diretta al Di-
partimento dello sport della Presidenza del Consiglio dei 
ministri. Si applica, nei limiti di compatibilità, il decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 30 dicembre 
2020, n. 196 concernente “Regolamento recante modalità 
per la concessione di un contributo, sotto forma di cre-
dito di imposta, sugli investimenti pubblicitari in favore 
di leghe e società sportive professionistiche e di società 
e associazioni sportive dilettantistiche”. Sul sito web del 
Dipartimento per lo sport della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, è pubblicato con efficacia di pubblicità no-
tizia apposito avviso di fissazione dei termini per la pre-
sentazione delle domande secondo quanto già previsto 
dall’articolo 3, comma 1, del citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 30 dicembre 2020, n. 196. 

 5. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono 
concesse ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «   de 
minimis   », del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » nel settore 
agricolo, e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Com-
missione, del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » nel settore 
della pesca e dell’acquacoltura. 

 6. Il corrispettivo sostenuto per le spese di cui al com-
ma 1 costituisce, per il soggetto erogante, spesa di pub-
blicità, volta alla promozione dell’immagine, dei prodotti 
o servizi del soggetto erogante mediante una specifica 
attività della controparte. L’incentivo spetta a condizione 
che i pagamenti siano effettuati con versamento bancario 
o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento pre-
visti dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241. 

 7. Il Dipartimento dello sport della Presidenza del Con-
siglio dei ministri trasmette mensilmente, al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, le informazioni relative ai 
contributi riconosciuti, sotto forma di crediti d’imposta, 
in attuazione del comma 1, al fine di consentire la verifica 
dell’andamento della spesa complessiva.   
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  Art. 5.
      Modifiche alla disciplina in materia di IVA    

     1. Alla Tabella A, parte II  -bis  , del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiun-
to, in fine, il seguente numero: «1  -septies  ) erogazione di 
corsi di attività sportiva invernale, come individuata dalle 
Federazioni di sport invernali riconosciute dal Comitato 
Olimpico Nazionale Italiano, impartiti, anche in forma 
organizzata, da iscritti in appositi albi regionali o nazio-
nali, nella misura in cui tali corsi non siano esenti dall’im-
posta sul valore aggiunto.». 

 2. Fino alla data di entrata in vigore dell’articolo 5, 
comma 15  -quater  , del decreto-legge 21 ottobre 2021, 
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2021, n. 215, la disposizione di cui al comma 1 si 
applica sempreché le prestazioni non rientrino tra quelle 
di cui all’articolo 4, quarto comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 633 del 1972, tenendo conto 
anche di quanto previsto dall’articolo 90, comma 1, della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289. 

 3. Le prestazioni di cui al comma 1 rese prima della 
data di entrata in vigore del presente decreto si intendo-
no comprese tra le prestazioni esenti ovvero, qualora ne 
ricorrano le condizioni, tra quelle di cui all’articolo 4, 
quarto comma, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972, tenendo conto anche di quanto pre-
visto dall’articolo 90, comma 1, della legge n. 289 del 
2002. Sono fatti salvi i comportamenti dei contribuenti 
adottati prima della data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

 4. Al fine di sostenere la filiera equina, alla Tabella A, 
parte II  -bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 633 del 1972, dopo il numero 1  -septies  ), è aggiunto il 
seguente: «1-   octies   ) cavalli vivi destinati a finalità diver-
se da quelle alimentari per cessioni che avvengono entro 
diciotto mesi dalla nascita.». 

 5. Al minor gettito derivante dal comma 4, valutato in 
1,54 milioni di euro per l’anno 2024 e in 3,08 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’economia e delle finanze.   

  Art. 6.
      Tassazione dei redditi di talune categorie

di lavoratori frontalieri    

      1. I lavoratori dipendenti residenti nei comuni di cui 
all’allegato 1 possono optare per l’applicazione, sui red-
diti da lavoro dipendente percepiti in Svizzera, di una 
imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche e delle addizionali regionali e comunali, pari al 25 
per cento delle imposte applicate in Svizzera sugli stessi 
redditi, se sussistono le seguenti condizioni:  

   a)   il lavoratore si qualifica come frontaliere ai sensi 
dell’articolo 2 dell’Accordo tra la Repubblica italiana e 

la Confederazione svizzera relativo all’imposizione dei 
lavoratori frontalieri, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, 
ratificato e reso esecutivo ai sensi della legge 13 giugno 
2023, n. 83; 

   b)   il lavoratore, alla data di entrata in vigore dell’Ac-
cordo di cui alla lettera   a)  , svolgeva, ovvero tra il 31 di-
cembre 2018 e la predetta data aveva svolto, un’attività 
di lavoro dipendente in Svizzera nei cantoni dei Grigioni, 
del Ticino e del Vallese per un datore di lavoro residen-
te in Svizzera o avente una stabile organizzazione o una 
base fissa in Svizzera; 

   c)   i redditi sono assoggettati a tassazione in Svizzera 
secondo i criteri indicati nell’articolo 3 del citato Accordo 
tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera. 

 2. A seguito dell’esercizio dell’opzione di cui al com-
ma 1, in deroga a quanto previsto dall’articolo 11, com-
ma 4, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, le imposte pagate in Svizzera sui redditi 
assoggettati all’imposta sostitutiva non sono ammesse in 
detrazione. 

 3. L’opzione di cui al comma 1 è esercitata dal con-
tribuente nella dichiarazione dei redditi. Il versamento 
dell’imposta sostitutiva di cui al comma 1 è effettuato 
entro il termine per il versamento a saldo delle imposte 
sui redditi. 

 4. L’ammontare delle imposte applicate in Svizzera di 
cui al comma 1 è convertito in euro sulla base del cambio 
medio annuale del periodo d’imposta in cui i redditi sono 
percepiti. Per l’accertamento, la riscossione, le sanzioni 
e il contenzioso, si applicano, in quanto compatibili, le 
ordinarie disposizioni in materia di imposte dirette. 

 5. L’opzione per l’imposta sostitutiva di cui al com-
ma 1 può essere esercitata anche dai lavoratori dipendenti 
residenti nei comuni delle province di Brescia e di Son-
drio inclusi nell’elenco di cui all’allegato 2 per i quali 
ricorrono le condizioni di cui al comma 1, lettere   a)   e 
  c)  , e che alla data di entrata in vigore dell’Accordo tra 
la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera del 
23 dicembre 2020, svolgevano, ovvero tra il 31 dicembre 
2018 e la predetta data di entrata in vigore avevano svol-
to, un’attività di lavoro dipendente in Svizzera nei cantoni 
del Ticino e del Vallese per un datore di lavoro residen-
te in Svizzera o avente una stabile organizzazione o una 
base fissa in Svizzera. 

 6. In caso di esercizio dell’opzione di cui ai commi 1 e 
5, ai lavoratori si applicano in ogni caso le disposizioni di 
cui all’articolo 1, commi da 237 a 239, della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213. 

 7. In deroga a quanto previsto dall’articolo 10, com-
ma 1, lettera   e)  , del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 
del 1986, i lavoratori che esercitano l’opzione di cui ai 
commi 1 e 5 detraggono dall’imposta sostitutiva un im-
porto pari al 20 per cento dei contributi di cui al citato ar-
ticolo 1, commi da 237 a 239, della legge n. 213 del 2023. 

 8. Le disposizioni del presente articolo si applicano a 
decorrere dal periodo d’imposta 2024.   
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  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROROGHE DI TERMINI NORMATIVI

  Art. 7.
      Proroghe di termini in materia fiscale

e per gli agenti della riscossione    

     1. Il termine di versamento della prima rata delle im-
poste dovute, di cui all’articolo 1, comma 82, della leg-
ge 30 dicembre 2023, n. 213, è differito al 30 settembre 
2024 per i soggetti per i quali detto termine scade entro il 
29 settembre 2024. Se, in applicazione del primo periodo, 
il termine di versamento della prima rata scade successi-
vamente a quello previsto per il versamento della seconda 
rata, quest’ultimo termine è differito anch’esso al 30 set-
tembre 2024. 

 2. Ai fini delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 
da 78 a 85, della legge n. 213 del 2023, per i soggetti 
per i quali il termine di approvazione del bilancio relativo 
all’esercizio in corso al 30 settembre 2023 scade entro la 
data del 29 settembre 2024, l’adeguamento delle esisten-
ze iniziali di cui all’articolo 1, comma 78, della citata leg-
ge n. 213 del 2023, può essere effettuato entro il 30 set-
tembre 2024 nelle scritture contabili relative all’esercizio 
successivo. 

 3. All’articolo 1, comma 52, della legge n. 213 del 
2023, le parole: «30 giugno 2024», ovunque ricorrano, 
sono sostituite dalle seguenti: «30 novembre 2024». 

 4. All’articolo 1, comma 808, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 

 5. Alle minori entrate derivanti dal comma 3, valutate 
in 19,2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 
al 2033, si provvede per ciascuno degli anni dal 2024 
al 2026 mediante utilizzo di quota parte delle maggiori 
entrate derivanti dal comma 3 e per ciascuno degli anni 
dal 2027 al 2033, mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di 
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307.   

  Capo  III 
  MISURE DI CARATTERE ECONOMICO

  Art. 8.
      Misure in materia di Piano nazionale complementare    

     1. Le risorse di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, oggetto della informativa 
presentata al Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) 
in data 9 luglio 2024, per gli importi di cui all’allegato 
3 al presente decreto, sono accantonate e rese indisponi-
bili, nei rispettivi stati di previsione della spesa sino alla 
data del 30 settembre 2024. Qualora le Amministrazioni 
dimostrino la sussistenza di obbligazioni giuridicamente 
vincolanti alla data di entrata in vigore del presente de-

creto, anche sulla base dei sistemi di monitoraggio del 
Ministero dell’economia e delle finanze e in quelli ad essi 
collegati, le somme di cui al primo periodo, in misura pari 
all’importo necessario ad assicurare la conclusione dei re-
lativi interventi, sono disaccantonate e rese nuovamente 
disponibili. Una quota fino a 750 milioni di euro per l’an-
no 2024 delle risorse di cui al primo periodo è destinata 
alla copertura degli eventuali oneri di cui all’articolo 1. 

 2. Per le risorse del Piano nazionale complementare 
diverse da quelle di cui al comma 1, il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 1, 
comma 3, del decreto-legge n. 19 del 2024, conseguente 
alla informativa presentata in data 9 luglio 2024, fermo 
restando quanto previsto dai commi 2 e 3 del citato artico-
lo 1 del decreto-legge n. 19 del 2024, può essere adottato 
entro il 15 novembre 2024.   

  Art. 9.
      Estensione della tutela assicurativa degli studenti e 

del personale del sistema nazionale di istruzione 
e formazione, della formazione terziaria profes-
sionalizzante e della formazione superiore per l’anno 
scolastico e accademico 2024-2025 e misure urgenti 
per l’avvio dell’anno scolastico 2024-2025    

      1. Al fine di rafforzare la tutela assicurativa degli stu-
denti e degli insegnanti, all’articolo 18 del decreto-legge 
4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 3 luglio 2023, n. 85, dopo il comma 4 è aggiunto, 
in fine, il seguente:  

 «4  -bis  . Le previsioni di cui ai commi 1 e 2 si appli-
cano anche per l’anno scolastico e per l’anno accademico 
2024-2025.». 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
valutati in 17,49 milioni di euro per il 2024 e in 29,98 mi-
lioni di euro per il 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 13, comma 9, lettera   a)  , del decreto-legge n. 48 del 
2023, con conseguente rideterminazione, per i medesimi 
anni, degli importi di cui all’alinea del predetto artico-
lo 13, comma 9. Le risorse di cui al primo periodo relati-
ve ai rimborsi da corrispondere all’INAIL, non utilizzate 
alla chiusura dell’esercizio, sono conservate nel conto dei 
residui per essere utilizzate nell’esercizio successivo fino 
alla rendicontazione dell’effettiva spesa. 

 3. All’articolo 20 del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 66, dopo il comma 4, è inserito il seguente: «4  -bis  . Le 
risorse finanziarie di cui al comma 4, rimaste non utiliz-
zate e provenienti da esercizi pregressi, confluiscono, 
nell’anno 2024, nel Fondo per il miglioramento dell’Of-
ferta formativa per essere utilizzate nella contrattazione 
integrativa senza l’originario vincolo di destinazione e a 
tal fine sono conservati nel conto residui.». 

 4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
il comma 623 è sostituito dal seguente: «623. Al fine di 
ridurre il fenomeno del divario digitale e consentire il 
supporto tecnologico e digitale al piano nazionale per la 
sperimentazione della filiera tecnologico-professionale 
di cui al decreto del Ministro dell’istruzione e del meri-
to 7 dicembre 2023, adottato ai sensi dell’articolo 11 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, 
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n. 275, le risorse di cui al comma 624 sono destinate alla 
realizzazione di infrastrutture e piattaforme tecnologiche, 
e all’innovazione digitale, nonché al potenziamento di la-
boratori innovativi connessi a Industria 4.0. Con decreto 
del Ministro dell’istruzione e del merito, da adottarsi en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono individuati i criteri e le modalità 
di assegnazione delle risorse di cui al primo periodo.».   

  Art. 10.
      Disposizioni in materia di società a controllo pubblico

e di attuazione delle misure del PNRR    

     1. All’articolo 26 del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175, dopo il comma 5 è inserito il seguente: «5  -
bis  . Alle società emittenti strumenti finanziari, diversi 
dalle azioni, quotati in mercati regolamentati, soggette 
alla disciplina di cui all’articolo 1, comma 5, e all’artico-
lo 26, comma 5, continuano ad applicarsi le disposizioni 
contenute nei medesimi commi in virtù della proroga del-
lo strumento finanziario o di successive emissioni effet-
tuate in sostanziale continuità.». 

  2. All’articolo 8 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 2  -quater   è abrogato; 
   b)   al comma 2  -quinquies   le parole: «2  -bis  , 2  -ter   e 

2  -quater  » sono sostituite dalle seguenti: «2  -bis   e 2  -ter  ». 
 3. Ai fini dell’attuazione della fase pilota della Rifor-

ma 1.15 del PNRR, di cui alla    milestone     M1C1-118, sono 
tenute alla produzione e trasmissione degli schemi di bi-
lancio per l’esercizio 2025, di cui comma 6, le ammini-
strazioni pubbliche di seguito elencate:  

   a)   le amministrazioni centrali incluse nel bilancio 
dello Stato, la Presidenza del Consiglio dei ministri e le 
agenzie fiscali; 

   b)   gli enti e le istituzioni nazionali di ricerca; 
   c)   le regioni e le province autonome; 
   d)   le province e le città metropolitane; 
   e)   i comuni con popolazione residente pari o supe-

riore a cinquemila abitanti al 1° gennaio 2024; 
   f)   gli enti e le aziende del servizio sanitario nazionale; 
   g)   le università e gli istituti di istruzione universita-

ria pubblici; 
   h)   le camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura e le loro unioni regionali; 
   i)   le autorità di sistema portuale; 
   l)   gli enti nazionali di previdenza e assistenza; 
   m)   gli enti e le amministrazioni di cui all’articolo 1, 

comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, diverse 
da quelle di cui alle lettere da   a)   a   l)   del presente comma, 
fatto salvo quanto disposto dal comma 4. 

 4. Sono esclusi dalla predisposizione degli schemi di 
bilancio, per l’esercizio 2025, le società, nonché gli enti 
di cui comma 3, lettera   m)  , che, con riferimento alle ri-
sultanze del bilancio di esercizio o rendiconto del 2023, 
hanno un numero di dipendenti a tempo indeterminato 
inferiore a cinquanta unità e, contestualmente, un volu-
me complessivo annuo di entrate correnti ed in conto ca-
pitale, per le amministrazioni in contabilità finanziaria, 

ovvero un valore della produzione annua, per le ammini-
strazioni in contabilità economico-patrimoniale, inferiore 
a 8,8 milioni di euro. Restano, altresì, esclusi dalla predi-
sposizione degli schemi di bilancio per l’esercizio 2025 
gli istituti scolastici di ogni ordine e grado, gli istituti di 
alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) e 
gli uffici dotati di autonomia speciale del Ministero della 
cultura, nonché le amministrazioni pubbliche assogget-
tate a procedure di liquidazione. Restano altresì esclusi 
dalla predisposizione degli schemi di bilancio gli organi 
costituzionali e a rilevanza costituzionale. 

 5. Con determina del Ragioniere generale dello Stato, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, sono individuate le ammini-
strazioni di cui al comma 3. L’elenco delle amministra-
zioni individuate ai sensi del primo periodo è pubblicato 
nella sezione del sito    web    della Ragioneria generale dello 
Stato dedicata alla Riforma 1.15 del PNRR. 

 6. Le amministrazioni di cui al comma 3 predispon-
gono, per le finalità indicate nel medesimo comma, gli 
schemi di bilancio relativi all’esercizio 2025, in osservan-
za dei principi e delle regole del sistema contabile econo-
mico-patrimoniale unico di cui alla    milestone    M1C1-108 
della riforma 1.15 del PNRR, adottati con determina del 
Ragioniere generale dello Stato n. 176775 del 27 giugno 
2024. Gli schemi di bilancio includono almeno il conto 
economico di esercizio e lo stato patrimoniale a fine anno. 

 7. Nelle more dell’adozione del sistema di contabili-
tà economico-patrimoniale unico di cui alla    milestone    
M1C1-118 della riforma 1.15 del PNRR, gli schemi di 
bilancio per l’esercizio 2025 sono predisposti, esclusiva-
mente, per finalità di sperimentazione nell’ambito della 
fase pilota di cui al medesima    milestone    e, pertanto, non 
sostituiscono gli schemi di bilancio e di rendiconto pro-
dotti, per lo stesso esercizio, in applicazione delle dispo-
sizioni e dei regolamenti contabili vigenti. 

 8. Sulla base dei requisiti generali individuati con 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze da 
adottare entro il 31 marzo 2025, le amministrazioni di cui 
al comma 3 provvedono alla realizzazione di una analisi 
degli interventi di adeguamento dei propri sistemi infor-
mativi per il recepimento degli standard contabili di cui 
alla    milestone    M1C1- 108. 

 9. Nelle more della realizzazione degli interventi di 
adeguamento dei sistemi informativi di cui al comma 8, 
ai fini della produzione degli schemi di bilancio relati-
vi all’esercizio 2025, le amministrazioni riclassificano le 
voci dei propri piani dei conti secondo le voci del piano 
dei conti multidimensionale di cui alla    milestone    M1C1-
108, ed effettuano le rettifiche e le integrazioni necessarie 
all’applicazione dei criteri di valorizzazione e di rileva-
zione contabile stabiliti dal quadro concettuale e dagli 
standard contabili di cui alla medesima    milestone   . 

 10. Al fine di acquisire le competenze di base in vista 
dell’adozione del sistema di contabilità economico-pa-
trimoniale unico e concorrere al raggiungimento del    tar-
get    M1C1-117 del PNRR, i soggetti di cui all’articolo 1, 
comma 2, della legge n. 196 del 2009, con esclusione 
delle società, sono tenuti ad assicurare la partecipazione 
di propri rappresentanti al primo ciclo di formazione sui 
principi e sulle regole del predetto sistema contabile. Il 
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primo ciclo di formazione è erogato esclusivamente in 
modalità telematica tramite il portale dedicato, accessi-
bile dalla sezione del sito    web    della Ragioneria Generale 
dello Stato, di cui al comma 5. 

 11. Con uno o più decreti del Ministero dell’economia 
e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, sono fornite 
le istruzioni di natura procedurale e tecnico contabile in 
relazione all’utilizzo dei modelli di raccordo fra il piano 
dei conti di cui alla    milestone    M1C1-108 e le voci dei 
principali piani dei conti e modelli contabili vigenti, non-
ché alle modalità di erogazione del primo ciclo di forma-
zione di base e alle modalità di trasmissione telematica 
degli schemi di bilancio, di cui al comma 6, alla Ragione-
ria generale dello Stato. 

 12. All’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 
3 a 11 si provvede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

  13. In considerazione del fatto che la concessionaria 
Società Autostrade Alto Adriatico S.p.A., ai sensi dell’ar-
ticolo 6 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 8 settembre 2008, n. 3702, provvede alla coper-
tura economica e finanziaria dei lavori di competenza del 
Commissario delegato per l’emergenza determinatasi nel 
settore del traffico e della mobilità nell’autostrada A4, 
nella tratta Quarto d’Altino-Trieste e nel raccordo auto-
stradale Villesse-Gorizia, garantendo altresì al medesimo 
il necessario supporto tecnico-operativo-logistico per la 
progettazione e la realizzazione di tali lavori, non si ap-
plicano alla suddetta Società, sino alla durata dello stato 
di emergenza e comunque non oltre il 31 dicembre 2024, 
le seguenti disposizioni nonché gli eventuali ulteriori 
provvedimenti normativi o regolamentari che dovessero 
comunque disciplinare le medesime materie:  

   a)   articolo 62 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133; 

   b)   articolo 6, comma 14, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122; 

   c)   articolo 5, commi 2, 3 e 7 del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 135; 

   d)   articolo 1, commi 2, 3 e 4 del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.   

  Art. 11.
      Rifinanziamento di Fondi e interventi in materia

di ricerca, assistenza e cura    

     1. Le risorse affluite al bilancio autonomo della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri per fronteggiare le 
straordinarie esigenze connesse allo stato di emergenza 
da COVID-19, dichiarato con la delibera del Consiglio 
dei ministri del 31 gennaio 2020 e provvedimenti conse-
guenti, sono destinate, nell’ambito del predetto bilancio 
autonomo, per un importo pari a 150 milioni di euro per 

l’anno 2024, all’incremento del fondo di cui all’artico-
lo 44, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, per le finalità generali di cui agli articoli 23, 24 e 29 
del citato decreto legislativo. 

 2. La dotazione del Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’articolo 44, comma 1, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, è incrementata di 50 milioni di euro 
per l’anno 2024. 

 3. La dotazione del Fondo per interventi strutturali di 
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è 
incrementata di 23 milioni di euro per l’anno 2024 e di 
7,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026. 

 4. È assegnato, nell’anno 2024, un contributo di 11 
milioni di euro per la fondazione Santa Lucia IRCCS di 
Roma. 

 5. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi 2, 3 e 
4, pari a 84 milioni di euro per l’anno 2024 e a 7,8 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 si provvede 
mediante l’utilizzo di quota parte delle maggiori entrate 
derivanti dal comma 3 dell’articolo 7.   

  Art. 12.

      Disposizioni urgenti in materia di promozione 
dell’attività di ricerca svolta dalle università    

     1. Per l’anno 2024 le risorse stanziate sul fondo per 
il finanziamento ordinario delle università statali ai sensi 
dell’articolo 238, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77 sono destinate alla integrazione della 
quota base del medesimo fondo di cui all’articolo 12 del 
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123. Le univer-
sità statali concorrono al conseguimento degli obiettivi di 
promozione dell’attività di ricerca svolta dalle università 
e alla valorizzazione del contributo del Paese in coerenza 
con le linee generali d’indirizzo della programmazione 
triennale 2024-2026, adottate ai sensi dell’articolo 1  -ter   
del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, utiliz-
zando le risorse a tal fine destinate per gli anni 2025 e 
2026. 

  2. All’articolo 15 del decreto-legge 31 maggio 2024, 
n. 71, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2024, n. 106 sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1  -bis  , dopo le parole: «31 dicembre 
2025», sono inserite le seguenti: «e con presa di servizio 
entro il 31 dicembre 2026»; 

   b)   al comma 1  -quinquies  , le parole: «nei termini in-
dicati dai medesimi provvedimenti» sono sostituite dalle 
seguenti: «entro i termini, rispettivamente, del 31 dicem-
bre 2026 e del 31 dicembre 2027» e le parole: «derivanti 
dall’applicazione del presente articolo» sono sostituite 
dalle seguenti: «e non docente».   
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  Art. 13.
      Misure economiche urgenti in materia

di collegi di merito    

     1. È autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l’anno 
2024, per i collegi di merito accreditati di cui all’artico-
lo 13 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68. 

 2. Possono accedere al contribuito di cui al comma 1 
solo gli enti che erogano un numero di borse di studio o 
agevolazioni a favore degli studenti del Collegio di meri-
to per un importo globale superiore a un terzo della som-
matoria delle rette per l’anno accademico di riferimento. 
In sede di verifica dei requisiti di accredito di cui all’ar-
ticolo 6, comma 1, del decreto ministeriale 8 settembre 
2016 n. 673, il Ministero verifica il rispetto di cui al pri-
mo periodo per l’accesso al contributo. 

 3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1 milio-
ne di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’università e 
della ricerca.   

  Art. 14.
      Misure urgenti in materia di finanziamento

di attività culturali    

     1. Al fine di celebrare la storia, la cultura e l’arte della 
città di Napoli e il suo contributo allo sviluppo del patri-
monio storico e artistico della Nazione, nonché alla for-
mazione dell’identità italiana, nella ricorrenza, che cade 
nel 2025, del venticinquesimo centenario della fondazio-
ne dell’antica Neapolis da parte dei Cumani, avvenuta, 
secondo la tradizione, il 21 dicembre dell’anno 475 a.C., 
è istituito il Comitato nazionale “Neapolis 2500”, di se-
guito denominato «Comitato». Il Comitato è nominato 
con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. Lo stesso decreto determina, altresì, i compiti le 
modalità di funzionamento e di scioglimento del Comita-
to. Ai componenti del Comitato non è corrisposto alcun 
compenso, gettone di presenza o altro emolumento co-
munque denominato. Essi hanno diritto al solo rimborso 
delle spese effettivamente sostenute e documentate per 
le attività strettamente connesse al funzionamento del 
Comitato, secondo la normativa vigente. Le spese per il 
funzionamento sono poste a carico del contributo di cui 
al settimo periodo. Al Comitato è attribuito un contribu-
to pari a 1 milione di euro per l’anno 2024. Al Comitato 
possono altresì essere destinati contributi di enti pubblici 
e privati, lasciti, donazioni e liberalità di ogni altro tipo. 

 2. Al fine di sostenere la realizzazione degli eventi cul-
turali nell’ambito delle iniziative per la capitale europea 
della cultura 2025 è stanziato in favore del comune di 
Gorizia un contributo pari a 3 milioni di euro per il 2024. 

 3. Le Direzioni regionali Musei trasformate in uffici 
dotati di autonomia speciale, anche mediante accorpa-

mento a uffici già esistenti, ai sensi dell’articolo 24 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 mar-
zo 2024, n. 57, possono esaurire le disponibilità iscritte 
nelle contabilità ordinarie loro intestate entro il 31 dicem-
bre 2024. 

 4. All’articolo 90, comma 12, lettera   b)   della legge 
27 dicembre 2002, n. 289, le parole «in svolgimento entro 
il 30 giugno 2026» sono soppresse. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 
milioni di euro per il 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della cultura.   

  Art. 15.
      Misure urgenti a favore degli investimenti

nei paesi esteri    

     1. Le domande di finanziamento agevolato presentate 
per la misura di cui all’articolo 10, comma 1, del decre-
to-legge 29 giugno 2024, n. 89, nonché le domande di 
finanziamento agevolato a valere sul fondo di cui all’arti-
colo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, 
n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 1981, n. 394, che riguardano il Continente africano 
presentate fino al 31 dicembre 2025, sono esentate, a do-
manda del richiedente, dalla prestazione della garanzia. 
Ai relativi oneri, pari a 613.000 euro per l’anno 2025, si 
provvede mediante corrispondente riduzione, per l’anno 
2025, del fondo di cui all’articolo 72, comma 1, lettera   d)  , 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come 
rifinanziato dall’articolo 1, comma 49, lettera   b)  , della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, per le finalità di cui alla 
lettera   d)   del comma 1 del suddetto articolo 72. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, SIMEST S.p.A. versa all’entrata del bi-
lancio dello Stato una quota pari a euro 100 milioni delle 
risorse disponibili sul conto corrente di tesoreria n. 22044 
e derivanti dall’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 1, comma 49, lettera   b)  , della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234. Con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro trenta giorni dall’effettivo ver-
samento disposto dal primo periodo, e comunque entro 
il 31 dicembre 2024, l’importo ivi previsto è successiva-
mente riassegnato al fondo rotativo per operazioni di ven-
ture capital di cui all’articolo 1, comma 932, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296.   

  Art. 16.
      Utilizzo delle somme dell’organo

commissariale di ILVA S.p.A.    

     1. Le somme di cui all’articolo 3, comma 1, decimo 
periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, 
possono essere impiegate dall’organo commissariale di 
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ILVA S.p.A. anche per le finalità di cui agli articoli 208, 
comma 11, lettera   g)  , e 29  -sexies  , comma 9  -septies  , del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.   

  Capo  IV 

  MISURE ECONOMICHE IN FAVORE DEGLI ENTI TERRITORIALI

  Art. 17.

      Disposizioni in materia di incasso da parte dei 
concessionari della riscossione delle entrate degli enti 
locali    

     1. Gli enti locali che non hanno aperto loro conti cor-
renti dedicati alla riscossione delle entrate oggetto di affi-
damento, in attuazione dell’articolo 1, comma 790, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, vi provvedono entro il 
31 dicembre 2025. Fino al momento dell’adempimento 
di tale obbligo da parte degli enti locali interessati, nei ri-
guardi dei soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera 
  b)  , numeri 1), 2) e 4), del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, che hanno incassato direttamente le entra-
te degli enti locali che hanno loro affidato la relativa ri-
scossione, non trova applicazione l’articolo 14, comma 2, 
lettera   i)  , e comma 3, del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 13 aprile 2022, n. 101, sempre che gli 
stessi soggetti riversino entro dieci giorni le somme in-
cassate sul conto di tesoreria dell’ente locale cui spettano. 

 2. Avvenuta l’apertura del conto corrente dedicato di 
cui al comma 1, entro la data ivi pure indicata, se i sog-
getti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera   b)  , numeri 
1), 2) e 4), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, continuano nondimeno ad incassare direttamente 
le somme di cui al medesimo comma 1, gli stessi decado-
no di diritto dalle singole gestioni in relazione alle quali 
tale incasso diretto viene protratto. Se gli enti locali non 
adempiono all’obbligo di cui al comma 1 entro la data ivi 
indicata, i rapporti di affidamento dei servizi di accerta-
mento e di riscossione dei tributi e delle entrate in essere 
al 1° gennaio 2026 restano sospesi di diritto sino all’effet-
tivo adempimento del predetto obbligo.   

  Art. 18.

      Interpretazione autentica in materia di rinegoziazione 
dei mutui da parte degli enti territoriali    

     1. L’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2015, n. 125, si interpreta nel senso che le risor-
se di cui al medesimo comma sono anche quelle di cui 
all’articolo 2, comma 46, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244 e di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 apri-
le 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 giugno 2013, n. 64.   

  Art. 19.
      Misure in materia di revisione della spesa

in favore delle regioni    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 527:  
 1) al secondo periodo, le parole «31 maggio 2024» 

sono sostituite dalle seguenti: «20 settembre 2024»; 
 2) al terzo periodo, le parole «30 giugno 2024» 

sono sostituite dalle seguenti: «20 ottobre 2024»; 
 3) al quarto periodo, le parole «entro il 31 luglio 

2024 per l’anno 2024 ed» sono soppresse; 
   b)    dopo il comma 527, sono inseriti i seguenti:  

 «527  -bis  . Per il solo anno 2024, il contributo di 
cui al comma 527 è corrisposto secondo le modalità di cui 
ai commi 527  -ter  , 527  -quater   e 527  -quinquies  . 

 527  -ter  . Al fine di assolvere in termini di inde-
bitamento netto e fabbisogno al contributo alla finanza 
pubblica previsto dal comma 527, le regioni a statuto 
ordinario che sono in disavanzo di amministrazione al 
31 dicembre 2023, compreso il disavanzo da debito au-
torizzato e non contratto, con legge regionale autorizza-
no, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, l’iscrizione di un fondo nella parte 
corrente del primo esercizio del bilancio di previsione 
2024-2026, di importo pari a quelli indicati nella tabel-
la 1, di cui all’allegato VI  -bis   alla presente legge, fermo 
restando il rispetto dell’equilibrio di bilancio di parte cor-
rente di cui all’articolo 40 del decreto legislativo 23 giu-
gno 2011, n. 118. Alla fine dell’esercizio 2024, il fondo 
di cui al primo periodo, su cui non è possibile disporre 
impegni, costituisce un’economia che concorre al ripia-
no del disavanzo di amministrazione, da effettuare per un 
importo pari a quello previsto nel bilancio di previsione 
per l’esercizio 2024 incrementato dal suddetto fondo.

527  -quater  . Qualora in sede di approvazione del 
rendiconto 2024, il disavanzo di amministrazione non è 
migliorato, rispetto a quello dell’esercizio precedente, di 
un importo almeno pari a quello definitivamente iscritto 
alla voce “Disavanzo di amministrazione” del bilancio di 
previsione per l’esercizio 2024 incrementato dell’importo 
del fondo di cui al comma 527  -ter  , fatto salvo l’incre-
mento del disavanzo da debito autorizzato e non contratto 
per il finanziamento di investimenti dell’esercizio 2024, 
le quote del disavanzo non recuperate sono interamen-
te applicate al primo esercizio del bilancio di previsione 
in corso di gestione, in aggiunta alle quote del recupero 
previste dai piani di rientro in corso di gestione con rife-
rimento al medesimo esercizio. La costituzione del fondo 
di cui al comma 527  -ter   è finanziata attraverso risorse di 
parte corrente, ad esclusione degli stanziamenti di spesa 
riguardanti «Redditi da lavoro dipendente», sanità e tra-
sferimenti agli enti locali. 

 527  -quinquies  . Il concorso alla finanza pubbli-
ca in termini di saldo netto da finanziare di cui al com-
ma 527 per le Regioni a statuto ordinario è realizzato me-
diante la riduzione per un importo pari a 305 milioni di 
euro nell’anno 2024 delle risorse iscritte nell’ambito della 
missione «Politiche economico-finanziarie e di bilancio e 
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tutela della finanza pubblica», programma «Oneri finan-
ziari relativi alla gestione della tesoreria», azione «Inte-
ressi sui conti di tesoreria» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze.»; 

   c)    dopo l’allegato VI, è inserito il seguente:  
 «Allegato VI-bis 
 (Articolo 1, comma 527  -ter  ) 

 

 

Tabella 1 

». 

REGIONI Percentuali di 
riparto

Riparto contributo RSO per 
l'anno 2024

Abruzzo 3,16                9.645.865,79                         

Basilicata 2,50                7.620.665,79                         

Calabria 4,46                13.604.765,79                       

Campania 10,54              32.146.518,41                       

Emilia-Romagna 8,51                25.945.065,79                       

Lazio 11,70              35.695.113,16                       

Liguria 3,10                9.457.407,90                         

Lombardia 17,48              53.321.705,27                       

Marche 3,48                10.621.223,69                       

Molise 0,96                2.919.492,10                         

Piemonte 8,23                25.092.992,10                       

Puglia 8,15                24.865.686,83                       

Toscana 7,82                23.842.813,17                       

Umbria 1,96                5.984.260,52                         

Veneto 7,95                24.236.423,69                       

TOTALE 100,00             305.000.000,00                      

    

  Art. 20.
      Sostegno al turismo nei comuni ubicati all’interno di 

comprensori e delle aree sciistiche della dorsale 
appenninica    

     1. Al fine di contrastare la crisi causata dalla scarsità 
di precipitazioni nevose e dalla conseguente diminuzio-
ne delle presenze turistiche, nel periodo dal 1° novembre 
2023 al 31 marzo 2024, nei comuni montani degli Appen-
nini, è riconosciuto, nel rispetto della normativa europea 
in materia di aiuti di Stato, un contributo a fondo perduto 
in favore degli esercenti attività di impianti di risalita a 
fune e di innevamento artificiale, nonché di preparazio-
ne delle piste da sci, dei noleggiatori di attrezzature per 
sport invernali, dei maestri di sci, iscritti negli appositi 
albi professionali, e delle scuole di sci presso le quali i 
medesimi maestri di sci risultano operanti, delle agenzie 
di viaggio, dei tour operator, dei gestori di stabilimenti 
termali, delle imprese turistico-ricettive e delle imprese di 
ristorazione, che svolgono la propria attività nei comuni 
ubicati all’interno dei comprensori e delle aree sciistiche 
della dorsale appenninica. A tal fine è autorizzata la spesa 
di euro 13.000.000 per l’anno 2024. 

  2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
pari a euro 13.000.000 per l’anno 2024, si provvede:  

   a)   quanto a euro 6.500.000, mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero del turismo; 

   b)   quanto a euro 6.500.000, mediante corrisponden-
te versamento all’entrata del bilancio dello Stato delle 
somme in conto residui del fondo si cui all’articolo 4 del 
decreto-legge 10 agosto 2023 n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136. 

 3. Ai fini del rilascio del contributo di cui al comma 1 
possono presentare istanza al Ministero del turismo i sog-
getti indicati al medesimo comma che, nel periodo dal 
1° novembre 2023 al 31 marzo 2024, hanno subito una 
riduzione dei ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, lette-
re   a)   e   b)  , del Testo unico delle imposte sui redditi di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, non inferiore al 30% rispetto a quelli conse-
guiti nel periodo dal 1° novembre 2021 al 31 marzo 2022. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non concorre 
alla formazione della base imponibile delle imposte sui 
redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli ar-
ticoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917 e non concorre alla formazione 
del valore della produzione netta, di cui al decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446. 

 5. Con decreto del Ministro del turismo, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e sentita 
l’Autorità politica delegata in materia di sport, da adottare 
entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, sono individuati i comuni interessati 
dalla misura e definiti i criteri per la quantificazione del 
sostegno nel rispetto della normativa europea in materia 
di aiuti di Stato, le procedure di erogazione, le modalità di 
ripartizione e di assegnazione, che consentano il rispetto 
del limite di spesa di cui al comma 1 e l’erogazione delle 
risorse entro e non oltre il 31 dicembre 2024, nonché le 
procedure di verifica, di controllo e di revoca connesse 
all’utilizzo delle risorse di cui al comma 1.   

  Art. 21.
      Misure urgenti di sostegno ai nuclei familiari del 

complesso edilizio denominato “Le Vele” dell’area di 
Scampia    

     1. Il Comune di Napoli può assegnare un contributo 
per l’autonoma sistemazione ai nuclei familiari risultan-
ti dagli elenchi dei soggetti censiti dall’U.O. tutela del 
Patrimonio della Polizia Locale del Comune di Napoli 
oggetto di recepimento da parte della Regione Campania 
nel Decreto Dirigenziale n. 112 del 4 giugno 2024 della 
Direzione Generale Governo del Territorio, detentori del-
le unità immobiliari, facenti parte del complesso edilizio 
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denominato “Le Vele”, Vela celeste B, dell’area di Scam-
pia, oggetto di provvedimenti di sgombero per inagibilità 
adottati dalle competenti autorità in conseguenza del crol-
lo verificatosi il 22 luglio 2024. Il contributo è ricono-
sciuto rispettivamente, fino ad un massimo di euro 400,00 
mensili per i nuclei monofamiliari, fino ad un massimo 
di euro 500,00 mensili per i nuclei familiari composti da 
due persone, fino ad un massimo di euro 700,00 mensili 
per quelli composti da tre persone, fino ad un massimo di 
euro 800,00 mensili per quelli composti da quattro per-
sone e fino ad un massimo di euro 900,00 mensili per i 
nuclei familiari composti da cinque o più unità. Qualora 
nel nucleo familiare siano presenti persone di età superio-
re a 65 anni o persone con disabilità con una percentuale 
di invalidità non inferiore al 67 per cento, è concesso un 
contributo aggiuntivo nel limite di euro 200,00 mensili 
per ognuno dei soggetti sopra indicati, anche oltre il limi-
te massimo di euro 900,00 mensili previsti per il nucleo 
familiare. A tal fine, è autorizzata la spesa di euro 934.000 
per l’anno 2024 e di euro 2.101.200 per l’anno 2025. 

 2. I contributi di cui al comma 1 sono erogati in fa-
vore dei nuclei familiari di cui al comma 1, a decorrere 
dalla data di esecuzione del provvedimento di sgombero 
dell’immobile e sino a che le esigenze abitative siano sta-
te soddisfatte in modo stabile. In ogni caso i contributi 
non possono essere erogati oltre il 31 dicembre 2025 e, 
comunque, non spettano qualora l’esigenza abitativa sia 
stata temporaneamente soddisfatta a titolo gratuito da una 
pubblica amministrazione. 

 3. Dalla data di erogazione dei contributi di cui al pre-
sente articolo cessa l’erogazione di altre forme di sup-
porto temporaneo a favore dei soggetti di cui al comma 1 
eventualmente concesse con oneri a carico delle ammi-
nistrazioni competenti, anche se rimborsate dallo Stato. 

 4. Ai fini del ristoro in favore del comune di Napoli, 
entro il limite massimo di cui al comma 5, il Ministero 
dell’interno procede all’erogazione delle relative risorse, 
previa specifica attestazione da parte del comune stesso, 
dei contributi erogati ai sensi del comma 1. 

 5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo si provvede entro il limite massimo di euro 934.000 
per l’anno 2024 e di euro 2.101.200 per l’anno 2025 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 22.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 9 agosto 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 ABODI, Ministro per lo sport 
e i giovani 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 BERNINI, Ministro dell’uni-
versità e della ricerca 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR 

 VALDITARA, Ministro 
dell’istruzione e del me-
rito 

 MUSUMECI, Ministro per la 
protezione civile e le po-
litiche del mare 

 CALDERONE, Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 SANGIULIANO, Ministro della 
cultura 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 GARNERO SANTANCHÈ, Mini-
stro del turismo 

 ZANGRILLO, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 SALVINI, Ministro delle in-
frastrutture e dei traspor-
ti 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO    
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 ALLEGATO 1

  

(articolo 6, comma 1) 

Comuni italiani il cui territorio si trova, totalmente o parzialmente, nella zona di 20 km dal confine con la 
Svizzera elencati nell’Allegato B alla procedura amichevole del 22 dicembre 2023 pubblicata sul sito del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze al fine dell’applicazione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la 
Confederazione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori frontalieri del 23 dicembre 2020, ma non 
precedentemente inclusi negli elenchi dei cantoni dei Grigioni, del Ticino e del Vallese al fine 
dell’applicazione del previgente Accordo tra l’Italia e la Svizzera relativo all’imposizione dei lavoratori 
frontalieri del 3 ottobre 1974. 

REGIONE LOMBARDIA 
Provincia di Bergamo:   Schilpario, Valbondione, Vilminore di Scalve; 
Provincia di Brescia:  Ponte di Legno; 
Provincia di Lecco:  Bulciago, Molteno; 
Provincia di Monza e della Brianza: Barlassina, Briosco, Cogliate, Giussano, Lazzate, Lentate sul Seveso, 

Meda, Misinto, Veduggio con Colzano; 
Provincia di Sondrio: Andalo Valtellino, Bema; 
Provincia di Varese: Brebbia, Gerenzano, Saronno, Vergiate. 

REGIONE PIEMONTE 
Provincia Verbano-Cusio-Ossola: Stresa; 
Provincia di Vercelli: Alagna Valsesia, Alto Sermenza, Boccioleto, Campertogno, 

Carcoforo, Cervatto, Cravagliana, Fobello, Mollia, Piode, Rassa, 
Rimella, Rossa.  

REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE  
Provincia di Bolzano:  Martello; 
Provincia di Trento:  Peio, Rabbi. 

REGIONE VALLE D’AOSTA 
Provincia d'Aosta: Antey-Saint-André, Arvier, Avise, Aymavilles, Brissogne, Brusson, 

Chambave, Chamois, Charvensod, Châtillon, Emarèse, Fénis, Gaby, 
Gressan, Introd, Jovençan, La Magdeleine, La Salle, La Thuile, 
Morgex, Nus, Pollein, Pré-Saint-Didier, Quart, Saint-Christophe, 
Saint-Denis, Saint-Marcel, Saint-Nicolas, Saint-Pierre, Saint-Vincent, 
Sarre, Torgnon, Verrayes, Villeneuve. 
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 ALLEGATO 2

  

Berzo Demo 
Corteno Golgi 
Edolo 
Incudine 
Malonno 
Monno 
Paisco Loveno 
Ponte di Legno 
Sonico 
Vezza d’Oglio 
Vione 

Provincia di Sondrio: 
Albaredo per San Marco 
 Albosaggia  
 Andalo Valtellino 
 Aprica  
 Ardenno  
 Bema  
 Berbenno di Valtellina 
 Bianzone  
 Bormio 
 Buglio in Monte  
 Caiolo 
 Campodolcino 
 Caspoggio 
 Castello dell'Acqua  
 Castione Andevenno  
Cedrasco 
 Cercino 
 Chiavenna  
Chiesa in Valmalenco 
 Chiuro 
 Cino 
 Civo  

Comuni italiani delle province di Brescia e di Sondrio il cui territorio si trova, totalmente o parzialmente, nella 
zona di 20 km dal confine con la Svizzera elencati nell’Allegato B alla procedura amichevole del 22 dicembre 
2023 pubblicata sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al fine dell’applicazione dell’Accordo 
tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori frontalieri del 23 
dicembre 2020. 

Provincia di Brescia: 

 
(articolo 6, comma 5) 
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Novate Mezzola 
Piantedo 
Piateda 
Piuro 
Poggiridenti 
Ponte in Valtellina 
Postalesio  
Prata Camportaccio 
Rogolo 
Samolaco 
San Giacomo Filippo 
Sernio 
Sondalo 
Sondrio 
Spriana 
Talamona 
Tartano 
Teglio 
Tirano 
Torre di Santa Maria 
Tovo di Sant'Agata 
Traona  
Tresivio 
Val Masino 
Valdidentro 
Valdisotto 
Valfurva  
Verceia 
Vervio  
Villa di Chiavenna 
Villa di Tirano 

Colorina  
Cosio Valtellino 
Dazio 
Delebio 
Dubino 
Faedo Valtellino 
Forcola 
Fusine  
Gordona 
Grosio  
Grosotto 
Lanzada  
Livigno  
Lovero 
Madesimo 
Mantello 
Mazzo di Valtellina 
Mello 
Mese  
Montagna in Valtellina 
Morbegno  
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 ALLEGATO 3

  

(articolo 8, comma 1) 

DL 59/2021, 
art. 1, 
comma 

Programma Capitolo/PG 
2024 
(importi in 

euro) 
2, lettera A 
n.1 Servizi digitali e cittadinanza digitale 7484/1 MEF 12.500.000 
2, lettera A 
n.2 Servizi digitali e competenze digitali 7485/1 MEF 34.172.500 
2, lettera A 
n.3 Tecnologie spaziali ed economia satellitare 7486/1 MEF 50.515.000 
2, lettera A 
n.4

Ecosistemi per l’innovazione al Sud in contesti 
urbani marginalizzati  7487/1 MEF 8.687.500 

2, lettera C 
n.1

Rinnovo delle flotte di bus, treni e navi verdi - 
Bus 7248/12 MIT 1.149.836 

2-ter, lettera
C

Rinnovo delle flotte di bus, treni e navi verdi - 
Navi - Aumentare la disponibilità di combustibili 
marini alternativi (microliquefattori e navi 
bunkerine) 

7603/1 MIT 912.651 

2, lettera C 
n.3 Rafforzamento delle linee ferroviarie regionali 7150/5 MIT 2.873.500 
2, lettera C 
n.4

Rinnovo materiale rotabile trasporto ferroviario 
merci - Locomotori, carri e raccordi ferroviari 7506/1 MIT 55.000.000 

2, lettera C 
n.5

Strade sicure – Messa in sicurezza e sistema di 
monitoraggio dinamico per il controllo da remoto 
di ponti, viadotti e tunnel (A24-A25) 

7701/4 MIT 117.000.000 

2, lettera C 
n.6

Strade sicure – sistema di monitoraggio 
dinamico per il controllo da remoto di ponti, 
viadotti e tunnel della rete viaria principale. 
ANAS e concessionari 

7405/1 MIT 11.215.167 

2, lettera C 
n.7

Sviluppo dell’accessibilità marittima e della 
resilienza delle infrastrutture portuali  7258/6 MIT 50.411.551 

2, lettera C 
n.9 Ultimo/Penultimo Miglio Ferroviario/Stradale 7258/8 MIT 598.000 
2, lettera C 
n.11 Elettrificazione delle banchine (Cold ironing) 7258/10 MIT 1.149.297 
2, lettera D 
n.1

Piano di investimenti strategici sui siti del 
patrimonio culturale e aree naturali 8130/1 MIC 132.227.833 

2, lettera E 
n.1 Salute, ambiente, biodiversità e clima 7122/1 

SALUTE 53.458.254 
2, lettera E 
n.3 Ecosistema innovativo della salute 7213/1 

SALUTE 14.280.000 
2, lettera F 
n.1 “Polis” - Case dei servizi di cittadinanza digitale 7521/1 

MIMIT 134.532 
2, lettera F 
n.3 Accordi per l'Innovazione 7483/12 

MIMIT 44.000.000 

2, lettera G 
n.1

Costruzione e miglioramento strutture 
penitenziarie per adulti e minori 

7300/18-19 e 
7400/5-6 
GIUSTIZIA 17.600.000 

2, lettera H 
n.1

Contratti di filiera   agroalimentare, pesca e 
acquacoltura, silvicoltura, floricoltura  

7373/1 
MASAF 58.810.000 

2, lettera I 
n.1

Iniziative di ricerca per tecnologie e percorsi 
innovativi in ambito sanitario  7450/1 MUR 70.000.000 

2, lettera L 
n.1 Piani urbani integrati 7279/1 

INTERNO 20.000.000 
Totale 756.695.621 

  24G00136  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  29 luglio 2024 .

      Modifica temporanea del disciplinare di produzione del-
la denominazione «Ficodindia dell’Etna» registrata come 
denominazione di origine protetta, ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1491/2003 della Commissione, del 25 agosto 2003.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA 1
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del D.P.C.M. n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, registrata dall’U.C.B. il 4 luglio 
2024 al n. 493, in particolare l’art. 1, comma 4, con la 
quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, in co-
erenza con i rispettivi decreti di incarico, sono autorizzati 
alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai proce-
dimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 4 del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di Direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della direzione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamento 
e del Consiglio del’11 aprile 2024 sui regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto in particolare l’art. 24, comma 5 del regolamento 
(UE) n. 2024/1143 del Parlamento e del Consiglio, che 
prevede la modifica temporanea del disciplinare di produ-
zione di un prodotto DOP o IGP a seguito dell’imposizio-
ne di misure sanitarie o fitosanitarie obbligatorie da parte 
delle autorità pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 
del 18 dicembre 2013 che integra il regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio in particola-
re l’art. 6 così come modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2022/891 della Commissione del 1° aprile 2022 che 
stabilisce le procedure riguardanti un cambiamento tem-
poraneo del disciplinare dovuto all’imposizione, da parte 
di autorità pubbliche, di misure sanitarie e fitosanitarie 
obbligatorie o motivate calamità naturali sfavorevoli o 
da condizioni metereologiche sfavorevoli ufficialmente 
riconosciute dalle autorità competenti; 

 Visto il regolamento (Regolamento (CE) n. 1491/2003 
della Commissione, del 25 agosto 2003, pubblicato nel-
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la   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee L 214 del 
26 agosto 2003, con il quale è stata iscritta nel registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografiche protette la denominazione di origine protetta 
«Ficodindia dell’Etna»; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela «Fico-
dindia dell’Etna» D.O.P., protocollata al n. 0334979 del 
25 luglio 2024, con la quale è stata richiesta la modifi-
ca temporanea del disciplinare della D.O.P. «Ficodindia 
dell’Etna» per consentire l’anticipo delle operazioni di 
raccolta dalla seconda alla prima decade di agosto per i 
frutti di prima fioritura («Agostani») a causa delle condi-
zioni meteorologiche straordinariamente siccitose e della 
media delle temperature invernali e i picchi di temperatu-
ra estiva che hanno determinato la prematura maturazio-
ne del frutto rispondente ai requisiti previsti all’art. 6 del 
disciplinare di produzione; 

 Vista la deliberazione della giunta regionale della Re-
gione Siciliana n. 37 del 9 febbraio 2024 «Dichiarazione 
dello stato di calamità naturale per danni all’agricoltura 
in Sicilia da siccità nel periodo settembre 2023 – gennaio 
2024», con la quale è stato dichiarato lo stato di calamità 
naturale da siccità severa nell’intero territorio della Re-
gione Siciliana; 

 Vista la relazione tecnica dell’Università di Catania - 
Dipartimento di agricoltura, alimentazione e ambiente 
(Di3A) – che a seguito di una valutazione dei frutti di Fi-
codindia area Etnea dell’anno di produzione 2024, ha ri-
scontrato valori tipici di un frutto pienamente maturo che 
negli anni precedenti sarebbero stati riscontrati in raccolte 
più tardive (metà agosto), ma che la media delle tempera-
ture invernali e i picchi di temperatura estiva, degli ultimi 
anni e, in particolare, di quello in corso, ha anticipato la 
maturazione dei frutti di diverse settimane; 

 Visto il parere del dirigente generale del dipartimen-
to agricoltura dell’assessorato regionale dell’agricoltura, 
dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea della Re-
gione Siciliana n. 143869 del 29 luglio 2024, che preso 
atto della deliberazione della giunta regionale della Re-
gione Siciliana n. 37 del 9 febbraio 2024 e della relazio-
ne tecnica dell’Università di Catania - Dipartimento di 
agricoltura, alimentazione e ambiente (Di3A) sopra citate 
ha ufficialmente riconosciuto la necessità di adottare la 
modifica temporanea del disciplinare della DOP «Fico-
dindia dell’Etna» a causa delle condizioni metereologi-
che sfavorevoli; 

 Considerato che la modifica temporanea al disciplinare 
risulta necessaria al fine di procedere alla raccolta otti-
male della D.O.P. «Ficodindia dell’Etna» nella campagna 
2024 e che il mantenimento dell’attuale disciplinare com-
porterebbe un grave danno economico ai produttori; 

 Ritenuto che sussistano i presupposti per ritenere am-
missibile la domanda di modifica temporanea del disci-
plinare della D.O.P. «Ficodindia dell’Etna»; 

 Ritenuto che le modifiche apportate non influiscono 
sulle caratteristiche essenziali del «Ficodindia dell’Etna» 
DOP; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica tem-
poranea del disciplinare di produzione del «Ficodindia 
dell’Etna» ai sensi del citato art. 24, par. 5 del regolamen-
to (UE) n. 2024/1143 e dall’art. 6 del regolamento dele-
gato (UE) n. 664/2014 così come modificato dal rego-
lamento delegato (UE) 2022/891 della Commissione del 
1° aprile 2022, ed alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, affinché le disposizio-
ni contenute nel predetto documento siano accessibili per 
informazione erga omnes sul territorio nazionale; 

  Decreta:  

 L’art. 5 del disciplinare di produzione della denomina-
zione di origine protetta «Ficodindia dell’Etna» pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 212 del 12 settembre 2003, nella parte 
concernente le operazioni di raccolta è così modificato: 
raccolta: Le operazioni di raccolta, in relazione alle zone 
di produzione e all’andamento climatico, si svolgono dal-
la prima decade di agosto per i frutti di prima fioritura 
(«Agostani»), da settembre a dicembre per i frutti di se-
conda fioritura («Scozzolati» o «Bastardoni»). 

 Le disposizioni di cui al punto precedente si applicano 
esclusivamente per l’annata produttiva 2024. 

 Il presente decreto, recante la modifica temporanea del 
disciplinare di produzione della denominazione «Fico-
dindia dell’Etna», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà in vigore dalla data di 
pubblicazione sul sito internet del Ministero dell’agricol-
tura della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 29 luglio 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   

  24A04108

    DECRETO  31 luglio 2024 .

      Rinnovo della designazione al laboratorio Impresa Verde 
Asti S.r.l. - Laboratorio centro vini studi Piemonte, in San 
Damiano d’Asti, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA 1
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
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abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera 
  d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e 
che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccoman-
dati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 recan-
te disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178 recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 

comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con 
il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 179/2019, con la quale vengono as-
segnati gli obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di 
livello non generale della Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare, e con la quale i ti-
tolari degli uffici di livello dirigenziale non generale della 
medesima Direzione generale, in coerenza con i rispettivi 
decreti di incarico, sono delegati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Vista il decreto generale del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrata dalla Corte dei conti in data 
23 febbraio 2024 al n. 280, con il quale il Ministro ha 
adottato la direttiva recante gli indirizzi generali sull’atti-
vità amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
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del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, comma 4, 
con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, 
in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono auto-
rizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai 
procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto 11 ottobre 2019, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 253 del 28 ottobre 2019 con il quale al laboratorio 
Impresa Verde Asti S.r.l. - Laboratorio centro vini studi 
Piemonte, sito in San Damiano d’Asti (AT) - via Dante 
n. 4 - è stata rinnovata la designazione al rilascio dei cer-
tificati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazio-
ne presentata dal laboratorio sopra indicato in data 9 apri-
le 2024, acquisita in data 9 aprile 2024 al progressivo 
163191; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia – L’Ente italiano di accreditamento è stato designa-
to quale unico organismo italiano a svolgere attività di 
accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito    EA - European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 19 marzo 2024 l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
da parte di Accredia – L’Ente italiano di accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il laboratorio Impresa Verde Asti S.r.l. - Laboratorio 
centro vini studi Piemonte, sito in San Damiano d’Asti 
(AT) - via Dante n. 4 - è designato al rilascio dei certificati 
di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente alle prove 
elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     1. La designazione ha validità fino al 15 febbraio 2028 
data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     1. La designazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Impresa Verde Asti s.r.l. - Laboratorio centro 
vini studi Piemonte perda l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da Accre-
dia - L’Ente italiano di accreditamento designato con de-
creto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere 
attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 31 luglio 2024 

 Il dirigente: GASPARRI    
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 ALLEGATO    

  

  24A04105
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  30 luglio 2024 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel ter-
ritorio della Città metropolitana di Venezia, delle Province 
di Vicenza, di Verona, di Padova e di Treviso, del Comune di 
Badia Polesine, in Provincia di Rovigo e nei territori posti 
su entrambe le sponde dell’Adige, nel tratto a valle di Badia 
Polesine fino alla foce, nei giorni dal 15 maggio al 4 giugno 
2024.     (Ordinanza n. 1093).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 3 lu-
glio 2024 con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nel territorio della Cit-
tà metropolitana di Venezia, delle Province di Vicenza, 
di Verona, di Padova e di Treviso, del Comune di Badia 
Polesine, in Provincia di Rovigo e nel territorio in sinistra 
idrografica del fiume Adige, posto a valle del Comune di 
Badia Polesine (RO) fino alla foce, nei giorni dal 15 mag-
gio al 4 giugno 2024; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 luglio 
2024 con la quale viene specificato che l’estensione terri-
toriale dello stato di emergenza di cui alla citata delibera 
del Consiglio dei ministri del 3 luglio 2024 ricomprende 
anche i territori posti su entrambe le sponde dell’Adige, 
nel tratto a valle di Badia Polesine (RO) fino alla foce; 

 Considerato che nei giorni dal 15 maggio al 4 giugno 
2024 i predetti territori sono stati interessati da eventi me-
teorologici di eccezionale intensità, caratterizzati anche 
da precipitazioni diffuse anche a carattere di rovescio, che 
hanno determinato una grave situazione di pericolo per 
l’incolumità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
causato movimenti franosi, rotture arginali, esondazioni, 
allagamenti, danneggiamenti alle infrastrutture viarie, ad 
edifici pubblici e privati, nonché danni alla rete dei ser-
vizi essenziali; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Veneto; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il direttore dell’Area tutela 
e sicurezza del territorio della Regione Veneto è nominato 
Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici della 
regione, delle province, dei comuni e della Città metro-
politana di Venezia e dei relativi enti strumentali nonché 
delle forme associative degli enti locali comunali e pro-
vinciali, oltre che delle amministrazioni centrali e peri-
feriche dello Stato, nonché individuare soggetti attuato-
ri, ivi comprese società    in house    o partecipate dagli enti 
territoriali interessati, che agiscono sulla base di specifi-
che direttive, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 8, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i 
CUP degli interventi devono essere acquisiti ed inseriti 
nel piano anche successivamente all’approvazione del 
medesimo purché nel termine di quindici giorni dall’ap-
provazione e comunque prima dell’autorizzazione del 
Commissario delegato al soggetto attuatore ai fini della 
realizzazione dello specifico intervento. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 8, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
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che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alla 
lettera   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato deve 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile entro trenta gior-
ni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 8, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con le delibere del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento della protezione civile, corre-
data di motivata richiesta del Commissario delegato che 
attesti altresì la non sussistenza di ulteriori necessità per 
la tipologia di misura originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 10, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2, previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza, ovvero agli opera-
tori economici sulla base dei provvedimenti di liquidazio-
ne sottoscritti dal soggetto attuatore. Su richiesta motiva-
ta dei soggetti attuatori degli interventi, il Commissario 
delegato può erogare anticipazioni, volte a consentire il 
pronto avvio degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.
      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità, adottati a seguito dell’evento di cui in premessa, 
un contributo per l’autonoma sistemazione stabilito ri-
spettivamente in euro 400,00 per i nuclei monofamiliari, 
in euro 500,00 per i nuclei familiari composti da due uni-

tà, in euro 700,00 per quelli composti da tre unità, in euro 
800 per quelli composti da quattro unità, fino ad un mas-
simo di euro 900,00 mensili per i nuclei familiari com-
posti da cinque o più unità. Qualora nel nucleo familiare 
siano presenti persone di età superiore a 65 anni, portatori 
di    handicap    o disabili con una percentuale di invalidità 
non inferiore al 67%, è concesso un contributo aggiuntivo 
di euro 200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indi-
cati, anche oltre il limite massimo di euro 900,00 mensili 
previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento 
di sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 8. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati ovvero, per eventuali esi-
genze di gestione diretta di specifici interventi o attività, 
il Dipartimento della protezione civile, possono provve-
dere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 
e 8; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, art. 34; 
 decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 

1952, n. 328, art. 36; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 

1997, n. 357, art. 5; 
 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 legge 6 dicembre 1991, n. 394, articolo 13 e Titolo 
III; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 
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 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 
comma 3; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29  -undecies  , 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 
78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 
158  -bis  , 179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 188, 193, 195, 
196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento 
agli articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 
215 e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, 
nel rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento 
agli articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , del 
citato decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente ai 
termini ivi previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152; 

 decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31, articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001, n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
possono avvalersi, ove ne ricorrano i presupposti, delle 
procedure di cui all’art. 76 e all’art. 140 del medesimo 
decreto legislativo n. 36 del 2023 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferi-
mento alle procedure di somma urgenza, i termini per la 
redazione della perizia giustificativa di cui ai commi 4 e 
12, lettera   b)  , dell’art. 140 e per il controllo dei requisiti 
di partecipazione di cui al comma 7 dell’art. 140 possono 
essere derogati. 

  3. In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 
dell’art. 140 nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto 
legislativo n. 36/2023, il Commissario delegato e i sog-
getti attuatori, nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli 
derivanti dall’ordinamento europeo, per la realizzazione 
degli interventi di cui alla presente ordinanza, possono 
procedere in deroga ai seguenti articoli del richiamato de-
creto legislativo n. 36 del 2023:  

 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, allegato I.8 (art. 1) e 42 allo scopo 
di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 
procedura concernente la valutazione dell’interesse ar-

cheologico e le fasi di verifica preventiva della progetta-
zione e di approvazione dei relativi progetti; 

 41 comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamen-
to della progettazione a professionisti estranei all’ente 
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di personale 
interno in possesso dei requisiti necessari all’espletamen-
to dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura 
tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 44, allo scopo di consentire anche alle stazioni ap-
paltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in tal caso la redazione del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 può essere messa a carico dell’affida-
tario in fase di elaborazione del progetto; 

 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consentire 
la semplificazione della procedura di affidamento e l’ade-
guamento della relativa tempistica alle esigenze del con-
testo emergenziale; per le medesime finalità i soggetti di 
cui al comma 1 possono procedere in deroga agli articoli 
81, 83 e 85 del decreto legislativo n. 36/2023. La deroga 
agli articoli 90 e 111 è riferita alle tempistiche e modalità 
delle comunicazioni ivi previste, da effettuare in misura 
compatibile con le esigenze del contesto emergenziale; 

 54, per consentire l’esclusione automatica delle of-
ferte anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte 
ammesse sia inferiore a cinque, per semplificare e velo-
cizzare le relative procedure; 

 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzio-
ne del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il posses-
so dei requisiti, secondo le modalità descritte all’artico-
lo 140, comma 7; 

 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali 
e proroghe tecniche anche se non previste nei documen-
ti di gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di 
derogare ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 
dell’allegato II.14 per gli adempimenti nei confronti di 
ANAC, nonché allo scopo di poter incrementare fino al 
75% il limite di cui al comma 2 del medesimo articolo; 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento della 
presentazione dei documenti relativi alle procedure di af-
fidamento, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per 
la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che 
i predetti soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, com-
ma 7, del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2023, 
mediante la Banca dati centralizzata gestita dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ovvero tramite altre ido-
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nee modalità compatibili con la gestione della situazione 
emergenziale, individuate dai medesimi soggetti respon-
sabili delle procedure; 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamen-
te connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i 
soggetti di cui al comma 1 provvedono, mediante le pro-
cedure di cui agli articoli 50 e 76, anche non espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualo-
ra richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori 
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei 
requisiti secondo le modalità descritte all’art. 140, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 36/2023. Tali operatori, 
sempre nel rispetto del principio di rotazione degli inviti 
e degli affidamenti, possono essere selezionati nell’am-
bito degli elenchi risultanti a seguito di manifestazioni 
di interesse già espletate dal Commissario delegato o dai 
soggetti attuatori dallo stesso individuati. È facoltà dei 
soggetti di cui al comma 1 procedere alla realizzazione di 
parte degli interventi con il sistema dell’economia diretta 
secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. 

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza il Commissario 
delegato e i soggetti attuatori, previa specifica nei docu-
menti di gara, possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto 
previsto, dall’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle at-
tività di cui alla presente ordinanza, il Commissario de-
legato e i soggetti attuatori possono verificare le offerte 
anomale ai sensi dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 
del 2023 richiedendo le necessarie spiegazioni per iscrit-
to, assegnando al concorrente un termine compatibile con 
la situazione emergenziale in atto e comunque non infe-
riore a cinque giorni.   

  Art. 4.

      Prime misure economiche e ricognizione
dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro novan-
ta giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, 
le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché 
gli interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e 
  d)  , del medesimo art. 25, trasmettendoli al Dipartimento 
della protezione civile, ai fini della valutazione dell’im-
patto effettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del citato 
decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il Commissario delegato identifi-
ca, per ciascuna misura, la località, le coordinate geogra-
fiche WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata 
in particolare per gli interventi di tipo  d), oltre all’indica-
zione delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti del-
la popolazione e delle attività economiche e produttive 
direttamente interessate dagli eventi calamitosi citati in 
premessa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario de-
legato definisce la stima delle risorse a tal fine necessarie, 
utilizzando la modulistica predisposta dal Dipartimento 
della protezione civile ed allegata alla presente ordinanza 
e secondo i seguenti criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00; 

   b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche 
e produttive sulla base di apposita relazione tecnica con-
tenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00 di contributo assegna-
bile ad una singola attività economica e produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti 
solo nella parte eventualmente non coperta da polizze 
assicurative e, nel caso di misure riconosciute ai sensi 
dell’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sul-
le medesime, nonché su eventuali future provvidenze a 
qualunque titolo previste. 

 6. La modulistica di cui al comma 3 può essere utiliz-
zata anche per la ricognizione da effettuare con riferimen-
to all’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che 
non costituisce riconoscimento automatico dei finan-
ziamenti finalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, 
è inviata al Dipartimento della protezione civile, entro 
novanta giorni dalla data di pubblicazione della presente 
ordinanza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, comma 1, 
del medesimo decreto legislativo.   

  Art. 5.
      Materiali litoidi, vegetali e di risulta    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, 
i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, 
compreso il demanio lacuale, per interventi diretti ad eli-
minare situazioni di pericolo e per il ripristino dell’offi-
ciosità dei corsi d’acqua, possono essere ceduti, previo 
nulla osta regionale e senza oneri, al comune territorial-
mente competente per interventi pubblici di ripristino 
conseguenti alla situazione generata dall’evento, in de-
roga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275. Previo nulla osta regionale, inoltre, i materiali 
litoidi e vegetali possono essere ceduti, a compensazione 
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degli oneri di trasporto e di opere, ai realizzatori degli 
interventi stessi, oppure può essere prevista la compen-
sazione, nel rapporto con gli appaltatori, in relazione ai 
costi delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi 
fluviali con il valore del materiale estratto riutilizzabile, 
da valutarsi, in relazione ai costi delle attività svolte per 
l’esecuzione dei lavori, sulla base dei canoni demaniali 
vigenti. Per i materiali litoidi e vegetali asportati, il RUP 
assicura al Commissario delegato la corretta valutazione 
del valore assunto nonché dei quantitativi e della tipolo-
gia del materiale da asportare, oltre che la corretta conta-
bilizzazione dei relativi volumi. La cessione del materiale 
litoide può essere effettuata a titolo gratuito anche a favo-
re di enti locali diversi dal comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si 
applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano 
applicazione ai siti che, al momento degli eventi calami-
tosi in rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica 
ambientale dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi, tos-
sici o nocivi idonei a modificare la matrice ambientale 
naturale già oggetto di valutazione da parte della regio-
ne o del Ministero della transizione ecologica. I litoidi 
che insistono in tali siti inquinati possono essere ceduti ai 
sensi del comma 1 qualora non presentino concentrazioni 
di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne A e B, 
tabella 1, allegato 5, al Titolo V della Parte IV del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di stoccaggio 
provvisorio ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo, d’intesa con gli enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 8. 

 4. Alla raccolta e al trasporto dei materiali di cui al 
comma 3 si può provvedere ai sensi dell’art. 183, com-
ma 1, lettera   n)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, con le modalità e avvalendosi delle deroghe di cui 
all’art. 3 della presente ordinanza. Ai predetti materiali, 
qualora non altrimenti classificabili in base alla loro natu-
ra, potrà essere attribuito il codice CER 20 03 99 «rifiuti 
urbani non specificati altrimenti», fermo restando, ove 
applicabile, l’avvio a recupero delle frazioni utilmente se-
parabili, in particolare dei Rifiuti di apparecchiature elet-
triche ed elettroniche (RAEE) e dei rifiuti ingombranti. 

 5. Al fine di ridurre i rischi per l’ambiente potenzial-
mente derivanti dalla prolungata permanenza dei rifiuti 
nei siti di stoccaggio temporaneo, il Commissario dele-
gato o i soggetti attuatori, con le modalità e avvalendosi 
delle deroghe di cui all’art. 3 della presente ordinanza, 
possono autorizzare i gestori delle discariche individuate 
per ricevere e smaltire i materiali non recuperabili di cui 
al secondo periodo, comma 4, del presente articolo, per i 
quali è escluso l’obbligo di pretrattamento di cui all’art. 7 
del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, anche in 
deroga ai codici CER riportati nel provvedimento autoriz-
zativo rilasciato dalla rispettiva provincia, a condizione 

che i rispettivi direttori tecnici li ritengano compatibili 
con le caratteristiche tecniche della discarica. ARPAV 
fornirà supporto per la corretta attuazione di quanto pre-
visto dal presente articolo.   

  Art. 6.

      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal 
medesimo individuati provvedono all’approvazione dei 
progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di 
servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità dei 
progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla con-
vocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rappre-
sentante di un’amministrazione o soggetto invitato sia 
risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di con-
sultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a sette 
giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede di 
conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela 
dei beni culturali o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità, la decisione - in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione dissenziente 
è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno della 
prima riunione in programma del Consiglio dei ministri, 
ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   
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  Art. 7.

      Impiego del Volontariato organizzato
di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontaria-
to organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco 
territoriale della Regione Veneto nelle attività previste 
dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli articoli 
39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel limite 
delle risorse disponibili di cui all’art. 8. Il Commissario 
delegato provvede all’istruttoria delle relative istanze di 
rimborso, nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 24 feb-
braio 2020, ai fini della successiva rendicontazione al Di-
partimento della protezione civile in conformità a quanto 
previsto dall’art. 1.   

  Art. 8.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come disposto con delibera del Consiglio dei ministri del 
3 luglio 2024, nel limite di euro 26.100.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposi-
ta contabilità speciale intestata al Commissario delega-
to o a uno dei soggetti attuatori di cui all’art. 1 dal lui 
individuato. 

 3. La Regione Veneto è autorizzata a trasferire, sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 9.

      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio-economico deri-
vante dall’evento in premessa, detto evento costituisce 
causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1218 del codice civile. I soggetti titolari di mu-
tui relativi agli edifici sgomberati, ovvero alla gestione 
di attività di natura commerciale ed economica, anche 
agricola, svolte nei medesimi edifici, previa presentazio-
ne di autocertificazione del danno subito, resa ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni, 
hanno diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari, 
fino all’agibilità o all’abitabilità del predetto immobile 
e comunque non oltre la data di cessazione dello stato 
di emergenza, una sospensione delle rate dei medesimi 
mutui, optando tra la sospensione dell’intera rata e quella 
della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi-
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’Accordo 18 di-
cembre 2009 tra l’ABI e le Associazioni dei consumatori 
in tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 
non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario finan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
contenuti prescritti, sono sospese fino al 3 luglio 2025, 
senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scaden-
za entro tale data.   

  Art. 10.

      Relazioni del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione - con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi.   
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  Art. 11.
      Oneri per prestazioni di lavoro in emergenza    

     1. Il Commissario delegato opera una ricognizione de-
gli oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordinario dal 
personale non dirigenziale della regione e dei suoi enti 
strumentali, delle province, dei comuni, della Città me-
tropolitana di Venezia, delle Unioni montane e dei loro 
consorzi e associazioni e degli enti pubblici economici e 
non economici regionali e locali direttamente impegnato 
nelle attività di assistenza e soccorso alla popolazione o 
nelle attività connesse all’emergenza, effettivamente rese 
nei primi quarantacinque giorni dalla verificazione degli 
eventi in rassegna, oltre i limiti previsti dai rispettivi or-
dinamenti. Il medesimo commissario provvede al relativo 
ristoro, entro il limite massimo di cinquanta ore mensili 
   pro-capite    e comunque entro l’importo complessivo mas-
simo di euro 150.000,00, eventualmente riducendo pro-
porzionalmente la ripartizione finale. Detti emolumenti 
sono riconosciuti anche al personale titolare di incarichi 
di Elevata qualificazione, anche in deroga alla contratta-
zione collettiva nazionale e decentrata del comparto e/o 
settore di appartenenza. 

 2. Il Commissario delegato può individuare tra il per-
sonale non dirigenziale della Regione Veneto e dei suoi 
enti o società partecipate e dei soggetti operanti sul ter-
ritorio regionale individuati tra i soggetti attuatori o in 
avvalimento direttamente impegnato nelle attività di as-
sistenza e soccorso alla popolazione o nelle attività con-
nesse all’emergenza, un numero massimo di dodici unità 
alle quali riconoscere, per il periodo di vigenza dello stato 
di emergenza e per ciascuna di esse, un’indennità nella 
misura giornaliera di euro 20,00 e nel limite di quindici 
giorni mensili, cumulabile con l’eventuale indennità di 
Elevata qualificazione prevista dai rispettivi ordinamenti, 

anche in deroga alla contrattazione collettiva nazionale 
e decentrata del comparto e/o settore di appartenenza, 
commisurata al numero dei giorni di effettivo impiego. Il 
medesimo commissario provvede al ristoro nei confronti 
dei relativi enti di appartenenza del personale individua-
to, entro il limite massimo di complessivi euro 80.000,00 
comprensiva della quota di oneri assicurativi e previden-
ziali in capo agli stessi. 

 3. Gli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2 
sono posti a carico delle risorse stanziate per l’emergenza 
e a tal fine, nel piano degli interventi di cui all’art. 1, sono 
quantificate le somme necessarie. 

 4. Con proprio provvedimento, il Commissario delega-
to può rimodulare in progressiva riduzione i limiti di cui 
al comma 2. 

 5. Gli emolumenti di cui al comma 2 sono cumulabili 
con analoghi emolumenti percepiti in relazione ad altre 
emergenze di protezione civile in corso e possono essere 
riconosciuti nel limite massimo complessivo di ventidue 
giorni lavorativi mensili. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2024 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   
  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (www.prote-
zionecivile.it), al seguente link https://www.protezionecivile.gov.it/it/
dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimenti-normativi    

  24A04157  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  26 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Dabiga-
tran Etexilato HCS», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, del-
la legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 347/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 

pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
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farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020, con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007, sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica), relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013, recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN), ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 

n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 37 del 5 febbraio 2024, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 38 del 15 febbraio 2024, con la quale la 
società HCS BV ha ottenuto l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale «Dabigatran Etexilato 
HCS» (dabigatran etexilato); 

 Vista la domanda presentata in data 27 febbraio 2024 
con la quale la società HCS BV ha chiesto la riclassifica-
zione, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Dabiga-
tran Etexilato HCS» (dabigatran etexilato); 

 Vista la delibera n. 16 del 22 maggio 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la determina AIFA n. 394/2023 del 13 ottobre 
2023, recante «Sospensione degli effetti della determina 
n. DG 385/2023, istitutiva della nota AIFA 101», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 243 del 17 ottobre 2023; 

 Vista la determina AIFA n. 01/2024 del 2 gennaio 2024, 
recante «Ulteriore differimento degli effetti della deter-
mina n. DG 385/2023 del 5 ottobre 2023, concernente 
l’istituzione della nota AIFA 101 relativa alle indicazioni 
terapeutiche TVP, EP e TEV», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 5 
dell’8 gennaio 2024, che posticipa l’applicazione della 
suddetta nota alla data del 9 aprile 2024; 

 Vista la determina AIFA n. 81/2024 del 29 marzo 2024, 
recante «Ulteriore differimento degli effetti della deter-
mina n. DG 385/2023 del 5 ottobre 2023, concernente 
l’istituzione della nota AIFA 101 relativa alle indicazioni 
terapeutiche TVP, EP e TEV», pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 82 
dell’8 aprile 2024, che posticipa l’applicazione della sud-
detta nota alla data del 9 aprile 2024; 

 Considerato che fino all’8 luglio 2024 per tutti i far-
maci denominati NAO restano applicabili le modalità 
prescrittive e di erogazione vigenti anteriormente alla de-
termina n. 385/2023; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale DABIGATRAN ETEXILATO HCS (da-
bigatran etexilato) nelle confezioni sotto indicate è clas-
sificato come segue. 
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  Confezioni:  
 «150 mg capsule rigide» 60 x 1 capsule blister di-

visibile per dose un. OPA/AL/PE essiccante-AL/PE; 
 A.I.C.: 050924190 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A. 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 24,81; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 46,54; 
 nota AIFA: 101; 
 «75 mg capsule rigide» 10 x 1 capsule blister divi-

sibile per dose un. OPA/AL/PE essiccante-AL/PE; 
 A.I.C.: 050924012 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,14; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 7,76; 
 nota AIFA: 101; 
 «75 mg capsule rigide» 30 x 1 capsule blister divi-

sibile per dose un. OPA/AL/PE essiccante-AL/PE; 
 A.I.C.: 050924024 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 12,41; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 23,27; 
 nota AIFA: 101; 
 «110 mg capsule rigide» 10 x 1 capsule blister di-

visibile per dose un. OPA/AL/PE essiccante-AL/PE; 
 A.I.C.: 050924099 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,14; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 7,76; 
 nota AIFA: 101; 
 «110 mg capsule rigide» 30 x 1 capsule blister di-

visibile per dose un. OPA/AL/PE essiccante-AL/PE, 
 A.I.C.: 050924101 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 12,41; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 23,27; 
 nota AIFA: 101; 
 «110 mg capsule rigide» 60 x 1 capsule blister di-

visibile per dose un. OPA/AL/PE essiccante-AL/PE; 
 A.I.C.: 050924113 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 24,81; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 46,54; 
 nota AIFA: 101; 
 «150 mg capsule rigide» 30 x 1 capsule blister di-

visibile per dose un. OPA/AL/PE essiccante-AL/PE; 
 A.I.C.: 050924188 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 12,41; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 23,27; 
 nota AIFA: 101. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Dabigatran Etexilato HCS» (dabi-
gatran etexilato) è classificato, ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non an-
cora valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di 
cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT - Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novem-
bre 2004, supplemento ordinario n. 162).   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Dabigatran Etexilato HCS» (dabigatran etexilato) è la 
seguente: medicinale soggetto a ricetta medica ripetibile 
(RR).   

  Art. 4.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
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disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 26 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A04104

    DETERMINA  26 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Duloxe-
tina Almus», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 349/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 

farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
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n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 292 del 28 dicembre 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 9 del 12 gennaio 2024, con la 
quale la società Almus S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Duloxetina 
Almus» (duloxetina cloridrato); 

 Vista la domanda presentata in data 20 febbraio 2024 
con la quale la società Almus S.r.l. ha chiesto la riclassi-
ficazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Du-
loxetina Almus» (duloxetina cloridrato); 

 Vista la delibera n. 10 del 17 aprile 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale DULOXETINA ALMUS (duloxetina 
cloridrato) nelle confezioni sotto indicate è classificato 
come segue. 

 Confezione: «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 
capsule in blister PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 050820024 
(in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,89. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 9,17. 
 Nota AIFA: 4. 
 Confezione: «30 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 

capsule in blister AL/AL - A.I.C. n. 050820048 (in base 
10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,89. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 9,17. 
 Nota AIFA: 4. 
 Confezione: «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 

capsule in blister PVC/PCTFE/AL - A.I.C. n. 050820051 
(in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 9,75. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 18,29. 
 Nota AIFA: 4. 

 Confezione: «60 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 
capsule in blister AL/AL - A.I.C. n. 050820063 (in base 
10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 9,75. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 18,29. 
 Nota AIFA: 4. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 

che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Duloxetina Almus» (duloxetina 
cloridrato) è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Duloxetina Almus» (duloxetina cloridrato) è la seguen-
te: medicinale soggetto a ricetta medica ripetibile (RR).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   
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  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 26 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A04106

    DETERMINA  26 luglio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Fingo-
limod HCS», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 350/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mi-
nistro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze, recante 
«Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il 
funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a nor-
ma dell’articolo 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modi-
ficato dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della 
salute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica 
e dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-

stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013, recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente 
«Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Ser-
vizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’articolo 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 
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 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 756 del 10 ottobre 2022 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 249 del 24 ottobre 2022, con 
la quale la società HCS BV ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Fingoli-
mod HCS» (fingolimod); 

 Vista la domanda presentata in data 27 marzo 2024 con 
la quale la società HCS BV ha chiesto la riclassificazione, 
ai fini della rimborsabilità del medicinale «Fingolimod 
HCS» (fingolimod); 

 Vista la delibera n. 16 del 22/05/2024 del consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazione 
dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sani-
tario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale FINGOLIMOD HCS (fingolimod) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «0,5 mg capsule rigide» - 28 capsule in blister OPA/

Al/PVC//Al - A.I.C. n. 048478034 (in base 10) - classe di 
rimborsabilità: A - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) - euro 
395,98 - prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 742,68; 

 «0,5 mg capsule rigide» - 28 capsule in blister OPA/
Al/PVC//AI divisibile per dose unitaria con calendario - 
A.I.C. n. 048478097 (in base 10) - classe di rimborsa-
bilità: A - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 395,98 
- prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 742,68. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Fingolimod HCS» (fingolimod) 
è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novem-
bre 2004 - Supplemento ordinario - n. 162).   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Fingolimod HCS» (fingolimod) è la seguente: medici-
nale soggetto a ricetta ripetibile limitativa su prescrizione 
di centri ospedalieri o specialisti (RRL).   

  Art. 4.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 26 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A04107
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  9 luglio 2024 .

      Fondo sanitario nazionale 2023 - Riparto tra le regioni delle somme accantonate per l’esenzione delle percentuali di 
sconto per le farmacie con fatturato inferiore a 150.000 euro.     (Delibera n. 49/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

  NELLA SEDUTA DEL 9 LUGLIO 2024  

 Vista la legge 27 febbra io 1967, n. 48, recante «Attribuzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato dei Ministri per la programmazione economica» e, in parti-
colare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attribuzioni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive disposizioni legislative relative alla composizione dello stesso Co-
mitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli obblighi 
previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», il quale 
all’art. 1  -bis  , inserito dalla legge di conversione 12 dicembre 2019, n. 141, ha previsto che dal 1° gennaio 2021 , per 
«rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli obiettivi in materia di sviluppo 
sostenibile indicati dalla risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale dell’Organizzazione delle Nazioni 
Unite il 25 settembre 2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile», e che «a decorrere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e 
in ogni altra disposizione vigente, qualunque richiamo al “CIPE” deve intendersi riferito al Comitato interministeriale 
per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e successive modificazioni, e in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, recante «Unificazione dei Ministeri del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica e riordino delle competenze del CIPE, a norma dell’art. 7 della legge 3 aprile 
1997, n. 94» ed in particolare l’art. 1, recante «Attribuzioni del CIPE», il quale dispone che «nell’ambito degli indi-
rizzi fissati dal Governo, il Comitato interministeriale per la programmazione economica, sulla base di proposte delle 
amministrazioni competenti per materia, svolge funzioni di coordinamento in materia di programmazione e di politica 
economica nazionale, nonché di coordinamento della politica economica nazionale con le politiche comunitarie, prov-
vedendo, in particolare, a definire le linee di politica economica da perseguire in ambito nazionale, comunitario ed 
internazionale, individuando gli specifici indirizzi e gli obiettivi prioritari di sviluppo economico e sociale, delineando 
le azioni necessarie per il conseguimento degli obiettivi prefissati, tenuto conto anche dell’esigenza di perseguire uno 
sviluppo sostenibile sotto il profilo ambientale ed emanando le conseguenti direttive per la loro attuazione e per la 
verifica dei risultati»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 ° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri, e, in particolare, l’art. 20, relativo 
all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica, 
di seguito DIPE; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, concernente il riordino della disciplina in materia sanitaria 
e, in particolare, l’art. 12, comma 3, il quale dispone che il Fondo sanitario nazionale sia ripartito dal CIPE su proposta 
del Ministro della salute, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano (di seguito anche Conferenza Stato-regioni); 

 Vista la legge del 23 dicembre 1996, n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza pubblica» e, in 
particolare, i commi 34 e 34  -bis   dell’art. 1 il quale prevede, tra l’altro, che il CIPESS, su proposta del Ministro della 
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salute, d’intesa con la Conferenza Stato-regioni, può vincolare quote del Fondo sanitario nazionale (di seguito anche 
  FSN  ) per la realizzazione di specifici obiettivi del Piano sanitario nazionale; 

 Vista la medesima legge n. 662 del 1996, che all’art. 1, comma 40, prevede, tra l’altro, che il Servizio sanitario 
nazionale, nel procedere alla corresponsione alle farmacie della quota di spettanza sul prezzo di vendita al pubblico 
delle specialità medicinali di classe   a)   e   b)  , di cui all’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, trattenga 
a titolo di sconto, una quota sull’importo al lordo dei    ticket    e al netto dell’IVA del prezzo di vendita al pubblico delle 
specialità medicinali, fissando quote percentuali di sconto crescenti al crescere del prezzo; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 
e per il triennio 2019-2021», la quale stabilisce all’art. 1, comma 551, che alle farmacie con un fatturato annuo in 
regime di Servizio sanitario nazionale al netto dell’IVA inferiore a 150.000 euro non si applicano le percentuali di 
sconto obbligatorio previste dal suddetto art. 1, comma 40, della legge n. 662 del 1996, e dall’art. 15, comma 2, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, recante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza 
dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario» convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto, altresì, che il comma 552, dell’art. 1, della citata legge n. 145 del 2018, quantifica gli oneri derivanti 
dall’esenzione degli sconti obbligatori di cui al precedente comma 551, in misura pari a euro 4.000.000 e stabilisce, 
altresì, che a decorrere dall’anno 2019 a tali oneri si provveda mediante il finanziamento di cui al citato art. 1, commi 
34 e 34  -bis  , della legge n. 662 del 1996; 

 Vista l’intesa sancita in Conferenza Stato-regioni nella seduta del 18 dicembre 2019 (rep. atti n. 209/CSR) con-
cernente il Patto per la salute per gli anni 2019-2021 e, in particolare, la scheda 1 «Fabbisogno del servizio sanitario 
nazionale e fabbisogni regionali», la quale prevede che «Ai fini di una tempestiva assegnazione delle risorse per lo 
svolgimento delle relative attività in corso d’anno, Governo e regioni convengono sulle necessità di ricondurre le 
quote vincolate del riparto del fabbisogno sanitario    standard    all’interno del riparto relativo alla quota indistinta del 
fabbisogno sanitario    standard    fermi restando i criteri di assegnazione come definiti nelle ultime proposte di riparto 
relative alle quote oggetto di riconduzione e sulle quali sono state sancite le intese della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, operando nell’anno successivo a quello 
di riferimento i dovuti conguagli sulla base degli ultimi dati resi disponibili»; 

 Vista l’intesa sancita in Conferenza Stato-regioni nella seduta del 9 novembre 2023 (rep. atti n. 264/CSR), sulla 
proposta del Ministro della salute di deliberazione del CIPESS relativa alla ripartizione alle regioni delle quote vinco-
late alla realizzazione degli obiettivi del Piano sanitario nazionale per l’anno 2023; 

 Visto l’accordo sulle linee progettuali per l’utilizzo delle risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi prio-
ritari e di rilievo nazionale per l’anno 2023, sancito in sede di Conferenza Stato-regioni in data 9 novembre 2023 (rep. 
atti n. 265/CSR); 

 Vista la delibera CIPESS 30 novembre 2023, n. 34, concernente le assegnazioni alle regioni delle risorse vin-
colate alla realizzazione degli obiettivi del Piano sanitario nazionale che al punto 2, lettera k vincola euro 4.000.000 
destinati, ai sensi dell’art. 1, comma 552, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021», al finanziamento di quanto dispo-
sto dall’art. 1, comma 551, della medesima legge in ordine all’esenzione delle percentuali di sconto per le farmacie 
con un fatturato annuo in regime di Servizio sanitario nazionale al netto dell’IVA inferiore ad euro 150.000; 

 Vista l’intesa sancita in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 14 giugno 2024 (rep. atti n. 94/CSR); 

 Vista la proposta del Ministro della salute, trasmessa con nota n. 8993 del 24 giugno 2024, concernente il riparto 
tra le regioni, per l’anno 2023, della somma di 4.000.000 di euro accantonata per l’esenzione delle percentuali di scon-
to per le farmacie con fatturato annuo inferiore a 150.000 euro; 

 Considerato che con la suddetta proposta, ai fini di una tempestiva assegnazione delle risorse così come previsto 
nel Patto per la salute 2019-2021 ed in particolare nella scheda 1, si è provveduto a ripartire, a titolo di acconto, le 
somme in base ai dati utilizzati nel riparto 2021, relativi all’anno 2020, salvo poi i necessari conguagli da effettuarsi 
nella proposta di riparto relativa all’anno 2024; 

 Preso atto dell’impegno riportato nella proposta di deliberazione ad effettuare i necessari conguagli nella propo-
sta di riparto relativa all’anno 2024 considerato che il riparto del finanziamento degli anni 2021, 2022 e 2023 è stato 
eseguito dal Ministero della salute a titolo di acconto sulla base degli ultimi dati disponibili; 
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 Vista la normativa che stabilisce che le regioni e le province autonome provvedono al finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale nei propri territori senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato e, in particolare, l’art. 34, 
comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, recante «Misure di razionalizzazione della finanza pubblica», relativo 
alla Regione Valle d’Aosta e alle Province autonome di Trento e Bolzano, l’art. 1, comma 144, della citata legge n. 662 
del 1996, relativo alla Regione Friuli-Venezia Giulia e l’art. 1, comma 836, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, re-
cante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)», relativo 
alla Regione Sardegna; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 830, della citata legge n. 296 del 2006, ai sensi del quale la Regione Siciliana com-
partecipa alla spesa sanitaria con una quota pari al 49,11 per cento; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi dell’art. 3 del vigente regolamento di questo Comitato, di 
cui alla delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante «Regolamento interno del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica», così come modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della po-
litica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze e posta a 
base dell’odierna seduta del Comitato; 

 Considerata l’urgenza di accelerare l’  iter   di perfezionamento della delibera, e considerato che il testo della stessa 
è stato condiviso con il MEF, e che le verifiche di finanza pubblica, di cui all’art. 5, comma 7, del regolamento del 
CIPESS, sono espresse positivamente nella citata nota congiunta; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, comma 10, della legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni, 
questo Comitato è presieduto «dal Presidente del Consiglio dei ministri e che in caso di sua assenza o impedimento 
temporaneo, è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in qualità di Vice Presidente di questo stesso 
Comitato», mentre «in caso di assenza o di impedimento temporaneo anche di quest’ultimo le relative funzioni sono 
svolte dal Ministro presente più anziano per età»; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Delibera:  

 1. In attuazione dell’art. 1, commi 551 e 552, della legge n. 145 del 2018, richiamata nelle premesse, la somma di 
euro 4.000.000, a carico del Servizio sanitario nazionale per l’anno 2023, è ripartita tra le regioni a statuto ordinario e 
la Regione Siciliana come da tabella allegata, che costituisce parte integrante della presente delibera. 

 2. La somma di cui al punto 1, destinata al finanziamento per la copertura degli oneri sostenuti dai sistemi sanitari 
regionali per la mancata applicazione delle percentuali di sconto obbligatorio a carico delle farmacie con un fatturato 
annuo in regime di Servizio sanitario nazionale, al netto dell’IVA, inferiore a 150.000 euro, è posta a carico del Fondo 
sanitario nazionale e corrisponde alla medesima somma accantonata, a tale scopo, da questo Comitato, con delibera 
30 novembre 2023, n. 34 punto 2, lettera k già citata nelle premesse e concernente il riparto delle risorse vincolate alla 
realizzazione degli obiettivi prioritari e di rilievo nazionale per l’anno 2023. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 

 Il segretario: MORELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 1078 
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      Testo del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76     (in   Gazzetta Uf-
ficiale   – Serie generale – n. 135 dell’11 giugno 2024)    , coor-
dinato con la legge di conversione 8 agosto 2024, n. 111     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 1)    , recante: «Di-
sposizioni urgenti per la ricostruzione post-calamità, 
per interventi di protezione civile e per lo svolgimento di 
grandi eventi internazionali.».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE).   

  Capo  I 
  RICOSTRUZIONE POST-CALAMITÀ

  Art. 1.
      Contributi per beni mobili    

     1. All’articolo 20  -sexies   del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, dopo il comma 6  -bis   , sono ag-
giunti i seguenti:  

 «6  -ter  . Il Commissario straordinario, con i prov-
vedimenti di cui al comma 1, può concedere, nel limite 
di spesa di 210 milioni di euro, a valere sulla contabilità 
speciale di cui all’articolo 20  -ter  , comma 7, lettera   e)  , i 
contributi di cui al comma 6  -quater      del presente articolo   . 

 6  -quater  . Per danni ai beni mobili, distrutti o gra-
vemente danneggiati in conseguenza degli eventi allu-
vionali verificatisi nel mese di maggio 2023, presenti 
all’interno di immobili di proprietà di soggetti privati con 
destinazione d’uso residenziale alla data dei medesimi 
eventi alluvionali, il Commissario straordinario   , ai sensi 
del comma 6  -ter  ,    riconosce un contributo commisurato in 
maniera forfetaria e sulla base del numero e della tipo-
logia dei vani all’interno dei quali erano ubicati i beni 
mobili, nel limite di 3.200 euro per il vano adibito a cu-
cina, nonché nel limite di ulteriori 700 euro per ciascuno 
degli altri vani, fino ad un importo massimo complessi-
vo di 6.000 euro per abitazione, assicurando il rispetto 
dei limiti di spesa. I contributi di cui al presente comma 
sono riconosciuti al netto degli indennizzi assicurativi 
eventualmente ricevuti dal beneficiario in conseguenza 

del danneggiamento dei beni mobili di cui al precedente 
periodo.». 

  1  -bis   . All’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni:   

    a)   al primo periodo, le parole: «di beni mobili, e» 
sono soppresse;  

    b)   il secondo periodo è soppresso.  
 2. In applicazione delle disposizioni di cui all’arti-

colo 7, comma 3, del decreto-legge 29 settembre 2023, 
n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 no-
vembre 2023, n. 170, la somma di 560 milioni di euro 
disponibile nell’ambito della contabilità speciale n. 1778 
intestata all’Agenzia delle entrate confluisce per l’anno 
2024    nella contabilità speciale    di cui all’articolo 20  -quin-
quies  , comma 4, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 20  -sexies   del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
glio 2023, n. 100, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    31 luglio 2023, 
n. 177, recante «Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provo-
cata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023 
nonché disposizioni urgenti per la ricostruzione nei territori colpiti dai 
medesimi eventi», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 20  -sexies      (Ricostruzione privata)   . — 1. Ai fini del riconosci-
mento dei contributi nell’ambito dei territori di cui all’articolo 20  -bis  , 
nei limiti delle risorse finanziarie assegnate e disponibili sulla contabili-
tà speciale di cui all’articolo 20  -ter  , comma 7, lettera   e)  , il Commissario 
straordinario, con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 20  -ter   , 
comma 8, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, provvede a:  

   a)    individuare i contenuti del processo di ricostruzione del patri-
monio danneggiato distinguendo:  

 1) interventi di immediata riparazione per il rafforzamento 
locale degli edifici residenziali e produttivi, ivi compresi quelli in cui 
si erogano servizi di cura e assistenza alla persona e le infrastrutture 
sportive, che presentano danni lievi; 

 2) interventi di ripristino o di ricostruzione puntuale degli edi-
fici residenziali e produttivi, ivi compresi quelli in cui si erogano servizi 
di cura e assistenza alla persona, che presentano danni gravi; 

 3) interventi di ricostruzione integrata dei centri e nuclei sto-
rici o urbani gravemente danneggiati o distrutti; 

   b)   definire criteri di indirizzo per la pianificazione, la proget-
tazione e la realizzazione degli interventi di ricostruzione degli edifici 
distrutti e di riparazione o ripristino degli edifici danneggiati, in modo 
da rendere compatibili gli interventi strutturali con la tutela degli aspetti 
architettonici, storici, paesaggistici e ambientali, anche mediante spe-
cifiche indicazioni dirette ad assicurare un’architettura ecosostenibile 
e l’efficienza energetica. Tali criteri sono vincolanti per tutti i soggetti 
pubblici e privati coinvolti nel processo di ricostruzione; 

   c)   individuare le tipologie di immobili e il livello di danneg-
giamento per i quali i criteri di cui alla lettera   b)   sono utilizzabili per 
interventi immediati di riparazione e definire le procedure, i tempi e le 
modalità di attuazione; 

   d)   individuare le tipologie di immobili e il livello di danneggia-
mento per i quali i criteri di cui alla lettera   b)   sono utilizzabili per gli 
interventi di ripristino o di ricostruzione puntuale degli edifici destinati 
ad abitazione o attività produttive distrutti o che presentano danni gravi 
e definire le procedure, i tempi e le modalità di attuazione; 

   e)   definire i criteri in base ai quali le regioni interessate, su pro-
posta dei comuni, perimetrano, entro trenta giorni dalla data di entrata 

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
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in vigore delle disposizioni commissariali, i centri e nuclei di particolare 
interesse, o parti di essi, che risultano maggiormente colpiti e nei quali 
gli interventi sono eseguiti attraverso strumenti urbanistici attuativi; 

   f)   stabilire gli eventuali parametri attuativi da adottare per la de-
terminazione del costo degli interventi e dei costi parametrici. 

 2. Gli interventi di ricostruzione, di riparazione e di ripristino di 
cui al presente articolo sono subordinati al rilascio dell’autorizzazione 
statica o sismica, ove richiesta. 

 3. Con i provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 20  -septies  , 
comma 4, in coerenza con i criteri stabiliti ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, sulla base dei danni effettivamente verificatisi, sono 
erogati contributi, fino al 100 per cento delle spese occorrenti e comun-
que nei limiti delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui 
all’articolo 20  -quinquies  , per far fronte alle seguenti tipologie di inter-
vento e di danno direttamente conseguenti agli eventi alluvionali di cui 
all’articolo 20  -bis   nei territori di cui al medesimo articolo 20  -bis  : 

   a)   riparazione, ripristino o ricostruzione degli immobili di edi-
lizia abitativa e a uso produttivo e per servizi pubblici e privati, delle 
infrastrutture, delle dotazioni territoriali e delle attrezzature pubbliche 
distrutti o danneggiati, in relazione al danno effettivamente subìto; 

   b)   gravi danni a scorte e beni mobili strumentali alle attività 
produttive, industriali, agricole, zootecniche, commerciali, artigianali, 
turistiche, professionali, ivi comprese quelle relative agli enti non com-
merciali, ai soggetti pubblici e alle organizzazioni, fondazioni o associa-
zioni con esclusivo fine solidaristico o sindacale, e di servizi, compresi 
i servizi sociali, socio-sanitari e sanitari, previa presentazione di perizia 
asseverata; 

   c)   danni economici subiti da prodotti già raccolti e in corso 
di stagionatura/affinamento, maturazione nel caso del vino ovvero di 
stoccaggio ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, relativo alla protezio-
ne delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei 
prodotti agricoli e alimentari e degli articoli 104 del regolamento (UE) 
n. 1038/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, e 8 del regolamento delegato (UE) 2019/33 della Commissione, 
del 17 ottobre 2018, previa presentazione di perizia asseverata; 

   d)   danni alle strutture private adibite ad attività sociali, socio-
sanitarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose; 

   e)   danni agli edifici privati di interesse storico-artistico; 
   f)   oneri, adeguatamente documentati, sostenuti dai soggetti che 

abitano in locali sgomberati dalle competenti autorità, per l’autonoma 
sistemazione, per traslochi o depositi e per l’allestimento di alloggi 
temporanei; 

   g)   delocalizzazione temporanea delle attività economiche o pro-
duttive e dei servizi pubblici danneggiati dagli eventi alluvionali di cui 
all’articolo 20  -bis   al fine di garantirne la continuità; allo scopo di favori-
re la ripresa dell’attività agricola e zootecnica e di ottimizzare l’impiego 
delle risorse a ciò destinate, la delocalizzazione definitiva delle attività 
agricole e zootecniche in strutture temporanee che, per le loro caratteri-
stiche, possono essere utilizzate in via definitiva è assentita, su richiesta 
del titolare dell’impresa, dal competente ufficio regionale; 

   h)   interventi sociali e socio-sanitari, attivati da soggetti pubblici, 
nella fase dell’emergenza, per le persone impossibilitate a ritornare al 
proprio domicilio; 

   i)   interventi per far fronte a interruzioni di attività sociali, socio-
sanitarie e socio-educative di soggetti pubblici, ivi comprese le azien-
de pubbliche di servizi alla persona, nonché di soggetti privati, senza 
fine di lucro, direttamente conseguenti agli eventi alluvionali di cui 
all’articolo 20  -bis  ; 

 i  -bis  ) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole 
causati da frane, ai sensi dell’articolo 12, comma 4; 

 i  -ter  ) interventi per far fronte ai danni alle produzioni agricole, 
ai sensi dell’articolo 12, comma 4, non ricompresi negli interventi di cui 
al capo V del Piano di gestione dei rischi in agricoltura per l’anno 2023, 
di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. 

  3  -bis  . I contributi di cui al comma 3 possono essere altresì desti-
nati, nei limiti delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui 
all’articolo 20  -quinquies  :  

     a)   all’acquisto di aree alternative, già individuate dagli stru-
menti di pianificazione urbanistica, ove occorra provvedere alla delo-
calizzazione, parziale o totale, di edifici gravemente danneggiati per 
i quali non sia possibile provvedere alla ricostruzione nel medesimo 
luogo;   

     b)   all’acquisto di immobili immediatamente disponibili per la 
destinazione residenziale o produttiva nei comuni in cui è ubicato l’im-
mobile danneggiato, nelle ipotesi in cui tale immobile sia gravemente 
danneggiato e non si possa provvedere alla ricostruzione nel medesimo 
luogo.   

  3  -ter  . Le aree di sedime degli immobili demoliti o da demo-
lire, per i quali siano disposte le misure di delocalizzazione ai sensi 
del comma 3  -bis  , lettera   a)  , nonché gli immobili danneggiati di cui al 
comma 3  -bis  , lettera   b)   sono gratuitamente acquisiti, secondo quanto 
previsto con ordinanza del Commissario straordinario, al patrimonio 
disponibile del Comune, che provvede alla relativa demolizione con 
oneri a carico delle risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui 
all’articolo 20  -quinquies  .  

  3  -quater  . I contributi di cui al comma 3  -bis   sono alternativi rispet-
to ai contributi per la riparazione, ripristino o ricostruzione di cui al 
comma 3 e non possono essere concessi per importi superiori rispetto a 
quanto a tale titolo sarebbe stato conseguibile dall’istante, al netto dei 
costi di demolizione.  

 3  -quinquies  . Ai fini di cui al comma 3, lettera i  -ter  ), il soggetto ge-
store del Fondo mutualistico nazionale di cui all’articolo 1, comma 515, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, trasmette alle regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche le denunce di danno ricevute, ai sensi 
dell’articolo 12, comma 4, alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, da emanare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, sono ripartite tra le regioni 
Emilia-Romagna, Toscana e Marche le risorse a sostegno degli inter-
venti di cui alle lettere i  -bis  ) e i  -ter  ) del comma 3. Agli oneri derivanti 
dall’attuazione del presente comma, nel limite massimo di 8 milioni di 
euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione 
della dotazione del Fondo di cui al comma 1 dell’articolo 20  -quinquies  . 

 4. Nei contratti per interventi di ricostruzione, di riparazione o di 
ripristino di cui agli articoli da 20  -bis   a 20  -duodecies   stipulati tra privati 
è sempre obbligatorio l’inserimento della clausola di tracciabilità finan-
ziaria, che deve essere debitamente accettata ai sensi dell’articolo 1341, 
secondo comma, del codice civile. Con detta clausola l’appaltatore as-
sume gli obblighi di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136. L’eventua-
le inadempimento dell’obbligo di tracciamento finanziario consistente 
nel mancato utilizzo di banche o della società Poste italiane Spa per il 
pagamento, in tutto o in parte, agli operatori economici incaricati o ai 
professionisti abilitati per gli incarichi di progettazione e direzione dei 
lavori, delle somme percepite a titolo di contributo pubblico per la rico-
struzione determina la perdita totale del contributo erogato. Nel caso in 
cui sia accertato l’inadempimento di uno degli ulteriori obblighi di cui 
all’articolo 6, comma 2, della citata legge n. 136 del 2010, è disposta 
la revoca parziale del contributo, in misura corrispondente all’importo 
della transazione effettuata. Nel caso di inadempimento degli obblighi 
di cui al presente comma, il contratto è risolto di diritto. 

 5. Al ricorrere dei relativi presupposti giustificativi, i contributi 
previsti dagli articoli da 20  -bis   a 20  -duodecies   possono essere ricono-
sciuti nell’ambito delle risorse stanziate per l’emergenza o per la rico-
struzione al netto dei rimborsi assicurativi. 

 6. Per gli interventi di parte corrente di cui al presente articolo è 
autorizzata la spesa di 490 milioni di euro per l’anno 2023. Al relativo 
onere si provvede mediante corrispondente utilizzo delle somme ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato da parte della società Equitalia 
Giustizia Spa, intestate al Fondo unico giustizia di cui all’articolo 61, 
comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

 6  -bis  . L’autorizzazione di spesa di cui al comma 6 è incrementata 
di 149,65 milioni di euro per l’anno 2023. Le risorse di cui al primo 
periodo sono prioritariamente destinate agli interventi di cui alle lettere 
  a)  , limitatamente agli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione 
degli immobili a uso produttivo,   b)  ,   c)   e   g)   del comma 3. 

  6  -ter  . Il Commissario straordinario, con i provvedimenti di cui al 
comma 1, può concedere, nel limite di spesa di 210 milioni di euro, 
a valere sulla contabilità speciale di cui all’articolo 20  -ter  , comma 7, 
lettera   e)  , i contributi di cui al comma 6  -quater   del presente articolo.  

  6  -quater  . Per danni ai beni mobili, distrutti o gravemente dan-
neggiati in conseguenza degli eventi alluvionali verificatisi nel mese di 
maggio 2023, presenti all’interno di immobili di proprietà di soggetti 
privati con destinazione d’uso residenziale alla data dei medesimi even-
ti alluvionali, il Commissario straordinario, ai sensi del comma 6  -ter  , 
riconosce un contributo commisurato in maniera forfetaria e sulla base 
del numero e della tipologia dei vani all’interno dei quali erano ubicati 
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i beni mobili, nel limite di 3.200 euro per il vano adibito a cucina, non-
ché nel limite di ulteriori 700 euro per ciascuno degli altri vani, fino ad 
un importo massimo complessivo di 6.000 euro per abitazione, assicu-
rando il rispetto dei limiti di spesa. I contributi di cui al presente comma 
sono riconosciuti al netto degli indennizzi assicurativi eventualmente 
ricevuti dal beneficiario in conseguenza del danneggiamento dei beni 
mobili di cui al precedente periodo.».  

 — Si riporta il testo dell’articolo 20  -ter  , comma 7, lettera   e)   del 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le    31 luglio 2023, n. 177, recante «Interventi urgenti per fronteggiare 
l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023 nonché disposizioni urgenti per la ricostruzione nei ter-
ritori colpiti dai medesimi eventi»:  

 «Art. 20  -ter      (Commissario straordinario alla ricostruzione)   . 
— Omissis 

  7. Il Commissario straordinario:  
 (  omissis  ) 
   e)   gestisce la contabilità speciale appositamente aperta, recante 

le risorse finanziarie rese disponibili per le finalità di ricostruzione e 
di funzionamento della struttura di supporto di cui al comma 2, come 
rispettivamente finanziate; 

 (  omissis  ).». 
   
 — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 

17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016 n. 229, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    17 dicem-
bre 2016, n. 294, recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016»:  

 «Art. 9    (Contributi ai privati per i beni mobili danneggiati)   . — 
1. In caso di distruzione o danneggiamento grave di beni mobili regi-
strati, può essere assegnato un contributo secondo modalità e criteri, an-
che in relazione al limite massimo del contributo per ciascuna famiglia 
anagrafica, residente nei Comuni di cui all’articolo 1, come risultante 
dallo stato di famiglia alla data del 24 agosto 2016 con riferimento ai 
Comuni di cui all’allegato 1, alla data del 26 ottobre 2016 con riferi-
mento ai Comuni di cui all’allegato 2 ovvero alla data del 18 gennaio 
2017 con riferimento ai Comuni di cui all’allegato 2  -bis  , da definire con 
provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 3, del decreto-legge 
29 settembre 2023, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 novembre 2023, n. 170, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    28 no-
vembre 2023, n. 278, recante «Disposizioni urgenti in materia di proro-
ga di termini normativi e versamenti fiscali»:  

 «Art. 7    (Misure urgenti in materia di anticipo dei termini per l’uti-
lizzo del contributo straordinario, sotto forma di credito d’imposta, in 
favore delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale)   . 
—Omissis 

 3. Qualora in sede di monitoraggio degli oneri di cui all’articolo 1, 
commi da 2 a 5, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e di cui all’ar-
ticolo 4, comma 9, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, dovessero emer-
gere minori esigenze finanziarie rispetto alla spesa autorizzata, le risorse 
non utilizzate per le predette finalità sono destinate, per l’anno 2023, al 
rifinanziamento di interventi in favore delle imprese, anche mediante 
l’integrazione del Fondo di cui all’articolo 20  -quinquies  , comma 1, del 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, nel-
la legge 31 luglio 2023, n. 100, al fine di concedere misure di sostegno 
alle imprese danneggiate dagli eventi alluvionali che hanno interessato 
le regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche. L’integrazione di risor-
se di cui al presente comma può avvenire anche mediante versamen-
to all’entrata del bilancio dello Stato e successiva riassegnazione alla 
spesa. 

   Omissis  .». 
   
  — Si riporta il testo dell’articolo 20-quinques, del citato decreto-

legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100:  

 «Art. 20  -quinquies  )    (Fondo per la ricostruzione nei territori delle 
regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche)   . — 1. Nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito il Fondo per 
la ricostruzione dei territori delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e 
Marche colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi a far data dal 1° mag-
gio 2023, con uno stanziamento complessivo di 1.000 milioni di euro, 

ripartito in 500 milioni di euro per l’anno 2023, in 300 milioni di euro 
per l’anno 2024 e in 200 milioni di euro per l’anno 2025. 

 2. Al Fondo di cui al comma 1 affluiscono ulteriori complessivi 
1.500 milioni di euro, rivenienti dalla riassegnazione delle risorse af-
fluite all’entrata del bilancio dello Stato secondo le modalità e il profilo 
temporale di cui al comma 3 per l’importo di 1.391.503.011 euro e dal-
le risorse rivenienti dalle riduzioni di cui al comma 7 per l’importo di 
108.496.989 euro. 

 3. Le somme disponibili conservate in conto residui nell’anno 2023, 
indicate nell’allegato 1  -bis   annesso al presente decreto, già attribuite 
alle amministrazioni interessate ai sensi dell’articolo 1, comma 95, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, e dell’articolo 1, comma 140, della leg-
ge 11 dicembre 2016, n. 232, sono revocate rispetto alle finalità indicate, 
rispettivamente, dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 giugno 2019, dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
29 maggio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 148 del 27 giu-
gno 2017, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 lu-
glio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 27 settembre 
2017, e, mediante apposita variazione di bilancio in conto residui, sono 
iscritte nei fondi da ripartire per il finanziamento degli investimenti e lo 
sviluppo infrastrutturale del Paese di cui alle predette leggi, per essere 
versate all’entrata del bilancio dello Stato secondo un profilo temporale 
coerente con quello previsto a legislazione vigente per le risorse oggetto 
di revoca, in misura pari a 300 milioni di euro per l’anno 2023, a 450 
milioni di euro per l’anno 2024 e a 641.503.011 euro per l’anno 2025. I 
residui di cui al presente comma sono conservati nel bilancio dello Stato 
in relazione al predetto profilo temporale. Le somme iscritte nell’anno 
2023 nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze di cui alla missione 29, programma 3, e alla missione 7, programma 
5, soggette al piano approvato dal Ministro dell’economia e delle fi-
nanze per i contributi pluriennali, possono essere finalizzate, anche in 
deroga al predetto piano e al correlato decreto di cui all’articolo 12 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, per il completamento degli interventi infra-
strutturali di edilizia pubblica e prevenzione del rischio sismico, nonché 
di quelli destinati al potenziamento delle infrastrutture, dei mezzi e della 
digitalizzazione. 

 4. Al Commissario straordinario è intestata apposita contabilità 
speciale aperta presso la tesoreria dello Stato su cui sono assegnate le 
risorse provenienti dal Fondo di cui al comma 1 e su cui confluiscono 
anche le risorse derivanti dalle erogazioni liberali e le risorse finanziarie 
a qualsiasi titolo destinate o da destinare alla ricostruzione nei territori 
colpiti dagli eventi alluvionali di cui all’articolo 20  -bis  . Il Commissario 
è altresì autorizzato all’apertura di apposito conto corrente bancario o 
postale limitatamente all’esigenza di procedere a pagamenti massivi già 
deliberati, con particolare riferimento alle attività residuali trasferite alla 
gestione commissariale straordinaria, di cui all’articolo 20  -ter  , com-
ma 3, agli interventi di somma urgenza posti in essere nelle prime fasi 
emergenziali, nonché agli interventi di ricostruzione, di ripristino e di 
riparazione per le più urgenti necessità, di cui all’articolo 20  -ter  , com-
ma 7, lettera   c)  , numero 1). Al predetto conto e alle risorse ivi esistenti 
si applica l’articolo 27 del codice di cui al decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. 

 5. Le risorse derivanti dalla chiusura della contabilità speciale di 
cui al comma 4, ancora disponibili al termine della gestione di cui all’ar-
ticolo 20  -ter  , comma 11, sono versate all’entrata del bilancio dello Sta-
to, ad eccezione di quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, che 
sono versate al bilancio delle amministrazioni di provenienza. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 500 milioni di euro per 
l’anno 2023, a 300 milioni di euro per l’anno 2024 e a 200 milioni di 
euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 26, comma 7, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91. 

 7. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 108.496.989 euro per 
l’ anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’ auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 140, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, relativamente alla quota affluita al capitolo 7759 
dello stato di previsione del Ministero dell’ economia e delle finanze, in 
attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 lu-
glio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 27 settembre 
2017.».   
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  Art. 2.
      Contributi per la delocalizzazione

e l’acquisto di aree alternative    

     1. All’articolo 20  -sexies    del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, dopo il comma 3 sono inseriti i 
seguenti:  

 «3  -bis  . I contributi di cui al comma 3 possono essere 
altresì destinati, nei limiti delle risorse disponibili sulla 
contabilità speciale di cui all’articolo 20  -quinquies  : 

   a)   all’acquisto di aree alternative, già individuate 
dagli strumenti di pianificazione urbanistica, ove occorra 
provvedere alla delocalizzazione, parziale o totale, di edi-
fici gravemente danneggiati per i quali non sia possibile 
provvedere alla ricostruzione nel medesimo luogo; 

   b)   all’acquisto di immobili immediatamente di-
sponibili per la destinazione residenziale o produttiva nei 
comuni in cui è ubicato l’immobile danneggiato, nelle 
ipotesi in cui tale immobile sia gravemente danneggiato e 
non si possa provvedere alla ricostruzione nel medesimo 
luogo. 

 3  -ter  . Le aree di sedime degli immobili demoliti o 
da demolire, per i quali siano disposte le misure di delo-
calizzazione ai sensi del comma 3  -bis  , lettera   a)  , nonché 
gli immobili danneggiati di cui al comma 3  -bis  , lettera 
  b)   sono gratuitamente acquisiti, secondo quanto previsto 
con ordinanza del Commissario straordinario, al patrimo-
nio disponibile del Comune, che provvede alla relativa 
demolizione con oneri a carico delle risorse disponibili 
sulla contabilità speciale di cui all’articolo 20  -quinquies  . 

 3  -quater  . I contributi di cui al comma 3  -bis   sono al-
ternativi rispetto ai contributi per la riparazione, ripristino 
o ricostruzione di cui al comma 3 e non possono essere 
concessi per importi superiori rispetto a quanto a tale ti-
tolo sarebbe stato conseguibile dall’istante, al netto dei 
costi di demolizione.».   
  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 20  -sexies   del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100, come modificato dalla presente legge, si veda nei riferimenti 
normativi all’articolo 1. 

  — Per il testo dell’articolo 20  -quinquies  , del decreto-legge 1° giu-
gno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2023, n. 100, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 1.    

  Art. 3.
      Azioni ispettive, di controllo e di     vigilanza    

     1. All’articolo 20  -septies  , comma 5, del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo le parole: «avvalen-
dosi della propria struttura di supporto» sono inserite le 
seguenti: «ovvero, sulla base di convenzioni non onerose, 
di enti pubblici o organi statali aventi competenza nelle 
attività ispettiva, di controllo e di vigilanza per la preven-
zione e la repressione di illeciti correlati all’utilizzo di 
   contributi pubblici» e    dopo le parole: «previo sorteggio 
dei beneficiari» sono inserite le seguenti: «o loro sele-
zione in applicazione di indicatori di rischio definiti sulla 
base di precedenti attività    di controllo,»   .   

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dell’articolo 20  -septies   , comma 5, del citato 

decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2023, n. 100, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 20  -septies   (Procedura per la concessione e l’erogazione dei 
contributi per la ricostruzione privata). — Omissis 

 5. Il Commissario straordinario, avvalendosi della propria strut-
tura di supporto    ovvero, sulla base di convenzioni non onerose, di enti 
pubblici o organi statali aventi competenza nelle attività ispettiva, di 
controllo e di vigilanza per la prevenzione e la repressione di illeciti 
correlati all’utilizzo di contributi pubblici   , procede con cadenza mensile 
a verifiche a campione sugli interventi per i quali sia stato adottato il de-
creto di concessione dei contributi a norma del presente articolo, previo 
sorteggio dei beneficiari    o loro selezione in applicazione di indicatori 
di rischio definiti sulla base di precedenti attività di controllo,    in misura 
pari almeno al 10 per cento dei contributi complessivamente concessi. 
Qualora dalle predette verifiche emerga che i contributi sono stati con-
cessi in carenza dei necessari presupposti, il Commissario straordina-
rio dispone l’annullamento o la revoca, anche parziale, del decreto di 
concessione dei contributi e provvede a richiedere la restituzione delle 
eventuali somme indebitamente percepite. La concessione dei contributi 
di cui al presente articolo prevede clausole di revoca espresse, anche 
parziali, per i casi di mancato o ridotto impiego delle somme, ovvero 
di loro utilizzo anche solo in parte per finalità o interventi diversi da 
quelli indicati nel provvedimento concessorio. In tutti i casi di revoca o 
di annullamento, il beneficiario è tenuto alla restituzione del contributo. 
In caso di inadempienza, si procede con l’iscrizione a ruolo. Le somme 
riscosse a mezzo ruolo sono riversate in apposito capitolo dell’entrata 
del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo di cui 
all’articolo 20  -quinquies  , comma 1. 

   Omissis  .».   

  Art. 4.
      Procedure di selezione pubblica

e proroga della struttura commissariale    

     1. All’articolo 20  -ter  , comma 1, secondo periodo, del 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, le parole: 
«30 giugno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2024». 

 2. All’attuazione    di quanto previsto al comma 1    si 
provvede, per l’anno 2024, a valere sull’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 20  -ter  , comma 6, del decreto-
legge n. 61 del 2023   , convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 100 del 2023   . 

 3. All’articolo 20  -septies  , comma 8  -bis  , del decreto-
legge n. 61 del 2023,    convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 100 del 2023,     sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)      al primo periodo,    le parole: «, mediante lo scor-
rimento delle graduatorie vigenti di concorsi già bandi-
ti»    sono sostituite dalle seguenti: «decorrenti dalla data 
di effettiva assunzione e comunque sino al 31 dicembre 
2025»   ; 

   b)   dopo il secondo periodo sono inseriti i seguen-
ti: «Le assunzioni di cui al presente comma sono effet-
tuate con facoltà di attingere dalle graduatorie vigenti di 
concorsi già banditi    o derivanti dalle procedure di cui 
all’articolo 3  -bis   del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, già avviate   , formate anche per assunzioni a tempo 
indeterminato, per profili professionali compatibili con 
le esigenze. È data facoltà di attingere alle graduatorie 
vigenti di altre amministrazioni    o derivanti dalle proce-
dure di cui all’articolo 3  -bis   del decreto-legge 9 giugno 
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2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113, già avviate da altre amministrazio-
ni   , ad eccezione di quelle concernenti il personale delle 
Forze di Polizia    e delle Forze armate   , disponibili nel sito 
del Dipartimento della funzione pubblica della Presiden-
za del Consiglio dei ministri. Qualora nelle graduatorie 
suddette non risulti individuabile personale del profilo 
professionale richiesto, gli enti locali possono procedere 
all’assunzione previa selezione pubblica, anche per soli 
titoli e previo colloquio, sulla base di criteri di pubblicità, 
trasparenza e imparzialità.».   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 20  -ter   , commi 1 e 6, del citato 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2023, n. 100, come modificato dalla presente legge:  

 1. Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri, sentite le regioni interessate, è nominato il Commissario 
straordinario alla ricostruzione, individuato tra soggetti dotati di pro-
fessionalità specifica e competenza gestionale per l’incarico da svol-
gere, tenuto conto della complessità e della rilevanza del processo di 
ricostruzione. Il Commissario straordinario resta in carica sino al    31 di-
cembre 2024   . Con la medesima procedura di cui al primo periodo si 
può provvedere alla revoca dell’incarico di Commissario straordinario, 
anche in conseguenza di gravi inadempienze occorse nello svolgimento 
delle funzioni commissariali. Al compenso del Commissario straordi-
nario si provvede ai sensi dell’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 5, comma 5, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Fermo restando il limite massimo 
retributivo di legge, ove nominato tra dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, il Commissario straordinario, in aggiunta al compenso 
di cui al presente comma, conserva il trattamento economico fisso e 
continuativo nonché accessorio dell’amministrazione di appartenenza. 

 (  Omissis  ). 
 6. Per il compenso del Commissario straordinario e per il funzio-

namento della struttura di supporto di cui al comma 2 è autorizzata la 
spesa nel limite massimo di euro 5 milioni per ciascuno degli anni 2023 
e 2024. 

   Omissis  .». 
   
 — Si riporta il testo dell’articolo 20  -septies  , comma 8  -bis    del citato 

decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2023, n. 100, come modificato dalla presente legge:  

 «Articolo 20  -septies      (Procedura per la concessione e l’erogazione 
dei contributi per la ricostruzione privata)   . —   Omissis  . 

 8  -bis  . Gli enti locali compresi nei territori delle regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche per i quali è stato dichiarato lo stato di 
emergenza con le delibere del Consiglio dei ministri del 4 maggio 2023, 
del 23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023, per lo svolgimento delle 
attività disciplinate dagli articoli da 20  -bis   a 20  -duodecies  , in aggiunta 
alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenuto conto 
dell’impatto degli eventi e del numero stimato di procedimenti facenti 
capo agli enti locali, sono autorizzati ad assumere a tempo determinato, 
per un periodo non superiore a ventiquattro mesi,    decorrenti dalla data 
di effettiva assunzione e comunque sino al 31 dicembre 2025   , fino a un 
massimo complessivo di 250 unità di personale con professionalità di 
tipo tecnico o amministrativo, di cui 6 dirigenti, 164 funzionari e 80 
istruttori. La ripartizione delle unità di cui al precedente periodo tra gli 
enti locali interessati è operata dal Commissario straordinario con prov-
vedimenti di cui all’articolo 20  -ter  , comma 8, d’intesa con le regioni 
interessate.    Le assunzioni di cui al presente comma sono effettuate con 
facoltà di attingere dalle graduatorie vigenti di concorsi già banditi 
o derivanti dalle procedure di cui all’articolo 3  -bis   del decreto-legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2021, n. 113, già avviate, formate anche per assunzioni a tempo 
indeterminato, per profili professionali compatibili con le esigenze. È 
data facoltà di attingere alle graduatorie vigenti di altre amministrazio-
ni o derivanti dalle procedure di cui all’articolo 3  -bis   del decreto-legge 

9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2021, n. 113, già avviate da altre amministrazioni, ad eccezione 
di quelle concernenti il personale delle Forze di Polizia e delle Forze 
armate, disponibili nel sito del Dipartimento della funzione pubblica 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. Qualora nelle graduatorie 
suddette non risulti individuabile personale del profilo professionale 
richiesto, gli enti locali possono procedere all’assunzione previa sele-
zione pubblica, anche per soli titoli e previo colloquio, sulla base di cri-
teri di pubblicità, trasparenza e imparzialità   . A tale fine è autorizzata la 
spesa di euro 2.859.500 per l’anno 2023, di euro 11.438.000 per l’anno 
2024 e di euro 8.578.500 per l’anno 2025. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma, pari a euro 2.859.500 per l’anno 2023, a 
euro 11.438.000 per l’anno 2024 e a euro 8.578.500 per l’anno 2025, 
si provvede, quanto a 2.859.500 euro per l’anno 2023 e a 7.438.000 
euro per l’anno 2024, mediante corrispondente riduzione del fondo di 
cui all’articolo 1, comma 607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e, 
quanto a 4 milioni di euro per l’anno 2024 e a 8.580.000 euro per l’anno 
2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Le assunzioni di cui 
al presente comma sono autorizzate in deroga ai vincoli assunzionali di 
cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di 
cui all’articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
nonché in deroga all’articolo 259, comma 6, del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.». 

   
 — Si riporta il testo dell’articolo 3  -bis   del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    7 agosto 2021, n. 188, recante 
«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»:  

 «Art. 3  -bis      (Selezioni uniche per la formazione di elenchi di ido-
nei all’assunzione nei ruoli dell’amministrazione degli enti locali)   . 
— 1. Gli enti locali possono organizzare e gestire in forma aggregata, 
anche in assenza di un fabbisogno di personale, selezioni uniche per la 
formazione di elenchi di idonei all’assunzione nei ruoli dell’ammini-
strazione, sia a tempo indeterminato sia a tempo determinato, per vari 
profili professionali e categorie, compresa la dirigenza. 

 2. I rapporti tra gli enti locali e le modalità di gestione delle selezio-
ni sono disciplinati in appositi accordi. 

 3. Gli enti locali aderenti attingono agli elenchi di idonei di cui al 
comma 1 per la copertura delle posizioni programmate nei rispettivi pia-
ni dei fabbisogni di personale, in assenza di proprie graduatorie in corso 
di validità. Gli enti locali interessati procedono alle assunzioni, previo 
interpello tra i soggetti inseriti negli elenchi, ogniqualvolta si verifichi la 
necessità di procedere all’assunzione di personale in base ai documenti 
programmatori definiti dal singolo ente. 

 4. In presenza di più soggetti interessati all’assunzione, l’ente loca-
le procede a valutarne le candidature con le modalità semplificate di cui 
all’articolo 10 del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, per la formazione di 
una graduatoria di merito dalla quale attingere per la copertura dei posti 
disponibili. Il singolo ente interessato all’assunzione, prima di proce-
dere, deve avviare un interpello tra i soggetti inseriti negli elenchi per 
verificarne la disponibilità all’assunzione. In presenza di più soggetti 
interessati all’assunzione l’ente procede ad effettuare una prova selet-
tiva scritta o orale diretta a formulare una graduatoria di merito da cui 
attingere per la copertura del posto disponibile. 

 5. Gli elenchi di idonei di cui al comma 1, una volta costituiti, sono 
soggetti ad aggiornamento continuo, almeno una volta all’anno, al fine 
di mettere a disposizione degli enti locali aderenti un numero adeguato 
di candidati per l’assunzione in servizio. I soggetti selezionati restano 
iscritti negli elenchi degli idonei sino alla data della loro assunzione a 
tempo indeterminato, e comunque per un massimo di tre anni. 

 6. Gli adempimenti relativi alle selezioni uniche per la formazione 
degli elenchi di idonei possono essere gestiti congiuntamente dagli enti 
attraverso il coordinamento dei rispettivi uffici, o avvalendosi di società 
esterne specializzate nel reclutamento e nella selezione del personale, 
costituendo a tal fine uffici dedicati alla gestione delle procedure, o pos-
sono essere esternalizzati. 

 7. Gli elenchi di cui al comma 1 possono essere utilizzati per la 
copertura, con assunzioni a tempo indeterminato o a tempo determinato, 
dei posti che si rendono vacanti in organico a causa del passaggio diretto 
di propri dipendenti presso altre amministrazioni. 
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 8. Ferma restando la priorità nell’utilizzo delle proprie graduatorie, 
per le finalità di cui al comma 7, gli enti locali possono procedere an-
che in deroga alla previsione di cui al comma 3 e, in caso di contratti a 
tempo determinato, ai limiti finanziari di cui all’articolo 9, comma 28, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 9. Le procedure selettive bandite ai sensi del presente articolo sono 
soggette alle forme di pubblicità previste a legislazione vigente.».   

  Art. 5.
      Soggetti attuatori degli interventi di ricostruzione    

     1. All’articolo    20  -novies   del     decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, dopo il comma 2, sono inseriti i 
seguenti:  

 «   2  -bis  . Per    assicurare la celere realizzazione, at-
tuazione e rendicontazione degli interventi di riparazio-
ne, ripristino o ricostruzione delle opere pubbliche e dei 
beni culturali di cui all’articolo 20  -octies  , il Commissario 
straordinario alla ricostruzione, con propri provvedimenti 
adottati ai sensi dell’articolo 20  -ter   , comma 8, può indivi-
duare, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubbli-
ca, quali soggetti attuatori, purché siano già in possesso 
delle professionalità necessarie per far fronte alle relative 
attività:  

   a)   gli enti di cui ai commi 1 e 2; 
   b)   le amministrazioni centrali dello Stato e gli or-

ganismi in house delle medesime amministrazioni; 
   c)   gli enti pubblici economici; 
   d)   le società partecipate a controllo pubblico e i 

soggetti dalle stesse controllati; 
   e)   le aziende unità sanitarie locali; 
   f)   le    istituzioni dell’alta formazione artistica, mu-

sicale e coreutica (AFAM)   , limitatamente agli interventi 
sugli immobili di loro proprietà e di importo inferiore alla 
soglia di rilevanza europea indicata all’articolo 14 del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36. 

 2  -ter  . Le attività svolte dagli organismi in house di 
cui al comma 2  -bis  , lettera   b)  , e    dalle società e dai sog-
getti    di cui al comma 2  -bis  , lettera   d)  , sono definite in 
specifiche convenzioni. Gli oneri    derivanti dalle    conven-
zioni di cui al primo periodo, posti a carico del quadro 
economico dell’intervento, non possono superare il limi-
te massimo del 2 per cento del medesimo quadro eco-
nomico. Alle convenzioni stipulate con la Società ANAS 
S.p.A., si applica quanto previsto dal terzo periodo del 
comma 3.». 

 2. All’articolo 20  -novies  , del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, al comma 3, terzo periodo, le paro-
le «comma 3  -bis  » sono sostituite dalle seguenti: «commi 
3  -bis   e 3  -ter  ». 

  2  -bis  . All’articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 9  -quater    è ag-
giunto il seguente:   

  «9  -quinquies  . Al fine di accelerare il processo di ri-
costruzione, i soggetti attuatori di interventi di ricostru-
zione pubblica possono nominare i responsabili unici di 

progetto (RUP) previsti dall’articolo 15 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, anche tra il personale di cui ai commi 1, 2, 3 
e 9 del presente articolo».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 20  -novies    del citato decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
glio 2023, n. 100, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 20  -novies      (Soggetti attuatori degli interventi relativi alle 
opere pubbliche e ai beni culturali)   . — 1. Per gli interventi di riparazio-
ne, ripristino o ricostruzione delle opere pubbliche e dei beni culturali di 
cui all’articolo 20  -octies   , i soggetti attuatori sono:  

   a)   le regioni; 
   b)   il Ministero della cultura; 
   c)   il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
   d)   l’Agenzia del demanio; 
   e)   le diocesi, limitatamente agli interventi sugli immobili di pro-

prietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, sottoposti alla giu-
risdizione dell’Ordinario diocesano, di cui alla lettera   a)   del comma 1 
dell’articolo 20  -octies   del presente decreto e di importo inferiore alla so-
glia di rilevanza europea indicata all’articolo 14 del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

   f)   le università, limitatamente agli interventi sugli immobili di 
loro proprietà e di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea in-
dicata all’articolo 14 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

 2. Relativamente agli interventi di cui alla lettera   a)   del comma 1, i 
presidenti delle regioni interessate, ciascuno per l’ambito territoriale di 
competenza, con apposito provvedimento possono delegare ai consorzi 
di bonifica, ai comuni, agli altri enti locali interessati o agli enti di go-
verno degli ambiti territoriali ottimali lo svolgimento di tutta l’attività 
necessaria alla loro realizzazione. In relazione ai beni danneggiati di 
titolarità dei comuni o di altri enti locali interessati, fermo restando il 
potere regionale di delega di cui al primo periodo del presente comma, il 
Commissario straordinario alla ricostruzione, con propri provvedimenti 
ai sensi dell’articolo 20  -ter  , comma 8, può individuare lo stesso con-
sorzio di bonifica, lo stesso ente locale titolare, ovvero lo stesso ente 
di governo dell’ambito territoriale ottimale territorialmente competente, 
quale soggetto attuatore ai sensi del comma 1 del presente articolo. 

  2  -bis  . Per assicurare la celere realizzazione, attuazione e rendi-
contazione degli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione 
delle opere pubbliche e dei beni culturali di cui all’articolo 20  -octies  , il 
Commissario straordinario alla ricostruzione, con propri provvedimen-
ti adottati ai sensi dell’articolo 20  -ter   , comma 8, può individuare, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, quali soggetti attuatori, 
purché siano già in possesso delle professionalità necessarie per far 
fronte alle relative attività:   

     a)   gli enti di cui ai commi 1 e 2;   
     b)   le amministrazioni centrali dello Stato e gli organismi in hou-

se delle medesime amministrazioni;   
     c)   gli enti pubblici economici;   
     d)   le società partecipate a controllo pubblico e i soggetti dalle 

stesse controllati;   
     e)   le aziende unità sanitarie locali;   
     f)   le istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreu-

tica (AFAM), limitatamente agli interventi sugli immobili di loro pro-
prietà e di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea indicata 
all’articolo 14 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36.   

  2  -ter  . Le attività svolte dagli organismi in house di cui al com-
ma 2  -bis  , lettera   b)  , e dalle società e dai soggetti di cui al comma 2  -bis  , 
lettera   d)  , sono definite in specifiche convenzioni. Gli oneri derivanti 
dalle convenzioni di cui al primo periodo, posti a carico del quadro 
economico dell’intervento, non possono superare il limite massimo del 
2 per cento del medesimo quadro economico. Alle convenzioni stipulate 
con la Società ANAS S.p.A., si applica quanto previsto dal terzo periodo 
del comma 3.  

 3. Relativamente agli interventi finalizzati alla definitiva messa 
in sicurezza e al definitivo ripristino della viabilità delle infrastrutture 
stradali di interesse nazionale rientranti nella competenza della società 
ANAS S.p.a., danneggiate dagli eventi alluvionali di cui all’articolo 20  -
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bis  , ovvero alla loro ricostruzione, in continuità con gli interventi già 
realizzati o avviati ai sensi dell’articolo 25, comma 2, lettera   b)  , del co-
dice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1   , e relativamente agli interventi di contrasto al dissesto di versante 
gravante sulle arterie stradali e sulle aree contigue, anche se di proprie-
tà ovvero in uso ad altri soggetti pubblici e privati, i quali restano re-
sponsabili dei successivi adempimenti manutentivi   , la medesima società 
provvede, secondo quanto previsto nei piani di cui all’articolo 20  -oc-
ties  , comma 2, lettera   e)  , del presente decreto, in qualità di soggetto 
attuatore, eventualmente operando, in via di anticipazione, a valere sulle 
risorse del fondo di cui all’articolo 1, comma 868, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, secondo le modalità di cui all’articolo 20  -octies  , 
comma 10, previa autorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti sulla base della preventiva ricognizione, da parte della stessa 
società ANAS S.p.a., delle risorse che possono essere temporaneamente 
distolte dalla finalità cui sono destinate senza pregiudizio per le medesi-
me. Per il coordinamento degli interventi finalizzati alla definitiva mes-
sa in sicurezza e al definitivo ripristino della viabilità delle infrastrutture 
stradali rientranti nella competenza delle regioni e degli enti locali, dan-
neggiate dagli eventi alluvionali di cui all’articolo 20  -bis  , ovvero alla 
loro ricostruzione, in continuità con gli interventi già realizzati o avviati 
ai sensi dell’articolo 25, comma 2, lettera   b)  , del citato codice di cui al 
decreto legislativo n. 1 del 2018, la società ANAS S.p.a. opera in qualità 
di soggetto attuatore e provvede direttamente, secondo quanto previsto 
nei piani di cui all’articolo 20  -octies  , comma 2, lettera   e)  , del presente 
decreto, ove necessario, anche in ragione dell’effettiva capacità operati-
va degli enti interessati, all’esecuzione degli interventi, anche operando 
in via di anticipazione a valere sulle risorse del fondo di cui all’artico-
lo 1, comma 868, della citata legge n. 208 del 2015 e con le medesime 
modalità di cui al primo periodo del presente comma. Gli oneri connessi 
al supporto tecnico e alle attività connesse alla realizzazione dei citati 
interventi sono posti a carico dei quadri economici degli interventi con 
le modalità e nel limite della quota di cui all’articolo 36, commi 3  -bis   
   e 3-ter   , del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Le risorse del fondo di cui 
all’articolo 1, comma 868, della citata legge n. 208 del 2015, utilizzate 
ai sensi del primo e del secondo periodo del presente comma, sono rein-
tegrate a valere sulla contabilità speciale del Commissario straordinario 
alla ricostruzione di cui all’articolo 20  -ter  . Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

  3  -bis  . La società RFI S.p.A., secondo quanto previsto nel piano di 
cui all’articolo 20  -octies  , comma 2, lettera   e)  , e sulla base della con-
venzione quadro sottoscritta con il Commissario straordinario ai sensi 
del medesimo articolo 20  -octies  , comma 2, lettera   e)  , provvede, in qua-
lità di soggetto attuatore, a valere sulle risorse della contabilità spe-
ciale di cui all’articolo 20  -quinquies  , comma 4, nel limite massimo di 
cui all’articolo 20  -octies  , comma 2, lettera   e)  , agli interventi finalizzati 
alla definitiva messa in sicurezza e al definitivo ripristino degli impianti 
ferroviari danneggiati dagli eventi alluvionali di cui all’articolo 20  -bis   
nonché agli interventi di contrasto al dissesto di versante incombente 
sugli impianti ferroviari e sulle aree contigue, anche se di proprietà 
ovvero in uso ad altri soggetti pubblici e privati, i quali restano respon-
sabili dei successivi adempimenti manutentivi.  

 4. Relativamente agli interventi di cui alla lettera   e)   del comma 1, 
di importo superiore alla soglia di rilevanza europea indicata all’arti-
colo 14 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, o per i quali non si siano proposte le diocesi, la 
funzione di soggetto attuatore è svolta dal Ministero della cultura o dagli 
altri soggetti di cui al comma 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , del presente articolo. 

 5. Per gli interventi di competenza delle diocesi e degli enti eccle-
siastici civilmente riconosciuti di cui al comma 1, lettera   e)  , di importo 
non superiore alla soglia europea per singolo intervento, si osservano 
le procedure previste per la ricostruzione privata sia per l’affidamen-
to della progettazione sia per l’affidamento dei lavori. Con ordinanza 
commissariale ai sensi dell’articolo 20  -ter  , comma 8, sentiti il presi-
dente della Conferenza episcopale italiana e il Ministro della cultura, 
sono stabiliti le modalità di attuazione del presente comma, dirette ad 
assicurare il controllo, l’economicità e la trasparenza nell’utilizzo delle 
risorse pubbliche, nonché le priorità di intervento e il metodo di calcolo 
del costo del progetto. 

 6. Il Commissario straordinario alla ricostruzione di cui all’artico-
lo 20  -ter   può avvalersi, previa stipulazione di una convenzione e senza 
oneri per le prestazioni rese, della Struttura per la progettazione di beni 
ed edifici pubblici di cui all’articolo 1, commi da 162 a 170, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, per la progettazione di interventi sugli immo-
bili pubblici danneggiati dagli eventi alluvionali di cui all’articolo 20  -

bis  , individuati nell’ambito della predetta convenzione e nel limite delle 
risorse disponibili a legislazione vigente per le attività di progettazione 
della citata Struttura.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 20  -octies    del citato decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
glio 2023, n. 100, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 20  -octies      (Ricostruzione pubblica)   . — 1. Con provvedimen-
ti adottati ai sensi dell’articolo 20  -ter  , comma 8, è disciplinato il fi-
nanziamento, nei limiti delle risorse stanziate allo scopo e attraverso la 
concessione di contributi al lordo dell’imposta sul valore aggiunto, per 
interventi di ricostruzione, ripristino e riparazione degli immobili e delle 
infrastrutture ubicati nei territori di cui all’articolo 20  -bis   e danneggiati 
in diretta conseguenza degli eventi alluvionali di cui al medesimo arti-
colo 20  -bis   , in particolare:  

   a)   degli immobili adibiti a uso scolastico o educativo per la 
prima infanzia, degli immobili di edilizia residenziale pubblica, delle 
infrastrutture sportive, delle strutture edilizie delle università e delle 
istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica, degli edi-
fici municipali, delle caserme in uso all’amministrazione della difesa e 
alle Forze di polizia, degli immobili demaniali, delle strutture sanita-
rie e socio-sanitarie di proprietà pubblica nonché delle chiese e degli 
edifici di culto di proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, 
di interesse storico-artistico ai sensi del codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, anche se 
formalmente non dichiarati tali ai sensi dell’articolo 12 del medesimo 
codice, e utilizzati per le esigenze di culto; 

   b)   delle opere di difesa del suolo e delle infrastrutture e degli 
impianti pubblici di bonifica per la difesa idraulica e per l’irrigazione; 

   c)   degli archivi, dei musei e delle biblioteche, comprensivi dei 
materiali del patrimonio archivistico e bibliotecario, che a tale fine sono 
equiparati agli immobili di cui alla lettera   a)  , ad eccezione di quelli di 
proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, fermo restando 
quanto previsto dalla medesima lettera   a)   in relazione alle chiese e agli 
edifici di culto di proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti; 

   d)   degli edifici privati inclusi nelle aree cimiteriali e individuati 
come cappelle private, al fine di consentire il pieno utilizzo delle strut-
ture cimiteriali. 

 2. Nei limiti delle risorse stanziate allo scopo, con provvedimenti 
adottati ai sensi dell’articolo 20  -ter   , comma 8, il Commissario straordi-
nario predispone e approva:  

   a)   un piano speciale per le opere pubbliche danneggiate dagli 
eventi alluvionali di cui all’articolo 20  -bis  , comprensivo degli interventi 
sulle opere di urbanizzazione, che quantifica il danno e prevede il finan-
ziamento degli interventi in base alle risorse disponibili; 

   b)   un piano speciale per i beni culturali danneggiati dagli eventi 
alluvionali di cui all’articolo 20  -bis  , che quantifica il danno e prevede il 
finanziamento degli interventi in base alle risorse disponibili; 

   c)   un piano speciale di interventi sulle situazioni di dissesto idro-
geologico in relazione alle aree colpite dagli eventi calamitosi di cui 
all’articolo 20  -bis  , con priorità per le situazioni di dissesto che costitu-
iscono pericolo per centri abitati e infrastrutture, e di interventi integra-
ti di mitigazione del rischio idrogeologico e di tutela e recupero degli 
ecosistemi e della biodiversità e per la delocalizzazione di beni in aree 
a elevata pericolosità idraulica, nei limiti delle risorse specificamente 
finalizzate allo scopo; 

   d)   un piano speciale per le infrastrutture ambientali danneg-
giate dagli eventi alluvionali di cui all’articolo 20  -bis  , con particolare 
attenzione agli impianti di depurazione e di collettamento fognario da 
ripristinare nelle aree di cui al medesimo articolo 20  -bis  , che quantifica 
il danno e ne prevede il finanziamento in base alle risorse disponibili. 
Rientrano tra le infrastrutture ambientali oggetto del piano di cui alla 
presente lettera anche le dotazioni per la raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani nonché gli impianti dedicati alla gestione dei rifiuti urbani, anche 
differenziati; 

   e)   un piano speciale ai sensi dell’articolo 20  -novies  , comma 3, 
per le infrastrutture stradali    e ai sensi dell’articolo 20  -novies  , com-
ma 3  -bis  , nel limite di 255 milioni di euro, comprensivo di IVA, per 
le infrastrutture ferroviarie   , comprendente altresì l’individuazione   , per 
le infrastrutture stradali,    dei meccanismi di rendicontazione e di richie-
sta di reintegro del fondo di cui all’articolo 1, comma 868, della leg-
ge 28 dicembre 2015, n. 208, sulle risorse della contabilità speciale di 
cui all’articolo 20  -quinquies   del presente decreto.    Per le infrastrutture 
ferroviarie, il Commissario straordinario provvede, con oneri a carico 
dei quadri economici degli interventi, alla sottoscrizione di apposita 
convenzione quadro con la società Rete ferroviaria italiana (RFI) S.p.A. 
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per la definizione degli interventi alla stessa affidati, dei relativi oneri 
finanziari e delle modalità di rendicontazione e monitoraggio nonché 
degli eventuali oneri di successiva gestione e manutenzione degli inter-
venti non strettamente riconducibili alle competenze istituzionali della 
RFI S.p.A., dandone comunicazione al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti. Degli interventi oggetto della convenzione di cui al pe-
riodo precedente è data evidenza nel contratto di programma – parte 
servizi stipulato tra la RFI S.p.A. e Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti   . 

 3. Qualora la programmazione della rete scolastica preveda la co-
struzione di edifici in sedi nuove o diverse, le risorse per il ripristino 
degli edifici scolastici danneggiati sono comunque destinabili a tale sco-
po. Fatti salvi gli interventi già programmati in base ai provvedimenti di 
cui all’articolo 20  -ter  , comma 8, gli edifici scolastici e universitari, se 
ubicati nei centri storici, sono ripristinati o ricostruiti nel medesimo sito, 
salvo che per ragioni oggettive la ricostruzione in situ non sia possibile. 
In ogni caso, le aree a ciò destinate devono mantenere la destinazione 
urbanistica a uso pubblico o comunque di pubblica utilità. 

 4. I piani di cui al comma 2 del presente articolo sono approvati dal 
Commissario straordinario entro otto mesi dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, acquisita l’intesa delle 
regioni interessate, da sancire entro quindici giorni, anche in sede di 
Cabina di coordinamento per la ricostruzione di cui all’articolo 20  -qua-
ter  , nonché acquisito il parere delle amministrazioni statali competenti 
in materia e dell’autorità di bacino distrettuale territorialmente compe-
tente. Mediante successivi provvedimenti, il Commissario straordinario 
può individuare, con specifica motivazione, gli interventi, inseriti nei 
piani di cui al primo periodo, che rivestono un’importanza essenziale ai 
fini della ricostruzione, da realizzare con priorità. Gli interventi previsti 
nei piani di cui al comma 2 del presente articolo sono identificati dal 
CUP, ai sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e del-
la deliberazione del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica n. 63 del 26 novembre 2020, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 84 dell’8 aprile 2021. 

 5. Sulla base delle priorità stabilite dal Commissario straordinario, 
d’intesa con le regioni interessate e in coerenza con i piani di cui al 
comma 2, i soggetti attuatori oppure i comuni, le unioni dei comuni, 
le unioni montane e le province interessati provvedono a predisporre e 
inviare i progetti degli interventi al Commissario straordinario. 

 6. Il Commissario straordinario, previo esame dei progetti presen-
tati dai soggetti di cui al comma 5 e verificata la congruità economica 
dei progetti medesimi, approva definitivamente i progetti esecutivi e 
adotta il decreto di concessione del contributo. Il decreto di concessione 
del contributo riporta il CUP degli interventi, ai sensi dell’articolo 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e della deliberazione del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica n. 63 del 26 novem-
bre 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 84 dell’8 aprile 2021. 

 7. I contributi di cui al presente articolo nonché le spese per le 
residue attività e funzioni di assistenza alla popolazione di cui all’artico-
lo 20  -ter  , comma 3, sono erogati in via diretta, tenendo conto di quanto 
già realizzato nell’ambito della gestione emergenziale. 

 8. Dopo l’adozione del decreto di concessione del contributo, il 
Commissario straordinario trasmette i progetti esecutivi ai soggetti at-
tuatori di cui all’articolo 20  -novies   al fine dello svolgimento delle pro-
cedure di gara per la selezione degli operatori economici che realizzano 
gli interventi. 

 9. Il monitoraggio dei finanziamenti di cui al presente articolo è 
attuato sulla base di quanto disposto dal decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229, nonché, limitatamente alle opere di difesa del suolo di cui 
al comma 1, lettera   b)  , e agli interventi sui dissesti idrogeologici di cui 
al comma 2, lettera   c)  , attraverso il Repertorio nazionale degli interventi 
per la difesa del suolo (ReNDiS) dell’Istituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale, fermo restando il rispetto del principio di unicità 
dell’invio previsto dal codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

 10. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 14 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108, le disposizioni della parte II, titolo IV, del me-
desimo decreto-legge recanti semplificazioni e agevolazioni procedu-
rali o maggiori poteri commissariali, relative alla scelta del contraente 
o all’aggiudicazione e all’esecuzione di pubblici lavori, servizi e for-
niture, ad eccezione della disciplina speciale di cui all’articolo 53  -bis  , 
comma 3, dello stesso decreto-legge, si applicano, senza pregiudizio 
dei poteri e delle deroghe di maggiore favore previste dalla disciplina 
vigente o dalle disposizioni di stanziamento delle risorse per la ricostru-
zione pubblica di cui al comma 1 del presente articolo, alle procedure 

connesse all’affidamento e all’esecuzione dei contratti pubblici per la 
ricostruzione pubblica nei comuni interessati dagli eventi alluvionali di 
cui all’articolo 20  -bis  . 

 11. Il Commissario straordinario, qualora nell’esercizio delle fun-
zioni di cui agli articoli da 20  -bis   a 20  -duodecies  , rilevi casi di dissenso, 
diniego, opposizione o altro atto equivalente proveniente da un organo 
di un ente territoriale interessato che, secondo la legislazione vigente, 
sia idoneo a precludere, in tutto o in parte, la realizzazione di uno degli 
interventi di ricostruzione, di ripristino o di riparazione di cui al presente 
articolo, senza che sia prevista dalle vigenti disposizioni una procedura 
di superamento del dissenso, propone al Presidente del Consiglio dei 
ministri o, ove nominata, all’Autorità politica delegata per la ricostru-
zione, sentito l’ente territoriale interessato, che si esprime entro sette 
giorni, di sottoporre la questione alla Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, per concordare 
le iniziative da assumere, che devono essere definite entro il termine di 
quindici giorni dalla data di convocazione della Conferenza. Decorso il 
predetto termine di quindici giorni, in mancanza di soluzioni condivise 
che consentano la sollecita realizzazione dell’intervento, il Presidente 
del Consiglio dei ministri o, ove nominata, l’Autorità politica delegata 
per la ricostruzione propone al Consiglio dei ministri le opportune ini-
ziative ai fini dell’esercizio dei poteri sostitutivi di cui agli articoli 117, 
quinto comma, e 120, secondo comma, della Costituzione, ai sensi delle 
disposizioni vigenti in materia. 

 12. Con riferimento agli interventi di ricostruzione, di ripristino 
o di riparazione di cui al presente articolo, il commissario ad acta, ove 
nominato dal Consiglio dei ministri nell’esercizio del potere sostitutivo 
di cui al comma 11, è individuato nel Commissario straordinario alla 
ricostruzione di cui all’articolo 20  -ter  . Gli eventuali oneri derivanti dal-
la nomina del commissario ad acta sono a carico dei soggetti attuatori 
inadempienti sostituiti. 

 13. Restano fermi, per gli interventi diversi da quelli inseriti nei 
provvedimenti predisposti e approvati dal Commissario straordinario 
alla ricostruzione di cui all’articolo 20  -ter  , i compiti e le funzioni at-
tribuiti ai Commissari straordinari nominati ai sensi dell’articolo 4 del 
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55, per la realizzazione degli interventi infra-
strutturali individuati ai sensi del comma 1 del medesimo articolo 4, ai 
Commissari straordinari per il dissesto idrogeologico e ai Commissari 
per l’attuazione degli interventi idrici di cui all’articolo 1, comma 525, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, al Commissario straordinario di 
Governo di cui all’articolo 21, comma 11.1, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, e al Commissario unico nazionale per la depurazione, di 
cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, e 
all’articolo 5, comma 6, del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, qualo-
ra già nominati alla data del 6 luglio 2023.». 

   
 — Si riporta il testo dell’articolo 20  -ter   , comma 8, del citato de-

creto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 31 luglio 2023, n. 100, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 20  -ter      (Commissario straordinario alla ricostruzione)   . 
—   Omissis  . 

 8. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 7, il Commissario 
straordinario può avvalersi, altresì, delle strutture delle amministrazioni 
centrali dello Stato, compresa l’amministrazione della difesa, degli or-
ganismi in house delle medesime amministrazioni, della società Cassa 
depositi e prestiti S.p.A. e delle società da questa controllate, nonché 
dell’Agenzia regionale per la ricostruzione sisma 2012 costituita ai 
sensi della legge della regione Emilia-Romagna 24 marzo 2004, n. 6, 
sulla base di apposite convenzioni. Per la copertura degli eventuali one-
ri derivanti dall’attuazione delle convenzioni di cui al primo periodo è 
autorizzata la spesa nel limite massimo di 11 milioni di euro per l’an-
no 2023. Per l’esercizio delle funzioni di cui al medesimo comma 7, il 
Commissario straordinario provvede anche a mezzo di ordinanze, pre-
via intesa con le regioni interessate. Le ordinanze possono disporre an-
che in deroga a disposizioni di legge, a condizione che sia fornita appo-
sita motivazione e sia fatto salvo il rispetto delle disposizioni penali, dei 
princìpi generali dell’ordinamento, delle disposizioni del codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti 
dall’appartenenza all’Unione europea. Le ordinanze sono comunicate al 
Presidente del Consiglio dei ministri o, ove nominata, all’Autorità po-
litica delegata per la ricostruzione. Le ordinanze commissariali recanti 
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misure nelle materie di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e 
al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, sono adottate sentiti i Ministri interessati, che si 
pronunciano entro il termine di trenta giorni dalla richiesta. 

   Omissis  .». 
   
 — Si riporta il testo dell’articolo 14 del decreto legislativo 31 mar-

zo 2023, n. 36, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    31 marzo 2023, n. 77, 
recante «Codice dei contratti pubblici»:  

 «Art. 14    (Soglie di rilevanza europea e metodi di calcolo dell’im-
porto stimato degli appalti. Disciplina dei contratti misti)    . — 1. Per 
l’applicazione del codice le soglie di rilevanza europea sono:  

   a)   euro 5.382.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le 
concessioni; 

   b)   euro 140.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi 
e per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati dalle stazioni ap-
paltanti che sono autorità governative centrali indicate nell’allegato I 
alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014; se gli appalti pubblici di forniture sono aggiudicati 
da stazioni appaltanti operanti nel settore della difesa, questa soglia si 
applica solo agli appalti concernenti i prodotti menzionati nell’allegato 
III alla direttiva 2014/24/UE; 

   c)   euro 215.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e 
per i concorsi pubblici di progettazione aggiudicati da stazioni appal-
tanti sub-centrali; questa soglia si applica anche agli appalti pubblici di 
forniture aggiudicati dalle autorità governative centrali che operano nel 
settore della difesa, quando gli appalti concernono prodotti non menzio-
nati nell’allegato III alla direttiva 2014/24/UE; 

   d)   euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e assimilati elen-
cati all’allegato XIV alla direttiva 2014/24/UE. 

  2. Nei settori speciali le soglie di rilevanza europea sono:  
   a)   euro 5.382.000 per gli appalti di lavori; 
   b)   euro 431.000 per gli appalti di forniture, di servizi e per i 

concorsi pubblici di progettazione; 
   c)   euro 1.000.000 per i contratti di servizi, per i servizi sociali e 

assimilati elencati nell’allegato XIV alla direttiva 2014/24/UE. 
 3. Le soglie di cui al presente articolo sono periodicamente ride-

terminate con provvedimento della Commissione europea, pubblicato 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

 4. Il calcolo dell’importo stimato di un appalto pubblico di lavori, 
servizi e forniture è basato sull’importo totale pagabile, al netto dell’im-
posta sul valore aggiunto (IVA), valutato dalla stazione appaltante. Il 
calcolo tiene conto dell’importo massimo stimato, ivi compresa qual-
siasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente 
stabiliti nei documenti di gara. Quando la stazione appaltante prevede 
premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne tiene conto nel cal-
colo dell’importo stimato dell’appalto. 

 5. Se una stazione appaltante o un ente concedente sono composti 
da unità operative distinte, il calcolo dell’importo stimato di un appalto 
o di una concessione tiene conto dell’importo totale stimato per tutte le 
singole unità operative. Se un’unità operativa distinta è responsabile in 
modo indipendente del proprio appalto o della propria concessione o di 
determinate categorie di essi, il relativo importo può essere stimato con 
riferimento all’importo attribuito dall’unità operativa distinta. 

 6. La scelta del metodo per il calcolo dell’importo stimato di un 
appalto o concessione non può essere fatta per evitare l’applicazione 
delle disposizioni del codice relative alle soglie europee. Un appalto non 
può essere frazionato per evitare l’applicazione delle norme del codice, 
tranne nel caso in cui ragioni oggettive lo giustifichino. 

 7. L’importo stimato dell’appalto o concessione è quantificato al 
momento dell’invio dell’avviso di indizione di gara o del bando di gara 
o, nei casi in cui non sia prevista un’indizione di gara, al momento in 
cui la stazione appaltante o l’ente concedente avvia la procedura di af-
fidamento del contratto. 

 8. Per gli appalti pubblici di lavori il calcolo dell’importo stimato 
tiene conto dell’importo dei lavori stessi nonché dell’importo comples-
sivo stimato di tutte le forniture e servizi messi a disposizione dell’ag-
giudicatario dalla stazione appaltante, a condizione che siano necessari 
all’esecuzione dei lavori. L’importo delle forniture o dei servizi non ne-
cessari all’esecuzione di uno specifico appalto di lavori non può essere 
aggiunto all’importo dell’appalto di lavori in modo da sottrarre l’ac-
quisto di tali forniture o servizi dall’applicazione delle disposizioni del 
codice. 

  9. Per i contratti relativi a lavori e servizi:  
   a)   quando un’opera prevista o una prestazione di servizi può 

dare luogo ad appalti aggiudicati per lotti distinti, è computato l’importo 
complessivo stimato della totalità di tali lotti; 

   b)   quando l’importo cumulato dei lotti è pari o superiore alle 
soglie di cui ai commi 1 e 2, le disposizioni del codice si applicano 
all’aggiudicazione di ciascun lotto. 

  10. Per gli appalti di forniture:  
   a)   quando un progetto volto ad ottenere forniture omogenee 

può dare luogo ad appalti aggiudicati per lotti distinti, nell’applicazione 
delle soglie di cui ai commi 1 e 2 è computato l’importo complessivo 
stimato della totalità di tali lotti; 

   b)   quando l’importo cumulato dei lotti è pari o superiore alle 
soglie di cui ai commi 1 e 2, le disposizioni del codice si applicano 
all’aggiudicazione di ciascun lotto. 

 11. In deroga a quanto previsto dai commi 9 e 10, le stazioni ap-
paltanti possono aggiudicare l’appalto per singoli lotti senza applicare 
le disposizioni del codice quando l’importo stimato al netto dell’IVA del 
lotto sia inferiore a euro 80.000 per le forniture o i servizi, oppure a euro 
1.000.000 per i lavori, purché l’importo cumulato dei lotti aggiudicati 
non superi il 20 per cento dell’importo complessivo di tutti i lotti in cui 
sono stati frazionati l’opera prevista, il progetto di acquisizione delle 
forniture omogenee o il progetto di prestazione servizi. 

  12. Se gli appalti pubblici di forniture o di servizi presentano ca-
ratteri di regolarità o sono destinati ad essere rinnovati entro un deter-
minato periodo, è posto come base per il calcolo dell’importo stimato 
dell’appalto:  

   a)   l’importo reale complessivo dei contratti analoghi conclusi 
nel corso dei dodici mesi precedenti o dell’esercizio precedente, retti-
ficato, ove possibile, al fine di tenere conto dei cambiamenti in termini 
di quantità o di importo che potrebbero sopravvenire nei dodici mesi 
successivi al contratto iniziale; 

   b)   l’importo stimato complessivo dei contratti aggiudicati 
nel corso dei dodici mesi successivi alla prima consegna o nel corso 
dell’esercizio, se questo è superiore ai dodici mesi. 

  13. Per gli appalti pubblici di forniture aventi per oggetto la loca-
zione finanziaria, la locazione o l’acquisto a riscatto di prodotti, l’im-
porto da assumere come base per il calcolo dell’importo stimato dell’ap-
palto è il seguente:  

   a)   per gli appalti pubblici di durata determinata pari o inferiore a 
dodici mesi, l’importo stimato complessivo per la durata dell’appalto o, 
se la durata supera i dodici mesi, l’importo complessivo, ivi compreso 
l’importo stimato di quello residuo; 

   b)   per gli appalti pubblici di durata indeterminata o che non può 
essere definita, l’importo mensile moltiplicato per quarantotto. 

  14. Per gli appalti pubblici di servizi, l’importo da porre come base 
per il calcolo dell’importo stimato dell’appalto, a seconda del tipo di 
servizio, è il seguente:  

   a)   per i servizi assicurativi il premio da pagare e altre forme di 
remunerazione; 

   b)   per i servizi bancari e altri servizi finanziari gli onorari, le 
commissioni da pagare, gli interessi e altre forme di remunerazione; 

   c)   per gli appalti riguardanti la progettazione gli onorari, le com-
missioni da pagare e altre forme di remunerazione; 

   d)    per gli appalti pubblici di servizi che non fissano un prezzo 
complessivo:  

 1) in caso di appalti di durata determinata pari o inferiore a 
quarantotto mesi, l’importo complessivo stimato per l’intera loro durata; 

 2) in caso di appalti di durata indeterminata o superiore a qua-
rantotto mesi, l’importo mensile moltiplicato per 48. 

 15. Il calcolo dell’importo stimato di un appalto misto di servizi e 
forniture si fonda sull’importo totale dei servizi e delle forniture, pre-
scindendo dalle rispettive quote. Tale calcolo comprende l’importo delle 
operazioni di posa e di installazione. 

 16. Per gli accordi quadro e per i sistemi dinamici di acquisizione, 
l’importo da prendere in considerazione è l’importo massimo stimato al 
netto dell’IVA del complesso dei contratti previsti durante l’intera dura-
ta degli accordi quadro o del sistema dinamico di acquisizione. 

 17. Nel caso di partenariati per l’innovazione, l’importo da pren-
dere in considerazione è l’importo massimo stimato, al netto dell’IVA, 
delle attività di ricerca e sviluppo che si svolgeranno per tutte le fasi del 
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previsto partenariato, nonché delle forniture, dei servizi o dei lavori da 
mettere a punto e fornire alla fine del partenariato. 

 18. I contratti che hanno per oggetto due o più tipi di prestazioni 
sono aggiudicati secondo le disposizioni applicabili al tipo di appalto 
che ne costituisce l’oggetto principale. L’oggetto principale è determi-
nato in base all’importo stimato più elevato tra quelli delle prestazioni 
oggetto dell’appalto. L’operatore economico che concorre alla proce-
dura di affidamento di un contratto misto deve possedere i requisiti di 
qualificazione e capacità prescritti dal codice per ciascuna prestazione 
di lavori, servizi e forniture prevista dal contratto. 

 19. Se le diverse parti di un contratto sono oggettivamente separa-
bili, si applicano i commi 20 e 21. Se le diverse parti di un contratto sono 
oggettivamente non separabili, si applica il comma 23. 

 20. Nel caso di appalti che per il loro oggetto rientrano solo in 
parte nel campo di applicazione del codice, le stazioni appaltanti posso-
no scegliere di aggiudicare appalti distinti o di aggiudicare un appalto 
unico. Se le stazioni appaltanti scelgono di aggiudicare appalti distinti, 
il regime giuridico applicabile a ciascuno di tali appalti è determinato in 
base al suo oggetto. 

 21. I contratti misti che contengono elementi sia di appalti di forni-
ture, lavori e servizi nei settori ordinari sia di concessioni sono aggiudi-
cati in conformità alle disposizioni del codice che disciplinano gli appal-
ti nei settori ordinari, purché l’importo stimato della parte del contratto 
che costituisce un appalto, calcolato secondo il presente articolo, sia pari 
o superiore alla soglia pertinente. 

 22. Nel caso di appalti il cui oggetto rientra in parte nei settori or-
dinari e in parte nei settori speciali, le disposizioni applicabili sono de-
terminate dai commi seguenti, fatta salva la facoltà di cui al comma 20. 

 23. Se le diverse parti di un determinato contratto sono oggettiva-
mente non separabili, il regime giuridico applicabile è determinato in 
base all’oggetto principale del contratto in questione. 

 24. Nei settori speciali, nel caso di contratti aventi ad oggetto pre-
stazioni strumentali a più attività, le stazioni appaltanti possono sceglie-
re di aggiudicare appalti distinti per ogni attività o di aggiudicare un 
appalto unico. Se le stazioni appaltanti scelgono di aggiudicare appalti 
distinti, il regime giuridico applicabile a ciascuno di essi è determinato 
in base all’attività cui è strumentale. Se le stazioni appaltanti decidono 
di aggiudicare un appalto unico, si applicano i commi 25 e 26. La de-
cisione di aggiudicare un unico appalto o più appalti distinti non può 
essere adottata allo scopo di escludere l’appalto o gli appalti dall’ambito 
di applicazione del codice. 

 25. A un appalto avente ad oggetto prestazioni strumentali all’eser-
cizio di più attività si applicano le disposizioni relative alla principale 
attività cui la prestazione è destinata. 

  26. Nel caso di appalti aventi ad oggetto prestazioni per cui è ogget-
tivamente impossibile stabilire a quale attività esse siano principalmente 
strumentali, le disposizioni applicabili sono determinate come segue:  

   a)   l’appalto è aggiudicato secondo le disposizioni del codice 
che disciplinano gli appalti nei settori ordinari se una delle attività è 
disciplinata dalle disposizioni relative all’aggiudicazione degli appalti 
nei settori ordinari e l’altra dalle disposizioni relative all’aggiudicazione 
degli appalti nei settori speciali; 

   b)   l’appalto è aggiudicato secondo le disposizioni del codice 
che disciplinano gli appalti nei settori speciali se una delle attività è 
disciplinata dalle disposizioni relative all’aggiudicazione degli appalti 
nei settori speciali e l’altra dalle disposizioni relative all’aggiudicazione 
delle concessioni; 

   c)   l’appalto è aggiudicato secondo le disposizioni del codice che 
disciplinano gli appalti nei settori speciali se una delle attività è disci-
plinata dalle disposizioni relative all’aggiudicazione degli appalti nei 
settori speciali e l’altra non è soggetta a tali disposizioni, né a quelle 
relative all’aggiudicazione degli appalti nei settori ordinari o alle dispo-
sizioni relative all’aggiudicazione delle concessioni. 

 27. Nel caso di contratti misti che contengono elementi di appal-
ti di forniture, lavori e servizi nei settori speciali e di concessioni, il 
contratto misto è aggiudicato in conformità alle disposizioni del codice 
che disciplinano gli appalti nei settori speciali, purché l’importo stimato 
della parte del contratto che costituisce un appalto disciplinato da tali 
disposizioni, calcolato secondo il presente articolo, sia pari o superiore 
alla soglia pertinente. 

 28. Per i contratti misti concernenti aspetti di difesa e sicurezza si 
applica l’articolo 137. 

 29. Per i contratti misti di concessione si applica l’articolo 180.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    17 dicembre 2016, 
n. 294, recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici del 2016», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 50    (Struttura del Commissario straordinario e misure per 
il personale impiegato in attività emergenziali)   . — 1. Il Commissario 
straordinario, nell’ambito delle proprie competenze e funzioni, opera 
con piena autonomia amministrativa, finanziaria e contabile in relazione 
alle risorse assegnate e disciplina l’articolazione interna della struttura 
anche in aree e unità organizzative con propri atti in relazione alle spe-
cificità funzionali e di competenza. Al personale della struttura è rico-
nosciuto il trattamento economico accessorio corrisposto al personale 
dirigenziale e non dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri nel caso in cui il trattamento economico accessorio di provenienza 
risulti complessivamente inferiore. Al personale non dirigenziale spetta 
comunque l’indennità di amministrazione della Presidenza del Consi-
glio dei ministri. 

 2. Ferma restando la dotazione di personale già prevista dall’arti-
colo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, la 
struttura può avvalersi di ulteriori risorse fino ad un massimo di due-
centoventicinque unità di personale, destinate a operare presso gli uffici 
speciali per la ricostruzione di cui all’articolo 3, a supporto di regioni e 
comuni ovvero presso la struttura commissariale centrale per funzioni di 
coordinamento e raccordo con il territorio, sulla base di provvedimenti 
di cui all’articolo 2, comma 2. 

  3. Nell’ambito del contingente dirigenziale già previsto dall’arti-
colo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016, 
sono comprese un’unità con funzioni di livello dirigenziale generale e 
due unità con funzioni di livello dirigenziale non generale, di cui una 
incaricata ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, anche in deroga ai limiti percentuali ivi previsti. 
Alla struttura del Commissario straordinario è altresì assegnata in posi-
zione di comando un’ulteriore unità di personale con funzioni di livello 
dirigenziale non generale, appartenente ai ruoli delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e fino a cinque esperti incaricati ai sensi dell’articolo 7, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per un importo 
massimo di 40.000 euro per ciascun incarico. Le duecentoventicinque 
unità di personale di cui al comma 2 sono individuate:  

   a)   tra il personale delle amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, del-
le quali dieci unità sono individuate tra il personale in servizio presso 
l’Ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni del cratere, istituito 
dall’articolo 67  -ter  , comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. Il per-
sonale di cui alla presente lettera è collocato, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di coman-
do, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamen-
ti. Per non pregiudicare l’attività di ricostruzione nei territori del cratere 
abruzzese, l’Ufficio speciale per la ricostruzione dei comuni del cratere 
è autorizzato a stipulare, per il biennio 2017-2018, contratti a tempo 
determinato nel limite massimo di dieci unità di personale, a valere sul-
le risorse rimborsate dalla struttura del Commissario straordinario per 
l’utilizzo del contingente di personale in posizione di comando di cui al 
primo periodo, attingendo dalle graduatorie delle procedure concorsuali 
bandite e gestite in attuazione di quanto previsto dall’articolo 67  -ter   , 
commi 6 e 7, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, per le quali è disposta 
la proroga di validità fino al 31 dicembre 2018. Decorso il termine di 
cui al citato articolo 17, comma 14, della legge n. 127 del 1997, senza 
che l’amministrazione di appartenenza abbia adottato il provvedimento 
di fuori ruolo o di comando, lo stesso si intende assentito qualora sia 
intervenuta la manifestazione di disponibilità da parte degli interessati 
che prendono servizio alla data indicata nella richiesta; 

   b)   sulla base di apposite convenzioni stipulate con l’Agenzia 
nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.A., o società da questa interamente controllata, previa intesa con i 
rispettivi organi di amministrazione; 

   c)   sulla base di apposite convenzioni stipulate con Fintecna 
S.p.A. o società da questa interamente controllata per assicurare il sup-
porto necessario alle attività tecnico-ingegneristiche. 

 3  -bis   . Il trattamento economico fondamentale ed accessorio del 
personale pubblico della struttura commissariale, collocato, ai sen-
si dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in 
posizione di comando, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai 
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rispettivi ordinamenti, è anticipato dalle amministrazioni di provenienza 
e corrisposto secondo le seguenti modalità:  

   a)   le amministrazioni statali di provenienza, ivi comprese le 
Agenzie fiscali, le amministrazioni statali ad ordinamento autonomo e 
le università provvedono, con oneri a proprio carico esclusivo, al paga-
mento del trattamento economico fondamentale, nonché dell’indennità 
di amministrazione. Qualora l’indennità di amministrazione risulti infe-
riore a quella prevista per il personale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, il Commissario straordinario provvede al rimborso delle sole 
somme eccedenti l’importo dovuto, a tale titolo, dall’amministrazione 
di provenienza; 

   b)   per le amministrazioni pubbliche diverse da quelle di cui alla 
lettera   a)   il trattamento economico fondamentale e l’indennità di am-
ministrazione sono a carico esclusivo del Commissario straordinario; 

   c)   ogni altro emolumento accessorio è corrisposto con oneri a 
carico esclusivo del Commissario straordinario, il quale provvede diret-
tamente ovvero mediante apposita convenzione con le amministrazioni 
pubbliche di provenienza ovvero con altra amministrazione dello Stato 
o ente locale. 

 3  -ter  . Al personale dirigenziale di cui al comma 3 sono riconosciute 
una retribuzione di posizione in misura equivalente ai valori economici 
massimi attribuiti ai dirigenti della Presidenza del Consiglio dei ministri 
nonché, in attesa di specifica disposizione contrattuale, un’indennità so-
stitutiva della retribuzione di risultato, determinata con provvedimento 
del Commissario straordinario, di importo non superiore al 50 per cento 
della retribuzione di posizione, a fronte delle specifiche responsabilità 
connesse all’incarico attribuito, della specifica qualificazione professio-
nale posseduta, della disponibilità a orari disagevoli e della qualità della 
prestazione individuale. Restano ferme le previsioni di cui al secondo 
periodo del comma 1 e alle lettere   b)   e   c)   del comma 7. Il trattamento 
economico del personale dirigenziale di cui al presente comma è corri-
sposto secondo le modalità indicate nelle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 3  -
bis  . Il Commissario straordinario provvede al rimborso delle somme 
anticipate dalle amministrazioni statali di appartenenza del personale 
dirigenziale e non dirigenziale assegnato alla struttura commissariale 
mediante versamento ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio del-
lo Stato per essere riassegnate entro l’anno di competenza all’apposito 
capitolo dello stato di previsione dell’amministrazione di appartenenza. 

 3  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 3  -bis   e 3  -ter   si applicano 
anche al personale di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 settembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 228 del 29 settembre 2016. 

 3  -quinquies  . Alle spese per il funzionamento della struttura com-
missariale si provvede con le risorse della contabilità speciale prevista 
dall’articolo 4, comma 3. 

 4. Per la risoluzione di problematiche tecnico contabili il commis-
sario straordinario può richiedere, ai sensi dell’articolo 53, comma 5, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazio-
ni, il supporto di un dirigente generale della Ragioneria Generale dello 
Stato con funzioni di studio. A tale fine, senza nuovi o maggiori oneri, 
sono ridefiniti i compiti del dirigente generale che, per il resto, mantiene 
le attuali funzioni. 

 5. Per la definizione dei criteri di cui all’articolo 5, comma 1, let-
tera   b)  , il commissario straordinario si avvale di un comitato tecnico 
scientifico composto da esperti di comprovata esperienza in materia di 
urbanistica, ingegneria sismica, tutela e valorizzazione dei beni cultu-
rali e di ogni altra professionalità che dovesse rendersi necessaria, in 
misura massima di quindici unità. La costituzione e il funzionamento 
del comitato sono regolati con provvedimenti adottati ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 2. Per la partecipazione al comitato tecnico scientifico 
non è dovuta la corresponsione di gettoni di presenza, compensi o altri 
emolumenti comunque denominati. Agli oneri derivanti da eventuali 
rimborsi spese per missioni si fa fronte nell’ambito delle risorse di cui 
al comma 8. 

 6. Per gli esperti di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 settembre 2016, ove provenienti da altra am-
ministrazione pubblica, può essere disposto il collocamento fuori ruolo 
nel numero massimo di cinque unità. Al fine di garantire l’invarianza 
finanziaria, all’atto del collocamento fuori ruolo e per tutta la sua durata, 
è reso indisponibile, nella dotazione organica dell’amministrazione di 
appartenenza, un numero di posti equivalente dal punto di vista finan-
ziario. Il Commissario straordinario nomina con proprio provvedimento 
gli esperti di cui all’articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 settembre 2016. 

  7. Con uno o più provvedimenti del commissario straordina-
rio, adottati ai sensi dell’articolo 2 comma 2, nei limiti delle risorse 
disponibili:  

   a)   al personale non dirigenziale delle pubbliche amministrazioni 
di cui al comma 3 lettera   a)  , direttamente impegnato nelle attività di cui 
all’articolo 1, può essere riconosciuta la corresponsione di compensi per 
prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo di 75 ore mensili 
effettivamente svolte, oltre a quelle già autorizzate dai rispettivi ordina-
menti, e comunque nel rispetto della disciplina in materia di orario di 
lavoro di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, dal 1° ottobre 
2016 e fino al 31 dicembre 2016 nonché 40 ore mensili, oltre a quelle 
già autorizzate dai rispettivi ordinamenti, dal 1° gennaio 2017 e fino al 
31 dicembre 2018; 

   b)   al personale dirigenziale ed ai titolari di incarichi di posizione 
organizzativa delle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3, lettera 
  a)  , direttamente impegnato nelle attività di cui all’articolo 1, può essere 
attribuito un incremento del 30 per cento della retribuzione mensile di 
posizione prevista dai rispettivi ordinamenti, commisurata ai giorni di 
effettivo impiego, dal 1° ottobre 2016 al 31 dicembre 2016 e dal 1° gen-
naio 2017 e sino al 31 dicembre 2018, del 20 per cento della retribuzione 
mensile di posizione, in deroga, per quanto riguarda il personale diri-
genziale, all’articolo 24 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

   c)   al personale di cui alle lettere   a)   e   b)   del presente comma 
può essere attribuito un incremento fino al 30 per cento del trattamento 
accessorio, tenendo conto dei risultati conseguiti su specifici progetti 
legati all’emergenza e alla ricostruzione, determinati semestralmente 
dal Commissario straordinario, previa verifica semestrale dei risultati 
raggiunti a fronte degli obiettivi assegnati dallo stesso e dai vice com-
missari. Al Commissario straordinario e agli esperti di cui al comma 6 
sono riconosciute, ai sensi della vigente disciplina in materia e comun-
que nel limite complessivo di euro 80.000 per l’anno 2019 e di euro 
80.000 per l’anno 2020, le spese di viaggio, vitto e alloggio connesse 
all’espletamento delle attività demandate, nell’ambito delle risorse già 
previste per spese di missione, a valere sulla contabilità speciale di cui 
all’articolo 4, comma 3. 

 7  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 7, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , si ap-
plicano anche ai dipendenti pubblici impiegati presso gli uffici speciali 
di cui all’articolo 3. 

 8. All’attuazione del presente articolo si provvede, ai sensi dell’ar-
ticolo 52, nei limiti di spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2016 e 15 
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Agli eventua-
li maggiori oneri si fa fronte con le risorse disponibili sulla contabilità 
speciale di cui all’articolo 4, comma 3, entro il limite massimo di 3,5 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Con uno o più 
provvedimenti del Commissario straordinario, adottati ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 2, sono stabilite le modalità di liquidazione, di rimborso 
e di eventuale anticipazione alle amministrazioni di appartenenza del 
personale di cui ai commi 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -quater  , delle necessarie risor-
se economiche. 

 9. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, lettera   a)  , il Com-
missario straordinario può avvalersi, sulla base di apposita convenzione, 
di strutture e personale delle pubbliche amministrazioni di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che prov-
vedono, nell’ambito delle risorse già disponibili nei pertinenti capitoli 
di bilancio di ciascuna amministrazione interessata, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. Il Commissario straordinario può 
stipulare apposite convenzioni, ai fini dell’esercizio di ulteriori e speci-
fiche attività istruttorie, con l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa, nonché, per lo svolgimento di 
ulteriori e specifiche attività di controllo sulla ricostruzione pubblica e 
privata, con il Corpo della guardia di finanza e con il Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco. Agli eventuali maggiori oneri finanziari si provvede 
con le risorse della contabilità speciale di cui all’articolo 4, comma 3. 

 9  -bis  . Anche al fine di finanziare specifici progetti di servizio civile 
nazionale volti a favorire la ripresa della vita civile delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, 
nonché ad aumentare il numero dei volontari da avviare al Servizio ci-
vile nazionale, la dotazione del Fondo nazionale per il servizio civile di 
cui all’articolo 19 della legge 8 luglio 1998, n. 230, è incrementata di 
euro 146,3 milioni per l’anno 2016. 

 9  -ter  . All’onere di cui al comma 9  -bis   si provvede, quanto a euro 
139 milioni, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 187, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, e, quanto a euro 7,3 milioni, mediante corrispondente riduzione 
della dotazione della seconda sezione del Fondo previsto dall’articolo 9, 
comma 1, lettera   g)  , della legge 6 giugno 2016, n. 106. 
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 9  -quater  . Al fine di accelerare il processo di ricostruzione, il Com-
missario straordinario può, con propri provvedimenti da adottare ai sen-
si dell’articolo 2, comma 2, destinare ulteriori unità di personale per 
gli Uffici speciali per la ricostruzione, gli enti locali e la struttura com-
missariale, mediante ampliamento delle convenzioni di cui al comma 3, 
lettere   b)   e   c)  , nel limite di spesa di 7,5 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2021 e 2022, a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità spe-
ciale di cui all’articolo 4, comma 3, già finalizzate a spese di personale 
e non utilizzate. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di 
indebitamento netto e fabbisogno si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non 
previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contri-
buti pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 otto-
bre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
2008, n. 189. 

 9  -quinquies  . Al fine di accelerare il processo di ricostruzione, i sog-
getti attuatori di interventi di ricostruzione pubblica possono nominare i 
responsabili unici di progetto (RUP) previsti dall’articolo 15 del codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
anche tra il personale di cui ai commi 1, 2, 3 e 9 del presente articolo.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 15 del decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    31 marzo 2023, n. 77, 
recante «Codice dei contratti pubblici»:  

 «Art. 15    (Responsabile unico del progetto (RUP))   . — 1. Nel primo 
atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contrat-
to le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse 
proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto 
(RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per 
l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice. 

 2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano il RUP tra 
i dipendenti assunti anche a tempo determinato della stazione appal-
tante o dell’ente concedente, preferibilmente in servizio presso l’unità 
organizzativa titolare del potere di spesa, in possesso dei requisiti di 
cui all’allegato I.2 e di competenze professionali adeguate in relazio-
ne ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento 
contrattuale e delle relative mansioni. Le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti che non sono pubbliche amministrazioni o enti pubblici in-
dividuano, secondo i propri ordinamenti, uno o più soggetti cui affidare 
i compiti del RUP, limitatamente al rispetto delle norme del codice alla 
cui osservanza sono tenute. L’ufficio di RUP è obbligatorio e non può 
essere rifiutato. In caso di mancata nomina del RUP nell’atto di avvio 
dell’intervento pubblico, l’incarico è svolto dal responsabile dell’unità 
organizzativa competente per l’intervento. 

 3. Il nominativo del RUP è indicato nel bando o nell’avviso di in-
dizione della gara, o, in mancanza, nell’invito a presentare un’offerta o 
nel provvedimento di affidamento diretto. 

 4. Ferma restando l’unicità del RUP, le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti possono individuare modelli organizzativi, i quali prevedano 
la nomina di un responsabile di procedimento per le fasi di programma-
zione, progettazione ed esecuzione e un responsabile di procedimento 
per la fase di affidamento. Le relative responsabilità sono ripartite in 
base ai compiti svolti in ciascuna fase, ferme restando le funzioni di 
supervisione, indirizzo e coordinamento del RUP. 

 5. Il RUP assicura il completamento dell’intervento pubblico nei 
termini previsti e nel rispetto degli obiettivi connessi al suo incarico, 
svolgendo tutte le attività indicate nell’allegato I.2, o che siano comun-
que necessarie, ove non di competenza di altri organi. In sede di prima 
applicazione del codice, l’allegato I.2 è abrogato a decorrere dalla data 
di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, che lo sostituisce 
integralmente anche in qualità di allegato al codice. 

 6. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono istituire una 
struttura di supporto al RUP, e possono destinare risorse finanziarie non 
superiori all’1 per cento dell’importo posto a base di gara per l’affida-
mento diretto da parte del RUP di incarichi di assistenza al medesimo. 

 7. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, in coerenza con il 
programma degli acquisti di beni e servizi e del programma dei lavori 
pubblici di cui all’articolo 37, adottano un piano di formazione per il 
personale che svolge funzioni relative alle procedure in materia di ac-
quisiti di lavori, servizi e forniture. 

 8. Negli appalti pubblici di lavori aggiudicati con la formula del 
contraente generale e nelle altre formule di partenariato pubblico-pri-
vato, è vietata l’attribuzione dei compiti di RUP, responsabile dei lavo-
ri, direttore dei lavori o collaudatore allo stesso contraente generale, al 

soggetto aggiudicatario dei contratti di partenariato pubblico-privato e 
ai soggetti a essi collegati. 

 9. Le centrali di committenza e le aggregazioni di stazioni appal-
tanti designano un RUP per le attività di propria competenza con i com-
piti e le funzioni determinate dalla specificità e complessità dei processi 
di acquisizione gestiti direttamente.».   

  Art. 6.
      Infrastrutture stradali e ferroviarie    

     1. All’articolo 20  -octies  , comma 2, lettera   e)   , del decre-
to-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo le parole: «infrastrutture stradali» sono inse-
rite le seguenti: «e    ai sensi dell’articolo 20  -novies  , com-
ma 3-bis   , nel limite di 255 milioni    di euro   , comprensivo 
di IVA,    per le infrastrutture    ferroviarie»; 

   b)   dopo le parole: «altresì l’individuazione» sono in-
serite le seguenti: «, per le infrastrutture stradali,»; 

   c)   sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Per le 
infrastrutture ferroviarie, il Commissario straordinario 
provvede, con oneri a carico dei quadri economici de-
gli interventi, alla sottoscrizione di apposita convenzio-
ne quadro    con la società Rete ferroviaria italiana (RFI)    
S.p.A. per la definizione degli interventi alla stessa affi-
dati, dei relativi oneri finanziari e delle modalità di rendi-
contazione e    monitoraggio nonché    degli eventuali oneri 
di successiva gestione e manutenzione degli interventi 
non strettamente riconducibili alle competenze istituzio-
nali    della RFI S.p.A.   , dandone comunicazione al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti. Degli interventi 
oggetto della convenzione di cui al periodo precedente è 
data evidenza nel contratto di programma – parte servizi 
   stipulato tra la RFI    S.p.A. e Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti.». 

 2. All’articolo 20  -novies  , comma 3, primo periodo, del 
decreto-legge n. 61 del 2023,    convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 100 del 2023,    dopo le parole: «del 
codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 
   2 gennaio 2018, n. 1,   » sono inserite le seguenti: «e relati-
vamente agli interventi di contrasto al dissesto di versante 
gravante sulle arterie stradali e sulle aree contigue, anche 
se di proprietà ovvero in uso ad altri soggetti pubblici e 
privati, i quali restano responsabili dei successivi adem-
pimenti manutentivi,». 

 3. All’articolo 20  -novies   del decreto-legge n. 61 del 
2023,    convertito, con modificazioni, dalla legge n. 100 
del 2023,     dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . La società RFI S.p.A., secondo quanto previ-
sto nel piano di cui all’articolo 20  -octies  , comma 2, lettera 
  e)  , e sulla base della convenzione quadro sottoscritta con 
il Commissario straordinario    ai sensi del medesimo arti-
colo    20  -octies  , comma 2, lettera   e)  , provvede, in qualità 
di soggetto attuatore, a valere sulle risorse della conta-
bilità speciale di cui all’articolo 20  -quinquies  , comma 4, 
nel limite massimo di cui all’articolo 20  -octies  , comma 2, 
lettera   e)  , agli interventi finalizzati alla definitiva messa 
in sicurezza e al definitivo ripristino degli impianti ferro-
viari danneggiati dagli eventi alluvionali di cui all’arti-
colo 20  -bis   nonché agli interventi di contrasto al dissesto 
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di versante incombente sugli impianti ferroviari e sulle 
aree contigue, anche se di proprietà ovvero in uso ad altri 
soggetti pubblici e privati, i quali restano responsabili dei 
successivi adempimenti manutentivi.».   

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dell’articolo 20  -octies  , comma 2, lettera   e)   , del 

citato decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 20  -octies      (Ricostruzione pubblica)   . —   Omissis  . 
 2. Nei limiti delle risorse stanziate allo scopo, con provvedimenti 

adottati ai sensi dell’articolo 20  -ter   , comma 8, il Commissario straordi-
nario predispone e approva:  

 (  omissis  ) 
   e)   un piano speciale ai sensi dell’articolo 20  -novies  , comma 3, 

per le infrastrutture stradali    e ai sensi dell’articolo 20  -novies  , com-
ma 3  -bis  , nel limite di 255 milioni di euro, comprensivo di IVA, per 
le infrastrutture ferroviarie   , comprendente altresì l’individuazione   , per 
le infrastrutture stradali,    dei meccanismi di rendicontazione e di richie-
sta di reintegro del fondo di cui all’articolo 1, comma 868, della leg-
ge 28 dicembre 2015, n. 208, sulle risorse della contabilità speciale di 
cui all’articolo 20  -quinquies   del presente decreto.    Per le infrastrutture 
ferroviarie, il Commissario straordinario provvede, con oneri a carico 
dei quadri economici degli interventi, alla sottoscrizione di apposita 
convenzione quadro con la società Rete ferroviaria italiana (RFI) S.p.A. 
per la definizione degli interventi alla stessa affidati, dei relativi oneri 
finanziari e delle modalità di rendicontazione e monitoraggio nonché 
degli eventuali oneri di successiva gestione e manutenzione degli inter-
venti non strettamente riconducibili alle competenze istituzionali della 
RFI S.p.A., dandone comunicazione al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti. Degli interventi oggetto della convenzione di cui al pe-
riodo precedente è data evidenza nel contratto di programma – parte 
servizi stipulato tra la RFI S.p.A. e Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti   . 

   Omissis  .». 
   
 — Per il testo dell’articolo 20  -novies  , del decreto-legge 1° giugno 

2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 5. 

 — Per il testo dell’articolo 20  -quinquies  , comma 4, del decreto-
legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, si veda nei riferimenti normativi all’articolo 5. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 20  -bis  , del decreto-legge 1° giu-
gno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2023, n. 100, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    31 luglio 2023, n. 177, 
recante «Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata dagli 
eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023 nonché di-
sposizioni urgenti per la ricostruzione nei territori colpiti dai medesimi 
eventi»:  

 «Art. 20  -bis      (Ambito di applicazione)   . — 1. Le disposizioni di cui 
al presente articolo e agli articoli da 20  -ter   a 20  -duodecies   disciplinano 
il coordinamento delle procedure e delle attività di ricostruzione nei ter-
ritori delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche interessati dagli 
eventi alluvionali verificatisi a far data dal 1° maggio 2023, compresi 
nell’allegato 1 annesso al presente decreto. 

 2. Le disposizioni di cui al presente articolo e agli articoli da 20  -ter   
a 20  -duodecies   possono altresì applicarsi ad altri territori delle medesi-
me regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche non compresi nell’alle-
gato 1 annesso al presente decreto, per i quali è stato dichiarato lo stato 
di emergenza con le delibere del Consiglio dei ministri del 4 maggio 
2023, del 23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023. In caso di interventi in 
favore del patrimonio privato danneggiato, ai sensi dell’articolo 20  -se-
xies  , le relative misure sono applicate su richiesta degli interessati pre-
via dimostrazione, con perizia asseverata, del nesso di causalità diretto 
tra i danni subiti ivi verificatisi e gli eventi alluvionali di cui al com-
ma 1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 24 e 25 del codice 
della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
il Commissario straordinario alla ricostruzione di cui all’articolo 20  -ter   
del presente decreto, sentite le regioni interessate, previo raccordo con 
le amministrazioni centrali competenti, entro due mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, trasmette 
al Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, sulla base dei 

dati e delle informazioni disponibili, un elenco aggiornato dei comuni 
in cui si sono verificati allagamenti, frane o particolari esigenze di as-
sistenza e soccorso che presentino un nesso di causalità diretto con gli 
eventi alluvionali di cui al presente articolo, anche ai fini di eventuali 
valutazioni in merito all’estensione dell’elenco di cui all’allegato 1 an-
nesso al presente decreto. 

 2  -bis  . Il comma 2 si interpreta nel senso che le disposizioni di cui al 
presente articolo e agli articoli da 20  -ter   a 20  -duodecies   trovano appli-
cazione, con le medesime modalità di cui al comma 2, anche ai soggetti 
privati che, alla data del 1° maggio 2023, avevano la residenza, il domi-
cilio ovvero la sede legale, la sede operativa o unità locali o esercitavano 
la propria attività lavorativa, produttiva o di funzione nei territori delle 
regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche di cui al comma 2, primo 
periodo, e in quelli individuati in esito all’esperimento della procedura 
di cui al terzo periodo del medesimo comma 2. 

 3. Restano ferme le competenze e le attività proprie del Servizio 
nazionale della protezione civile.».   

  Art. 6  - bis 
      Disposizioni in materia di gestione

dei materiali di scarto    

      1. All’articolo 20  -decies  , comma 5, primo periodo, 
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo 
le parole: «di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36» sono aggiunte le seguenti: «, ferma restando la 
possibilità di utilizzo di procedure che assicurino un più 
ampio confronto concorrenziale»   .   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 20  -decies   , comma 5, del citato 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2023, n. 100, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 20  -decies      (Disposizioni in materia di trattamento e trasporto 
dei materiali)   . —   Omissis  . 

 5. La raccolta dei materiali di cui al comma 3, giacenti su suolo 
pubblico ovvero, nelle sole aree urbane, su suolo privato, e il loro tra-
sporto ai centri di raccolta comunali e ai siti di raggruppamento o de-
posito temporaneo ovvero direttamente agli impianti di recupero (R13 
e R5), come definiti dall’allegato C alla parte quarta del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, se le caratteristiche dei materiali derivanti 
dall’evento calamitoso lo consentono, sono operati a cura delle aziende 
che gestiscono il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani presso 
i territori interessati o dei comuni territorialmente competenti o delle 
pubbliche amministrazioni a diverso titolo coinvolte, direttamente o at-
traverso imprese di trasporto autorizzate da essi incaricate, o attraverso 
imprese dai medesimi individuate con la procedura prevista dall’arti-
colo 76 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36   , ferma restando la possibilità di utilizzo di pro-
cedure che assicurino un più ampio confronto concorrenziale   . Le pre-
dette attività di trasporto sono effettuate senza lo svolgimento di analisi 
preventive. Il Centro di coordinamento RAEE è tenuto a prendere in 
consegna i rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) 
nelle condizioni in cui si trovano, con oneri a proprio carico. Le disposi-
zioni del terzo periodo del presente comma si applicano anche al Centro 
di coordinamento nazionale pile e accumulatori (CDCNPA) per i rifiuti 
di sua competenza. Ai fini dei conseguenti adempimenti amministrativi, 
è considerato produttore dei materiali derivanti dall’evento calamito-
so il comune di origine dei materiali stessi, in deroga all’articolo 183, 
comma 1, lettera   f)  , del citato decreto legislativo n. 152 del 2006. Limi-
tatamente ai materiali di cui al comma 3 del presente articolo giacenti 
nelle aree urbane su suolo privato, l’attività di raccolta e di trasporto è 
effettuata con il consenso del soggetto avente titolo alla concessione dei 
contributi per la ricostruzione privata. A tal fine, il comune provvede a 
notificare, secondo le modalità previste dalle vigenti disposizioni di leg-
ge in materia di notificazione dei provvedimenti amministrativi ovvero 
secondo quelle stabilite dall’articolo 60 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, un apposito avviso, contenente 
l’indicazione della data nella quale si provvederà alla rimozione dei ma-
teriali. Decorsi quindici giorni dalla data di notificazione dell’avviso, il 
comune, salvo che l’interessato abbia espresso motivato diniego, auto-
rizza la raccolta e il trasporto dei materiali. 
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   Omissis  .».   

  Art. 7.
      Interpretazione autentica del comma 437 dell’articolo 1 

della legge n. 190 del 2014, in materia di spese di 
gestione e funzionamento degli Uffici speciali per la 
ricostruzione nei territori colpiti dal sisma del 2009 e 
ulteriori disposizioni in materia di ricostruzione    

     1. L’articolo 1, comma 437, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 si interpreta nel senso che, nell’ambito della 
quota parte delle risorse statali che il Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS) può destinare al finanziamento di 
servizi di natura tecnica e di assistenza qualificata, pos-
sono rientrare, per la parte non coperta con le risorse del 
Ministero dell’interno già finalizzate allo scopo in via 
ordinaria e previa istruttoria    predisposta dalla    Struttura 
di missione per il coordinamento dei processi di ricostru-
zione    e sviluppo    dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 
2009, anche le risorse per il finanziamento delle spese 
di gestione e di funzionamento degli Uffici speciali per 
la ricostruzione, responsabili dell’assistenza tecnica alla 
ricostruzione pubblica e privata ai sensi dell’articolo 67  -
ter  , comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134. 

  1  -bis  . Al fine di evitare che la presenza di edifici anco-
ra danneggiati dal sisma possa rallentare o pregiudica-
re la valorizzazione urbanistica e funzionale dei borghi 
abruzzesi e del comune dell’Aquila e di sostenere il com-
pletamento del processo di ricostruzione, per le unità im-
mobiliari private ivi ubicate, distrutte o danneggiate dal 
sisma del 6 aprile 2009, è riconosciuto un incremento del 
contributo per la riparazione e il miglioramento sismico, 
sino a concorrenza del costo degli interventi sulle struttu-
re e sugli elementi architettonici, comprese le rifiniture, a 
copertura delle spese eccedenti il contributo concedibile, 
rimaste a carico dei beneficiari in ragione del mancato 
completamento o del mancato avvio delle opere interes-
sate dall’esercizio delle opzioni per la cessione del cre-
dito e per lo sconto in fattura di cui all’articolo 2 del 
decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38. Sono 
escluse dal contributo di cui al periodo precedente le uni-
tà immobiliari costruite, anche solo in parte, in violazio-
ne delle vigenti norme urbanistiche ed edilizie o di tutela 
paesaggistico-ambientale, senza che sia intervenuta sa-
natoria. Le misure di cui al presente comma sono attuate 
con le risorse destinate alla ricostruzione nel limite di 
285 milioni di euro a valere sui rifinanziamenti disposti 
dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178, per gli interventi 
di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 28 apri-
le 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77, previa approvazione del CIPESS, 
su istruttoria della Struttura di Missione per il coordina-
mento dei processi di ricostruzione e sviluppo nei territo-
ri colpiti dal sisma del 6 aprile 2009 e su proposta degli 
Uffici speciali per la ricostruzione di cui al decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134. Gli Uffici speciali per la 
ricostruzione, con proprie determinazioni, stabiliscono i 

criteri per la valutazione della concessione della misura 
straordinaria, le modalità di calcolo e di autorizzazione 
dell’incremento straordinario nonché i criteri di monito-
raggio della spesa e le ipotesi di revoca dell’incremento 
al fine di evitare ogni duplicazione di concessione di ri-
sorse pubbliche.  

  1  -ter  . All’articolo 11, comma 12, del decreto-legge 
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: «una quota 
fissa, fino a un valore massimo del 4 per cento degli stan-
ziamenti annuali di bilancio, è destinata, per gli importi 
così determinati in ciascun anno» sono sostituite dalle 
seguenti: «una quota, fino a un valore massimo del 4 per 
cento degli stanziamenti complessivi di bilancio, è desti-
nata, per gli importi approvati e assegnati dal Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile»   .   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 437, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 
2014, n. 300, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato»:  

 «  Omissis   — 437. Al fine di assicurare la continuità delle attività 
di ricostruzione e di recupero del tessuto urbano e sociale dei territori 
abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, il CIPE, sulla base delle 
esigenze effettive documentate dalle amministrazioni centrali e locali 
istituzionalmente preposte alle attività della ricostruzione, ivi compresi 
gli Uffici speciali per la ricostruzione, può continuare a destinare quota 
parte delle risorse statali stanziate allo scopo, anche al finanziamento di 
servizi di natura tecnica e assistenza qualificata.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 67  -ter  , comma 2, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 134, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    11 agosto 
2012, n. 187 recante «Misure urgenti per la crescita del Paese»:  

 «Art. 67  -ter      (Gestione ordinaria della ricostruzione)   . —   Omissis  . 
 2. Per i fini di cui al comma 1 e per contemperare gli interessi 

delle popolazioni colpite dal sisma con l’interesse al corretto utilizzo 
delle risorse pubbliche, in considerazione della particolare configura-
zione del territorio, sono istituiti due Uffici speciali per la ricostruzione, 
uno competente sulla città dell’Aquila e uno competente sui restanti 
comuni del cratere nonché sui comuni fuori cratere per gli interventi 
di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77. Tali 
Uffici forniscono l’assistenza tecnica alla ricostruzione pubblica e pri-
vata e ne promuovono la qualità, effettuano il monitoraggio finanziario 
e attuativo degli interventi e curano la trasmissione dei relativi dati al 
Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi dell’articolo 13 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, garantendo 
gli standard informativi definiti dal decreto ministeriale di cui all’arti-
colo 67  -bis  , comma 5, del presente decreto, assicurano nei propri siti 
internet istituzionali un’informazione trasparente sull’utilizzo dei fondi 
ed eseguono il controllo dei processi di ricostruzione e di sviluppo dei 
territori, con particolare riferimento ai profili della coerenza e della con-
formità urbanistica ed edilizia delle opere eseguite rispetto al progetto 
approvato attraverso controlli puntuali in corso d’opera, nonché della 
congruità tecnica ed economica. Gli Uffici curano, altresì, l’istruttoria 
finalizzata all’esame delle richieste di contributo per la ricostruzione 
degli immobili privati sulla base dei criteri e degli indirizzi formulati 
dai comuni, anche mediante l’istituzione di una commissione per i pare-
ri, alla quale partecipano i soggetti pubblici coinvolti nel procedimento 
amministrativo. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 16 febbraio 

2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023 
n. 38, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   11 aprile 2023, n. 85, recante 
«Misure urgenti in materia di cessione dei crediti di cui all’articolo 121 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77». 

 «Art. 2    (Modifiche in materia di cessione dei crediti fiscali)   . — 
1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, in 
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relazione agli interventi di cui all’articolo 121, comma 2, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, non è consentito l’esercizio delle opzioni di cui 
all’articolo 121, comma 1, lettere   a)   e   b)  , del medesimo decreto-legge. 

 1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle op-
zioni relative alle spese sostenute fino al 31 dicembre 2023 per gli inter-
venti di superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui 
all’articolo 119  -ter    del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Le disposizioni di 
cui al comma 1 non si applicano anche alle opzioni relative alle spese 
di cui al primo periodo sostenute successivamente al 31 dicembre 2023, 
da:  

   a)   condomini, in relazione a interventi su parti comuni di edifici 
a prevalente destinazione abitativa; 

   b)   persone fisiche, in relazione a interventi su edifici unifamiliari 
o unità abitative site in edifici plurifamiliari, a condizione che il contri-
buente sia titolare di diritto di proprietà o di diritto reale di godimento 
sull’unità immobiliare, che la stessa unità immobiliare sia adibita ad 
abitazione principale e che il contribuente abbia un reddito di riferimen-
to non superiore a 15.000 euro, determinato ai sensi del comma 8  -bis  .1 
dell’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Il requisito reddi-
tuale di cui al primo periodo non si applica se nel nucleo familiare del 
contribuente è presente un soggetto in condizioni di disabilità accertata 
ai sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

  2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle opzioni 
relative alle spese sostenute per gli interventi di cui all’articolo 119 del 
citato decreto-legge n. 34 del 2020, per i quali in data antecedente a 
quella di entrata in vigore del presente decreto:  

   a)   per gli interventi diversi da quelli effettuati dai condomini 
risulti presentata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), ai 
sensi dell’articolo 119, comma 13  -ter  , del decreto-legge n. 34 del 2020; 

   b)   per gli interventi effettuati dai condomini risulti adottata la 
delibera assembleare che ha approvato l’esecuzione dei lavori e risulti 
presentata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), ai sensi 
dell’articolo 119, comma 13  -ter  , del decreto-legge n. 34 del 2020; 

   c)   per gli interventi comportanti la demolizione e la ricostruzio-
ne degli edifici risulti presentata l’istanza per l’acquisizione del titolo 
abilitativo. Con esclusivo riferimento alle aree classificate come zone 
sismiche di categoria 1, 2 e 3, le disposizioni della presente lettera si 
applicano anche alle spese per gli interventi già rientranti nell’ambito 
di applicazione degli articoli 119 e 121, comma 2, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, compresi in piani di recupero del patrimonio edilizio 
esistente o di riqualificazione urbana comunque denominati, che abbia-
no contenuti progettuali di dettaglio, attuabili a mezzo di titoli sempli-
ficati, i quali alla data di entrata in vigore del presente decreto risultino 
approvati dalle amministrazioni comunali a termine di legge e che con-
corrano al risparmio del consumo energetico e all’adeguamento sismico 
dei fabbricati interessati. 

  3. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle opzioni 
relative alle spese sostenute per gli interventi diversi da quelli di cui 
all’articolo 119 del citato decreto-legge n. 34 del 2020, per i quali in 
data antecedente a quella di entrata in vigore del presente decreto:  

   a)   risulti presentata la richiesta del titolo abilitativo, ove 
necessario; 

   b)   per gli interventi per i quali non è prevista la presentazio-
ne di un titolo abilitativo, siano già iniziati i lavori oppure, nel caso in 
cui i lavori non siano ancora iniziati, sia già stato stipulato un accordo 
vincolante tra le parti per la fornitura dei beni e dei servizi oggetto dei 
lavori. Nel caso in cui alla data di entrata in vigore del presente decreto 
non risultino versati acconti, la data antecedente dell’inizio dei lavori o 
della stipulazione di un accordo vincolante tra le parti per la fornitura 
dei beni e dei servizi oggetto dei lavori deve essere attestata sia dal 
cedente o committente sia dal cessionario o prestatore mediante dichia-
razione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

   c)   risulti presentata, con riguardo alle agevolazioni di cui all’ar-
ticolo 16  -bis  , commi 1, lettera   d)  , e 3, del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e all’articolo 16, comma 1  -septies  , del decreto-legge 
4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 

2013, n. 90, la richiesta di titolo abilitativo per l’esecuzione dei lavori 
edilizi. 

 3  -bis  . Con riguardo ai soggetti di cui alla lettera d  -bis  ) del com-
ma 9 dell’articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020, tutti i requisiti 
necessari ai fini dell’applicazione delle disposizioni del comma 10  -bis   
del medesimo articolo 119 devono sussistere fin dalla data di avvio dei 
lavori o, se precedente, di sostenimento delle spese, e devono permane-
re fino alla fine dell’ultimo periodo d’imposta di fruizione delle quote 
annuali costanti di detrazione, salvo il requisito della registrazione del 
contratto di comodato d’uso, nel caso di detenzione a tale titolo dell’im-
mobile oggetto degli interventi, per il quale il secondo periodo del citato 
articolo 119, comma 10  -bis  , lettera   b)  , prevede espressamente la sussi-
stenza da data certa anteriore alla data di entrata in vigore del medesimo 
comma 10  -bis  . 

 3  -ter  . Con riferimento a quanto previsto dal comma 3  -bis  , il re-
quisito della non percezione di compensi o indennità di carica da parte 
dei membri del consiglio di amministrazione delle organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale, delle organizzazioni di volontariato e delle 
associazioni di promozione sociale, previsto dalla lettera   a)   del com-
ma 10  -bis   dell’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è sod-
disfatto qualora, indipendentemente da quanto previsto nello statuto, sia 
dimostrato, con qualsiasi mezzo di prova oppure con dichiarazioni rese 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico delle disposizioni legislati-
ve e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
che i predetti membri del consiglio di amministrazione non hanno per-
cepito compensi o indennità di carica ovvero vi hanno rinunciato o li 
hanno restituiti. 

 3  -ter  .1. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano agli 
interventi di cui all’articolo 119, commi 1  -ter   e 4  -quater  , del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, effettuati in relazione a immobili danneggiati 
dagli eventi sismici verificatisi nelle regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
e Umbria il 6 aprile 2009 e a far data dal 24 agosto 2016, per i quali 
le istanze o dichiarazioni siano state presentate a decorrere dalla data 
di entrata in vigore del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39. La deroga 
di cui al primo periodo trova applicazione nel limite di 400 milioni di 
euro richiedibili per l’anno 2024, di cui 70 milioni per gli eventi sismici 
verificatisi il 6 aprile 2009. Il Commissario straordinario del Governo 
per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la 
ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 ago-
sto 2016, nominato con decreto del Presidente della Repubblica ai sensi 
dell’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, con le funzioni ad 
esso attribuite ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, e gli Uffici speciali per la ricostruzione, costituiti ai sensi del 
comma 2 dell’articolo 67  -ter   del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, cia-
scuno per il territorio di competenza, assicurano il rispetto del predetto 
limite di spesa, avuto riguardo alle somme richieste, verificandone il 
raggiungimento ai fini della sospensione della deroga di cui al presente 
comma, anche avvalendosi dei dati resi disponibili nel Portale nazionale 
delle classificazioni sismiche gestito dal Dipartimento Casa Italia della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 3  -quater  . 

 3  -quinquies   . All’articolo 9, comma 4, primo periodo, del decreto-
legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 gennaio 2023, n. 6, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: “di cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, in deroga all’articolo 121, comma 3, terzo periodo, del 
medesimo decreto-legge” sono sostituite dalle seguenti: “di cui agli ar-
ticoli 119 e 119  -ter   del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all’articolo 16, 
commi da 1  -bis   a 1  -septies  , del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, in deroga 
all’articolo 121, comma 3, terzo periodo, del predetto decreto-legge 
n. 34 del 2020”; 

   b)   le parole: “31 ottobre 2022” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 marzo 2023”. 
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 3  -sexies  . All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il 
comma 8  -quater    è inserito il seguente:  

 “8  -quinquies  . Per le spese sostenute dal 1° gennaio al 31 dicem-
bre 2022 relativamente agli interventi di cui al presente articolo, la de-
trazione può essere ripartita, su opzione del contribuente, in dieci quote 
annuali di pari importo a partire dal periodo d’imposta 2023. L’opzione 
è irrevocabile. Essa è esercitata nella dichiarazione dei redditi relativa 
al periodo d’imposta 2023. L’opzione è esercitabile a condizione che la 
rata di detrazione relativa al periodo d’imposta 2022 non sia stata indi-
cata nella relativa dichiarazione dei redditi”. 

 4. Le disposizioni di cui all’articolo 14, commi 2  -ter  , 2  -sexies   e 
3.1, e all’articolo 16, commi 1  -quinquies  , terzo, quarto e quinto periodo, 
e 1  -septies  , secondo e terzo periodo, del citato decreto-legge n. 63 del 
2013 sono abrogate.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    27 giugno 2009, 
n. 147, recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e 
ulteriori interventi urgenti di protezione civile»:  

 «Art. 3    (Ricostruzione e riparazione delle abitazioni private e di 
immobili ad uso non abitativo; indennizzi a favore delle imprese)    . — 
1. Per soddisfare le esigenze delle popolazioni colpite dal sisma del 
6 aprile 2009 nei territori individuati ai sensi dell’articolo 1 sono dispo-
sti, al netto di eventuali risarcimenti assicurativi:  

   a)   la concessione di contributi a fondo perduto, anche con le 
modalità, su base volontaria, del credito d’imposta e, sempre su base 
volontaria, di finanziamenti agevolati garantiti dallo Stato, per la rico-
struzione o riparazione di immobili adibiti ad abitazione considerata 
principale ai sensi del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, di-
strutti, dichiarati inagibili o danneggiati ovvero per l’acquisto di nuove 
abitazioni sostitutive dell’abitazione principale distrutta. Il contributo di 
cui alla presente lettera è determinato in ogni caso in modo tale da copri-
re integralmente le spese occorrenti per la riparazione, la ricostruzione o 
l’acquisto di un alloggio equivalente. L’equivalenza è attestata secondo 
le disposizioni dell’autorità comunale, tenendo conto dell’adeguamento 
igienico-sanitario e della massima riduzione del rischio sismico. Nel 
caso di ricostruzione, l’intervento è da realizzare nell’ambito dello stes-
so comune. L’acquisto dell’abitazione sostitutiva comporta il contestua-
le trasferimento al patrimonio comunale dell’abitazione distrutta ovvero 
dei diritti di cui al quarto comma dell’articolo 1128 del codice civile. 
Se la volumetria dell’edificio ricostruito, in conseguenza dell’acquisto 
dell’abitazione equivalente da parte di alcuno dei condomini, è inferiore 
rispetto a quella del fabbricato demolito, i diritti di cui al quarto comma 
dell’articolo 1128 del codice civile sono proporzionalmente trasferiti di 
diritto agli altri condomini; se tuttavia l’edificio è ricostruito con l’ori-
ginaria volumetria a spese dei condomini, i diritti di cui al citato quarto 
comma dell’articolo 1128 del codice civile sono trasferiti a coloro che 
hanno sostenuto tali spese. Gli atti pubblici e le scritture private auten-
ticate ricognitivi dei trasferimenti al patrimonio comunale ovvero agli 
altri condomini di cui ai periodi precedenti, nonché quelli con i quali 
vengono comunque riassegnate pro diviso agli originari condomini o 
loro aventi causa le unità immobiliari facenti parte dei fabbricati rico-
struiti, costituiscono titolo per trasferire sugli immobili ricostruiti, riac-
quistati o riassegnati, con le modalità di cui al secondo comma dell’arti-
colo 2825 del codice civile, le ipoteche e le trascrizioni pregiudizievoli 
gravanti su quelli distrutti o demoliti. Non sono soggetti all’imposta di 
successione né alle imposte e tasse ipotecarie e catastali gli immobili 
demoliti o dichiarati inagibili costituenti abitazione principale del de 
cuius; 

   b)   l’intervento di Fintecna S.p.a. ovvero di società controllata 
dalla stessa indicata, a domanda del soggetto richiedente il finanziamen-
to, per assisterlo nella stipula del contratto di finanziamento di cui alla 
lettera   a)   e nella gestione del rapporto contrattuale; 

   c)  ; 
   d)   l’esenzione da ogni tributo, con esclusione dell’imposta sul 

valore aggiunto, e diritto degli atti e delle operazioni relativi ai finanzia-
menti ed agli acquisti di cui alla lettera   a)   inclusi quelli concernenti la 
prestazione delle eventuali garanzie personali o reali, nonché degli atti 
conseguenti e connessi e degli atti di cui alla lettera   c)  , con la riduzione 
dell’ottanta per cento degli onorari e dei diritti notarili; 

   e)   la concessione di contributi, anche con le modalità del credi-
to di imposta, per la ricostruzione o riparazione di immobili diversi da 

quelli adibiti ad abitazione principale, nonché di immobili ad uso non 
abitativo distrutti o danneggiati; 

 e  -bis  ) nel caso di immobili condominiali, l’assegnazione dei 
fondi necessari per riparare le parti comuni direttamente all’ammini-
stratore che sarà tenuto a preventivare, gestire e rendicontare in modo 
analitico e con contabilità separata tutte le spese relative alla ricostruzio-
ne. In tali fasi l’amministratore si avvale dell’ausilio di condomini che 
rappresentino almeno il 35 per cento delle quote condominiali; 

   f)   la concessione di indennizzi a favore delle attività produttive 
che hanno subito conseguenze economiche sfavorevoli per effetto degli 
eventi sismici; 

   g)   la concessione, previa presentazione di una perizia giurata, di 
indennizzi a favore delle attività produttive per la riparazione e la rico-
struzione di beni mobili distrutti o danneggiati, il ripristino delle scorte 
andate distrutte o il ristoro di danni derivanti dalla perdita di beni mobili 
strumentali all’esercizio delle attività ivi espletate; 

   h)   la concessione di indennizzi per il ristoro di danni ai beni 
mobili anche non registrati; 

   i)   la concessione di indennizzi per i danni alle strutture adibite ad 
attività sociali, culturali, ricreative, sportive e religiose; 

   l)   la non concorrenza dei contributi e degli indennizzi erogati 
alle imprese ai sensi del presente comma ai fini delle imposte sui redditi 
e della imposta regionale sulle attività produttive, nonché le modalità 
della loro indicazione nella dichiarazione dei redditi. 

   Omissis  .». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 11, comma 12, del decreto-legge 
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2015, n. 125, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    14 agosto 2015, 
n. 188, recante «Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Di-
sposizioni per garantire la continuità dei dispositivi di sicurezza e di 
controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sani-
tario nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni indu-
striali», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 11    (Misure urgenti per la legalità, la trasparenza e l’accele-
razione dei processi di ricostruzione dei territori abruzzesi interessati 
dal sisma del 6 aprile 2009 nonché norme in materia di rifiuti e di emis-
sioni industriali)   . —   Omissis  . 

 12. A valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 7  -bis   
del decreto-legge del 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, come rifinanziata dalla legge 
27 dicembre 2013, n. 147, dal decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, 
e dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190,    una quota, fino a un valore 
massimo del 4 per cento degli stanziamenti complessivi di bilancio, è 
destinata, per gli importi approvati e assegnati dal Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile   , nel 
quadro di un programma di sviluppo volto ad assicurare effetti positivi 
di lungo periodo in termini di valorizzazione delle risorse territoriali, 
produttive e professionali endogene, di ricadute occupazionali dirette 
e indirette, di incremento dell’offerta di beni e servizi connessi al be-
nessere dei cittadini e delle imprese, a:   a)   interventi di adeguamento, 
riqualificazione e sviluppo delle aree di localizzazione produttiva;   b)   
attività e programmi di promozione turistica e culturale;   c)   attività di 
ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione;   d)   azioni di soste-
gno alle attività imprenditoriali;   e)   azioni di sostegno per l’accesso al 
credito delle imprese, comprese le micro e piccole imprese;   f)   interventi 
e servizi di connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini 
e imprese. Tali interventi sono realizzati all’interno di un programma 
di sviluppo predisposto dalla Struttura di missione di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 1° giugno 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   11 settembre 2014, n. 211. Il programma di sviluppo 
è sottoposto al CIPE per l’approvazione e l’assegnazione delle risorse. Il 
programma individua tipologie di intervento, amministrazioni attuatrici, 
disciplina del monitoraggio, della valutazione degli interventi in itinere 
ed ex post, della eventuale revoca o rimodulazione delle risorse per la 
più efficace allocazione delle medesime. 

   Omissis  .».   
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  Art. 7  - bis 
      Istituzione di un tavolo tecnico per la verifica 

dell’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 665, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
relative al sisma del 1990    

      1. Al fine di verificare l’attuazione delle disposizioni di 
cui all’articolo 1, comma 665, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, come modificato dall’articolo 29, comma 1, 
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, è 
istituito, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, presso il 
Ministero dell’economia e delle finanze, un tavolo tecni-
co a fini ricognitivi, anche con riguardo al contenzioso 
in essere e a quello già concluso, composto da un rap-
presentante dell’Agenzia delle entrate, un rappresentante 
della città metropolitana di Catania, un rappresentante 
del libero consorzio comunale di Siracusa e un rappre-
sentante del libero consorzio comunale di Ragusa.  

  2. Le disposizioni di cui al comma 1 sono attuate senza 
oneri aggiuntivi per la finanza pubblica. Ai componenti 
del tavolo tecnico non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 
denominati   .   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 665, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 
2014, n. 300, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato»:  

 «  Omissis   — 665. I soggetti colpiti dal sisma del 13 e 16 dicem-
bre 1990, che ha interessato le province di Catania, Ragusa e Siracu-
sa, individuati ai sensi dell’articolo 3 dell’ordinanza del Ministro per 
il coordinamento della protezione civile 21 dicembre 1990, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 299 del 24 dicembre 1990, che hanno versato 
imposte per il triennio 1990-1992 per un importo superiore al 10 per 
cento previsto dall’articolo 9, comma 17, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, e successive modificazioni, compresi i titolari di redditi di lavoro 
dipendente, nonché i titolari di redditi equiparati e assimilati a quelli di 
lavoro dipendente in relazione alle ritenute subite, hanno diritto, con 
esclusione di quelli che svolgono attività d’impresa, per i quali l’ap-
plicazione dell’agevolazione è sospesa nelle more della verifica della 
compatibilità del beneficio con l’ordinamento dell’Unione europea, al 
rimborso di quanto indebitamente versato, nei limiti della spesa autoriz-
zata dal presente comma, a condizione che abbiano presentato l’istanza 
di rimborso ai sensi dell’articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni. Il termine di due 
anni per la presentazione della suddetta istanza è calcolato a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della legge 28 febbraio 2008, n. 31, di 
conversione del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248. Il contribuente 
che abbia tempestivamente presentato un’istanza di rimborso generica 
ovvero priva di documentazione e, per gli anni d’imposta 1990, 1991 e 
1992, non abbia presentato le dichiarazioni dei redditi, entro il 30 otto-
bre 2017 può integrare l’istanza già presentata con i dati necessari per 
il calcolo del rimborso. Successivamente al 30 ottobre 2017, gli uffici 
dell’Agenzia delle entrate richiedono i dati necessari per il calcolo del 
rimborso, che devono essere forniti entro sessanta giorni dalla richie-
sta, ai contribuenti che abbiano tempestivamente presentato un’istanza 
di rimborso generica ovvero priva di documentazione e, per gli anni 
d’imposta 1990, 1991 e 1992, non abbiano presentato le dichiarazioni 
dei redditi e non abbiano provveduto all’integrazione. Per i contribuenti 
titolari di redditi di lavoro dipendente nonché titolari di redditi equipa-
rati e assimilati a quelli di lavoro dipendente che hanno presentato la 
dichiarazione dei redditi modello 740 per le stesse annualità, l’impor-
to oggetto di rimborso viene calcolato direttamente dall’Agenzia delle 
entrate in funzione delle ritenute subite a titolo di lavoro dipendente 
in essa indicate. In relazione alle istanze di rimborso presentate, qua-
lora l’ammontare delle stesse ecceda le complessive risorse stanziate 
dal presente comma, i rimborsi sono effettuati applicando la riduzione 

percentuale del 50 per cento sulle somme dovute; a seguito dell’esau-
rimento delle risorse stanziate dal presente comma non si procede 
all’effettuazione di ulteriori rimborsi. Con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro il 30 settembre 2017, sono 
stabilite le modalità e le procedure finalizzate ad assicurare il rispetto 
dei limiti di spesa stabiliti dal presente comma. Ai rimborsi si provvede 
mediante le risorse stanziate sugli ordinari capitoli di spesa utilizzati per 
il rimborso delle imposte sui redditi e dei relativi interessi, nel limite 
di 160 milioni di euro. Per l’anno 2015 il complesso delle spese finali 
per la regione Molise è determinato, sia in termini di competenza sia in 
termini di cassa, dalla somma delle spese correnti e in conto capitale 
risultanti dal consuntivo al netto di quelle effettuate per la ricostruzione 
e il ripristino dei danni causati dagli eventi sismici dell’ottobre e del 
novembre 2002. L’esclusione opera nei limiti complessivi di 5 milioni 
di euro per l’anno 2015. Alla compensazione degli effetti finanziari sui 
saldi di finanza pubblica di cui al periodo precedente, pari a 5 milioni di 
euro per l’anno 2015, si provvede mediante corrispondente utilizzo del 
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali 
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e 
successive modificazioni.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 29, comma 1, del decreto-legge 
30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 2020, n. 8 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 febbra-
io 2020, n. 51, recante «Disposizioni urgenti in materia di proroga di 
termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, 
nonché di innovazione tecnologica»:  

 «Art. 29    (Modifiche all’articolo 1, comma 665, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190)   . — 1. All’articolo 1, comma 665, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, l’ottavo periodo è sostituito dal seguente: «Ai 
rimborsi si provvede mediante le risorse stanziate sugli ordinari capitoli 
di spesa utilizzati per il rimborso delle imposte sui redditi e dei relativi 
interessi, nel limite di 160 milioni di euro.”.».   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI DI PROTEZIONE CIVILE

  Art. 8.
      Disposizioni urgenti per il proseguimento delle attività
volte al superamento di emergenze di protezione civile    

     1. All’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, dopo le parole: «, verificatisi nell’an-
no 2021,» sono inserite le seguenti: «   e relativamente    
alle ricognizioni dei fabbisogni completate alla data del 
1° giugno 2024, con riferimento agli eventi per i quali 
è stato dichiarato lo stato di emergenza nazionale di cui 
all’articolo 7, comma 1, lettera   c)  , del medesimo codice e 
non siano stati previsti con norma primaria finanziamenti 
per le predette finalità della citata lettera   e)      del comma 2 
dell’articolo 25   , verificatisi negli anni 2022    e 2023,   ». 

 2. All’attuazione di quanto previsto al comma 1 si 
provvede nell’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente stanziate dal citato articolo 1, comma 448, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 448, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 
2021, n. 310, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024, come 
modificato dalla presente legge»:  

 «  Omissis   — 448. Per fare fronte ai danni occorsi al patrimonio 
privato e alle attività economiche e produttive relativamente alle rico-
gnizioni dei fabbisogni completate dai commissari delegati ai sensi di 
quanto previsto dall’articolo 25, comma 2, lettera   e)  , del codice della 
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protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e 
trasmesse al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri per la successiva istruttoria alla data di entrata in 
vigore della presente legge, in relazione agli eventi per i quali è stato di-
chiarato lo stato di emergenza nazionale di cui all’articolo 7, comma 1, 
lettera   c)  , del medesimo codice, verificatisi negli anni 2019 e 2020, non-
ché relativamente alle ricognizioni dei fabbisogni completate alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 11 gen-
naio 2023, n. 3, in relazione agli eventi per i quali è stato dichiarato lo 
stato di emergenza nazionale di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   c)  , 
del medesimo codice, verificatisi nell’anno 2021    e relativamente alle 
ricognizioni dei fabbisogni completate alla data del 1° giugno 2024, 
con riferimento agli eventi per i quali è stato dichiarato lo stato di emer-
genza nazionale di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   c)  , del medesimo 
codice e non siano stati previsti con norma primaria finanziamenti per 
le predette finalità della citata lettera   e)   del comma 2 dell’articolo 25, 
verificatisi negli anni 2022 e 2023,    è autorizzata la spesa di 92 milioni di 
euro per l’anno 2023 e di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2024 al 2027. Alla disciplina delle modalità di determinazione e conces-
sione dei contributi di cui al presente comma e all’assegnazione delle 
risorse finanziarie in proporzione ai predetti fabbisogni si provvede con 
apposite ordinanze del capo del Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, adottate di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, relative all’ambito territoriale 
di ciascuna regione o provincia autonoma, e d’intesa con la medesima, 
nel rispetto dei criteri stabiliti con la deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri del 28 luglio 2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 183 del 
6 agosto 2016, e al netto degli eventuali contributi già percepiti ai sensi 
di quanto previsto dall’articolo 25, comma 2, lettera   c)  , del citato codice 
di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 1, lettera   c)  , del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
22 gennaio 2018, n. 17, recante «Codice della protezione civile»:  

 «Art. 7    (Tipologia degli eventi emergenziali di protezione civile)    . 
— 1. Ai fini dello svolgimento delle attività di cui all’articolo 2, gli 
eventi emergenziali di protezione civile si distinguono in:  

 (  omissis  ) 
   c)   emergenze di rilievo nazionale connesse con eventi calamitosi 

di origine naturale o derivanti dall’attività dell’uomo che in ragione del-
la loro intensità o estensione debbono, con immediatezza d’intervento, 
essere fronteggiate con mezzi e poteri straordinari da impiegare durante 
limitati e predefiniti periodi di tempo ai sensi dell’articolo 24.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 25, comma 2, lettera   e)  , del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
22 gennaio 2018, n. 17, recante «Codice della protezione civile». 

 «Art. 25    (Ordinanze di protezione civile)   .—   Omissis  . 
  2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, con le ordinanze 

di protezione civile si dispone, nel limite delle risorse disponibili, in 
ordine:  

 (  omissis  ) 
   e)   alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle struttu-

re e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneggiate, nonché dei 
danni subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e 
paesaggistici e dal patrimonio edilizio, da porre in essere sulla base di 
procedure definite con la medesima o altra ordinanza; 

   Omissis  .».   

  Art. 8  - bis 
      Proroga dello stato di emergenza per eccezionali eventi 

meteorologici verificatisi a partire dal 15 settembre 
2022 nella regione Marche    

      1. Lo stato di emergenza dichiarato con la delibera del 
Consiglio dei ministri del 16 settembre 2022, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 221 del 21 settembre 2022, e 
successive modifiche ed estensioni, in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a parti-
re dal giorno 15 settembre 2022 in parte del territorio 
delle province di Ancona e Pesaro-Urbino, dei comuni di 
Camerino, di Montecassiano e di Treia, in provincia di 
Macerata, e dei comuni situati nella parte settentrionale 

della provincia di Macerata, prorogato con la delibera 
del Consiglio dei ministri del 28 agosto 2023, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 209 del 7 settembre 2023, 
è ulteriormente prorogato fino al 17 settembre 2025 al 
fine di consentire la prosecuzione dell’azione commis-
sariale nei limiti delle risorse disponibili a legislazione 
vigente stanziate per il superamento del predetto contesto 
emergenziale   .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 24, commi da 1 a 3, del citato 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1:  

 «Art. 24    (Deliberazione dello stato di emergenza di rilievo nazio-
nale)   . — 1. Al verificarsi degli eventi che, a seguito di una valutazione 
speditiva svolta dal Dipartimento della protezione civile sulla base dei 
dati e delle informazioni disponibili e in raccordo con le Regioni e Pro-
vince autonome interessate, presentano i requisiti di cui all’articolo 7, 
comma 1, lettera   c)  , ovvero nella loro imminenza, il Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, formulata 
anche su richiesta del Presidente della Regione o Provincia autonoma 
interessata e comunque acquisitane l’intesa, delibera lo stato d’emer-
genza di rilievo nazionale, fissandone la durata e determinandone 
l’estensione territoriale con riferimento alla natura e alla qualità degli 
eventi e autorizza l’emanazione delle ordinanze di protezione civile di 
cui all’articolo 25. La delibera individua, secondo criteri omogenei de-
finiti nella direttiva di cui al comma 7, le prime risorse finanziarie da 
destinare all’avvio delle attività di soccorso e assistenza alla popolazio-
ne e degli interventi più urgenti di cui all’articolo 25, comma 2, lettere 
  a)   e   b)  , nelle more della ricognizione in ordine agli effettivi fabbisogni 
e autorizza la spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali 
di cui all’articolo 44. 

 2. A seguito della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento 
calamitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della protezio-
ne civile e dalle Regioni e Province autonome interessate, sulla base 
di una relazione del Capo del Dipartimento della protezione civile, il 
Consiglio dei ministri individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori 
risorse finanziarie necessarie per il completamento delle attività di cui 
all’articolo 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio degli interventi 
più urgenti di cui alla lettera   d)   del medesimo comma 2, autorizzando la 
spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze nazionali di cui all’arti-
colo 44. Ove, in seguito, si verifichi, sulla base di apposita rendiconta-
zione, che le risorse destinate alle attività di cui alla lettera   a)   risultino o 
siano in procinto di risultare insufficienti, il Consiglio dei ministri, sulla 
base di una relazione del Capo del Dipartimento della protezione civi-
le, individua, con proprie ulteriori deliberazioni, le risorse finanziarie 
necessarie e autorizza la spesa nell’ambito del Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’articolo 44. 

 3. La durata dello stato di emergenza di rilievo nazionale non può 
superare i 12 mesi, ed è prorogabile per non più di ulteriori 12 mesi. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 9.

      Disposizioni urgenti per la piena attivazione
della capacità operativa dell’Agenzia     ItaliaMeteo    

     1. Tenuto conto della necessità di attivare la piena ca-
pacità operativa dell’Agenzia    ItaliaMeteo    di cui all’arti-
colo 1, comma 551, della legge    27 dicembre 2017, n. 205   , 
l’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 9, com-
ma 36 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
è estesa per la predetta Agenzia di un ulteriore quinquen-
nio decorrente dalla data di entrata in vigore    del presente 
decreto   . 

 2. All’attuazione di quanto previsto dal presente arti-
colo si provvede nell’ambito delle risorse finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente di cui all’articolo 1, com-
ma 559, della legge n. 205 del 2017.   
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  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 551, della legge 27 di-

cembre 2017, n. 205, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 
2017, n. 302, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»:  

 «  Omissis   . — 551. Per lo svolgimento delle funzioni e dei compiti 
conoscitivi, tecnico-scientifici e di responsabilità operativa nel campo 
della meteorologia e climatologia, fatte salve le specifiche competenze 
delle Forze armate per gli aspetti riguardanti la difesa e la sicurezza 
nazionale, è istituita l’Agenzia nazionale per la meteorologia e clima-
tologia denominata “ ItaliaMeteo “, con sede centrale in Bologna, con 
i seguenti compiti:  

   a)   elaborazione, sviluppo, realizzazione e distribuzione di pro-
dotti e servizi per la previsione, la valutazione, il monitoraggio e la 
sorveglianza meteorologica e meteo-marina, l’omogeneizzazione dei 
linguaggi e dei contenuti, anche ai fini di una efficace informazione alla 
popolazione; 

   b)   approfondimento della conoscenza anche attraverso la pro-
mozione di specifiche attività di ricerca e sviluppo applicate nel campo 
delle previsioni globali e ad area limitata del sistema terra; 

   c)   realizzazione, sviluppo e gestione di reti convenzionali e non, 
sistemi e piattaforme di interesse nazionale per l’osservazione e la rac-
colta di dati, per le telecomunicazioni e per la condivisione, l’interope-
rabilità e l’interscambio di dati e informazioni; 

   d)   elaborazione, sviluppo e distribuzione di prodotti e servizi 
climatici; 

   e)   comunicazione, informazione, divulgazione e formazione, 
anche post-universitaria; 

   f)   partecipazione ad organismi, progetti e programmi, anche di 
cooperazione, europei ed internazionali in materia di meteorologia e 
climatologia; 

   g)   promozione di attività di partenariato con soggetti privati.». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 36, del decreto-legge 

31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    30 luglio 2010, 
n. 176, recante «Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica»:  

 «Art. 9    (Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico)   . 
—   Omissis  . 

 36. Per gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi di 
accorpamento o fusione di precedenti organismi, limitatamente al quin-
quennio decorrente dall’istituzione, le nuove assunzioni, previo espe-
rimento delle procedure di mobilità, fatte salve le maggiori facoltà as-
sunzionali eventualmente previste dalla legge istitutiva, possono essere 
effettuate nel limite del 50% delle entrate correnti ordinarie aventi ca-
rattere certo e continuativo e, comunque nel limite complessivo del 60% 
della dotazione organica. A tal fine gli enti predispongono piani annuali 
di assunzioni da sottoporre all’approvazione da parte dell’amministra-
zione vigilante d’intesa con il Dipartimento della funzione pubblica ed 
il Ministero dell’economia e delle finanze. 

   Omissis  .».   

  Capo  II-BIS 
  ULTERIORI MISURE URGENTI DI PROTEZIONE 

CIVILE E DI PREVENZIONE DEL RISCHIO 
SISMICO CONNESSO AL FENOMENO 

BRADISISMICO NELL’AREA DEI CAMPI FLEGREI

  Art. 9  - bis 
      Ambito di applicazione    

       1. Le disposizioni del presente capo disciplinano l’at-
tuazione e il finanziamento delle prime misure urgenti 
relative:   

    a)   al patrimonio edilizio, anche privato, interessa-
to dal fenomeno bradisismico localizzato nella «zona di 
intervento» delimitata in data 27 dicembre 2023 ai sen-
si dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 12 ottobre 

2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 dicembre 2023, n. 183, pubblicata nel sito internet isti-
tuzionale del Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e oggetto del piano 
straordinario di cui al medesimo articolo 2 del decreto-
legge n. 140 del 2023, approvato con il decreto del Mini-
stro per la protezione civile e le politiche del mare 26 feb-
braio 2024, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 90 del 
17 aprile 2024;  

    b)   alle infrastrutture di trasporto e degli altri servizi 
essenziali e prioritari incluse nella ricognizione operata 
con delibera della Giunta regionale della Campania n. 7 
del 10 gennaio 2024 ai sensi e nei termini di cui all’arti-
colo 5 del citato decreto-legge n. 140 del 2023.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 12 ottobre 
2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 
2023, n. 183, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    11 dicembre 2023, 
n. 288, recante «Misure urgenti di prevenzione del rischio sismico con-
nesso al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei», come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Piano straordinario di analisi della vulnerabilità delle 
zone edificate direttamente interessate dal fenomeno bradisismico)    . — 
1. Per le finalità di cui all’articolo 1, il Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, anche avvalendosi del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, coordina il concorso della regio-
ne Campania, della Città metropolitana di Napoli, dei comuni interessati 
e dei centri di competenza di cui all’articolo 21 del codice della prote-
zione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, individua-
ti nell’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV), nell’Istitu-
to di geologia ambientale e geoingegneria del Consiglio nazionale delle 
ricerche (CNR-IGAG), nell’Istituto per il rilevamento elettromagnetico 
dell’ambiente del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR-IREA), nel 
Centro europeo di formazione e ricerca in ingegneria sismica (EU-
CENTRE), nella Rete dei laboratori universitari di ingegneria sismica 
e strutturale (Consorzio Interuniversitario ReLUIS) e nel Centro studi 
per l’ingegneria idrogeologica, vulcanica e sismica del centro inter-
dipartimentale di ricerca - laboratorio di urbanistica e pianificazione 
territoriale - dell’Università Federico II di Napoli (PLINIVS-LUPT), 
ai fini della predisposizione ed attuazione di un piano straordinario di 
analisi della vulnerabilità delle zone edificate interessate e delle cono-
scenze sulla relativa pericolosità locale, rivolto al patrimonio edilizio 
pubblico e privato, finalizzato a supportare strategie di riqualificazione 
sismica dell’edilizia esistente e ad individuare priorità di intervento sul 
patrimonio privato e pubblico. Il piano straordinario di cui al presente 
articolo è approvato, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, con decreto del Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, d’intesa con il presidente della regione Campania e sentiti la 
Città metropolitana di Napoli e i sindaci dei comuni interessati, sulla 
base di una proposta tecnica formulata dal Dipartimento della protezio-
ne civile, e si compone di:  

   a)   uno studio di microzonazione sismica di livello 3, come defi-
nita negli “Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica” approvati 
dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome il 13 novem-
bre 2008; 

   b)   un’analisi della vulnerabilità sismica dell’edilizia privata, fi-
nalizzata all’individuazione di idonee misure di mitigazione e alla stima 
del relativo fabbisogno finanziario; 

   c)   un’analisi della vulnerabilità sismica dell’edilizia pubblica e, 
all’esito, un primo piano di misure per la relativa mitigazione, con ap-
posito cronoprogramma. L’istruttoria tecnica ed economica dell’analisi 
della vulnerabilità e del piano di misure può essere svolta anche con il 
supporto dei centri di competenza di cui all’alinea del presente comma, 
che ne garantiscono l’omogeneità; 

   d)   un programma di implementazione del monitoraggio sismico 
e delle strutture. 

 2. Al fine di permettere il coordinamento degli interventi e la mi-
gliore conoscibilità delle iniziative intraprese per far fronte al rischio 
sismico, il piano di cui al comma 1 contiene, altresì, l’indicazione degli 
interventi e delle opere in corso o già attuati relativamente ai medesimi 
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edifici pubblici oggetto del piano, nonché dei finanziamenti a valere 
su risorse pubbliche disponibili per tali finalità. Per le finalità di cui 
al presente articolo, sulla base dei dati di sollevamento bradisismico e 
della sismicità dell’area resi disponibili dai centri di competenza e con 
il concorso operativo dei soggetti di cui al comma 1, il Dipartimento 
della protezione civile provvede a una prima delimitazione speditiva 
della zona di intervento, circoscritta alla porzione dei territori dei comu-
ni dell’area realmente e direttamente interessata. 

  3. All’interno della zona di intervento di cui al comma 2, il piano 
straordinario è realizzato:  

   a)   con riferimento alle attività di cui al comma 1, lettera   a)  , ai 
sensi di quanto previsto dalle disposizioni attuative dell’articolo 11 del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77, riguardanti il Piano nazionale della preven-
zione sismica, nel limite massimo di 1,5 milioni di euro per l’anno 2023; 

   b)   con riferimento alle attività di cui al comma 1, lettera   b)  , me-
diante procedure semplificate che non hanno il valore di verifica sismica 
ai sensi delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 17 gennaio 2018, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 8 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 42 del 
20 febbraio 2018, individuate dal Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile, con apposita ordinanza in deroga ad ogni disposizione vigente 
e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’Unione europea, nel limite massimo di 3,5 milioni di euro 
per l’anno 2023; l’ordinanza di cui alla presente lettera è adottata d’in-
tesa con la Regione Campania, acquista efficacia a decorrere dalla data 
di adozione, ed è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana nell’osservanza di quanto previsto dall’articolo 42 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

   c)   con riferimento alle attività di cui al comma 1, lettera   c)  , nel 
limite massimo di 40 milioni di euro, di cui 37 milioni di euro per l’anno 
2024 destinati ad opere, e fino a un massimo di 3 milioni di euro per 
l’anno 2023 destinati all’analisi di vulnerabilità; 

   d)   con riferimento alle attività di cui al comma 1, lettera   d)  , me-
diante l’implementazione degli strumenti di monitoraggio sismico, ad 
integrazione della rete di monitoraggio già esistente e gestita dall’Osser-
vatorio vesuviano dell’INGV, operativa in regime ordinario per l’intera 
giornata (h24), nonché delle due reti nazionali di monitoraggio perma-
nente gestite dal Dipartimento della protezione civile (Rete accelero-
metrica nazionale - RAN e Osservatorio sismico delle strutture -   OSS)   
entro il limite massimo di 200.000 euro per l’anno 2024. 

 4. Per la celere attuazione di quanto previsto dal presente articolo il 
Dipartimento della protezione civile si avvale di una struttura tempora-
nea di supporto posta alle dirette dipendenze del Capo del Dipartimento, 
costituita, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, con decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche 
del mare, e che opera fino al    31 dicembre 2025   . Per le attività di cui al 
comma 1, lettera   c)  , il Dipartimento si avvale anche del Provveditora-
to interregionale per le opere pubbliche per la Campania, il Molise, la 
Puglia e la Basilicata. Alla struttura di supporto di cui al primo periodo 
è assegnato un contingente massimo di personale pari a    venti    unità, di 
cui una di personale dirigenziale di livello non generale e    diciannove    
di personale non dirigenziale, selezionate tra dipendenti di pubbliche 
amministrazioni centrali e, fino al numero massimo di    otto    unità, di enti 
territoriali, previa intesa con le amministrazioni e con gli enti predetti, 
in possesso delle competenze e dei requisiti di professionalità richie-
sti per la realizzazione delle attività di carattere tecnico-scientifico e 
amministrativo-gestionale di cui al presente articolo. Il personale di cui 
al terzo periodo è collocato fuori ruolo o in posizione di comando, di-
stacco o altro analogo istituto o posizione previsti dai rispettivi ordina-
menti, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127. Per l’unità di livello dirigenziale si può procedere in deroga ai 
limiti percentuali previsti dall’articolo 19, commi 5  -bis   e 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, applicati dalla Presidenza del Consi-
glio dei ministri. All’atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponi-
bile, nella dotazione organica dell’amministrazione di provenienza, per 
tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti equiva-
lente dal punto di vista finanziario. Per l’esercizio delle funzioni stra-
ordinarie previste dal presente articolo, il Dipartimento della protezione 
civile può avvalersi, altresì, delle strutture delle amministrazioni locali 
e delle strutture periferiche delle amministrazioni centrali dello Stato, 
delle rispettive società in house, nonché di professionisti in possesso di 
adeguate professionalità e competenze individuati dall’ordine profes-
sionale nel rispetto della normativa vigente, cui compete un compenso 
massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei contributi previdenziali e de-
gli oneri fiscali a carico dell’amministrazione per singolo incarico. Per 

l’attuazione del terzo periodo è autorizzata la spesa massima di 109.278 
euro per l’anno 2023   , di 907.339 per l’anno 2024 e di 1.159.014 per 
l’anno 2025   . Per l’attuazione del settimo periodo è autorizzata la spesa 
massima di 33.580 euro per l’anno 2023 e di 201.478 euro per l’anno 
2024, cui possono aggiungersi le residue risorse eventualmente non uti-
lizzate per l’attuazione del terzo periodo. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi 
dell’articolo 7.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 5, del decreto-legge 12 ottobre 
2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 
2023, n. 183, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    11 dicembre 2023, 
n. 288, recante «Misure urgenti di prevenzione del rischio sismico con-
nesso al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei»:  

 «Art. 5    (Misure urgenti per la verifica della funzionalità delle in-
frastrutture di trasporto e degli altri servizi essenziali)   . — 1. La regione 
Campania coordina le attività volte alla verifica e all’individuazione, 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
delle criticità da superare per assicurare la funzionalità delle infrastrut-
ture di trasporto e degli altri servizi essenziali, in raccordo con i comuni 
interessati, allo scopo di consentire ai soggetti o enti competenti di in-
dividuare le misure da attuare per superare eventuali criticità presenti 
nella attuale rete infrastrutturale, compresa la corrispondente stima dei 
costi, nonché allo scopo di supportare l’aggiornamento della pianifi-
cazione di emergenza per il bradisismo, cui si provvede senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 2. Per lo svolgimento delle attività di ricognizione di cui al com-
ma 1 è autorizzata la spesa massima di 200.000 euro per l’anno 2023. La 
somma di cui al primo periodo è trasferita dal bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione 
civile al bilancio della regione Campania. Ai relativi oneri si provvede 
ai sensi dell’articolo 7. 

 2  -bis  . Il commissario straordinario di cui all’articolo 11, diciotte-
simo comma, della legge 22 dicembre 1984, n. 887, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, trasmette al Governo e alle Camere una relazione sullo stato 
di attuazione del programma di adeguamento del sistema di trasporto 
intermodale nelle zone interessate dal fenomeno bradisismico, com-
prendente l’indicazione delle risorse disponibili, impegnate ed erogate, 
anche al fine di individuare eventuali ulteriori misure di accelerazione 
e semplificazione da applicare ai relativi interventi di adeguamento. La 
regione Campania, con provvedimento da trasmettere al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, individua le risorse, nell’ambito di quelle 
che risultano disponibili in esito alle attività di cui al primo periodo, da 
destinare al comune di Pozzuoli come contributo per l’apertura al tran-
sito delle gallerie di collegamento tra il porto di Pozzuoli e la viabilità 
di accesso alla tangenziale di Napoli e per la manutenzione delle me-
desime gallerie per l’anno 2024. Per l’esecuzione delle attività di cui al 
secondo periodo, il comune di Pozzuoli può avvalersi, anche mediante 
sottoscrizione di apposita convenzione, della società ANAS Spa, alla 
quale è dovuto esclusivamente il recupero degli oneri effettivamente 
sostenuti per lo svolgimento delle predette attività, nel limite delle ri-
sorse disponibili.».   

  Art. 9  - ter 
      Commissario straordinario per l’attuazione

degli interventi pubblici nell’area dei Campi Flegrei    

      1. Al fine di assicurare la celere realizzazione degli 
interventi di riqualificazione sismica sugli edifici di pro-
prietà pubblica esistenti nella zona di intervento di cui 
all’articolo 9  -bis  , comma 1, lettera   a)  , nonché di assicu-
rare la funzionalità delle infrastrutture di trasporto e de-
gli altri servizi essenziali e prioritari di cui all’articolo 9  -
bis  , comma 1, lettera   b)  , con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da adottare entro quindici giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto su proposta del Ministro per la 
protezione civile e le politiche del mare, è nominato, tra 
soggetti dotati di professionalità specifica e competen-
za gestionale per l’incarico da svolgere, un Commis-
sario straordinario, a cui sono attribuiti i compiti e le 
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funzioni di cui all’articolo 12, comma 1, secondo perio-
do, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Il 
Commissario straordinario, nominato ai sensi del primo 
periodo, provvede all’espletamento dei propri compiti e 
delle proprie funzioni con i poteri e secondo le modali-
tà previsti dall’articolo 12, comma 5, del decreto-legge 
n. 77 del 2021. In caso di adozione delle ordinanze di cui 
al primo periodo del comma 5 del citato articolo 12, è 
necessaria la previa intesa con la regione Campania, non 
si applicano gli obblighi di comunicazione ivi previsti ed 
è altresì autorizzata, nella misura strettamente necessa-
ria ad assicurare la realizzazione dell’intervento ovvero 
il rispetto del relativo cronoprogramma, la possibilità di 
derogare alle disposizioni di cui al terzo periodo del me-
desimo comma 5.  

   2. Il Commissario straordinario di cui al comma 1 
provvede, in particolare:   

    a)    a predisporre, d’intesa con la regione Campania 
e sentiti i sindaci dei comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli, 
il Dipartimento della protezione civile e il Dipartimento 
per le politiche di coesione e per il sud della Presidenza 
del Consiglio dei ministri:   

  1) sulla base dei criteri e delle priorità indicati 
nel piano straordinario di analisi della vulnerabilità del-
le zone edificate approvato con il citato decreto del Mini-
stro per la protezione civile e le politiche del mare 26 feb-
braio 2024, adottato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, uno 
o più programmi di interventi urgenti di riqualificazio-
ne sismica degli edifici pubblici, dando priorità all’at-
tuazione degli interventi di riqualificazione sismica con-
cernenti gli edifici pubblici destinati ad uso scolastico o 
universitario, nonché quelli che ospitano minori, detenuti 
o persone con disabilità; i programmi di cui al presen-
te comma comprendono altresì gli interventi previsti dal 
primo e secondo programma di interventi sugli edifici di 
proprietà pubblica di cui al capitolo 4.1, fasi (iii) e (iv), 
del citato piano straordinario; a tali fini, il Dipartimento 
della protezione civile provvede ad inviare al Commissa-
rio straordinario di cui al comma 1 i programmi di inter-
vento di cui al capitolo 4.1, fasi (iii) e (iv), del citato pia-
no straordinario, una volta concluse le relative istruttorie 
previste dal medesimo piano straordinario. I codici unici 
di progetto (CUP), i soggetti attuatori, i criteri e le mo-
dalità di realizzazione di tali programmi sono individuati 
con proprio provvedimento dal Commissario straordina-
rio ai fini della successiva attuazione;  

  2) anche sulla base degli esiti dell’attività svolta 
dalla regione Campania ai sensi dell’articolo 5, comma 1, 
del citato decreto-legge n. 140 del 2023, con particolare 
riguardo alla realizzazione degli interventi individua-
ti dalla medesima regione con classe d’urgenza «molto 
elevata» o «elevata», uno o più programmi di interventi 
urgenti finalizzati ad assicurare la funzionalità delle in-
frastrutture di trasporto e degli altri servizi essenziali e 
prioritari secondo quanto previsto nella pianificazione di 
emergenza nell’area dei Campi Flegrei;  

    b)   ad attuare gli interventi inseriti nei programmi di 
cui alla lettera   a)  , numeri 1) e 2), del presente comma ed 

approvati ai sensi del comma 3, anche per il tramite di 
soggetti attuatori dallo stesso individuati mediante pro-
prio provvedimento e senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica;  

    c)   ad esercitare i poteri sostitutivi nei confronti degli 
enti locali in caso di mancato adempimento degli obbli-
ghi previsti dal presente capo; ai fini dell’esercizio dei 
poteri sostitutivi, il Commissario straordinario, consta-
tato l’inadempimento, assegna all’ente locale interessato 
un termine per provvedere non superiore a quindici gior-
ni e, in caso di perdurante inerzia, adotta tutti gli atti o i 
provvedimenti necessari.  

  3. I programmi predisposti dal Commissario straordi-
nario ai sensi del comma 2, lettera   a)  , numeri 1) e 2), 
sono approvati con decreto del Ministro per la protezio-
ne civile e le politiche del mare, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, e contengono, per ciascun inter-
vento, l’indicazione del codice unico di progetto (CUP) e 
un dettagliato cronoprogramma procedurale e finanzia-
rio recante l’indicazione degli obiettivi iniziali, intermedi 
e finali, da comunicare al Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato.  

  4. Il Commissario straordinario di cui al comma 1 re-
sta in carica sino al 31 dicembre 2027. Il compenso del 
Commissario straordinario è determinato con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al mede-
simo comma 1 in misura non superiore a quella indicata 
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, con oneri a carico delle risorse di cui al 
comma 9 del presente articolo. Al conferimento dell’in-
carico di Commissario straordinario non si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 5, comma 9, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, 
e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2019, n. 26. Fermo restando il limite massimo retributivo 
di legge, ove nominato tra dipendenti delle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il Commissario 
straordinario, in aggiunta al compenso di cui al presente 
comma, conserva il trattamento economico fisso e con-
tinuativo nonché quello accessorio dell’amministrazione 
di appartenenza, che resta a carico della stessa. Con la 
medesima procedura di cui al comma 1 si può provvedere 
alla revoca dell’incarico di Commissario straordinario, 
anche in conseguenza di gravi inadempienze occorse nel-
lo svolgimento delle funzioni commissariali.  

  5. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario 
straordinario si avvale di una struttura di supporto posta 
alle sue dirette dipendenze, costituita con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1 
e che opera sino alla data di cessazione dell’incarico del 
Commissario straordinario. Alla struttura di supporto è 
assegnato un contingente massimo di personale pari a 
venticinque unità, di cui una di personale dirigenziale di 
livello generale e due di personale dirigenziale di livello 
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non generale, nominate anche ai sensi dell’articolo 19, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
ventidue unità di personale non dirigenziale, dipendenti 
di pubbliche amministrazioni centrali e di enti territo-
riali, individuate previa intesa con le amministrazioni e 
con gli enti predetti, in possesso delle competenze e dei 
requisiti di professionalità richiesti per il perseguimento 
delle finalità e l’esercizio delle funzioni di cui al presente 
articolo, con esclusione del personale docente, educati-
vo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni 
scolastiche. Il personale di cui al secondo periodo, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 
1997, n. 127, è collocato fuori ruolo o in posizione di 
comando, distacco o altro analogo istituto o posizione 
previsti dai rispettivi ordinamenti, conservando lo sta-
to giuridico e il trattamento economico fondamentale 
dell’amministrazione di appartenenza. Al personale non 
dirigenziale della struttura di supporto è riconosciuto il 
trattamento economico accessorio, ivi compresa l’inden-
nità di amministrazione, del personale non dirigenziale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e, con uno o 
più provvedimenti del Commissario straordinario, può 
essere riconosciuta la corresponsione di compensi per 
prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo 
di trenta ore mensili effettivamente svolte, oltre a quel-
le già previste dai rispettivi ordinamenti e comunque nel 
rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro, di 
cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Il tratta-
mento economico del personale collocato in posizione di 
comando o fuori ruolo o altro analogo istituto è corrispo-
sto secondo le modalità previste dall’articolo 70, com-
ma 12, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Al 
personale dirigenziale di livello generale e non generale 
della struttura di supporto è riconosciuta la retribuzione 
di parte variabile e di risultato in misura pari a quella ri-
conosciuta rispettivamente ai dirigenti di livello generale 
e di livello non generale della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. All’atto del collocamento fuori ruolo è reso 
indisponibile, nella dotazione organica dell’amministra-
zione di provenienza, per tutta la durata del collocamento 
fuori ruolo, un numero di posti equivalente dal punto di 
vista finanziario. Al personale dirigenziale e non diri-
genziale della struttura di supporto non si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 5, comma 9, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 489, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, 
comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26. Con il provvedimento istitutivo della struttura di 
supporto sono determinate, nei limiti di quanto previsto 
dal comma 9 del presente articolo, le specifiche dotazio-
ni finanziarie e strumentali nonché quelle del personale, 
anche dirigenziale, di cui al secondo periodo del presen-
te comma, necessarie al funzionamento della medesima 
struttura.  

  6. Per l’esercizio delle proprie funzioni, il Commissa-
rio straordinario può avvalersi di un numero massimo di 
cinque esperti di comprovata qualificazione professiona-
le, da esso nominati con proprio provvedimento, cui com-
pete un compenso massimo annuo di euro 50.000 al lordo 

dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico 
dell’amministrazione per singolo incarico, nonché, me-
diante apposite convenzioni e senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, delle strutture, an-
che periferiche, delle amministrazioni centrali dello Sta-
to, dell’Unità Tecnica-Amministrativa istituita dall’arti-
colo 15 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 3920 del 28 gennaio 2011, dell’Agenzia del 
demanio, della regione Campania e dei comuni di Baco-
li, Napoli e Pozzuoli. Per le medesime finalità di cui al 
primo periodo, il Commissario straordinario può stipu-
lare apposite convenzioni con le società in house dello 
Stato, della regione Campania ovvero dei comuni di cui 
al medesimo primo periodo o con le società partecipa-
te a controllo statale, i cui oneri sono posti a carico dei 
quadri economici degli interventi da realizzare nel limite 
massimo del 2 per cento.  

  7. Al Commissario straordinario è intestata apposita 
contabilità speciale aperta presso la Tesoreria dello Stato 
su cui sono assegnate le risorse destinate alla realizzazio-
ne degli interventi inseriti nei programmi di cui al com-
ma 3 e le eventuali risorse finanziarie a qualsiasi titolo 
destinate o da destinare alla realizzazione degli interventi 
di cui al comma 14.  

  8. Al termine della gestione straordinaria di cui al pre-
sente articolo, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta, ove nominata, dell’Autorità po-
litica delegata per la protezione civile, d’intesa con la re-
gione Campania e sentiti i sindaci dei comuni di Bacoli, 
Napoli e Pozzuoli, è disciplinato il subentro dell’autorità 
competente in via ordinaria nell’attuazione degli inter-
venti di cui al comma 3 pianificati e non ancora ultimati 
nonché il versamento al rispettivo bilancio delle risorse 
finanziarie residue necessarie per la conclusione degli 
interventi medesimi. Le risorse diverse da quelle di cui al 
primo periodo, derivanti dalla chiusura della contabilità 
speciale di cui al comma 7, ancora disponibili al termi-
ne della gestione commissariale, sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato, ad eccezione di quelle derivanti 
da fondi di diversa provenienza, che sono versate al bi-
lancio delle amministrazioni di provenienza.  

  9. Agli oneri derivanti dai commi 1, 4, 5 e 6, quan-
tificati nel limite massimo di euro 1.856.294 per l’anno 
2024 e nel limite massimo di euro 3.712.586 per ciascuno 
degli anni dal 2025 al 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

  10. Per la realizzazione degli interventi di cui al com-
ma 2, lettera   a)   , numeri 1) e 2), è autorizzata la spesa 
complessiva di euro 420.755.000 nel periodo 2024-2029, 
di cui euro 44.084.000 per l’anno 2024, euro 56.650.000 
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, euro 77.250.000 per 
l’anno 2027, euro 97.026.000 per l’anno 2028 ed euro 
89.095.000 per l’anno 2029. Le risorse di cui al primo 
periodo sono destinate:   

    a)   nella misura di euro 23.484.000 per l’anno 2024, 
di euro 25.750.000 per ciascuno degli anni dal 2025 al 
2027 e di euro 35.226.000 per l’anno 2028, alla realiz-
zazione degli interventi di cui al comma 2, lettera   a)  , 
numero 1);  
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    b)   nella misura di euro 20.600.000 per l’anno 2024, 
di euro 30.900.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, 
di euro 51.500.000 per l’anno 2027, di euro 61.800.000 
per l’anno 2028 e di euro 89.095.000 per l’anno 2029, 
alla realizzazione degli interventi inseriti nel primo pia-
no di interventi urgenti di cui al comma 2, lettera   a)  , 
numero 2).  

   11. Agli oneri derivanti dal comma 10, pari a euro 
44.084.000 per l’anno 2024, a euro 56.650.000 per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026, a euro 77.250.000 per 
l’anno 2027, a euro 97.026.000 per l’anno 2028 e a euro 
89.095.000 per l’anno 2029, si provvede:   

    a)   quanto a euro 7.800.000 per l’anno 2024, a va-
lere sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, rela-
tivamente alla quota affluita nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 27 settembre 
2017, per gli interventi di prevenzione del rischio sismico 
di competenza del Dipartimento Casa Italia della Presi-
denza del Consiglio dei ministri;  

    b)   quanto a euro 20.834.000 per l’anno 2024, a euro 
30.900.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a euro 
41.200.000 per l’anno 2027, a euro 40.376.000 per l’an-
no 2028 e a euro 42.745.000 per l’anno 2029, median-
te corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 
2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, imputata sulla quota afferen-
te alle amministrazioni centrali ai sensi dell’articolo 1, 
comma 178, lettera   b)  , numero 1), della medesima legge 
n. 178 del 2020;  

    c)   quanto a euro 15.450.000 per l’anno 2024, a euro 
25.750.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a euro 
36.050.000 per l’anno 2027, a euro 56.650.000 per l’an-
no 2028 e a euro 46.350.000 per l’anno 2029, median-
te corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 
2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, per la parte relativa alle risor-
se indicate per la regione Campania dalla delibera del 
CIPESS n. 25/2023 del 3 agosto 2023, adottata ai sensi 
dell’articolo 1, comma 178, lettera   b)  , numero 2), della 
medesima legge n. 178 del 2020. Delle risorse di cui al 
presente comma è data evidenza nell’Accordo per la co-
esione da definire tra la regione Campania e il Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e 
il PNRR ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera   d)  , 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.  

  12. All’articolo 11 della legge 22 dicembre 1984, n. 887, 
il diciottesimo comma è abrogato. Con decreto adottato 
ai sensi del comma 13, alinea, è stabilita la data di sop-
pressione della Struttura di supporto del Commissario 
straordinario nominato ai sensi del predetto articolo 11, 
diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984. Fino 
alla data indicata nel decreto di cui al secondo periodo e 
comunque non oltre la data del 31 dicembre 2024, detta 
Struttura di supporto, con il personale ad essa assegnato 
alla data del 3 luglio 2024 e nei limiti delle risorse uti-
lizzabili allo scopo, assicura lo svolgimento delle attività 

necessarie e urgenti correlate agli interventi in corso di 
cui al comma 13, lettera   b)   , ultimo periodo, con partico-
lare riferimento alle opere o ai lavori già eseguiti o in 
fase di collaudo, inviando con cadenza periodica, almeno 
mensile, apposita relazione al Commissario straordina-
rio di cui al comma 1, al Dipartimento per le politiche di 
coesione e per il sud della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e al Ministero dell’economia e delle finanze – Di-
partimento della Ragioneria generale dello Stato. Entro 
il 1° settembre 2024, il Presidente della regione Campa-
nia provvede a trasmettere al Dipartimento per le poli-
tiche di coesione e per il sud della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e al Ministero dell’economia e delle 
finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato una dettagliata e documentata relazione sullo stato 
di attuazione del programma di adeguamento del sistema 
di trasporto intermodale nelle zone interessate dal feno-
meno bradisismico approvato dalla regione Campania ai 
sensi del predetto articolo 11, diciottesimo comma, della 
legge n. 887 del 1984, contenente l’indicazione:   

    a)   degli interventi conclusi, di quelli in corso di svol-
gimento, con la specificazione dello stato di avanzamen-
to, nonché di quelli da avviare alla data del 3 luglio 2024;  

    b)   della tipologia delle fonti di finanziamento utiliz-
zate ovvero destinate alla realizzazione degli interventi 
previsti dal programma;  

    c)   dell’entità delle risorse stanziate, di quelle impe-
gnate e di quelle erogate in relazione a ciascuno degli 
interventi previsti dal programma;  

    d)   dell’entità delle risorse occorrenti per il comple-
tamento degli interventi inseriti nel programma e non an-
cora avviati;  

    e)   dei rapporti attivi e passivi di titolarità del Presi-
dente della regione Campania, quale Commissario stra-
ordinario ai sensi del predetto articolo 11, diciottesimo 
comma, della legge n. 887 del 1984, afferenti all’esecu-
zione degli interventi previsti dal programma, ivi compre-
si quelli derivanti da affidamenti a concessionari ovvero 
a contraenti generali;  

    f)   degli eventuali contenziosi e del loro esito;  
    g)   dell’entità delle risorse disponibili sulla contabi-

lità speciale intestata al Presidente della regione Cam-
pania quale Commissario straordinario ai sensi del pre-
detto articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 
del 1984.  

   13. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri, adottati su proposta del Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare e del Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono individuati:   

    a)   sentito il Commissario straordinario di cui al 
comma 1, gli interventi inseriti nel programma di ade-
guamento del sistema di trasporto intermodale nelle zone 
interessate dal fenomeno bradisismico approvato ai sensi 
dell’articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 
del 1984, nel testo vigente fino alla data del 3 luglio 
2024, non ancora avviati e ritenuti urgenti per assicurare 
la funzionalità delle infrastrutture di trasporto nelle pre-
dette zone, nonché le risorse europee e nazionali utilizza-
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bili allo scopo. Ai fini del primo periodo, si considerano 
non avviati anche gli interventi oggetto di affidamento 
da parte del Presidente della regione Campania, quale 
Commissario straordinario ai sensi del predetto artico-
lo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, 
a concessionari o a contraenti generali in relazione ai 
quali, alla data del 3 luglio 2024, non sia stata iniziata 
l’attività realizzativa da parte dei medesimi concessiona-
ri o contraenti generali ovvero in relazione ai quali, alla 
medesima data, non siano stati sottoscritti dai predetti 
concessionari o contraenti generali i contratti con gli 
operatori economici incaricati della loro realizzazione;  

    b)   sulla base del contenuto della relazione di cui al 
comma 12 e degli esiti dell’istruttoria svolta congiunta-
mente dal Dipartimento della protezione civile, limitata-
mente a quanto di competenza in relazione alla rilevanza 
degli interventi ai fini dell’attuazione della pianificazio-
ne di emergenza, e dal Dipartimento per le politiche di 
coesione e per il sud della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato in 
contraddittorio con la Struttura di supporto del Commis-
sario straordinario nominato ai sensi dell’articolo 11, di-
ciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, nel testo 
vigente fino alla data del 3 luglio 2024, e con gli uffici 
della regione Campania operanti a supporto del medesi-
mo Commissario o comunque coinvolti nell’attuazione, 
gli interventi inseriti nel programma di adeguamento del 
sistema di trasporto intermodale e in corso alla data del 
3 luglio 2024, suscettibili di essere trasferiti ai sensi del 
comma 14, tenendo conto, in particolare, dello stato di 
avanzamento degli interventi, della loro riferibilità in 
modo esclusivo o prevalente alle zone interessate dal fe-
nomeno bradisismico, della tipologia delle fonti di finan-
ziamento utilizzate e della loro imputabilità al bilancio 
dello Stato nonché dell’esistenza o meno di contenziosi e 
del relativo esito. Ai fini di cui al primo periodo si consi-
derano in corso gli interventi per i quali sia già stata ini-
ziata la fase di realizzazione dei lavori, quelli oggetto di 
contratti di appalto di lavori, ivi compresi quelli stipulati 
dai concessionari o dai contraenti generali individuati 
dal Presidente della regione Campania, quale Commis-
sario straordinario ai sensi del predetto articolo 11, di-
ciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, e quelli 
oggetto di procedure di affidamento di lavori ovvero di 
affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione i 
cui bandi o avvisi risultino già pubblicati alla data del 
3 luglio 2024, nonché per i quali, laddove non sia previ-
sta la pubblicazione di bandi o avvisi, alla suddetta data 
siano già stati inviati gli inviti a presentare le offerte.  

  14. La realizzazione degli interventi individuati ai sen-
si del comma 13, lettera   a)  , è affidata al Commissario 
straordinario di cui al comma 1 che vi provvede con i 
poteri e le modalità di cui ai commi 1, 4, 5 e 6. A decorre-
re dalla data indicata con il decreto adottato ai sensi del 
comma 13, alinea, il Commissario straordinario provve-
de altresì al completamento degli interventi individuati 
ai sensi della lettera   b)   del comma 13, subentrando nella 
titolarità dei rapporti attivi e passivi afferenti alla loro 
esecuzione. La regione Campania provvede al completa-
mento degli interventi diversi da quelli trasferiti al Com-
missario straordinario di cui al comma 1 e già attribuiti 

alla responsabilità di attuazione delle competenti struttu-
re regionali ai sensi dell’articolo 59 della legge regionale 
della Campania 30 gennaio 2008, n. 1, trasmettendo al 
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, entro il 31 dicem-
bre di ciascun anno e fino alla data di conclusione, una 
relazione sullo stato di avanzamento fisico e finanziario 
dei citati interventi. Con i decreti di cui al comma 13, ali-
nea, è altresì disciplinato il subentro dell’autorità com-
petente in via ordinaria nell’attuazione degli interventi 
diversi da quelli indicati dal secondo e dal terzo periodo 
del presente comma e in corso alla data del 3 luglio 2024, 
nonché il versamento al rispettivo bilancio delle risorse 
finanziarie residue necessarie per la conclusione degli 
interventi medesimi.  

  15. Il Presidente del Consiglio dei ministri o un Mi-
nistro da lui delegato trasmette alle Camere, entro il 
30 giugno di ogni anno, una relazione sull’attività del 
Commissario straordinario di cui al comma 1, che illu-
stra lo stato di attuazione dei programmi e degli interven-
ti, le principali criticità emerse e le soluzioni prospettate, 
con indicazione delle risorse utilizzate.  

  16. All’articolo 2, comma 1, lettera   c)   , del decreto-leg-
ge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

    a)   al primo periodo, le parole da: «, per la cui esecu-
zione» fino alla fine del periodo sono soppresse;  

    b)   il secondo periodo è soppresso.  
  17. In aggiunta alle risorse previste dal comma 10, let-

tera   a)  , del presente articolo, le risorse di cui all’artico-
lo 2, comma 3, lettera   c)  , del citato decreto-legge n. 140 
del 2023, per l’attuazione degli interventi contenuti nel 
primo e secondo programma di interventi sugli edifici di 
proprietà pubblica di cui al capitolo 4.1, fasi (iii) e (iv), 
del piano straordinario approvato con il citato decreto 
del Ministro per la protezione civile e le politiche del 
mare 26 febbraio 2024, adottato ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, del medesimo decreto-legge n. 140 del 2023, 
sono destinate, nel limite di euro 35.930.000 per l’anno 
2024, al finanziamento degli interventi inseriti nei pro-
grammi di cui al comma 2, lettera   a)  , numero 1), del pre-
sente articolo e sono a tal fine trasferite dal Dipartimento 
della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri sulla contabilità speciale di cui al comma 7 inte-
stata al Commissario straordinario.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 12, commi 1 e 5, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 29 luglio 2021, n. 108, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    30 luglio 
2021, n. 181, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e 
di accelerazione e snellimento delle procedure»:  

 «Art. 12    (Poteri sostitutivi)   . — 1. Nei casi di mancato rispetto da 
parte delle regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano, 
delle città metropolitane, delle province, dei comuni e degli ambiti terri-
toriali sociali di cui all’articolo 8, comma 3, lettera   a)  , della legge 8 no-
vembre 2000, n. 328, degli obblighi e impegni finalizzati all’attuazione 
del PNRR e assunti in qualità di soggetti attuatori, consistenti anche 
nella mancata adozione di atti e provvedimenti necessari all’avvio dei 
progetti del Piano, ovvero nel ritardo, nell’inerzia o nella difformità 
nell’esecuzione dei progetti o degli interventi, il Presidente del Consi-
glio dei ministri, ove sia messo a rischio il conseguimento degli obiettivi 
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intermedi e finali del PNRR, su proposta della Cabina di regia o del Mi-
nistro competente, assegna al soggetto attuatore interessato un termine 
per provvedere non superiore a quindici giorni. In caso di perdurante 
inerzia, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del Mini-
stro competente, sentito il soggetto attuatore anche al fine di individuare 
tutte le cause di detta inerzia, il Consiglio dei ministri individua l’am-
ministrazione, l’ente, l’organo o l’ufficio, ovvero in alternativa nomina 
uno o più commissari ad acta, ai quali attribuisce, in via sostitutiva, il 
potere di adottare tutti gli atti o provvedimenti necessari ovvero di prov-
vedere all’esecuzione dei progetti e degli interventi, anche avvalendosi 
di società di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175 o di altre amministrazioni specificamente indicate, assicurando, 
ove necessario, il coordinamento operativo tra le varie amministrazioni, 
enti o organi coinvolti. 

 Omissis 
 5. L’amministrazione, l’ente, l’organo, l’ufficio individuati o i 

commissari ad acta nominati ai sensi dei commi precedenti, ove stret-
tamente indispensabile per garantire il rispetto del cronoprogramma del 
progetto, provvedono all’adozione dei relativi atti mediante ordinanza 
motivata, contestualmente comunicata alla Struttura di missione PNRR 
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, in deroga ad 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispet-
to dei principi generali dell’ordinamento, delle disposizioni del codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili de-
rivanti dall’appartenenza all’Unione europea. Nel caso in cui la deroga 
riguardi la legislazione regionale, l’ordinanza è adottata, previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 
le province autonome di Trento e Bolzano, da adottarsi ai sensi dell’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Nel caso in cui 
la deroga riguardi la legislazione in materia di tutela della salute, della 
sicurezza e della incolumità pubblica, dell’ambiente e del patrimonio 
culturale, l’ordinanza è adottata previa autorizzazione della Cabina di 
regia, qualora il Consiglio dei ministri non abbia già autorizzato detta 
deroga con la delibera adottata ai sensi del comma 1, ultimo periodo. 
Tali ordinanze sono immediatamente efficaci e sono pubblicate nella 
  Gazzetta Ufficiale  . In caso di esercizio dei poteri sostitutivi relativi ad 
interventi di tipo edilizio o infrastrutturale, si applicano le previsioni di 
cui al primo periodo del presente comma, nonché le disposizioni di cui 
all’articolo 4, commi 2 e 3, terzo periodo, del decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 

12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 di-
cembre 2023, n. 183, 183 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    11 dicem-
bre 2023, n. 288, recante «Misure urgenti di prevenzione del rischio si-
smico connesso al fenomeno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei», 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Piano straordinario di analisi della vulnerabilità delle 
zone edificate direttamente interessate dal fenomeno bradisismico)    . — 
1. Per le finalità di cui all’articolo 1, il Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, anche avvalendosi del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, coordina il concorso della regio-
ne Campania, della Città metropolitana di Napoli, dei comuni interessati 
e dei centri di competenza di cui all’articolo 21 del codice della prote-
zione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, individua-
ti nell’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV), nell’Istitu-
to di geologia ambientale e geoingegneria del Consiglio nazionale delle 
ricerche (CNR-IGAG), nell’Istituto per il rilevamento elettromagnetico 
dell’ambiente del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR-IREA), nel 
Centro europeo di formazione e ricerca in ingegneria sismica (EU-
CENTRE), nella Rete dei laboratori universitari di ingegneria sismica 
e strutturale (Consorzio Interuniversitario ReLUIS) e nel Centro studi 
per l’ingegneria idrogeologica, vulcanica e sismica del centro inter-
dipartimentale di ricerca - laboratorio di urbanistica e pianificazione 
territoriale - dell’Università Federico II di Napoli (PLINIVS-LUPT), 
ai fini della predisposizione ed attuazione di un piano straordinario di 
analisi della vulnerabilità delle zone edificate interessate e delle cono-
scenze sulla relativa pericolosità locale, rivolto al patrimonio edilizio 
pubblico e privato, finalizzato a supportare strategie di riqualificazione 
sismica dell’edilizia esistente e ad individuare priorità di intervento sul 
patrimonio privato e pubblico. Il piano straordinario di cui al presente 
articolo è approvato, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, con decreto del Ministro per la protezione civile e 

le politiche del mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, d’intesa con il presidente della regione Campania e sentiti la 
Città metropolitana di Napoli e i sindaci dei comuni interessati, sulla 
base di una proposta tecnica formulata dal Dipartimento della protezio-
ne civile, e si compone di:  

   a)   uno studio di microzonazione sismica di livello 3, come defi-
nita negli “Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica” approvati 
dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome il 13 novem-
bre 2008; 

   b)   un’analisi della vulnerabilità sismica dell’edilizia privata, fi-
nalizzata all’individuazione di idonee misure di mitigazione e alla stima 
del relativo fabbisogno finanziario; 

   c)   un’analisi della vulnerabilità sismica dell’edilizia pubblica e, 
all’esito, un primo piano di misure per la relativa mitigazione, con ap-
posito cronoprogramma. L’istruttoria tecnica ed economica dell’analisi 
della vulnerabilità e del piano di misure può essere svolta anche con il 
supporto dei centri di competenza di cui all’alinea del presente comma, 
che ne garantiscono l’omogeneità; 

   d)   un programma di implementazione del monitoraggio sismico 
e delle strutture. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 1, del citato decreto-

legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 dicembre 2023, n. 183:  

 «Art. 5    (Misure urgenti per la verifica della funzionalità delle in-
frastrutture di trasporto e degli altri servizi essenziali)   . — 1. La regione 
Campania coordina le attività volte alla verifica e all’individuazione, 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
delle criticità da superare per assicurare la funzionalità delle infrastrut-
ture di trasporto e degli altri servizi essenziali, in raccordo con i comuni 
interessati, allo scopo di consentire ai soggetti o enti competenti di in-
dividuare le misure da attuare per superare eventuali criticità presenti 
nella attuale rete infrastrutturale, compresa la corrispondente stima dei 
costi, nonché allo scopo di supportare l’aggiornamento della pianifi-
cazione di emergenza per il bradisismo, cui si provvede senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 

6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    16 luglio 2011, n. 164, 
recante «Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria»:  

 «Art. 15    (Liquidazione degli enti dissestati e misure di razionaliz-
zazione dell’attività dei commissari straordinari)   . —   Omissis  . 

 3. A decorrere dal 1° gennaio 2012, il compenso dei commissari o 
sub commissari di cui al comma 2 è composto da una parte fissa e da 
una parte variabile. La parte fissa non può superare 50 mila euro, annui; 
la parte variabile, strettamente correlata al raggiungimento degli obiet-
tivi ed al rispetto dei tempi di realizzazione degli interventi ricadenti 
nell’oggetto dell’incarico commissariale, non può superare 50 mila euro 
annui. Con la medesima decorrenza si procede alla rideterminazione nei 
termini stabiliti dai periodi precedenti dei compensi previsti per gli in-
carichi di commissario e sub commissario conferiti prima di tale data. 
La violazione delle disposizioni del presente comma costituisce respon-
sabilità per danno erariale. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 

6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012 n. 135, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    14 agosto 2012, n. 189, 
recante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patri-
moniale delle imprese del settore bancario»:  

 «Art. 5    (Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni)   . 
—   Omissis  . 

 9. È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nonché alle pub-
bliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la 
Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di attribuire 
incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o 
pubblici collocati in quiescenza. Alle suddette amministrazioni è, altre-
sì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali 
o direttivi o cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui 
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al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad eccezione 
dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o 
titolari degli organi elettivi degli enti di cui all’articolo 2, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Gli incarichi, le cariche e le colla-
borazioni di cui ai periodi precedenti sono comunque consentiti a titolo 
gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la 
gratuità, la durata non può essere superiore a un anno, non prorogabile 
né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendi-
contati eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall’or-
gano competente dell’amministrazione interessata. Gli organi costitu-
zionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell’ambito 
della propria autonomia. Per le fondazioni lirico-sinfoniche di cui al 
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e di cui alla legge 11 no-
vembre 2003, n. 310, il divieto di conferimento di incarichi si applica 
ai soggetti di cui al presente comma al raggiungimento del settantesimo 
anno di età. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 489, della legge 27 di-

cembre 2013, n. 147, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    27 dicembre 
2013, n. 302, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato»:  

 «  Omissis  . — 489. Ai soggetti già titolari di trattamenti pensionisti-
ci erogati da gestioni previdenziali pubbliche, le amministrazioni e gli 
enti pubblici compresi nell’elenco ISTAT di cui all’articolo 1, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, non 
possono erogare trattamenti economici onnicomprensivi che, sommati 
al trattamento pensionistico, eccedano il limite fissato ai sensi dell’arti-
colo 23  -ter  , comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Nei 
trattamenti pensionistici di cui al presente comma sono compresi i vita-
lizi, anche conseguenti a funzioni pubbliche elettive. Sono fatti salvi i 
contratti e gli incarichi in corso fino alla loro naturale scadenza prevista 
negli stessi. Gli organi costituzionali applicano i princìpi di cui al pre-
sente comma nel rispetto dei propri ordinamenti.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 3, del decreto-leg-
ge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 marzo 
2019, n. 75, recante «Disposizioni urgenti in materia di reddito di citta-
dinanza e di pensioni»:  

 «Art. 14    (Disposizioni in materia di accesso al trattamento di pen-
sione con almeno 62 anni di età e 38 anni di contributi)   . —   Omissis  . 

 3. La pensione di cui al comma 1 non è cumulabile, a far data dal 
primo giorno di decorrenza della pensione e fino alla maturazione dei 
requisiti per l’accesso alla pensione di vecchiaia, con i redditi da lavoro 
dipendente o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro auto-
nomo occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui. 

   Omissis  ». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 14.1, comma 3, del decreto-

legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 marzo 2019, n. 26, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 marzo 
2019, n. 75, recante «Disposizioni urgenti in materia di reddito di citta-
dinanza e di pensioni»:  

 «Art. 14.1    (Disposizioni in materia di accesso al trattamento di 
pensione anticipata flessibile)   . —   Omissis  . 

 3. La pensione di cui al comma 1 non è cumulabile, a far data dal 
primo giorno di decorrenza della pensione e fino alla maturazione dei 
requisiti per l’accesso alla pensione di vecchiaia, con i redditi da lavoro 
dipendente o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro auto-
nomo occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto legislati-

vo 30 marzo 2001, n. 165, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    9 maggio 
2001, n. 106, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»:  

 «Art. 1    (Finalità ed ambito di applicazione)   . —   Omissis  . 
 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministra-

zioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado 
e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comuni-
tà montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, 
gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e 

gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica 
della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto con-
tinuano ad applicarsi anche al CONI. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 6, del citato decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  
 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali)   . —   Omissis  . 
 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, 

da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della do-
tazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di 
cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di quelli 
appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti indi-
cati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può 
eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 
4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigenzia-
le, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone 
esplicita motivazione, a persone di particolare e comprovata qualifica-
zione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministrazione, che 
abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero 
aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un 
quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una par-
ticolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumi-
bile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni 
scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per almeno un 
quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese quel-
le che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste per 
l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, del-
la docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e 
procuratori dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato 
da una indennità commisurata alla specifica qualificazione professiona-
le, tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di 
mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per il perio-
do di durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
sono collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’an-
zianità di servizio. La formazione universitaria richiesta dal presente 
comma non può essere inferiore al possesso della laurea specialistica o 
magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l’ordina-
mento didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 14, della legge 

15 maggio 1997, n. 127, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    17 maggio 
1997, n. 127, recante «Misure urgenti per lo snellimento dell’attività 
amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo»:  

 «Art. 17    (Ulteriori disposizioni in materia di semplificazione 
dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di deci-
sione e di controllo)   . —   Omissis  . 

 14. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolamentari disponga-
no l’utilizzazione presso le amministrazioni pubbliche di un contingente 
di personale in posizione di fuori ruolo o di comando, le amministra-
zioni di appartenenza sono tenute ad adottare il provvedimento di fuori 
ruolo o di comando entro quindici giorni dalla richiesta. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 70, comma 12, del citato decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165:  
 «Art. 70   (Norme finali)   . —   Omissis  . 
 12. In tutti i casi, anche se previsti da normative speciali, nei qua-

li enti pubblici territoriali, enti pubblici non economici o altre ammi-
nistrazioni pubbliche, dotate di autonomia finanziaria sono tenute ad 
autorizzare la utilizzazione da parte di altre pubbliche amministrazioni 
di proprio personale, in posizione di comando, di fuori ruolo, o in altra 
analoga posizione, l’amministrazione che utilizza il personale rimbor-
sa all’amministrazione di appartenenza l’onere relativo al trattamento 
fondamentale. La disposizione di cui al presente comma si applica al 
personale comandato, fuori ruolo o in analoga posizione presso l’ARAN 
a decorrere dalla completa attuazione del sistema di finanziamento pre-
visto dall’art. 46, commi 8 e 9, del presente decreto, accertata dall’or-
ganismo di coordinamento di cui all’art. 41, comma 6 del medesimo 
decreto. Il trattamento economico complessivo del personale inserito 
nel ruolo provvisorio ad esaurimento del Ministero delle finanze istitui-
to dall’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1998, n. 283, 
in posizione di comando, di fuori ruolo o in altra analoga posizione, 
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presso enti pubblici territoriali, enti pubblici non economici o altre am-
ministrazioni pubbliche dotate di autonomia finanziaria, rimane a carico 
dell’amministrazione di appartenenza. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 

6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    14 agosto 2012, n. 189, 
recante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patri-
moniale delle imprese del settore bancario»:  

 «Art. 5    (Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni)   . 
—   Omissis  . 

 9. È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nonché alle pub-
bliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la 
Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di attribuire 
incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o 
pubblici collocati in quiescenza. Alle suddette amministrazioni è, altre-
sì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali 
o direttivi o cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui 
al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad eccezione 
dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o 
titolari degli organi elettivi degli enti di cui all’articolo 2, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Gli incarichi, le cariche e le colla-
borazioni di cui ai periodi precedenti sono comunque consentiti a titolo 
gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la 
gratuità, la durata non può essere superiore a un anno, non prorogabile 
né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendi-
contati eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall’or-
gano competente dell’amministrazione interessata. Gli organi costitu-
zionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell’ambito 
della propria autonomia. Per le fondazioni lirico-sinfoniche di cui al 
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e di cui alla legge 11 no-
vembre 2003, n. 310, il divieto di conferimento di incarichi si applica 
ai soggetti di cui al presente comma al raggiungimento del settantesimo 
anno di età. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 489, della legge 27 di-

cembre 2013, n. 147, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    27 dicembre 
2013, n. 302, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato»:  

 «  Omissis  . — 489. Ai soggetti già titolari di trattamenti pensionisti-
ci erogati da gestioni previdenziali pubbliche, le amministrazioni e gli 
enti pubblici compresi nell’elenco ISTAT di cui all’articolo 1, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, non 
possono erogare trattamenti economici onnicomprensivi che, sommati 
al trattamento pensionistico, eccedano il limite fissato ai sensi dell’arti-
colo 23  -ter  , comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Nei 
trattamenti pensionistici di cui al presente comma sono compresi i vita-
lizi, anche conseguenti a funzioni pubbliche elettive. Sono fatti salvi i 
contratti e gli incarichi in corso fino alla loro naturale scadenza prevista 
negli stessi. Gli organi costituzionali applicano i princìpi di cui al pre-
sente comma nel rispetto dei propri ordinamenti.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 3, del decreto-leg-
ge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 marzo 
2019, n. 75, recante «Disposizioni urgenti in materia di reddito di citta-
dinanza e di pensioni»:  

 «Art. 14    (Disposizioni in materia di accesso al trattamento di pen-
sione con almeno 62 anni di età e 38 anni di contributi)   . —   Omissis  . 

 3. La pensione di cui al comma 1 non è cumulabile, a far data dal 
primo giorno di decorrenza della pensione e fino alla maturazione dei 
requisiti per l’accesso alla pensione di vecchiaia, con i redditi da lavoro 
dipendente o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro auto-
nomo occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-

cembre 2014, n. 190, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 

2014, n. 300, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato»:  

 «  Omissis  . — 200. Nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze 
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione 
di 27 milioni di euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    21 dicembre 
2016, n. 297, n. 300, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019»:  

 «  Omissis  . — 140. Nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è istituito un apposito fondo da ripartire, con una 
dotazione di 1.900 milioni di euro per l’anno 2017, di 3.150 milioni di 
euro per l’anno 2018, di 3.500 milioni di euro per l’anno 2019 e di 3.000 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2032, per assicura-
re il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del 
Paese, anche al fine di pervenire alla soluzione delle questioni oggetto 
di procedure di infrazione da parte dell’Unione europea, nei settori di 
spesa relativi a:   a)   trasporti, viabilità, mobilità sostenibile, sicurezza 
stradale, riqualificazione e accessibilità delle stazioni ferroviarie;   b)   in-
frastrutture, anche relative alla rete idrica e alle opere di collettamento, 
fognatura e depurazione;   c)   ricerca;   d)   difesa del suolo, dissesto idro-
geologico, risanamento ambientale e bonifiche;   e)   edilizia pubblica, 
compresa quella scolastica;   f)   attività industriali ad alta tecnologia e 
sostegno alle esportazioni;   g)   informatizzazione dell’amministrazione 
giudiziaria;   h)   prevenzione del rischio sismico;   i)   investimenti per la 
riqualificazione urbana e per la sicurezza delle periferie delle città me-
tropolitane e dei comuni capoluogo di provincia;   l)   eliminazione delle 
barriere architettoniche. L’utilizzo del fondo di cui al primo periodo è 
disposto con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con 
i Ministri interessati, in relazione ai programmi presentati dalle ammini-
strazioni centrali dello Stato. Gli schemi dei decreti sono trasmessi alle 
Commissioni parlamentari competenti per materia, le quali esprimono il 
proprio parere entro trenta giorni dalla data dell’assegnazione; decorso 
tale termine, i decreti possono essere adottati anche in mancanza del 
predetto parere. Con i medesimi decreti sono individuati gli interventi 
da finanziare e i relativi importi, indicando, ove necessario, le moda-
lità di utilizzo dei contributi, sulla base di criteri di economicità e di 
contenimento della spesa, anche attraverso operazioni finanziarie con 
oneri di ammortamento a carico del bilancio dello Stato, con la Banca 
europea per gli investimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio 
d’Europa, con la Cassa depositi e prestiti Spa e con i soggetti autorizzati 
all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 
1993, n. 385, compatibilmente con gli obiettivi programmati di finanza 
pubblica. Fermo restando che i decreti di cui al periodo precedente, nel-
la parte in cui individuano interventi rientranti nelle materie di compe-
tenza regionale o delle province autonome, e limitatamente agli stessi, 
sono adottati previa intesa con gli enti territoriali interessati, ovvero in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, per gli interventi rientranti 
nelle suddette materie individuati con i decreti adottati anteriormente 
alla data del 18 aprile 2018 l’intesa può essere raggiunta anche succes-
sivamente all’adozione degli stessi decreti. Restano in ogni caso fermi i 
procedimenti di spesa in corso alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto nei termini indicati dalla sentenza 
della Corte costituzionale n. 74 del 13 aprile 2018.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 177, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 
2020, n. 322, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»:  

 «  Omissis   — 177. In attuazione dell’articolo 119, quinto comma, 
della Costituzione e in coerenza con le disposizioni di cui all’articolo 5, 
comma 2, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, nonché con 
quanto previsto nel Documento di economia e finanza per l’anno 2020 
- Sezione III - Programma nazionale di riforma, è disposta una prima as-
segnazione di dotazione aggiuntiva a favore del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione, per il periodo di programmazione 2021-2027, nella misura 
di 50.000 milioni di euro.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 178, lettera   b)  , numeri 
1 e 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, pubblicata nella   Gazzet-
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ta Ufficiale   30 dicembre 2020, n. 322, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    30 dicembre 2020, n. 322, recante «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 
2021-2023»:  

 «  Omissis    — 178. Il complesso delle risorse di cui al comma 177 è 
destinato a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, ripartiti 
nella proporzione dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 
20 per cento nelle aree del Centro-Nord, secondo la seguente articola-
zione annuale: 4.000 milioni di euro per l’anno 2021, 5.000 milioni di 
euro annui dal 2022 al 2029 e 6.000 milioni di euro per l’anno 2030. Al 
completamento delle risorse da destinare alla suddetta programmazione 
si provvede ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Per l’utilizzo delle risorse del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione per il periodo di programmazione 2021-2027 e nell’ambito 
della normativa vigente sugli aspetti generali delle politiche di coesione, 
si applicano le seguenti disposizioni:  

 (  omissis  ) 
   b)   con una o più delibere del Comitato interministeriale per la 

programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), adot-
tate su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di regia del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 25 febbraio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 67 del 
21 marzo 2016, sono imputate in modo programmatico, nel rispetto del-
le percentuali previste dal primo periodo dell’alinea del presente comma 
e tenuto conto delle assegnazioni già disposte:  

 1) le risorse del Fondo eventualmente destinate alle Ammini-
strazioni centrali, con l’indicazione di ciascuna Amministrazione bene-
ficiaria e dell’entità delle risorse per ciascuna di esse, assicurando una 
quota prevalente per gli interventi infrastrutturali; 

 2) le risorse del Fondo eventualmente destinate alle regioni e 
alle province autonome, con l’indicazione dell’entità delle risorse per 
ciascuna di esse; 

 (  omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 178, lettera   d)   , della 

citata legge 30 dicembre 2020, n. 178:  
 «  Omissis   .— 178. Il complesso delle risorse di cui al comma 177 è 

destinato a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, ripartiti 
nella proporzione dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 
20 per cento nelle aree del Centro-Nord, secondo la seguente articola-
zione annuale: 4.000 milioni di euro per l’anno 2021, 5.000 milioni di 
euro annui dal 2022 al 2029 e 6.000 milioni di euro per l’anno 2030. Al 
completamento delle risorse da destinare alla suddetta programmazione 
si provvede ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Per l’utilizzo delle risorse del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione per il periodo di programmazione 2021-2027 e nell’ambito 
della normativa vigente sugli aspetti generali delle politiche di coesione, 
si applicano le seguenti disposizioni:  

 (  omissis  ) 
   d)   sulla base della delibera di cui alla lettera   b)   , numero 2), dato 

atto dei risultati dei precedenti cicli di programmazione, il Ministro per 
gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e ciascun 
Presidente di regione o di provincia autonoma definiscono d’intesa un 
accordo, denominato “Accordo per la coesione”, con il quale vengo-
no individuati gli obiettivi di sviluppo da perseguire attraverso la re-
alizzazione di specifici interventi, anche con il concorso di più fonti 
di finanziamento. Sullo schema di Accordo per la coesione è sentito il 
Ministro dell’economia e delle finanze. L’elaborazione dei suddetti Ac-
cordi per la coesione avviene con il coinvolgimento e il ruolo proattivo 
delle Amministrazioni centrali interessate, con particolare riferimento 
al tema degli interventi infrastrutturali e alla loro coerenza con gli in-
terventi nazionali, nell’ottica di una collaborazione interistituzionale 
orientata alla verifica della compatibilità delle scelte allocative delle 
regioni con le priorità programmatiche nazionali e con quelle indivi-
duate dai fondi strutturali europei del periodo di programmazione 2021-
2027. In particolare, ciascun Accordo per la coesione di cui alla presente 
lettera contiene:  

 1) la specificazione degli interventi e delle eventuali linee 
d’azione suscettibili di finanziamento, selezionati all’esito dell’istrutto-
ria espletata, congiuntamente alla regione o alla provincia autonoma in-
teressata, dal Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri ai fini della loro coerenza con i documenti di 
programmazione europea e nazionale nonché l’indicazione delle diver-
se fonti di finanziamento previste; 

 2) il cronoprogramma procedurale e finanziario di ciascun in-
tervento o linea d’azione; 

 3) in caso di presenza di città metropolitane nel territorio re-
gionale, l’entità delle risorse ad esse destinate, ivi comprese quelle di 
cui all’articolo 53 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 4) l’indicazione del contenuto degli impegni reciprocamente 
assunti; 

 5) l’entità delle risorse del Fondo eventualmente destinate al 
finanziamento della quota regionale di cofinanziamento dei programmi 
regionali e provinciali europei ai sensi dell’articolo 1, comma 52, del-
la presente legge, nei limiti previsti dall’articolo 23, comma 1  -ter  , del 
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233; 

 6) il piano finanziario dell’Accordo per la coesione articolato 
per annualità definito in considerazione del cronoprogramma finanzia-
rio degli interventi; 

 7) i principi per la definizione del sistema di gestione e con-
trollo dell’Accordo per la coesione, nonché di monitoraggio dello stesso; 

 8) l’indicazione degli interventi già finanziati, a valere sulla 
dotazione finanziaria del Fondo, mediante anticipazioni o assegnazio-
ni specifiche disposte con delibera del CIPESS; compatibilmente con i 
vincoli previsti dalla delibera di assegnazione, a detti interventi si ap-
plicano le modalità di attuazione e di monitoraggio dell’Accordo per la 
coesione; 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 11 della legge 22 dicembre 1984, 

n. 887, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 29 dicembre 1984, n. 356, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato»:  

 «  Omissis  . — 11. È autorizzata la spesa di lire 530 miliardi, da iscri-
vere nello stato di previsione del Ministero dei lavori pubblici in ragione 
di lire 80 miliardi per l’anno 1985, di lire 200 miliardi per l’anno 1986 e 
di lire 250 miliardi per l’anno 1987, per interventi straordinari di edilizia 
penitenziaria, dei quali non meno del settanta per cento da impiegarsi in 
strutture industrializzate. 

 Con decreto del Ministro di grazia e giustizia, di concerto con il 
Ministro dei lavori pubblici, sono determinate le modalità e le proce-
dure per l’attuazione di tale programma straordinario ed in particolare 
sono individuate anche le esigenze per la realizzazione delle strutture 
industrializzate. 

 Il Ministro di grazia e giustizia è altresì autorizzato ad acquisire, 
nei limiti dei fondi disponibili, anche in conto residui, nello stato di pre-
visione del Ministero di grazia e giustizia, i beni indicati nell’articolo 18 
della legge 30 marzo 1981, n. 119, con le modalità ivi previste, nonché 
con quelle contenute nell’articolo 10 della legge 26 aprile 1983, n. 130, 
commi ottavo, nono e decimo. L’autorizzazione a stipulare i contratti a 
trattativa privata relativa agli immobili concerne anche la deroga alle 
norme di cui alla legge 8 agosto 1977, n. 584. 

 Per le finalità e con le modalità di cui all’articolo 19 della legge 
30 marzo 1981, n. 119, gli enti locali possono contrarre mutui con la 
Cassa depositi e prestiti nell’anno 1985 fino ad un complessivo importo 
massimo di lire 800 miliardi. La quota del predetto importo eventual-
mente non utilizzata nell’anno 1985 può esserlo negli anni successivi. 

 L’onere per l’ammortamento dei mutui di cui al precedente com-
ma, valutato in lire 84 miliardi annui a decorrere dall’anno finanziario 
1986, è assunto a carico del bilancio dello Stato. 

 Ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 del decreto-legge 7 novem-
bre 1983, n. 623, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 
23 dicembre 1983, n. 748, l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 
del decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, convertito in legge, con mo-
dificazioni, dalla legge 25 marzo 1982, n. 94, concernente norme per 
l’edilizia residenziale, è reintegrata di lire 100 miliardi, da iscrivere in 
bilancio in ragione di lire 60 miliardi nell’anno 1985 e di lire 40 miliardi 
nell’anno 1986. 

 Il fondo delle anticipazioni dello Stato, previsto dal primo comma 
dell’articolo 1 della legge 22 febbraio 1968, n. 115, per l’applicazione 
dell’articolo 3 del decreto-legge 15 dicembre 1951, n. 1334, convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 13 febbraio 1952, n. 50, a fa-
vore delle aziende danneggiate da pubbliche calamità, già elevato con 
l’articolo 35, secondo comma, della legge 27 dicembre 1983, n. 730, a 
lire 104.500 milioni, è ulteriormente elevato a lire 131.500 milioni. La 
maggiore spesa di lire 27.000 milioni è ripartita nel triennio 1985-1987, 
in ragione di lire 9.000 milioni annui. 
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 Il limite di spesa di lire 24.550 milioni previsto dal secondo comma 
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 1980, n. 826, per l’applicazio-
ne delle provvidenze di cui all’articolo 5 del decreto-legge 15 dicem-
bre 1951, n. 1334, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 
13 febbraio 1952, n. 50, è elevato a lire 27.550 milioni. La maggiore 
spesa di lire 3.000 milioni è ripartita nel triennio 1985-1987, in ragione 
di lire 1.000 milioni annui. 

 Per il completamento del programma abitativo di cui al titolo VIII 
della legge 14 maggio 1981, n. 219, è autorizzata la spesa di lire 800 
miliardi per ciascuno degli anni 1985 e 1986 e di lire 700 miliardi per 
l’anno 1987. La ripartizione delle somme viene effettuata dal CIPE ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 11 della legge 18 aprile 1984, n. 80. 

 Per assicurare la prosecuzione degli interventi di cui alla legge 
14 maggio 1981, n. 219, il fondo di cui all’articolo 3 della stessa legge 
è incrementato della somma di lire 534 miliardi per l’anno 1985, di lire 
1.800 miliardi per l’anno 1986 e di lire 1.700 miliardi per l’anno 1987. 

 Il fondo di cui all’articolo 3 della legge 14 maggio 1981, n. 219, 
è ripartito dal CIPE entro il 31 marzo 1985, con riferimento al triennio 
1985-1987, salvo revisioni annuali da parte dello stesso CIPE in relazio-
ne all’effettivo andamento degli interventi e ferme restando le dotazioni 
di competenza e cassa iscritte in bilancio. 

 Per consentire l’espletamento delle opere a totale carico dello Stato 
nonché la ricostruzione e riparazione edilizia da parte dei privati con il 
contributo dello Stato nelle zone del Belice distrutte dal terremoto del 
gennaio 1968 e in quelle della Sicilia occidentale colpite dagli eventi si-
smici del 1981, sono autorizzate, per ciascuno degli anni 1985-1987, ri-
spettivamente, la spesa di lire 40 miliardi annui ai sensi dell’articolo 36 
della legge 7 marzo 1981, n. 64, e quella di lire 25 miliardi annui ai sensi 
dell’articolo 19  -bis   del decreto-legge 28 luglio 1981, n. 397 convertito 
in legge, con modificazioni, dalla legge 26 settembre 1981, n. 536. 

 L’autorizzazione di spesa di cui alla legge 9 marzo 1976 n. 75 è 
aumentata di lire 2.600 milioni da ripartirsi in ragione di lire 600 milioni 
per l’anno finanziario 1985 e di lire 1.000 milioni per ciascuno degli 
anni 1986 e 1987. 

 Al primo comma dell’art. 1 del D.L. 26 maggio 1984, n. 159 con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla L. 24 luglio 1984, n. 363, 
le parole «lire 900 miliardi» sono sostituite dalle seguenti «lire 1.100 
miliardi». 

 È autorizzata la spesa di lire 30 miliardi, in ragione di lire 6 miliar-
di nell’anno 1985, di lire 14 miliardi nell’anno 1986 e di lire 10 miliar-
di nell’anno 1987, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero 
dei lavori pubblici per la costruzione delle opere indicate dal D.P.R. 
19 settembre 1978, n. 650 concernente finanziamento delle opere per 
la regolarizzazione delle acque del bacino dell’Isonzo in adempimento 
degli obblighi derivanti dagli accordi di Osimo, da realizzarsi secondo 
le modalità ivi previste. 

 Per la realizzazione di un programma urgente di completamento di 
opere di edilizia scolastica nelle regioni meridionali, ai sensi dell’art. 2 
della L. 5 agosto 1975, n. 412, è autorizzata la spesa di lire 100 miliardi 
per l’anno 1985, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero del 
bilancio e della programmazione economica e da assegnare alle regioni 
interessate sulla base di un piano di riparto adottato con decreto del Mi-
nistro della pubblica istruzione entro trenta giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge. 

 Ai fini del potenziamento delle attività di ricerca con particola-
re riferimento alla rilevazione dei fenomeni sismici nell’area flegrea, 
è autorizzata la spesa di lire 20 miliardi per l’anno 1985. Tale somma 
affluisce al fondo per la protezione civile costituito con l’art. 2, D.L. 
10 luglio 1982, n. 428, convertito in legge, con modificazioni, dalla L. 
12 agosto 1982, n. 547, e alla sua utilizzazione provvede il Ministro per 
il coordinamento della protezione civile con i poteri di cui all’articolo 1, 
secondo comma, del D.L. 12 novembre 1982, n. 829, convertito in leg-
ge, con modificazioni, dalla L. 23 dicembre 1982, n. 938. 

 All’onere di lire 250 miliardi derivante dall’applicazione dei tre 
commi precedenti si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto al capitolo 9001 dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro per l’anno finanziario 1984, parzialmente utilizzando la 
voce “Fondo investimenti e occupazione”. 

 All’art. 5 della L. 18 aprile 1984, n. 80, la lettera   b)   del primo com-
ma è soppressa. Per le finalità di cui al medesimo art. 5 è autorizzata, in 
aggiunta alla somma di lire 500 miliardi di cui alla lettera   d)   dello stesso 
primo comma, l’ulteriore spesa di lire 300 miliardi, in ragione di lire 
150 miliardi per ciascuno degli anni 1986 e 1987. 

 Nell’art. 10 della legge 11 novembre 1982, n. 828, la lettera   a)    del 
secondo comma è sostituita dalla seguente:  

 “a) lire 250 miliardi da ripartire nel periodo 1983-1987 di cui la 
quota per il 1983 resta determinata in lire 30 miliardi”. 

 Per il completamento del programma straordinario di opere igie-
nico-sanitarie, autorizzato ai sensi dell’art. 43, L. 21 dicembre 1978, 
n. 843, da eseguire con carattere di urgenza nel territorio dei comuni col-
piti dagli eventi sismici del 29 aprile 1984 in Umbria e del 7 e 11 mag-
gio 1984 in Abruzzo, Molise, Lazio e Campania, è autorizzata l’ulteriore 
spesa di lire 20 miliardi in aggiunta a quella prevista dall’art. 13  -terde-
cies  , D.L. 26 maggio 1984, n. 159, convertito in legge, con modificazio-
ni, dalla L. 24 luglio 1984, n. 363. 

 Il Ministro per i beni culturali e ambientali, sentiti i comitati di 
settore per i beni ambientali e architettonici, per i beni artistici e storici 
e quello per i beni archeologici, in seduta congiunta, approva ogni anno, 
con proprio decreto, il programma degli interventi da realizzare ai fini 
della prevenzione dei beni culturali e ambientali dai rischi sismici, ivi 
comprese le relative ricerche e studi. A tal fine è autorizzata la spesa 
di lire 50 miliardi per l’anno 1985. All’onere per i successivi anni si 
fa fronte con il fondo di cui all’art. 2 del D.L. 10 luglio 1982, n. 428, 
convertito in legge con modificazioni, dalla L. 12 agosto 1982, n. 547.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 3, del citato decreto-
legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 dicembre 2023, n. 183:  

 «Art. 2    (Piano straordinario di analisi della vulnerabilità delle 
zone edificate direttamente interessate dal fenomeno bradisismico)   . 
—   Omissis  . 

  3. All’interno della zona di intervento di cui al comma 2, il piano 
straordinario è realizzato:  

   a)   con riferimento alle attività di cui al comma 1, lettera   a)  , ai 
sensi di quanto previsto dalle disposizioni attuative dell’articolo 11 del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77, riguardanti il Piano nazionale della preven-
zione sismica, nel limite massimo di 1,5 milioni di euro per l’anno 2023; 

   b)   con riferimento alle attività di cui al comma 1, lettera   b)  , me-
diante procedure semplificate che non hanno il valore di verifica sismica 
ai sensi delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 17 gennaio 2018, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 8 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 42 del 
20 febbraio 2018, individuate dal Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile, con apposita ordinanza in deroga ad ogni disposizione vigente 
e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’Unione europea, nel limite massimo di 3,5 milioni di euro 
per l’anno 2023; l’ordinanza di cui alla presente lettera è adottata d’in-
tesa con la Regione Campania, acquista efficacia a decorrere dalla data 
di adozione, ed è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana nell’osservanza di quanto previsto dall’articolo 42 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

   c)   con riferimento alle attività di cui al comma 1, lettera   c)  , nel 
limite massimo di 40 milioni di euro, di cui 37 milioni di euro per l’anno 
2024 destinati ad opere, e fino a un massimo di 3 milioni di euro per 
l’anno 2023 destinati all’analisi di vulnerabilità; 

   d)   con riferimento alle attività di cui al comma 1, lettera   d)  , me-
diante l’implementazione degli strumenti di monitoraggio sismico, ad 
integrazione della rete di monitoraggio già esistente e gestita dall’Osser-
vatorio vesuviano dell’INGV, operativa in regime ordinario per l’intera 
giornata (h24), nonché delle due reti nazionali di monitoraggio perma-
nente gestite dal Dipartimento della protezione civile (Rete accelero-
metrica nazionale - RAN e Osservatorio sismico delle strutture -   OSS)   
entro il limite massimo di 200.000 euro per l’anno 2024. 

   Omissis  .».   

  Art. 9  - quater 
      Misure di semplificazione, di accelerazione e derogatorie 

per l’attuazione degli interventi nell’area dei Campi 
Flegrei    

      1. Gli interventi inseriti nei programmi di cui all’ar-
ticolo 9  -ter  , comma 2, lettera   a)  , numeri 1) e 2), quelli 
previsti dai decreti di cui al comma 13 del medesimo arti-
colo 9  -ter   nonché quelli indicati nell’articolo 9  -quinquies   
sono dichiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità 
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e, ove occorra, costituiscono variante agli strumenti ur-
banistici vigenti ai sensi di quanto previsto dal presente 
articolo.  

  2. Fermo quanto previsto dall’articolo 9  -ter   , comma 1, 
alle procedure di progettazione e realizzazione degli in-
terventi di cui al comma 1 si applicano, in quanto compa-
tibili e secondo il relativo stato di avanzamento, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 48 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108. È ammessa altresì la deroga alle 
seguenti disposizioni:   

    a)   articolo 95 del testo unico delle disposizioni di 
legge sulle acque e sugli impianti elettrici, di cui al regio 
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775;  

    b)   articolo 5, comma 6, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, 
n. 357, limitatamente ai termini temporali ivi previsti;  

    c)   articoli 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 215 
e 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nel 
rispetto della direttiva 2008/98/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 19 ottobre 2008;  

    d)    codice dei contratti pubblici, di cui al decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36, con riferimento:   

  1) all’articolo 37, relativamente alla necessaria 
previa programmazione dei lavori, per consentire alle 
stazioni appaltanti di affidare l’appalto anche in assenza 
della previa programmazione del relativo intervento;  

  2) all’articolo 54, per consentire l’esclusione au-
tomatica delle offerte anomale anche nei casi in cui il 
numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque, per 
semplificare e velocizzare le relative procedure;  

  3) all’articolo 119, comma 5, allo scopo di con-
sentire l’immediata esecuzione del contratto di subap-
palto a far data dalla richiesta dell’appaltatore, ferma 
restando la possibilità di effettuare le verifiche circa il 
possesso dei requisiti, secondo le modalità di cui all’arti-
colo 140, comma 7, del medesimo codice.  

  3. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione de-
gli interventi di cui al presente articolo, possono essere 
previsti, previa specifica nei documenti di gara ovvero 
nelle lettere di invito, premi di accelerazione e penalità 
adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto previsto 
dall’articolo 126 del codice di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giorna-
lieri, nel rispetto delle norme vigenti in materia di lavoro.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 48 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    30 luglio 2021, n. 181, recan-
te «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime mi-
sure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure»:  

 «Art. 48    (Semplificazioni in materia di affidamento dei contrat-
ti pubblici PNRR e PNC)   . — 1. In relazione alle procedure afferenti 
agli investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti funzionali, finanziati, 
in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC e dai 
programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, e alle 
infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con 
dette risorse, si applicano le disposizioni del presente titolo, l’artico-
lo 207, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché le disposi-
zioni di cui al presente articolo. 

 2. È nominato, per ogni procedura, un responsabile unico del pro-
cedimento che, con propria determinazione adeguatamente motivata, 
valida e approva ciascuna fase progettuale o di esecuzione del contratto, 
anche in corso d’opera, fermo restando quanto previsto dall’articolo 26, 
comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 3. Per la realizzazione degli investimenti di cui al comma 1 le sta-
zioni appaltanti possono altresì ricorrere alla procedura negoziata senza 
pubblicazione di un bando di gara di cui all’articolo 63 del decreto legi-
slativo n. 50 del 2016, per i settori ordinari, e di cui all’articolo 125 del 
medesimo decreto legislativo, per i settori speciali, qualora sussistano 
i relativi presupposti. Trova applicazione l’articolo 226, comma 5, del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36. Al solo scopo di assicurare la trasparenza, le stazioni appaltanti 
danno evidenza dell’avvio delle procedure negoziate di cui al presente 
comma mediante i rispettivi siti internet istituzionali. Ferma restando la 
possibilità, per gli operatori economici, di manifestare interesse a essere 
invitati alla procedura, la pubblicazione di cui al periodo precedente non 
costituisce ricorso a invito, avviso o bando di gara a seguito del quale 
qualsiasi operatore economico può presentare un’offerta. 

 3  -bis  . La procedura di cui al comma 3 si applica alle università 
statali, alle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreu-
tica, nonché agli enti pubblici di ricerca di cui all’articolo 1 del decre-
to legislativo 25 novembre 2016, n. 218, per tutte le procedure per la 
realizzazione degli interventi del PNRR e del PNC di competenza del 
Ministero dell’università e della ricerca di importo fino a 215.000 euro. 

 4. In caso di impugnazione degli atti relativi alle procedure di affi-
damento di cui al comma 1 e nei giudizi che riguardano le procedure di 
progettazione, autorizzazione, approvazione e realizzazione delle opere 
finanziate in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e le relative 
attività di espropriazione, occupazione e asservimento, nonché in qual-
siasi procedura amministrativa che riguardi interventi finanziati in tutto 
o in parte con le risorse previste dal PNRR, si applica l’articolo 125 del 
codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104. In sede di pronuncia del provvedimento cautelare si tiene 
conto della coerenza della misura adottata con la realizzazione degli 
obiettivi e il rispetto dei tempi di attuazione del PNRR. 

 5. Per le finalità di cui al comma 1, in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 59, commi 1, 1  -bis   e 1  -ter  , del decreto legislativo n. 50 
del 2016, è ammesso l’affidamento di progettazione ed esecuzione dei 
relativi lavori anche sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica di cui all’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo n. 50 del 
2016, a condizione che detto progetto sia redatto secondo le modalità e 
le indicazioni di cui al comma 7, quarto periodo, del presente articolo. 
In tali casi, la conferenza di servizi di cui all’articolo 27, comma 3, del 
citato decreto legislativo n. 50 del 2016 è svolta dalla stazione appaltan-
te in forma semplificata ai sensi dell’articolo 14  -bis   della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e la determinazione conclusiva della stessa approva il pro-
getto, determina la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera ai sensi 
dell’articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327 e tiene luogo di tutti i pareri, nulla osta e autorizzazioni 
necessari anche ai fini della localizzazione dell’opera, della conformità 
urbanistica e paesaggistica dell’intervento, della risoluzione delle inter-
ferenze e delle relative opere mitigatrici e compensative. La convoca-
zione della conferenza di servizi di cui al secondo periodo è effettuata 
senza il previo espletamento della procedura di cui all’articolo 2 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 
1994, n. 383. Per gli interventi infrastrutturali ferroviari finanziati con 
le risorse previste dal PNRR, dal PNC o dai programmi cofinanziati 
dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi inclusi quelli cui si appli-
ca l’articolo 44, la stazione appaltante è altresì abilitata a svolgere la 
conferenza di servizi di cui al presente articolo al fine di acquisire tutti 
i pareri, nulla osta e autorizzazioni necessari, anche ai fini della localiz-
zazione e della conformità urbanistica e paesaggistica, all’approvazione 
dei progetti di risoluzione delle interferenze di reti o servizi con l’opera 
ferroviaria qualora non approvati unitamente al progetto dell’infrastrut-
tura ferroviaria. Gli effetti della determinazione conclusiva della con-
ferenza di servizi di cui al primo periodo si producono anche a seguito 
dell’approvazione del progetto di risoluzione delle interferenze da parte 
della stazione appaltante, ferma restando l’attribuzione del potere espro-
priativo al soggetto gestore. 

 5  -bis  . Ai fini di cui al comma 5, il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica è trasmesso a cura della stazione appaltante all’autorità com-
petente ai fini dell’espressione della valutazione di impatto ambientale 
di cui alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
unitamente alla documentazione di cui all’articolo 22, comma 1, del 
medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006, contestualmente alla ri-
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chiesta di convocazione della conferenza di servizi. Ai fini della presen-
tazione dell’istanza di cui all’articolo 23 del decreto legislativo n. 152 
del 2006, non è richiesta la documentazione di cui alla lettera g  -bis  ) del 
comma 1 del medesimo articolo 23. 

 5  -ter  . Le risultanze della valutazione di assoggettabilità alla veri-
fica preventiva dell’interesse archeologico di cui all’articolo 25, com-
ma 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016, sono acquisite nel corso 
della conferenza di servizi di cui al comma 5 del presente articolo. Qua-
lora non emerga la sussistenza di un interesse archeologico, le risultanze 
della valutazione di assoggettabilità alla verifica preventiva dell’inte-
resse archeologico di cui all’articolo 25, comma 3, del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016 sono corredate delle eventuali prescrizioni relative 
alle attività di assistenza archeologica in corso d’opera da svolgere ai 
sensi del medesimo articolo 25. Nei casi in cui dalla valutazione di as-
soggettabilità alla verifica preventiva dell’interesse archeologico di cui 
all’articolo 25, comma 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016 emerga 
l’esistenza di un interesse archeologico, il soprintendente fissa il termi-
ne di cui al comma 9 del medesimo articolo 25 tenuto conto del crono-
programma dell’intervento e, comunque, non oltre la data prevista per 
l’avvio dei lavori. Le modalità di svolgimento del procedimento di cui 
all’articolo 25, commi 8, 9, 10, 11, 12 e 14, del citato decreto legislativo 
n. 50 del 2016 sono disciplinate con apposito decreto del Presidente del 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, fermo restando il procedimen-
to disciplinato con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
adottato ai sensi del citato articolo 25, comma 13. 

 5  -quater  . Gli esiti della valutazione di impatto ambientale sono tra-
smessi e comunicati dall’autorità competente alle altre amministrazioni 
che partecipano alla conferenza di servizi di cui al comma 5 e la determi-
nazione conclusiva della conferenza comprende il provvedimento di va-
lutazione di impatto ambientale. Tenuto conto delle preminenti esigenze 
di appaltabilità dell’opera e della sua realizzazione entro i termini previ-
sti dal PNRR ovvero, in relazione agli interventi finanziati con le risorse 
del PNC, dal decreto di cui al comma 7 dell’articolo 1 del decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° lu-
glio 2021, n. 101, resta ferma l’applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 14  -quinquies   della legge n. 241 del 1990. Le determinazioni 
di dissenso, ivi incluse quelle espresse dalle amministrazioni preposte 
alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali, o 
alla tutela della salute dei cittadini, non possono limitarsi a esprimere 
contrarietà alla realizzazione delle opere, ma devono, tenuto conto delle 
circostanze del caso concreto, indicare le prescrizioni e le misure miti-
gatrici che rendono compatibile l’opera, quantificandone altresì i relati-
vi costi. Tali prescrizioni sono determinate conformemente ai principi di 
proporzionalità, efficacia e sostenibilità finanziaria dell’intervento risul-
tante dal progetto presentato. La determinazione conclusiva della con-
ferenza perfeziona, altresì, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l’intesa 
tra Stato e regione o provincia autonoma, in ordine alla localizzazione 
dell’opera, ha effetto di variante degli strumenti urbanistici vigenti e 
comprende i titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione e l’esercizio 
del progetto, recandone l’indicazione esplicita. La variante urbanistica, 
conseguente alla determinazione conclusiva della conferenza, comporta 
l’assoggettamento dell’area a vincolo preordinato all’esproprio ai sensi 
dell’articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 
2001, e le comunicazioni agli interessati di cui all’articolo 14, comma 5, 
della legge n. 241 del 1990 tengono luogo della fase partecipativa di 
cui all’articolo 11 del predetto decreto del Presidente della Repubblica 
n. 327 del 2001. Gli enti locali provvedono alle necessarie misure di 
salvaguardia delle aree interessate e delle relative fasce di rispetto e non 
possono autorizzare interventi edilizi incompatibili con la localizzazio-
ne dell’opera. Le disposizioni del presente comma si applicano anche 
ai procedimenti di localizzazione delle opere in relazione ai quali, alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, non sia stata ancora 
indetta la conferenza di servizi di cui all’articolo 3 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 383 del 1994. 

 5  -quinquies  . In deroga all’articolo 27 del decreto legislativo n. 50 
del 2016, la verifica del progetto da porre a base della procedura di affi-
damento condotta ai sensi dell’articolo 26, comma 6, del predetto decre-
to accerta, altresì, l’ottemperanza alle prescrizioni impartite in sede di 
conferenza di servizi e di valutazione di impatto ambientale, ed all’esito 
della stessa la stazione appaltante procede direttamente all’approvazio-
ne del progetto posto a base della procedura di affidamento nonché dei 
successivi livelli progettuali. 

 6. Le stazioni appaltanti che procedono agli affidamenti di cui al 
comma 1, possono prevedere, nel bando di gara o nella lettera di invito, 
l’assegnazione di un punteggio premiale per l’uso nella progettazione 
dei metodi e strumenti elettronici specifici di cui all’articolo 23, com-
ma 1, lettera   h)  , del decreto legislativo n. 50 del 2016. Tali strumen-

ti utilizzano piattaforme interoperabili a mezzo di formati aperti non 
proprietari, al fine di non limitare la concorrenza tra i fornitori di tec-
nologie e il coinvolgimento di specifiche progettualità tra i progettisti. 
Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
con provvedimento del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, sono stabilite le regole e specifiche tecniche per l’utilizzo 
dei metodi e strumenti elettronici di cui al primo periodo, assicurandone 
il coordinamento con le previsioni di cui al decreto non regolamentare 
adottato ai sensi del comma 13 del citato articolo 23. 

 7. Per gli interventi di cui al comma 1, in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 215 del decreto legislativo n. 50 del 2016, il parere del 
Consiglio Superiore dei lavori pubblici è reso esclusivamente sui pro-
getti di fattibilità tecnica ed economica di lavori pubblici di competenza 
statale, o comunque finanziati per almeno il 50 per cento dallo Stato, 
di importo pari o superiore ai 100 milioni di euro. In tali casi, il parere 
reso dal Consiglio Superiore, in deroga a quanto previsto dall’artico-
lo 1, comma 9, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, non riguarda anche la 
valutazione di congruità del costo. In relazione agli investimenti di cui 
al primo periodo di importo inferiore ai 100 milioni di euro, dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2026, si pre-
scinde dall’acquisizione del parere di cui all’articolo 215, comma 3, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016. Con provvedimento del Presidente 
del Consiglio Superiore dei lavori pubblici, adottato entro sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate 
le modalità di presentazione delle richieste di parere di cui al presente 
comma, è indicato il contenuto essenziale dei documenti e degli elabo-
rati di cui all’articolo 23, commi 5 e 6, del decreto legislativo n. 50 del 
2016, occorrenti per l’espressione del parere, e sono altresì disciplinate, 
fermo quanto previsto dall’articolo 44 del presente decreto, procedu-
re semplificate per la verifica della completezza della documentazione 
prodotta e, in caso positivo, per la conseguente definizione accelerata 
del procedimento. 

 7  -bis  . Gli oneri di pubblicazione e pubblicità legale di cui all’ar-
ticolo 216, comma 11, del codice di cui al decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50, sostenuti dalle centrali di committenza in attuazione di 
quanto previsto dal presente articolo, possono essere posti a carico delle 
risorse di cui all’articolo 10, comma 5, del presente decreto.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 95 del regio decreto 11 dicembre 
1933, n. 1775, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    8 gennaio 1934, n. 5, 
recante «Approvazione del testo unico delle disposizioni di legge sulle 
acque e sugli impianti elettrici»:  

 «Art. 95    (Salva la facoltà attribuita al proprietario nell’art. 93, chi, 
nei comprensori soggetti a tutela, voglia procedere a ricerche di acque 
sotterranee o a scavo di pozzi nei fondi propri o altrui, deve chiederne 
l’autorizzazione all’ufficio del genio civile, corredando la domanda del 
piano di massima dell’estrazione e dell’utilizzazione che si propone di 
eseguire)   . — L’ufficio del genio civile dà comunicazione della domanda 
al proprietario del fondo in cui devono eseguirsi le ricerche e le opere, 
quando non risulti che ne sia già a conoscenza, e ne dispone l’affissione 
per quindici giorni all’albo del comune nel cui territorio devono eseguir-
si le opere e degli altri comuni eventualmente interessati, con invito a 
chiunque abbia interesse a presentare opposizione. 

 Previa visita sul luogo, l’ufficio del genio civile, sentito l’ufficio 
distrettuale delle miniere, provvede sulla domanda, ove non vi siano 
opposizioni, rilasciando l’autorizzazione se non ostino motivi di pub-
blico interesse. Se l’ufficio del genio civile nega l’autorizzazione, l’in-
teressato può reclamare al ministro dei lavori pubblici, che provvede 
definitivamente, sentito il consiglio superiore. 

 Parimenti il ministro stesso provvede sulla domanda, nel caso in 
cui vi siano opposizioni. 

 Il provvedimento di autorizzazione stabilisce le cautele, le moda-
lità, i termini da osservarsi, la cauzione da versarsi dal richiedente e 
la indennità da corrispondere anticipatamente al proprietario del suolo. 

 Sulle contestazioni per la misura di tale indennità è fatta salva agli 
interessati l’azione innanzi all’autorità giudiziaria.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 6, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    23 ottobre 1997, n. 248 «Regolamento recante attuazione 
della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat natu-
rali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche»:  

 «Art. 5    (Valutazione di incidenza)   . —   Omissis  . 
 6. Fino alla individuazione dei tempi per l’effettuazione della ve-

rifica di cui al comma 5, le autorità di cui ai commi 2 e 5 effettuano la 
verifica stessa entro sessanta giorni dal ricevimento dello studio di cui ai 
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commi 2, 3 e 4 e possono chiedere una sola volta integrazioni dello stes-
so ovvero possono indicare prescrizioni alle quali il proponente deve 
attenersi. Nel caso in cui le predette autorità chiedano integrazioni dello 
studio, il termine per la valutazione di incidenza decorre nuovamente 
dalla data in cui le integrazioni pervengono alle autorità medesime. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo degli articoli 189, 190, 208, 209, 211, 212, 

214, 215, e 216 del decreto legislativo 2 aprile 2006 n. 152, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    14 aprile 2006, n. 88, recante «Norme in mate-
ria ambientale»:  

 «Art. 189    (Catasto dei rifiuti)   . — 1. Il Catasto dei rifiuti, istituito 
dall’articolo 3 del decreto-legge 9 settembre 1988, n. 397, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 novembre 1988, n. 475, è articolato in 
una Sezione nazionale, che ha sede in Roma presso l’Istituto superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) ed in Sezioni regionali 
o delle Province autonome di Trento e Bolzano presso le corrispondenti 
Agenzie regionali e delle Province autonome per la protezione dell’am-
biente. Le norme di organizzazione del Catasto sono emanate ed aggior-
nate con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali. Sino all’emanazione del decreto di cui al secondo periodo 
continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto del Ministro 
dell’ambiente 4 agosto 1998, n. 372. 

 2. Il Catasto assicura, anche ai fini della pianificazione delle atti-
vità di gestione dei rifiuti, un quadro conoscitivo, completo e costante-
mente aggiornato, dei dati raccolti ai sensi della legge 25 gennaio 1994, 
n. 70 e mediante gli strumenti di tracciabilità di cui alla presente Parte 
IV, utilizzando la nomenclatura prevista dalla disciplina europea e na-
zionale di riferimento. 

 3. Chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e 
trasporto di rifiuti, i commercianti e gli intermediari di rifiuti senza de-
tenzione, le imprese e gli enti che effettuano operazioni di recupero e 
di smaltimento di rifiuti, i Consorzi e i sistemi riconosciuti, gli istituiti 
per il recupero e riciclaggio degli imballaggi e di particolari tipologie di 
rifiuti, nonché le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi 
e le imprese e gli enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui 
all’articolo 184, comma 3, lettere   c)  ,   d)   e   g)  , comunicano annualmente 
alle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura territo-
rialmente competenti, con le modalità previste dalla legge 25 gennaio 
1994, n. 70, le quantità e le caratteristiche qualitative dei rifiuti oggetto 
delle predette attività, dei materiali prodotti all’esito delle attività di re-
cupero nonché i dati relativi alle autorizzazioni ed alle comunicazioni 
inerenti le attività di gestione dei rifiuti. Sono esonerati da tale obbligo 
gli imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile con un 
volume di affari annuo non superiore a euro ottomila, le imprese che 
raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi, di cui all’artico-
lo 212, comma 8, nonché, per i soli rifiuti non pericolosi, le imprese e gli 
enti produttori iniziali che non hanno più di dieci dipendenti. 

 4. Nel caso in cui i produttori di rifiuti speciali conferiscano i me-
desimi al servizio pubblico di raccolta competente per territorio, ovvero 
ad un circuito organizzato di raccolta di cui all’articolo 183, comma 1, 
lettera   pp)  , previa apposita convenzione, la comunicazione è effettuata 
dal gestore del servizio limitatamente alla quantità conferita. 

  5. I soggetti responsabili del servizio di gestione integrata dei rifiu-
ti urbani comunicano annualmente, secondo le modalità previste dalla 
legge 25 gennaio 1994, n. 70, le seguenti informazioni relative all’anno 
precedente:  

   a)   la quantità dei rifiuti urbani raccolti nel proprio territorio; 
   b)   la quantità dei rifiuti speciali raccolti nel proprio territorio a 

seguito di apposita convenzione con soggetti pubblici o privati; 
   c)   i soggetti che hanno provveduto alla gestione dei rifiuti, spe-

cificando le operazioni svolte, le tipologie e la quantità dei rifiuti gestiti 
da ciascuno; 

   d)   i costi di gestione e di ammortamento tecnico e finanziario 
degli investimenti per le attività di gestione dei rifiuti, nonché i proventi 
della tariffa di cui all’articolo 238 ed i proventi provenienti dai consorzi 
finalizzati al recupero dei rifiuti; 

   e)   i dati relativi alla raccolta differenziata; 
   f)   le quantità raccolte, suddivise per materiali, in attuazione degli 

accordi con i consorzi finalizzati al recupero dei rifiuti. 
 6. La Sezione nazionale rende disponibili, entro trenta giorni dal 

ricevimento, alle Sezioni regionali e provinciali le banche dati trasmesse 
dalle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura ai sensi 
dell’articolo 2, comma 2, della legge 25 gennaio 1994, n. 70. Le Sezioni 

regionali e provinciali provvedono all’elaborazione dei dati, secondo 
una metodologia condivisa ai sensi dell’articolo 4 della legge 28 giugno 
2016, n. 132, ed alla successiva trasmissione alla Sezione nazionale en-
tro novanta giorni dal ricevimento, delle informazioni di cui ai commi 
2, 3, 4 e 5. L’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale 
(ISPRA) elabora i dati, evidenziando le tipologie e le quantità dei rifiuti 
prodotti, raccolti, trasportati, recuperati e smaltiti, nonché gli impianti di 
smaltimento e di recupero in esercizio e ne assicura la pubblicità anche 
attraverso la pubblicazione di un rapporto annuale. 

 7. Per le comunicazioni relative ai rifiuti di imballaggio si applica 
quanto previsto dall’articolo 220, comma 2. 

 8. La Sezione nazionale del catasto dei rifiuti e il Registro elettro-
nico nazionale di cui all’articolo 188  -bis  , assicurano il coordinamento e 
la condivisione dei dati, anche al fine di consentire un’opportuna pub-
blicità alle informazioni. 

 9. Il decreto di cui all’articolo 188  -bis  , comma 1, disciplina le mo-
dalità di coordinamento tra le comunicazioni al Catasto dei rifiuti e gli 
adempimenti trasmessi al Registro elettronico nazionale, garantendone 
la precompilazione automatica.». 

 «Art. 190    (Registro cronologico di carico e scarico)   . — 1. Chiun-
que effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti, 
i commercianti e gli intermediari di rifiuti senza detenzione, le imprese e 
gli enti che effettuano operazioni di recupero e di smaltimento di rifiuti, 
i Consorzi e i sistemi riconosciuti, istituiti per il recupero e riciclaggio 
degli imballaggi e di particolari tipologie di rifiuti, nonché le imprese 
e gli enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi e le imprese e gli enti 
produttori iniziali di rifiuti non pericolosi di cui all’articolo 184, com-
ma 3, lettere   c)  ,   d)   e   g)  , ha l’obbligo di tenere un registro cronologico 
di carico e scarico, in cui sono indicati per ogni tipologia di rifiuto la 
quantità prodotta o trattata, la natura e l’origine di tali rifiuti e la quan-
tità dei prodotti e materiali ottenuti dalle operazioni di trattamento quali 
preparazione per il riutilizzo, riciclaggio e altre operazioni di recupero 
nonché, laddove previsto, gli estremi del formulario di identificazione 
di cui all’articolo 193. 

 2. Il modello di registro cronologico di carico e scarico è discipli-
nato con il decreto di cui all’articolo 188  -bis  , comma 1. Fino alla data di 
entrata in vigore dei modelli contenuti nel suddetto decreto continuano 
ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 
1° aprile 1998, n. 148, nonché le disposizioni relative alla numerazione 
e vidimazione dei registri da parte delle Camere di commercio territo-
rialmente competenti con le procedure e le modalità fissate dalla norma-
tiva sui registri IVA. 

  3. Le annotazioni di cui al comma 1, da riportare nel registro cro-
nologico, sono effettuate:  

   a)   per i produttori di rifiuti, almeno entro dieci giorni lavorativi 
dalla produzione del rifiuto e dallo scarico del medesimo; 

   b)   per i soggetti che effettuano la raccolta e il trasporto, almeno 
entro dieci giorni lavorativi dalla data di consegna dei rifiuti all’impian-
to di destino; 

   c)   per i commercianti, gli intermediari e i consorzi, almeno entro 
dieci giorni lavorativi dalla data di consegna dei rifiuti all’impianto di 
destino; 

   d)   per i soggetti che effettuano le operazioni di recupero e di 
smaltimento, entro due giorni lavorativi dalla presa in carico dei rifiuti. 

 4. I soggetti e le organizzazioni di cui agli articoli 221, comma 3, 
lettere   a)   e   c)  , 223, 224, 228, 233, 234 e 236, possono adempiere 
all’obbligo di cui al comma 1 tramite analoghe evidenze documentali 
o gestionali. 

 5. Sono esonerati dall’obbligo di cui al comma 1 gli imprenditori 
agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile, con un volume di affari 
annuo non superiore a euro ottomila, le imprese che raccolgono e tra-
sportano i propri rifiuti non pericolosi, di cui all’articolo 212, comma 8, 
nonché, per i soli rifiuti non pericolosi, le imprese e gli enti produttori 
iniziali che non hanno più di dieci dipendenti. 

  6. Gli imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 del codice civile 
produttori iniziali di rifiuti pericolosi, nonché i soggetti esercenti attività 
ricadenti nell’ambito dei codici ATECO 96.02.01, 96.02.02, 96.02.03 
e 96.09.02 che producono rifiuti pericolosi, compresi quelli aventi co-
dice EER 18.01.03*, relativi ad aghi, siringhe e oggetti taglienti usati 
ed i produttori di rifiuti pericolosi non rientranti in organizzazione di 
ente o impresa, quando obbligati alla tenuta del registro ai sensi del 
comma 1, possono adempiere all’obbligo con una delle seguenti moda-
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lità, che sono valide anche ai fini della comunicazione al catasto di cui 
all’articolo 189:  

   a)   con la conservazione progressiva per tre anni del formulario 
di identificazione di cui all’articolo 193, comma 1, relativo al trasporto 
dei rifiuti o dei documenti sostitutivi previsti dall’articolo 193; 

   b)   con la conservazione per tre anni del documento di conferi-
mento rilasciato dal soggetto che provvede alla raccolta di detti rifiuti 
nell’ambito del circuito organizzato di raccolta di cui all’articolo 183. 

 7. I soggetti la cui produzione annua di rifiuti non eccede le venti 
tonnellate di rifiuti non pericolosi e le quattro tonnellate di rifiuti peri-
colosi, in luogo della tenuta in proprio dei registri di carico e scarico 
dei rifiuti, possono adempiere tramite le organizzazioni di categoria 
interessate o loro società di servizi che provvedono ad annotare i dati 
con cadenza mensile, mantenendo presso la sede operativa dell’impresa 
copia delle annotazioni o, comunque, rendendola tempestivamente di-
sponibile su richiesta degli organi di controllo. 

 8. Per le attività di gestione dei rifiuti costituiti da rottami ferrosi 
e non ferrosi, gli obblighi connessi alla tenuta dei registri di carico e 
scarico si intendono assolti anche tramite l’utilizzo dei registri IVA di 
acquisto e di vendita secondo le procedure e le modalità fissate dall’ar-
ticolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633 e successive modifiche. 

 9. Le operazioni di gestione dei centri di raccolta di cui all’artico-
lo 183 sono escluse dagli obblighi del presente articolo limitatamente 
ai rifiuti non pericolosi. Per i rifiuti pericolosi la registrazione del ca-
rico e dello scarico può essere effettuata contestualmente al momento 
dell’uscita dei rifiuti stessi dal centro di raccolta e in maniera cumulati-
va per ciascun codice dell’elenco dei rifiuti. 

 10. I registri sono tenuti, o resi accessibili, presso ogni impianto di 
produzione, di stoccaggio, di recupero e di smaltimento di rifiuti, ov-
vero per le imprese che effettuano attività di raccolta e trasporto e per i 
commercianti e gli intermediari, presso la sede operativa. I registri, inte-
grati con i formulari di cui all’articolo 193 relativi al trasporto dei rifiuti, 
sono conservati per tre anni dalla data dell’ultima registrazione. I regi-
stri relativi alle operazioni di smaltimento dei rifiuti in discarica devono 
essere conservati a tempo indeterminato e consegnati all’autorità che ha 
rilasciato l’autorizzazione, alla chiusura dell’impianto. I registri relativi 
agli impianti dismessi o non presidiati possono essere tenuti presso la 
sede legale del soggetto che gestisce l’impianto. 

 11. I registri relativi ai rifiuti prodotti dalle attività di manutenzione 
di cui all’articolo 230 possono essere tenuti nel luogo di produzione 
dei rifiuti, così come definito dal medesimo articolo. Per rifiuti prodotti 
dalle attività di manutenzione di impianti e infrastrutture a rete e degli 
impianti a queste connessi, i registri possono essere tenuti presso le sedi 
di coordinamento organizzativo del gestore, o altro centro equivalente, 
previa comunicazione all’ARPA territorialmente competente ovvero al 
Registro elettronico nazionale di cui all’articolo 188  -bis  . 

 12. Le informazioni contenute nel registro sono utilizzate anche 
ai fini della comunicazione annuale al Catasto di cui all’articolo 189. 

 13. Le informazioni contenute nel registro sono rese disponibili in 
qualunque momento all’autorità di controllo che ne faccia richiesta.». 

 «Art. 208    (Autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimen-
to e di recupero dei rifiuti)   . — 1. I soggetti che intendono realizzare 
e gestire nuovi impianti di smaltimento o di recupero di rifiuti, anche 
pericolosi, devono presentare apposita domanda alla regione compe-
tente per territorio, allegando il progetto definitivo dell’impianto e la 
documentazione tecnica prevista per la realizzazione del progetto stesso 
dalle disposizioni vigenti in materia urbanistica, di tutela ambientale, 
di salute, di sicurezza sul lavoro e di igiene pubblica. Ove l’impianto 
debba essere sottoposto alla procedura di valutazione di impatto am-
bientale ai sensi della normativa vigente, alla domanda è altresì allegata 
la comunicazione del progetto all’autorità competente ai predetti fini; i 
termini di cui ai commi 3 e 8 restano sospesi fino all’acquisizione della 
pronuncia sulla compatibilità ambientale ai sensi della parte seconda del 
presente decreto. 

  2. Per le installazioni di cui all’articolo 6, comma 13, l’autorizza-
zione integrata ambientale sostituisce l’autorizzazione di cui al presente 
articolo. A tal fine, in relazione alle attività di smaltimento o di recupero 
dei rifiuti:  

   a)   ove un provvedimento di cui al presente articolo sia stato già 
emanato, la domanda di autorizzazione integrata ambientale ne riporta 
gli estremi; 

   b)   se l’istanza non riguarda esclusivamente il rinnovo o l’ade-
guamento dell’autorizzazione all’esercizio, prevedendo invece nuove 

realizzazioni o modifiche, la partecipazione alla conferenza di servizi 
di cui all’articolo 29  -quater  , comma 5, è estesa a tutti i partecipanti alla 
conferenza di servizio di cui all’articolo 208, comma 3; 

   c)   la Regione, o l’autorità da essa delegata, specifica in con-
ferenza le garanzie finanziarie da richiedere ai sensi dell’articolo 208, 
comma 11, lettera   g)  ; 

   d)   i contenuti dell’AIA sono opportunamente integrati con gli 
elementi di cui all’articolo 208, comma 11; 

   e)   le garanzie finanziarie di cui all’articolo 208, comma 11, sono 
prestate a favore della Regione, o dell’autorità da essa delegata alla ge-
stione della materia; 

   f)   la comunicazione di cui all’articolo 208, comma 18, è ef-
fettuata dall’amministrazione che rilascia l’autorizzazione integrata 
ambientale; 

   g)   la comunicazione di cui all’articolo 208, comma 19, è effet-
tuata dal soggetto pubblico che accerta l’evento incidente. 

 3. Entro trenta giorni dal ricevimento della domanda di cui al com-
ma 1, la regione individua il responsabile del procedimento e convoca 
apposita conferenza di servizi. Alla conferenza dei servizi partecipano, 
con un preavviso di almeno 20 giorni, i responsabili degli uffici regio-
nali competenti e i rappresentanti delle autorità d’ambito e degli enti 
locali sul cui territorio è realizzato l’impianto, nonché il richiedente 
l’autorizzazione o un suo rappresentante al fine di acquisire documen-
ti, informazioni e chiarimenti. Nel medesimo termine di 20 giorni, la 
documentazione di cui al comma 1 è inviata ai componenti della con-
ferenza di servizi. La decisione della conferenza dei servizi è assunta a 
maggioranza e le relative determinazioni devono fornire una adeguata 
motivazione rispetto alle opinioni dissenzienti espresse nel corso della 
conferenza. 

  4. Entro novanta giorni dalla sua convocazione, la Conferenza di 
servizi:  

   a)   procede alla valutazione dei progetti; 
   b)   acquisisce e valuta tutti gli elementi relativi alla compatibilità 

del progetto con quanto previsto dall’articolo 177, comma 4; 
   c)   acquisisce, ove previsto dalla normativa vigente, la valutazio-

ne di compatibilità ambientale; 
   d)   trasmette le proprie conclusioni con i relativi atti alla regione. 

 5. Per l’istruttoria tecnica della domanda le regioni possono avva-
lersi delle Agenzie regionali per la protezione dell’ambiente. 

 6. Entro 30 giorni dal ricevimento delle conclusioni della Con-
ferenza dei servizi, valutando le risultanze della stessa, la regione, in 
caso di valutazione positiva del progetto, autorizza la realizzazione e la 
gestione dell’impianto. L’approvazione sostituisce ad ogni effetto visti, 
pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e co-
munali, costituisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico e 
comporta la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità 
dei lavori. 

 7. Nel caso in cui il progetto riguardi aree vincolate ai sensi del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, si applicano le disposizioni 
dell’articolo 146 di tale decreto in materia di autorizzazione. 

 8. L’istruttoria si conclude entro centocinquanta giorni dalla pre-
sentazione della domanda di cui al comma 1 con il rilascio dell’autoriz-
zazione unica o con il diniego motivato della stessa. 

 9. I termini di cui al comma 8 sono interrotti, per una sola volta, 
da eventuali richieste istruttorie fatte dal responsabile del procedimento 
al soggetto interessato e ricominciano a decorrere dal ricevimento degli 
elementi forniti dall’interessato. 

 10. Ferma restando la valutazione delle eventuali responsabilità ai 
sensi della normativa vigente, ove l’autorità competente non provveda a 
concludere il procedimento di rilascio dell’autorizzazione unica entro i 
termini previsti al comma 8, si applica il potere sostitutivo di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 

  11. L’autorizzazione individua le condizioni e le prescrizioni ne-
cessarie per garantire l’attuazione dei principi di cui all’articolo 178 e 
contiene almeno i seguenti elementi:  

   a)   i tipi ed i quantitativi di rifiuti che possono essere trattati; 
   b)   per ciascun tipo di operazione autorizzata, i requisiti tecnici 

con particolare riferimento alla compatibilità del sito, alle attrezzature 
utilizzate, ai tipi ed ai quantitativi massimi di rifiuti e alla modalità di 
verifica, monitoraggio e controllo della conformità dell’impianto al pro-
getto approvato; 

   c)   le misure precauzionali e di sicurezza da adottare; 
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   d)   la localizzazione dell’impianto autorizzato; 
   e)   il metodo da utilizzare per ciascun tipo di operazione; 
   f)   le disposizioni relative alla chiusura e agli interventi ad essa 

successivi che si rivelino necessarie; 
   g)   le garanzie finanziarie richieste, che devono essere prestate 

solo al momento dell’avvio effettivo dell’esercizio dell’impianto; le 
garanzie finanziarie per la gestione della discarica, anche per la fase 
successiva alla sua chiusura, dovranno essere prestate conformemente a 
quanto disposto dall’articolo 14 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, 
n. 36; 

   h)   la data di scadenza dell’autorizzazione, in conformità con 
quanto previsto al comma 12; 

   i)   i limiti di emissione in atmosfera per i processi di trattamento 
termico dei rifiuti, anche accompagnati da recupero energetico. 

 11  -bis  . Le autorizzazioni concernenti l’incenerimento o il coince-
nerimento con recupero di energia sono subordinate alla condizione che 
il recupero avvenga con un livello elevato di efficienza energetica, te-
nendo conto delle migliori tecniche disponibili. 

 12. Salva l’applicazione dell’articolo 29  -octies   per le installazioni 
di cui all’articolo 6, comma 13, l’autorizzazione di cui al comma 1 è 
concessa per un periodo di dieci anni ed è rinnovabile. A tale fine, al-
meno centottanta giorni prima della scadenza dell’autorizzazione, deve 
essere presentata apposita domanda alla regione che decide prima della 
scadenza dell’autorizzazione stessa. In ogni caso l’attività può essere 
proseguita fino alla decisione espressa, previa estensione delle garanzie 
finanziarie prestate. Le prescrizioni dell’autorizzazione possono essere 
modificate, prima del termine di scadenza e dopo almeno cinque anni 
dal rilascio, nel caso di condizioni di criticità ambientale, tenendo conto 
dell’evoluzione delle migliori tecnologie disponibili e nel rispetto delle 
garanzie procedimentali di cui alla legge n. 241 del 1990. 

 12  -bis  . Per impianti di smaltimento o di recupero di rifiuti ricom-
presi in un’installazione di cui all’articolo 6, comma 13, il rinnovo, l’ag-
giornamento e il riesame dell’autorizzazione di cui al presente articolo 
sono disciplinati dal Titolo III  -bis   della Parte Seconda, previa estensione 
delle garanzie finanziarie già prestate. 

  13. Ferma restando l’applicazione delle norme sanzionatorie di cui 
al titolo VI della parte quarta del presente decreto, in caso di inosservan-
za delle prescrizioni dell’autorizzazione l’autorità competente procede, 
secondo la gravità dell’infrazione:  

   a)   alla diffida, stabilendo un termine entro il quale devono essere 
eliminate le inosservanze; 

   b)   alla diffida e contestuale sospensione dell’autorizzazione per 
un tempo determinato, ove si manifestino situazioni di pericolo per la 
salute pubblica e per l’ambiente; 

   c)   alla revoca dell’autorizzazione in caso di mancato adegua-
mento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate vio-
lazioni che determinino situazione di pericolo per la salute pubblica e 
per l’ambiente. 

 14. Il controllo e l’autorizzazione delle operazioni di carico, scari-
co, trasbordo, deposito e maneggio di rifiuti in aree portuali sono disci-
plinati dalle specifiche disposizioni di cui alla legge 28 gennaio 1994, 
n. 84 e di cui al decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 182 di attua-
zione della direttiva 2000/59/CE sui rifiuti prodotti sulle navi e dalle 
altre disposizioni previste in materia dalla normativa vigente. Nel caso 
di trasporto transfrontaliero di rifiuti, l’autorizzazione delle operazioni 
di imbarco e di sbarco non può essere rilasciata se il richiedente non 
dimostra di avere ottemperato agli adempimenti di cui all’articolo 193, 
comma 1, del presente decreto. 

 15. Gli impianti mobili di smaltimento o di recupero, esclusi gli 
impianti mobili che effettuano la disidratazione dei fanghi generati da 
impianti di depurazione e reimmettono l’acqua in testa al processo de-
purativo presso il quale operano, ed esclusi i casi in cui si provveda alla 
sola riduzione volumetrica e separazione delle frazioni estranee, sono 
autorizzati, in via definitiva, dalla regione ove l’interessato ha la sede 
legale o la società straniera proprietaria dell’impianto ha la sede di rap-
presentanza. Per lo svolgimento delle singole campagne di attività sul 
territorio nazionale, l’interessato, almeno venti giorni prima dell’instal-
lazione dell’impianto, deve comunicare alla regione nel cui territorio 
si trova il sito prescelto le specifiche dettagliate relative alla campagna 
di attività, allegando l’autorizzazione di cui al comma 1 e l’iscrizione 
all’Albo nazionale gestori ambientali, nonché l’ulteriore documenta-
zione richiesta. La regione può adottare prescrizioni integrative oppure 
può vietare l’attività con provvedimento motivato qualora lo svolgi-

mento della stessa nello specifico sito non sia compatibile con la tutela 
dell’ambiente o della salute pubblica. 

 16. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai 
procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della parte quarta del 
presente decreto, eccetto quelli per i quali sia completata la procedura di 
valutazione di impatto ambientale. 

 17. Fatti salvi l’obbligo di tenuta dei registri di carico e scarico da 
parte dei soggetti di cui all’articolo 190 ed il divieto di miscelazione di 
cui all’articolo 187, le disposizioni del presente articolo non si applica-
no al deposito temporaneo prima della raccolta effettuato nel rispetto 
delle condizioni stabilite dall’articolo 185  -bis  . 

 17  -bis  . L’autorizzazione di cui al presente articolo deve essere co-
municata, a cura dell’amministrazione competente al rilascio della stes-
sa, al registro nazionale per la raccolta delle autorizzazioni rilasciate e 
delle procedure semplificate concluse (RECER), di cui al comma 3  -sep-
ties   dell’articolo 184  -ter   , interoperabile con il Catasto dei rifiuti di cui 
all’articolo 189 e secondo gli standard concordati con ISPRA, accessibi-
le al pubblico, indicando i seguenti elementi identificativi, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica:  

   a)   ragione sociale; 
   b)   sede legale dell’impresa autorizzata; 
   c)   sede dell’impianto autorizzato; 
   d)   attività di gestione autorizzata; 
   e)   i rifiuti oggetto dell’attività di gestione; 
   f)   quantità autorizzate; 
   g)   scadenza dell’autorizzazione. 

 17  -ter  . La comunicazione dei dati di cui al comma 17  -bis   deve 
avvenire senza nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica 
tra i sistemi informativi regionali esistenti, e il registro nazionale per 
la raccolta delle autorizzazioni rilasciate e delle procedure semplificate 
concluse (RECER) secondo standard condivisi. 

 18. In caso di eventi incidenti sull’autorizzazione, questi sono 
comunicati, previo avviso all’interessato, al Catasto dei rifiuti di cui 
all’articolo 189. 

 19. Le procedure di cui al presente articolo si applicano anche per 
la realizzazione di varianti sostanziali in corso d’opera o di esercizio che 
comportino modifiche a seguito delle quali gli impianti non sono più 
conformi all’autorizzazione rilasciata. 

 19  -bis  . Alle utenze non domestiche che effettuano il compostaggio 
aerobico individuale per residui costituiti da sostanze naturali non pe-
ricolose prodotti nell’ambito delle attività agricole e vivaistiche e alle 
utenze domestiche che effettuano compostaggio aerobico individuale 
per i propri rifiuti organici da cucina, sfalci e potature da giardino è 
applicata una riduzione della tariffa dovuta per la gestione dei rifiuti 
urbani. 

 20.». 
 «Art. 209    (Rinnovo delle autorizzazioni alle imprese in possesso 

di certificazione ambientale)   . — 1. Nel rispetto delle normative comu-
nitarie, in sede di espletamento delle procedure previste per il rinnovo 
delle autorizzazioni all’esercizio di un impianto ovvero per il rinnovo 
dell’iscrizione all’Albo di cui all’articolo 212, le imprese che risultino 
registrate ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, sull’adesione volonta-
ria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit, 
che abroga il regolamento (CE) n. 761/2001 e le decisioni della Com-
missione 2001/681/CE e 2006/193/CE o certificati Uni En Iso 14001, 
possono sostituire tali autorizzazioni con autocertificazione resa alle au-
torità competenti, ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 2. L’autocertificazione di cui al comma 1 deve essere accompagna-
ta da una copia conforme del certificato di registrazione ottenuto ai sensi 
dei regolamenti e degli standard parametrici di cui al medesimo com-
ma 1, nonché da una denuncia di prosecuzione delle attività, attestante 
la conformità dell’impresa, dei mezzi e degli impianti alle prescrizioni 
legislative e regolamentari, con allegata una certificazione dell’esperi-
mento di prove a ciò destinate, ove previste. 

 3. L’autocertificazione e i relativi documenti, di cui ai commi 1 e 2, 
sostituiscono a tutti gli effetti l’autorizzazione alla prosecuzione, ovvero 
all’esercizio delle attività previste dalle norme di cui al comma 1 e ad 
essi si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 26 aprile 1992, n. 300. Si applicano, 
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altresì, le disposizioni sanzionatorie di cui all’articolo 21 della legge 
7 agosto 1990, n. 241. 

 4. L’autocertificazione e i relativi documenti mantengono l’effica-
cia sostitutiva di cui al comma 3 fino ad un periodo massimo di centot-
tanta giorni successivi alla data di comunicazione all’interessato della 
decadenza, a qualsiasi titolo avvenuta, della registrazione ottenuta ai 
sensi dei regolamenti e degli standard parametrici di cui al comma 1. 

 5. Salva l’applicazione delle sanzioni specifiche e salvo che il fatto 
costituisca più grave reato, in caso di accertata falsità delle attestazio-
ni contenute nell’autocertificazione e dei relativi documenti, si applica 
l’articolo 483 del codice penale nei confronti di chiunque abbia sotto-
scritto la documentazione di cui ai commi 1 e 2. 

 6. Resta ferma l’applicazione del Titolo III  -bis   della parte secon-
da del presente decreto, relativo alla prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento, per gli impianti rientranti nel campo di applicazione 
del medesimo. 

 7. I titoli abilitativi di cui al presente articolo devono essere comu-
nicati, a cura dell’amministrazione che li rilascia, all’ISPRA che cura 
l’inserimento in un elenco nazionale, accessibile al pubblico, degli ele-
menti identificativi di cui all’articolo 208, comma 17, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 7  -bis  . La comunicazione dei dati di cui al comma 7 deve avvenire 
senza nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica tra i sistemi 
informativi regionali esistenti, e il Catasto telematico secondo standard 
condivisi.». 

 «Art. 211    (Autorizzazione di impianti di ricerca e di sperimenta-
zione)    . — 1. I termini di cui all’ articolo 208 sono ridotti alla metà per 
l’autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio di impianti di ricerca 
e di sperimentazione qualora siano rispettate le seguenti condizioni:  

   a)   le attività di gestione degli impianti non comportino utile 
economico; 

   b)   gli impianti abbiano una potenzialità non superiore a 5 ton-
nellate al giorno, salvo deroghe giustificate dall’esigenza di effettuare 
prove di impianti caratterizzati da innovazioni, che devono però essere 
limitate alla durata di tali prove. 

 2. La durata dell’autorizzazione di cui al comma 1 è di due anni, 
salvo proroga che può essere concessa previa verifica annuale dei risul-
tati raggiunti e non può comunque superare altri due anni. 

 3. Qualora il progetto o la realizzazione dell’impianto non siano 
stati approvati e autorizzati entro il termine di cui al comma 1, l’inte-
ressato può presentare istanza al Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, che si esprime nei successivi sessanta gior-
ni di concerto con i Ministri delle attività produttive e dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca. La garanzia finanziaria in tal caso è pre-
stata a favore dello Stato. 

 4. In caso di rischio di agenti patogeni o di sostanze sconosciute e 
pericolose dal punto di vista sanitario, l’autorizzazione di cui al com-
ma 1 è rilasciata dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, che si esprime nei successivi sessanta giorni, di concerto 
con i Ministri delle attività produttive, della salute e dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca. 

 5. L’autorizzazione di cui al presente articolo deve essere comu-
nicata, a cura dell’amministrazione che la rilascia, all’ISPRA che cura 
l’inserimento in un elenco nazionale, accessibile al pubblico, degli ele-
menti identificativi di cui all’articolo 208, comma 16, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 5  -bis  . La comunicazione dei dati di cui al comma 5 deve avvenire 
senza nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica tra i sistemi 
informativi regionali esistenti, e il Catasto telematico secondo standard 
condivisi.». 

 «Art. 212    (Albo nazionale gestori ambientali)   . — 1. È costituito, 
presso il Ministero dell’ambiente e tutela del territorio e del mare, l’Al-
bo nazionale gestori ambientali, di seguito denominato Albo, articolato 
in un Comitato nazionale, con sede presso il medesimo Ministero, ed in 
Sezioni regionali e provinciali, istituite presso le Camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura dei capoluoghi di regione e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano. I componenti del Comitato 
nazionale e delle Sezioni regionali e provinciali durano in carica cinque 
anni. 

  2. Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare sono istituite sezioni speciali del Comitato nazionale 
per ogni singola attività soggetta ad iscrizione all’Albo, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, e ne vengono fissati 
composizione e competenze. Il Comitato nazionale dell’Albo ha potere 

deliberante ed è composto da diciannove membri effettivi di comprova-
ta e documentata esperienza tecnico-economica o giuridica nelle mate-
rie ambientali nominati con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e designati rispettivamente:  

   a)   due dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di cui uno con funzioni di Presidente; 

   b)   uno dal Ministro dello sviluppo economico, con funzioni di 
vice-Presidente; 

   c)   uno dal Ministro della salute; 
   d)   uno dal Ministro dell’economia e delle finanze; 
   e)   uno dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 
   f)   uno dal Ministro dell’interno; 
   g)   tre dalle regioni; 
   h)   uno dall’Unione italiana delle Camere di commercio indu-

stria, artigianato e agricoltura; 
   i)   otto dalle organizzazioni imprenditoriali maggiormente rap-

presentative delle categorie economiche interessate, di cui due dalle 
organizzazioni rappresentative della categoria degli autotrasportatori e 
due dalle organizzazioni che rappresentano i gestori dei rifiuti e uno 
delle organizzazioni rappresentative delle imprese che effettuano attivi-
tà di bonifica dei siti e di bonifica di beni contenenti amianto. Per ogni 
membro effettivo è nominato un supplente. 

  3. Le Sezioni regionali e provinciali dell’Albo sono istituite con 
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e sono composte:  

   a)   dal Presidente della Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura o da un membro del Consiglio camerale all’uopo de-
signato dallo stesso, con funzioni di Presidente; 

   b)   da un funzionario o dirigente di comprovata esperienza nella 
materia ambientale designato dalla regione o dalla provincia autonoma, 
con funzioni di vice-Presidente; 

   c)   da un funzionario o dirigente di comprovata esperienza nella 
materia ambientale, designato dall’Unione regionale delle province o 
dalla provincia autonoma; 

   d)   da un esperto di comprovata esperienza nella materia ambien-
tale, designato dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare; 

   e)   -   f)  ; 
 4. 
 5. L’iscrizione all’Albo è requisito per lo svolgimento delle atti-

vità di raccolta e trasporto di rifiuti, di bonifica dei siti, di bonifica dei 
beni contenenti amianto, di commercio ed intermediazione dei rifiuti 
senza detenzione dei rifiuti stessi. Sono esonerati dall’obbligo di cui 
al presente comma le organizzazioni di cui agli articoli 221, comma 3, 
lettere   a)   e   c)  , 223, 224, 228, 233, 234, 235 e 236, al decreto legislati-
vo 20 novembre 2008, n. 188, e al decreto legislativo 25 luglio 2005, 
n. 151, limitatamente all’attività di intermediazione e commercio senza 
detenzione di rifiuti oggetto previste nei citati articoli. Per le aziende 
speciali, i consorzi di comuni e le società di gestione dei servizi pubblici 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l’iscrizione all’Albo 
è effettuata con apposita comunicazione del comune o del consorzio di 
comuni alla sezione regionale territorialmente competente ed è valida 
per i servizi di gestione dei rifiuti urbani prodotti nei medesimi comuni. 
Le iscrizioni di cui al presente comma, già effettuate alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, rimangono efficaci fino alla loro 
naturale scadenza. 

 6. L’iscrizione deve essere rinnovata ogni cinque anni e costituisce 
titolo per l’esercizio delle attività di raccolta, di trasporto, di commercio 
e di intermediazione dei rifiuti; per le altre attività l’iscrizione abilita 
allo svolgimento delle attività medesime. 

 7. Gli enti e le imprese iscritte all’Albo per le attività di raccolta e 
trasporto dei rifiuti pericolosi sono esonerate dall’obbligo di iscrizione 
per le attività di raccolta e trasporto dei rifiuti non pericolosi a condi-
zione che tale ultima attività non comporti variazione della classe per la 
quale le imprese sono iscritte. 

  8. I produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che effettuano opera-
zioni di raccolta e trasporto dei propri rifiuti, nonché i produttori iniziali 
di rifiuti pericolosi che effettuano operazioni di raccolta e trasporto dei 
propri rifiuti pericolosi in quantità non eccedenti trenta chilogrammi o 
trenta litri al giorno, non sono soggetti alle disposizioni di cui ai commi 
5, 6, e 7 a condizione che tali operazioni costituiscano parte integrante 
ed accessoria dell’organizzazione dell’impresa dalla quale i rifiuti sono 
prodotti. Detti soggetti non sono tenuti alla prestazione delle garanzie 
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finanziarie e sono iscritti in un’apposita sezione dell’Albo in base alla 
presentazione di una comunicazione alla sezione regionale o provinciale 
dell’Albo territorialmente competente che rilascia il relativo provvedi-
mento entro i successivi trenta giorni. Con la comunicazione l’interessa-
to attesta sotto la sua responsabilità, ai sensi dell’articolo 21 della legge 
n. 241 del 1990:  

   a)   la sede dell’impresa, l’attività o le attività dai quali sono pro-
dotti i rifiuti; 

   b)   le caratteristiche, la natura dei rifiuti prodotti 
   c)   gli estremi identificativi e l’idoneità tecnica dei mezzi uti-

lizzati per il trasporto dei rifiuti, tenuto anche conto delle modalità di 
effettuazione del trasporto medesimo; 

   d)   l’avvenuto versamento del diritto annuale di registrazione di 
50 euro rideterminabile ai sensi dell’articolo 21 del decreto del Ministro 
dell’ambiente 28 aprile 1998, n. 406. 

 L’iscrizione deve essere rinnovata ogni 10 anni e l’impresa è tenuta 
a comunicare ogni variazione intervenuta successivamente all’iscrizio-
ne. Le iscrizioni di cui al presente comma, effettuate entro il 14 aprile 
2008 ai sensi e per gli effetti della normativa vigente a quella data, do-
vranno essere aggiornate entro un anno dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione. 

 9. Le imprese tenute ad aderire al sistema di tracciabilità dei rifiuti 
di cui all’articolo 188  -bis  , procedono all’iscrizione al Registro elettroni-
co nazionale per la tracciabilità dei rifiuti istituito ai sensi dell’articolo 6 
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, attraverso la piattaforma 
telematica dell’Albo nazionale gestori ambientali, che fornisce median-
te le Sezioni regionali e provinciali il necessario supporto tecnico ope-
rativo, ed assicura la gestione dei rapporti con l’utenza e la riscossione 
dei contributi. 

 10. L’iscrizione all’Albo per le attività di raccolta e trasporto dei 
rifiuti pericolosi, per l’attività di intermediazione e di commercio dei 
rifiuti senza detenzione dei medesimi, è subordinata alla prestazione di 
idonee garanzie finanziarie a favore dello Stato i cui importi e modalità 
sono stabiliti con uno o più decreti del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, di concerto con il Ministero dell’economia 
e delle finanze. Tali garanzie sono ridotte del cinquanta per cento per 
le imprese registrate ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009, e del 
quaranta per cento nel caso di imprese in possesso della certificazione 
ambientale ai sensi della norma Uni En Iso 14001. Fino alla data di en-
trata in vigore dei predetti decreti si applicano la modalità e gli importi 
previsti dal decreto del Ministro dell’ambiente in data 8 ottobre 1996, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 1 del 2 gennaio 1997, come mo-
dificato dal decreto del Ministro dell’ambiente in data 23 aprile 1999, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 148 del 26 giugno 1999. 

 11. Le imprese che effettuano le attività di bonifica dei siti e di 
bonifica dei beni contenenti amianto devono prestare idonee garanzie 
finanziarie a favore della regione territorialmente competente per ogni 
intervento di bonifica nel rispetto dei criteri generali di cui all’artico-
lo 195, comma 2, lettera   g)  . Tali garanzie sono ridotte del cinquan-
ta per cento per le imprese registrate ai sensi del regolamento (CE) 
n. 761/2001, e del quaranta per cento nel caso di imprese in possesso 
della certificazione ambientale ai sensi della norma Uni En Iso 14001. 

 12. Sono iscritti all’Albo le imprese e gli operatori logistici presso 
le stazioni ferroviarie, gli interporti, gli impianti di terminalizzazione, 
gli scali merci e i porti ai quali, nell’ambito del trasporto intermodale, 
sono affidati rifiuti in attesa della presa in carico degli stessi da parte 
dell’impresa ferroviaria o navale o dell’impresa che effettua il successi-
vo trasporto, nel caso di trasporto navale, il raccomandatario marittimo 
di cui alla legge 4 aprile 1977, n. 135, è delegato dall’armatore o noleg-
giatore, che effettuano il trasporto, per gli adempimenti relativi al siste-
ma di tracciabilità dei rifiuti di cui all’articolo 188  -bis  . L’iscrizione deve 
essere rinnovata ogni cinque anni e non è subordinata alla prestazione 
delle garanzie finanziarie. 

 13. L’iscrizione all’Albo ed i provvedimenti di sospensione, di re-
voca, di decadenza e di annullamento dell’iscrizione, nonché l’accetta-
zione, la revoca e lo svincolo delle garanzie finanziarie che devono es-
sere prestate a favore dello Stato sono deliberati dalla Sezione regionale 
dell’Albo della regione ove ha sede legale l’impresa interessata, in base 
alla normativa vigente ed alle direttive emesse dal Comitato nazionale. 

 14. Avverso i provvedimenti delle Sezioni regionali dell’Albo gli 
interessati possono proporre, nel termine di decadenza di trenta giorni 
dalla notifica dei provvedimenti stessi, ricorso al Comitato nazionale 
dell’Albo. 

  15. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico 

e delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il parere del Comitato na-
zionale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della parte quarta del presente decreto, sono definite le attribuzioni e le 
modalità organizzative dell’Albo, i requisiti tecnici e finanziari delle 
imprese, i requisiti dei responsabili tecnici delle medesime, i termini e 
le modalità di iscrizione, i diritti annuali d’iscrizione. Fino all’adozione 
del predetto decreto, continuano ad applicarsi, per quanto compatibili, 
le disposizioni del decreto del Ministro dell’ambiente 28 aprile 1998, 
n. 406, e delle deliberazioni del Comitato nazionale dell’Albo. Il decreto 
di cui al presente comma si informa ai seguenti principi:  

   a)   individuazione di requisiti per l’iscrizione, validi per tutte le 
sezioni, al fine di uniformare le procedure; 

   b)   coordinamento con la vigente normativa sull’autotrasporto, 
sul trasporto ferroviario, sul trasporto via mare e per via navigabile in-
terna, in coerenza con la finalità di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   effettiva copertura delle spese attraverso i diritti di segreteria 
e i diritti annuali di iscrizione; 

   d)   ridefinizione dei diritti annuali d’iscrizione relativi alle impre-
se di trasporto dei rifiuti iscritte all’Albo nazionale gestori ambientali; 

   e)   interconnessione e interoperabilità con le pubbliche ammini-
strazioni competenti alla tenuta di pubblici registri; 

   f)   riformulazione del sistema disciplinare-sanzionatorio dell’Al-
bo e delle cause di cancellazione dell’iscrizione; 

   g)   definizione delle competenze e delle responsabilità del re-
sponsabile tecnico. 

 16. Nelle more dell’emanazione dei decreti di cui al presente arti-
colo, continuano ad applicarsi le disposizioni disciplinanti l’Albo nazio-
nale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti vigenti alla data 
di entrata in vigore della parte quarta del presente decreto, la cui abro-
gazione è differita al momento della pubblicazione dei suddetti decreti. 

 17. Agli oneri per il funzionamento del Comitato nazionale e delle 
Sezioni regionali e provinciali si provvede con le entrate derivanti dai 
diritti di segreteria e dai diritti annuali d’iscrizione, secondo le previsio-
ni, anche relative alle modalità di versamento e di utilizzo, che saranno 
determinate con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze. Fino all’adozione del citato decreto, si applicano le disposizioni 
di cui al decreto del Ministro dell’ambiente in data 29 dicembre 1993, e 
successive modificazioni, e le disposizioni di cui al decreto del Ministro 
dell’ambiente in data 13 dicembre 1995, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 51 del 1° marzo 1995. Le somme di cui all’articolo 7, comma 7, 
del decreto del Ministro dell’ambiente 29 dicembre 1993 sono versate al 
Capo XXXII, capitolo 2592, articolo 04, dell’entrata del Bilancio dello 
Stato, per essere riassegnate, con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, al Capitolo 7083 (spesa corrente funzionamento registro) 
dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare. 

 18. I compensi da corrispondere ai componenti del Comitato na-
zionale dell’Albo e delle Sezioni regionali dell’Albo sono determinati 
ai sensi dell’articolo 7, comma 5, del decreto del Ministro dell’ambiente 
28 aprile 1998, 406. 

 19. La disciplina regolamentare dei casi in cui, ai sensi degli arti-
coli 19 e 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241, l’esercizio di un’attività 
privata può essere intrapreso sulla base della denuncia di inizio dell’at-
tività non si applica alle domande di iscrizione e agli atti di competenza 
dell’Albo. 

 19  -bis  . Sono esclusi dall’obbligo di iscrizione all’Albo naziona-
le gestori ambientali gli imprenditori agricoli di cui all’articolo 2135 
del codice civile, produttori iniziali di rifiuti, per il trasporto dei pro-
pri rifiuti effettuato all’interno del territorio provinciale o regionale 
dove ha sede l’impresa ai fini del conferimento degli stessi nell’ambito 
del circuito organizzato di raccolta di cui alla lettera   pp)   del comma 1 
dell’articolo 183. 

 20. – 28.». 
 «Art. 214    (Determinazione delle attività e delle caratteristiche dei 

rifiuti per l’ammissione alle procedure semplificate)   . — 1. Le procedure 
semplificate di cui al presente capo devono garantire in ogni caso un 
elevato livello di protezione ambientale e controlli efficaci ai sensi e nel 
rispetto di quanto disposto dall’articolo 177, comma 4. 

 2. Con decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico, 
della salute e, per i rifiuti agricoli e le attività che generano i fertilizzan-
ti, con il Ministro delle politiche agricole e forestali, sono adottate per 
ciascun tipo di attività le norme, che fissano i tipi e le quantità di rifiuti 
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e le condizioni in base alle quali le attività di smaltimento di rifiuti non 
pericolosi effettuate dai produttori nei luoghi di produzione degli stessi 
e le attività di recupero di cui all’Allegato C alla parte quarta del presen-
te decreto sono sottoposte alle procedure semplificate di cui agli articoli 
215 e 216. Con la medesima procedura si provvede all’aggiornamento 
delle predette norme tecniche e condizioni. 

  3. Le norme e le condizioni di cui al comma 2 e le procedure sem-
plificate devono garantire che i tipi o le quantità di rifiuti ed i procedi-
menti e metodi di smaltimento o di recupero siano tali da non costituire 
un pericolo per la salute dell’uomo e da non recare pregiudizio all’am-
biente. In particolare, ferma restando la disciplina del decreto legislativo 
11 maggio 2005, n. 133, per accedere alle procedure semplificate, le 
attività di trattamento termico e di recupero energetico devono, inoltre, 
rispettare le seguenti condizioni:  

   a)   siano utilizzati combustibili da rifiuti urbani oppure rifiuti 
speciali individuati per frazioni omogenee; 

   b)   i limiti di emissione non siano superiori a quelli stabiliti per 
gli impianti di incenerimento e coincenerimento dei rifiuti dalla norma-
tiva vigente, con particolare riferimento al decreto legislativo 11 mag-
gio 2005, n. 133; 

   c)   sia garantita la produzione di una quota minima di trasforma-
zione del potere calorifico dei rifiuti in energia utile calcolata su base 
annuale; 

   d)   siano rispettate le condizioni, le norme tecniche e le prescri-
zioni specifiche di cui agli articoli 215, commi 1 e 2, e 216, commi 1, 
2 e 3. 

 4. Sino all’adozione dei decreti di cui al comma 2 relativamente 
alle attività di recupero continuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai 
decreti del Ministro dell’ambiente 5 febbraio 1998, pubblicato nel S.O. 
alla   Gazzetta Ufficiale   n. 88 del 16 aprile 1998 e 12 giugno 2002, n. 161. 

 5. L’adozione delle norme e delle condizioni di cui al comma 2 
deve riguardare, in primo luogo, i rifiuti indicati nella lista verde di cui 
all’Allegato III del regolamento (CE), n. 1013/2006. 

 6. Per la tenuta dei registri di cui agli articoli 215, comma 3, e 
216, comma 3, e per l’effettuazione dei controlli periodici, l’interessato 
è tenuto a versare alla provincia territorialmente competente un dirit-
to di iscrizione annuale determinato con decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri 
dello sviluppo economico e dell’economia e delle finanze. Nelle more 
dell’emanazione del predetto decreto, si applicano le disposizioni di cui 
al decreto del Ministro dell’ambiente 21 luglio 1998, n. 350. All’attua-
zione dei compiti indicati dal presente comma le Province provvedono 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 7. La costruzione di impianti che recuperano rifiuti nel rispetto del-
le condizioni, delle prescrizioni e delle norme tecniche di cui ai commi 
2 e 3 è disciplinata dalla normativa nazionale e comunitaria in materia 
di qualità dell’aria e di inquinamento atmosferico da impianti indu-
striali e dalle altre disposizioni che regolano la costruzione di impianti 
industriali. 

 L’autorizzazione all’esercizio nei predetti impianti di operazioni 
di recupero di rifiuti non individuati ai sensi del presente articolo resta 
comunque sottoposta alle disposizioni di cui agli articoli 208, 209 e 211. 

 7  -bis  . In deroga a quanto stabilito dal comma 7, ferme restando 
le disposizioni delle direttive e dei regolamenti dell’Unione europea, 
gli impianti di compostaggio aerobico di rifiuti biodegradabili derivanti 
da attività agricole e vivaistiche o da cucine, mense, mercati, giardini 
o parchi, che hanno una capacità di trattamento non eccedente 80 ton-
nellate annue e sono destinati esclusivamente al trattamento di rifiuti 
raccolti nel comune dove i suddetti rifiuti sono prodotti e nei comuni 
confinanti che stipulano una convenzione di associazione per la gestio-
ne congiunta del servizio, acquisito il parere dell’Agenzia regionale per 
la protezione dell’ambiente (ARPA) previa predisposizione di un rego-
lamento di gestione dell’impianto che preveda anche la nomina di un 
gestore da individuare in ambito comunale, possono essere realizzati 
e posti in esercizio con denuncia di inizio di attività ai sensi del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 
anche in aree agricole, nel rispetto delle prescrizioni in materia urbani-
stica, delle norme antisismiche, ambientali, di sicurezza, antincendio e 
igienico-sanitarie, delle norme relative all’efficienza energetica nonché 
delle disposizioni del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

 8. Alle denunce, alle comunicazioni e alle domande disciplinate 
dal presente capo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 

relative alle attività private sottoposte alla disciplina degli articoli 19 e 
20 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Si applicano, altresì, le disposizio-
ni di cui all’articolo 21 della legge 7 agosto 1990, n. 241. A condizione 
che siano rispettate le condizioni, le norme tecniche e le prescrizioni 
specifiche adottate ai sensi dei commi 1, 2 e 3 dell’articolo 216, l’eserci-
zio delle operazioni di recupero dei rifiuti può essere intrapresa decorsi 
novanta giorni dalla comunicazione di inizio di attività alla provincia. 

 9. Le province comunicano al registro nazionale per la raccolta 
delle autorizzazioni rilasciate e delle procedure semplificate concluse 
(RECER), di cui al comma 3  -septies   dell’articolo 184  -ter    e secondo gli 
standard concordati con ISPRA, accessibile al pubblico, i seguenti ele-
menti identificativi delle imprese iscritte nei registri di cui agli articoli 
215, comma 3, e 216, comma 3:  

   a)   ragione sociale; 
   b)   sede legale dell’impresa; 
   c)   sede dell’impianto; 
   d)   tipologia di rifiuti oggetto dell’attività di gestione; 
   e)   relative quantità; 
   f)   attività di gestione; 
   g)   data di iscrizione nei registri di cui agli articoli 215, comma 3, 

e 216, comma 3. 
 10. La comunicazione dei dati di cui al comma 9 deve avvenire 

senza nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica tra i sistemi 
informativi regionali esistenti, e il Catasto telematico secondo standard 
condivisi. 

 11. Con uno o più decreti, emanati ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, 
su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, sentito il Ministro dello sviluppo economico, sono individuate le 
condizioni alle quali l’utilizzo di un combustibile alternativo, in parzia-
le sostituzione dei combustibili fossili tradizionali, in impianti soggetti 
al regime di cui al Titolo III  -bis   della Parte II, dotati di certificazione 
di qualità ambientale, sia da qualificarsi, ad ogni effetto, come modi-
fica non sostanziale. I predetti decreti possono stabilire, nel rispetto 
dell’articolo 177, comma 4, le opportune modalità di integrazione ed 
unificazione delle procedure, anche presupposte, per l’aggiornamento 
dell’autorizzazione integrata ambientale, con effetto di assorbimento e 
sostituzione di ogni altro prescritto atto di assenso. Alle strutture even-
tualmente necessarie, ivi incluse quelle per lo stoccaggio e l’alimenta-
zione del combustibile alternativo, realizzate nell’ambito del sito dello 
stabilimento qualora non già autorizzate ai sensi del precedente periodo, 
si applica il regime di cui agli articoli 22 e 23 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive 
modificazioni.». 

 «Art. 215    (Autosmaltimento)   . — 1. A condizione che siano rispet-
tate le norme tecniche e le prescrizioni specifiche di cui all’articolo 214, 
commi 1, 2 e 3, e siano tenute in considerazione le migliori tecniche di-
sponibili, le attività di smaltimento di rifiuti non pericolosi effettuate nel 
luogo di produzione dei rifiuti stessi possono essere intraprese decorsi 
novanta giorni dalla comunicazione di inizio di attività alla provincia 
territorialmente competente. 

  2. Le norme tecniche di cui al comma 1 prevedono in particolare:  
   a)   il tipo, la quantità e le caratteristiche dei rifiuti da smaltire; 
   b)   il ciclo di provenienza dei rifiuti; 
   c)   le condizioni per la realizzazione e l’esercizio degli impianti; 
   d)   le caratteristiche dell’impianto di smaltimento; 
   e)   la qualità delle emissioni e degli scarichi idrici nell’ambiente. 

  3. La provincia iscrive in un apposito registro le imprese che effet-
tuano la comunicazione di inizio di attività ed entro il termine di cui al 
comma 1 verifica d’ufficio la sussistenza dei presupposti e dei requisiti 
richiesti. A tal fine, alla comunicazione di inizio di attività, a firma del 
legale rappresentante dell’impresa, è allegata una relazione dalla quale 
deve risultare:  

   a)   il rispetto delle condizioni e delle norme tecniche specifiche 
di cui al comma 1; 

   b)   il rispetto delle norme tecniche di sicurezza e delle procedure 
autorizzative previste dalla normativa vigente. 

 4. La provincia, qualora accerti il mancato rispetto delle norme tec-
niche e delle condizioni di cui al comma 1, dispone con provvedimento 
motivato il divieto di inizio ovvero di prosecuzione dell’attività, sal-
vo che l’interessato non provveda a conformare alla normativa vigente 
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detta attività ed i suoi effetti entro il termine e secondo le prescrizioni 
stabiliti dall’amministrazione. 

 5. La comunicazione di cui al comma 1 deve essere rinnovata ogni 
cinque anni e, comunque, in caso di modifica sostanziale delle opera-
zioni di autosmaltimento. 

 6. Restano sottoposte alle disposizioni di cui agli articoli 208, 209, 
210 e 211 le attività di autosmaltimento di rifiuti pericolosi e la discarica 
di rifiuti.». 

 «Art. 216    (Operazioni di recupero)   . — 1. A condizione che siano 
rispettate le norme tecniche e le prescrizioni specifiche di cui all’artico-
lo 214, commi 1, 2 e 3, l’esercizio delle operazioni di recupero dei rifiuti 
può essere intrapreso decorsi novanta giorni dalla comunicazione di ini-
zio di attività alla provincia territorialmente competente. Nelle ipotesi 
di rifiuti elettrici ed elettronici di cui all’articolo 227, comma 1, lettera 
  a)  , di veicoli fuori uso di cui all’articolo 227, comma 1, lettera   c)  , e di 
impianti di coincenerimento, l’avvio delle attività è subordinato all’ef-
fettuazione di una visita preventiva, da parte della provincia competente 
per territorio, da effettuarsi entro sessanta giorni dalla presentazione 
della predetta comunicazione. 

  2. Le condizioni e le norme tecniche di cui al comma 1, in relazione 
a ciascun tipo di attività, prevedono in particolare:  

   a)    per i rifiuti non pericolosi:  
 1) le quantità massime impiegabili; 
 2) la provenienza, i tipi e le caratteristiche dei rifiuti utilizza-

bili nonché le condizioni specifiche alle quali le attività medesime sono 
sottoposte alla disciplina prevista dal presente articolo; 

 3) le prescrizioni necessarie per assicurare che, in relazione 
ai tipi o alle quantità dei rifiuti ed ai metodi di recupero, i rifiuti stessi 
siano recuperati senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare 
procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente; 

   b)    per i rifiuti pericolosi:  
 1) le quantità massime impiegabili; 
 2) la provenienza, i tipi e le caratteristiche dei rifiuti; 
 3) le condizioni specifiche riferite ai valori limite di sostanze 

pericolose contenute nei rifiuti, ai valori limite di emissione per ogni 
tipo di rifiuto ed al tipo di attività e di impianto utilizzato, anche in 
relazione alle altre emissioni presenti in sito; 

 4) gli altri requisiti necessari per effettuare forme diverse di 
recupero; 

 5) le prescrizioni necessarie per assicurare che, in relazione 
al tipo ed alle quantità di sostanze pericolose contenute nei rifiuti ed ai 
metodi di recupero, i rifiuti stessi siano recuperati senza pericolo per la 
salute dell’uomo e senza usare procedimenti e metodi che potrebbero 
recare pregiudizio all’ambiente. 

  3. La provincia iscrive in un apposito registro le imprese che effet-
tuano la comunicazione di inizio di attività e, entro il termine di cui al 
comma 1, verifica d’ufficio la sussistenza dei presupposti e dei requisiti 
richiesti. A tal fine, alla comunicazione di inizio di attività, a firma del 
legale rappresentante dell’impresa, è allegata una relazione dalla quale 
risulti:  

   a)   il rispetto delle norme tecniche e delle condizioni specifiche 
di cui al comma 1; 

   b)   il possesso dei requisiti soggettivi richiesti per la gestione dei 
rifiuti; 

   c)   le attività di recupero che si intendono svolgere; 
   d)   lo stabilimento, la capacità di recupero e il ciclo di trattamento 

o di combustione nel quale i rifiuti stessi sono destinati ad essere recu-
perati, nonché l’utilizzo di eventuali impianti mobili; 

   e)   le caratteristiche merceologiche dei prodotti derivanti dai cicli 
di recupero. 

 4. La provincia, qualora accerti il mancato rispetto delle norme tec-
niche e delle condizioni di cui al comma 1, dispone, con provvedimento 
motivato, il divieto di inizio ovvero di prosecuzione dell’attività, sal-
vo che l’interessato non provveda a conformare alla normativa vigente 
detta attività ed i suoi effetti entro il termine e secondo le prescrizioni 
stabiliti dall’amministrazione. 

 5. La comunicazione di cui al comma 1 deve essere rinnovata ogni 
cinque anni e comunque in caso di modifica sostanziale delle operazioni 
di recupero. 

 6. La procedura semplificata di cui al presente articolo sostituisce, 
limitatamente alle variazioni qualitative e quantitative delle emissioni 
determinate dai rifiuti individuati dalle norme tecniche di cui al com-

ma 1 che già fissano i limiti di emissione in relazione alle attività di 
recupero degli stessi, l’autorizzazione di cui all’articolo 269 in caso di 
modifica sostanziale dell’impianto. 

 7. Alle attività di cui al presente articolo si applicano integralmente 
le norme ordinarie per il recupero e lo smaltimento qualora i rifiuti non 
vengano destinati in modo effettivo al recupero. 

 8. Fermo restando il rispetto dei limiti di emissione in atmosfera di 
cui all’articolo 214, comma 3, lettera   b)  , e dei limiti delle altre emissio-
ni inquinanti stabilite da disposizioni vigenti e fatta salva l’osservanza 
degli altri vincoli a tutela dei profili sanitari e ambientali, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della parte quarta del presente de-
creto, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
di concerto con il Ministro delle attività produttive, determina modali-
tà, condizioni e misure relative alla concessione di incentivi finanziari 
previsti da disposizioni legislative vigenti a favore dell’utilizzazione 
dei rifiuti in via prioritaria in operazioni di riciclaggio e di recupero 
per ottenere materie, sostanze, oggetti, nonché come combustibile per 
produrre energia elettrica, tenuto anche conto del prevalente interesse 
pubblico al recupero energetico nelle centrali elettriche di rifiuti urbani 
sottoposti a preventive operazioni di trattamento finalizzate alla produ-
zione di combustibile da rifiuti e di quanto previsto dal decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2003, n. 387, e successive modificazioni, nonché dalla 
direttiva 2009/28/CE e dalle relative disposizioni di recepimento. 

 8  -bis  . Le operazioni di messa in riserva dei rifiuti pericolosi indivi-
duati ai sensi del presente articolo sono sottoposte alle procedure sem-
plificate di comunicazione di inizio di attività solo se effettuate presso 
l’impianto dove avvengono le operazioni di riciclaggio e di recupero 
previste ai punti da R1 a R9 dell’Allegato C alla parte quarta del pre-
sente decreto. 

 8  -ter  . Fatto salvo quanto previsto dal comma 8, le norme tecniche 
di cui ai commi 1, 2 e 3 stabiliscono le caratteristiche impiantistiche dei 
centri di messa in riserva di rifiuti non pericolosi non localizzati presso 
gli impianti dove sono effettuate le operazioni di riciclaggio e di recupe-
ro individuate ai punti da R1 a R9 dell’Allegato C alla parte quarta del 
presente decreto, nonché le modalità di stoccaggio e i termini massimi 
entro i quali i rifiuti devono essere avviati alle predette operazion. 

 8  -quater   . Le attività di trattamento disciplinate dai regolamenti 
di cui all’articolo 6, paragrafo 2, della direttiva 2008/98/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, che fissano i 
criteri che determinano quando specifici tipi di rifiuti cessano di essere 
considerati rifiuti, sono sottoposte alle procedure semplificate disci-
plinate dall’articolo 214 del presente decreto e dal presente articolo a 
condizione che siano rispettati tutti i requisiti, i criteri e le prescrizioni 
soggettive e oggettive previsti dai predetti regolamenti, con particolare 
riferimento:  

   a)   alla qualità e alle caratteristiche dei rifiuti da trattare; 
   b)   alle condizioni specifiche che devono essere rispettate nello 

svolgimento delle attività; 
   c)   alle prescrizioni necessarie per assicurare che i rifiuti siano 

trattati senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare procedimen-
ti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente, con specifi-
co riferimento agli obblighi minimi di monitoraggio; 

   d)   alla destinazione dei rifiuti che cessano di essere considerati 
rifiuti agli utilizzi individuati. 

 8  -quinquies   . L’operazione di recupero può consistere nel mero 
controllo sui materiali di rifiuto per verificare se soddisfino i criteri ela-
borati affinché gli stessi cessino di essere considerati rifiuti nel rispetto 
delle condizioni previste. Questa è sottoposta, al pari delle altre, alle 
procedure semplificate disciplinate dall’articolo 214 del presente decre-
to e dal presente articolo a condizione che siano rispettati tutti i requisiti, 
i criteri e le prescrizioni soggettive e oggettive previsti dai predetti rego-
lamenti con particolare riferimento:  

   a)   alla qualità e alle caratteristiche dei rifiuti da trattare; 
   b)   alle condizioni specifiche che devono essere rispettate nello 

svolgimento delle attività; 
   c)   alle prescrizioni necessarie per assicurare che i rifiuti siano 

trattati senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare procedimen-
ti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente, con specifi-
co riferimento agli obblighi minimi di monitoraggio; 

   d)   alla destinazione dei rifiuti che cessano di essere considerati 
rifiuti agli utilizzi individuati. 

 8  -sexies  . Gli enti e le imprese che effettuano, ai sensi delle dispo-
sizioni del decreto del Ministro dell’ambiente 5 febbraio 1998, pubbli-
cato nel supplemento ordinario n. 72 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 88 del 
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16 aprile 1998, dei regolamenti di cui ai decreti del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio 12 giugno 2002, n. 161, e 17 novembre 
2005, n. 269, e dell’articolo 9  -bis   del decreto-legge 6 novembre 2008, 
n. 172, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 dicembre 2008, 
n. 210, operazioni di recupero di materia prima secondaria da specifi-
che tipologie di rifiuti alle quali sono applicabili i regolamenti di cui al 
comma 8  -quater   del presente articolo, adeguano le proprie attività alle 
disposizioni di cui al medesimo comma 8  -quater   o all’articolo 208 del 
presente decreto, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore dei pre-
detti regolamenti di cui al comma 8  -quater  . Fino alla scadenza di tale 
termine è autorizzata la continuazione dell’attività in essere nel rispetto 
delle citate disposizioni del decreto del Ministro dell’ambiente 5 febbra-
io 1998, dei regolamenti di cui ai decreti del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio n. 161 del 2002 e n. 269 del 2005 e dell’artico-
lo 9  -bis   del decreto-legge n. 172 del 2008, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge n. 210 del 2008. Restano in ogni caso ferme le quantità 
massime stabilite dalle norme di cui al secondo periodo. 

 8  -septies  . Al fine di un uso più efficiente delle risorse e di un’eco-
nomia circolare che promuova ambiente e occupazione, i rifiuti indi-
viduati nella lista verde di cui al regolamento (CE) n. 1013/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2006, possono essere 
utilizzati negli impianti industriali autorizzati ai sensi della disciplina 
dell’autorizzazione integrata ambientale di cui agli articoli 29  -sexies   e 
seguenti del presente decreto, nel rispetto del relativo BAT References, 
previa comunicazione da inoltrare quarantacinque giorni prima dell’av-
vio dell’attività all’autorità ambientale competente. In tal caso i rifiuti 
saranno assoggettati al rispetto delle norme riguardanti esclusivamente 
il trasporto dei rifiuti e il formulario di identificazione. 

 9. – 15.». 
 — Si riporta il testo degli articoli 37, 54, 119 comma 5, 140 com-

ma 7 e 126, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    31 marzo 2023, n. 77, recante «Codice dei con-
tratti pubblici»:  

 «Art. 37    (Programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e ser-
vizi)    . — 1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti:  

   a)   adottano il programma triennale dei lavori pubblici e il pro-
gramma triennale degli acquisti di beni e servizi. I programmi sono ap-
provati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il 
bilancio e, per gli enti locali, secondo le norme della programmazione 
economico-finanziaria e i principi contabili; 

   b)   approvano l’elenco annuale che indica i lavori da avviare nel-
la prima annualità e specifica per ogni opera la fonte di finanziamento, 
stanziata nello stato di previsione o nel bilancio o comunque disponibile. 

 2. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggior-
namenti annuali contengono i lavori, compresi quelli complessi e da 
realizzare tramite concessione o partenariato pubblico-privato, il cui 
importo si stima pari o superiore alla soglia di cui all’articolo 50, com-
ma 1, lettera   a)  . I lavori di importo pari o superiore alla soglia di rile-
vanza europea di cui all’articolo 14, comma 1, lettera   a)  , sono inseriti 
nell’elenco triennale dopo l’approvazione del documento di fattibilità 
delle alternative progettuali e nell’elenco annuale dopo l’approvazione 
del documento di indirizzo della progettazione. I lavori di manutenzione 
ordinaria superiori alla soglia indicata nel secondo periodo sono inseriti 
nell’elenco triennale anche in assenza del documento di fattibilità delle 
alternative progettuali. I lavori, servizi e forniture da realizzare in ammi-
nistrazione diretta non sono inseriti nella programmazione. 

 3. Il programma triennale di acquisti di beni e servizi e i relativi 
aggiornamenti annuali indicano gli acquisti di importo stimato pari o 
superiore alla soglia di cui all’articolo 50, comma 1, lettera   b)  . 

 4. Il programma triennale e i relativi aggiornamenti annuali sono 
pubblicati sul sito istituzionale e nella Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici. 

 5. Il presente articolo non si applica alla pianificazione delle attivi-
tà dei soggetti aggregatori e delle centrali di committenza. 

  6. Con l’allegato I.5 sono definiti:  
   a)   gli schemi tipo, gli ordini di priorità degli interventi, com-

prensivi del completamento delle opere incompiute e dell’effettuazione 
dei lavori programmati e non avviati, e la specificazione delle fonti di 
finanziamento; 

   b)   le condizioni che consentono di modificare la programmazio-
ne e di realizzare un intervento o procedere a un acquisto non previsto 
nell’elenco annuale; 

   c)   le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei 
soggetti aggregatori e delle centrali di committenza ai quali le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti possono delegare le attività. 

 7. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato I.5 è abroga-
to a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regola-
mento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo parere 
del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS), d’intesa con la Conferenza unificata, 
che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice.». 

 «Art. 54    (Esclusione automatica delle offerte anomale)   . — 1. Nel 
caso di aggiudicazione, con il criterio del prezzo più basso, di contratti 
di appalto di lavori o servizi di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
europea che non presentano un interesse transfrontaliero certo, le sta-
zioni appaltanti, in deroga a quanto previsto dall’articolo 110, prevedo-
no negli atti di gara l’esclusione automatica delle offerte che risultano 
anomale, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 
cinque. Il primo periodo non si applica agli affidamenti di cui all’artico-
lo 50, comma 1, lettere   a)   e   b)  . In ogni caso le stazioni appaltanti pos-
sono valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi 
specifici, appaia anormalmente bassa. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, primo periodo, le stazioni appaltanti 
indicano negli atti di gara il metodo per l’individuazione delle offerte 
anomale, scelto fra quelli descritti nell’allegato II.2, ovvero lo selezio-
nano in sede di valutazione delle offerte tramite sorteggio tra i metodi 
compatibili dell’allegato II.2. 

 3. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato II.2 è abroga-
to a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regola-
mento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
previo parere dell’ANAC, che lo sostituisce integralmente anche in qua-
lità di allegato al codice.». 

 «Art. 119    (Subappalto)   . —   Omissis  . 
 5. L’affidatario trasmette il contratto di subappalto alla stazio-

ne appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio 
dell’esecuzione delle relative prestazioni. Contestualmente trasmette 
la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza delle cause di 
esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del presente 
Libro e il possesso dei requisiti di cui agli articoli 100 e 103. La stazione 
appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale di 
cui all’articolo 23. Il contratto di subappalto, corredato della documen-
tazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti 
del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito operativo del su-
bappalto sia in termini prestazionali che economici. 

   Omissis  .». 
 «Art. 126    (Penali e premi di accelerazione)   . — 1. I contratti di 

appalto prevedono penali per il ritardo nell’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali da parte dell’appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e 
proporzionali rispetto all’importo del contratto o delle prestazioni con-
trattuali. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in 
misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’am-
montare netto contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle 
conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque superare, com-
plessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. 

 2. Per gli appalti di lavori la stazione appaltante può prevedere nel 
bando o nell’avviso di indizione della gara che, se l’ultimazione dei la-
vori avviene in anticipo rispetto al termine fissato contrattualmente, sia 
riconosciuto un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo. Il 
premio è determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti per il calcolo 
della penale ed è corrisposto a seguito dell’approvazione da parte della 
stazione appaltante del certificato di collaudo, mediante utilizzo delle 
somme indicate nel quadro economico dell’intervento alla voce ‘im-
previsti’, nei limiti delle risorse ivi disponibili, sempre che l’esecuzione 
dei lavori sia conforme alle obbligazioni assunte. Nei documenti di gara 
iniziali la stazione appaltante si può riservare la facoltà di riconoscere 
un premio di accelerazione determinato sulla base dei predetti criteri an-
che nel caso in cui il termine contrattuale sia legittimamente prorogato, 
qualora l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine 
prorogato. Il termine di cui al terzo periodo si computa dalla data origi-
nariamente prevista nel contratto.». 

 «Art. 140    (Procedure in caso di somma urgenza e di protezione 
civile)   . —   Omissis  . 

 7. Qualora si adottino le procedure di affidamento in condizioni di 
somma urgenza previste dal presente articolo, nonché, limitatamente ad 
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emergenze di protezione civile, le procedure di cui all’articolo 76, com-
ma 2, lettera   c)  , e vi sia l’esigenza impellente di assicurare la tempestiva 
esecuzione del contratto, gli affidatari dichiarano, mediante autocertifi-
cazione, resa ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il possesso 
dei requisiti di partecipazione previsti per l’affidamento di contratti di 
uguale importo mediante procedura ordinaria. La stazione appaltante 
controlla il possesso dei requisiti in un termine congruo, compatibile 
con la gestione della situazione di emergenza in atto e comunque non 
superiore a sessanta giorni dall’affidamento. La stazione appaltante dà 
conto, con adeguata motivazione, nel primo atto successivo alle veri-
fiche effettuate, della sussistenza dei relativi presupposti; in ogni caso 
non è possibile procedere al pagamento, anche parziale, in assenza delle 
relative verifiche con esito positivo. Qualora, a seguito del controllo, 
sia accertato l’affidamento a un operatore privo dei predetti requisiti, 
la stazione appaltante recede dal contratto, fatto salvo il pagamento del 
valore delle prestazioni eseguite e il rimborso delle spese eventualmente 
sostenute per l’esecuzione della parte rimanente, nei limiti delle utilità 
conseguite, e procede alle segnalazioni alle competenti autorità. 

   Omissis  .».   

  Art. 9  - quinquies 

      Misure urgenti per assicurare
la continuità dell’attività scolastica    

      1. Al fine di assicurare la continuità dell’attività scola-
stica, il Commissario straordinario di cui all’articolo 9  -
ter  , comma 1, provvede, con i poteri e le modalità previsti 
dal medesimo articolo 9  -ter   nonché dall’articolo 9  -qua-
ter  , all’esecuzione di interventi urgenti di ripristino e 
riqualificazione sismica degli edifici scolastici siti nella 
zona di intervento di cui all’articolo 9  -bis  , comma 1, let-
tera   a)  , danneggiati e sgomberati per inagibilità in ese-
cuzione di provvedimenti adottati dalle competenti auto-
rità in conseguenza dell’evento sismico del 20 maggio 
2024, nel limite di euro 15.000.000 per l’anno 2024. Agli 
oneri derivanti dal presente comma si provvede a valere 
sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, relativa-
mente alle somme assegnate al Ministero dell’economia 
e delle finanze con il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 226 del 27 settembre 2017, per gli interventi 
di prevenzione del rischio sismico di competenza del Di-
partimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei 
ministri.  

  2. Nelle more della realizzazione degli interventi di cui 
al comma 1, la regione Campania può avvalersi, nei ter-
ritori colpiti dal predetto evento sismico del 20 maggio 
2024, dell’Accordo quadro multifornitore per il noleggio 
di moduli prefabbricati ad uso scolastico in eventi emer-
genziali per conto del Dipartimento della protezione civi-
le della Presidenza del Consiglio dei ministri, ai fini del-
la localizzazione, progettazione e realizzazione di moduli 
temporanei destinati all’attività scolastica, anche in de-
roga alle vigenti previsioni urbanistiche, nel limite mas-
simo complessivo di euro 1.250.000 per l’anno 2024. Il 
provvedimento di localizzazione comporta dichiarazione 
di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere di 
cui al comma 1 e costituisce decreto di occupazione d’ur-
genza delle aree individuate. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo per le emergenze nazionali, 
di cui all’articolo 44 del codice della protezione civile, di 

cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Per l’at-
tuazione di quanto previsto dal presente comma è auto-
rizzata, fino al 31 dicembre 2024, l’apertura di un’appo-
sita contabilità speciale, presso la Tesoreria dello Stato, 
intestata al soggetto competente individuato, al proprio 
interno, dalla regione Campania. Il Dipartimento della 
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri è autorizzato a versare le risorse finanziarie di cui al 
terzo periodo sulla predetta contabilità speciale.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    21 dicembre 
2016, n. 297, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019»:  

 «  Omissis  . 
 140. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e del-

le finanze è istituito un apposito fondo da ripartire, con una dotazione di 
1.900 milioni di euro per l’anno 2017, di 3.150 milioni di euro per l’an-
no 2018, di 3.500 milioni di euro per l’anno 2019 e di 3.000 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2032, per assicurare il finanzia-
mento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, anche 
al fine di pervenire alla soluzione delle questioni oggetto di procedure 
di infrazione da parte dell’Unione europea, nei settori di spesa relativi a: 
  a)   trasporti, viabilità, mobilità sostenibile, sicurezza stradale, riqualifi-
cazione e accessibilità delle stazioni ferroviarie;   b)   infrastrutture, anche 
relative alla rete idrica e alle opere di collettamento, fognatura e depura-
zione;   c)   ricerca;   d)   difesa del suolo, dissesto idrogeologico, risanamen-
to ambientale e bonifiche;   e)   edilizia pubblica, compresa quella scolasti-
ca;   f)   attività industriali ad alta tecnologia e sostegno alle esportazioni; 
  g)   informatizzazione dell’amministrazione giudiziaria;   h)   prevenzione 
del rischio sismico;   i)   investimenti per la riqualificazione urbana e per la 
sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluo-
go di provincia;   l)   eliminazione delle barriere architettoniche. L’utilizzo 
del fondo di cui al primo periodo è disposto con uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con i Ministri interessati, in relazio-
ne ai programmi presentati dalle amministrazioni centrali dello Stato. 
Gli schemi dei decreti sono trasmessi alle Commissioni parlamentari 
competenti per materia, le quali esprimono il proprio parere entro tren-
ta giorni dalla data dell’assegnazione; decorso tale termine, i decreti 
possono essere adottati anche in mancanza del predetto parere. Con i 
medesimi decreti sono individuati gli interventi da finanziare e i relativi 
importi, indicando, ove necessario, le modalità di utilizzo dei contributi, 
sulla base di criteri di economicità e di contenimento della spesa, anche 
attraverso operazioni finanziarie con oneri di ammortamento a carico 
del bilancio dello Stato, con la Banca europea per gli investimenti, con 
la Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa, con la Cassa depositi e 
prestiti Spa e con i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria 
ai sensi del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di 
cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, compatibilmente 
con gli obiettivi programmati di finanza pubblica. Fermo restando che i 
decreti di cui al periodo precedente, nella parte in cui individuano inter-
venti rientranti nelle materie di competenza regionale o delle province 
autonome, e limitatamente agli stessi, sono adottati previa intesa con gli 
enti territoriali interessati, ovvero in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, per gli interventi rientranti nelle suddette materie individuati 
con i decreti adottati anteriormente alla data del 18 aprile 2018 l’intesa 
può essere raggiunta anche successivamente all’adozione degli stessi 
decreti. Restano in ogni caso fermi i procedimenti di spesa in corso alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 
nei termini indicati dalla sentenza della Corte costituzionale n. 74 del 
13 aprile 2018.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 44 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    22 gennaio 2018, 
n. 17, recante «Codice della protezione civile»:  

 «Art. 44    (Fondo per le emergenze nazionali).    — 1. Per gli inter-
venti conseguenti agli eventi di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   c)  , 
relativamente ai quali il Consiglio dei ministri delibera la dichiarazione 
dello stato di emergenza di rilievo nazionale, si provvede con l’utilizzo 
delle risorse del Fondo per le emergenze nazionali, istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione 
civile. 
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 2. Sul conto finanziario della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, al termine di ciascun anno, dovranno essere evidenziati, in apposito 
allegato, gli utilizzi delle risorse finanziarie del “Fondo per le emergen-
ze nazionali”.».   

  Art. 9  - sexies 
      Contributi per l’autonoma sistemazione    

      1. La regione Campania, avvalendosi dei comuni di 
Pozzuoli, Bacoli e Napoli, può assegnare, nel limite delle 
risorse di cui al comma 4, un contributo per l’autonoma 
sistemazione ai nuclei familiari la cui abitazione princi-
pale, abituale e continuativa, sia stata sgomberata per 
inagibilità in esecuzione di provvedimenti adottati, entro 
la data del 3 luglio 2024, dalle competenti autorità in 
conseguenza dell’evento sismico del 20 maggio 2024. Il 
contributo di cui al precedente periodo spetta altresì ai 
nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e 
continuativa, sia stata sgomberata in esecuzione di prov-
vedimenti relativi a immobili per i quali, alla data del 
3 luglio 2024, sia stata chiesta la verifica di agibilità in 
conseguenza del predetto evento sismico del 20 maggio 
2024. Il contributo è riconosciuto nella misura massima, 
rispettivamente, di euro 400 per i nuclei monofamiliari, 
di euro 500 per i nuclei familiari composti da due per-
sone, di euro 700 per quelli composti da tre persone, di 
euro 800 per quelli composti da quattro persone, fino 
ad un massimo di euro 900 mensili per i nuclei familiari 
composti da cinque o più unità. Qualora nel nucleo fami-
liare siano presenti persone di età superiore a 65 anni o 
persone con disabilità con una percentuale di invalidità 
non inferiore al 67 per cento, è concesso un contributo 
aggiuntivo nel limite di euro 200 mensili per ognuno dei 
soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo di 
euro 900 mensili previsti per il nucleo familiare.  

  2. I contributi di cui al comma 1 sono erogati a de-
correre dalla data indicata nel provvedimento di sgom-
bero dell’immobile e sino a che si siano realizzate le 
condizioni per il rientro nell’abitazione, anche a seguito 
dell’attuazione degli interventi disciplinati dall’artico-
lo 9  -novies  , o le esigenze abitative siano state soddisfatte 
in modo stabile. In ogni caso i contributi non possono 
essere erogati oltre il 31 dicembre 2025 e comunque non 
spettano qualora l’esigenza abitativa sia stata tempora-
neamente soddisfatta a titolo gratuito da una pubblica 
amministrazione.  

  3. Dalla data di erogazione dei contributi di cui al pre-
sente articolo, cessa l’erogazione di altre forme di sup-
porto temporaneo a favore dei soggetti di cui al comma 1 
eventualmente concesse con oneri a carico delle ammi-
nistrazioni competenti, anche se rimborsate dallo Stato.  

  4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presen-
te articolo si provvede, entro il limite massimo di euro 
3.453.000 per l’anno 2024 e di euro 6.906.000 per l’anno 
2025, a valere sulle risorse del Fondo per le emergenze 
nazionali, di cui all’articolo 44 del codice della prote-
zione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1. Il Dipartimento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri è autorizzato a versare le 
risorse finanziarie di cui al presente comma su un’appo-
sita contabilità speciale aperta presso la Tesoreria dello 
Stato.    

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dell’articolo 44 del decreto legislativo 2 gen-

naio 2018, n. 1, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    22 gennaio 2018, 
n. 17, recante «Codice della protezione civile»:  

 «Art. 44    (Fondo per le emergenze nazionali).    — 1. Per gli inter-
venti conseguenti agli eventi di cui all’articolo 7, comma 1, lettera   c)  , 
relativamente ai quali il Consiglio dei ministri delibera la dichiarazione 
dello stato di emergenza di rilievo nazionale, si provvede con l’utilizzo 
delle risorse del Fondo per le emergenze nazionali, istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione 
civile. 

 2. Sul conto finanziario della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, al termine di ciascun anno, dovranno essere evidenziati, in apposito 
allegato, gli utilizzi delle risorse finanziarie del “Fondo per le emergen-
ze nazionali”.».   

  Art. 9  - septies 
      Interventi di nuova costruzione    

      1. Al fine di garantire l’incolumità e la sicurezza pub-
blica nella zona di intervento di cui all’articolo 9  -bis  , 
comma 1, lettera   a)  , entro il 1° ottobre 2024, la regio-
ne Campania adotta gli atti necessari a fronteggiare con 
urgenza gli effetti dell’evoluzione del fenomeno bradi-
sismico nella medesima zona di intervento e ad evitare 
l’incremento del carico urbanistico in un’area a rischio 
vulcanico, sismico e bradisismico, anche in relazione alle 
conseguenze che nuove costruzioni potrebbero determina-
re sulla pianificazione di emergenza. Decorso inutilmente 
il termine di cui al primo periodo, il Consiglio dei mini-
stri provvede ai sensi dell’articolo 8 della legge 5 giugno 
2003, n. 131. Fino all’adozione delle specifiche misure di 
prevenzione dell’incremento del carico urbanistico di cui 
ai precedenti periodi, sussistendo un pericolo grave per 
l’incolumità e la sicurezza pubblica, nella predetta zona 
di intervento di cui all’articolo 9  -bis  , comma 1, lettera   a)  , 
è vietato il rilascio di titoli edilizi abilitanti la realizzazio-
ne di interventi di nuova costruzione di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera   e)  , del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, con destinazione d’uso residenziale.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    10 giugno 2003, n. 132, re-
cante «Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repub-
blica alla Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3»:  

 «Art. 8    (Attuazione dell’articolo 120 della Costituzione sul 
potere sostitutivo).    — 1. Nei casi e per le finalità previsti dall’artico-
lo 120, secondo comma, della Costituzione, il Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro competente per materia, anche su 
iniziativa delle Regioni o degli enti locali, assegna all’ente interessato 
un congruo termine per adottare i provvedimenti dovuti o necessari; de-
corso inutilmente tale termine, il Consiglio dei ministri, sentito l’organo 
interessato, su proposta del Ministro competente o del Presidente del 
Consiglio dei ministri, adotta i provvedimenti necessari, anche normati-
vi, ovvero nomina un apposito commissario. Alla riunione del Consiglio 
dei ministri partecipa il Presidente della Giunta regionale della Regione 
interessata al provvedimento. 

 2. Qualora l’esercizio del potere sostitutivo si renda necessario 
al fine di porre rimedio alla violazione della normativa comunitaria, 
gli atti ed i provvedimenti di cui al comma 1 sono adottati su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro per le politiche 
comunitarie e del Ministro competente per materia. L’articolo 11 della 
legge 9 marzo 1989, n. 86, è abrogato. 

 3. Fatte salve le competenze delle Regioni a statuto speciale, 
qualora l’esercizio dei poteri sostitutivi riguardi Comuni, Province o 
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Città metropolitane, la nomina del commissario deve tenere conto dei 
princìpi di sussidiarietà e di leale collaborazione. Il commissario prov-
vede, sentito il Consiglio delle autonomie locali qualora tale organo sia 
stato istituito. 

 4. Nei casi di assoluta urgenza, qualora l’intervento sostituti-
vo non sia procrastinabile senza mettere in pericolo le finalità tutelate 
dall’articolo 120 della Costituzione, il Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro competente, anche su iniziativa delle Regioni o degli 
enti locali, adotta i provvedimenti necessari, che sono immediatamente 
comunicati alla Conferenza Stato-Regioni o alla Conferenza Stato-Città 
e autonomie locali, allargata ai rappresentanti delle Comunità montane, 
che possono chiederne il riesame. 

 5. I provvedimenti sostitutivi devono essere proporzionati alle 
finalità perseguite. 

 6. Il Governo può promuovere la stipula di intese in sede di 
Conferenza Stato-Regioni o di Conferenza unificata, dirette a favori-
re l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di 
posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; in tale caso 
è esclusa l’applicazione dei commi 3 e 4 dell’articolo 3 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281. Nelle materie di cui all’articolo 117, 
terzo e quarto comma, della Costituzione non possono essere adottati 
gli atti di indirizzo e di coordinamento di cui all’articolo 8 della legge 
15 marzo 1997, n. 59, e all’articolo 4 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112.».   

  Art. 9  - octies 
      Programmazione degli interventi di riqualificazione 

sismica del patrimonio edilizio ad uso residenziale 
nell’area dei Campi Flegrei    

      1. Al fine di assicurare un’efficiente programmazione 
degli interventi di riqualificazione sismica del patrimonio 
edilizio privato con destinazione d’uso residenziale, non 
oggetto dei contributi di cui all’articolo 9  -novies  , ubica-
to nella zona di intervento di cui all’articolo 9  -bis  , com-
ma 1, lettera   a)  , e della quantificazione dei relativi oneri 
economici, i comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli prov-
vedono a comunicare, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, alla regione Campania e al Dipartimen-
to della protezione civile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri l’elenco degli immobili, ubicati nel predetto 
territorio interessato dall’analisi di vulnerabilità sismica 
dell’edilizia privata di cui all’articolo 2, comma 1, lette-
ra   b)  , e comma 3, lettera   b)  , del decreto-legge 12 ottobre 
2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 dicembre 2023, n. 183, con la specificazione degli esiti 
di detta analisi ove già disponibili, in relazione ai quali 
risultino rilasciati titoli edilizi abilitativi, anche in sana-
toria, efficaci. Sono esclusi dagli elenchi di cui al primo 
periodo gli immobili in relazione ai quali risultano pre-
sentate istanze di condono ai sensi della legge 28 febbra-
io 1985, n. 47, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e 
non ancora definite alla data del 3 luglio 2024.  

  2. Entro sessanta giorni dalla conclusione dell’analisi 
di vulnerabilità sismica dell’edilizia privata di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera   b)  , e comma 3, lettera   b)  , del 
citato decreto-legge n. 140 del 2023, la regione Campa-
nia trasmette al Dipartimento della protezione civile del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri una proposta di 
programma di interventi di riqualificazione sismica degli 
immobili individuati all’esito della predetta analisi come 
a più elevata vulnerabilità sismica ed inseriti negli elen-
chi comunali trasmessi ai sensi del comma 1 ovvero in 

relazione ai quali il comune abbia comunicato alla re-
gione il sopravvenuto rilascio del provvedimento di con-
cessione o di autorizzazione in sanatoria. La proposta 
contiene, in particolare, una ricognizione delle risorse 
eventualmente già finalizzate a legislazione vigente per 
interventi di riqualificazione sismica, l’indicazione del 
cronoprogramma degli interventi di riqualificazione si-
smica e la stima del relativo fabbisogno economico com-
plessivo, anche connesso alla necessità di individuare 
eventuali soluzioni temporanee per esigenze abitative o 
produttive, da utilizzare nelle more dell’effettuazione dei 
predetti interventi. In caso di inosservanza del termine di 
cui al primo periodo, il Ministro per la protezione civile 
e le politiche del mare propone al Presidente del Consi-
glio dei ministri l’esercizio dei poteri sostitutivi ai sensi 
dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 1, lettera b, del citato 
decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183:  

 «Art. 2    (Piano straordinario di analisi della vulnerabilità delle 
zone edificate direttamente interessate dal fenomeno bradisismico).     — 
1. Per le finalità di cui all’articolo 1, il Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, anche avvalendosi del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, coordina il concorso della regio-
ne Campania, della Città metropolitana di Napoli, dei comuni interessati 
e dei centri di competenza di cui all’articolo 21 del codice della prote-
zione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, individua-
ti nell’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia (INGV), nell’Istitu-
to di geologia ambientale e geoingegneria del Consiglio nazionale delle 
ricerche (CNR-IGAG), nell’Istituto per il rilevamento elettromagnetico 
dell’ambiente del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR-IREA), nel 
Centro europeo di formazione e ricerca in ingegneria sismica (EU-
CENTRE), nella Rete dei laboratori universitari di ingegneria sismica 
e strutturale (Consorzio Interuniversitario ReLUIS) e nel Centro studi 
per l’ingegneria idrogeologica, vulcanica e sismica del centro inter-
dipartimentale di ricerca - laboratorio di urbanistica e pianificazione 
territoriale - dell’Università Federico II di Napoli (PLINIVS-LUPT), 
ai fini della predisposizione ed attuazione di un piano straordinario di 
analisi della vulnerabilità delle zone edificate interessate e delle cono-
scenze sulla relativa pericolosità locale, rivolto al patrimonio edilizio 
pubblico e privato, finalizzato a supportare strategie di riqualificazione 
sismica dell’edilizia esistente e ad individuare priorità di intervento sul 
patrimonio privato e pubblico. Il piano straordinario di cui al presente 
articolo è approvato, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, con decreto del Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, d’intesa con il presidente della regione Campania e sentiti la 
Città metropolitana di Napoli e i sindaci dei comuni interessati, sulla 
base di una proposta tecnica formulata dal Dipartimento della protezio-
ne civile, e si compone di:  

 Omissis 
   b)   un’analisi della vulnerabilità sismica dell’edilizia privata, 

finalizzata all’individuazione di idonee misure di mitigazione e alla sti-
ma del relativo fabbisogno finanziario; 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 3, lettera   b)   , del citato 

decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183:  

 «Art. 2    (Piano straordinario di analisi della vulnerabilità del-
le zone edificate direttamente interessate dal fenomeno bradisismico).    
— Omissis 

  3. All’interno della zona di intervento di cui al comma 2, il piano 
straordinario è realizzato:  

 Omissis 
   b)   con riferimento alle attività di cui al comma 1, lettera   b)  , 

mediante procedure semplificate che non hanno il valore di verifica si-
smica ai sensi delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 17 gennaio 2018, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 8 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 42 del 
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20 febbraio 2018, individuate dal Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile, con apposita ordinanza in deroga ad ogni disposizione vigente 
e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’Unione europea, nel limite massimo di 3,5 milioni di euro 
per l’anno 2023; l’ordinanza di cui alla presente lettera è adottata d’in-
tesa con la Regione Campania, acquista efficacia a decorrere dalla data 
di adozione, ed è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana nell’osservanza di quanto previsto dall’articolo 42 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

   Omissis  .» 
 — Si riporta il testo dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, 

n. 131, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    10 giugno 2003, n. 132, re-
cante «Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repub-
blica alla Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3»:  

 «Art. 8    (Attuazione dell’articolo 120 della Costituzione sul 
potere sostitutivo).    — 1. Nei casi e per le finalità previsti dall’artico-
lo 120, secondo comma, della Costituzione, il Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro competente per materia, anche su 
iniziativa delle Regioni o degli enti locali, assegna all’ente interessato 
un congruo termine per adottare i provvedimenti dovuti o necessari; de-
corso inutilmente tale termine, il Consiglio dei ministri, sentito l’organo 
interessato, su proposta del Ministro competente o del Presidente del 
Consiglio dei ministri, adotta i provvedimenti necessari, anche normati-
vi, ovvero nomina un apposito commissario. Alla riunione del Consiglio 
dei ministri partecipa il Presidente della Giunta regionale della Regione 
interessata al provvedimento. 

 2. Qualora l’esercizio del potere sostitutivo si renda necessario 
al fine di porre rimedio alla violazione della normativa comunitaria, 
gli atti ed i provvedimenti di cui al comma 1 sono adottati su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro per le politiche 
comunitarie e del Ministro competente per materia. L’articolo 11 della 
legge 9 marzo 1989, n. 86, è abrogato. 

 3. Fatte salve le competenze delle Regioni a statuto speciale, 
qualora l’esercizio dei poteri sostitutivi riguardi Comuni, Province o 
Città metropolitane, la nomina del commissario deve tenere conto dei 
princìpi di sussidiarietà e di leale collaborazione. Il commissario prov-
vede, sentito il Consiglio delle autonomie locali qualora tale organo sia 
stato istituito. 

 4. Nei casi di assoluta urgenza, qualora l’intervento sostituti-
vo non sia procrastinabile senza mettere in pericolo le finalità tutelate 
dall’articolo 120 della Costituzione, il Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro competente, anche su iniziativa delle Regioni o degli 
enti locali, adotta i provvedimenti necessari, che sono immediatamente 
comunicati alla Conferenza Stato-Regioni o alla Conferenza Stato-Città 
e autonomie locali, allargata ai rappresentanti delle Comunità montane, 
che possono chiederne il riesame. 

 5. I provvedimenti sostitutivi devono essere proporzionati alle 
finalità perseguite. 

 6. Il Governo può promuovere la stipula di intese in sede di 
Conferenza Stato-Regioni o di Conferenza unificata, dirette a favori-
re l’armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di 
posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; in tale caso 
è esclusa l’applicazione dei commi 3 e 4 dell’articolo 3 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281. Nelle materie di cui all’articolo 117, 
terzo e quarto comma, della Costituzione non possono essere adottati 
gli atti di indirizzo e di coordinamento di cui all’articolo 8 della legge 
15 marzo 1997, n. 59, e all’articolo 4 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112.»   

  Art. 9  - novies 
      Misure urgenti per la riparazione e la riqualificazione

sismica degli edifici residenziali inagibili    

      1. Al fine di favorire l’immediato utilizzo del patrimo-
nio edilizio privato danneggiato dal sisma del 20 maggio 
2024 verificatosi nell’ambito della crisi bradisismica in 
atto nella zona dei Campi Flegrei, è autorizzata la spesa 
di euro 20 milioni per l’anno 2024 e di euro 15 milioni 
per ciascuno degli anni 2025 e 2026 per il riconoscimen-
to di contributi per la realizzazione degli interventi di ri-
qualificazione sismica e di riparazione del danno di cui 
al comma 2 in favore dei nuclei familiari la cui abitazione 

principale, abituale e continuativa, sia stata danneggiata 
e sgomberata per inagibilità in esecuzione di provvedi-
menti adottati, entro il 3 luglio 2024, dalle competenti 
autorità in conseguenza del predetto evento sismico del 
20 maggio 2024. Il contributo di cui al precedente pe-
riodo spetta altresì ai nuclei familiari la cui abitazione 
principale, abituale e continuativa, sia stata danneggiata 
e sgomberata per inagibilità in esecuzione di provvedi-
menti relativi a immobili per i quali, alla data del 3 luglio 
2024, sia stata chiesta la verifica di agibilità in conse-
guenza del predetto evento sismico del 20 maggio 2024.  

  2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso per me-
tro quadro di superficie coperta dell’edificio, come in-
dividuata ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera   ff)  , 
dell’allegato 1 all’ordinanza del Commissario straordi-
nario del Governo n. 130 del 15 dicembre 2022 ai fini 
della ricostruzione nei territori interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 20 del 25 gennaio 2023, 
al proprietario o all’usufruttuario dell’unità immobiliare 
sgomberata ovvero al conduttore a tal fine delegato dal 
proprietario o dall’usufruttuario dell’unità immobiliare; 
in tale ultimo caso il conduttore presenta, unitamente 
alla domanda di contributo, l’atto di delega al ripristi-
no dell’immobile rilasciato dal proprietario o dall’usu-
fruttuario. Per ogni unità immobiliare è ammissibile una 
sola domanda di contributo. Il contributo è concesso nel 
limite massimo per edificio di euro 450 per metro quadro 
per edifici con danni leggeri e di euro 1.200 per metro 
quadro per edifici con danni severi, da utilizzare per il ri-
pristino in tempi rapidi della funzionalità degli immobili, 
attraverso interventi di riparazione e interventi locali su 
edifici con danni leggeri o di riparazione e miglioramen-
to sismico su edifici con danni severi come individuati 
dai paragrafi 8.4, 8.4.1 e 8.4.2 delle norme tecniche per 
le costruzioni, di cui al decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 17 gennaio 2018, pubblicato nel 
supplemento ordinario n. 8 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 42 
del 20 febbraio 2018.  

  3. Il contributo di cui al presente articolo non concorre 
alla formazione del reddito imponibile ai fini dell’IRPEF 
dei beneficiari.  

   4. La domanda di contributo di cui al comma 1 è pre-
sentata dal soggetto legittimato di cui al comma 2 al co-
mune nel cui territorio è ubicato l’immobile sgomberato. 
Alla domanda, che contiene anche la dichiarazione, ai 
sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in ordine 
all’eventuale spettanza di ulteriori contributi pubblici o 
di indennizzi assicurativi per la copertura dei medesimi 
danni, sono obbligatoriamente allegati a pena di inam-
missibilità della stessa:   

    a)   la documentazione necessaria per il rilascio del 
titolo edilizio, ove prescritto;  

    b)   la copia del provvedimento di sgombero di cui al 
comma 1;  

    c)   la dichiarazione asseverata da parte di un pro-
fessionista abilitato che attesti il nesso di causalità tra 
l’evento sismico del 20 maggio 2024 e i danni all’im-
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mobile alla base del provvedimento di sgombero. La di-
chiarazione deve recare altresì la descrizione dei danni 
prodotti, i lavori da eseguire e la relativa valutazione 
economica mediante computo metrico estimativo e qua-
dro economico dell’intervento, nonché la quantificazione 
delle competenze tecniche nella misura massima del 10 
per cento dell’importo dei lavori. La dichiarazione as-
severata attesta altresì la finalità e l’idoneità degli inter-
venti di riqualificazione sismica e di riparazione del dan-
no, ai fini della revoca del provvedimento di sgombero;  

    d)   la documentazione attestante lo stato legittimo 
dell’unità immobiliare ai sensi dell’articolo 9  -bis   del te-
sto unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, ovvero, in caso di uni-
tà immobiliari interessate da istanze di condono ai sensi 
della legge 28 febbraio 1985, n. 47, della legge 23 di-
cembre 1994, n. 724, e del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, copia del provvedimento di 
concessione o di autorizzazione in sanatoria.  

  5. Per le finalità di cui al presente articolo, nel caso 
di interventi relativi a edifici con più unità immobiliari, 
il riconoscimento del contributo in favore degli aventi 
diritto è subordinato alla presentazione, unitamente alla 
domanda, di un progetto unitario per l’intero edificio, in-
teso come unità strutturale ai sensi delle norme tecniche 
per le costruzioni, di cui al citato decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti 17 gennaio 2018. Il 
contributo, ai sensi di quanto previsto dal primo periodo, 
è dovuto anche qualora tra le unità immobiliari compo-
nenti l’edificio siano presenti, oltre alle unità immobiliari 
adibite ad abitazione principale ai sensi del comma 1, 
unità immobiliari adibite ad abitazione non principale o 
aventi destinazione d’uso diversa da quella residenziale.  

  6. I comuni istruiscono le domande e adottano il prov-
vedimento espresso entro sessanta giorni dalla presenta-
zione della domanda di contributo. Nel termine stabilito 
con il decreto di cui al comma 8, a pena di decadenza 
del diritto al contributo, gli interventi di cui al comma 2 
devono essere ultimati e deve essere redatto il certificato 
di regolare esecuzione.  

  7. I contributi di cui al comma 1 sono riconosciuti 
al netto degli eventuali ulteriori contributi pubblici di 
riqualificazione sismica, di quelli eventuali riconosciu-
ti da un’amministrazione pubblica, anche come credito 
d’imposta, in relazione al medesimo edificio per analo-
ghe finalità o per la riparazione del medesimo danno o 
degli eventuali indennizzi assicurativi per la copertura 
dei medesimi danni e sono concessi a condizione che gli 
immobili danneggiati in conseguenza del predetto evento 
sismico del 20 maggio 2024 siano muniti del prescritto 
titolo abilitativo e realizzati in conformità ad esso ovvero 
siano muniti di titolo in sanatoria conseguito alla data di 
presentazione della relativa domanda.  

   8. Con decreto del Ministro per la protezione civile e 
le politiche del mare, adottato entro il 1° settembre 2024, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 

previa intesa con il Presidente della regione Campania, 
sono definiti:   

    a)   i criteri di riparto tra i comuni di Bacoli, Pozzuoli 
e Napoli delle risorse di cui al comma 1 e le modalità di 
trasferimento agli stessi delle risorse assegnate;  

    b)   le procedure e i criteri di priorità nell’assegna-
zione dei contributi nonché i criteri di determinazione del 
contributo riconoscibile per la realizzazione degli inter-
venti di cui al comma 2 e le modalità di erogazione in 
favore dei beneficiari;  

    c)   le modalità di presentazione delle domande di 
contributo, anche mediante la predisposizione di modu-
listica uniforme;  

    d)   i termini di conclusione degli interventi e di re-
dazione del certificato di regolare esecuzione degli stessi 
per le finalità di cui al comma 6, secondo periodo;  

    e)   i tempi e le modalità di rendicontazione da parte 
dei comuni dei contributi riconosciuti per la realizzazio-
ne degli interventi di cui al comma 2.  

   9. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni 
di euro per l’anno 2024 e 15 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2025 e 2026, si provvede:   

    a)   quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2024, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 277, della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213, relativamente all’intervento riguar-
dante il completamento del Progetto Bandiera Erzelli di 
cui all’allegato V della medesima legge;  

    b)    quanto a 15.000.000 di euro per ciascuno degli 
anni 2025 e 2026, mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando:   

  1) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’economia e delle finanze per 4.185.639 euro per 
l’anno 2025 e 4.861.576 euro per l’anno 2026;  

  2) l’accantonamento relativo al Ministero delle 
imprese e del made in Italy per 931.882 euro per l’anno 
2025 e 1.128.827 euro per l’anno 2026;  

  3) l’accantonamento relativo al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali per 645.150 euro per l’anno 
2025 e 780.885 euro per l’anno 2026;  

  4) l’accantonamento relativo al Ministero della 
giustizia per 465.576 euro per l’anno 2025;  

  5) l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale per 
621.499 euro per l’anno 2025 e 752.551 euro per l’anno 
2026;  

  6) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione e del merito per 917.524 euro per l’anno 
2025;  

  7) l’accantonamento relativo al Ministero dell’in-
terno per 465.576 euro per l’anno 2025 e 564.413 euro 
per l’anno 2026;  
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  8) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica per 1.186.002 
euro per l’anno 2025 e 680.370 euro per l’anno 2026;  

  9) l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti per 724.386 euro per l’anno 
2025 e 1.300.194 euro per l’anno 2026;  

  10) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’università e della ricerca per 1.149.735 euro per 
l’anno 2025 e 412.453 euro per l’anno 2026;  

  11) l’accantonamento relativo al Ministero della 
difesa per 777.177 euro per l’anno 2025 e 1.128.827 euro 
per l’anno 2026;  

  12) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste per 250.703 euro per l’anno 2025 e 1.069.965 euro 
per l’anno 2026;  

  13) l’accantonamento relativo al Ministero della 
cultura per 985.636 euro per l’anno 2025 e 269.236 euro 
per l’anno 2026;  

  14) l’accantonamento relativo al Ministero della 
salute per 932.369 euro per l’anno 2025 e 1.128.827 euro 
per l’anno 2026;  

  15) l’accantonamento relativo al Ministero del tu-
rismo per 761.146 euro per l’anno 2025 e 921.876 euro 
per l’anno 2026.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 46 e 47 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    20 febbraio 2001, n. 42, recante «Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa»:  

 «Art. 46    (Dichiarazioni sostitutive di certificazioni).     — 1. Sono 
comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all’istanza, sottoscritte 
dall’interessato e prodotte in sostituzione delle normali certificazioni i 
seguenti stati, qualità personali e fatti:  

   a)   data e il luogo di nascita; 
   b)   residenza; 
   c)   cittadinanza; 
   d)   godimento dei diritti civili e politici; 
   e)   stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero; 
   f)   stato di famiglia; 
   g)   esistenza in vita; 
   h)   nascita del figlio, decesso del coniuge, dell’ascendente o 

discendente; 
   i)   iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche 

amministrazioni; 
   l)   appartenenza a ordini professionali; 
   m)   titolo di studio, esami sostenuti; 
   n)   qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazio-

ne, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
tecnica; 

   o)   situazione reddituale o economica anche ai fini della con-
cessione dei benefici di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali; 

   p)   assolvimento di specifici obblighi contributivi con l’indica-
zione dell’ammontare corrisposto; 

   q)   possesso e numero del codice fiscale, della partita IVA e di 
qualsiasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria; 

   r)   stato di disoccupazione; 
   s)   qualità di pensionato e categoria di pensione; 
   t)   qualità di studente; 
   u)   qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridi-

che, di tutore, di curatore e simili; 

   v)   iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qual-
siasi tipo; 

   z)   tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi 
militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato 
di servizio; 

   aa)   di non aver riportato condanne penali e di non essere 
destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure 
di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di prov-
vedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della 
vigente normativa; 

   bb)   di non essere a conoscenza di essere sottoposto a proce-
dimenti penali; 

 bb  -bis  ) di non essere l’ente destinatario di provvedimenti giu-
diziari che applicano le sanzioni amministrative di cui al decreto legisla-
tivo 8 giugno 2001, n. 231; 

   cc)   qualità di vivenza a carico; 
   dd)   tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti 

nei registri dello stato civile; 
   ee)   di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di 

non aver presentato domanda di concordato.» 
 «Art. 47    (Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà).    — 

1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che 
siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione 
resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui 
all’articolo 38. 

 2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante 
può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri sog-
getti di cui egli abbia diretta conoscenza. 

 3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei 
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pub-
blici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente 
indicati nell’articolo 46 sono comprovati dall’interessato mediante la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

 4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la de-
nuncia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario per 
attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di do-
cumenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità perso-
nali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è compro-
vato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 9  -bis   del decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale    20 ottobre 2001, n. 245, recante «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia»:  

 «Art. 9  -bis      (Documentazione amministrativa e stato legittimo 
degli immobili).    — 1. Ai fini della presentazione, del rilascio o della for-
mazione dei titoli abilitativi previsti dal presente testo unico, le ammini-
strazioni sono tenute ad acquisire d’ufficio i documenti, le informazioni 
e i dati, compresi quelli catastali, che siano in possesso delle pubbliche 
amministrazioni e non possono richiedere attestazioni, comunque de-
nominate, o perizie sulla veridicità e sull’autenticità di tali documenti, 
informazioni e dati. 

 1  -bis  . Lo stato legittimo dell’immobile o dell’unità immobiliare 
è quello stabilito dal titolo abilitativo che ne ha previsto la costruzione 
o che ne ha legittimato la stessa o da quello, rilasciato o assentito, che 
ha disciplinato l’ultimo intervento edilizio che ha interessato l’intero 
immobile o l’intera unità immobiliare, a condizione che l’amministra-
zione competente, in sede di rilascio del medesimo, abbia verificato la 
legittimità dei titoli pregressi, integrati con gli eventuali titoli succes-
sivi che hanno abilitato interventi parziali. Sono ricompresi tra i titoli 
di cui al primo periodo i titoli rilasciati o formati in applicazione delle 
disposizioni di cui agli articoli 34  -ter  , 36, 36  -bis   e 38, previo pagamen-
to delle relative sanzioni o oblazioni. Alla determinazione dello stato 
legittimo dell’immobile o dell’unità immobiliare, concorrono, altresì, il 
pagamento delle sanzioni previste dagli articoli 33, 34, 37, commi 1, 3, 
5 e 6, e 38, e la dichiarazione di cui all’articolo 34  -bis  . Per gli immobili 
realizzati in un’epoca nella quale non era obbligatorio acquisire il titolo 
abilitativo edilizio, lo stato legittimo è quello desumibile dalle informa-
zioni catastali di primo impianto, o da altri documenti probanti, quali 
le riprese fotografiche, gli estratti cartografici, i documenti d’archivio, 
o altro atto, pubblico o privato, di cui sia dimostrata la provenienza, 
e dal titolo abilitativo che ha disciplinato l’ultimo intervento edilizio 
che ha interessato l’intero immobile o unità immobiliare, integrati con 
gli eventuali titoli successivi che hanno abilitato interventi parziali. Le 
disposizioni di cui al quarto periodo si applicano altresì nei casi in cui 
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sussista un principio di prova del titolo abilitativo del quale, tuttavia, 
non siano disponibili la copia o gli estremi. 

 1  -ter  . Ai fini della dimostrazione dello stato legittimo delle sin-
gole unità immobiliari non rilevano le difformità insistenti sulle parti 
comuni dell’edificio, di cui all’articolo 1117 del codice civile. Ai fini 
della dimostrazione dello stato legittimo dell’edificio non rilevano le 
difformità insistenti sulle singole unità immobiliari dello stesso.» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 277, della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 
2023, n. 303, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026»:  

 «Omissis 
 277. Per il finanziamento degli interventi di cui all’allegato V 

annesso alla presente legge è autorizzata la spesa complessiva di euro 
210.265.400 per l’anno 2024, di euro 154 milioni per l’anno 2025, di 
euro 176 milioni per l’anno 2026, di euro 70 milioni per l’anno 2027, di 
euro 60 milioni per ciascuno degli anni 2028 e 2029 e di euro 40 milioni 
per ciascuno degli anni dal 2030 al 2038.»   

  Art. 9  - decies 
      Supporto alla capacità operativa del Dipartimento della 

protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri    

       1. In considerazione dell’aggravio dei carichi opera-
tivi, amministrativi e gestionali derivanti dalle misure 
di cui al presente capo, al fine di supportare la capacità 
operativa del Dipartimento della protezione civile del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, all’articolo 2, 
comma 4, del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, 
n. 183, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al primo periodo, le parole: «31 dicembre 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025»;  

    b)   al terzo periodo, le parole: «dieci unità» sono 
sostituite dalle seguenti: «venti unità», le parole: «nove 
di personale non dirigenziale» sono sostituite dalle se-
guenti: «diciannove di personale non dirigenziale» e le 
parole: «fino al numero massimo di quattro unità» sono 
sostituite dalle seguenti: «fino al numero massimo di otto 
unità»;  

    c)   all’ottavo periodo, le parole: «e di 655.664 euro 
per l’anno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «, di 
907.339 euro per l’anno 2024 e di 1.159.014 euro per 
l’anno 2025».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 4, del citato decreto-
legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 dicembre 2023, n. 183, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Piano straordinario di analisi della vulnerabilità del-
le zone edificate direttamente interessate dal fenomeno bradisismico).    
— Omissis 

 4. Per la celere attuazione di quanto previsto dal presente arti-
colo il Dipartimento della protezione civile si avvale di una struttura 
temporanea di supporto posta alle dirette dipendenze del Capo del Di-
partimento, costituita, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, con decreto del Ministro per la protezione civile 
e le politiche del mare, e che opera fino al    31 dicembre 2025   . Per le 
attività di cui al comma 1, lettera   c)  , il Dipartimento si avvale anche del 
Provveditorato interregionale per le opere pubbliche per la Campania, 
il Molise, la Puglia e la Basilicata. Alla struttura di supporto di cui al 
primo periodo è assegnato un contingente massimo di personale pari a 
   venti    unità, di cui una di personale dirigenziale di livello non generale 
e    diciannove    di personale non dirigenziale, selezionate tra dipenden-
ti di pubbliche amministrazioni centrali e, fino al numero massimo di 
   otto    unità, di enti territoriali, previa intesa con le amministrazioni e con 
gli enti predetti, in possesso delle competenze e dei requisiti di profes-

sionalità richiesti per la realizzazione delle attività di carattere tecnico-
scientifico e amministrativo-gestionale di cui al presente articolo. Il 
personale di cui al terzo periodo è collocato fuori ruolo o in posizione 
di comando, distacco o altro analogo istituto o posizione previsti dai 
rispettivi ordinamenti, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 
15 maggio 1997, n. 127. Per l’unità di livello dirigenziale si può pro-
cedere in deroga ai limiti percentuali previsti dall’articolo 19, commi 
5  -bis   e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, applicati dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri. All’atto del collocamento fuori 
ruolo è reso indisponibile, nella dotazione organica dell’amministrazio-
ne di provenienza, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un 
numero di posti equivalente dal punto di vista finanziario. Per l’eser-
cizio delle funzioni straordinarie previste dal presente articolo, il Di-
partimento della protezione civile può avvalersi, altresì, delle strutture 
delle amministrazioni locali e delle strutture periferiche delle ammini-
strazioni centrali dello Stato, delle rispettive società in house, nonché 
di professionisti in possesso di adeguate professionalità e competenze 
individuati dall’ordine professionale nel rispetto della normativa vigen-
te, cui compete un compenso massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei 
contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico dell’amministrazio-
ne per singolo incarico. Per l’attuazione del terzo periodo è autorizzata 
la spesa massima di 109.278 euro per l’anno 2023, di 907.339 per l’anno 
2024 e di 1.159.014 per l’anno 2025. Per l’attuazione del settimo perio-
do è autorizzata la spesa massima di 33.580 euro per l’anno 2023 e di 
201.478 euro per l’anno 2024, cui possono aggiungersi le residue risorse 
eventualmente non utilizzate per l’attuazione del terzo periodo. 

   Omissis  .»   

  Art. 9  - undecies 
      Disposizioni finanziarie    

      1. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’artico-
lo 9  -decies  , quantificati in euro 251.675 per l’anno 2024 
e in euro 1.159.014 per l’anno 2025, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’economia e delle finanze.  

  2. Al fine di accelerare la realizzazione degli investi-
menti nel territorio della regione Campania, con delibera 
del CIPESS, da adottare ai sensi dell’articolo 10, com-
ma 1, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, è assegnata alla re-
gione Campania per le finalità di cui al comma 1, lettera 
  b)  , del citato articolo 10, fino alla somma complessiva di 
euro 388.557.000, di cui fino a euro 97.139.250 per l’an-
no 2024 e fino a euro 291.417.750 per l’anno 2025, a va-
lere sulle risorse indicate per detta regione nella delibera 
del CIPESS n. 25/2023 del 3 agosto 2023. Per le finalità 
di cui al presente comma, si intendono come da com-
pletare gli investimenti già finanziati con le risorse del 
Programma operativo regionale FESR Campania 2014-
2020, che, entro il termine ultimo per l’ammissibilità 
della spesa previsto dal regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, non si configurano come operazioni completate ai 
sensi del medesimo regolamento e che l’Autorità di ge-
stione si è impegnata a rendere funzionanti entro i termini 
e con le modalità stabilite dalle regole di chiusura del 
periodo di programmazione 2014-2020 previste dal pre-
detto regolamento europeo e dagli «Orientamenti sulla 
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chiusura dei programmi operativi adottati per beneficia-
re dell’assistenza del Fondo europeo di sviluppo regiona-
le, del Fondo sociale europeo, del Fondo di coesione, del 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dei 
programmi di cooperazione transfrontaliera nel quadro 
dello strumento di assistenza preadesione (IPA   II)   (2014-
2020)» di cui alla comunicazione della Commissione eu-
ropea (2022/C 474/01) del 14 dicembre 2022.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 
7 maggio 2024, n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 
2024, n. 95, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    6 luglio 2024, n. 157, re-
cante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione»:  

 «Art. 10    (Disposizioni in materia di utilizzazione delle risorse 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione).    — 1. Nelle more della defi-
nizione degli Accordi per la coesione di cui all’articolo 1, comma 178, 
lettera   d)  , della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con delibera del Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), adottata su proposta del Ministro per gli affari eu-
ropei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di re-
gia di cui all’articolo 1, comma 703, lettera   c)  , della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, può essere disposta un’assegnazione, in anticipazione alla 
programmazione di cui alla medesima lettera   d)  , a valere sulle risorse 
indicate dalla delibera del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica e lo sviluppo sostenibile n. 25/2023 del 3 agosto 2023, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 269 del 17 novembre 2023, affe-
renti alle regioni per le quali non siano stati sottoscritti i citati Accordi 
per la coesione, delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 
per il periodo di programmazione 2021-2027. L’assegnazione di cui al 
primo periodo può essere disposta, secondo le medesime modalità ivi 
previste, anche laddove non si addivenga ad un’intesa sul contenuto dei 
predetti Accordi per la coesione e alla loro conseguente sottoscrizione. 
La delibera adottata ai sensi del primo periodo definisce i cronopro-
grammi procedurali e finanziari degli interventi ai quali si applicano, 
in quanto compatibili, le disposizioni di cui al Capo I del decreto-legge 
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n. 162. L’assegnazione disposta ai sensi del presente 
comma è finalizzata, nel rispetto del criterio di aggiuntività ed escluden-
do ipotesi di sostituzione di coperture finanziarie già presenti:  

   a)   al finanziamento di interventi di immediata o di pronta 
cantierabilità; 

   b)   al completamento degli interventi non ancora ultimati al 
termine dei precedenti cicli di programmazione; 

   c)   al finanziamento di interventi di particolare complessità o 
rilevanza per gli ambiti territoriali. 

   Omissis  .» 

 — Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni gene-
rali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, è 
pubblicato nella G.U.U.E. L 347 del 20 dicembre 2013. 

 — La Comunicazione della Commissione europea 2022/C 474/01 
del 14 dicembre 2022, recante Orientamenti della Commissione euro-
pea (2022/C 474/01) del 14 dicembre 2022, recante Orientamenti sulla 
chiusura dei programmi operativi adottati per beneficiare dell’assisten-
za del Fondo europeo di sviluppo regionale, del Fondo sociale europeo, 
del Fondo di coesione, del Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e dei programmi di cooperazione transfrontaliera nel dello stru-
mento di assistenza preadesione (IPA   II)   (2014-2020), è pubblicata nella 
G.U.U.E. C 474 del 14 dicembre 2022.   

  Capo  II-TER 
  DISPOSIZIONI PER INTERVENTI DI PROTEZIONE 

CIVILE E DI COESIONE

  Art. 9  - duodecies 

      Ulteriori disposizioni per la gestione
degli interventi post sisma del 2016 nel Centro Italia    

      1. A decorrere dal 1° settembre 2024 è disposta la ces-
sazione del contributo per l’autonoma sistemazione di cui 
all’articolo 3 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 388 del 26 agosto 2016.  

  2. A far data dalla cessazione del contributo di cui 
al comma 1 e fino al 31 dicembre 2024, è riconosciu-
to un contributo denominato «contributo per il disagio 
abitativo finalizzato alla ricostruzione» in favore dei 
nuclei familiari, già percettori del contributo per l’auto-
noma sistemazione, la cui abitazione principale, abitua-
le e continuativa, sia stata distrutta in tutto o in parte o 
gravemente danneggiata ovvero sia stata sgomberata in 
esecuzione di provvedimenti delle competenti autorità in 
conseguenza degli eventi sismici che hanno interessato i 
territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
a partire dal 24 agosto 2016 e abbia formato oggetto di 
domanda di contributo per gli interventi per il ripristino 
con miglioramento o adeguamento sismico ovvero per la 
ricostruzione. Il contribuito è riconosciuto altresì, con la 
decorrenza indicata nelle ordinanze di cui al comma 3, 
ai nuclei familiari la cui abitazione principale, abituale e 
continuativa, deve essere sgomberata per l’esecuzione di 
interventi per il ripristino con miglioramento o adegua-
mento sismico degli edifici ovvero per la ricostruzione. Il 
contributo non è comunque riconosciuto ai soggetti che 
alla data degli eventi sismici di cui al presente comma 
dimoravano in modo abituale e continuativo in un’unità 
immobiliare condotta in locazione, con esclusione degli 
assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica.  

  3. I criteri, le modalità e le condizioni per il ricono-
scimento del contributo per il disagio abitativo di cui al 
comma 2, anche ai fini del rispetto del limite di spesa 
di cui al comma 6, sono disciplinati dal Commissario 
straordinario del Governo di cui all’articolo 2, comma 2, 
del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21, con or-
dinanze adottate ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del 
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Il 
contributo di cui al comma 2 del presente articolo è con-
cesso sino alla realizzazione delle condizioni per il rien-
tro nell’abitazione, determinate con le ordinanze di cui 
al precedente periodo. Il beneficiario perde il diritto alla 
concessione del contributo quando provveda ad altra si-
stemazione avente carattere di stabilità.  

  4. I comuni interessati curano l’istruttoria, concedono 
ed erogano il contributo per il disagio abitativo di cui 
ai commi 2 e 3 secondo i criteri e le modalità stabilite 
dal Commissario straordinario del Governo ai sensi del 
comma 3. I Presidenti delle regioni interessate, anche in 
qualità di Vice Commissari, assicurano l’assistenza e la 
collaborazione al Commissario straordinario del Gover-
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no ai fini dell’adozione dei provvedimenti di cui ai com-
mi 2 e 3, con particolare riguardo alla raccolta e alla 
verifica dei dati, avvalendosi delle rispettive strutture 
organizzative.  

  5. A decorrere dal 1° settembre 2024, i nuclei fami-
liari che alla data degli eventi sismici di cui al comma 2 
dimoravano in modo abituale e continuativo in un’unità 
immobiliare condotta in locazione e che risultano asse-
gnatari di una soluzione abitativa in emergenza o di uni-
tà immobiliari reperite dalla pubblica amministrazione 
sono tenuti a corrispondere un contributo parametrato ai 
canoni stabiliti per l’assegnazione degli alloggi per l’edi-
lizia residenziale pubblica decurtato del 30 per cento.  

  6. Al fine di consentire al Commissario straordinario 
del Governo l’attuazione delle misure di cui ai commi 2 e 
3 per l’anno 2024, il Dipartimento della protezione civi-
le della Presidenza del Consiglio dei ministri trasferisce, 
entro il 15 agosto 2024, sulla contabilità speciale intesta-
ta al Commissario straordinario del Governo la somma 
di euro 34.000.000, che costituisce limite di spesa.  

  7. Le risorse necessarie a dare attuazione alle misure 
di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo sono tra-
sferite con provvedimenti del Commissario straordinario 
del Governo sulla contabilità speciale dei Presidenti del-
le regioni, che procedono, con propri provvedimenti e nel 
rispetto dei criteri, delle modalità e delle condizioni defi-
niti ai sensi del comma 3, alla successiva assegnazione in 
favore dei comuni interessati.  

  8. Per le medesime finalità di cui al comma 6, il Di-
partimento della protezione civile, all’esito del comple-
tamento dell’attività di rendicontazione delle spese so-
stenute dai comuni per il riconoscimento del contributo 
per l’autonoma sistemazione di cui all’articolo 3 dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 388 del 26 agosto 2016, provvede a trasferire le 
eventuali economie di spesa sulla contabilità speciale del 
Commissario straordinario del Governo.    

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 

11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 mar-
zo 2023, n. 21, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    11 marzo 2023, n. 60, 
recante «Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di eventi 
calamitosi e di protezione civile»:  

 «Art. 2    (Poteri sostitutivi e nomina del Commissario straordi-
nario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, l’assistenza alla 
popolazione e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016).    — Omissis 

 2. Il Commissario straordinario del Governo per la riparazione, 
la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 
territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 è nominato con 
decreto del Presidente della Repubblica ai sensi dell’articolo 11 del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400. Lo stesso Commissario trasmette al 
Governo, entro il 31 maggio 2023, utilizzando anche i dati disponibili 
nei sistemi di monitoraggio della Ragioneria Generale dello Stato, una 
relazione sullo stato di attuazione della ricostruzione, anche al fine di 
individuare eventuali ulteriori misure di accelerazione e semplificazio-
ne da applicare agli interventi di ricostruzione nei territori delle regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici ve-
rificatisi a far data dal 24 agosto 2016. Al compenso del Commissa-
rio si provvede ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130. 

   Omissis  .» 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016 n. 229, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    17 dicem-
bre 2016, n. 294, recante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016»:  

 «Art. 2    (Funzioni del Commissario straordinario e dei vice com-
missari). —    Omissis 

 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il Commissa-
rio straordinario provvede anche a mezzo di ordinanze, nel rispetto del-
la Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’ordinamento europeo. Le ordinanze sono emanate sentiti i 
Presidenti delle Regioni interessate nell’ambito della cabina di coordi-
namento di cui all’articolo 1, comma 5, e sono comunicate al Presidente 
del Consiglio dei ministri. 

   Omissis  .»   

  Art. 9  - terdecies 
      Modifiche all’articolo 19 del decreto-legge 19 settembre 

2023, n. 124    

       1. All’articolo 19 del decreto-legge 19 settembre 
2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n. 162, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 1, le parole: «A decorrere dall’an-
no 2024» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere 
dall’anno 2025»;   

     b)    al comma 3:    
   1) alla lettera   a)  , le parole: «euro 2.631.154 per 

l’anno 2024 e euro 5.262.307 annui» sono sostituite dalle 
seguenti: «euro 6.268.803 annui»;   

   2) alla lettera   b)  , le parole: «euro 5.639.375 per 
l’anno 2024 e euro 11.278.750 annui» sono sostituite dal-
le seguenti: «euro 11.908.750 annui»;   

   3) alla lettera   c)  , le parole: «euro 1.505.000 per 
l’anno 2024 e euro 3.010.000 annui» sono sostituite dalle 
seguenti: «euro 3.177.860 annui»;   

   4) alla lettera   d)  , le parole: «euro 2.902.500 per 
l’anno 2024 e euro 5.805.000 annui» sono sostituite dalle 
seguenti: «euro 6.128.730 annui»;   

   5) alla lettera   e)  , le parole: «euro 35.991.000 per 
l’anno 2024 e euro 71.982.000 annui» sono sostituite dal-
le seguenti: «euro 75.996.252 annui»;   

     c)    al comma 8:    
   1) all’alinea, le parole: «euro 62.669.029 per 

l’anno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «euro 
14.000.000 per l’anno 2024»;   

   2) alla lettera   a)  , le parole: «euro 62.669.029 
per l’anno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «euro 
14.000.000 per l’anno 2024».   

   2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari ad 
euro 6.142.338 annui a decorrere dall’anno 2025, si 
provvede:   

     a)   quanto ad euro 6.142.338 per ciascuno degli anni 
dal 2025 al 2029, a valere sulle risorse del Program-
ma Nazionale FESR FSE+ «Capacità per la coesione 
2021-2027» approvato con decisione di esecuzione della 
Commissione C (2023) 374 del 12 gennaio 2023, ferme 
restando le modalità di rendicontazione del Program-
ma, ai sensi degli articoli 37 e 95 del regolamento (UE) 
2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 giugno 2021;   
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     b)   quanto a euro 1.006.496 annui a decorrere 
dall’anno 2030, mediante corrispondente riduzione del 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190;   

     c)   quanto a euro 630.000 annui a decorrere dall’an-
no 2030, mediante corrispondente riduzione delle risor-
se di cui all’articolo 16  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135;   

     d)   quanto a euro 167.860 annui a decorrere dall’an-
no 2030, mediante corrispondente riduzione del fondo a 
favore delle città metropolitane di cui all’articolo 1, com-
ma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;   

     e)   quanto a euro 323.730 annui a decorrere dall’an-
no 2030, mediante corrispondente riduzione del fondo a 
favore delle province di cui all’articolo 1, comma 783, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178;   

    f)   quanto a euro 4.014.252 annui a decorrere 
dall’anno 2030, mediante corrispondente riduzione del 
fondo di cui all’articolo 1, comma 380, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228»   .   

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dell’articolo 19 del decreto-legge 19 settembre 

2023, n. 124 convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    16 novembre 2023, 
n. 268, recante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, 
per il rilancio dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, non-
ché in materia di immigrazione», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 19    (Rafforzamento della capacità amministrativa degli 
enti territoriali e del Dipartimento per le politiche di coesione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri).    — 1. A decorrere dall’anno 
   2025   , al fine di promuovere il rafforzamento della capacità amministra-
tiva delle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sarde-
gna e Sicilia, delle città metropolitane, delle province, delle unioni dei 
comuni e dei comuni appartenenti alle predette regioni, nonché per raf-
forzare le funzioni di coordinamento nazionale del Dipartimento per le 
politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, le pre-
dette amministrazioni, in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, sono 
autorizzate ad assumere, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, 
personale non dirigenziale da inquadrare nel livello iniziale dell’area dei 
funzionari prevista dal contratto collettivo nazionale di lavoro relativo 
al personale del comparto funzioni locali - Triennio 2019-2021, pubbli-
cato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 20 del 25 gen-
naio 2023, ovvero della categoria A del contratto collettivo nazionale di 
lavoro della Presidenza del Consiglio dei ministri, nel limite massimo 
complessivo di duemiladuecento unità, di cui settantuno unità riserva-
te al predetto Dipartimento. Le assunzioni delle unità di personale di 
cui al primo periodo sono effettuate nei limiti delle vigenti dotazioni 
organiche di ciascuna amministrazione, ad eccezione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri la cui dotazione organica è incrementata in 
misura corrispondente. 

 2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, il Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri provvede alla pubblicazione, nel proprio sito 
internet istituzionale, di un avviso finalizzato all’acquisizione delle ma-
nifestazioni d’interesse da parte delle regioni, delle città metropolitane, 
delle province, delle unioni di comuni e dei comuni di cui al comma 1. A 
pena di inammissibilità, le manifestazioni di interesse, oltre ad indicare 
le unità di personale richieste e i relativi profili professionali in coerenza 
con l’attuazione delle politiche di coesione, contengono l’assunzione 
dell’obbligo di adibire il personale reclutato esclusivamente allo svolgi-
mento di attività direttamente afferenti alle politiche di coesione. 

  3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato, 
su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, di concerto con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sulla base della ricognizione del fabbisogno di personale 
effettuata tramite la manifestazione di interesse di cui al comma 2, sono 

definiti i criteri di ripartizione tra le amministrazioni interessate delle 
risorse finanziarie e delle unità di personale di cui al comma 1, entro i 
seguenti limiti di spesa:  

   a)   euro    6.268.803 annui    a decorrere dall’anno 2025 per le uni-
tà di personale da destinare al Dipartimento per le politiche di coesione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

   b)   euro    11.908.750 annui    a decorrere dall’anno 2025 per le 
unità di personale da destinare alle regioni Basilicata, Calabria, Campa-
nia, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia; 

   c)   euro    3.177.860 annui    a decorrere dall’anno 2025 per le 
unità di personale da destinare alle città metropolitane appartenenti 
alle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna 
e Sicilia; 

   d)   euro    6.128.730 annui    a decorrere dall’anno 2025 per le 
unità di personale da destinare alle province appartenenti alle regioni 
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia; 

   e)   euro    75.996.252 annui    a decorrere dall’anno 2025 per le 
unità di personale da destinare agli enti locali appartenenti alle regioni 
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. 

 4. Al fine di favorire l’acquisizione, il rafforzamento e la verifica 
delle competenze specifiche in materia di politiche di coesione, in coe-
renza con le finalità e la titolarità del citato Programma Nazionale FESR 
FSE+ Capacità per la coesione 2021-2027, il reclutamento del perso-
nale di cui al comma 1 è effettuato, attraverso una o più procedure per 
esami, dal Dipartimento per la funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, che si avvale della Commissione per l’attuazione 
del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RI-
PAM) di cui all’articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, la quale adotta gli atti di propria competenza d’intesa con 
il Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consi-
glio dei ministri. In deroga all’articolo 35, comma 5, del citato decreto 
legislativo n. 165 del 2001 ed all’articolo 9, comma 2, del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, 
i componenti delle commissioni esaminatrici sono nominati dal Dipar-
timento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri. Per lo svolgimento delle procedure concorsuali di cui al pre-
sente comma la spesa è quantificata nel limite massimo di 3.000.000 di 
euro per l’anno 2024. 

 5. L’assegnazione alle amministrazioni di destinazione dei vin-
citori collocati utilmente nella graduatoria di merito conclusiva del 
concorso avviene in conformità ai criteri stabiliti con il decreto di cui 
al comma 3. Coloro che, pur avendo superato il concorso, sono collo-
cati nella graduatoria di merito conclusiva oltre i posti autorizzati, sono 
iscritti secondo l’ordine di detta graduatoria in un elenco, istituito presso 
il Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consi-
glio dei ministri, al quale le pubbliche amministrazioni di cui all’artico-
lo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono 
attingere non oltre il termine previsto dall’articolo 35, comma 5  -ter  , del 
medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, per il reclutamento di 
unità di personale a tempo indeterminato, nei limiti delle facoltà as-
sunzionali disponibili a legislazione vigente, da inquadrare nell’area dei 
funzionari di cui al comma 1 e destinate allo svolgimento di attività 
direttamente afferenti alle politiche di coesione. 

 6. Al termine della procedura selettiva i vincitori del concorso 
pubblico frequentano un corso di formazione sulle politiche di coesione 
di durata non superiore a tre mesi. Il corso di formazione, da frequentare 
in presenza, è erogato dall’associazione Formez PA ovvero da istituzio-
ni universitarie specificamente selezionate dal Dipartimento per le po-
litiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, sentito il 
Ministero dell’università e della ricerca. Il corso di formazione prevede, 
altresì, l’espletamento di apposita sessione formativa mediante l’appo-
sita piattaforma di formazione messa a disposizione dal Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri. Per 
la partecipazione al corso di formazione è riconosciuta una borsa di stu-
dio di mille euro mensili lordi. Il pagamento della borsa di studio di 
cui al secondo periodo è effettuato, successivamente all’assunzione, da 
parte dalle Amministrazioni di assegnazione. Con apposite convenzioni 
stipulate tra il Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e le istituzioni universitarie di cui al primo 
periodo ovvero con l’associazione Formez PA sono stabilite le modalità 
organizzative del corso di formazione. Per l’erogazione delle borse di 
studio e per lo svolgimento dei corsi di formazione previsti dal presente 
comma la spesa è quantificata nel limite massimo di 11.000.000 di euro 
per l’anno 2024. 
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 7. Fino al 31 dicembre 2029, il personale reclutato secondo le 
modalità di cui al comma 5 ed assegnato alle pubbliche amministra-
zioni di cui al comma 1, non può accedere alle procedure di mobilità 
di cui all’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, né 
essere utilizzato presso amministrazioni pubbliche diverse da quelle di 
prima assegnazione mediante comando, distacco o altro provvedimento 
di contenuto o effetto analogo. 

 8. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3, 4, e 6, pari a euro 
   14.000.000 per l’anno 2024     e euro 97.338.057 annui a decorrere 
dall’anno 2025, si provvede:  

   a)   quanto a    euro 14.000.000 per l’anno 2024    e euro 97.338.057 
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029, a valere sulle risorse del Pro-
gramma Nazionale FESR FSE+ «Capacità per la coesione 2021-2027» 
approvato con decisione di esecuzione C(2023) 374 del 12 gennaio 
2023, ferme restando le modalità di rendicontazione del Programma ai 
sensi degli articoli 37 e 95 del regolamento (UE) 2021/1060 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021; 

   b)   quanto a euro 5.262.307 annui a decorrere dall’anno 2030, 
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   c)   quanto a euro 11.278.750 annui a decorrere dall’anno 2030, 
mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all’articolo 1, 
comma 301, della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

   d)   quanto a euro 3.010.000 annui a decorrere dall’anno 2030, 
mediante corrispondente riduzione del fondo a favore delle città me-
tropolitane di cui all’articolo 1, comma 783, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178; 

   e)   quanto a euro 5.805.000 annui a decorrere dall’anno 2030, 
mediante corrispondente riduzione del fondo a favore delle province di 
cui all’articolo 1, comma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

   f)   quanto a euro 71.982.000 annui a decorrere dall’anno 2030, 
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 380, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. 

 9. A decorrere dall’anno 2030, le risorse di cui al comma 3, 
lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   non utilizzate sono ridestinate, per il corrisponden-
te esercizio finanziario, alle autorizzazioni di spesa di cui rispettivamen-
te alle lettere   c)  ,   d)  ,   e)   e   f)   del comma 8. 

 9  -bis  . Al fine di garantire maggiore efficienza ed efficacia del-
la capacità amministrativa delle amministrazioni centrali, di promuove-
re la rinascita occupazionale delle regioni Calabria, Campania, Puglia e 
Sicilia, comprese nell’obiettivo europeo “Convergenza”, e di migliorare 
la qualità degli investimenti in capitale umano, il Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri è autoriz-
zato a bandire procedure selettive fino a duecentosessantasei unità di 
personale, di cui settantaquattro da inquadrare nel profilo professionale 
degli assistenti, venticinque da inquadrare nel profilo professionale de-
gli operatori e centosessantasette da inquadrare nel profilo professionale 
dei funzionari, per l’accesso a forme contrattuali a tempo determinato e 
a tempo parziale, con orario di diciotto ore settimanali, per la durata di 
diciotto mesi. Alle procedure selettive di cui al primo periodo sono prio-
ritariamente ammessi i soggetti già inquadrati come tirocinanti nell’am-
bito dei percorsi di formazione e lavoro attivati presso il Ministero della 
cultura e il Ministero della giustizia. Con decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze e con il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR, previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
sono individuate le unità di personale da assegnare nonché l’area di 
inquadramento economico. Per i contratti di cui al presente comma si 
provvede nell’ambito della spesa di cui all’articolo 9, comma 28, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Le procedure di tipo concorsuale di 
cui al presente comma possono essere svolte mediante una sola prova 
orale, in parziale deroga alle disposizioni in materia, e sono organizza-
te, per figure professionali omogenee, dal Dipartimento della funzione 
pubblica tramite l’associazione Formez PA. Le graduatorie approvate 
all’esito delle procedure sono utilizzabili, secondo l’ordine di merito, 
per le assunzioni a tempo determinato anche da parte di altre ammini-
strazioni pubbliche.». 

 — Il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 24 giugno 2021, recante le disposizioni comuni applica-
bili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole 
finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e inte-

grazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finan-
ziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti, è pubblicato 
nella G.U.U.E. 30 giugno 2021, n. L 231. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 
2014, n. 300, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato»:  

 «Omissis 
 200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e del-

le finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che 
si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 16  -bis  , comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    14 agosto 
2012, n. 189, recante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di raffor-
zamento patrimoniale delle imprese del settore bancario»:  

 «Art. 16  -bis      (Fondo nazionale per il concorso finanziario del-
lo Stato agli oneri del trasporto pubblico locale)    . — 1. A decorrere 
dall’anno 2013 è istituito il Fondo nazionale per il concorso finanziario 
dello Stato, agli oneri del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, 
nelle regioni a statuto ordinario. Il Fondo è alimentato da una compar-
tecipazione al gettito derivante dalle accise sul gasolio per autotrazione 
e sulla benzina. L’aliquota di compartecipazione è applicata alla previ-
sione annuale del predetto gettito, iscritta nel pertinente capitolo dello 
stato di previsione dell’entrata, ed è stabilita, entro il 31 gennaio 2013, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle finanze, in misura tale da assicurare, per 
ciascuno degli anni 2013 e 2014 e a decorrere dal 2015, l’equivalenza 
delle risorse del Fondo stesso al risultato della somma, per ciascuno dei 
suddetti anni, delle seguenti risorse:  

   a)   465 milioni di euro per l’anno 2013, 443 milioni di euro per 
l’anno 2014, 507 milioni di euro annui a decorrere dal 2015; 

   b)   risorse derivanti dalla compartecipazione al gettito dell’ac-
cisa sul gasolio per autotrazione e dell’accisa sulla benzina, per l’anno 
2011, di cui agli articoli 1, commi da 295 a 299, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e successive modificazioni, e 3, comma 12, della legge 
28 dicembre 1995, n. 549, al netto della quota di accisa sulla benzina 
destinata al finanziamento corrente del Servizio sanitario nazionale; 

   c)   risorse derivanti dallo stanziamento iscritto nel fondo di cui 
all’articolo 21, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive 
modificazioni, ivi comprese quelle di cui all’articolo 30, comma 3, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 783, della legge 30 di-

cembre 2020, n. 178, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 
2020, n. 322, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»:  

 «Omissis 
 783. A decorrere dall’anno 2022, i contributi e i fondi di parte 

corrente attribuiti alle province e alle città metropolitane delle regioni a 
statuto ordinario confluiscono in due specifici fondi da ripartire tenendo 
progressivamente conto della differenza tra i fabbisogni standard e le 
capacità fiscali approvati dalla Commissione tecnica per i fabbisogni 
standard di cui all’articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 380, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 
2012, n. 302, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato»:  

 «Omissis 
  380. Al fine di assicurare la spettanza ai Comuni del gettito 

dell’imposta municipale propria, di cui all’articolo 13 del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214:  

   a)   è soppressa la riserva allo Stato di cui al comma 11 del 
citato articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011; 
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   b)   è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, il Fondo di solidarietà comunale che è alimentato con una quota 
dell’imposta municipale propria, di spettanza dei comuni, di cui al ci-
tato articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, definita con decre-
to del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’interno, 
previo accordo da sancire presso la Conferenza Stato-Città ed autono-
mie locali, da emanare entro il 30 aprile 2013 per l’anno 2013. In caso 
di mancato accordo, il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
è comunque emanato entro i 15 giorni successivi. L’ammontare iniziale 
del predetto Fondo è pari, per l’anno 2013, a 4.717,9 milioni di euro. 
Corrispondentemente, nei predetti esercizi è versata all’entrata del bi-
lancio statale una quota di pari importo dell’imposta municipale propria, 
di spettanza dei comuni. A seguito dell’emanazione del decreto di cui al 
primo periodo, è rideterminato l’importo da versare all’entrata del bilan-
cio dello Stato. La eventuale differenza positiva tra tale nuovo importo 
e lo stanziamento iniziale è versata al bilancio statale, per essere rias-
segnata al fondo medesimo. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio. Le modalità di versamento al bilancio dello Stato sono deter-
minate con il medesimo D.P.C.M.; 

   c)   la dotazione del Fondo di solidarietà comunale di cui alla 
lettera   b)   è incrementata della somma di 1.833,5 milioni di euro per l’an-
no 2013; i predetti importi considerano quanto previsto dal comma 381; 

   d)   con il medesimo D.P.C.M. di cui alla lettera   b)    sono stabiliti 
i criteri di formazione e di riparto del Fondo di solidarietà comunale, 
tenendo anche conto per i singoli comuni:  

 1) degli effetti finanziari derivanti dalle disposizioni di cui 
alle lettere   a)   ed   f)  ; 

 2) della definizione dei costi e dei fabbisogni standard; 
 3) della dimensione demografica e territoriale; 
 4) della dimensione del gettito dell’imposta municipale 

propria ad aliquota base di spettanza comunale; 
 5) della diversa incidenza delle risorse soppresse di cui alla 

lettera   e)   sulle risorse complessive per l’anno 2012; 
 6) delle riduzioni di cui al comma 6 dell’articolo 16 del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (4), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 7) dell’esigenza di limitare le variazioni, in aumento ed in 
diminuzione, delle risorse disponibili ad aliquota base, attraverso l’in-
troduzione di un’appropriata clausola di salvaguardia; 

   e)   sono soppressi il fondo sperimentale di riequilibrio di cui 
all’articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, nonché i tra-
sferimenti erariali a favore dei comuni della Regione Siciliana e della 
Regione Sardegna, limitatamente alle tipologie di trasferimenti fiscaliz-
zati di cui ai decreti del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, del 21 giugno 2011 e del 23 giugno 2012; 

   f)   è riservato allo Stato il gettito dell’imposta municipale pro-
pria di cui all’articolo 13 del citato decreto-legge n. 201 del 2011, deri-
vante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale 
D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento, prevista dal com-
ma 6, primo periodo, del citato articolo 13; tale riserva non si applica 
agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D pos-
seduti dai comuni e che insistono sul rispettivo territorio. Per l’accerta-
mento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi e il contenzio-
so si applicano le disposizioni vigenti in materia di imposta municipale 
propria. Le attività di accertamento e riscossione relative agli immobili 
ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D sono svolte dai co-
muni ai quali spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento 
delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. Tale riser-
va non si applica altresì ai fabbricati rurali ad uso strumentale ubicati nei 
comuni classificati montani o parzialmente montani di cui all’elenco dei 
comuni italiani predisposto dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), 
assoggettati dalle province autonome di Trento e di Bolzano all’imposta 
municipale propria ai sensi dell’articolo 9, comma 8, del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011, n. 23, e successive modificazioni; 

   g)   i comuni possono aumentare sino a 0,3 punti percentuali 
l’aliquota standard dello 0,76 per cento, prevista dal comma 6, primo 
periodo del citato articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011 per gli 
immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D; 

   h)   sono abrogati il comma 11 dell’articolo 13 del decreto-
legge n. 201 del 2011 e i commi da 1 a 5 e da 7 a 9 dell’articolo 2 del 
decreto legislativo n. 23 del 2011. Il comma 17 dell’articolo 13 del de-
creto-legge n. 201 del 2011 continua ad applicarsi nei soli territori delle 

regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d’Aosta e delle province autonome 
di Trento e di Bolzano; 

   i)   gli importi relativi alle lettere   a)  ,   c)  ,   e)   ed   f)   possono essere 
modificati a seguito della verifica del gettito dell’imposta municipa-
le propria riscontrato per il 2012, da effettuarsi ai sensi del comma 3 
dell’articolo 5 dell’Accordo del 1° marzo 2012 presso la Conferenza 
Stato città e autonomie locali. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
e autorizzato ad apportare le conseguenti variazioni compensative di 
bilancio. 

   Omissis  .».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI URGENTI PER LO SVOLGIMENTO 

DI GRANDI EVENTI INTERNAZIONALI

  Art. 10.
      Disposizioni urgenti per il potenziamento delle misure di 

sicurezza connesse allo svolgimento del Vertice G7 di 
Brindisi.    

     1. Per far fronte alle straordinarie esigenze connesse 
allo svolgimento del Vertice dei Capi di Stato e di Go-
verno (G7) di Brindisi, in programma dal 13 al 15 giu-
gno 2024, anche al fine di incrementare i servizi di tutela 
   dell’ordine e della sicurezza pubblici    e di prevenzione del 
terrorismo, è autorizzata, per l’anno 2024, la spesa di euro 
13.950.130 in favore delle Forze di polizia impegnate nei 
predetti servizi, di cui 4.676.230 euro per spese di perso-
nale e 9.273.900 euro per spese di funzionamento. 

 2. Al fine di rafforzare i dispositivi di sicurezza con-
nessi allo svolgimento del Vertice di cui al comma 1, il 
contingente di personale delle Forze armate di cui all’ar-
ticolo 1, comma 342, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213, è incrementato di 1.500 unità. Dalla data di im-
piego del predetto personale, si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 7  -bis  , commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 
23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 luglio 2008, n. 125. Per l’attuazione del 
presente comma è autorizzata la spesa di euro 3.755.149 
per l’anno 2024. 

 3. Al fine di assicurare la necessaria cornice di sicu-
rezza marittima e aerea per lo svolgimento del Vertice di 
cui al comma 1, attraverso l’impiego di assetti aeronavali 
della Difesa, è autorizzata la spesa di euro 5.750.718 per 
l’anno 2024, di cui 334.993 euro per spese di personale. 

 4. Al fine di assicurare il dispositivo di soccorso tec-
nico urgente in occasione del Vertice di cui al comma 1, 
è autorizzata, per il maggior impegno del personale del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco in termini di presta-
zioni di lavoro straordinario, la spesa complessiva di euro 
1.810.282 per l’anno 2024, al lordo degli oneri a carico 
dell’amministrazione. 

 5. Le assunzioni straordinarie previste dall’articolo 1, 
comma 877, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, relati-
vamente alle unità da assumere non prima del 1° ottobre 
2023 nelle qualifiche iniziali del ruolo dei vigili del fuo-
co, nel limite di 229 unità, possono essere effettuate non 
prima del 31 dicembre 2024. 

 6. Le spese inerenti al trattamento economico acces-
sorio    erogato ai sensi di quanto previsto dai commi da 1 
a 4 del presente articolo    si intendono in deroga al limite 
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di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75. 

  7. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a comples-
sivi 25.266.279 euro per l’anno 2024, si provvede:  

   a)   quanto a euro 38.244.175 mediante corrispon-
dente riduzione, al fine di garantire la compensazione in 
termini di indebitamento netto e fabbisogno dell’impor-
to di    euro    19.695.750, delle somme iscritte nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
ai sensi dell’articolo 1, comma 365, lettera   c)  , della leg-
ge 11 dicembre 2016, n. 232, per le finalità indicate dal 
decreto del    Presidente del Consiglio dei ministri 27 feb-
braio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 75 del 
30 marzo 2017   ; 

   b)   quanto a euro 1.810.282 mediante utilizzo, al fine 
di garantire la compensazione in termini di indebitamen-
to netto e fabbisogno dell’importo di    euro    932.295, delle 
risorse    rivenienti    ai sensi del comma 5; 

   c)   quanto a euro 4.040.378, in termini di indebita-
mento netto e fabbisogno, mediante utilizzo delle mag-
giori entrate di cui ai commi da 1 a 4; 

   d)   quanto a    euro    597.856 mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti 
finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 
all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 342, della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 
2023, n. 303, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026»:  

 «Omissis 
 342. Al fine di sostenere e garantire la prosecuzione del con-

corso delle Forze armate nel controllo del territorio, anche in relazione 
alle esigenze di prevenzione e di contrasto della criminalità e del terro-
rismo, di cui all’articolo 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, 
n. 102, nonché a quelle di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 
10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 febbraio 2014, n. 6, è prorogato, limitatamente ai servizi di vigilanza 
di siti e obiettivi sensibili, l’impiego di un contingente di 6.000 unità 
di personale delle Forze armate fino al 31 dicembre 2024. Si applicano 
le disposizioni dell’articolo 7  -bis  , commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 
23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 lu-
glio 2008, n. 125.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 7  -bis  , commi 1, 2 e 3, del decreto-
legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 luglio 2008, n. 125, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    25 luglio 
2008, n. 173, recante «Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica»:  

 «Art. 7  -bis      (Concorso delle Forze armate nel controllo del terri-
torio).    — 1. Per specifiche ed eccezionali esigenze di prevenzione della 
criminalità, ove risulti opportuno un accresciuto controllo del territorio, 
può essere autorizzato un piano di impiego di un contingente di perso-
nale militare appartenente alle Forze armate, preferibilmente carabinieri 
impiegati in compiti militari o comunque volontari delle stesse Forze ar-
mate specificatamente addestrati per i compiti da svolgere. Detto perso-
nale è posto a disposizione dei prefetti delle province comprendenti aree 
metropolitane e comunque aree densamente popolate, ai sensi dell’arti-
colo 13 della legge 1º aprile 1981, n. 121, per servizi di vigilanza a siti 
e obiettivi sensibili, nonché di perlustrazione e pattuglia in concorso e 
congiuntamente alle Forze di polizia. Il piano può essere autorizzato per 
un periodo di sei mesi, rinnovabile per una volta, per un contingente non 
superiore a 3.000 unità. 

 (  Omissis  ) 

 2. Il piano di impiego del personale delle Forze armate di cui 
ai commi 1 e 1  -bis   è adottato con decreto del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro della difesa, sentito il Comitato nazionale 
dell’ordine e della sicurezza pubblica integrato dal Capo di stato mag-
giore della difesa e previa informazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri. Il Ministro dell’interno riferisce in proposito alle competenti 
Commissioni parlamentari. 

 3. Nell’esecuzione dei servizi di cui al comma 1, il personale 
delle Forze armate non appartenente all’Arma dei carabinieri agisce con 
le funzioni di agente di pubblica sicurezza e può procedere alla identi-
ficazione e alla immediata perquisizione sul posto di persone e mezzi 
di trasporto a norma dell’articolo 4 della legge 22 maggio 1975, n. 152, 
anche al fine di prevenire o impedire comportamenti che possono met-
tere in pericolo l’incolumità di persone o la sicurezza dei luoghi vigilati, 
con esclusione delle funzioni di polizia giudiziaria. Ai fini di identifica-
zione, per completare gli accertamenti e per procedere a tutti gli atti di 
polizia giudiziaria, il personale delle Forze armate accompagna le per-
sone indicate presso i più vicini uffici o comandi della Polizia di Stato 
o dell’Arma dei carabinieri. Nei confronti delle persone accompagnate 
si applicano le disposizioni dell’articolo 349 del codice di procedura 
penale. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 877, della legge 30 di-

cembre 2020, n. 178, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 
2020, n. 322, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»:  

 «Omissis 
 877. Al fine di incrementare i servizi di soccorso pubblico, di 

prevenzione degli incendi e di lotta attiva agli incendi boschivi, è au-
torizzata l’assunzione straordinaria di un contingente massimo di 750 
unità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nel limite della dotazione 
organica, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione 
vigente, nel ruolo iniziale di vigile del fuoco, per un numero massimo 
di 250 unità non prima del 1° ottobre 2021, di 250 unità non prima del 
1° ottobre 2022 e di 250 unità non prima del 1° ottobre 2023.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 23, comma 2, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   7 giugno 
2017, n. 130, recante «Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera   a)  , 
e 2, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   e 17, comma 1, lettere   a)  ,   c)  ,   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   l)   
  m)  ,   n)  ,   o)  ,   q)  ,   r)  ,   s)   e   z)   , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche»:  

 «Art. 23    (Salario accessorio e sperimentazione).    — Omissis 
 2. Nelle more di quanto previsto dal comma 1, al fine di assicu-

rare la semplificazione amministrativa, la valorizzazione del merito, la 
qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza ed economi-
cità dell’azione amministrativa, assicurando al contempo l’invarianza 
della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare complessivo 
delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del per-
sonale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determi-
nato per l’anno 2016. A decorrere dalla predetta data l’articolo 1, com-
ma 236, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 è abrogato. Per gli enti 
locali che non hanno potuto destinare nell’anno 2016 risorse aggiuntive 
alla contrattazione integrativa a causa del mancato rispetto del patto di 
stabilità interno del 2015, l’ammontare complessivo delle risorse di cui 
al primo periodo del presente comma non può superare il corrispondente 
importo determinato per l’anno 2015, ridotto in misura proporzionale 
alla riduzione del personale in servizio nell’anno 2016. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 365, lettera   c)  , del-

la legge 11 dicembre 2016, n. 232, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
21 dicembre 2016, n. 297, recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 
2017-2019»:  

 «Omissis 
  365. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 

delle finanze è istituito un fondo da ripartire con uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentiti il Ministro dell’interno e il 
Ministro della difesa, da adottare entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con una dotazione di 1.480 milioni 
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di euro per l’anno 2017 e di 1.930 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2018, per le seguenti finalità:  

 (  omissis  ) 
   c)   definizione, dall’anno 2017, dell’incremento del finanzia-

mento previsto a legislazione vigente per garantire la piena attuazione 
di quanto previsto dall’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , numeri 1) e 4), 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, e dall’articolo 1, comma 5, della legge 
31 dicembre 2012, n. 244, ovvero, per il solo anno 2017, proroga del 
contributo straordinario di cui all’articolo 1, comma 972, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, con la disciplina e le modalità ivi previste. Al 
riordino delle carriere del personale non dirigente del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e alla valorizzazione delle peculiari condizioni di 
impiego professionale del personale medesimo nelle attività di soccorso 
pubblico, rese anche in contesti emergenziali, sono altresì destinati una 
quota parte delle risorse disponibili nei fondi incentivanti del predet-
to personale aventi carattere di certezza, continuità e stabilità, per un 
importo massimo annuo di 5,3 milioni di euro, i risparmi strutturali di 
spesa corrente già conseguiti, derivanti dall’ottimizzazione e dalla ra-
zionalizzazione dei settori di spesa del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco relativi alle locazioni passive delle sedi di servizio, ai servizi di 
mensa al personale e ai servizi assicurativi finalizzati alla copertura dei 
rischi aeronautici, nonché una quota parte del fondo istituito dall’arti-
colo 1, comma 1328, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296. In sede di prima applicazione, le risorse destinate alle finalità di 
cui al precedente periodo sono determinate in misura non inferiore a 10 
milioni di euro. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 

7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    6 dicembre 
2008, n. 286, recante «Disposizioni urgenti per il contenimento della 
spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie 
locali»:  

 «Art. 6    (Disposizioni finanziarie e finali).    — Omissis 
 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

finanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 435 
milioni di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, 
un Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a le-
gislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, ai sensi del comma 177  -bis   dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, introdotto dall’articolo 1, comma 512, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e, fino al 31 dicembre 2012, per le finalità previste 
dall’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
limitatamente alle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. All’utilizzo 
del Fondo per le finalità di cui al primo periodo si provvede con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, da trasmettere al Parlamen-
to, per il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profili finanziari, nonché alla Corte dei conti.».   

  Art. 11.
      Fondazione «Milano     Cortina 2026»    

     1. L’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 11 marzo 
2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 maggio 2020, n. 31,    si interpreta    nel senso che le atti-
vità svolte dalla Fondazione «Milano Cortina 2026» non 
sono disciplinate da norme di diritto pubblico e che la 
Fondazione non riveste la qualifica di organismo di dirit-
to pubblico. 

 2. La Fondazione «Milano Cortina 2026» opera sul 
mercato in condizioni di concorrenza e secondo criteri 
imprenditoriali.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 
11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 mag-
gio 2020, n. 31, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 maggio 2020, 
n. 121, recante «Disposizioni urgenti per l’organizzazione e lo svolgi-
mento dei Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 2026 

e delle finali ATP Torino 2021 - 2025, nonché in materia di divieto di 
attività parassitarie»:  

 «Art. 2    (Comitato Organizzatore).    — Omissis 
 2. La Fondazione di cui al comma 1, non avente scopo di lucro 

e operante in regime di diritto privato, con funzioni di Comitato Orga-
nizzatore dei Giochi, svolge tutte le attività di gestione, organizzazione, 
promozione e comunicazione degli eventi sportivi relativi ai Giochi, te-
nuto conto degli indirizzi generali del Consiglio Olimpico Congiunto, 
in conformità agli impegni assunti dall’Italia in sede internazionale, nel 
rispetto della Carta Olimpica. 

   Omissis  .».   

  Art. 11  - bis 
      Disposizioni urgenti per i grandi eventi sportivi 

internazionali    

      1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, per la realizzazio-
ne di grandi eventi sportivi a carattere internazionale, in 
relazione ai quali la richiesta di contributo a carico dello 
Stato supera la soglia di 5.000.000 di euro, il sostegno fi-
nanziario statale alla candidatura è condizionato all’ac-
coglimento del relativo piano economico finanziario, 
comprensivo di cronoprogramma di realizzazione delle 
eventuali opere pubbliche da eseguire e della stima dei 
costi diretti e indiretti, presentato dal soggetto o dai sog-
getti che propongono la candidatura medesima secondo 
le modalità di cui ai commi da 2 a 5.  

  2. Ciascuna proposta di candidatura, corredata del 
piano economico finanziario di cui al comma 1, è pre-
ventivamente trasmessa dal proponente al Dipartimento 
per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Il Dipartimento per lo sport, entro sessanta giorni dal ri-
cevimento, esprime la propria valutazione tecnica sulla 
proposta di candidatura e la trasmette al Presidente del 
Consiglio dei ministri o all’Autorità politica delegata in 
materia di sport per l’adozione del decreto di approva-
zione della candidatura, sentito il Consiglio dei ministri. 
Il termine può essere sospeso dal Dipartimento una sola 
volta, per mezzo di motivata richiesta di integrazioni. In 
caso di mancato riscontro alla richiesta di integrazioni 
del Dipartimento entro i sessanta giorni successivi alla 
richiesta stessa, la proposta si intende ritirata. Allo scopo 
di supportare il Dipartimento nella valutazione di cui al 
presente comma, è istituito, presso il Dipartimento stes-
so, un Nucleo di valutazione, composto da un massimo 
di dieci tecnici. Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri o dell’Autorità politica delegata in materia 
di sport, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono disciplinati le modalità di funzionamento 
del Nucleo, i requisiti per farne parte, il procedimento di 
nomina dei suoi componenti, la durata e i compensi per 
la partecipazione, fino a un massimo di 30.000 euro per 
ciascun componente in ragione d’anno, in relazione alle 
attività effettivamente svolte, inclusi gli eventuali oneri a 
carico dell’amministrazione conferente, nel limite massi-
mo complessivo di 300.000 euro. Per lo svolgimento delle 
funzioni di cui al presente comma, il Dipartimento può 
avvalersi anche della società Sport e salute S.p.a., previa 
stipula di apposita convenzione, nei limiti di quanto pre-
visto dal comma 6.  

  3. La candidatura approvata ai sensi del comma 2 è 
gestita da un Comitato con funzioni di indirizzo e coor-
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dinamento delle attività di promozione della candidatura 
e, in caso di assegnazione, di organizzazione dell’even-
to, da costituire con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri o dell’Autorità politica delegata in materia 
di sport. La Presidenza del Consiglio dei ministri è au-
torizzata a partecipare, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, alla costituzione del Co-
mitato di cui al primo periodo. Il Comitato provvede 
alla gestione delle risorse destinate all’evento, sia nella 
fase antecedente sia nella fase successiva all’eventuale 
aggiudicazione.  

  4. Il Comitato di cui al comma 3 è altresì composto da 
rappresentanti di eventuali altre amministrazioni statali 
e territoriali, del Comitato italiano paralimpico e del Co-
mitato olimpico nazionale italiano, anche unitamente alle 
federazioni interessate, in misura proporzionale rispetto 
all’impegno finanziario assunto da ciascuno di essi. I 
rappresentanti di cui al primo periodo assumono l’inca-
rico a titolo gratuito e agli stessi non spettano compensi, 
gettoni di presenza, rimborsi o altri emolumenti comun-
que denominati. La segreteria del Comitato è in ogni caso 
assicurata dal Dipartimento per lo sport della Presidenza 
del Consiglio dei ministri. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri o dell’Autorità politica delegata in 
materia di sport, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono definiti la composizione di cia-
scun Comitato, i criteri di erogazione del contributo e le 
modalità di rendicontazione e di monitoraggio.  

  5. In caso di aggiudicazione dell’evento sportivo, il 
contratto da stipulare con l’organismo internazionale 
aggiudicante è sottoscritto dagli enti interessati e, per 
il Governo, dal Presidente del Consiglio dei ministri o 
dall’Autorità politica delegata in materia di sport. Le at-
tività svolte in esecuzione del contratto di aggiudicazione 
rimangono soggette al regime giuridico proprio delle or-
ganizzazioni sportive internazionali anche paralimpiche, 
con cui lo stesso contratto è stipulato, in conformità alle 
regole dell’ordinamento sportivo internazionale e nel ri-
spetto della Carta olimpica e paralimpica.  

  6. Per l’attuazione dei commi da 1 a 5 sono autorizzate 
la spesa di 200.000 euro per l’anno 2024, di cui 150.000 
euro per il funzionamento del Nucleo di valutazione di cui 
al comma 2 e 50.000 euro per la copertura delle spese 
tecniche derivanti dalla stipula della convenzione di cui 
all’ultimo periodo del comma 2, e la spesa di 400.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2025, di cui 300.000 
euro annui per il funzionamento del Nucleo di valutazio-
ne di cui al comma 2 e 100.000 euro annui per la copertu-
ra delle spese tecniche derivanti dalla stipula della con-
venzione di cui all’ultimo periodo del comma 2. In ogni 
caso, la copertura delle spese tecniche deve essere tale 
da garantire la proporzionalità del corrispettivo rispetto 
alle attività da svolgere al fine di garantire l’equilibrio 
economico-finanziario della convenzione di cui al com-
ma 2. Ai relativi oneri si provvede, quanto a 200.000 euro 
per l’anno 2024, mediante corrispondente versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato da parte della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, a valere sulle risorse 
affluite sul suo bilancio autonomo per effetto dell’artico-
lo 10, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 

n. 106. Alla compensazione dei relativi effetti finanzia-
ri, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. Quan-
to ai restanti oneri, quantificati in 400.000 euro annui 
a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205»   .   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 10, comma 3, del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 lu-
glio 2021, n. 106, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    24 luglio 2021, 
n. 176 recante «Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, 
per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali»:  

 «Art. 10    (Misure di sostegno al settore sportivo).    — Omissis 
 3. Al fine di sostenere gli operatori del settore sportivo interes-

sati dalle misure restrittive introdotte con il decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 24 ottobre 2020 per contenere la diffusione 
dell’epidemia di COVID-19, è istituito, per l’anno 2021, nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per il successivo 
trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, un fondo con una dotazione di 86 milioni di euro, che costitui-
sce tetto di spesa, al fine di riconoscere un contributo a fondo perduto a 
ristoro delle spese sanitarie di sanificazione e prevenzione e per l’effet-
tuazione di test di diagnosi dell’infezione da COVID-19, in favore delle 
società sportive professionistiche che nell’esercizio 2020 non hanno su-
perato il valore della produzione di 100 milioni di euro e delle società ed 
associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI operanti 
in discipline ammesse ai Giochi olimpici e paralimpici. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 

7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    6 dicembre 
2008, n. 286, recante «Disposizioni urgenti per il contenimento della 
spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie 
locali»:  

 «Art. 6    (Disposizioni finanziarie e finali).    — Omissis 
 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 

finanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 435 
milioni di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, 
un Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a le-
gislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, ai sensi del comma 177  -bis   dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, introdotto dall’articolo 1, comma 512, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 , e, fino al 31 dicembre 2012, per le finalità previste 
dall’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
limitatamente alle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. All’utilizzo 
del Fondo per le finalità di cui al primo periodo si provvede con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, da trasmettere al Parlamen-
to, per il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profili finanziari, nonché alla Corte dei conti. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 369, della legge 27 di-

cembre 2017, n. 205, recante «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-
2020», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 2017, n. 302:  

 «  Omissis  . 
  369. Al fine di sostenere il potenziamento del movimento spor-

tivo italiano è istituito presso l’Ufficio per lo sport della Presidenza del 
Consiglio dei ministri un apposito fondo denominato “Fondo unico a 
sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano”, con una 
dotazione pari a 12 milioni di euro per l’anno 2018, a 7 milioni di euro 
per l’anno 2019, a 8,2 milioni di euro per l’anno 2020 e a 10,5 milioni di 
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euro a decorrere dall’anno 2021. Tali risorse sono destinate a finanziare 
progetti collegati a una delle seguenti finalità:  

   a)   incentivare l’avviamento all’esercizio della pratica sportiva 
delle persone disabili mediante l’uso di ausili per lo sport; 

   b)   sostenere la realizzazione di eventi calcistici di rilevanza 
internazionale; 

   c)   sostenere la realizzazione di altri eventi sportivi di rilevan-
za internazionale; 

   d)   sostenere la maternità delle atlete non professioniste; 

   e)   garantire il diritto all’esercizio della pratica sportiva quale 
insopprimibile forma di svolgimento della personalità del minore, anche 
attraverso la realizzazione di campagne di sensibilizzazione; 

   f)   sostenere la realizzazione di eventi sportivi femminili di ri-
levanza nazionale e internazionale. L’utilizzo del fondo di cui al presen-
te comma è disposto con uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri, da adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con gli altri Ministri 
interessati.».   

  Art. 12.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge.   

  24A04300

        Testo del decreto-legge 4 luglio 2024, n. 92     (in Gazzetta Uffi-
ciale - Serie generale - n. 155 del 4 luglio 2024)    , coordinato 
con la legge di conversione 8 agosto 2024, n. 112     (in questa 
stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 15)    , recante: «Misure ur-
genti in materia penitenziaria, di giustizia civile e penale e 
di personale del Ministero della giustizia.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE).   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PERSONALE

  Art. 1.

      Assunzione di 1.000 unità del Corpo di Polizia 
penitenziaria    

      1. Al fine di incidere più adeguatamente sui livelli di 
sicurezza, di operatività e di efficienza degli istituti pe-
nitenziari e di incrementare maggiormente le attività di 
controllo dell’esecuzione penale esterna, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 703 del codice dell’ordi-
namento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, è autorizzata l’assunzione straordinaria di un 
contingente massimo di 1.000 unità di agenti del Corpo di 
polizia penitenziaria, nel limite della dotazione organica, 
in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazio-
ne vigente, non prima del 1° ottobre di ciascun anno, en-
tro il limite di spesa di cui ai commi 2 e 3 e per un numero 
massimo di:  

   a)   500 unità per l’anno 2025; 
   b)   500 unità per l’anno 2026. 

 2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 
è autorizzata la spesa di euro 2.138.690 per l’anno 2025, 
di euro 26.235.803 per l’anno 2026, di euro 48.194.227 
annui per gli anni dal 2027 al 2029, di euro 48.311.127 
per l’anno 2030, di euro 48.778.728 per l’anno 2031, di 
euro 49.129.428 annui per gli anni dal 2032 al 2034, di 
euro 49.376.395 per l’anno 2035 e di euro 50.364.263 an-
nui a decorrere dall’anno 2036. 

 3. Per le spese di funzionamento connesse alle previ-
sioni di cui ai commi 1 e 2 è autorizzata la spesa di euro 
747.500 per l’anno 2025, di euro 1.137.500 per l’anno 
2026 e di euro 780.000 annui a decorrere dall’anno 2027. 

 4. Agli oneri derivanti dai commi 2 e 3, pari a euro 
2.886.190 per l’anno 2025, euro 27.373.303 per l’anno 
2026, euro 48.974.227 annui per gli anni dal 2027 al 
2029, euro 49.091.127 per l’anno 2030, euro 49.558.728 
per l’anno 2031, euro 49.909.428 annui per gli anni 
dal 2032 al 2034, euro 50.156.395 per l’anno 2035    ed 
euro    51.144.263 annui a decorrere    dall’anno 2036    , si 
provvede:  

   a)   quanto a euro 2.886.190 per l’anno 2025    ed euro 
27.373.303     annui a decorrere dall’anno 2026, mediante 
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo 
scopo parzialmente utilizzando:  

 1) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’economia e delle finanze per euro 414.350 per l’anno 
2025 ed euro 3.857.074 annui a decorrere dall’anno 2026; 

 2) l’accantonamento relativo al Ministero delle 
imprese e del made in Italy per euro 259.043 per l’anno 
2025 ed euro 3.350.292 annui a decorrere dall’anno 2026; 
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 3) l’accantonamento relativo al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali per euro 252.959 per l’anno 
2025 ed euro 1.108.977 annui a decorrere dall’anno 2026; 

 4) l’accantonamento relativo al Ministero del-
la giustizia per euro 209.963 per l’anno 2025 ed euro 
1.329.886 annui a decorrere dall’anno 2026; 

 5) l’accantonamento relativo al Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale per euro 
208.294 per l’anno 2025 ed euro 1.987.632 annui a decor-
rere dall’anno 2026; 

 6) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione e del merito per euro 30.710 per l’anno 
2025 ed euro 1.462.916 annui a decorrere dall’anno 2026; 

 7) l’accantonamento relativo al Ministero dell’in-
terno per euro 137.987 per l’anno 2025 ed euro 522.911 
annui a decorrere dall’anno 2026; 

 8) l’accantonamento relativo al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica per euro 191.346 per 
l’anno 2025 ed euro 1.832.197 annui a decorrere dall’an-
no 2026; 

 9) l’accantonamento relativo al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti per euro 191.451 per l’anno 
2025 ed euro 2.055.439 annui a decorrere dall’anno 2026; 

 10) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’università e della ricerca per euro 218.026 per l’anno 
2025 ed euro 2.118.311 annui a decorrere dall’anno 2026; 

 11) l’accantonamento relativo al Ministero della 
difesa per euro 192.039 per l’anno 2025 ed euro 1.284.337 
annui a decorrere dall’anno 2026; 

 12) l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
per euro 34.742 per l’anno 2025 ed euro 1.217.448 annui 
a decorrere dall’anno 2026; 

 13) l’accantonamento relativo al Ministero del-
la cultura per euro 254.917 per l’anno 2025 ed euro 
2.329.742 annui a decorrere dall’anno 2026; 

 14) l’accantonamento relativo al Ministero della 
salute per euro 94.482 per l’anno 2025 ed euro 921.961 
annui a decorrere dall’anno 2026; 

 15) l’accantonamento relativo al Ministero del tu-
rismo per euro 195.881 per l’anno 2025 ed euro 1.994.180 
annui a decorrere dall’anno 2026; 

   b)   quanto a euro 21.600.924 annui per gli anni dal 
2027 al 2029, euro 21.717.824 per l’anno 2030, euro 
22.185.425 per l’anno 2031, euro 22.536.125 annui per 
gli anni dal 2032 al 2034, euro 22.783.092 per l’anno 
   2035 ed euro    23.770.960 annui a decorrere dall’anno 
2036, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 703 del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66 (Codice dell’ordinamento militare):  

 «Art. 703    (Concorsi nelle carriere iniziali delle Forze di polizia 
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)    . — 1. Nei concorsi relativi 
all’accesso nelle carriere iniziali dei seguenti Corpi e nell’Arma dei ca-
rabinieri, le riserve di posti per i volontari in ferma prefissata, in servizio 
o in congedo, di età non superiore a venticinque anni compiuti, i quali 
abbiano completato almeno dodici mesi di servizio in qualità di volonta-
rio in ferma prefissata iniziale e siano in possesso degli ulteriori requisiti 

per l’accesso alle predette carriere previsti dai rispettivi ordinamenti, 
sono così determinate:  

   a)   Arma dei carabinieri: 70 per cento; 
   b)   Corpo della Guardia di Finanza: 70 per cento; 
   c)   Polizia di Stato: 45 per cento; 
   d)   Corpo di polizia penitenziaria: 60 per cento; 
   e)   Corpo nazionale dei vigili del fuoco: 45 per cento; 
   f)  ; 

 1  -bis  . I posti riservati di cui al comma 1, eventualmente non rico-
perti per insufficienza di candidati idonei, sono devoluti in aggiunta ai 
restanti posti messi a concorso. 

 2. 
 3. Nella formazione delle graduatorie le amministrazioni tengono 

conto, quali titoli di merito, del periodo di servizio svolto e delle relative 
caratterizzazioni riferite a contenuti, funzioni e attività affini a quelli 
propri della carriera per cui è stata fatta domanda di accesso nonché 
delle specializzazioni acquisite durante la ferma prefissata, considerati 
utili.». 

  — Si riporta il comma 200 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 
2014 n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato):  

 «  Omissis  . 
 200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e del-

le finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che 
si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».   

  Art. 2.
      Assunzione     di dirigenti     penitenziari    

     1. Per il compiuto svolgimento delle specifiche attri-
buzioni demandate all’amministrazione penitenziaria e 
al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi di 
efficientamento e innovazione, in coerenza con le linee 
progettuali del Piano nazionale di ripresa e resilienza, la 
dotazione organica del personale dirigenziale penitenzia-
rio è aumentata di venti unità di dirigente penitenziario. 

 2. Il Ministero della giustizia - Dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria è autorizzato a bandire, nel 
biennio 2024-2025, procedure concorsuali pubbliche    da 
espletare con le medesime modalità previste dal decreto 
direttoriale del Ministero della giustizia 5 maggio 2020, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 4ª serie speciale, 
n. 39 del 19 maggio 2020,    e ad assumere a tempo inde-
terminato, anche mediante scorrimento delle graduatorie 
dei concorsi già banditi alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, un corrispondente    contingente fino a 
un massimo di venti unità    di personale dirigenziale pe-
nitenziario in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali 
dell’amministrazione penitenziaria previste dalla norma-
tiva vigente. 

 3. Per le finalità di cui al comma 2, è autorizzato lo 
scorrimento della graduatoria del concorso pubblico per 
esami per l’accesso alla carriera dirigenziale penitenzia-
ria   , di cui al citato decreto direttoriale del Ministero della 
giustizia 5 maggio 2020   , anche in deroga al    piano dei fab-
bisogni di personale vigente    alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

 4. Per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 
e 2 è autorizzata la spesa nel limite di euro 852.417 per 
l’anno 2024, di euro 1.837.717 per l’anno 2025, di euro 
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2.132.281 per l’anno 2026, di euro 2.157.962 per l’anno 
2027, di euro 2.183.644 per l’anno 2028, di euro 2.209.326 
per l’anno 2029, di euro 2.235.007 per l’anno 2030, di 
euro 2.260.689 per l’anno 2031, di euro 2.286.371 per 
l’anno 2032, di euro 2.312.053 per l’anno 2033, di euro 
2.337.734 per l’anno 2034 e di euro 2.363.416 annui a 
decorrere dall’anno 2035, di cui euro 76.000 per l’anno 
2024 ed euro 16.000 annui a decorrere dall’anno 2025 per 
le spese di funzionamento. Per l’espletamento delle pro-
cedure concorsuali è autorizzata la spesa di euro 100.000 
per l’anno 2024. 

 5. Agli oneri di cui al comma 4    si provvede, quanto a 
euro    952.417 per l’anno 2024, mediante corrispondente 
riduzione, per il medesimo anno, del Fondo di cui all’ar-
ticolo 16, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2023, 
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 ago-
sto 2023, n. 112,    e, quanto    ad euro 1.837.717 per l’anno 
2025 ed euro 2.363.416 annui a decorrere dall’anno 2026, 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del 
Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero della giustizia.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 16, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 
2023, n. 75 (Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per l’or-
ganizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025), con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112:  

 «Art. 16    (Disposizioni concernenti la Scuola superiore della magi-
stratura)   . — 1. - 2. (  Omissis  ). 

 3. Al fine di garantire il potenziamento dei servizi istituzionali del 
Ministero della giustizia, nello stato di previsione del predetto Ministe-
ro è istituito un fondo con uno stanziamento di 5.000.000 di euro per 
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 da ripartire con uno o più decreti 
ministeriali, ai cui oneri si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 37, della legge 
25 luglio 2005, n. 150.».   

  Art. 2  - bis 
      Aumento della dotazione organica del personale 

dirigenziale penitenziario    

      1. Per il compiuto svolgimento delle specifiche attribu-
zioni demandate all’amministrazione penitenziaria e per 
il potenziamento dei relativi servizi istituzionali, la dota-
zione organica del personale dirigenziale penitenziario è 
aumentata di 1 unità di dirigente generale penitenziario, 
con decorrenza non anteriore al 1° ottobre 2024.  

  2. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 
è autorizzata la spesa di euro 59.338 per l’anno 2024, 
euro 237.351 per l’anno 2025, euro 238.371 per l’anno 
2026, euro 241.433 per l’anno 2027, euro 242.454 per 
l’anno 2028, euro 245.515 per l’anno 2029, euro 246.536 
per l’anno 2030, euro 249.598 per l’anno 2031, euro 
250.618 per l’anno 2032, euro 253.680 per l’anno 2033 
ed euro 254.700 annui a decorrere dall’anno 2034.  

  3. Agli oneri di cui al comma 2 si provvede, quanto a 
euro 59.338 per l’anno 2024, mediante corrispondente 

riduzione del fondo di cui all’articolo 16, comma 3, del 
decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, e, quanto 
a euro 237.351 per l’anno 2025 e a euro 254.700 annui 
a decorrere dall’anno 2026, mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero della 
giustizia.  

  4. All’adeguamento delle tabelle concernenti la dota-
zione organica del personale dirigenziale penitenziario, 
allegate al regolamento di organizzazione del Ministero 
della giustizia, di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 15 giugno 2015, n.84, si provvede con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adot-
tare, entro il 31 dicembre 2024, su proposta del Ministro 
della giustizia, di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa deliberazione del Consiglio dei ministri. 
Su tale decreto di natura regolamentare il Presidente del 
Consiglio dei ministri ha facoltà di richiedere il parere 
del Consiglio di Stato.    
  Riferimenti normativi:

     — Per l’articolo 16, comma 3, del citato decreto-legge 22 giugno 
2023, n. 75, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 2. 

 — Il decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 15 giugno 2015, 
n. 84, recante: «Regolamento di riorganizzazione del Ministero della 
giustizia e riduzione degli uffici dirigenziali e delle dotazioni organi-
che», è pubblicato nella   G.U.   29 giugno 2015, n. 148.   

  Art. 2  - ter 
      Indennità di specificità organizzativa penitenziaria    

       1. A decorrere dal 1° gennaio 2025 al personale del 
Comparto Funzioni centrali appartenente ai ruoli del 
Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria e del 
Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità del 
Ministero della giustizia, in servizio presso gli istituti pe-
nitenziari per adulti e presso gli istituti penali per i mi-
norenni, al fine di riconoscere la specificità ed assoluta 
peculiarità dell’attività svolta nell’ambito penitenziario 
e al fine di compensare i carichi e le responsabilità or-
ganizzative gestionali, è corrisposta un’indennità annua 
lorda aggiuntiva rispetto agli attuali istituti retributivi, 
determinata nelle seguenti misure, da corrispondere per 
tredici mensilità:   

     a)   area dei funzionari: euro 200 mensili;   
     b)   area degli assistenti: euro 150 mensili;   
     c)   area degli operatori: euro 100 mensili.   

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in euro 
10.499.821 annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
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2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia.    

  Art. 2  - quater 
      Personale convenzionato con il Servizio sanitario 
nazionale operante presso gli istituti penitenziari    

      1. I medici in rapporto di convenzione con il Servizio 
sanitario nazionale (SSN) operanti all’interno degli isti-
tuti penitenziari, a seguito del trasferimento delle funzio-
ni sanitarie ai sensi dell’articolo 2, comma 283, lettera 
  a)  , della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 1° aprile 2008, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 126 del 30 mag-
gio 2008, fermo restando il servizio minimo di assistenza 
negli istituti penitenziari definito dagli accordi collettivi 
nazionali, possono svolgere, fino al completamento delle 
38 ore settimanali, altro incarico orario, nell’ambito e 
nell’interesse del SSN.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 2, comma 283, lettera   a)   , della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2008):  

 «Art. 2. — (  Omissis  ) 
 283. Al fine di dare completa attuazione al riordino della medi-

cina penitenziaria di cui al decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230, 
e successive modificazioni, comprensivo dell’assistenza sanitaria negli 
istituti penali minorili, nei centri di prima accoglienza, nelle comunità 
e negli ospedali psichiatrici giudiziari, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, su proposta del Ministro della salute e del 
Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze e con il Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica 
amministrazione, di intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sono definiti, nell’ambito dei livelli essenziali di assistenza previsti dal-
la legislazione vigente e delle risorse finanziarie di cui alla lettera   c)  : 

   a)   il trasferimento al Servizio sanitario nazionale di tutte le fun-
zioni sanitarie svolte dal Dipartimento dell’amministrazione peniten-
ziaria e dal Dipartimento della giustizia minorile del Ministero della 
giustizia, ivi comprese quelle concernenti il rimborso alle comunità 
terapeutiche delle spese sostenute per il mantenimento, la cura e l’as-
sistenza medica dei detenuti di cui all’articolo 96, commi 6 e 6  -bis  , del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, e successive modificazioni, e per il collocamento nelle 
medesime comunità dei minorenni e dei giovani di cui all’articolo 24 
del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 272, disposto dall’autorità 
giudiziaria; 

   b)   -   e)   (  Omissis  ). 
 (  Omissis  ).»   

  Art. 2  - quinquies 
      Procedure concorsuali per l’accesso alla dirigenza medica 

del SSN ai fini del reclutamento presso gli istituti 
penitenziari    

      1. Fino al 31 dicembre 2026, allo scopo di garantire 
la continuità nell’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza, per le specifiche esigenze connesse all’assistenza 
negli istituti penitenziari, le aziende e gli enti del SSN 
possono avviare procedure concorsuali, nel rispetto del-
la disciplina vigente in materia di spesa di personale e 
compatibilmente con i rispettivi piani triennali dei fabbi-
sogni di personale, per l’accesso alla dirigenza medica 
del SSN, ai soli fini del reclutamento di personale da de-

stinare all’erogazione delle prestazioni sanitarie presso 
gli istituti penitenziari.  

  2. Al fine di valorizzare l’esperienza professionale ac-
quisita, è considerato requisito d’accesso alle procedure 
concorsuali di cui al comma 1, in alternativa al posses-
so del diploma di specializzazione, l’aver maturato, nel 
periodo intercorrente tra il 1° gennaio 2014 e la data di 
scadenza dei termini di presentazione delle domande di 
partecipazione alla procedura concorsuale, almeno due 
anni di servizio, anche non continuativo, con contratti di 
lavoro a tempo determinato, con contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa, con contratti di conven-
zione o altre forme di lavoro flessibile, ovvero aver svolto 
un documentato numero di ore di attività, anche non con-
tinuative, equivalente ad almeno due anni di servizio del 
personale medico del SSN a tempo pieno, presso gli isti-
tuti penitenziari. Il servizio da considerare come requi-
sito ai sensi del presente comma è certificato, su istanza 
dell’interessato, dall’azienda o ente del SSN competente, 
entro trenta giorni dal ricevimento dell’istanza.    

  Art. 3.
      Disposizioni in tema di scorrimento delle graduatorie 

per posti di vice commissario e vice ispettore di polizia 
penitenziaria    

     1. Al fine di garantire la sicurezza e incrementare l’ef-
ficienza degli istituti penitenziari, assicurando il rispetto 
del principio di economicità dell’azione amministrativa, 
è autorizzata, per gli anni 2024 e 2025, l’assunzione di 
unità di polizia penitenziaria della carriera dei funzionari 
e del ruolo degli ispettori del Corpo di polizia peniten-
ziaria, mediante scorrimento delle graduatorie approvate 
con decreti direttoriali    del Ministero della giustizia    5 lu-
glio 2023 e 20 dicembre 2023, nei limiti delle rispettive 
dotazioni organiche e delle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente.   

  Art. 4.
      Disposizioni in materia di formazione degli agenti di 

polizia penitenziaria    

      1. All’articolo 6 del decreto legislativo 30 ottobre 1992, 
n. 443, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «tra sei e dodici mesi» sono 
sostituite dalle seguenti: «tra quattro e dodici mesi»; 

   b)    dopo il comma 1, è inserito il seguente comma:  
 «1  -bis  . Nel caso in cui la durata minima del corso 

è stabilita in quattro mesi, il contingente di agenti asse-
gnato a prestare servizio presso gli istituti penali per mi-
norenni, prima del raggiungimento della sede assegnata, 
frequenta un corso di specializzazione    suppletivo della 
durata di due mesi   »; 

   c)   al comma 2, dopo le parole: «Al termine del pri-
mo ciclo del corso» sono inserite le seguenti: «di durata 
non inferiore a tre mesi».   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 6 del decreto legislativo 30 ottobre 1992, 
n. 443 (Ordinamento del personale del Corpo di polizia penitenziaria, a 
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norma dell’art. 14, comma 1, della L. 15 dicembre 1990, n. 395), come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Corsi per la nomina ad agente di polizia penitenziaria)   . 
— 1. Gli allievi agenti del Corpo di polizia penitenziaria frequentano 
presso le scuole un corso di durata compresa    tra quattro e dodici mesi   , 
diviso in due cicli. La durata del corso è stabilita, nei limiti anzidetti, 
con decreto del Ministro della giustizia. 

  1  -bis  . Nel caso in cui la durata minima del corso è stabilita in 
quattro mesi, il contingente di agenti assegnato a prestare servizio pres-
so gli istituti penali per minorenni, prima del raggiungimento della sede 
assegnata, frequenta un corso di specializzazione suppletivo della du-
rata di mesi due.  

 2. Al termine del primo ciclo del corso    di durata non inferiore a tre 
mesi   , gli allievi che abbiano ottenuto giudizio globale di idoneità sulla 
base dei risultati conseguiti nelle materie di insegnamento e nelle prove 
pratiche e siano stati riconosciuti idonei al servizio di polizia peniten-
ziaria sono nominati agenti in prova e vengono ammessi a frequentare 
il secondo ciclo, durante il quale sono sottoposti a selezione attitudinale 
per l’eventuale assegnazione a servizi che richiedano qualificazione. 

 3. Gli agenti in prova che abbiano superato gli esami teorico-pratici 
di fine corso e ottenuto conferma dell’idoneità al servizio di polizia pe-
nitenziaria sono nominati agenti di polizia penitenziaria. Essi prestano 
giuramento e sono immessi nel ruolo secondo la graduatoria finale. 

 4. Gli agenti in prova che non abbiano superato gli esami di fine 
corso, sempre che abbiano ottenuto giudizio di idoneità al servizio, sono 
ammessi a ripetere per non più di una volta il secondo ciclo. Al termine 
di quest’ultimo, sono ammessi nuovamente agli esami finali. Se l’esito 
è negativo, sono dimessi dal corso. 

 5. Gli allievi e gli agenti in prova, per tutta la durata del corso, non 
possono essere impiegati in servizi di istituto, tranne i servizi funzionali 
all’attività di formazione.».   

  Capo  II 
  MISURE IN MATERIA PENITENZIARIA, DI DIRITTO PENALE E PER 

L’EFFICIENZA DEL PROCEDIMENTO PENALE

  Art. 4  - bis 
      Commissario straordinario per l’edilizia penitenziaria    

      1. Per far fronte alla grave situazione di sovraffolla-
mento degli istituti penitenziari, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro della giustizia, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, è nominato un commissario 
straordinario per l’edilizia penitenziaria. Il commissa-
rio straordinario è individuato tra soggetti esperti nella 
gestione di attività complesse e nella programmazione 
di interventi di natura straordinaria, dotati di specifica 
professionalità e competenza gestionale per l’incarico da 
svolgere. Con la medesima procedura di cui al primo pe-
riodo, l’incarico di commissario straordinario può essere 
revocato, anche in conseguenza di gravi inadempienze 
occorse nello svolgimento delle funzioni commissariali.  

  2. Il commissario straordinario, fatto salvo quanto 
previsto dal comma 8 e sentiti il capo del Dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria e il capo del Diparti-
mento per la giustizia minorile e di comunità del Ministe-
ro della giustizia, nel limite delle risorse disponibili com-
pie tutti gli atti necessari per la realizzazione di nuove 
infrastrutture penitenziarie nonché delle opere di riquali-
ficazione e ristrutturazione delle strutture esistenti, al fine 
di aumentarne la capienza e di garantire una migliore 
condizione di vita dei detenuti. A tal fine il commissario 
straordinario redige, entro centoventi giorni dalla nomi-
na, un programma dettagliato degli interventi necessari, 

specificandone i tempi e le modalità di realizzazione, te-
nuto conto delle eventuali localizzazioni decise ai sensi 
dell’articolo 17  -ter   del decreto-legge 30 dicembre 2009, 
n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2010, n. 26, e indicando le risorse occorrenti. Il 
programma riporta altresì l’elenco degli interventi pro-
grammati e in corso, già integralmente finanziati, sulle 
infrastrutture penitenziarie, con indicazione, rispetto a 
ciascuno di essi, delle risorse finalizzate a legislazione 
vigente, del relativo stato di attuazione e delle attività 
da porre in essere, nonché le modalità di trasferimento 
sulla contabilità speciale di cui al comma 11. Gli inter-
venti riportati nel programma devono essere identificati 
dal relativo codice unico di progetto di cui all’articolo 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e corredati dei relativi 
cronoprogrammi procedurali. Il programma è adottato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro 
dell’economia e delle finanze.  

   3. Il commissario straordinario, in raccordo con i di-
rettori generali delle articolazioni del Ministero della 
giustizia competenti per i beni e i servizi in materia di 
edilizia penitenziaria, anche minorile, provvede all’at-
tuazione del programma di cui al comma 2, mediante:   

     a)   interventi di manutenzione straordinaria, ristrut-
turazione, completamento e ampliamento delle strutture 
penitenziarie esistenti;   

     b)   realizzazione di nuovi istituti penitenziari e di al-
loggi di servizio per la polizia penitenziaria, al di fuori 
delle aree di notevole interesse pubblico sottoposte a vin-
colo ai sensi dell’articolo 136 del codice dei beni cultura-
li e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42;   

     c)   destinazione e valorizzazione dei beni immobili 
penitenziari;   

     d)   subentro negli interventi sulle infrastrutture pro-
grammati o in corso alla data del provvedimento di no-
mina, se esso non pregiudica la celerità degli interventi 
medesimi.   

  4. Il commissario straordinario assume ogni determi-
nazione ritenuta necessaria per l’avvio dei lavori o per 
la prosecuzione di quelli in corso, anche sospesi, adot-
tando la soluzione più vantaggiosa rispetto agli interessi 
perseguiti; provvede, con oneri a carico del quadro eco-
nomico dell’opera nella misura massima del 2 per cen-
to, allo sviluppo, alla rielaborazione e all’approvazione 
dei progetti non ancora appaltati, anche avvalendosi 
dei Provveditorati interregionali alle opere pubbliche, 
di istituti universitari nonché di società di progettazio-
ne altamente specializzate nel settore, mediante specifici 
protocolli operativi per l’applicazione delle migliori pra-
tiche. L’approvazione dei progetti da parte del commissa-
rio straordinario, d’intesa con i Presidenti delle regioni 
territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni effetto 
di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta 
occorrente per l’avvio o la prosecuzione dei lavori. Per 
i procedimenti autorizzatori in materia di tutela ambien-
tale i termini sono dimezzati. Per i procedimenti autoriz-
zatori relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici 
il termine per l’adozione di autorizzazioni, pareri, visti 
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e nulla osta è fissato nella misura massima di sessanta 
giorni dalla data di ricezione della richiesta, decorsi i 
quali, ove l’autorità competente non si sia pronunciata, 
detti atti si intendono rilasciati. Se le autorità competenti 
richiedono chiarimenti o elementi integrativi, i termini 
di cui al terzo e al quarto periodo sono sospesi fino al 
ricevimento di quanto richiesto. Se sorge l’esigenza di 
procedere ad accertamenti di natura tecnica, l’autorità 
competente ne dà preventiva comunicazione al commis-
sario straordinario e i termini di cui al terzo e al quarto 
periodo sono sospesi fino all’acquisizione delle risultan-
ze degli accertamenti e, comunque, per un periodo mas-
simo di trenta giorni, decorsi i quali prosegue comunque 
il procedimento autorizzatorio.  

  5. Per l’espletamento dei suoi compiti, il commissa-
rio straordinario ha, sin dal momento della nomina, con 
riferimento a ogni fase del programma e a ogni atto ne-
cessario per la sua attuazione, i poteri, anche sostitutivi, 
degli organi ordinari o straordinari. Il commissario stra-
ordinario opera in deroga a ogni disposizione di legge 
diversa da quella penale, nel rispetto della Costituzione, 
dei princìpi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle mi-
sure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione europea. Si applica 
l’articolo 17  -ter   del citato decreto-legge n. 195 del 2009, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2010.  

  6. Il commissario straordinario resta in carica sino al 
31 dicembre 2025. Entro il 30 giugno 2025 il commissa-
rio straordinario trasmette al Ministro della giustizia, al 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e al Ministro 
dell’economia e delle finanze una relazione sullo stato 
di attuazione del programma di cui al comma 2 ed entro 
novanta giorni dalla data di cessazione dall’incarico tra-
smette ai medesimi Ministri una relazione finale sull’atti-
vità compiuta e sulle risorse impiegate. Le relazioni sono 
predisposte anche sulla base dei dati disponibili sui si-
stemi di monitoraggio del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato.  

  7. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il commissario 
straordinario si avvale di una struttura di supporto posta 
alle sue dirette dipendenze, costituita con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1, 
che opera sino alla data di cessazione dell’incarico del 
commissario straordinario. Con una o più ordinanze, 
adottate d’intesa con i Ministri della giustizia e delle in-
frastrutture e dei trasporti, il commissario straordinario 
disciplina il funzionamento della struttura di supporto, 
composta fino ad un massimo di 5 esperti scelti anche 
tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione, il cui 
compenso è definito con il provvedimento di nomina. Agli 
esperti, fermo restando quanto previsto dal comma 11 in 
materia di limiti di spesa, spettano compensi onnicom-
prensivi di importo annuo lordo pro capite non superiore 
ad euro 60.000, nell’ambito di un importo complessivo 
lordo non superiore ad euro 300.000 annui.  

  8. Sono esclusi dalle competenze del commissario stra-
ordinario gli interventi finanziati a valere sulle risorse 
destinate alle infrastrutture carcerarie iscritte nello sta-

to di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti.  

  9. Il compenso del commissario straordinario è deter-
minato con il decreto di cui al comma 1, in misura non 
superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con oneri 
a carico delle risorse di cui al comma 10 del presente 
articolo. Fermo restando il limite massimo retributivo di 
legge, ove nominato tra dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, il commissario straordi-
nario, in aggiunta al compenso di cui al presente comma, 
conserva il trattamento economico fisso e continuativo 
nonché accessorio dell’amministrazione di appartenen-
za, che resta a carico della stessa.  

  10. Per il compenso del commissario straordinario e 
per il funzionamento della struttura di supporto di cui al 
comma 7 è autorizzata la spesa nel limite massimo di euro 
338.625 per l’anno 2024 e di euro 812.700 per l’anno 
2025, cui si provvede, quanto ad euro 338.625 per l’an-
no 2024, mediante corrispondente riduzione del fondo di 
cui all’articolo 16, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 
2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 
10 agosto 2023, n. 112, e, quanto ad euro 812.700 per 
l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della giustizia.  

  11. Per l’attuazione di quanto previsto dal presente ar-
ticolo è autorizzata l’apertura di un’apposita contabilità 
speciale intestata al commissario straordinario su cui 
confluiscono, per l’anno 2024, entro trenta giorni dalla 
data di adozione del decreto di cui al comma 2 e, per 
l’anno 2025, entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di bilancio per l’anno 2025, le risor-
se disponibili destinate per ciascuna annualità all’edi-
lizia penitenziaria iscritte nello stato di previsione del 
Ministero della giustizia, ivi comprese le risorse di cui 
al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, per la 
sola quota finalizzata agli interventi del Piano nazionale 
per gli investimenti complementari al PNRR inclusi nel 
decreto di cui al comma 2, per i quali resta ferma l’appli-
cazione della procedura di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56. Nella contabilità 
speciale di cui al primo periodo possono confluire altresì 
ulteriori risorse, da destinare all’edilizia penitenziaria, 
erogate da istituzioni pubbliche, fondazioni, enti e orga-
nismi, anche internazionali.  

  12. Per gli interventi finanziati con le risorse del Piano 
nazionale per gli investimenti complementari al PNRR 
riportati nel decreto di cui al comma 2 restano fermi il 
rispetto del cronoprogramma procedurale riportato nel 
decreto adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 7, del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, e delle 
successive modifiche da adottare ai sensi dell’articolo 1, 
comma 11, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, 
n. 56, nonché le modalità di monitoraggio degli interventi 
previste dal citato decreto-legge n. 59 del 2021.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 17  -ter    del decreto-legge 30 dicembre 2009, 
n. 195 (Disposizioni urgenti per la cessazione dello stato di emergenza 
in materia di rifiuti nella regione Campania, per l’avvio della fase post 
emergenziale nel territorio della regione Abruzzo ed altre disposizioni 
urgenti relative alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed alla pro-
tezione civile), convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
2010, n. 26:  

 «Art. 17  -ter      (Disposizioni per la realizzazione urgente di istituti 
penitenziari)   . — 1. Il Commissario straordinario per l’emergenza con-
seguente al sovrappopolamento degli istituti penitenziari presenti sul 
territorio nazionale provvede, d’intesa con il Presidente della regione 
territorialmente competente e sentiti i sindaci dei comuni interessati, 
alla localizzazione delle aree destinate alla realizzazione di nuove infra-
strutture carcerarie anche in deroga alle vigenti previsioni urbanistiche, 
nonché agli articoli 7 ed 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il provve-
dimento di localizzazione comporta dichiarazione di pubblica utilità, in-
differibilità ed urgenza delle opere e costituisce decreto di occupazione 
d’urgenza delle aree individuate. 

 2. L’approvazione delle localizzazioni di cui al comma 1, se de-
rogatoria dei vigenti strumenti urbanistici, costituisce variante degli 
stessi e produce l’effetto dell’imposizione del vincolo preordinato alla 
espropriazione. In deroga alla normativa vigente ed in sostituzione delle 
notificazioni ai proprietari e ad ogni altro avente diritto o interessato da 
essa previste, il Commissario delegato dà notizia della avvenuta loca-
lizzazione e conseguente variante mediante pubblicazione del provve-
dimento all’albo del comune e su due giornali, di cui uno a diffusione 
nazionale ed uno a diffusione regionale. L’efficacia del provvedimento 
di localizzazione decorre dal momento della pubblicazione all’albo co-
munale. Non si applica l’articolo 11 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 
n. 327. 

 3. Per le occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree di cui al comma 1, il Commissario straordinario provvede, 
prescindendo da ogni altro adempimento, alla redazione dello stato di 
consistenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli. Il verbale 
di immissione in possesso costituisce provvedimento di provvisoria oc-
cupazione a favore del Commissario straordinario o di espropriazione, 
se espressamente indicato, a favore della regione o di altro ente pub-
blico, anche locale, specificatamente indicato nel verbale stesso. L’in-
dennità di provvisoria occupazione o di espropriazione è determinata 
dal Commissario straordinario entro sei mesi dalla data di immissione 
in possesso, tenuto conto delle destinazioni urbanistiche antecedenti la 
data del provvedimento di cui al comma 1. 

 4. Avverso il provvedimento di localizzazione ed il verbale di im-
missione in possesso è ammesso esclusivamente ricorso giurisdizionale 
o ricorso straordinario al Capo dello Stato. Non sono ammesse le oppo-
sizioni amministrative previste dalla normativa vigente. 

 5. L’utilizzazione di un bene immobile in assenza del provvedi-
mento di localizzazione o del verbale di immissione in possesso, o co-
munque di un titolo ablatorio valido, può essere disposta dal Commissa-
rio straordinario, in via di somma urgenza, con proprio provvedimento, 
espressamente motivando la contingibilità ed urgenza della utilizzazio-
ne. L’atto di acquisizione di cui all’articolo 43, comma 1, del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, 
è adottato, ove ritenuto necessario, con successivo provvedimento, dal 
Commissario straordinario a favore del patrimonio indisponibile dello 
Stato. 

 6. Il Commissario straordinario può avvalersi del Dipartimento 
della protezione civile per le attività di progettazione, scelta del contra-
ente, direzione lavori e vigilanza degli interventi strutturali ed infrastrut-
turali attuati in esecuzione del programma degli interventi di cui all’arti-
colo 44  -bis   del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14. 

 7. In deroga all’articolo 118 del codice di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, è consentito il subap-
palto delle lavorazioni della categoria prevalente fino al 50 per cento. 

 8. Al fine di consentire l’immediato avvio degli interventi volti alla 
realizzazione di nuove infrastrutture carcerarie e l’aumento di quelle 
esistenti, l’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 2, comma 219, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, avviene in deroga a quanto stabilito 
dall’articolo 18, comma 3, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e dalla 
delibera CIPE 6 marzo 2009, n. 2, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 90 del 18 aprile 2009.». 

  — Si riporta l’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 (Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione):  

 «Art. 11    (Codice unico di progetto degli investimenti pubblici)   . — 
1. A decorrere dal 1º gennaio 2003, per le finalità di cui all’articolo 1, 
commi 5 e 6, della legge 17 maggio 1999, n. 144, e in particolare per 
la funzionalità della rete di monitoraggio degli investimenti pubblici, 
ogni nuovo progetto di investimento pubblico, nonché ogni progetto in 
corso di attuazione alla predetta data, è dotato di un «Codice unico di 
progetto», che le competenti amministrazioni o i soggetti aggiudicatori 
richiedono in via telematica secondo la procedura definita dal CIPE. 

 2. Entro il 30 settembre 2002, il CIPE, acquisito il parere della 
Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
disciplina le modalità e le procedure necessarie per l’attuazione del 
comma 1. 

 2  -bis  . Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adot-
tati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento 
pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubbli-
co, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 
costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso. 

 2  -ter  . Le Amministrazioni che emanano atti amministrativi che 
dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico associano negli atti stessi il Codice 
unico di progetto dei progetti autorizzati al programma di spesa con 
l’indicazione dei finanziamenti concessi a valere su dette misure, del-
la data di efficacia di detti finanziamenti e del valore complessivo dei 
singoli investimenti. A tal fine il Dipartimento per la programmazione e 
il coordinamento della politica economica, il Dipartimento della Ragio-
neria Generale dello Stato e il Dipartimento per le Politiche di Coesione 
concordano modalità per fornire il necessario supporto tecnico per lo 
svolgimento dell’attività di cui al periodo precedente al fine di garanti-
re la corretta programmazione e il monitoraggio della spesa di ciascun 
programma e dei relativi progetti finanziati. 

 2  -quater  . I soggetti titolari di progetti d’investimento pubblico 
danno notizia, con periodicità annuale, in apposita sezione dei propri 
siti web istituzionali, dell’elenco dei progetti finanziati, indicandone il 
CUP, l’importo totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di 
avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale. 

 2  -quinquies  . Entro il 30 giugno di ogni anno, l’Autorità politica 
delegata agli investimenti pubblici ove nominata, con il supporto del 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, presenta al Comitato Interministeriale per la Programma-
zione Economica un’informativa sullo stato di attuazione della pro-
grammazione degli investimenti pubblici, in base agli esiti dell’appli-
cazione del presente articolo. Entro il medesimo termine, il Ministro 
per il Sud e la Coesione Territoriale, con il supporto del Dipartimento 
per le Politiche di Coesione, presenta al Comitato Interministeriale per 
la Programmazione Economica un’informativa sullo stato di attuazio-
ne della programmazione degli investimenti pubblici finanziati con le 
risorse nazionali e comunitarie per lo sviluppo e la coesione. A tal fine 
il Dipartimento della Ragioneria dello Stato mette a disposizione del 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica e del Dipartimento per le Politiche di Coesione, in coopera-
zione applicativa, i corrispondenti dati rilevati dalle Amministrazioni 
pubbliche nella banca dati delle Amministrazioni pubbliche di cui alla 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, con le riconciliazioni, ove presenti, 
con i dati di pagamento del Sistema SIOPE PLUS, di cui all’articolo 14 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e dal sistema della fatturazione 
elettronica, di cui alla legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 2  -sexies  . All’attuazione del presente articolo le Amministrazioni 
provvedono nei limiti delle risorse umane finanziarie e strumentali di-
sponibili allo scopo a legislazione vigente.». 
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  — Si riporta l’articolo 136 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 13):  

 «Art. 136    (Immobili ed aree di notevole interesse pubblico)    . — 
1. Sono soggetti alle disposizioni di questo Titolo per il loro notevole 
interesse pubblico:  

   a)   le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza na-
turale, singolarità geologica o memoria storica, ivi compresi gli alberi 
monumentali; 

   b)   le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni 
della Parte seconda del presente codice, che si distinguono per la loro 
non comune bellezza; 

   c)   i complessi di cose immobili che compongono un caratteri-
stico aspetto avente valore estetico e tradizionale, inclusi i centri ed i 
nuclei storici; 

   d)   le bellezze panoramiche e così pure quei punti di vista o di 
belvedere, accessibili al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quel-
le bellezze.». 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante: “Codi-
ce delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli ar-
ticoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”, è pubblicato nella   G.U.   
28 settembre 2011, n. 226, S.O. 

  — Si riporta l’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98 (Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria), con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111:  

 «Art. 15    (Liquidazione degli enti dissestati e misure di razionaliz-
zazione dell’attività dei commissari straordinari)   . — 1. – 2. (  Omissis  ). 

 3. A decorrere dal 1° gennaio 2012, il compenso dei commissari o 
sub commissari di cui al comma 2 è composto da una parte fissa e da 
una parte variabile. La parte fissa non può superare 50 mila euro, annui; 
la parte variabile, strettamente correlata al raggiungimento degli obiet-
tivi ed al rispetto dei tempi di realizzazione degli interventi ricadenti 
nell’oggetto dell’incarico commissariale, non può superare 50 mila euro 
annui. Con la medesima decorrenza si procede alla rideterminazione nei 
termini stabiliti dai periodi precedenti dei compensi previsti per gli in-
carichi di commissario e sub commissario conferiti prima di tale data. 
La violazione delle disposizioni del presente comma costituisce respon-
sabilità per danno erariale. 

 4. – 5  -bis  . (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-

zo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche):  

 «Art. 1    (Finalità ed ambito di applicazione)   . — 1. (  Omissis  ). 
 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministra-

zioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado 
e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comuni-
tà montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, 
gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e 
gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica 
della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto con-
tinuano ad applicarsi anche al CONI. 

 3. (  Omissis  ).». 
 — Per l’articolo 16, comma 3, del citato decreto-legge 22 giugno 

2023, n. 75, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 2. 
  — Si riporta l’articolo 1 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 

(Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)), convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 aprile 2024, n. 56:  

 «Art. 1    (Disposizioni per la realizzazione degli investimenti del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e di quelli non più finanziati con 
le risorse del PNRR, nonché in materia di revisione del Piano nazionale 
per gli investimenti complementari al PNRR)   . — 1. Al fine di garantire 
una più efficiente e coordinata utilizzazione delle risorse europee e del 
bilancio dello Stato e consentire la tempestiva realizzazione degli inve-
stimenti stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), nel 
rispetto dei traguardi e degli obiettivi previsti dallo stesso Piano, come 
modificato con decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, 

il Fondo di cui all’articolo 1, comma 1037, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, è incrementato di 2.911 milioni di euro per l’anno 2024, 
3.973 milioni di euro per l’anno 2025 e 2.536 milioni di euro per l’anno 
2026. Per la realizzazione degli investimenti non più finanziati, in tutto 
o in parte, a valere sulle risorse del PNRR, a seguito della decisione del 
Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, è autorizzata la spesa com-
plessiva di 684 milioni di euro per l’anno 2024, di 785 milioni di euro 
per l’anno 2025, di 765 milioni di euro per l’anno 2026, di 548,8 milioni 
di euro per l’anno 2027, di 400 milioni di euro per l’anno 2028 e di 260 
milioni di euro per l’anno 2029. 

 2. Entro il 31 marzo 2024 e successivamente con cadenza semestra-
le, il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR presentano un’infor-
mativa congiunta al Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) sui costi afferenti alla 
realizzazione degli interventi e degli investimenti del Piano nazionale 
per gli investimenti complementari al PNRR (PNC), di cui all’articolo 1 
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, come modificati ai sensi del presen-
te articolo, nonché sulle iniziative intraprese ai fini del reperimento di 
fonti di finanziamento diverse da quelle a carico del bilancio nazionale 
per la realizzazione degli investimenti di cui al comma 5. L’informati-
va di cui al primo periodo presentata entro il 31 marzo 2024 dà conto, 
altresì, degli investimenti e degli interventi in relazione ai quali siano 
state assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. Ai fini dell’applicazione del presente arti-
colo, l’obbligazione giuridicamente vincolante è raggiunta con l’assun-
zione dell’impegno contabile di cui al secondo periodo dell’articolo 34, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Per gli interventi per 
i quali l’impegno di spesa è assunto ai sensi dell’ultimo periodo del 
citato articolo 34, comma 2, l’obbligazione giuridicamente vincolante 
è raggiunta con il perfezionamento del provvedimento di assegnazione 
delle risorse e di individuazione dei beneficiari finali, qualora l’inter-
vento riguardi il riconoscimento di incentivi, ovvero con la stipula del 
contratto in tutti gli altri casi. Per le finalità di cui al presente comma, 
entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
e successivamente con cadenza semestrale, le amministrazioni titolari 
degli interventi di cui al PNC trasmettono al Ministero dell’economia e 
delle finanze e alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
per le politiche di coesione e per il Sud l’elenco dei predetti interventi 
identificati dal relativo codice unico di progetto (CUP), con l’indicazio-
ne del provvedimento di assegnazione o concessione del finanziamento, 
dell’importo complessivo e della quota a carico delle risorse del PNC, 
nonché l’indicazione del relativo stato procedurale di attuazione, degli 
impegni contabili assunti, ivi inclusa l’indicazione delle obbligazioni 
giuridicamente vincolanti, nonché dei pagamenti effettuati. In caso di 
mancata trasmissione dei dati di cui al quinto periodo, le informazioni 
sono tratte dai sistemi informativi della Ragioneria generale dello Stato. 

 3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, 
approvati dal Consiglio dei ministri su proposta del Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adottare entro venti giorni dalla 
data di presentazione delle informative di cui al comma 2 e sulla base 
dei contenuti delle informative medesime, sono individuati gli eventua-
li interventi relativi al PNC oggetto di definanziamento in ragione del 
mancato perfezionamento delle obbligazioni giuridicamente vincolanti 
alla data di entrata in vigore del presente decreto e sono contestualmente 
rese indisponibili le relative risorse. Per i decreti successivi al primo si 
tiene conto delle obbligazioni giuridicamente vincolanti in essere alla 
data di adozione delle relative informative e dell’inosservanza dei cro-
noprogrammi procedurali contenenti gli obiettivi iniziali, intermedi e 
finali dei programmi e degli interventi del medesimo Piano, come de-
finiti con il decreto di cui al comma 11. Al fine dell’eventuale definan-
ziamento degli interventi, si tiene conto anche della loro complessità 
o del loro stato di avanzamento. Con i decreti di cui al primo periodo, 
sono indicate le relative risorse da destinare all’incremento del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione, di cui all’articolo 1, comma 177, della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178, fino a concorrenza dell’importo di cui al 
comma 8, lettere   h)   e   i)  , e, per l’eventuale quota residua, all’incremento 
delle autorizzazioni di spesa oggetto di riduzione ai sensi del comma 8, 
lettera   f)  . Gli schemi dei decreti di cui al presente comma, corredati di 
relazione tecnica, sono trasmessi alle Camere per l’espressione dei pa-
reri delle Commissioni parlamentari competenti per materia, da rendere 
nel termine di sette giorni dalla data di trasmissione. Su gli schemi dei 
decreti di cui al presente comma è acquisita l’intesa in sede di Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
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Bolzano ovvero di Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 3 ovvero 
dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, qualora 
prevedano il definanziamento di interventi cui sono destinate risorse 
assegnate mediante provvedimenti sottoposti a intesa ai sensi delle pre-
dette disposizioni. È, in ogni caso, esclusa la possibilità di disporre il de-
finanziamento degli interventi di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   b)  , 
del decreto-legge n. 59 del 2021, nonché dei programmi recanti misure 
fiscali di cui al medesimo comma 2, lettera   f)  , numero 2, e lettera   m)  . 

 4. Qualora le somme relative a interventi oggetto di definanzia-
mento risultino impegnate ai sensi dell’articolo 34, comma 2, quarto 
periodo, della legge n. 196 del 2009, le stesse sono disimpegnate e con-
servate ai fini del loro trasferimento, anche in conto residui, ai sensi del 
comma 3. Nel caso in cui le risorse di cui al primo periodo risultino già 
trasferite alle amministrazioni interessate aventi bilancio autonomo, le 
stesse sono versate, entro trenta giorni dal perfezionamento del decreto 
di cui al comma 3, all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva 
riassegnazione ai sensi del presente articolo. 

  5. La spesa autorizzata per la realizzazione degli investimenti non 
più finanziati, in tutto o in parte, a valere sulle risorse del PNRR, a 
seguito della decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, 
di cui al comma 1, pari complessivamente a 684 milioni di euro per 
l’anno 2024, a 785 milioni di euro per l’anno 2025, a 765 milioni di 
euro per l’anno 2026, a 548,8 milioni di euro per l’anno 2027, a 400 
milioni di euro per l’anno 2028 e a 260 milioni di euro per l’anno 2029, 
è destinata:  

   a)   quanto a 19 milioni di euro per l’anno 2024, all’intervento 
“Servizi digitali e esperienza dei cittadini”; 

   b)   quanto a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 
2026, all’intervento “Sviluppo dell’Industria cinematografica - Progetto 
Cinecittà”; 

   c)   quanto a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2024 al 2026, 210 milioni di euro per l’anno 2027, 285 milioni di euro 
per l’anno 2028 e 205 milioni di euro per l’anno 2029, all’intervento 
“Utilizzo dell’Idrogeno in settori hard-to-abate”, alla cui realizzazione 
si provvede con le modalità di cui all’articolo 1, comma 1  -quater  , del 
decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5; 

   d)   quanto a 450 milioni di euro per l’anno 2024, 520 milioni 
di euro per l’anno 2025, 470 milioni di euro per l’anno 2026 e 153,8 
milioni di euro per l’anno 2027, all’intervento “Piani urbani integrati - 
progetti generali”; 

   e)   quanto a 45 milioni di euro per l’anno 2024, 95 milioni di 
euro per l’anno 2025, 125 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 
2027, 75 milioni di euro per l’anno 2028 e 35 milioni di euro per l’anno 
2029, all’intervento “Aree Interne - Potenziamento servizi e infrastrut-
ture sociali di comunità”; 

   f)   quanto a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 
2027, 40 milioni di euro per l’anno 2028 e 20 milioni di euro per l’anno 
2029, all’intervento “Valorizzazione dei beni confiscati alle mafie”. 

  6. Le autorizzazioni di spesa di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 1° luglio 2021, n. 101, sono incrementate per complessivi 50 
milioni di euro per l’anno 2024, 120 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2025 e 2026, 1.360 milioni di euro per l’anno 2027 e 975 milioni di 
euro per l’anno 2028, come di seguito indicato:  

   a)   alla lettera   a)  , numero 3: nella misura di 70 milioni di euro 
per l’anno 2025; 

   b)   alla lettera   b)  , numero 1: nella misura di 150 milioni di euro 
per l’anno 2027 e di 100 milioni di euro per l’anno 2028; 

   c)   alla lettera   c)  : 
 1) al numero 3: nella misura di 250 milioni di euro per l’anno 

2027 e di 160 milioni di euro per l’anno 2028; 
 2) al numero 5: nella misura di 220 milioni di euro per l’anno 

2027 e di 120 milioni di euro per l’anno 2028; 
 3) al numero 6: nella misura di 50 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2027 e 2028; 
 4) al numero 7: nella misura di 50 milioni di euro per ciascuno 

degli anni dal 2024 al 2026, di 210 milioni di euro per l’anno 2027 e di 
170 milioni di euro per l’anno 2028; 

 5) al numero 9: nella misura di 5 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2027 e 2028; 

 6) al numero 11: nella misura di 90 milioni di euro per l’anno 
2027 e di 80 milioni di euro per l’anno 2028; 

   d)   alla lettera   d)  , numero 1: nella misura di 135 milioni di euro 
per l’anno 2027 e di 180 milioni di euro per l’anno 2028; 

   e)   alla lettera   f)  , numero 3: nella misura di 70 milioni di euro per 
l’anno 2026; 

   f)   alla lettera   g)  , numero 1: nella misura di 20 milioni di euro per 
l’anno 2027 e di 10 milioni di euro per l’anno 2028; 

   g)   alla lettera   h)  , numero 1: nella misura di 200 milioni di euro 
per l’anno 2027 e di 100 milioni di euro per l’anno 2028; 

   h)   alla lettera   i)  , numero 1: nella misura di 30 milioni di euro 
per l’anno 2027. 

 7. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 86, della 
legge 23 dicembre 2005, n. 266 è incrementata di euro 19.221.000 per 
l’anno 2026 e di euro 33.539.000 per l’anno 2028. 

 7  -bis  . Le risorse disponibili nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze, nell’ambito della missio-
ne “Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza 
pubblica”, programma “Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi 
d’imposte”, unità di voto 1.4, sono incrementate di 400 milioni di euro 
per l’anno 2026.7 

 8. Agli oneri derivanti dai commi 1, 6, 7 e 7  -bis   , pari a 3.645 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 4.878 milioni di euro per l’anno 2025, 
3.840,221 milioni di euro per l’anno 2026, 1.908,8 milioni di euro per 
l’anno 2027, 1.408,539 milioni di euro per l’anno 2028 e 260 milioni di 
euro per l’anno 2029, che aumentano in termini di fabbisogno a 4.943 
milioni di euro per l’anno 2025, 2.284,6 milioni di euro per l’anno 2027, 
1.784,339 milioni di euro per l’anno 2028, 675,8 milioni di euro per 
l’anno 2029 e 415,8 milioni di euro per l’anno 2030, si provvede:  

   a)    quanto a 1.900,45 milioni di euro per l’anno 2024, 1.438,53 
milioni di euro per l’anno 2025 e 404,53 milioni di euro per l’anno 2026, 
mediante corrispondente riduzione delle autorizzazioni di spesa di cui 
all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, nelle seguenti misure:  

 1) comma 2, lettera   a)  , numero 4: 35,25 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026; 

 2) comma 2, lettera   b)  , numero 1: 150 milioni di euro per 
l’anno 2024 e 100 milioni di euro per l’anno 2025; 

 3) comma 2, lettera   c)  , numero 1: 20 milioni di euro per l’an-
no 2024 e 40 milioni di euro per l’anno 2025; 

 4) comma 2  -ter  , lettera   a)  : 157,6 milioni di euro per l’anno 
2024, 142 milioni di euro per l’anno 2025 e 108,7 milioni di euro per 
l’anno 2026; 

 5) comma 2  -ter  , lettera   b)  : 23,2 milioni di euro per l’anno 
2024; 

 6) comma 2  -ter  , lettera   c)  : 44,7 milioni di euro per l’anno 
2024, 58 milioni di euro per l’anno 2025 e 41,3 milioni di euro per 
l’anno 2026; 

 7) comma 2, lettera   c)  , numero 3: 250 milioni di euro per l’an-
no 2024 e 160 milioni di euro per l’anno 2025; 

 8) comma 2, lettera   c)  , numero 4: 55 milioni di euro per l’an-
no 2024 e 15 milioni di euro per l’anno 2025; 

 9) comma 2, lettera   c)  , numero 5: 220 milioni di euro per l’an-
no 2024 e 120 milioni di euro per l’anno 2025; 

 10) comma 2, lettera   c)  , numero 6: 50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025; 

 11) comma 2, lettera   c)  , numero 7: 120 milioni di euro per 
l’anno 2024 e 80 milioni di euro per l’anno 2025; 

 12) comma 2, lettera   c)  , numero 9: 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025; 

 13) comma 2, lettera   c)  , numero 10: 10 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026; 

 14) comma 2, lettera   c)  , numero 11: 90 milioni di euro per 
l’anno 2024 e 80 milioni di euro per l’anno 2025; 

 15) comma 2, lettera   d)  , numero 1: 135 milioni di euro per 
l’anno 2024 e 180 milioni di euro per l’anno 2025; 

 16) comma 2, lettera   e)  , numero 1: 34,7 milioni di euro per 
l’anno 2024; 

 17) comma 2, lettera   e)  , numero 2: 250 milioni di euro per 
l’anno 2024, 140 milioni di euro per l’anno 2025 e 120 milioni di euro 
per l’anno 2026; 
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 18) comma 2, lettera   e)  , numero 3: 55 milioni di euro per l’an-
no 2024, 58,28 milioni di euro per l’anno 2025 e 19,28 milioni di euro 
per l’anno 2026; 

 19) comma 2, lettera   f)  , numero 3: 70 milioni di euro per l’an-
no 2025; 

 20) comma 2, lettera   g)  , numero 1: 20 milioni di euro per 
l’anno 2024 e 10 milioni di euro per l’anno 2025; 

 21) comma 2, lettera   h)  , numero 1: 200 milioni di euro per 
l’anno 2024 e 100 milioni di euro per l’anno 2025; 

 22) comma 2, lettera   i)  , numero 1: 30 milioni di euro per l’an-
no 2024; 

 23) comma 2, lettera   a)  , numero 3: 70 milioni di euro per 
l’anno 2026; 

   b)   quanto a 450 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 
2026, mediante corrispondente riduzione del Fondo per l’avvio di opere 
indifferibili, di cui all’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91; 

   c)   quanto a 690 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilancio dello Stato delle somme 
iscritte in conto residui, nello stato di previsione del Ministero della sa-
lute, a valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 2, 
lettera   e)  , numero 2, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101; 

   d)   quanto a 699,5 milioni di euro per l’anno 2026, e a 35 milioni 
di euro per l’anno 2027, mediante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 139, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145; 

   e)   quanto a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 
2028 e a 260 milioni di euro per l’anno 2029, mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 44, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

   f)   quanto a 306.519.550 euro per l’anno 2026, 656.649.550 euro 
per l’anno 2027 e 397.921.550 euro per l’anno 2028, mediante corri-
spondente riduzione delle somme indicate nella tabella di cui all’alle-
gato 1 annesso al presente decreto, già attribuite alle amministrazioni 
interessate ai sensi dell’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, dell’articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, dell’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145 e dell’articolo 1, comma 14, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 
per le finalità indicate, rispettivamente, dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 29 maggio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 148 del 27 giugno 2017, dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 226 
del 27 settembre 2017, dal decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 novembre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 28 del 
2 febbraio 2019, dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 giugno 2019, recante ripartizione delle risorse del Fondo finalizzato 
al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato 
e allo sviluppo del paese, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 23 dicembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 41 del 
18 febbraio 2021. Su proposta dei Ministri competenti, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze da adottare entro il 31 dicembre 
2024, le predette riduzioni di spesa possono essere rimodulate nell’am-
bito di ogni stato di previsione della spesa, fermo restando il conse-
guimento dei risparmi di spesa realizzati in termini di indebitamento 
netto della pubblica amministrazione e a invarianza di effetti sui saldi 
di finanza pubblica; 

   g)    quanto a 50.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2024 e 
2025 e 107.128.450 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi 
da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e del-
le finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando:  

 1) l’accantonamento relativo al Ministero dell’economia e 
delle finanze per 15.558.091 euro per l’anno 2024 e 13.212.680 euro 
per l’anno 2025; 

 2) l’accantonamento relativo al Ministero delle imprese e del 
made in Italy per 1.851.554 euro per l’anno 2024 e 2.941.643 euro per 
l’anno 2025; 

 3) l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali per 1.818.190 euro per l’anno 2024 e 2.036.526 euro 
per l’anno 2025; 

 4) l’accantonamento relativo al Ministero della giustizia per 
1.983.807 euro per l’anno 2024, 1.469.669 euro per l’anno 2025 e 
13.710.450 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028; 

 5) l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale per 2.025.287 euro per l’anno 2024 e 
1.961.864 euro per l’anno 2025; 

 6) l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione e del 
merito per 1.845.886 euro per l’anno 2024, 2.896.321 euro per l’anno 
2025 e 26.991.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028; 

 7) l’accantonamento relativo al Ministero dell’interno per 
1.851.554 euro per l’anno 2024 e 1.469.669 euro per l’anno 2025; 

 8) l’accantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e del-
la sicurezza energetica per 3.375.305 euro per l’anno 2024, 3.924.497 
euro per l’anno 2025 e 17.034.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 
al 2028; 

 9) l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti per 3.210.778 euro per l’anno 2024 e 2.407.100 euro per 
l’anno 2025; 

 10) l’accantonamento relativo al Ministero dell’università e 
della ricerca per 3.714.560 euro per l’anno 2024, 3.629.333 euro per 
l’anno 2025 e 23.800.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028; 

 11) l’accantonamento relativo al Ministero della difesa per 
2.338.373 euro per l’anno 2024 e 2.453.291 euro per l’anno 2025; 

 12) l’accantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste per 1.792.118 euro per l’anno 
2024 e 3.140.212 euro per l’anno 2025; 

 13) l’accantonamento relativo al Ministero della cultura per 
3.009.485 euro per l’anno 2024, 3.111.328 euro per l’anno 2025 e 
25.593.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028; 

 14) l’accantonamento relativo al Ministero della salute per 
2.885.467 euro per l’anno 2024 e 2.943.180 euro per l’anno 2025; 

 15) l’accantonamento relativo al Ministero del turismo per 
2.739.547 euro per l’anno 2024 e 2.402.688 euro per l’anno 2025; 

   h)   quanto a 725 milioni di euro per l’anno 2024, 2.667 milioni 
di euro per l’anno 2025, 1.401 milioni di euro per l’anno 2026 e 115 
milioni di euro per l’anno 2027, mediante corrispondente versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato delle somme iscritte in conto residui, 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, 
nel Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 
2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178; 

   i)   quanto a 36,65 milioni di euro per l’anno 2024, a 73,35 milioni 
di euro per l’anno 2025 e a 0,5 milioni di euro per l’anno 2026, median-
te corrispondente versamento all’entrata del bilancio dello Stato delle 
somme iscritte in conto residui, nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze, nel Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
periodo di programmazione 2014-2020 e precedenti, di cui all’artico-
lo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

   l)   quanto a 150 milioni di euro per l’anno 2024 e a 250 milioni di 
euro per l’anno 2025, mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 253, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213; 

   m)   quanto a 400 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 
al 2028, mediante corrispondente utilizzo delle risorse disponibili nello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, nell’ambito della missione 29 “Politiche economico-finanziarie 
e di bilancio e tutela della finanza pubblica”, programma 5 “Regolazioni 
contabili, restituzioni e rimborsi di imposte”, unità di voto 1.4; 

   n)   quanto a 415,8 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2027 al 2030, mediante corrispondente riduzione, in termini di sola cas-
sa, del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 
2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178; 

   o)   quanto a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 
2028, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 4, 
comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73; 

   p)   quanto a 39 milioni di euro per l’anno 2024, mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilancio dello Stato delle somme 
iscritte in conto residui, nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, a valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67; 
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   q)   quanto a euro 86.222.000 per l’anno 2027 e euro 23.489.000 
per l’anno 2028, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 1, comma 86, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266; 

   r)   quanto a euro 20.000.000 per ciascuno degli anni 2026, 2027 
e 2028, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 11, comma 4  -sexies   del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
con riferimento alla quota di cui all’articolo 32  -bis   del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326; 

   s)   quanto a euro 55.000.000 per l’anno 2024, euro 15.000.000 
per l’anno 2025, euro 30.373.000 per l’anno 2026 ed euro 30.000.000 
per l’anno 2027, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 10 settembre 
2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2021, n. 156; 

   t)   quanto a euro 20.000.000 per ciascuno degli anni 2027 e 2028, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 443, della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

   u)   quanto a euro 21.000.000 per l’anno 2026, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 6. 

 9. All’articolo 56, comma 2, quarto periodo, del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 91, dopo le parole: «sono rese indisponibili» sono aggiunte 
le seguenti: «nel periodo 2026-2031». 

  10. Al fine di reintegrare le disponibilità del Fondo per lo sviluppo 
e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’artico-
lo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, per la realiz-
zazione degli interventi di cui al comma 178 del medesimo articolo 1, 
sono abrogati:  

   a)   l’articolo 2, commi 1  -bis  , 1  -ter   e 1  -quater  , del decreto-legge 
8 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° lu-
glio 2021, n. 101; 

   b)   l’articolo 1, comma 977, della legge 30 dicembre 2021, 
n. 234. 

 10  -bis  . Al fine di accelerare gli interventi strategici necessari a ri-
condurre la situazione di inquinamento dell’aria entro i limiti indicati 
dalla direttiva 2008/50/ CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 maggio 2008, e per le finalità di cui all’articolo 10, comma 1, lettera 
  d)  , della legge 7 luglio 2009, n. 88, le risorse del fondo di cui all’artico-
lo 30, comma 14  -ter  , primo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
sono incrementate di 10 milioni di euro per l’anno 2024, di 20 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 30 milioni di euro per l’an-
no 2027 e di 35 milioni di euro per l’anno 2028. Agli oneri derivanti dal 
presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione delle ri-
sorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazio-
ne 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, con imputazione alla quota afferente alle amministrazioni 
centrali ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera   b)  , numero 1), della 
medesima legge n. 178 del 2020, nel rispetto del vincolo territoriale di 
cui al citato articolo 1, comma 178, alinea, della legge n. 178 del 2020. 

 11. Al fine di adeguare i programmi e gli interventi del PNC alle 
riduzioni e ai rifinanziamenti di cui ai commi 6 e 8, lettere   a)   e   c)  , con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, adottato di concerto 
con il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, si provvede all’aggiornamento dei cronoprogrammi procedu-
rali contenenti gli obiettivi iniziali, intermedi e finali dei programmi 
e degli interventi del medesimo Piano, fermo restando il rispetto del 
cronoprogramma finanziario. Ai fini della validità delle assegnazioni di-
sposte a valere sul Fondo per l’avvio di opere indifferibili di cui all’arti-
colo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, il termine finale è 
quello previsto dai cronoprogrammi aggiornati con il decreto di cui al 
presente comma. Le disponibilità derivanti dalle economie a qualsiasi 
titolo conseguite nella realizzazione di opere pubbliche inserite nei pro-
grammi del PNC rimangono vincolate al finanziamento dell’intervento 
al quale sono assegnate fino al suo collaudo. 

 12. All’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 converti-
to, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, il comma 7  -bis   
è abrogato. 

 13. Gli investimenti destinati alla realizzazione del programma 
denominato «Verso un ospedale sicuro e sostenibile», già finanziati a 
carico del Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   e)  , numero 2, del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, ad esclusione di quelli delle Province autonome 
di Trento e di Bolzano e della Regione Campania, sono posti a cari-
co del finanziamento di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, 
n. 67. Per il fine di cui al primo periodo, l’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, è incrementata, per 
l’anno 2024, di una somma pari a 39 milioni di euro, mediante utilizzo 
delle risorse, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   e)  , numero 2, del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101, disponibili in conto residui. Per assicurare 
la tempestiva realizzazione degli investimenti 1.1 “Case della Comuni-
tà” e 1.3 “Ospedali di Comunità”, di cui alla Missione 6, Componente 
1, del PNRR, e dell’investimento 1.2. “Verso un ospedale sicuro e so-
stenibile”, di cui alla Missione 6, Componente 2, del PNRR, e degli 
interventi già posti a carico del Piano nazionale per gli investimenti 
complementari al PNRR che, per gli incrementi di costo dei materiali, 
non abbiano ricevuto assegnazioni dal Fondo per l’avvio delle opere 
indifferibili di cui all’articolo 26, comma 7 del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50 convertito con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91, le regioni possono sostenere i maggiori costi emergenti acce-
dendo alle risorse finanziarie, ove disponibili, a loro destinate ai sensi 
dell’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, integrando il quadro 
economico dei progetti inseriti nei Contratti Istituzionali di Sviluppo 
(CIS) già sottoscritti. La richiesta regionale, corredata di perizia sup-
pletiva di variante relativa ai maggiori costi e del quadro generale delle 
distinte fonti di finanziamento destinate agli investimenti interessati dal 
presente comma, è trasmessa al Ministero della salute, che la approva, 
con decreto ministeriale, ai fini dell’integrazione dei CIS, previo pa-
rere positivo da parte del Nucleo di Valutazione degli Investimenti e 
previa intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze. Le risorse 
finanziarie di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, sono 
trasferite alla regione interessata, su richiesta del Ministero della salute, 
sulla base dello stato di avanzamento dei lavori e previo nulla osta del 
Tavolo Istituzionale di cui all’articolo 6 dei CIS sottoscritti. La regione 
presenta al Ministero dell’economia e delle finanze-Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, con periodicità semestrale, il rendicon-
to delle risorse finanziarie complessivamente impiegate per singola li-
nea di finanziamento. 

 14. Le risorse assegnate per gli interventi del PNRR, giacenti sui 
conti aperti presso la Tesoreria centrale dello Stato ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 1038, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ovvero sulle 
contabilità speciali attivate per l’attuazione del PNRR, possono essere 
versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, nel 
rispetto dei saldi programmati di finanza pubblica, ai pertinenti capitoli 
di spesa degli stati di previsione delle amministrazioni interessate, per 
essere utilizzate mediante le ordinarie procedure di bilancio. 

 15. Le risorse di cui al comma 1 del presente articolo, destinate 
a realizzare gli investimenti stabiliti dal PNRR, come modificato con 
decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, sono versate nei 
conti correnti di tesoreria Next Generation EU-Italia, di cui all’artico-
lo 1, comma 1038 della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Nei medesimi 
conti affluiscono le risorse assegnate dall’Unione europea per l’iniziati-
va RepowerEU inclusa nel PNRR.». 

  — Si riporta l’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59 (Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investi-
menti), convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101:  

 «Art. 1    (Piano nazionale per gli investimenti complementari al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza)   . — 1. - 6. (  Omissis  ). 

 7. Ai fini del monitoraggio degli interventi, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono individuati per ciascun interven-
to o programma gli obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati in 
relazione al cronoprogramma finanziario e coerenti con gli impegni as-
sunti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza con la Commissione 
europea sull’incremento della capacità di spesa collegata all’attuazione 
degli interventi del Piano nazionale per gli investimenti complementari. 
Le informazioni necessarie per l’attuazione degli investimenti di cui al 
presente articolo sono rilevate attraverso il sistema di monitoraggio di 
cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e i sistemi collegati. 
Negli altri casi e, comunque, per i programmi e gli interventi cofinan-
ziati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza è utilizzato il sistema 
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informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178. 

 7  -bis  . – 9. (  Omissis  ).».   

  Art. 5.
      Interventi in materia di liberazione anticipata    

       1. All’articolo 656 del codice di procedura penale sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    dopo il comma 9 sono inseriti i seguenti:    
   «9  -bis  . Il pubblico ministero, prima di emettere 

l’ordine di esecuzione, previa verifica dell’esistenza di 
periodi di custodia cautelare o di pena dichiarata fun-
gibile relativi al titolo esecutivo da eseguire, trasmette 
gli atti al magistrato di sorveglianza affinché disponga 
con ordinanza in via provvisoria la detenzione domici-
liare per il condannato di età pari o superiore a settanta 
anni se la residua pena da espiare determinata ai sensi 
del comma 4  -bis   è compresa tra due e quattro anni di re-
clusione, fino alla decisione del tribunale di sorveglianza 
di cui al comma 6. Sono escluse le condanne per i delitti 
di cui all’articolo 51, comma 3  -bis  , del presente codice e 
all’articolo 4  -bis   della legge 26 luglio 1975, n. 354.   

   9  -ter  . Il pubblico ministero, prima di emettere 
l’ordine di esecuzione, trasmette gli atti al magistrato 
di sorveglianza affinché disponga con ordinanza in via 
provvisoria la detenzione domiciliare se il condannato si 
trova agli arresti domiciliari per gravissimi motivi di sa-
lute, fino alla decisione del tribunale di sorveglianza di 
cui al comma 6»;   

     b)    dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:    
   «10  -bis  . Fermo il disposto del comma 4  -bis  , 

nell’ordine di esecuzione la pena da espiare è indicata 
computando le detrazioni previste dall’articolo 54 della 
legge 26 luglio 1975, n. 354, in modo tale che siano spe-
cificamente indicate le detrazioni e sia evidenziata anche 
la pena da espiare senza le detrazioni. Nell’ordine di ese-
cuzione è dato avviso al destinatario che le detrazioni di 
cui all’articolo 54 della legge 26 luglio 1975, n. 354, non 
saranno riconosciute qualora durante il periodo di ese-
cuzione della pena il condannato non abbia partecipato 
all’opera di rieducazione».   

 2. All’articolo 54, comma 2, della legge 26 luglio 1975, 
n. 354, le parole «La concessione del beneficio è comu-
nicata» sono sostituite dalle seguenti: «   La concessione, 
la mancata concessione o la revoca del beneficio    sono 
comunicate». 

 3. L’articolo 69  -bis    della legge 26 luglio 1975, n. 354, 
è sostituito dal seguente:  

 «Art. 69  -bis      (Procedimento in materia di liberazione 
anticipata)   . — 1. In occasione di ogni istanza di accesso 
alle misure alternative alla detenzione o ad altri benefici 
analoghi, rispetto ai quali nel computo della misura della 
pena espiata è rilevante la liberazione anticipata ai sensi 
dell’articolo 54, comma 4, il magistrato di sorveglianza 
accerta la sussistenza dei presupposti per la concessione 
della liberazione anticipata in relazione ad ogni semestre 
precedente. L’istanza di cui al periodo precedente può es-
sere presentata a decorrere dal termine di novanta gior-
ni antecedente al maturare dei presupposti per l’accesso 

alle misure alternative alla detenzione o agli altri benefi-
ci analoghi, come individuato computando le detrazioni 
previste dall’articolo 54. 

 2. Nel termine di novanta giorni antecedente al ma-
turare del termine di conclusione della pena da espia-
re, come individuato computando le detrazioni previste 
dall’articolo 54, il magistrato di sorveglianza accerta la 
sussistenza dei presupposti per la concessione della libe-
razione anticipata in relazione ai semestri che non sono 
già stati oggetto di valutazione ai sensi del comma 1 e del 
comma 3. 

 3. Il condannato può formulare istanza di liberazione 
anticipata quando vi abbia uno specifico interesse, diver-
so da quelli di cui ai commi 1 e 2, che deve essere indica-
to, a pena di inammissibilità, nell’istanza medesima. 

 4. Il provvedimento che concede o nega il ricono-
scimento del beneficio è adottato dal magistrato di sor-
veglianza   ,    con ordinanza, in camera di consiglio senza la 
presenza delle parti, ed è comunicato o notificato senza 
ritardo ai soggetti indicati nell’articolo 127 del codice 
di procedura penale. Quando la competenza a decidere 
sull’istanza prevista dal comma 1 appartiene al tribuna-
le di sorveglianza il presidente del tribunale trasmette gli 
atti al magistrato di sorveglianza per la decisione sulla 
liberazione anticipata. 

 5. Avverso l’ordinanza di cui al comma 4 il difen-
sore, l’interessato e il pubblico ministero possono, entro 
dieci giorni dalla comunicazione o notificazione, pro-
porre reclamo al tribunale di sorveglianza competente 
per territorio. Il tribunale di sorveglianza decide ai sen-
si dell’articolo 678 del codice di procedura penale. Si 
applicano le disposizioni del quinto e del sesto comma 
dell’articolo 30  -bis  .». 

 4. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente    decreto   , con regolamento adottato ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400,    al 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica     30 giugno 2000, n. 230, sono apportate le modifiche 
necessarie a prevedere:  

   a)   che    il procedimento    per il riconoscimento del be-
neficio di cui all’articolo 54 della legge 26 luglio 1975, 
n. 354, sia adeguato alle    previsioni dell’articolo 69  -bis   
della medesima legge, come modificato dal comma 3    del 
presente articolo; 

   b)   che, fino alla compiuta informatizzazione del fa-
scicolo personale, gli elementi di valutazione necessari 
siano trasmessi al magistrato di sorveglianza con la ca-
denza prevista dall’articolo 69  -bis  , comma 2, della legge 
n. 354 del 1975   , come modificato dal comma 3 del pre-
sente articolo   ; 

   c)      che il direttore dell’istituto trasmetta    gli elementi 
di valutazione necessari ai fini dell’articolo 54 della legge 
26 luglio 1975, n. 354   , come modificato dal comma 2 del 
presente articolo,    in tutti i casi in cui è richiesto l’accesso 
a misure alternative alla detenzione o benefici analoghi.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 656 del codice di procedura penale, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 656    (Esecuzione delle pene detentive)   . — 1. Quando deve 
essere eseguita una sentenza di condanna a pena detentiva, il pubblico 
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ministero emette ordine di esecuzione con il quale, se il condannato non 
è detenuto, ne dispone la carcerazione. Copia dell’ordine è consegnata 
all’interessato. 

 2. Se il condannato è già detenuto, l’ordine di esecuzione è comu-
nicato al Ministro di grazia e giustizia e notificato all’interessato. 

 3. L’ordine di esecuzione contiene le generalità della persona nei 
cui confronti deve essere eseguito e quant’altro valga a identificarla, 
l’imputazione, il dispositivo del provvedimento e le disposizioni ne-
cessarie all’esecuzione nonché l’avviso al condannato che ha facoltà di 
accedere ai programmi di giustizia riparativa e che, se il processo si è 
svolto in sua assenza, nel termine di trenta giorni dalla conoscenza della 
sentenza può chiedere, in presenza dei relativi presupposti, la restituzio-
ne nel termine per proporre impugnazione o la rescissione del giudicato. 
L’ordine è notificato al difensore del condannato. 

 3  -bis  . L’ordine di esecuzione della sentenza di condanna a pena 
detentiva nei confronti di madre di prole di minore età è comunicato 
al procuratore della Repubblica presso il tribunale per i minorenni del 
luogo di esecuzione della sentenza 3. 

 4. L’ordine che dispone la carcerazione è eseguito secondo le mo-
dalità previste dall’articolo 277. 

 4  -bis  . Al di fuori dei casi previsti dal comma 9, lett.   b)  , quando la 
residua pena da espiare, computando le detrazioni previste dall’artico-
lo 54 della legge 26 luglio 1975, n. 354, non supera i limiti indicati dal 
comma 5, il pubblico ministero, prima di emettere l’ordine di esecuzio-
ne, previa verifica dell’esistenza di periodi di custodia cautelare o di 
pena dichiarata fungibile relativi al titolo esecutivo da eseguire, trasmet-
te gli atti al magistrato di sorveglianza affinché provveda all’eventuale 
applicazione della liberazione anticipata. Il magistrato di sorveglianza 
provvede senza ritardo con ordinanza adottata ai sensi dell’articolo 69  -
bis   della legge 26 luglio 1975, n. 354. La presente disposizione non si 
applica nei confronti dei condannati per i delitti di cui all’articolo 4  -bis   
della legge 26 luglio 1975, n. 354. 

 4  -ter  . Quando il condannato si trova in stato di custodia cautela-
re in carcere il pubblico ministero emette l’ordine di esecuzione e, se 
ricorrono i presupposti di cui al comma 4  -bis  , trasmette senza ritardo 
gli atti al magistrato di sorveglianza per la decisione sulla liberazione 
anticipata. 

 4  -quater  . Nei casi previsti dal comma 4  -bis  , il pubblico ministero 
emette i provvedimenti previsti dai commi 1, 5 e 10 dopo la decisione 
del magistrato di sorveglianza. 

 5. Se la pena detentiva, anche se costituente residuo di maggiore 
pena, non è superiore a tre anni, quattro anni nei casi previsti dall’arti-
colo 47  -ter  , comma 1, della legge 26 luglio 1975, n. 354, o sei anni nei 
casi di cui agli articoli 90 e 94 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modi-
ficazioni, il pubblico ministero, salvo quanto previsto dai commi 7 e 9, 
ne sospende l’esecuzione. L’ordine di esecuzione e il decreto di sospen-
sione sono notificati al condannato e al difensore nominato per la fase 
dell’esecuzione o, in difetto, al difensore che lo ha assistito nella fase 
del giudizio, con l’avviso che entro trenta giorni può essere presentata 
istanza, corredata dalle indicazioni e dalla documentazione necessarie, 
volta ad ottenere la concessione di una delle misure alternative alla de-
tenzione di cui agli articoli 47, 47  -ter   e 50, comma 1, della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354, e successive modificazioni, e di cui all’articolo 94 
del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni, ovvero la sospen-
sione dell’esecuzione della pena di cui all’articolo 90 dello stesso testo 
unico. L’avviso informa altresì che, ove non sia presentata l’istanza o la 
stessa sia inammissibile ai sensi degli articoli 90 e seguenti del citato 
testo unico, l’esecuzione della pena avrà corso immediato. Con l’avviso 
il condannato è informato che ha facoltà di accedere ai programmi di 
giustizia riparativa e che, se il processo si è svolto in sua assenza, nel 
termine di trenta giorni dalla conoscenza della sentenza può chiedere, in 
presenza dei relativi presupposti, la restituzione nel termine per propor-
re impugnazione o la rescissione del giudicato. 

 6. L’istanza deve essere presentata dal condannato o dal difensore 
di cui al comma 5 ovvero allo scopo nominato al pubblico ministero, 
il quale la trasmette, unitamente alla documentazione, al tribunale di 
sorveglianza competente in relazione al luogo in cui ha sede l’ufficio 
del pubblico ministero. Se l’istanza non è corredata dalla documenta-
zione utile, questa, salvi i casi di inammissibilità, può essere depositata 
nella cancelleria del tribunale di sorveglianza fino a cinque giorni prima 
dell’udienza fissata a norma dell’articolo 666, comma 3. Resta salva, 
in ogni caso, la facoltà del tribunale di sorveglianza di procedere anche 
d’ufficio alla richiesta di documenti o di informazioni, o all’assunzione 
di prove a norma dell’articolo 666, comma 5. Il tribunale di sorveglian-

za decide non prima del trentesimo e non oltre il quarantacinquesimo 
giorno dalla ricezione della richiesta. 

 7. La sospensione dell’esecuzione per la stessa condanna non può 
essere disposta più di una volta, anche se il condannato ripropone nuova 
istanza sia in ordine a diversa misura alternativa, sia in ordine alla me-
desima, diversamente motivata, sia in ordine alla sospensione dell’ese-
cuzione della pena di cui all’articolo 90 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e suc-
cessive modificazioni. 

 8. Salva la disposizione del comma 8  -bis  , qualora l’istanza non 
sia tempestivamente presentata, o il tribunale di sorveglianza la dichiari 
inammissibile o la respinga, il pubblico ministero revoca immediata-
mente il decreto di sospensione dell’esecuzione 8. Il pubblico ministero 
provvede analogamente quando l’istanza presentata è inammissibile ai 
sensi degli articoli 90 e seguenti del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifica-
zioni, nonché, nelle more della decisione del tribunale di sorveglianza, 
quando il programma di recupero di cui all’articolo 94 del medesimo 
testo unico non risulta iniziato entro cinque giorni dalla data di presen-
tazione della relativa istanza o risulta interrotto. A tal fine il pubblico 
ministero, nel trasmettere l’istanza al tribunale di sorveglianza, dispone 
gli opportuni accertamenti. 

 8  -bis  . Quando è provato o appare probabile che il condannato non 
abbia avuto effettiva conoscenza dell’avviso di cui al comma 5, il pub-
blico ministero può assumere, anche presso il difensore, le opportune 
informazioni, all’esito delle quali può disporre la rinnovazione della 
notifica. 

  9. La sospensione dell’esecuzione di cui al comma 5 non può es-
sere disposta:  

   a)   nei confronti dei condannati per i delitti di cui all’artico-
lo 4  -bis   della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, 
nonché di cui agli articoli 423  -bis  , 572, secondo comma, 612  -bis  , terzo 
comma, 624  -bis   del codice penale, fatta eccezione per coloro che si tro-
vano agli arresti domiciliari disposti ai sensi dell’articolo 89 del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, 
n. 309, e successive modificazioni; 

   b)   nei confronti di coloro che, per il fatto oggetto della condanna 
da eseguire, si trovano in stato di custodia cautelare in carcere nel mo-
mento in cui la sentenza diviene definitiva; 

   c)  . 
  9  -bis  . Il pubblico ministero, prima di emettere l’ordine di esecu-

zione, previa verifica dell’esistenza di periodi di custodia cautelare 
o di pena dichiarata fungibile relativi al titolo esecutivo da eseguire, 
trasmette gli atti al magistrato di sorveglianza affinché disponga con 
ordinanza in via provvisoria la detenzione domiciliare per il condanna-
to di età pari o superiore a settanta anni se la residua pena da espiare 
determinata ai sensi del comma 4  -bis   è compresa tra due e quattro anni 
di reclusione, fino alla decisione del tribunale di sorveglianza di cui al 
comma 6. Sono escluse le condanne per i delitti di cui all’articolo 51, 
comma 3  -bis  , del presente codice e all’articolo 4  -bis   della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354.  

  9  -ter  . Il pubblico ministero, prima di emettere l’ordine di esecu-
zione, trasmette gli atti al magistrato di sorveglianza affinché disponga 
con ordinanza in via provvisoria la detenzione domiciliare se il condan-
nato si trova agli arresti domiciliari per gravissimi motivi di salute, fino 
alla decisione del tribunale di sorveglianza di cui al comma 6.  

 10. Nella situazione considerata dal comma 5, se il condannato 
si trova agli arresti domiciliari per il fatto oggetto della condanna da 
eseguire, e se la residua pena da espiare determinata ai sensi del com-
ma 4  -bis   non supera i limiti indicati dal comma 5, il pubblico ministero 
sospende l’esecuzione dell’ordine di carcerazione e trasmette gli atti 
senza ritardo al tribunale di sorveglianza perché provveda alla eventua-
le applicazione di una delle misure alternative di cui al comma 5. Fino 
alla decisione del tribunale di sorveglianza, il condannato permane nello 
stato detentivo nel quale si trova e il tempo corrispondente è considerato 
come pena espiata a tutti gli effetti. Agli adempimenti previsti dall’arti-
colo 47  -ter   della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazio-
ni, provvede in ogni caso il magistrato di sorveglianza. 

  10  -bis  . Fermo il disposto del comma 4  -bis  , nell’ordine di esecu-
zione la pena da espiare è indicata computando le detrazioni previste 
dall’articolo 54 della legge 26 luglio 1975, n. 354, in modo tale che 
siano specificamente indicate le detrazioni e sia evidenziata anche la 
pena da espiare senza le detrazioni. Nell’ordine di esecuzione è dato 
avviso al destinatario che le detrazioni di cui all’articolo 54 della leg-
ge 26 luglio 1975, n. 354 non saranno riconosciute qualora durante il 
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periodo di esecuzione della pena il condannato non abbia partecipato 
all’opera di rieducazione.   ». 

  — Si riporta l’articolo 54 della legge 26 luglio 1975, n. 354 (Nor-
me sull’ordinamento penitenziario e sulla esecuzione delle misure pri-
vative e limitative della libertà), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 54    (Liberazione anticipata)   . — 1. Al condannato a pena de-
tentiva che ha dato prova di partecipazione all’opera di rieducazione 
è concessa, quale riconoscimento di tale partecipazione, e ai fini del 
suo più efficace reinserimento nella società, una detrazione di quaran-
tacinque giorni per ogni singolo semestre di pena scontata. A tal fine 
è valutato anche il periodo trascorso in stato di custodia cautelare o di 
detenzione domiciliare. 

 2.    La concessione, la mancata concessione o la revoca del bene-
ficio sono comunicate    all’ufficio del pubblico ministero presso la corte 
d’appello o il tribunale che ha emesso il provvedimento di esecuzione o 
al pretore se tale provvedimento è stato da lui emesso. 

 3. La condanna per delitto non colposo commesso nel corso 
dell’esecuzione successivamente alla concessione del beneficio ne com-
porta la revoca. 

 4. Agli effetti del computo della misura di pena che occorre avere 
espiato per essere ammessi ai benefici dei permessi premio, della semi-
libertà e della liberazione condizionale, la parte di pena detratta ai sensi 
del comma 1 si considera come scontata. La presente disposizione si 
applica anche ai condannati all’ergastolo.». 

  — Si riporta l’articolo 17, commi 1 e 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri):  

 «Art. 17    (Regolamenti)    . — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari;29 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 

nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al 
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4.- 4  -ter  . (  Omissis  ).». 
 — Il decreto Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, 

recante: «Regolamento recante norme sull’ordinamento penitenziario e 
sulle misure privative e limitative della libertà», è pubblicato nella   G.U.   
22 agosto 2000, n. 195, S.O.   

  Art. 6.

      Interventi in materia di corrispondenza telefonica dei 
soggetti sottoposti al trattamento penitenziario    

     1. Con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, sono apportate al    regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica     30 giugno 2000, n. 230, le 
modifiche necessarie a garantire la prosecuzione dei rap-

porti personali e familiari dei detenuti, anche mediante i 
seguenti interventi:  

   a)   all’articolo 39, incremento del numero dei collo-
qui telefonici settimanali e mensili equiparando la relati-
va disciplina a quella di cui all’articolo 37; 

   b)   all’articolo 61, comma 2, lettera   a)  , secondo pe-
riodo, inserimento del riferimento all’articolo 39. 

 2. Fino all’adozione del decreto di cui al comma 1, i 
colloqui previsti dall’   articolo 18, sesto comma, della leg-
ge 26 luglio 1975, n. 354   , possono essere autorizzati oltre 
i limiti di cui all’articolo 39, comma 2, del    regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica    n. 230 
del 2000.   
  Riferimenti normativi:

     — Per l’articolo 17, comma 1, della citata legge 23 agosto 1988, 
n. 400, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 5. 

  — Si riportano gli articoli 37, 39 e 61 del citato decreto Presidente 
della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230:  

 «Art. 37    (Colloqui)   . — 1. I colloqui dei condannati, degli internati 
e quelli degli imputati dopo la pronuncia della sentenza di primo grado 
sono autorizzati dal direttore dell’istituto. I colloqui con persone diverse 
dai congiunti e dai conviventi sono autorizzati quando ricorrono ragio-
nevoli motivi. 

 2. Per i colloqui con gli imputati fino alla pronuncia della sentenza 
di primo grado, i richiedenti debbono presentare il permesso rilasciato 
dall’autorità giudiziaria che procede. 

 3. Le persone ammesse al colloquio sono identificate e, inoltre, 
sottoposte a controllo, con le modalità previste dal regolamento interno, 
al fine di garantire che non siano introdotti nell’istituto strumenti peri-
colosi o altri oggetti non ammessi. 

 4. Nel corso del colloquio deve essere mantenuto un comportamen-
to corretto e tale da non recare disturbo ad altri. Il personale preposto 
al controllo sospende dal colloquio le persone che tengono comporta-
mento scorretto o molesto, riferendone al direttore, il quale decide sulla 
esclusione. 

 5. I colloqui avvengono in locali interni senza mezzi divisori o in 
spazi all’aperto a ciò destinati. Quando sussistono ragioni sanitarie o 
di sicurezza, i colloqui avvengono in locali interni comuni muniti di 
mezzi divisori. La direzione può consentire che, per speciali motivi, il 
colloquio si svolga in locale distinto. In ogni caso, i colloqui si svolgono 
sotto il controllo a vista del personale del Corpo di polizia penitenziaria. 

 6. Appositi locali sono destinati ai colloqui dei detenuti con i loro 
difensori. 

 7. Per i detenuti e gli internati infermi i colloqui possono avere 
luogo nell’infermeria. 

 8. I detenuti e gli internati usufruiscono di sei colloqui al mese. 
Quando si tratta di detenuti o internati per uno dei delitti previsti dal 
primo periodo del primo comma dell’articolo 4  -bis   della legge e per i 
quali si applichi il divieto di benefìci ivi previsto, il numero di colloqui 
non può essere superiore a quattro al mese. 

 9. Ai soggetti gravemente infermi, o quando il colloquio si svolge 
con prole di età inferiore a dieci anni ovvero quando ricorrano partico-
lari circostanze, possono essere concessi colloqui anche fuori dei limiti 
stabiliti nel comma 8. 

 10. Il colloquio ha la durata massima di un’ora. In considerazio-
ne di eccezionali circostanze, è consentito di prolungare la durata del 
colloquio con i congiunti o i conviventi. Il colloquio con i congiunti o 
conviventi è comunque prolungato sino a due ore quando i medesimi ri-
siedono in un comune diverso da quello in cui ha sede l’istituto, se nella 
settimana precedente il detenuto o l’internato non ha fruito di alcun col-
loquio e se le esigenze e l’organizzazione dell’istituto lo consentono. A 
ciascun colloquio con il detenuto o con l’internato possono partecipare 
non più di tre persone. È consentito di derogare a tale norma quando si 
tratti di congiunti o conviventi. 

 11. Qualora risulti che i familiari non mantengono rapporti con il 
detenuto o l’internato, la direzione ne fa segnalazione al centro di servi-
zio sociale per gli opportuni interventi. 

 12. Del colloquio, con l’indicazione degli estremi del permesso, si 
fa annotazione in apposito registro. 
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 13. Nei confronti dei detenuti che svolgono attività lavorativa arti-
colata su tutti i giorni feriali, è favorito lo svolgimento dei colloqui nei 
giorni festivi, ove possibile.». 

 «Art. 39    (Corrispondenza telefonica)   . — 1. In ogni istituto sono 
installati uno o più telefoni secondo le occorrenze. 

 2. I condannati e gli internati possono essere autorizzati dal diret-
tore dell’istituto alla corrispondenza telefonica con i congiunti e con-
viventi, ovvero, allorché ricorrano ragionevoli e verificati motivi, con 
persone diverse dai congiunti e conviventi, una volta alla settimana. Essi 
possono, altresì, essere autorizzati ad effettuare una corrispondenza te-
lefonica, con i familiari o con le persone conviventi, in occasione del 
loro rientro nell’istituto dal permesso o dalla licenza. Quando si tratta 
di detenuti o internati per uno dei delitti previsti dal primo periodo del 
primo comma dell’articolo 4  -bis   della legge, e per i quali si applichi il 
divieto dei benefìci ivi previsto, il numero dei colloqui telefonici non 
può essere superiore a due al mese. 

 3. L’autorizzazione può essere concessa, oltre i limiti stabiliti nel 
comma 2, in considerazione di motivi di urgenza o di particolare ri-
levanza, se la stessa si svolga con prole di età inferiore a dieci anni, 
nonché in caso di trasferimento del detenuto. 

 4. Gli imputati possono essere autorizzati alla corrispondenza tele-
fonica, con la frequenza e le modalità di cui ai commi 2 e 3, dall’autorità 
giudiziaria procedente o, dopo la sentenza di primo grado, dal magistra-
to di sorveglianza. 

 5. Il detenuto o l’internato che intende intrattenere corrispondenza 
telefonica deve rivolgere istanza scritta all’autorità competente, indi-
cando il numero telefonico richiesto e le persone con cui deve corri-
spondere. L’autorizzazione concessa è efficace fino a che non ne inter-
venga la revoca. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, il richiedente deve anche 
indicare i motivi che consentono l’autorizzazione, che resta efficace, se 
concessa, solo fino a che sussistono i motivi indicati. La decisione sul ri-
chiesta, sia in caso di accoglimento che di rigetto, deve essere motivata. 

 6. Il contatto telefonico viene stabilito dal personale dell’istituto 
con le modalità tecnologiche disponibili. La durata massima di ciascuna 
conversazione telefonica è di dieci minuti. 

 7. L’autorità giudiziaria competente a disporre il visto di controllo 
sulla corrispondenza epistolare, ai sensi dell’articolo 18 della legge, può 
disporre che conversazioni telefoniche vengano ascoltate e registrate 
a mezzo di idonee apparecchiature. È sempre disposta la registrazione 
delle conversazioni telefoniche autorizzate su richiesta di detenuti o in-
ternati per i reati indicati nell’articolo 4  -bis   della legge. 

 8. La corrispondenza telefonica è effettuata a spese dell’interessa-
to, anche mediante scheda telefonica prepagata. 

 9. La contabilizzazione della spesa avviene per ciascuna telefonata 
e contestualmente ad essa. 

 10. In caso di chiamata dall’esterno, diretta ad avere corrispon-
denza telefonica con i detenuti e gli internati, all’interessato può essere 
data solo comunicazione del nominativo dichiarato dalla persona che ha 
chiamato sempre che non ostino particolari motivi di cautela. Nel caso 
in cui la chiamata provenga da congiunto o convivente anch’esso dete-
nuto, si dà corso alla conversazione, purché entrambi siano stati rego-
larmente autorizzati ferme restando le disposizioni di cui al comma 7.». 

 «Art. 61    (Rapporti con la famiglia e progressione nel trattamento)   . 
— 1. La predisposizione dei programmi di intervento per la cura dei 
rapporti dei detenuti e degli internati con le loro famiglie è concertata 
fra i rappresentanti delle direzioni degli istituti e dei centri di servizio 
sociale. 

  2. Particolare attenzione è dedicata ad affrontare la crisi conse-
guente all’allontanamento del soggetto dal nucleo familiare, a rendere 
possibile il mantenimento di un valido rapporto con i figli, specie in età 
minore, e a preparare la famiglia, gli ambienti prossimi di vita e il sog-
getto stesso al rientro nel contesto sociale. A tal fine, secondo le specifi-
che indicazioni del gruppo di osservazione, il direttore dell’istituto può:  

   a)   concedere colloqui oltre quelli previsti dall’articolo 37; 
   b)   autorizzare la visita da parte delle persone ammesse ai collo-

qui, con il permesso di trascorrere parte della giornata insieme a loro in 
appositi locali o all’aperto e di consumare un pasto in compagnia, ferme 
restando le modalità previste dal secondo comma dell’articolo 18 della 
legge.». 

  — Si riporta l’articolo 18, sesto comma, della citata legge 26 luglio 
1975, n. 354:  

 «Art. 18    (Colloqui, corrispondenza e informazione)   . — (  Omissis  ) 

 Può essere autorizzata nei rapporti con i familiari e, in casi parti-
colari, con terzi, corrispondenza telefonica con le modalità e le cautele 
previste dal regolamento. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 6  - bis 
      Disposizioni in materia di dati sanitari dei detenuti    

       1. Il Ministero della salute e il Ministero della giustizia 
conferiscono reciprocamente, tramite interoperabilità ai 
sensi del codice dell’amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, i dati conservati 
nelle banche dati relative ai flussi, rispettivamente, del 
Sistema informativo per le dipendenze (SIND) e del Siste-
ma informativo per la salute mentale (SISM), nell’ambito 
del Nuovo sistema informativo sanitario (NSIS), e del Si-
stema informativo anagrafica penitenziaria SIAP/AFIS, 
limitatamente ai soggetti detenuti affetti da patologia da 
dipendenza o da patologia psichica diagnosticate, esclu-
sivamente per le seguenti finalità:   

     a)   costante monitoraggio dell’attività dei servizi 
dell’amministrazione penitenziaria e delle prestazioni 
del SSN;   

     b)   analisi dell’andamento delle misure e degli esiti 
dei programmi di trattamento;   

     c)   supporto alle attività gestionali dei servizi 
dell’amministrazione penitenziaria, per valutare il grado 
di efficienza e di utilizzo delle risorse;   

     d)   supporto all’emanazione delle direttive tecniche 
per l’intervento dei servizi dell’amministrazione peniten-
ziaria, nel rispetto dei princìpi di uniformità, appropria-
tezza e qualità, nonché alla relativa valutazione;   

     e)   produzione di dati aggregati e di analisi statisti-
che, supporto alla costruzione di indicatori e alla ricerca;   

     f)   redazione di relazioni o rapporti, comunque de-
nominati, richiesti dalle Camere o da organismi europei 
o internazionali, mettendo a disposizione i dati in forma 
aggregata.   

  2. Il Ministero della giustizia, Dipartimento per l’am-
ministrazione penitenziaria, tratta i dati personali confe-
riti dal NSIS relativi ai flussi informativi del SIND e del 
SISM strettamente necessari all’esercizio delle competen-
ze e al raggiungimento degli scopi di cui al comma 1, per 
le finalità di cui al decreto legislativo 18 maggio 2018, 
n. 51, e assume la qualità di titolare del trattamento.  

  3. Il Ministero della salute, Direzione generale com-
petente in materia di prevenzione sanitaria per le di-
pendenze e la salute mentale, tratta i dati personali di 
natura giudiziaria conferiti dal Ministero della giustizia 
strettamente necessari all’esercizio delle competenze e 
al raggiungimento degli scopi di cui al comma 1, per le 
finalità di rilevante interesse pubblico di cui all’artico-
lo 2  -sexies  , comma 2, lettera   v)  , del codice in materia di 
protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, e assume la qualità di titolare del 
trattamento.  

  4. Il trattamento è effettuato nel rispetto del decreto 
legislativo 18 maggio 2018, n. 51, nonché, in quanto ap-
plicabili, del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e del codice 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.  
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  5. Le categorie di interessati, il responsabile del trat-
tamento, i soggetti cui possono essere comunicati i dati 
personali, le operazioni di trattamento nonché le misure 
appropriate e specifiche per tutelare i diritti degli inte-
ressati sono definiti con decreto del Ministro della giusti-
zia, da adottare, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, acquisito il parere della 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, nel termine di tre mesi 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto.  

  6. Con decreto del Ministro della giustizia, di concer-
to con il Ministro della salute, da adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui 
al comma 5, sentito il Garante per la protezione dei dati 
personali e acquisito il parere della Conferenza unifica-
ta di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, al fine di assicurare l’interoperabilità dei 
sistemi sono individuati, per i trattamenti o le categorie 
di trattamenti non occasionali di cui all’articolo 5, com-
ma 1, del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, i 
termini, ove non già stabiliti da disposizioni di legge o 
di regolamento, e le modalità di conservazione dei dati, i 
soggetti legittimati ad accedervi, le condizioni di accesso 
e i relativi sistemi di autenticazione, le modalità di con-
sultazione, i requisiti tecnici essenziali del flusso infor-
mativo, le sue modalità procedurali e ogni altra specifica 
tecnica necessaria ad assicurare autenticità, integrità 
e riservatezza dei dati medesimi, le misure di sicurezza 
da approntare in relazione ai distinti fattori di rischio, 
le modalità di predisposizione del documento di valuta-
zione di impatto di cui all’articolo 35 del regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, nonché le modalità e le condizioni 
per l’esercizio dei diritti di cui agli articoli 9, 10, 11 e 13 
del citato decreto legislativo n. 51 del 2018. I termini di 
conservazione sono determinati in conformità ai criteri 
indicati all’articolo 3, comma 1, del medesimo decreto 
legislativo n. 51 del 2018, tenendo conto delle diverse ca-
tegorie di interessati e delle finalità perseguite.  

  7. Per gli interventi di cui al presente articolo è auto-
rizzata la spesa in favore del Ministero della giustizia di 
euro 500.000 per l’anno 2024 e di euro 100.000 annui a 
decorrere dall’anno 2025, a cui si provvede, quanto ad 
euro 500.000 per l’anno 2024, mediante corrisponden-
te riduzione del fondo di cui all’articolo 16, comma 3, 
del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, 
e, quanto ad euro 100.000 annui a decorrere dall’anno 
2025, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della giustizia. È altresì au-
torizzata la spesa in favore del Ministero della salute di 
euro 350.000 per l’anno 2024 e di euro 120.000 annui 
a decorrere dall’anno 2025, a cui si provvede, quanto a 
euro 350.000 per l’anno 2024, mediante corrispondente 
riduzione del fondo di parte corrente di cui al comma 5 

dell’articolo 34  -ter   della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero 
della salute per il triennio 2024-2026, e, quanto a euro 
120.000 annui a decorrere dall’anno 2025, mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
della salute.    
  Riferimenti normativi:

     — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante: «Codi-
ce dell’amministrazione digitale», è pubblicato nella   G.U.   16 maggio 
2005, n. 112, S.O. 

 — Si riporta l’articolo 2  -sexies  , comma 2, lettera   v)   , del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei 
dati personali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE):  

 «Art. 2  -sexies      (Trattamento di categorie particolari di dati perso-
nali necessario per motivi di interesse pubblico rilevante)   . — 1. - 1  -ter  . 
(  Omissis  ) 

  2. Fermo quanto previsto dal comma 1, si considera rilevante l’in-
teresse pubblico relativo a trattamenti effettuati da soggetti che svol-
gono compiti di interesse pubblico o connessi all’esercizio di pubblici 
poteri nelle seguenti materie:  

   a)   –   u)   (  Omissis  ); 
   v)   programmazione, gestione, controllo e valutazione dell’assi-

stenza sanitaria, ivi incluse l’instaurazione, la gestione, la pianificazione 
e il controllo dei rapporti tra l’amministrazione ed i soggetti accreditati 
o convenzionati con il servizio sanitario nazionale; 

   z)   –   dd)   (  Omissis  ). 
 3. (  Omissis  ).». 
 — Il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fi-
siche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati) è pubblicato nella G.U.U.E. del 
4 maggio 2016, L119. 

 — Per l’articolo 17, comma 3, della citata legge 23 agosto 1988, 
n. 400, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 5. 

  — Si riporta l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autono-
me di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti 
di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali):  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unificata)   . — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi-
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, del-
le province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 
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 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.». 

  — Si riportano gli articoli 3, comma 1, 5, comma 1, 9, 10, 11 e 13 
del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51 (Attuazione della direttiva 
(UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di 
prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecu-
zione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio):  

 «Art. 3    (Principi applicabili al trattamento di dati personali)    . — 
1. I dati personali di cui all’articolo 1, comma 2, sono:  

   a)   trattati in modo lecito e corretto; 
   b)   raccolti per finalità determinate, espresse e legittime e trattati 

in modo compatibile con tali finalità; 
   c)   adeguati, pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità per 

le quali sono trattati; 
   d)   esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte 

le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati 
inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati; 

   e)   conservati con modalità che consentano l’identificazione de-
gli interessati per il tempo necessario al conseguimento delle finalità 
per le quali sono trattati, sottoposti a esame periodico per verificarne 
la persistente necessità di conservazione, cancellati o anonimizzati una 
volta decorso tale termine; 

   f)   trattati in modo da garantire un’adeguata sicurezza e protezio-
ne da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distru-
zione o dal danno accidentali, mediante l’adozione di misure tecniche e 
organizzative adeguate. 

 2. – 4. (  Omissis  ).». 
 «Art. 5    (Liceità del trattamento)   . — 1. Il trattamento è lecito se è 

necessario per l’esecuzione di un compito di un’autorità competente per 
le finalità di cui all’articolo 1, comma 2, e si basa sul diritto dell’Unione 
europea o su disposizioni di legge o di regolamento o su atti amministra-
tivi generali che individuano i dati personali e le finalità del trattamento. 

 2. (  Omissis  ).». 
 «Art. 9    (Comunicazioni e modalità per l’esercizio dei diritti 

dell’interessato)   . — 1. Il titolare del trattamento adotta misure adeguate 
a fornire all’interessato tutte le informazioni di cui all’articolo 10 ed 
effettua le comunicazioni relative al trattamento di cui agli articoli 8, 11, 
12, 13, 14 e 27, in forma concisa, intellegibile e facilmente accessibile, 
con un linguaggio semplice e chiaro. Le informazioni sono fornite con 
qualsiasi mezzo adeguato, anche per via elettronica, se possibile con le 
stesse modalità della richiesta. 

 2. Il titolare del trattamento facilita l’esercizio dei diritti di cui agli 
articoli 8, 11, 12, 13 e 14 da parte dell’interessato. 

 3. Il titolare del trattamento informa l’interessato senza ingiustifi-
cato ritardo e per iscritto dell’esito della sua richiesta. 

 4. È assicurata la gratuità del rilascio di informazioni ai sensi 
dell’articolo 10 e dell’esercizio dei diritti previsti dagli articoli 8, 11, 12, 
13, 14 e 27. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 12, paragrafo 
5, secondo periodo, del regolamento UE. 

 5. Fermo quanto previsto dall’articolo 5, comma 1, con decreto 
adottato dal Ministro competente sono individuati, ove necessario anche 
per categorie, i trattamenti non occasionali effettuati con strumenti elet-
tronici per le finalità di cui all’articolo 1, comma 2, previsti da disposi-
zioni di legge o di regolamento, nonché i relativi titolari.». 

 «Art. 10    (Informazioni da rendere disponibili o da fornire all’inte-
ressato)    . — 1. Il titolare del trattamento mette a disposizione dell’inte-
ressato, anche sul proprio sito internet, le seguenti informazioni:  

   a)   l’identità e i dati di contatto del titolare del trattamento; 
   b)   i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati, 

se previsto; 
   c)   le finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali; 
   d)   la sussistenza del diritto di proporre reclamo al Garante e i 

relativi dati di contatto; 

   e)   la sussistenza del diritto di chiedere al titolare del trattamento 
l’accesso ai dati e la rettifica o la cancellazione dei dati personali e la 
limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano. 

  2. In aggiunta alle informazioni di cui al comma 1, il titolare del 
trattamento, quando previsto da disposizioni di legge o di regolamen-
to, fornisce all’interessato le seguenti ulteriori informazioni, funzionali 
all’esercizio dei propri diritti:  

   a)   il titolo giuridico del trattamento; 
   b)   il periodo di conservazione dei dati personali o, se non è pos-

sibile, i criteri per determinare tale periodo; 
   c)   le categorie di destinatari dei dati personali, anche in Paesi 

terzi o in seno a organizzazioni internazionali; 
   d)   le ulteriori informazioni ritenute utili all’esercizio dei diritti, 

in particolare nel caso in cui i dati personali siano stati raccolti all’insa-
puta dell’interessato.». 

 «Art. 11    (Diritto di accesso dell’interessato)    . — 1. L’interessato ha 
il diritto di ottenere dal titolare del trattamento conferma dell’esistenza 
di un trattamento in corso di dati personali che lo riguardano e, in tal 
caso, l’accesso ai dati e alle seguenti informazioni:  

   a)   le finalità e il titolo giuridico del trattamento; 
   b)   le categorie di dati personali trattati; 
   c)   i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali 

sono stati comunicati; 
   d)   il periodo di conservazione dei dati personali o, se non è pos-

sibile, i criteri per determinare tale periodo; 
   e)   il diritto di chiedere al titolare del trattamento la rettifica o la 

cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati 
personali che lo riguardano; 

   f)   il diritto di proporre reclamo al Garante, con i relativi dati di 
contatto; 

   g)   la comunicazione dei dati personali oggetto del trattamento e 
di tutte le informazioni disponibili sulla loro origine. 

 2. Nei casi di cui all’articolo 14, comma 2, il titolare del tratta-
mento informa l’interessato, senza ingiustificato ritardo e per iscritto, 
di ogni rifiuto o limitazione dell’accesso e dei relativi motivi, nonché 
del diritto di proporre reclamo dinanzi al Garante o di proporre ricorso 
giurisdizionale. 

 3. Il titolare del trattamento documenta i motivi di fatto o di diritto 
su cui si basa la decisione di cui al comma 2. Tali informazioni sono rese 
disponibili al Garante.». 

 «Art. 13    (Esercizio dei diritti dell’interessato e verifica da parte 
del Garante)   . — 1. Al di fuori dei casi di trattamento effettuato dall’au-
torità giudiziaria per le finalità di cui all’articolo 1, comma 2, i diritti 
dell’interessato possono essere esercitati anche tramite il Garante con le 
modalità di cui all’articolo 160 del codice. 

 2. Il titolare del trattamento informa l’interessato della facoltà di 
cui al comma 1. 

 3. Nei casi di cui al comma 1, il Garante informa l’interessato di 
aver eseguito tutte le verifiche necessarie o di aver svolto un riesame, 
nonché del diritto dell’interessato di proporre ricorso giurisdizionale.». 

 — Per l’articolo 16, comma 3, del citato decreto-legge 22giugno 
2023, n. 75, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 2. 

 — Si riporta l’articolo 34  -ter   , comma 5, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica):  

 «Art. 34  -ter      (Accertamento e riaccertamento annuale dei residui 
passivi)   . — 1. - 4. (  Omissis  ). 

 5. In esito al riaccertamento di cui al comma 4, in apposito allegato 
al Rendiconto generale dello Stato è quantificato per ciascun Ministero 
l’ammontare dei residui passivi perenti eliminati. Annualmente, succes-
sivamente al giudizio di parifica della Corte dei conti, con la legge di 
bilancio, le somme corrispondenti agli importi di cui al periodo prece-
dente possono essere reiscritte, del tutto o in parte, in bilancio su base 
pluriennale, in coerenza con gli obiettivi programmati di finanza pub-
blica, su appositi Fondi da istituire con la medesima legge, negli stati di 
previsione delle amministrazioni interessate.».   
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  Art. 7.
      Modifiche all’articolo 41  -bis   della legge 26 luglio 

1975, n. 354, recante disciplina del regime detentivo 
differenziato    

     1. All’articolo 41  -bis  ,    comma 2-quater   , della leg-
ge 26 luglio 1975, n. 354, sono apportate le seguenti 
   modificazioni   : 

   a)   alla lettera   f)  , dopo le parole: «cuocere cibi» il 
segno di interpunzione «.» è sostituito dal seguente: «;»; 

   b)   dopo la lettera   f)   è aggiunta la seguente: «f  -
bis  ) l’esclusione dall’accesso ai programmi di giustizia 
riparativa.».   

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta l’articolo 41  -bis    della citata legge 26 luglio 1975, 

n. 354, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 41  -bis      (Situazioni di emergenza)   . — 1. In casi ecceziona-

li di rivolta o di altre gravi situazioni di emergenza, il Ministro della 
giustizia ha facoltà di sospendere nell’istituto interessato o in parte di 
esso l’applicazione delle normali regole di trattamento dei detenuti e 
degli internati. La sospensione deve essere motivata dalla necessità di 
ripristinare l’ordine e la sicurezza e ha la durata strettamente necessaria 
al conseguimento del fine suddetto. 

 2. Quando ricorrano gravi motivi di ordine e di sicurezza pubblica, 
anche a richiesta del Ministro dell’interno, il Ministro della giustizia ha 
altresì la facoltà di sospendere, in tutto o in parte, nei confronti dei dete-
nuti o internati per taluno dei delitti di cui al primo periodo del comma 1 
dell’articolo 4  -bis   o comunque per un delitto che sia stato commesso 
avvalendosi delle condizioni o al fine di agevolare l’associazione di tipo 
mafioso, in relazione ai quali vi siano elementi tali da far ritenere la 
sussistenza di collegamenti con un’associazione criminale, terroristica 
o eversiva, l’applicazione delle regole di trattamento e degli istituti pre-
visti dalla presente legge che possano porsi in concreto contrasto con le 
esigenze di ordine e di sicurezza. La sospensione comporta le restrizioni 
necessarie per il soddisfacimento delle predette esigenze e per impedire 
i collegamenti con l’associazione di cui al periodo precedente. In caso di 
unificazione di pene concorrenti o di concorrenza di più titoli di custo-
dia cautelare, la sospensione può essere disposta anche quando sia stata 
espiata la parte di pena o di misura cautelare relativa ai delitti indicati 
nell’articolo 4  -bis  . 

 2  -bis  . Il provvedimento emesso ai sensi del comma 2 è adottato 
con decreto motivato del Ministro della giustizia, anche su richiesta 
del Ministro dell’interno, sentito l’ufficio del pubblico ministero che 
procede alle indagini preliminari ovvero quello presso il giudice pro-
cedente e acquisita ogni altra necessaria informazione presso la Dire-
zione nazionale antimafia e antiterrorismo, gli organi di polizia centrali 
e quelli specializzati nell’azione di contrasto alla criminalità organiz-
zata, terroristica o eversiva, nell’ambito delle rispettive competenze. Il 
provvedimento medesimo ha durata pari a quattro anni ed è prorogabile 
nelle stesse forme per successivi periodi, ciascuno pari a due anni. La 
proroga è disposta quando risulta che la capacità di mantenere collega-
menti con l’associazione criminale, terroristica o eversiva non è venuta 
meno, tenuto conto anche del profilo criminale e della posizione rivesti-
ta dal soggetto in seno all’associazione, della perdurante operatività del 
sodalizio criminale, della sopravvenienza di nuove incriminazioni non 
precedentemente valutate, degli esiti del trattamento penitenziario e del 
tenore di vita dei familiari del sottoposto. Il mero decorso del tempo non 
costituisce, di per sé, elemento sufficiente per escludere la capacità di 
mantenere i collegamenti con l’associazione o dimostrare il venir meno 
dell’operatività della stessa. 

 2  -ter  . 
 2  -quater   . I detenuti sottoposti al regime speciale di detenzione de-

vono essere ristretti all’interno di istituti a loro esclusivamente dedicati, 
collocati preferibilmente in aree insulari, ovvero comunque all’interno 
di sezioni speciali e logisticamente separate dal resto dell’istituto e cu-
stoditi da reparti specializzati della polizia penitenziaria. La sospensio-
ne delle regole di trattamento e degli istituti di cui al comma 2 prevede:  

   a)   l’adozione di misure di elevata sicurezza interna ed esterna, 
con riguardo principalmente alla necessità di prevenire contatti con l’or-
ganizzazione criminale di appartenenza o di attuale riferimento, con-
trasti con elementi di organizzazioni contrapposte, interazione con altri 

detenuti o internati appartenenti alla medesima organizzazione ovvero 
ad altre ad essa alleate; 

   b)   la determinazione dei colloqui nel numero di uno al mese da 
svolgersi ad intervalli di tempo regolari ed in locali attrezzati in modo 
da impedire il passaggio di oggetti. Sono vietati i colloqui con perso-
ne diverse dai familiari e conviventi, salvo casi eccezionali determinati 
volta per volta dal direttore dell’istituto ovvero, per gli imputati fino alla 
pronuncia della sentenza di primo grado, dall’autorità giudiziaria com-
petente ai sensi di quanto stabilito nel secondo comma dell’articolo 11. I 
colloqui vengono sottoposti a controllo auditivo ed a registrazione, pre-
via motivata autorizzazione dell’autorità giudiziaria competente ai sensi 
del medesimo secondo comma dell’articolo 11; solo per coloro che non 
effettuano colloqui può essere autorizzato, con provvedimento motivato 
del direttore dell’istituto ovvero, per gli imputati fino alla pronuncia del-
la sentenza di primo grado, dall’autorità giudiziaria competente ai sensi 
di quanto stabilito nel secondo comma dell’articolo 11, e solo dopo i 
primi sei mesi di applicazione, un colloquio telefonico mensile con i 
familiari e conviventi della durata massima di dieci minuti sottoposto, 
comunque, a registrazione. I colloqui sono comunque videoregistrati. 
Le disposizioni della presente lettera non si applicano ai colloqui con 
i difensori con i quali potrà effettuarsi, fino ad un massimo di tre volte 
alla settimana, una telefonata o un colloquio della stessa durata di quelli 
previsti con i familiari; 

   c)   la limitazione delle somme, dei beni e degli oggetti che posso-
no essere ricevuti dall’esterno; 

   d)   l’esclusione dalle rappresentanze dei detenuti e degli internati; 
   e)   la sottoposizione a visto di censura della corrispondenza, sal-

vo quella con i membri del Parlamento o con autorità europee o nazio-
nali aventi competenza in materia di giustizia; 

   f)   la limitazione della permanenza all’aperto, che non può svol-
gersi in gruppi superiori a quattro persone, ad una durata non superiore a 
due ore al giorno fermo restando il limite minimo di cui al primo comma 
dell’articolo 10. Saranno inoltre adottate tutte le necessarie misure di 
sicurezza, anche attraverso accorgimenti di natura logistica sui locali di 
detenzione, volte a garantire che sia assicurata la assoluta impossibili-
tà di comunicare tra detenuti appartenenti a diversi gruppi di socialità, 
scambiare oggetti e cuocere cibi   ;  

   f  -bis  ) l’esclusione dall’accesso ai programmi di giustizia 
riparativa.   

 2  -quater  .1. Il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o 
private della libertà personale, quale meccanismo nazionale di preven-
zione (NPM) secondo il Protocollo opzionale alla Convenzione delle 
Nazioni Unite contro la tortura e altri trattamenti o pene crudeli, inu-
mani o degradanti, fatto a New York il 18 dicembre 2002, ratificato 
e reso esecutivo ai sensi della legge 9 novembre 2012, n. 195, accede 
senza limitazione alcuna all’interno delle sezioni speciali degli istituti 
incontrando detenuti ed internati sottoposti al regime speciale di cui al 
presente articolo e svolge con essi colloqui visivi riservati senza limiti 
di tempo, non sottoposti a controllo auditivo o a videoregistrazione e 
non computati ai fini della limitazione dei colloqui personali di cui al 
comma 2  -quater  . 

 2  -quater  .2. I garanti regionali dei diritti dei detenuti, comunque de-
nominati, accedono, nell’ambito del territorio di competenza, all’interno 
delle sezioni speciali degli istituti incontrando detenuti ed internati sot-
toposti al regime speciale di cui al presente articolo e svolgono con essi 
colloqui visivi esclusivamente videoregistrati, che non sono computati 
ai fini della limitazione dei colloqui personali di cui al comma 2  -quater  . 

 2  -quater  .3. I garanti comunali, provinciali o delle aree metropo-
litane dei diritti dei detenuti, comunque denominati, nell’ambito del 
territorio di propria competenza, accedono esclusivamente in visita ac-
compagnata agli istituti ove sono ristretti i detenuti di cui al presente 
articolo. Tale visita è consentita solo per verificare le condizioni di vita 
dei detenuti. Non sono consentiti colloqui visivi con i detenuti sottoposti 
al regime speciale di cui al presente articolo. 

 2  -quinquies  . Il detenuto o l’internato nei confronti del quale è sta-
ta disposta o prorogata l’applicazione del regime di cui al comma 2, 
ovvero il difensore, possono proporre reclamo avverso il procedimen-
to applicativo. Il reclamo è presentato nel termine di venti giorni dalla 
comunicazione del provvedimento e su di esso è competente a decidere 
il tribunale di sorveglianza di Roma. Il reclamo non sospende l’esecu-
zione del provvedimento. 

 2  -sexies  . Il tribunale, entro dieci giorni dal ricevimento del recla-
mo di cui al comma 2  -quinquies  , decide in camera di consiglio, nelle 
forme previste dagli articoli 666 e 678 del codice di procedura pena-
le, sulla sussistenza dei presupposti per l’adozione del provvedimen-
to. All’udienza le funzioni di pubblico ministero possono essere altresì 
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svolte da un rappresentante dell’ufficio del procuratore della Repubblica 
di cui al comma 2  -bis   o del procuratore nazionale antimafia e antiterro-
rismo. Il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, il procuratore 
di cui al comma 2  -bis  , il procuratore generale presso la corte d’appello, 
il detenuto, l’internato o il difensore possono proporre, entro dieci giorni 
dalla sua comunicazione, ricorso per cassazione avverso l’ordinanza del 
tribunale per violazione di legge. Il ricorso non sospende l’esecuzione 
del provvedimento ed è trasmesso senza ritardo alla Corte di cassazio-
ne. Se il reclamo viene accolto, il Ministro della giustizia, ove intenda 
disporre un nuovo provvedimento ai sensi del comma 2, deve, tenendo 
conto della decisione del tribunale di sorveglianza, evidenziare elementi 
nuovi o non valutati in sede di reclamo. 

 2  -septies  . Per la partecipazione del detenuto o dell’internato 
all’udienza si applicano le disposizioni di cui all’articolo 146  -bis   delle 
norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di proce-
dura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271.»   

  Art. 8.
      Disposizioni in materia di strutture residenziali per 

l’accoglienza e il reinserimento sociale dei detenuti    

     1. Allo scopo di semplificare la procedura di accesso 
alle misure penali di comunità e agevolare un più effica-
ce reinserimento delle persone detenute adulte è istituito 
presso il Ministero della giustizia un elenco delle strutture 
residenziali idonee all’accoglienza e al reinserimento so-
ciale. L’elenco è articolato in sezioni regionali ed è tenuto 
dal Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità 
che ne cura la tenuta e l’aggiornamento ed esercita la vi-
gilanza sullo stesso. 

 2. Con decreto del Ministro della giustizia, da adottare 
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, entro sei mesi    dalla data di entrata in vigore    
della legge di conversione del presente decreto, sono de-
finite la disciplina relativa alla formazione e all’aggiorna-
mento    dell’elenco di cui al comma 1 del presente artico-
lo   , le modalità di esercizio dell’attività di vigilanza sullo 
stesso e le caratteristiche e i requisiti di qualità dei servizi 
necessari per l’iscrizione nell’elenco. Con il decreto di 
cui al primo periodo sono, altresì, stabilite le modalità 
di recupero delle spese per la permanenza nelle strutture 
di cui al comma 1, nonché i presupposti soggettivi e di 
reddito per l’accesso    alle suddette strutture da parte dei 
detenuti    che non sono in possesso di un domicilio idoneo 
e sono in condizioni socio-economiche non sufficienti per 
provvedere al proprio sostentamento, al fine di garantire 
il rispetto del limite di spesa di cui al comma 6. 

 3. Ai fini dell’iscrizione nell’elenco di cui al comma 1, 
le strutture residenziali garantiscono, oltre ad una idonea 
accoglienza residenziale, lo svolgimento di servizi di as-
sistenza,    di riqualificazione professionale e di reinseri-
mento    socio-lavorativo dei soggetti residenti, compresi 
quelli con problematiche derivanti da dipendenza o disa-
gio psichico, che non richiedono il trattamento in apposi-
te strutture riabilitative. 

 4. Le strutture iscritte nell’elenco    di cui al comma 1   , 
in presenza di specifica disponibilità ad accogliere anche 
soggetti in regime di detenzione domiciliare, sono con-
siderate luogo di privata dimora ai fini di cui all’artico-
lo 284 del codice di procedura penale. 

 5.    L’elenco di cui al comma 1 deve    essere istituito me-
diante il ricorso ad un avviso pubblico finalizzato ad ac-
quisire le manifestazioni d’interesse degli enti gestori di 
strutture aventi carattere residenziale ubicate sul territorio 

nazionale e rispondenti ai requisiti di carattere tecnico in-
dividuati con il decreto di cui al comma 2. 

 6. Per gli interventi di cui al comma 2 in favore dei 
detenuti che non sono in possesso di un domicilio idoneo 
e sono in condizioni socio-economiche non sufficienti 
per provvedere al proprio sostentamento è autorizzata 
la spesa di 7 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2024. Ai relativi oneri si provvede a valere sugli stanzia-
menti dei capitoli del bilancio della Cassa delle ammende 
di cui all’articolo 4 della legge 9 maggio 1932 n. 547. 

  6  -bis  . Per ampliare le opportunità di accesso dei dete-
nuti tossicodipendenti alle strutture sanitarie pubbliche 
o a strutture private accreditate, ai sensi del testo unico 
delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e 
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione 
dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
per incrementare il contingente annuo dei posti dispo-
nibili nelle predette strutture nonché per potenziare i 
servizi per le dipendenze presso gli istituti penitenziari 
a custodia attenuata per tossicodipendenti è autorizzata 
la spesa massima di 5 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2024. Ai relativi oneri si provvede a valere su-
gli stanziamenti dei capitoli di bilancio della cassa delle 
ammende di cui all’articolo 4 della legge 9 maggio 1932, 
n. 547. Le risorse sono ripartite con decreto emanato ai 
sensi dell’articolo 1, comma 7, della legge 26 novembre 
2010, n. 199.    
  Riferimenti normativi:

     — Per l’articolo 17, comma 3, della citata legge 23 agosto 1988, 
n. 400, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 5. 

  — Si riporta l’articolo 284 del codice di procedura penale:  
 «Art. 284    (Arresti domiciliari)   . — 1. Con il provvedimento che 

dispone gli arresti domiciliari, il giudice prescrive all’imputato di non 
allontanarsi dalla propria abitazione o da altro luogo di privata dimora 
ovvero da un luogo pubblico di cura o di assistenza ovvero, ove istituita, 
da una casa famiglia protetta. 

 1  -bis  . Il giudice dispone il luogo degli arresti domiciliari in modo 
da assicurare comunque le prioritarie esigenze di tutela della persona 
offesa dal reato. 

 1  -ter  . La misura cautelare degli arresti domiciliari non può essere 
eseguita presso un immobile occupato abusivamente. 

 2. Quando è necessario, il giudice impone limiti o divieti alla facol-
tà dell’imputato di comunicare con persone diverse da quelle che con lui 
coabitano o che lo assistono. 

 3. Se l’imputato non può altrimenti provvedere alle sue indispensa-
bili esigenze di vita ovvero versa in situazione di assoluta indigenza, il 
giudice può autorizzarlo ad assentarsi nel corso della giornata dal luogo 
di arresto per il tempo strettamente necessario per provvedere alle sud-
dette esigenze ovvero per esercitare una attività lavorativa. 

 4. Il pubblico ministero o la polizia giudiziaria, anche di propria 
iniziativa, possono controllare in ogni momento l’osservanza delle pre-
scrizioni imposte all’imputato. 

 5. L’imputato agli arresti domiciliari si considera in stato di custo-
dia cautelare. 

 5  -bis  . Non possono essere, comunque, concessi gli arresti domici-
liari a chi sia stato condannato per il reato di evasione nei cinque anni 
precedenti al fatto per il quale si procede, salvo che il giudice ritenga, 
sulla base di specifici elementi, che il fatto sia di lieve entità e che le 
esigenze cautelari possano essere soddisfatte con tale misura. A tale fine 
il giudice assume nelle forme più rapide le relative notizie.». 

  — Si riporta l’articolo 4 della legge 9 maggio 1932, n. 547 (Dispo-
sizioni sulla riforma penitenziaria):  

 «Art. 4. — 1. Presso il Dipartimento dell’amministrazione peni-
tenziaria del Ministero della giustizia è istituita la cassa delle ammende, 
ente dotato di personalità giuridica. 
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 2. La cassa delle ammende finanzia programmi di reinserimento in 
favore di detenuti ed internati, programmi di assistenza ai medesimi ed 
alle loro famiglie e progetti di edilizia penitenziaria finalizzati al miglio-
ramento delle condizioni carcerarie. 

 3. Organi della cassa delle ammende sono: il presidente, il con-
siglio di amministrazione, il segretario e il collegio dei revisori dei 
conti. Al presidente, al segretario ed ai componenti degli altri organi 
sono corrisposti gettoni di presenza, il cui ammontare è stabilito con 
decreto emanato dal Ministro della giustizia di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, nell’ambito delle risorse finanziarie di-
sponibili presso l’ente. 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da ema-
nare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, è adottato lo statuto della cassa delle ammende per specificare 
le finalità dell’ente indicate nel comma 2, nonché disciplinare l’ammi-
nistrazione, la contabilità, la composizione degli organi e le modalità 
di funzionamento dell’ente. Alla data di entrata in vigore dello statuto 
cessano di avere efficacia gli articoli da 121 a 130 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230. 

 5. Nell’espletamento delle sue funzioni la cassa delle ammende 
può utilizzare personale, locali, attrezzature e mezzi dell’amministra-
zione penitenziaria, nell’ambito delle risorse umane e strumentali dispo-
nibili a tale scopo presso la medesima amministrazione. 

 6. Il bilancio di previsione ed il conto consuntivo sono redatti se-
condo i princìpi contenuti nella legge 31 dicembre 2009, n. 196, ed ap-
provati dal Ministro della giustizia di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. Il bilancio di previsione ed il conto consuntivo 
degli Archivi notarili, sono redatti secondo i principi contenuti nella leg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196, ed approvati dal Ministro della giustizia di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Gli stessi sono 
trasmessi dal Ministro della giustizia alle Commissioni parlamentari 
competenti per materia, rispettivamente entro il termine di presentazio-
ne del disegno di legge di bilancio e del disegno di legge del rendiconto. 
Il conto consuntivo è trasmesso anche alla Corte dei conti.».   

  Art. 9.
      Modifiche al codice penale e al decreto legislativo 

8 giugno 2001, n. 231    

      1. Al codice penale dopo l’articolo 314 è inserito il 
seguente:  

 «Articolo 314  -bis      (Indebita destinazione di denaro o 
cose mobili)   . — Fuori dei casi previsti dall’articolo 314, 
il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servi-
zio, che, avendo per ragione del suo ufficio o servizio il 
possesso o comunque la disponibilità di denaro o di altra 
cosa mobile altrui, li destina ad un uso diverso da quel-
lo previsto da specifiche disposizioni di legge o da atti 
aventi forza di legge dai quali non residuano margini di 
discrezionalità e intenzionalmente procura a sé o ad altri 
un ingiusto vantaggio patrimoniale o ad altri un danno 
ingiusto, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

   La pena è della reclusione da sei mesi a quattro anni 
quando il fatto offende gli interessi finanziari dell’Unione 
europea e l’ingiusto vantaggio patrimoniale o il danno 
ingiusto sono superiori ad euro 100.000.    ». 

  2. All’articolo 322  -bis   del codice penale, al primo 
comma, alinea, dopo la parola: «314» è inserita la se-
guente: «, 314  -bis  » e, alla rubrica, dopo la parola: «Pe-
culato» sono inserite le seguenti: «, indebita destinazione 
di denaro o cose mobili».  

  2  -bis  . All’articolo 323  -bis  , primo comma, del codice 
penale, dopo la parola: «314» è inserita la seguente: «, 
314  -bis  ».  

  2  -ter  . All’articolo 25 del decreto legislativo 8 giugno 
2001, n. 231, al comma 1, secondo periodo, le parole: 
«articoli 314, primo comma, 316 e 323» sono sostitui-

te dalle seguenti: «articoli 314, primo comma, 314  -bis   
e 316» e, alla rubrica, dopo la parola: «Peculato» sono 
inserite le seguenti: «, indebita destinazione di dena-
ro o cose mobili» e le parole: «e abuso d’ufficio» sono 
soppresse.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riportano gli articoli 322  -bis   e 323  -bis    del codice penale, 
come modificati dalla presente legge:  

 «Art. 322  -bis      (Peculato    ,    indebita destinazione di denaro o cose mo-
bili    ,     concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, cor-
ruzione e istigazione alla corruzione, abuso d’ufficio di membri delle 
Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee o di assem-
blee parlamentari internazionali o di organizzazioni internazionali e di 
funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri)   . — Le disposizioni 
degli articoli 314   , 314-bis    , 316, da 317 a 320, 322, terzo e quarto com-
ma, e 323 si applicano anche:  

 1) ai membri della Commissione delle Comunità europee, del 
Parlamento europeo, della Corte di Giustizia e della Corte dei conti delle 
Comunità europee; 

 2) ai funzionari e agli agenti assunti per contratto a norma dello 
statuto dei funzionari delle Comunità europee o del regime applicabile 
agli agenti delle Comunità europee; 

 3) alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente 
pubblico o privato presso le Comunità europee, che esercitino funzioni 
corrispondenti a quelle dei funzionari o agenti delle Comunità europee; 

 4) ai membri e agli addetti a enti costituiti sulla base dei Trattati 
che istituiscono le Comunità europee; 

 5) a coloro che, nell’ambito di altri Stati membri dell’Unione eu-
ropea, svolgono funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici 
ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio; 

 5  -bis  ) ai giudici, al procuratore, ai procuratori aggiunti, ai funzio-
nari e agli agenti della Corte penale internazionale, alle persone coman-
date dagli Stati parte del Trattato istitutivo della Corte penale internazio-
nale le quali esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei funzionari o 
agenti della Corte stessa, ai membri ed agli addetti a enti costituiti sulla 
base del Trattato istitutivo della Corte penale internazionale; 

 5  -ter  ) alle persone che esercitano funzioni o attività corrispon-
denti a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico ser-
vizio nell’ambito di organizzazioni pubbliche internazionali; 

 5  -quater  ) ai membri delle assemblee parlamentari internazionali 
o di un’organizzazione internazionale o sovranazionale e ai giudici e 
funzionari delle corti internazionali; 

 5  -quinquies  ) alle persone che esercitano funzioni o attività corri-
spondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico 
servizio nell’ambito di Stati non appartenenti all’Unione europea, quan-
do il fatto offende gli interessi finanziari dell’Unione. 

 Le disposizioni degli articoli 319  -quater   , secondo comma, 321 e 
322, primo e secondo comma, si applicano anche se il denaro o altra 
utilità è dato, offerto o promesso:  

 1) alle persone indicate nel primo comma del presente articolo; 
 2) a persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a 

quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio 
nell’ambito di altri Stati esteri o organizzazioni pubbliche internazionali. 

 Le persone indicate nel primo comma sono assimilate ai pubblici 
ufficiali, qualora esercitino funzioni corrispondenti, e agli incaricati di 
un pubblico servizio negli altri casi.». 

 «Art. 323  -bis      (Circostanze attenuanti)   . — Se i fatti previsti dagli 
articoli 314   , 314-bis   , 316, 316  -bis  , 316  -ter  , 317, 318, 319, 319  -qua-
ter  , 320, 322, 322  -bis   e 323 sono di particolare tenuità, le pene sono 
diminuite. 

 Per i delitti previsti dagli articoli 318, 319, 319  -ter  , 319  -quater  , 
320, 321, 322 e 322  -bis  , per chi si sia efficacemente adoperato per evi-
tare che l’attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori, per as-
sicurare le prove dei reati e per l’individuazione degli altri responsabili 
ovvero per il sequestro delle somme o altre utilità trasferite, la pena è 
diminuita da un terzo a due terzi.». 

  — Si riporta l’articolo 25 del decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giu-
ridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giu-
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ridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300), 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 25    (Peculato    ,    indebita destinazione di denaro o cose mobili    ,     
concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzio-
ne)   . — 1. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 
318, 321, 322, commi primo e terzo, e 346  -bis   del codice penale, si ap-
plica la sanzione pecuniaria fino a duecento quote. La medesima sanzio-
ne si applica, quando il fatto offende gli interessi finanziari dell’Unione 
europea, in relazione alla commissione dei delitti di cui agli    articoli 314, 
primo comma, 314  -bis   e 316    del codice penale. 

 2. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 319, 
319  -ter  , comma 1, 321, 322, commi 2 e 4, del codice penale, si applica 
all’ente la sanzione pecuniaria da duecento a seicento quote. 

 3. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 317, 
319, aggravato ai sensi dell’articolo 319  -bis   quando dal fatto l’ente ha 
conseguito un profitto di rilevante entità, 319  -ter  , comma 2, 319  -quater   
e 321 del codice penale, si applica all’ente la sanzione pecuniaria da 
trecento a ottocento quote. 

 4. Le sanzioni pecuniarie previste per i delitti di cui ai commi da 1 
a 3, si applicano all’ente anche quando tali delitti sono stati commessi 
dalle persone indicate negli articoli 320 e 322  -bis  . 

 5. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nei commi 2 e 
3, si applicano le sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, 
per una durata non inferiore a quattro anni e non superiore a sette anni, 
se il reato è stato commesso da uno dei soggetti di cui all’articolo 5, 
comma 1, lettera   a)  , e per una durata non inferiore a due anni e non 
superiore a quattro, se il reato è stato commesso da uno dei soggetti di 
cui all’articolo 5, comma 1, lettera   b)  . 

 5  -bis  . Se prima della sentenza di primo grado l’ente si è efficace-
mente adoperato per evitare che l’attività delittuosa sia portata a conse-
guenze ulteriori, per assicurare le prove dei reati e per l’individuazione 
dei responsabili ovvero per il sequestro delle somme o altre utilità tra-
sferite e ha eliminato le carenze organizzative che hanno determinato il 
reato mediante l’adozione e l’attuazione di modelli organizzativi idonei 
a prevenire reati della specie di quello verificatosi, le sanzioni interditti-
ve hanno la durata stabilita dall’articolo 13, comma 2.».   

  Art. 10.
      Modifiche al codice di procedura penale e alle norme 

di attuazione, di coordinamento e transitorie del 
medesimo codice, per l’efficienza del procedimento 
penale, la semplificazione in tema di misure alternative 
e di misure di sicurezza, nonché modifiche al decreto 
legislativo 15 febbraio 2016, n. 34    

      1. Al codice di procedura penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 371  -bis  , comma 3, lettera   h)  , nume-
ro 2), la parola «reiterata»    è sostituita dalla seguente:    
«grave»; 

   b)   all’articolo 412, dopo il comma 2  -bis      è aggiunto 
il seguente   : 

 «2  -ter  . Il procuratore generale, quando dispone 
l’avocazione delle indagini preliminari per i delitti di cui 
agli articoli 51,    commi 3  -bis   e 3-quater   , e 371  -bis  , com-
ma 4  -bis  , informa il procuratore nazionale antimafia e 
antiterrorismo.». 

  1  -bis   . Dopo l’articolo 658 del codice di procedura pe-
nale è inserito il seguente:   

   «Art. 658  -bis         (Misure di sicurezza da eseguire pres-
so strutture sanitarie)      . — 1. Quando deve essere eseguita 
una misura di sicurezza di cui all’articolo 215, secondo 
comma, numeri 2 e 3, del codice penale, ordinata con 
sentenza, il pubblico ministero presso il giudice indicato 
nell’articolo 665 chiede senza ritardo e comunque entro 
cinque giorni al magistrato di sorveglianza competente la 
fissazione dell’udienza per procedere agli accertamenti 
indicati all’articolo 679».   

 2. All’articolo 678, comma 1  -ter   , del codice di proce-
dura penale, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole «in via provvisoria» 
sono soppresse; 

   b)   al secondo periodo, la parola «provvisoria» è 
soppressa; 

   c)   il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Il tribu-
nale di sorveglianza, quando è proposta opposizione, pro-
cede, a norma del comma 1, alla conferma o alla revoca 
dell’ordinanza.»; 

   d)   il quarto periodo è sostituito dal seguente: «Allo 
stesso modo il tribunale di sorveglianza procede quando 
l’ordinanza non è stata emessa.». 

  2  -bis   . All’articolo 679 del codice di procedura penale, 
dopo il comma 1 è inserito il seguente:   

   «1  -bis  . Sulla richiesta del pubblico ministero for-
mulata ai sensi dell’articolo 658  -bis   il magistrato di 
sorveglianza provvede alla fissazione dell’udienza senza 
ritardo e comunque entro cinque giorni dalla richiesta 
medesima. Fino alla decisione, permane la misura di si-
curezza provvisoria applicata ai sensi dell’articolo 312 
e il tempo corrispondente è computato a tutti gli effetti. 
Nelle more della decisione, la misura di sicurezza provvi-
soria può essere disposta con ordinanza dal magistrato di 
sorveglianza, su richiesta del pubblico ministero».   

  2  -ter  . Nel titolo I, capo XI, delle norme di attuazione, di 
coordinamento e transitorie del codice di procedura pe-
nale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, 
dopo l’articolo 154  -ter    è aggiunto il seguente:   

   «Art. 154  -quater         (Sentenza che dispone una misura 
di sicurezza da eseguire presso una struttura sanitaria)      . — 
1. Se non è presentata impugnazione nei termini di legge 
avverso la sentenza che applica una misura di sicurezza 
di cui all’articolo 215, secondo comma, numeri 2 e 3, del 
codice penale, la cancelleria ne trasmette senza ritardo, 
e comunque entro cinque giorni, l’estratto al pubblico 
ministero presso il giudice indicato nell’articolo 665 del 
codice. Fermo quanto previsto dall’articolo 626 del codi-
ce, la cancelleria della Corte di cassazione provvede allo 
stesso modo quando l’esecuzione consegue alla decisione 
della stessa Corte».   

  2  -quater  . All’articolo 2, comma 4, del decreto legisla-
tivo 15 febbraio 2016, n. 34, le parole: «all’articolo 51, 
comma 3  -bis   e comma 3  -quater  » sono sostituite dalle se-
guenti: «agli articoli 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , e 371  -
bis  , comma 4  -bis  ,».  

  2  -quinquies  . All’articolo 4, comma 2, del decreto legi-
slativo 15 febbraio 2016, n. 34, dopo la lettera   d)    è ag-
giunta la seguente:   

   «d  -bis  ) ai fini del coordinamento investigativo di cui 
agli articoli 2 e 3, l’intesa dell’ufficio del pubblico mi-
nistero che procede a indagini collegate e, in ogni caso, 
il parere del procuratore generale presso la corte di ap-
pello o, se si tratta di indagini relative ai delitti di cui 
all’articolo 371  -bis   del codice di procedura penale, del 
procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo».     
  Riferimenti normativi:

     — Si riportano gli articoli 371  -bis   , 412, 678 e 679 del codice di 
procedura penale, come modificati dalla presente legge:  

 «Art. 371  -bis      (Attività di coordinamento del procuratore nazionale 
antimafia e antiterrorismo)   . — 1. Il procuratore nazionale antimafia e 



—  134  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1869-8-2024

antiterrorismo esercita le sue funzioni in relazione ai procedimenti per 
i delitti indicati nell’articolo 51 comma 3  -bis   e comma 3  -quater   e in 
relazione ai procedimenti di prevenzione antimafia e antiterrorismo. In 
relazione ai procedimenti per i delitti di cui all’articolo 51, comma 3  -bis   
dispone della direzione investigativa antimafia e dei servizi centrali e 
interprovinciali delle forze di polizia e impartisce direttive intese a re-
golarne l’impiego a fini investigativi. In relazione ai procedimenti per i 
delitti di cui all’articolo 51, comma 3  -quater  , si avvale altresì dei servizi 
centrali e interprovinciali delle forze di polizia e impartisce direttive 
intese a regolarne l’impiego a fini investigativi. 

 2. Il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo esercita 
funzioni di impulso nei confronti dei procuratori distrettuali al fine di 
rendere effettivo il coordinamento delle attività di indagine, di garan-
tire la funzionalità dell’impiego della polizia giudiziaria nelle sue di-
verse articolazioni e di assicurare la completezza e tempestività delle 
investigazioni. 

  3. Per lo svolgimento delle funzioni attribuitegli dalla legge, il pro-
curatore nazionale antimafia e antiterrorismo, in particolare:  

   a)   d’intesa con i procuratori distrettuali interessati, assicura il 
collegamento investigativo anche per mezzo dei magistrati della Dire-
zione nazionale antimafia e antiterrorismo; 

   b)   cura, mediante applicazioni temporanee dei magistrati della 
Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo e delle procure distret-
tuali, la necessaria flessibilità e mobilità che soddisfino specifiche e 
contingenti esigenze investigative o processuali; 

   c)   ai fini del coordinamento investigativo e della repressione dei 
reati provvede all’acquisizione e all’elaborazione di notizie, informa-
zioni e dati attinenti alla criminalità organizzata e ai delitti di terrorismo, 
anche internazionale; 

   d)  ; -   e)  ; 
   f)   impartisce ai procuratori distrettuali specifiche direttive alle 

quali attenersi per prevenire o risolvere contrasti riguardanti le modalità 
secondo le quali realizzare il coordinamento nell’attività di indagine; 

   g)   riunisce i procuratori distrettuali interessati al fine di risolvere 
i contrasti che, malgrado le direttive specifiche impartite, sono insorti e 
hanno impedito di promuovere o di rendere effettivo il coordinamento; 

   h)   dispone con decreto motivato, reclamabile al procuratore ge-
nerale presso la corte di cassazione, l’avocazione delle indagini prelimi-
nari relative a taluno dei delitti indicati nell’articolo 51 comma 3  -bis   e 
comma 3  -quater    quando non hanno dato esito le riunioni disposte al fine 
di promuovere o rendere effettivo il coordinamento e questo non è stato 
possibile a causa della:  

 1) perdurante e ingiustificata inerzia nella attività di indagine; 
 2) ingiustificata e    grave    violazione dei doveri previsti dall’ar-

ticolo 371 ai fini del coordinamento delle indagini; 
 3). 

 4. Il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo provvede alla 
avocazione dopo aver assunto sul luogo le necessarie informazioni per-
sonalmente o tramite un magistrato della Direzione nazionale antimafia 
e antiterrorismo all’uopo designato. Salvi casi particolari, il procuratore 
nazionale antimafia e antiterrorismo o il magistrato da lui designato non 
può delegare per il compimento degli atti di indagine altri uffici del 
pubblico ministero. 

 4  -bis  . Il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo esercita 
le funzioni di impulso di cui al comma 2 anche in relazione ai proce-
dimenti per i delitti di cui agli articoli 615  -ter  , terzo comma, 635  -ter   e 
635  -quinquies   del codice penale nonché, quando i fatti sono commessi 
in danno di un sistema informatico o telematico utilizzato dallo Stato 
o da altro ente pubblico o da impresa esercente servizi pubblici o di 
pubblica necessità, in relazione ai procedimenti per i delitti di cui agli 
articoli 617  -quater  , 617  -quinquies   e 617  -sexies   del codice penale. Si 
applicano altresì le disposizioni dei commi 3 e 4 del presente articolo.». 

 «Art. 412    (Avocazione delle indagini preliminari per mancato 
esercizio dell’azione penale)   . — 1. Il procuratore generale presso la 
corte di appello può disporre, con decreto motivato, l’avocazione delle 
indagini preliminari se il pubblico ministero non ha disposto la notifi-
ca dell’avviso di conclusione delle indagini preliminari, oppure non ha 
esercitato l’azione penale o richiesto l’archiviazione, entro i termini pre-
visti dall’articolo 407  -bis  , comma 2. Se il pubblico ministero ha formu-
lato richiesta di differimento del deposito ai sensi dell’articolo 415  -ter  , 
comma 2, l’avocazione può essere disposta solo se la richiesta è stata 
rigettata. L’avocazione può essere, altresì, disposta nei casi in cui il pub-
blico ministero non ha assunto le determinazioni inerenti all’esercizio 
dell’azione penale entro il termine fissato dal giudice ai sensi dell’arti-
colo 415  -ter  , comma 4, ovvero dal procuratore generale ai sensi dell’ar-
ticolo 415  -ter  , comma 5, primo periodo. 

 2. Il procuratore generale, può altresì disporre l’avocazione a se-
guito della comunicazione prevista dall’articolo 409, comma 3. 

 2  -bis  . Il procuratore generale svolge le indagini preliminari indi-
spensabili e formula le sue richieste entro novanta giorni dal decreto di 
avocazione. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 
all’articolo 415  -ter  , commi 1, 2, 3 e 4. 

  2  -ter  . Il procuratore generale, quando dispone l’avocazione delle 
indagini preliminari per i delitti di cui agli articoli 51, commi 3  -bis   
e 3  -quater  , e 371  -bis  , comma 4  -bis  , informa il procuratore nazionale 
antimafia e antiterrorismo.   ». 

 «Art. 678    (Procedimento di sorveglianza)   . — 1. Il magistrato 
di sorveglianza, nelle materie attinenti alle misure di sicurezza e alla 
dichiarazione di abitualità o professionalità nel reato o di tendenza a 
delinquere, e il tribunale di sorveglianza, nelle materie di sua compe-
tenza, se non diversamente previsto, procedono, a richiesta del pubblico 
ministero, dell’interessato, del difensore o di ufficio, a norma dell’ar-
ticolo 666. Quando vi è motivo di dubitare dell’identità fisica di una 
persona, procedono comunque a norma dell’articolo 667, comma 4. 

 1  -bis  . Il magistrato di sorveglianza, nelle materie attinenti alla ra-
teizzazione e alla conversione delle pene pecuniarie, alla remissione del 
debito e alla esecuzione delle pene sostitutive della semilibertà e della 
detenzione domiciliare e delle pene conseguenti alla conversione del-
la pena pecuniaria, e il tribunale di sorveglianza, nelle materie relative 
alle richieste di riabilitazione, alla valutazione sull’esito dell’affidamen-
to in prova, anche in casi particolari, alla dichiarazione di estinzione 
del reato conseguente alla liberazione condizionale e al differimento 
dell’esecuzione della pena nei casi previsti dal primo comma, numeri 
1) e 2), dell’articolo 146 del codice penale, procedono a norma dell’ar-
ticolo 667, comma 4. 

 1  -ter  . Quando la pena da espiare non è superiore a un anno e sei 
mesi, per la decisione sulle istanze di cui all’articolo 656, comma 5, il 
presidente del tribunale di sorveglianza, acquisiti i documenti e le ne-
cessarie informazioni, designa il magistrato relatore e fissa un termine 
entro il quale questi, con ordinanza adottata senza formalità, può appli-
care una delle misure menzionate nell’articolo 656, comma 5. L’ordi-
nanza di applicazione della misura è comunicata al pubblico ministero 
e notificata all’interessato e al difensore, i quali possono proporre op-
posizione al tribunale di sorveglianza entro il termine di dieci giorni.    Il 
tribunale di sorveglianza, quando è proposta opposizione, procede, a 
norma del comma 1, alla conferma o alla revoca dell’ordinanza.     Allo 
stesso modo il tribunale di sorveglianza procede quando l’ordinanza 
non è stata emessa.    Durante il termine per l’opposizione e fino alla de-
cisione sulla stessa, l’esecuzione dell’ordinanza è sospesa. 

 2. Quando si procede nei confronti di persona sottoposta a osser-
vazione scientifica della personalità, il giudice acquisisce la relativa do-
cumentazione e si avvale, se occorre, della consulenza dei tecnici del 
trattamento. 

 3. Le funzioni di pubblico ministero sono esercitate, davanti al 
tribunale di sorveglianza, dal procuratore generale presso la corte di 
appello e, davanti al magistrato di sorveglianza, dal procuratore della 
Repubblica presso il tribunale della sede dell’ufficio di sorveglianza. 

 3.1. Quando ne fa richiesta l’interessato l’udienza si svolge in for-
ma pubblica. Si osservano, in quanto compatibili, le disposizioni degli 
articoli 471 e 472. 

 3.2. L’avviso di fissazione dell’udienza, notificato all’interessato, 
contiene, a pena di nullità, l’avvertimento della facoltà di partecipar-
vi personalmente. Se l’interessato detenuto o internato ne fa richiesta, 
il giudice dispone la traduzione. Si applicano in ogni caso le forme e 
le modalità di partecipazione a distanza nei procedimenti in camera di 
consiglio previste dalla legge. La partecipazione all’udienza avviene a 
distanza anche quando l’interessato, detenuto o internato, ne fa richiesta 
ovvero quando lo stesso è detenuto o internato in un luogo posto fuori 
dalla circoscrizione del giudice. Ove lo ritenga opportuno, il giudice 
dispone la traduzione dell’interessato. 

 3  -bis  . Il tribunale di sorveglianza e il magistrato di sorveglianza, 
nelle materie di rispettiva competenza, quando provvedono su richieste 
di provvedimenti incidenti sulla libertà personale di condannati da Tri-
bunali o Corti penali internazionali, danno immediata comunicazione 
della data dell’udienza e della pertinente documentazione al Ministro 
della giustizia, che tempestivamente ne informa il Ministro degli affari 
esteri e, qualora previsto da accordi internazionali, l’organismo che ha 
pronunciato la condanna.». 

 «Art. 679    (Misure di sicurezza)   . — 1. Quando una misura di sicu-
rezza diversa dalla confisca è stata, fuori dei casi previsti nell’artico-
lo 312, ordinata con sentenza, o deve essere ordinata successivamente, 
il magistrato di sorveglianza, su richiesta del pubblico ministero o di 
ufficio, accerta se l’interessato è persona socialmente pericolosa e adot-
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ta i provvedimenti conseguenti, premessa, ove occorra, la dichiarazione 
di abitualità o professionalità nel reato. Provvede altresì, su richiesta 
del pubblico ministero, dell’interessato, del suo difensore o di ufficio, 
su ogni questione relativa nonché sulla revoca della dichiarazione di 
tendenza a delinquere. 

  1  -bis  . Sulla richiesta del pubblico ministero formulata ai sensi 
dell’articolo 658  -bis   il magistrato di sorveglianza provvede alla fissa-
zione dell’udienza senza ritardo e comunque entro cinque giorni dalla 
richiesta medesima. Fino alla decisione, permane la misura di sicurezza 
provvisoria applicata ai sensi dell’articolo 312 e il tempo corrisponden-
te è computato a tutti gli effetti. Nelle more della decisione, la misura di 
sicurezza provvisoria può essere disposta con ordinanza dal magistrato 
di sorveglianza, su richiesta del pubblico ministero.  

 2. Il magistrato di sorveglianza sovraintende alla esecuzione delle 
misure di sicurezza personali.». 

  — Si riportano gli articoli 2 e 4 del decreto legislativo 15 febbraio 
2016, n. 34 (Norme di attuazione della decisione quadro 2002/465/GAI 
del Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa alle squadre investigative 
comuni), come modificati dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Iniziativa del procuratore della Repubblica per la costi-
tuzione di squadre investigative comuni)   . — 1. Il procuratore della Re-
pubblica, quando procede a indagini relative ai delitti di cui agli articoli 
51, commi 3  -bis  , 3  -quater   e 3  -quinquies  , e 407, comma 2, lettera   a)  , 
del codice di procedura penale o a delitti per i quali è prevista la pena 
dell’ergastolo o della reclusione superiore nel massimo a cinque anni, 
può richiedere la costituzione di una o più squadre investigative comuni. 

 2. Al di fuori dei casi di cui al comma 1, la richiesta può essere 
formulata anche quando vi è l’esigenza di compiere indagini partico-
larmente complesse sul territorio di più Stati membri o di assicurarne 
il coordinamento. 

 3. Quando diversi uffici del pubblico ministero procedono a inda-
gini collegate, la richiesta è formulata d’intesa fra loro. 

 4. La richiesta di istituzione della squadra investigativa comune 
è trasmessa alla autorità competente dello Stato membro o degli Stati 
membri con cui si intende istituire una squadra. Il procuratore della Re-
pubblica che richiede l’istituzione della squadra investigativa comune 
ne dà informazione al procuratore generale presso la corte di appello 
o, se si tratta di indagini relative ai delitti di cui    agli articoli 51, commi 
3  -bis   e 3  -quater  , e 371  -bis  , comma 4-bis    del codice di procedura penale, 
al procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, ai fini del coordina-
mento investigativo.». 

 «Art. 4    (Atto costitutivo della squadra investigativa comune. Mo-
difica e proroga)   . — 1. L’istituzione della squadra investigativa comune 
avviene con la sottoscrizione di un atto costitutivo, ad opera del procu-
ratore della Repubblica e dell’autorità competente dello Stato membro 
o degli Stati membri coinvolti. 

  2. L’atto costitutivo indica:  
   a)   i componenti della squadra investigativa comune, ossia i 

membri nazionali e i membri distaccati. I membri nazionali sono indi-
viduati tra gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria. Della squadra 
investigativa comune possono far parte uno o più magistrati dell’ufficio 
del pubblico ministero che ha sottoscritto l’atto costitutivo. I membri 
distaccati sono i componenti della squadra appartenenti ad altri Stati 
membri, designati in base alla normativa nazionale; 

   b)   il direttore della squadra investigativa comune, scelto tra i 
suoi componenti. Quando della squadra fanno parte magistrati dell’uffi-
cio del pubblico ministero, il direttore è indicato tra uno di essi. 

   c)   l’oggetto e le finalità dell’indagine; 
   d)   il termine entro il quale le attività di indagine devono essere 

compiute. 
   d  -bis  ) ai fini del coordinamento investigativo di cui agli articoli 

2 e 3, l’intesa dell’ufficio del pubblico ministero che procede a indagini 
collegate e, in ogni caso, il parere del procuratore generale presso la 
corte di appello o, se si tratta di indagini relative ai delitti di cui all’arti-
colo 371  -bis   del codice di procedura penale, del procuratore nazionale 
antimafia e antiterrorismo.   

 3. All’atto costituivo è allegato il piano d’azione operativo, con-
tenente le misure organizzative e l’indicazione delle modalità di 
esecuzione. 

 4. Quando ravvisano la necessità investigativa, le autorità che han-
no costituito la squadra investigativa comune possono modificare, con 
atto sottoscritto, l’oggetto e la finalità dell’indagine e possono prorogare 
il termine entro il quale le attività di indagine devono essere compiute. 

 5. Per sopravvenute esigenze, anche investigative, con le modalità 
di cui al comma 4, può essere modificata la composizione della squadra 

investigativa comune, con sostituzione di taluno dei membri o con l’ag-
giunta di ulteriori membri, sia nazionali che distaccati. 

 6. Le attività della squadra investigativa comune che opera sul ter-
ritorio dello Stato sono in ogni caso sottoposte, ai sensi dell’articolo 327 
del codice di procedura penale, alla direzione del pubblico ministero. 

 7. Nel caso previsto dall’articolo 2, comma 3, il pubblico ministero 
sotto la cui direzione opera la squadra investigativa comune è indicato 
nell’atto costitutivo.».   

  Art. 10  - bis 
      Modifica all’articolo 47 della legge 26 luglio 1975, 

n. 354    

       1. All’articolo 47 della legge 26 luglio 1975, n. 354, 
dopo il comma 2 è inserito il seguente:   

   «2  -bis  . Il condannato, qualora non sia in grado di 
offrire valide occasioni di reinserimento esterno trami-
te attività di lavoro, autonomo o dipendente, può essere 
ammesso, in sostituzione, a un idoneo servizio di volon-
tariato oppure ad attività di pubblica utilità, senza re-
munerazione, nelle forme e con le modalità di cui agli 
articoli 1, 2 e 4 del decreto del Ministro della giustizia 
26 marzo 2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 80 
del 5 aprile 2001, in quanto compatibili, nell’ambito di 
piani di attività predisposti entro il 31 gennaio di ogni 
anno, di concerto tra gli enti interessati, le direzioni pe-
nitenziarie e gli uffici per l’esecuzione penale esterna e 
comunicati al presidente del tribunale di sorveglianza 
territorialmente competente».   

  2. Alla copertura degli obblighi assicurativi contro le 
malattie e gli infortuni derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui al comma 1 si provvede nel limite delle 
risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma 312, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, come integrato dall’ar-
ticolo 2, comma 2, del decreto legislativo 2 ottobre 2018, 
n. 124. Restano fermi gli interventi già finanziati a valere 
sulle risorse del Fondo di cui al primo periodo.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 47 della citata legge 26 luglio 1975, n. 354, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 47    (Affidamento in prova al servizio sociale)   . — 1. Se la pena 
detentiva inflitta non supera tre anni, il condannato può essere affidato 
al servizio sociale fuori dell’istituto per un periodo uguale a quello della 
pena da scontare. 

 2. Il provvedimento è adottato sulla base dei risultati della osserva-
zione della personalità, condotta collegialmente per almeno un mese in 
istituto, se il soggetto è recluso, e mediante l’intervento dell’ufficio di 
esecuzione penale esterna, se l’istanza è proposta da soggetto in libertà, 
nei casi in cui si può ritenere che il provvedimento stesso, anche attra-
verso le prescrizioni di cui al comma 5, contribuisca alla rieducazione 
del reo e assicuri la prevenzione del pericolo che egli commetta altri 
reati. 

  2  -bis  . Il condannato, qualora non sia in grado di offrire valide oc-
casioni di reinserimento esterno tramite attività di lavoro, autonomo o 
dipendente, può essere ammesso, in sostituzione, a un idoneo servizio di 
volontariato oppure ad attività di pubblica utilità, senza remunerazione, 
nelle forme e con le modalità di cui agli articoli 1, 2 e 4 del decreto del 
Ministro della giustizia 26 marzo 2001, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 80 del 5 aprile 2001, in quanto compatibili, nell’ambito di piani 
di attività predisposti entro il 31 gennaio di ogni anno, di concerto tra 
gli enti interessati, le direzioni penitenziarie e gli uffici per l’esecuzione 
penale esterna e comunicati al presidente del tribunale di sorveglianza 
territorialmente competente.  

 3. L’affidamento in prova al servizio sociale può essere disposto 
senza procedere all’osservazione in istituto quando il condannato, dopo 
la commissione del reato, ha serbato comportamento tale da consentire 
il giudizio di cui al comma 2. 
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 3  -bis  . L’affidamento in prova può, altresì, essere concesso al con-
dannato che deve espiare una pena, anche residua, non superiore a quat-
tro anni di detenzione, quando abbia serbato, quantomeno nell’anno 
precedente alla presentazione della richiesta, trascorso in espiazione di 
pena, in esecuzione di una misura cautelare ovvero in libertà, un com-
portamento tale da consentire il giudizio di cui al comma 2. 

 3  -ter  . L’affidamento in prova può altresì essere concesso al con-
dannato alle pene sostitutive della semilibertà sostitutiva o della deten-
zione domiciliare sostitutiva previste dalla legge 24 novembre 1981, 
n. 689, dopo l’espiazione di almeno metà della pena, quando il con-
dannato abbia serbato un comportamento tale per cui l’affidamento in 
prova appaia più idoneo alla sua rieducazione e assicuri comunque la 
prevenzione del pericolo di commissione di altri reati. Il tribunale di 
sorveglianza procede ai sensi dell’articolo 678, comma 1  -ter  , del codice 
di procedura penale, in quanto compatibile. 

 4. L’istanza di affidamento in prova al servizio sociale è propo-
sta, dopo che ha avuto inizio l’esecuzione della pena, al tribunale di 
sorveglianza competente in relazione al luogo dell’esecuzione. Quando 
sussiste un grave pregiudizio derivante dalla protrazione dello stato di 
detenzione, l’istanza può essere proposta al magistrato di sorveglianza 
competente in relazione al luogo di detenzione. Il magistrato di sorve-
glianza, quando sono offerte concrete indicazioni in ordine alla sussi-
stenza dei presupposti per l’ammissione all’affidamento in prova e al 
grave pregiudizio derivante dalla protrazione dello stato di detenzione 
e non vi sia pericolo di fuga, dispone la liberazione del condannato e 
l’applicazione provvisoria dell’affidamento in prova con ordinanza. 
L’ordinanza conserva efficacia fino alla decisione del tribunale di sorve-
glianza, cui il magistrato trasmette immediatamente gli atti, che decide 
entro sessanta giorni. 

 5. All’atto dell’affidamento è redatto verbale in cui sono dettate le 
prescrizioni che il soggetto dovrà seguire in ordine ai suoi rapporti con 
il servizio sociale, alla dimora, alla libertà di locomozione, al divieto di 
frequentare determinati locali ed al lavoro. 

 6. Con lo stesso provvedimento può essere disposto che durante 
tutto o parte del periodo di affidamento in prova il condannato non sog-
giorni in uno o più comuni, o soggiorni in un comune determinato; in 
particolare sono stabilite prescrizioni che impediscano al soggetto di 
svolgere attività o di avere rapporti personali che possono portare al 
compimento di altri reati. 

 7. Nel verbale deve anche stabilirsi che l’affidato si adoperi in 
quanto possibile in favore della vittima del suo reato ed adempia pun-
tualmente agli obblighi di assistenza familiare. 

 8. Nel corso dell’affidamento le prescrizioni possono essere mo-
dificate dal magistrato di sorveglianza. Le deroghe temporanee alle 
prescrizioni sono autorizzate, nei casi di urgenza, dal direttore dell’uf-
ficio di esecuzione penale esterna, che ne dà immediata comunicazio-
ne al magistrato di sorveglianza e ne riferisce nella relazione di cui al 
comma 10. 

 9. Il servizio sociale controlla la condotta del soggetto e lo aiuta a 
superare le difficoltà di adattamento alla vita sociale, anche mettendosi 
in relazione con la sua famiglia e con gli altri suoi ambienti di vita. 

 10. Il servizio sociale riferisce periodicamente al magistrato di sor-
veglianza sul comportamento del soggetto. 

 11. L’affidamento è revocato qualora il comportamento del sogget-
to, contrario alla legge o alle prescrizioni dettate, appaia incompatibile 
con la prosecuzione della prova. 

 12. L’esito positivo del periodo di prova estingue la pena detentiva 
ed ogni altro effetto penale, ad eccezione delle pene accessorie perpetue. 
A tali fini è valutato anche lo svolgimento di un programma di giusti-
zia riparativa e l’eventuale esito riparativo. Il tribunale di sorveglianza, 
qualora l’interessato si trovi in disagiate condizioni economiche e patri-
moniali, può dichiarare estinta anche la pena pecuniaria che non sia stata 
già riscossa ovvero la pena sostitutiva nella quale sia stata convertita la 
pena pecuniaria non eseguita. 

 12  -bis  . All’affidato in prova al servizio sociale che abbia dato pro-
va nel periodo di affidamento di un suo concreto recupero sociale, de-
sumibile da comportamenti rivelatori del positivo evolversi della sua 
personalità, può essere concessa la detrazione di pena di cui all’artico-
lo 54. Si applicano gli articoli 69, comma 8, e 69  -bis   nonché l’artico-
lo 54, comma 3.». 

 — Si riporta il comma 312 dell’articolo 1 della legge 28 dicembre 
2015 n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato - legge di stabilità 2016) 

 «Omissis 
 312. In via sperimentale, per gli anni 2016, 2017, 2018 e 2019, è 

istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un Fondo 

finalizzato a reintegrare l’INAIL dell’onere conseguente alla copertura 
degli obblighi assicurativi contro le malattie e gli infortuni, tenuto conto 
di quanto disposto dall’articolo 4 della legge 11 agosto 1991, n. 266, in 
favore dei soggetti beneficiari di ammortizzatori e di altre forme di in-
tegrazione e sostegno del reddito previste dalla normativa vigente, coin-
volti in attività di volontariato a fini di utilità sociale in favore di comuni 
o enti locali, nonché in favore dei detenuti e degli internati impegnati 
in attività volontarie e gratuite ai sensi dell’articolo 21, comma 4  -ter  , 
della legge 26 luglio 1975, n. 354, dei soggetti impegnati in lavori di 
pubblica utilità ai sensi dell’articolo 186, comma 9  -bis  , e dell’artico-
lo 187, comma 8  -bis  , del codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, dell’articolo 73, comma 5  -bis  , del testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e 
dell’articolo 168  -bis   del codice penale e degli stranieri richiedenti asilo 
in possesso del relativo permesso di soggiorno, trascorso il termine di 
cui all’articolo 22, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2015, 
n. 142.». 

 — Si riporta l’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 2 ottobre 
2018, n. 124 (Riforma dell’ordinamento penitenziario in materia di vita 
detentiva e lavoro penitenziario, in attuazione della delega di cui all’ar-
ticolo 1, commi 82, 83 e 85, lettere   g)  ,   h)   e   r)   , della legge 23 giugno 
2017, n. 103):  

 «Art. 2    (Modifiche alle norme sull’ordinamento penitenziario in 
tema di lavoro penitenziario)   . — 1. (  Omissis  ). 

 2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 312, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, è integrato dell’importo di 3.000.000 di euro annui a 
decorrere dal 2020, anche per le finalità connesse alla copertura degli 
obblighi assicurativi contro le malattie e gli infortuni, in favore dei de-
tenuti e degli internati impegnati in lavori di pubblica utilità ai sensi 
dell’articolo 20  -ter   della legge 26 luglio 1975, n. 354. 

 3. - 4. (  Omissis  ).»   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROCEDIMENTO ESECUTIVO, 

DI TRIBUNALE PER LE PERSONE, PER I MINORENNI E PER LE 
FAMIGLIE E MODIFICHE AL CODICE CIVILE

  Art. 11.
      Disposizioni in materia di procedimento esecutivo 

relativo a Stati esteri    

     1. Non possono essere sottoposti a sequestro né pigno-
rati il denaro, i titoli e gli altri valori che costituiscono 
riserve valutarie di Stati esteri che le banche centrali o 
le autorità monetarie estere detengono o gestiscono per 
conto proprio o dello Stato a cui appartengono e che sono 
depositati presso la Banca d’Italia in appositi conti. Il se-
questro e il pignoramento eseguiti sui beni di cui al primo 
periodo sono inefficaci e non sussiste l’obbligo di accan-
tonamento da parte della Banca d’Italia. 

 2. L’inefficacia di cui al comma 1 è rilevata dal giudice 
dell’esecuzione anche d’ufficio. 

 3. I procedimenti esecutivi sui beni di cui al comma 1, 
pendenti alla data di entrata in vigore del presente decre-
to, sono estinti.   

  Art. 12.
      Modifica     in materia di tribunale per le persone, per i 

minorenni e per le famiglie    

     1. All’articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 149, le parole «due anni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «tre anni».   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 49 del decreto legislativo 10 ottobre 2022, 
n. 149 (Attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, recante delega 
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al Governo per l’efficienza del processo civile e per la revisione della 
disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie e 
misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti 
delle persone e delle famiglie nonché in materia di esecuzione forzata), 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 49    (Disposizioni per la definizione dei procedimenti pen-
denti)   . — 1. Le disposizioni previste dalla sezione settima del capo IV 
hanno effetto decorsi    tre anni    dalla data della pubblicazione del presente 
decreto nella   Gazzetta Ufficiale   e si applicano ai procedimenti introdotti 
successivamente a tale data. 

 2. I procedimenti civili, penali e amministrativi pendenti davanti al 
tribunale per i minorenni alla data di cui al comma 1 proseguono davanti 
alla sezione distrettuale del tribunale per le persone, per i minorenni e 
per le famiglie con l’applicazione delle norme anteriormente vigenti. 

 3. I procedimenti civili pendenti davanti al tribunale ordinario alla 
data di efficacia del presente decreto sono definiti da questo sulla base 
delle disposizioni anteriormente vigenti. L’impugnazione dei provve-
dimenti, anche temporanei, è regolata dalle disposizioni introdotte dal 
presente decreto. I procedimenti civili pendenti alla data del 1° gennaio 
2030 proseguono davanti alla sezione circondariale del tribunale per le 
persone, per i minorenni e per le famiglie. 

 4. Sino al 31 dicembre 2029 al fine di assicurare la completa defini-
zione delle misure organizzative relative al personale e ai locali, il fun-
zionamento delle sezioni circondariali del tribunale per le persone, per 
i minorenni e per le famiglie può essere assicurato anche avvalendosi, 
mediante istituti di flessibilità, del personale amministrativo di altri uffi-
ci del distretto individuato con provvedimenti del direttore generale del 
personale e della formazione, sentiti gli uffici interessati, e per il perso-
nale di magistratura ordinaria e onoraria, mediante applicazione di isti-
tuti di flessibilità individuati dal Consiglio superiore della magistratura. 

 5. L’udienza fissata davanti al tribunale per i minorenni e al tribu-
nale ordinario per una data successiva, rispettivamente, a quella di cui 
al comma 1 e al 1° gennaio 2030 si intende fissata davanti al tribunale 
per le persone, per i minorenni e per le famiglie per i medesimi incom-
benti. I procedimenti sono trattati dagli stessi magistrati ai quali erano 
in precedenza assegnati, salva l’applicazione dell’articolo 174, secondo 
comma, del codice di procedura civile.».   

  Art. 13.
      Modifica     all’articolo 2506.1 del codice civile    

     1.    All’articolo 2506.1, primo comma, del codice civile    
dopo le parole: «Con la scissione mediante scorporo una 
società assegna parte del suo patrimonio a una o più so-

cietà di nuova costituzione e a sé stessa le relative azioni 
o quote», le parole «a sé stessa» sono soppresse.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 2506.1 del codice civile, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 2506.1    (Scissione mediante scorporo)   . — Con la scissione 
mediante scorporo una società assegna parte del suo patrimonio a una o 
più società di nuova costituzione e a sé stessa le relative azioni o quote, 
continuando la propria attività. 

 La partecipazione alla scissione non è consentita alle società in li-
quidazione che abbiano iniziato la distribuzione dell’attivo.».   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

  Art. 14.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto, ad eccezione di quanto previsto agli    articoli 1, 2, 
2  -bis  , 2  -ter  , 4  -bis  , 6  -bis   e 8,    non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Ammi-
nistrazioni interessate provvedono    ai relativi adempimen-
ti    mediante l’utilizzazione delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 15.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  24A04307  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di didrogesterone, 
«Dufaston».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 610/2024 del 29 luglio 2024  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2024/1087. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Viatris Italia S.r.l., con sede legale e do-
micilio fiscale in via Vittor Pisani n. 20 - 20124 Milano; codice fiscale 
n. 02789580590. 

 Medicinale: DUFASTON. 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 «10 mg compresse rivestite con film» 42 compresse - 020008049; 
 «10 mg compresse rivestite con film» 14 compresse - 020008052; 

 alla società Theramex Ireland Limited, 3RD Floor, Kilmore House 
- Park Lane, Spencer Dock - D01 YE64, Dublino. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04109
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di aripiprazolo, 
«Arpoya».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 612/2024 del 29 luglio 2024  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2024/404. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Pharmathen International S.A. con sede 
legale in 6, Dervenakion Str., 15351 Pallini Attiki, Grecia. 

 Medicinale: ARPOYA. 
  Numeri A.I.C. e confezioni:  

 043665013 - «5 mg compresse» 14 compresse in blister Pa/All/
Pvc/Al; 

 043665025 - «5 mg compresse» 28 compresse in blister Pa/All/
Pvc/Al; 

 043665037 - «5 mg compresse» 98 compresse in blister Pa/All/
Pvc/Al; 

 043665049 - «10 mg compresse» 14 compresse in blister Pa/
All/Pvc/Al; 

 043665052 - «10 mg compresse» 28 compresse in blister Pa/
All/Pvc/Al; 

 043665064 - «10 mg compresse» 98 compresse in blister Pa/
All/Pvc/Al; 

 043665076 - «15 mg compresse» 14 compresse in blister Pa/
All/Pvc/Al; 

 043665088 - «15 mg compresse» 28 compresse in blister Pa/
All/Pvc/Al; 

 043665090 - «15 mg compresse» 98 compresse in blister Pa/
All/Pvc/Al; 

 043665138 - «5 mg compresse» 49 compresse in blister Pa/All/
Pvc/Al; 

 043665149 - «10 mg compresse» 49 compresse in blister Pa/
All/Pvc/Al; 

 043665153 - «15 mg compresse» 49 compresse in blister Pa/
All/Pvc/Al; 

 043665177 - «5 mg compresse» 56 compresse in blister Pa/All/
Pvc/Al; 

 043665189 - «10 mg compresse» 56 compresse in blister Pa/
All/Pvc/Al; 

 043665191 - «15 mg compresse» 56 compresse in blister Pa/
All/Pvc/Al; 

 043665215 - «5 mg compresse» 42 compresse in blister Pa/Al/
Pvc/Al; 

 043665227 - «5 mg compresse» 84 compresse in blister Pa/Al/
Pvc/Al; 

 043665239 - «5 mg compresse» 91 compresse in blister Pa/Al/
Pvc/Al; 

 043665241 - «10 mg compresse» 42 compresse in blister Pa/
Al/Pvc/Al; 

 043665254 - «10 mg compresse» 84 compresse in blister Pa/
Al/Pvc/Al; 

 043665266 - «10 mg compresse» 91 compresse in blister Pa/
Al/Pvc/Al; 

 043665278 - «15 mg compresse» 42 compresse in blister Pa/
Al/Pvc/Al; 

 043665280 - «15 mg compresse» 84 compresse in blister Pa/
Al/Pvc/Al; 

 043665292 - «15 mg compresse» 91 compresse in blister Pa/
Al/Pvc/Al; 

 alla società Sintesy Pharma S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in via Giuseppe Mazzini n. 20 - 20123 Milano; codice fiscale 
n. 10282700961. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del Prodotto dalla data di entrata in vigore 

della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04110

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di flurbiprofene, 
«Zerinoactiv Gola».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 613/2024 del 29 luglio 2024  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2024/1178. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Epifarma S.r.l., con sede legale e domi-
cilio fiscale in via San Rocco n. 6 - 85033 Episcopia – Potenza; codice 
fiscale n. 01135800769. 

 Medicinale: ZERINOACTIV GOLA. 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 «8,75 mg pastiglia gusto limone e miele» 16 pastiglie in blister 
di Pvc/Pvdc Alluminio - 042814018; 

 «8,75 mg pastiglia gusto limone e miele» 24 pastiglie in blister 
di Pvc/Pvdc Alluminio - 042814020; 

 alla società Zentiva Italia S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale 
in via P. Paleocapa n. 7 - 20121 Milano; codice fiscale n. 11388870153. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04111

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di montelukast, 
«Aleast».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 615/2024 del 29 luglio 2024  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2024/430. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Elleva Pharma S.r.l., con sede legale e 
domicilio fiscale in via San Francesco n. 5-7 - 80034 Marigliano, Napo-
li, codice fiscale 07894201214. 

 Medicinale: ALEAST. 
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  Confezioni:  
 A.I.C. n. 040466017 - «4 mg compresse masticabili» 28 com-

presse in blister PA/ALL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 040466029 - «4 mg compresse masticabili» 56 com-

presse in blister PA/ALL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 040466031 - «4 mg compresse masticabili» 98 com-

presse in blister PA/ALL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 040466043 - «5 mg compresse masticabili» 28 com-

presse in blister PA/ALL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 040466056 - «5 mg compresse masticabili» 56 com-

presse in blister PA/ALL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 040466068 - «5 mg compresse masticabili» 98 com-

presse in blister PA/ALL/PVC/AL, 
 alla società Lanova Farmaceutici S.r.l. con sede in via Conca d’Oro 
n. 212 - 00141 Roma, codice fiscale 03778700710. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04112

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di montelukast, 
«Nolus».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 616/2024 del 29 luglio 2024  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2024/429. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Elleva Pharma S.r.l., con sede legale e 
domicilio fiscale in via San Francesco n. 5-7 - 80034 Marigliano, Napo-
li, codice fiscale 07894201214. 

 Medicinale: NOLUS. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 040344018 - «10 mg compresse rivestite con film» 14 
compresse in blister PA/ALL/PVC/AL; 

 A.I.C. n. 040344020 - «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PA/ALL/PVC/AL, 
 alla società Lanova Farmaceutici S.r.l. con sede in via Conca d’Oro 
n. 212 - 00141 Roma, codice fiscale 03778700710. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04113

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di rabeprazolo, 
«Starab».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 618/2024 del 29 luglio 2024  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2024/1125. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società S.F. Group S.r.l. con sede legale e do-
micilio fiscale in via Tiburtina n. 1143 - 00156 Roma, codice fiscale 
07599831000. 

 Medicinale: STARAB. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 043785017 - «10 mg compressa gastroresistente» 14 
compresse in blister AL-OPA-PVC/AL; 

 A.I.C. n. 043785029 - «20 mg compressa gastroresistente» 14 
compresse in blister AL-OPA-PVC/AL; 

 A.I.C. n. 043785031 - «10 mg compressa gastroresistente» 28 
compresse in blister AL-OPA-PVC/AL; 

 A.I.C. n. 043785043 - «20 mg compressa gastroresistente» 28 
compresse in blister AL-OPA-PVC/AL, 
 alla società Eberlife Farmaceutici S.p.a. con sede legale e domicilio fi-
scale in via G. Porzio snc - 80143 CDN Isola E1, Napoli, codice fiscale 
09675161211. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04114

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di isoconazolo ni-
trato/diflucortolone valerato, «Travocort».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 620/2024 del 29 luglio 2024  

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale TRA-
VOCORT, anche nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione di 
seguito indicata. 

 Confezione: «0,1% + 1% crema» 1 tubo in AL da 30 g - A.I.C. 
n. 025371030 (base 10) 0S68DQ (base 32). 

 Principi attivi: diflucortolone valerato / isoconazolo nitrato. 
 Titolare A.I.C.: Leo Pharma A/S, con sede legale e domicilio fisca-

le in 55 Industriparken, 2750 Ballerup, Danimarca. 
 Codice pratica: N1B/2024/660. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04115

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di metotrexato diso-
dico, «Reumaflex».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 622/2024 del 29 luglio 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito della seguente variazione, approvata dallo Stato membro di riferi-
mento (RMS), relativamente al medicinale REUMAFLEX:  

 tipo II, C.I.4) - Aggiornamento degli stampati sulla base di una 
   clinical overview   , in linea con il medicinale di riferimento NORDIMET; 
si modificano i paragrafi 4.4 e 4.5 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e i paragrafi 1 e 2 del foglio illustrativo. 

  Confezioni A.I.C. n.:  
 039153010 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-

pite» 1 siringa da 0.15 ml con ago sottocutaneo fisso; 
 039153022 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-

pite» 4 siringhe da 0.15 ml con ago sottocutaneo fisso; 
 039153034 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-

pite» 6 siringhe da 0.15 ml con ago sottocutaneo fisso; 
 039153046 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-

pite» 12 siringhe da 0.15 ml con ago sottocutaneo fisso; 
 039153059 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-

pite» 24 siringhe da 0.15 ml con ago sottocutaneo fisso; 
 039153111 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-

pite» 1 siringa da 0.20 ml con ago sottocutaneo fisso; 
 039153123 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-

pite» 4 siringhe da 0.20 ml con ago sottocutaneo fisso; 
 039153135 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-

pite» 6 siringhe da 0.20 ml con ago sottocutaneo fisso; 
 039153147 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-

pite» 12 siringhe da 0.20 ml con ago sottocutaneo fisso; 
 039153150 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-

pite» 24 siringhe da 0.20 ml con ago sottocutaneo fisso; 
 039153212 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-

pite» 1 siringa da 0.30 ml con ago sottocutaneo fisso; 
 039153224 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-

pite» 4 siringhe da 0.30 ml con ago sottocutaneo fisso; 

 039153236 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 6 siringhe da 0.30 ml con ago sottocutaneo fisso; 

 039153248 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 12 siringhe da 0.30 ml con ago sottocutaneo fisso; 

 039153251 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 24 siringhe da 0.30 ml con ago sottocutaneo fisso; 

 039153313 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 1 siringa da 0.40 ml con ago sottocutaneo fisso; 

 039153325 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 4 siringhe da 0.40 ml con ago sottocutaneo fisso; 

 039153337 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 6 siringhe da 0.40 ml con ago sottocutaneo fisso; 

 039153349 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 12 siringhe da 0.40 ml con ago sottocutaneo fisso; 

 039153352 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 24 siringhe da 0.40 ml con ago sottocutaneo fisso; 

 039153414 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 1 siringa da 0.50 ml con ago sottocutaneo fisso; 

 039153426 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 4 siringhe da 0.50 ml con ago sottocutaneo fisso; 

 045171434 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preri-
empita» 6 siringhe da 0,15 ml con ago sottocutaneo fisso in confezione 
con calendario; 

 039153438 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 6 siringhe da 0.50 ml con ago sottocutaneo fisso; 

 039153440 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 12 siringhe da 0.50 ml con ago sottocutaneo fisso; 

 045171446 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preri-
empita» 6 siringhe da 0,20 ml con ago sottocutaneo fisso in confezione 
con calendario; 

 039153453 - «50 mg/ml soluzione iniettabile, siringhe preriem-
pite» 24 siringhe da 0.50 ml con ago sottocutaneo fisso; 

 045171459 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preri-
empita» 6 siringhe da 0,30 ml con ago sottocutaneo fisso in confezione 
con calendario; 

 045171461 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preri-
empita» 6 siringhe da 0,40 ml con ago sottocutaneo fisso in confezione 
con calendario; 

 045171473 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preri-
empita» 6 siringhe da 0,50 ml con ago sottocutaneo fisso in confezione 
con calendario; 

 045171485 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 12 siringhe da 0,15 ml con ago sottocutaneo fisso in confezione 
con calendario; 

 045171497 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 12 siringhe da 0,20 ml con ago sottocutaneo fisso in confezione 
con calendario; 

 045171509 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 12 siringhe da 0,30 ml con ago sottocutaneo fisso in confezione 
con calendario; 

 045171511 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 12 siringhe da 0,40 ml con ago sottocutaneo fisso in confezione 
con calendario; 

 045171523 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 12 siringhe da 0,50 ml con ago sottocutaneo fisso in confezione 
con calendario; 

 045171535 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preri-
empita» 6 siringhe da 0.25 ml con ago sottocutaneo fisso in confezione 
con calendario; 

 045171547 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 12 siringhe da 0.25 ml con ago sottocutaneo fisso in confezione 
con calendario; 

 045171550 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preri-
empita» 6 siringhe da 0.35 ml con ago sottocutaneo fisso in confezione 
con calendario; 

 045171562 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 12 siringhe da 0.35 ml con ago sottocutaneo fisso in confezione 
con calendario; 

 045171574 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preri-
empita» 6 siringhe da 0.45 ml con ago sottocutaneo fisso in confezione 
con calendario; 
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 045171586 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 12 siringhe da 0.45 ml con ago sottocutaneo fisso in confezione 
con calendario; 

 045171598 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preri-
empita» 6 siringhe da 0.55 ml con ago sottocutaneo fisso in confezione 
con calendario; 

 045171600 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 12 siringhe da 0.55 ml con ago sottocutaneo fisso in confezione 
con calendario; 

 045171612 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preri-
empita» 6 siringhe da 0,60 ml con ago sottocutaneo fisso in confezione 
con calendario; 

 045171624 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 12 siringhe da 0,60 ml con ago sottocutaneo fisso in confezione 
con calendario; 

 039153628 - «50 mg/ml soluzione iniettabile» 4 siringhe preri-
empite con ago da 0.25 ml/12.5 mg; 

 045171636 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 6 siringhe da 0,15 ml con ago sottocutaneo fisso con sistema di 
sicurezza in confezione con calendario; 

 045171648 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 12 siringhe da 0,15 ml con ago sottocutaneo fisso con sistema di 
sicurezza in confezione con calendario; 

 045171651 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 6 siringhe da 0,20 ml con ago sottocutaneo fisso con sistema di 
sicurezza in confezione con calendario; 

 045171663 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 12 siringhe da 0,20 ml con ago sottocutaneo fisso con sistema di 
sicurezza in confezione con calendario; 

 045171675 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 6 siringhe da 0.25 ml con ago sottocutaneo fisso con sistema di 
sicurezza in confezione con calendario; 

 039153679 - «50 mg/ml soluzione iniettabile» 4 siringhe preri-
empite con ago da 0.35 ml/17.5 mg; 

 045171687 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 12 siringhe da 0.25 ml con ago sottocutaneo fisso con sistema di 
sicurezza in confezione con calendario; 

 045171699 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 6 siringhe da 0,30 ml con ago sottocutaneo fisso con sistema di 
sicurezza in confezione con calendario; 

 045171701 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 12 siringhe da 0,30 ml con ago sottocutaneo fisso con sistema di 
sicurezza in confezione con calendario; 

 045171713 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 6 siringhe da 0.35 ml con ago sottocutaneo fisso con sistema di 
sicurezza in confezione con calendario; 

 045171725 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 12 siringhe da 0.35 ml con ago sottocutaneo fisso con sistema di 
sicurezza in confezione con calendario; 

 039153729 - «50 mg/ml soluzione iniettabile» 4 siringhe preri-
empite con ago da 0.45 ml/22.5 mg; 

 045171737 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 6 siringhe da 0,40 ml con ago sottocutaneo fisso con sistema di 
sicurezza in confezione con calendario; 

 045171749 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 12 siringhe da 0,40 ml con ago sottocutaneo fisso con sistema di 
sicurezza in confezione con calendario; 

 045171752 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 6 siringhe da 0.45 ml con ago sottocutaneo fisso con sistema di 
sicurezza in confezione con calendario; 

 045171764 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 12 siringhe da 0.45 ml con ago sottocutaneo fisso con sistema di 
sicurezza in confezione con calendario; 

 045171776 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 6 siringhe da 0,50 ml con ago sottocutaneo fisso con sistema di 
sicurezza in confezione con calendario; 

 045171788 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 12 siringhe da 0,50 ml con ago sottocutaneo fisso con sistema di 
sicurezza in confezione con calendario; 

 045171790 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 6 siringhe da 0.55 ml con ago sottocutaneo fisso con sistema di 
sicurezza in confezione con calendario; 

 045171802 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 12 siringhe da 0.55 ml con ago sottocutaneo fisso con sistema di 
sicurezza in confezione con calendario; 

 045171814 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 6 siringhe da 0,60 ml con ago sottocutaneo fisso con sistema di 
sicurezza in confezione con calendario; 

 045171826 - «50 mg/ml soluzione iniettabile in siringa preriem-
pita» 12 siringhe da 0,60 ml con ago sottocutaneo fisso con sistema di 
sicurezza in confezione con calendario. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Alfasigma S.p.a., codice fiscale 03432221202, con 
sede legale e domicilio fiscale in via Ragazzi del ‘99, 40133 Bologna, 
Italia. 

 Procedura europea: SE/H/xxxx/WS/365. 
 Codice pratica: VC2/2022/617. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo deve essere redatto in lingua italiana e, limitatamente 
ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua 
tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AI-
FA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tede-
sca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni 
sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A04116

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 25 luglio 2024 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Marco Ferruzzi 
Balbi, Console onorario della Repubblica di Polonia in Venezia.   

  24A04148
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    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Proposta di modifica ordinaria, che modifica il documento 

unico, del disciplinare di produzione della indicazione ge-
ografica protetta (IGT) dei vini «Emilia/dell’Emilia».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 2019/33 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 2019/34 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto ministeriale del 18 novembre 1995, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 285 del 6 dicembre 
1995, con il quale è stata riconosciuta la indicazione geografica tipica 
dei vini «Emilia/dell’Emilia» ed approvato il relativo disciplinare di 
produzione; 

 Visto il regolamento UE di esecuzione n. 2022/812 del 19 maggio 
2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 146 del 
25 maggio 2022 e nel sito ufficiale del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, sezione Qualità - Vini DOP e IGP, 
con il quale è stato da ultimo modificato il disciplinare della indicazione 
geografica tipica dei vini «Emilia/dell’Emilia»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata dal Consorzio tu-
tela vini Emilia, con sede in Modena - viale Virgilio n. 55 - intesa ad 
ottenere la modifica del disciplinare di produzione della indicazione ge-
ografica tipica dei vini «Emilia/dell’Emilia» nel rispetto della procedura 
di cui al citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021; 

  Considerato che, per l’esame della predetta domanda, è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, relativa alle domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, 
in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Emilia-Romagna; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP, espresso nella riunione del 17 luglio 2024; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto 6 dicembre 
2021, alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifica ordinaria del 
disciplinare di produzione della indicazione geografica tipica dei vini 
«Emilia/dell’Emilia». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: aoo.pqa@pec.masaf.gov.it - en-
tro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del 
presente comunicato.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA, CHE MODIFICA IL DOCUMENTO UNICO, DEL 
DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE GEOGRAFICA TIPICA DEI 
VINI «EMILIA/DELL’EMILIA». 

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://www.politicheagricole.it), seguendo il percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP → Domande di protezione e modi-
fica disciplinari - Procedura nazionale → Anno 2024 → 2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura nazionale prelimi-
nare - pubblicazione in GU delle proposte di modifiche ordinarie dei 
disciplinari, 

 ovvero al seguente    link   : 
 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.

php/L/IT/IDPagina/20839 

  seguendo il percorso:  
 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari - Procedura na-

zionale preliminare - pubblicazione in GU delle proposte di modifiche 
ordinarie dei disciplinari.   

  24A04117

        Proposta di modifica ordinaria, che modifica il documento 
unico, del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta (DOC) dei vini «Reggiano».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 2019/33 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 2019/34 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 22 luglio 1971, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 223 del 
4 settembre 1971, con il quale è stata riconosciuta la denominazione di 
origine controllata dei vini «Reggiano» ed approvato il relativo discipli-
nare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 marzo 2015, pubblicato nel sito uf-
ficiale del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, sezione qualità - Vini DOP e IGP, con il quale è stato da ultimo 
modificato il disciplinare della denominazione di origine controllata dei 
vini «Reggiano»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata dal Consorzio tu-
tela Lambrusco, con sede in Modena, viale Virgilio n. 55, intesa ad otte-
nere la modifica del disciplinare di produzione della denominazione di 
origine controllata dei vini «Reggiano» nel rispetto della procedura di 
cui al citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021; 

  Considerato che, per l’esame della predetta domanda, è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, relativa alle domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, 
in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Emilia-Romagna; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP, espresso nella riunione del 17 luglio 2024; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto 6 dicembre 
2021, alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifica ordinaria del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine controllata 
dei vini «Reggiano». 

  Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata:  

 aoo.pqa@pec.masaf.gov.it - entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del presente comunicato.   

  

  ALLEGATO    

     Proposta di modifica ordinaria, che modifica il documento unico, del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine controllata 
dei vini «Reggiano». 

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://www.politicheagricole.it), seguendo il percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP → Domande di protezione e modi-
fica disciplinari - Procedura nazionale → Anno 2024 → 2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura nazionale prelimi-
nare - pubblicazione in GU delle proposte di modifiche ordinarie dei 
disciplinari, 



—  143  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1869-8-2024

  ovvero al seguente link:  
 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.

php/L/IT/IDPagina/20839 
  seguendo il percorso:  

 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari - Procedura na-
zionale preliminare - pubblicazione in GU delle proposte di modifiche 
ordinarie dei disciplinari.   

  24A04118

        Proposta di modifica ordinaria, che modifica il documento 
unico, del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta (DOC) dei vini «Modena/di Modena».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 2019/33 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 2019/34 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto Ministeriale del 27 luglio 2009, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 184 del 10 agosto 
2009, con il quale è stata riconosciuta l’indicazione geografica tipica 
dei vini «Modena / di Modena» ed approvato il relativo disciplinare di 
produzione; 

 Vista la pubblicazione di modifica ordinaria nella G.U.U.E. C 225 
del 5 luglio 2019, con la quale è stato da ultimo modificato il discipli-
nare della denominazione di origine controllata dei vini «Modena / di 
Modena»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata dal Consorzio tu-
tela Lambrusco, con sede in Modena - viale Virgilio n. 55, intesa ad 
ottenere la modifica del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine controllata dei vini «Modena / di Modena» nel rispetto della 
procedura di cui al citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021; 

  Considerato che, per l’esame della predetta domanda, è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, relativa alle domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, 
in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Emilia-Romagna; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP, espresso nella riunione del 17 luglio 2024; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto 6 dicembre 
2021, alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifica ordinaria del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine controllata 
dei vini «Modena / di Modena». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: aoo.pqa@pec.masaf.gov.it - en-
tro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del 
presente comunicato.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA, CHE MODIFICA IL DOCUMENTO UNICO, 
DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA DEI VINI «MODENA / DI MODENA» 

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://www.politicheagricole.it), seguendo il percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP → Domande di protezione e modi-
fica disciplinari - Procedura nazionale → Anno 2024 → 2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura nazionale prelimi-

nare - pubblicazione in GU delle proposte di modifiche ordinarie dei 
disciplinari, 

 ovvero al seguente    link   : 

 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php
/L/IT/IDPagina/20839 

  seguendo il percorso:  

 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari - Procedura na-
zionale preliminare - pubblicazione in GU delle proposte di modifiche 
ordinarie dei disciplinari.   

  24A04119

        Proposta di modifica ordinaria, che modifica il documento 
unico, del disciplinare di produzione della denominazione 
di origine protetta (DOC) dei vini «Lambrusco Salamino 
di Santa Croce».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 2019/33 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 2019/34 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 1° maggio 
1970, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 204 del 13 agosto 1970, con il quale è stata riconosciuta la denomi-
nazione di origine controllata dei vini «Lambrusco Salamino di Santa 
Croce» ed approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 8 ottobre 2018, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 247 del 23 ottobre 2018, con 
il quale è stato da ultimo modificato il disciplinare della denominazione 
di origine controllata dei vini «Lambrusco Salamino di Santa Croce»; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata dal Consorzio tu-
tela Lambrusco, con sede in Modena, viale Virgilio n. 55, intesa ad otte-
nere la modifica del disciplinare di produzione della denominazione di 
origine controllata dei vini «Lambrusco Salamino di Santa Croce», nel 
rispetto della procedura di cui al citato decreto ministeriale 6 dicembre 
2021; 

  Considerato che, per l’esame della predetta domanda, è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, relativa alle domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, 
in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Emilia-Romagna; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP, espresso nella riunione del 17 luglio 2024; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto 6 dicembre 
2021, alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifica ordinaria del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine controllata 
dei vini «Lambrusco Salamino di Santa Croce». 

  Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata:  

 aoo.pqa@pec.masaf.gov.it - entro trenta giorni dalla data di pub-
blicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del presente comunicato.   
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    ALLEGATO    

     Proposta di modifica ordinaria, che modifica il documento unico, del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine controllata 
dei vini «Lambrusco Salamino di Santa Croce». 

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://www.politicheagricole.it), seguendo il percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP → Domande di protezione e modi-
fica disciplinari - Procedura nazionale → Anno 2024 → 2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura nazionale prelimi-
nare - pubblicazione in GU delle proposte di modifiche ordinarie dei 
disciplinari, 

  ovvero al seguente link:  

 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/20839 

  seguendo il percorso:  

 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari - Procedura na-
zionale preliminare - pubblicazione in GU delle proposte di modifiche 
ordinarie dei disciplinari.   

  24A04120

        Riconoscimento dell’organizzazione di produttori Marine-
ria Sambenedettese Coop a r.l., in San Benedetto del Tronto    

     Con il decreto direttoriale n. 347120 del 31 luglio 2024 è stata rico-
nosciuta l’organizzazione di produttori Marineria Sambenedettese Coop 
a r.l. con sede a San Benedetto del Tronto (AP). 

 Il testo integrale del presente decreto ministeriale è pubblicato sul 
sito internet del Ministero della sovranità alimentare e delle foreste.   

  24A04147  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 186 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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